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 REGOLAMENTI, DECISIONI E DIRETTIVE 

      

REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2018/1627 DELLA COMMISSIONE 

del 9 ottobre 2018 

che modifica il regolamento di esecuzione (UE) n. 680/2014 per quanto riguarda la valutazione 
prudente per le segnalazioni a fini di vigilanza 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 575/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2013, relativo ai requisiti 
prudenziali per gli enti creditizi e le imprese di investimento e che modifica il regolamento (UE) n. 648/2012 ( 1 ), in 
particolare l’articolo 99, paragrafo 5, quarto comma, l’articolo 99, paragrafo 6, quarto comma, l’articolo 394, paragrafo 4, 
terzo comma, l’articolo 415, paragrafo 3, quarto comma, e l’articolo 430, paragrafo 2, terzo comma, 

considerando quanto segue: 

(1) Il regolamento di esecuzione (UE) n. 680/2014 della Commissione ( 2 ) specifica le modalità relative alle segnalazioni 
che gli enti sono tenuti a effettuare ai fini della loro conformità con il regolamento (UE) n. 575/2013. Il quadro 
normativo istituito dal regolamento (UE) n. 575/2013 è in fase di graduale integrazione e modifica nei suoi 
elementi non essenziali a seguito dell’adozione di ulteriori norme tecniche di regolamentazione. Il regolamento di 
esecuzione (UE) n. 680/2014 deve essere aggiornato al fine di rispecchiare tali modifiche. 

(2) Il regolamento (UE) n. 575/2013 è stato integrato dal regolamento delegato (UE) 2016/101 della Commissione ( 3 ) 
per quanto riguarda la valutazione prudente e dal regolamento (UE) 2017/2401 del Parlamento europeo e del 
Consiglio ( 4 ) per quanto riguarda la cartolarizzazione. È quindi opportuno aggiornare il regolamento (UE) 
n. 680/2014 per tenere conto di tali modifiche e fornire ulteriori precisazioni nelle istruzioni e definizioni 
utilizzate per le segnalazioni degli enti a fini di vigilanza. Dovrebbero essere inoltre chiariti alcuni riferimenti e 
incongruenze di formattazione che sono risultati fuorvianti nel corso dell’applicazione del regolamento di esecu
zione (UE) 
n. 680/2014. 

(3) Il regolamento delegato (UE) 2016/101 fissa i requisiti relativi agli aggiustamenti per la valutazione prudente delle 
posizioni valutate al valore equo. Esso prevede due metodi per l’applicazione dei requisiti per la valutazione 
prudente: un metodo di base e un metodo semplificato. Per monitorare la conformità degli enti a tali requisiti 
e valutare l’impatto di tale regolamento sugli aggiustamenti di valutazione, sono necessarie segnalazioni supple
mentari relative ai requisiti per la valutazione prudente.

( 1 ) GU L 176 del 27.6.2013, pag. 1. 
( 2 ) Regolamento di esecuzione (UE) n. 680/2014 della Commissione, del 16 aprile 2014, che stabilisce norme tecniche di attuazione per 

quanto riguarda le segnalazioni degli enti a fini di vigilanza conformemente al regolamento (UE) n. 575/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio (GU L 191 del 28.6.2014, pag. 1). 

( 3 ) Regolamento delegato (UE) 2016/101 della Commissione, del 26 ottobre 2015, che integra il regolamento (UE) n. 575/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le norme tecniche di regolamentazione per la valutazione prudente a norma 
dell’articolo 105, paragrafo 14 (GU L 21 del 28.1.2016, pag. 54). 

( 4 ) Regolamento (UE) 2017/2401 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 2017, che modifica il regolamento (UE) 
n. 575/2013 relativo ai requisiti prudenziali per gli enti creditizi e le imprese di investimento (GU L 347 del 28.12.2017, pag. 1).
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(4) Il regolamento (UE) 2017/2401 modifica il regolamento (UE) n. 575/2013 al fine di rendere il trattamento 
patrimoniale delle cartolarizzazioni più sensibile al rischio e di adeguarlo alle caratteristiche specifiche delle 
cartolarizzazioni semplici, trasparenti e standardizzate. Il regolamento di esecuzione (UE) n. 680/2014 deve essere 
modificato per integrarvi la segnalazione delle posizioni verso la cartolarizzazione soggette al quadro rivisto. 

(5) Occorre inoltre modificare il regolamento di esecuzione (UE) n. 680/2014 per consentire alle autorità competenti 
di monitorare e valutare in modo più efficiente il profilo di rischio degli enti e avere un quadro dei rischi cui è 
esposto il settore finanziario; a tal fine sono necessarie lievi modifiche degli obblighi di segnalazione in merito alla 
distribuzione geografica delle esposizioni. 

(6) Il presente regolamento si basa sui progetti di norme tecniche di attuazione che l’Autorità bancaria europea (ABE) 
ha presentato alla Commissione. 

(7) L’ABE ha condotto consultazioni pubbliche aperte sui progetti di norme tecniche di attuazione, sui quali è basato il 
presente regolamento, che riguardano la valutazione prudente e la distribuzione geografica totale, ha analizzato i 
potenziali costi e benefici collegati e ha chiesto in merito il parere del gruppo delle parti interessate nel settore 
bancario istituito in conformità dell’articolo 37 del regolamento (UE) n. 1093/2010 del Parlamento europeo e del 
Consiglio ( 1 ). In conformità dell’articolo 15, paragrafo 1, secondo comma, di tale regolamento, l’ABE non ha 
condotto una consultazione pubblica aperta in merito alle parti dei progetti di norme tecniche di attuazione, 
sui quali è basato il presente regolamento, che sono di natura redazionale o introducono soltanto un numero 
limitato di voci nel quadro delle segnalazioni a fini di vigilanza, in quanto tale consultazione sarebbe stata 
sproporzionata in relazione alla portata e all’impatto dei progetti di norme tecniche di attuazione di cui trattasi. 

(8) Pertanto il regolamento di esecuzione (UE) n. 680/2014 dovrebbe essere modificato di conseguenza, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Il regolamento di esecuzione (UE) n. 680/2014 è così modificato: 

1) l’articolo 5 è così modificato: 

a) la lettera a) è così modificata: 

i) il punto 4) è sostituito dal seguente: 

«4) le informazioni relative alla distribuzione geografica delle esposizioni per paese e aggregate a livello totale 
specificate nel modello 9 dell’allegato I, conformemente alle istruzioni riportate nell’allegato II, parte II, 
punto 3.4. Per quanto riguarda in particolare le informazioni indicate nei modelli 9.1 e 9.2, le informa
zioni sulla distribuzione geografica delle esposizioni per paese sono fornite laddove le esposizioni origi
narie non nazionali in tutti i paesi “non nazionali” per tutte le classi di esposizione, segnalate nella riga 
850 del modello 4 dell’allegato I, siano pari o superiori al 10 % delle esposizioni originarie nazionali e non 
nazionali totali segnalate nella riga 860 del modello 4 dell’allegato I. A tale scopo le esposizioni sono 
ritenute nazionali qualora si tratti di esposizioni nei confronti di controparti situate nello Stato membro in 
cui è situato l’ente. Si applicano i criteri di inclusione e di esclusione di cui all’articolo 4;» 

ii) è aggiunto il seguente punto 12): 

«12) le informazioni sulla valutazione prudente specificate nel modello 32 dell’allegato I conformemente alle 
istruzioni contenute nell’allegato II, parte II, punto 6, come segue: 

i) tutti gli enti forniscono le informazioni specificate nel modello 32.1 dell’allegato I conformemente 
alle istruzioni contenute nell’allegato II, parte II, punto 6;

( 1 ) Regolamento (UE) n. 1093/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 novembre 2010, che istituisce l’Autorità europea di 
vigilanza (Autorità bancaria europea), modifica la decisione n. 716/2009/CE e abroga la decisione 2009/78/CE della Commissione 
(GU L 331 del 15.12.2010, pag. 12).
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ii) oltre alle informazioni di cui alla lettera i), gli enti che applicano il metodo di base a norma del 
regolamento (UE) 2016/101 forniscono anche le informazioni specificate nel modello 32.2 dell’alle
gato I, conformemente alle istruzioni di cui all’allegato II, parte II, punto 6; 

iii) oltre alle informazioni di cui alle lettere i) e ii), gli enti che applicano il metodo di base a norma del 
regolamento (UE) 2016/101 e che superano la soglia di cui all’articolo 4, paragrafo 1, di tale 
regolamento al loro livello di segnalazione forniscono anche le informazioni specificate nei modelli 
32.3 e 32.4 dell’allegato I, conformemente alle istruzioni di cui all’allegato II, parte II, punto 6. 

Ai fini della lettera a), punto 12), non si applicano i criteri di inclusione e di esclusione di cui all’arti
colo 4;» 

b) la lettera b) è così modificata: 

al punto 3), lettere a), b) e c), i termini «di cui all’allegato II, parte II, punto 6» sono sostituiti dai termini «di cui 
all’allegato II, parte II, punto 7»; 

2) all’articolo 9, paragrafo 2, la lettera d) è sostituita dalla seguente: 

«d) le informazioni specificate nel modello 20 dell’allegato III, parte 2, con frequenza trimestrale se l’ente supera la 
soglia di cui all’articolo 5, lettera a), punto 4), seconda frase. Si applicano i criteri di inclusione e di esclusione di 
cui all’articolo 4;» 

3) l’allegato I è sostituito dal testo che figura nell’allegato I del presente regolamento; 

4) l’allegato II è sostituito dal testo che figura nell’allegato II del presente regolamento; 

5) l’allegato V è sostituito dal testo che figura nell’allegato III del presente regolamento; 

6) l’allegato IX è sostituito dal testo che figura nell’allegato IV del presente regolamento; 

7) l’allegato XI è sostituito dal testo che figura nell’allegato V del presente regolamento; 

8) l’allegato XVI è sostituito dal testo che figura nell’allegato VI del presente regolamento; 

9) l’allegato XIX è sostituito dal testo che figura nell’allegato VII del presente regolamento; 

10) l’allegato XXI è sostituito dal testo che figura nell’allegato VIII del presente regolamento; 

11) l’allegato XXII è sostituito dal testo che figura nell’allegato IX del presente regolamento; 

12) l’allegato XXIII è sostituito dal testo che figura nell’allegato X del presente regolamento. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea. 

Esso si applica dal 1 o dicembre 2018. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 9 ottobre 2018 

Per la Commissione 
Il presidente 

Jean-Claude JUNCKER
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C 01.00 — FONDI PROPRI (CA1) 

Righe ID Voce Importo 

010 1 FONDI PROPRI 

015 1.1 CAPITALE DI CLASSE 1 

020 1.1.1 CAPITALE PRIMARIO DI CLASSE 1 

030 1.1.1.1 Strumenti di capitale ammissibili come capitale primario di classe 1 

040 1.1.1.1.1 Strumenti di capitale versati 

045 1.1.1.1.1* di cui: strumenti di capitale sottoscritti dalle pubbliche autorità in situazioni di emergenza 

050 1.1.1.1.2* Voce per memoria: Strumenti di capitale non ammissibili 

060 1.1.1.1.3 Sovrapprezzo azioni 

070 1.1.1.1.4 (-) Strumenti propri di capitale primario di classe 1 

080 1.1.1.1.4.1 (-) Strumenti di capitale primario di classe 1 detenuti direttamente 

090 1.1.1.1.4.2 (-) Strumenti di capitale primario di classe 1 detenuti indirettamente 

091 1.1.1.1.4.3 (-) Strumenti di capitale primario di classe 1 detenuti sinteticamente 

092 1.1.1.1.5 (-) Obblighi effettivi o potenziali di acquistare strumenti propri di capitale primario di 
classe 1 

130 1.1.1.2 Utili non distribuiti 

140 1.1.1.2.1 Utili non distribuiti di anni precedenti 

150 1.1.1.2.2 Utile o perdita ammissibile 

160 1.1.1.2.2.1 Utile o perdita attribuibile ai proprietari dell'impresa madre 

170 1.1.1.2.2.2 (-) parte degli utili di periodo o di fine esercizio non ammissibile 

180 1.1.1.3 Altre componenti di conto economico complessivo accumulate 

200 1.1.1.4 Altre riserve 

210 1.1.1.5 Fondi per rischi bancari generali 

220 1.1.1.6 Aggiustamenti transitori dovuti a strumenti di capitale primario di classe 1 soggetti 
alla clausola grandfathering 

230 1.1.1.7 Interessi di minoranza riconosciuti nel capitale primario di classe 1 

240 1.1.1.8 Aggiustamenti transitori dovuti ad altri interessi di minoranza 

250 1.1.1.9 Aggiustamenti del capitale primario di classe 1 dovuti a filtri prudenziali 

260 1.1.1.9.1 (-) Aumenti del patrimonio netto risultanti da attività cartolarizzate 

270 1.1.1.9.2 Riserva di copertura dei flussi di cassa
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Righe ID Voce Importo 

280 1.1.1.9.3 Profitti e perdite cumulativi dovuti a variazioni del rischio di credito proprio sulle passività 
al valore equo 

285 1.1.1.9.4 Profitti e perdite di valore equo derivanti dal rischio di credito proprio dell'ente correlato a 
derivati passivi 

290 1.1.1.9.5 (-) Rettifiche di valore dovute ai requisiti per la valutazione prudente 

300 1.1.1.10 (-) Avviamento 

310 1.1.1.10.1 (-) Avviamento contabilizzato come attività immateriale 

320 1.1.1.10.2 (-) Avviamento incluso nella valutazione degli investimenti significativi 

330 1.1.1.10.3 Passività fiscali differite associate all'avviamento 

340 1.1.1.11 (-) Altre attività immateriali 

350 1.1.1.11.1 (-) Altre attività immateriali prima della deduzione delle passività fiscali differite 

360 1.1.1.11.2 Passività fiscali differite associate ad altre attività immateriali 

370 1.1.1.12 (-) Attività fiscali differite che si basano sulla redditività futura e non derivano da 
differenze temporanee al netto delle associate passività fiscali 

380 1.1.1.13 (-) Carenza di rettifiche di valore su crediti in base al metodo IRB rispetto alle perdite 
attese 

390 1.1.1.14 (-) Attività dei fondi pensione a prestazioni definite 

400 1.1.1.14.1 (-) Attività dei fondi pensione a prestazioni definite 

410 1.1.1.14.2 Passività fiscali differite associate alle attività dei fondi pensione a prestazioni definite 

420 1.1.1.14.3 Attività dei fondi pensione a prestazioni definite che l'ente può utilizzare senza restrizioni 

430 1.1.1.15 (-) Partecipazioni incrociate reciproche in capitale primario di classe 1 

440 1.1.1.16 (-) Eccesso di deduzione da elementi del capitale aggiuntivo di classe 1 rispetto al 
capitale aggiuntivo di classe 1 

450 1.1.1.17 (-) Partecipazioni qualificate al di fuori del settore finanziario che possono essere 
soggette in alternativa a un fattore di ponderazione del rischio del 1 250 % 

460 1.1.1.18 (-) Posizioni verso la cartolarizzazione che possono essere soggette in alternativa a un 
fattore di ponderazione del rischio del 1 250 % 

470 1.1.1.19 (-) Operazioni con regolamento non contestuale che possono essere soggette in alter
nativa a un fattore di ponderazione del rischio del 1 250 % 

471 1.1.1.20 (-) Posizioni in un paniere per le quali un ente non è in grado di stabilire la ponde
razione del rischio nell'ambito del metodo IRB e che possono essere soggette in 
alternativa a una ponderazione del rischio del 1 250 %
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Righe ID Voce Importo 

472 1.1.1.21 (-) Esposizioni in strumenti di capitale nel quadro del metodo dei modelli interni che 
possono essere soggette in alternativa a un fattore di ponderazione del rischio del 
1 250 % 

480 1.1.1.22 (-) Strumenti di capitale primario di classe 1 di soggetti del settore finanziario in cui 
l'ente non ha un investimento significativo 

490 1.1.1.23 (-) Attività fiscali differite deducibili che si basano sulla redditività futura e derivano da 
differenze temporanee 

500 1.1.1.24 (-) Strumenti di capitale primario di classe 1 di soggetti del settore finanziario in cui 
l'ente ha un investimento significativo 

510 1.1.1.25 (-) Importo eccedente la soglia del 17,65 % 

520 1.1.1.26 Altri aggiustamenti transitori del capitale primario di classe 1 

524 1.1.1.27 (-) Altre deduzioni del capitale primario di classe 1 dovute all'articolo 3 del CRR 

529 1.1.1.28 Elementi o deduzioni del capitale primario di classe 1 — altro 

530 1.1.2 CAPITALE AGGIUNTIVO DI CLASSE 1 

540 1.1.2.1 Strumenti di capitale ammissibili come capitale aggiuntivo di classe 1 

550 1.1.2.1.1 Strumenti di capitale versati 

560 1.1.2.1.2* Voce per memoria: Strumenti di capitale non ammissibili 

570 1.1.2.1.3 Sovrapprezzo azioni 

580 1.1.2.1.4 (-) Strumenti propri di capitale aggiuntivo di classe 1 

590 1.1.2.1.4.1 (-) Strumenti di capitale aggiuntivo di classe 1 detenuti direttamente 

620 1.1.2.1.4.2 (-) Strumenti di capitale aggiuntivo di classe 1 detenuti indirettamente 

621 1.1.2.1.4.3 (-) Strumenti di capitale aggiuntivo di classe 1 detenuti sinteticamente 

622 1.1.2.1.5 (-) Obblighi effettivi o potenziali di acquistare strumenti propri di capitale aggiuntivo di 
classe 1 

660 1.1.2.2 Aggiustamenti transitori dovuti a strumenti di capitale aggiuntivo di classe 1 soggetti 
alla clausola grandfathering 

670 1.1.2.3 Strumenti emessi da filiazioni riconosciuti nel capitale aggiuntivo di classe 1 

680 1.1.2.4 Aggiustamenti transitori dovuti al riconoscimento aggiuntivo di strumenti emessi da 
filiazioni nel capitale aggiuntivo di classe 1 

690 1.1.2.5 (-) Partecipazioni incrociate reciproche in capitale aggiuntivo di classe 1 

700 1.1.2.6 (-) Strumenti di capitale aggiuntivo di classe 1 di soggetti del settore finanziario in cui 
l'ente non ha un investimento significativo 

710 1.1.2.7 (-) Strumenti di capitale aggiuntivo di classe 1 di soggetti del settore finanziario in cui 
l'ente ha un investimento significativo
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Righe ID Voce Importo 

720 1.1.2.8 (-) Eccesso di deduzione da elementi del capitale di classe 2 rispetto al capitale di 
classe 2 

730 1.1.2.9 Altri aggiustamenti transitori del capitale aggiuntivo di classe 1 

740 1.1.2.10 Eccesso di deduzione da elementi del capitale aggiuntivo di classe 1 rispetto al capitale 
aggiuntivo di classe 1 (dedotto dal capitale primario di classe 1) 

744 1.1.2.11 (-) Altre deduzioni del capitale aggiuntivo di classe 1 dovute all'articolo 3 del CRR 

748 1.1.2.12 Elementi o deduzioni del capitale aggiuntivo di classe 1 — altro 

750 1.2 CAPITALE DI CLASSE 2 

760 1.2.1 Strumenti di capitale e prestiti subordinati ammissibili come capitale di classe 2 

770 1.2.1.1 Strumenti di capitale e prestiti subordinati versati 

780 1.2.1.2* Voce per memoria: Strumenti di capitale e prestiti subordinati non ammissibili 

790 1.2.1.3 Sovrapprezzo azioni 

800 1.2.1.4 (-) Strumenti propri di capitale di classe 2 

810 1.2.1.4.1 (-) Strumenti di capitale di classe 2 detenuti direttamente 

840 1.2.1.4.2 (-) Strumenti di capitale di classe 2 detenuti indirettamente 

841 1.2.1.4.3 (-) Strumenti di capitale di classe 2 detenuti sinteticamente 

842 1.2.1.5 (-) Obblighi esistenti o potenziali di acquistare strumenti propri di capitale di classe 2 

880 1.2.2 Aggiustamenti transitori dovuti a strumenti di capitale di classe 2 e prestiti subordi
nati soggetti alla clausola grandfathering 

890 1.2.3 Strumenti emessi da filiazioni riconosciuti nel capitale di classe 2 

900 1.2.4 Aggiustamenti transitori dovuti al riconoscimento aggiuntivo di strumenti emessi da 
filiazioni nel capitale di classe 2 

910 1.2.5 Eccesso di accantonamenti rispetto alle perdite attese ammissibili nell'ambito del me
todo IRB 

920 1.2.6 Rettifiche di valore su crediti generiche in base al metodo standardizzato 

930 1.2.7 (-) Partecipazioni incrociate reciproche in capitale di classe 2 

940 1.2.8 (-) Strumenti di capitale di classe 2 di soggetti del settore finanziario in cui l'ente non 
ha un investimento significativo 

950 1.2.9 (-) Strumenti di capitale di classe 2 di soggetti del settore finanziario in cui l'ente ha 
un investimento significativo 

960 1.2.10 Altri aggiustamenti transitori del capitale di classe 2 

970 1.2.11 Eccesso di deduzione da elementi del capitale di classe 2 rispetto al capitale di classe 2 
(dedotto dal capitale aggiuntivo di classe 1) 

974 1.2.12 (-) Altre deduzioni del capitale di classe 2 dovute all'articolo 3 del CRR 

978 1.2.13 Elementi o deduzioni del capitale di classe 2 — altro
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C 02.00 — REQUISITI DI FONDI PROPRI (CA2) 

Righe Voce Etichetta Importo 

010 1 IMPORTO COMPLESSIVO DELL'ESPOSIZIONE AL RISCHIO 

020 1* di cui: imprese d'investimento ai sensi dell'articolo 95, paragrafo 2, e dell'articolo 98 
del CRR 

030 1** di cui: imprese d'investimento ai sensi dell'articolo 96, paragrafo 2, e dell'articolo 97 
del CRR 

040 1.1 IMPORTI DELLE ESPOSIZIONI PONDERATI PER RISCHIO DI CREDITO, RISCHIO DI CON
TROPARTE E RISCHIO DI DILUIZIONE E OPERAZIONI CON REGOLAMENTO NON CONTE
STUALE 

050 1.1.1 Metodo standardizzato (SA) 

060 1.1.1.1 Classi di esposizioni escluse le posizioni verso la cartolarizzazione in base al metodo 
standardizzato 

070 1.1.1.1.01 Amministrazioni centrali o banche centrali 

080 1.1.1.1.02 Amministrazioni regionali o autorità locali 

090 1.1.1.1.03 Organismi del settore pubblico 

100 1.1.1.1.04 Banche multilaterali di sviluppo 

110 1.1.1.1.05 Organizzazioni internazionali 

120 1.1.1.1.06 Enti 

130 1.1.1.1.07 Imprese 

140 1.1.1.1.08 Al dettaglio 

150 1.1.1.1.09 Garantite da ipoteche su beni immobili 

160 1.1.1.1.10 Esposizioni in stato di default 

170 1.1.1.1.11 Posizioni associate a un rischio particolarmente elevato 

180 1.1.1.1.12 Obbligazioni garantite 

190 1.1.1.1.13 Crediti verso enti e imprese con una valutazione del merito di credito a breve termine 

200 1.1.1.1.14 Organismi di investimento collettivo (OIC) 

210 1.1.1.1.15 Strumenti di capitale 

211 1.1.1.1.16 Altre posizioni 

220 1.1.1.2 Posizioni verso la cartolarizzazione in base al metodo standardizzato 

230 1.1.1.2* di cui: ricartolarizzazione 

240 1.1.2 Metodo basato sui rating interni (IRB) 

250 1.1.2.1 Metodi IRB quando non si utilizzano stime interne della LGD né dei fattori di conver
sione 

260 1.1.2.1.01 Amministrazioni centrali e banche centrali
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270 1.1.2.1.02 Enti 

280 1.1.2.1.03 Imprese — PMI 

290 1.1.2.1.04 Imprese — Finanziamenti specializzati 

300 1.1.2.1.05 Imprese — Altro 

310 1.1.2.2 Metodi IRB quando si utilizzano stime interne della LGD e/o dei fattori di conversione 

320 1.1.2.2.01 Amministrazioni centrali e banche centrali 

330 1.1.2.2.02 Enti 

340 1.1.2.2.03 Imprese — PMI 

350 1.1.2.2.04 Imprese — Finanziamenti specializzati 

360 1.1.2.2.05 Imprese — Altro 

370 1.1.2.2.06 Al dettaglio — PMI, garantite da beni immobili 

380 1.1.2.2.07 Al dettaglio — Non PMI, garantite da beni immobili 

390 1.1.2.2.08 Al dettaglio — Rotative qualificate 

400 1.1.2.2.09 Al dettaglio — Altre PMI 

410 1.1.2.2.10 Al dettaglio — Altre non PMI 

420 1.1.2.3 Strumenti di capitale in base a IRB 

430 1.1.2.4 Posizioni verso la cartolarizzazione in base a IRB 

440 1.1.2.4* di cui: ricartolarizzazione 

450 1.1.2.5 Altre attività diverse da crediti 

460 1.1.3 Importo dell'esposizione al rischio per i contributi al fondo di garanzia di una CCP 

490 1.2 IMPORTO COMPLESSIVO DELL'ESPOSIZIONE AL RISCHIO DI REGOLAMENTO/CONSEGNA 

500 1.2.1 Rischio di regolamento/consegna esterno al portafoglio di negoziazione 

510 1.2.2 Rischio di regolamento/consegna interno al portafoglio di negoziazione 

520 1.3 IMPORTO COMPLESSIVO DELL'ESPOSIZIONE AI RISCHI DI POSIZIONE, DI CAMBIO E DI 
POSIZIONE IN MERCI 

530 1.3.1 Importo dell'esposizione ai rischi di posizione, di cambio e di posizione in merci in 
base a metodi standardizzati (SA) 

540 1.3.1.1 Strumenti di debito negoziati 

550 1.3.1.2 Strumenti di capitale
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555 1.3.1.3 Metodo particolare per il rischio di posizione in OIC 

556 1.3.1.3* Voce per memoria: OIC investiti esclusivamente in strumenti di debito negoziati 

557 1.3.1.3** Voce per memoria: OIC investiti esclusivamente in strumenti di capitale o in strumenti 
misti 

560 1.3.1.4 Cambio 

570 1.3.1.5 Merci 

580 1.3.2 Importo dell'esposizione ai rischi di posizione, di cambio e di posizione in merci in 
base a modelli interni (IM) 

590 1.4 IMPORTO COMPLESSIVO DELL'ESPOSIZIONE AL RISCHIO OPERATIVO (OpR) 

600 1.4.1 Metodo base (BIA) per il rischio operativo 

610 1.4.2 Metodi standardizzati (STA) / metodi standardizzati alternativi (ASA) per il rischio 
operativo 

620 1.4.3 Metodi avanzati di misurazione (AMA) per il rischio operativo 

630 1.5 IMPORTO AGGIUNTIVO DELL'ESPOSIZIONE AL RISCHIO DOVUTO ALLE SPESE FISSE GE
NERALI 

640 1.6 IMPORTO COMPLESSIVO DELL'ESPOSIZIONE AL RISCHIO DI AGGIUSTAMENTO DELLA 
VALUTAZIONE DEL CREDITO 

650 1.6.1 Metodo avanzato 

660 1.6.2 Metodo standardizzato 

670 1.6.3 In base al metodo dell'esposizione originaria (OEM) 

680 1.7 IMPORTO COMPLESSIVO DELL'ESPOSIZIONE AL RISCHIO RELATIVO ALLE GRANDI ESPO
SIZIONI INTERNE AL PORTAFOGLIO DI NEGOZIAZIONE 

690 1.8 ALTRI IMPORTI DELL'ESPOSIZIONE AL RISCHIO 

710 1.8.2 di cui: requisiti prudenziali aggiuntivi più rigorosi basati sull'articolo 458 

720 1.8.2* di cui: requisiti per le grandi esposizioni 

730 1.8.2** di cui: dovuti a variazioni delle ponderazioni del rischio per far fronte alle bolle specu
lative nel settore degli immobili residenziali e non residenziali 

740 1.8.2*** di cui: dovuti a esposizioni all'interno del settore finanziario 

750 1.8.3 di cui: requisiti prudenziali aggiuntivi più rigorosi basati sull'articolo 459 

760 1.8.4 di cui: importo aggiuntivo dell'esposizione al rischio dovuto all'articolo 3 del CRR
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770 1.8.5 di cui: importi delle esposizioni ponderati per il rischio di credito: posizioni verso la 
cartolarizzazione (quadro rivisto in materia di cartolarizzazione) 

780 1.8.5.1 Metodo basato sui rating interni (SEC-IRBA) 

790 1.8.5.1.1 Cartolarizzazioni non ammissibili al trattamento differenziato ai fini patrimoniali 

800 1.8.5.1.2 Cartolarizzazioni STS ammissibili al trattamento differenziato ai fini patrimoniali 

810 1.8.5.2 Metodo standardizzato (SEC-SA) 

820 1.8.5.2.1 Cartolarizzazioni non ammissibili al trattamento differenziato ai fini patrimoniali 

830 1.8.5.2.2 Cartolarizzazioni STS ammissibili al trattamento differenziato ai fini patrimoniali 

840 1.8.5.3 Metodo basato sui rating esterni (SEC-ERBA) 

850 1.8.5.3.1 Cartolarizzazioni non ammissibili al trattamento differenziato ai fini patrimoniali 

860 1.8.5.3.2 Cartolarizzazioni STS ammissibili al trattamento differenziato ai fini patrimoniali 

870 1.8.5.4 Metodo della valutazione interna (IAA) 

880 1.8.5.4.1 Cartolarizzazioni non ammissibili al trattamento differenziato ai fini patrimoniali 

890 1.8.5.4.2 Cartolarizzazioni STS ammissibili al trattamento differenziato ai fini patrimoniali 

900 1.8.5.5 Altro (RW = 1 250 %) 

910 1.8.6 di cui: importo complessivo dell'esposizione al rischio di posizione: strumenti di 
debito negoziati - rischio specifico degli strumenti inerenti a cartolarizzazione (qua
dro rivisto in materia di cartolarizzazione) 

920 1.8.6.1 Metodo basato sui rating interni (SEC-IRBA) 

930 1.8.6.1.1 Cartolarizzazioni non ammissibili al trattamento differenziato ai fini patrimoniali 

940 1.8.6.1.2 Cartolarizzazioni STS ammissibili al trattamento differenziato ai fini patrimoniali 

950 1.8.6.2 Metodo standardizzato (SEC-SA) 

960 1.8.6.2.1 Cartolarizzazioni non ammissibili al trattamento differenziato ai fini patrimoniali 

970 1.8.6.2.2 Cartolarizzazioni STS ammissibili al trattamento differenziato ai fini patrimoniali 

980 1.8.6.3 Metodo basato sui rating esterni (SEC-ERBA) 

990 1.8.6.3.1 Cartolarizzazioni non ammissibili al trattamento differenziato ai fini patrimoniali 

1000 1.8.6.3.2 Cartolarizzazioni STS ammissibili al trattamento differenziato ai fini patrimoniali 

1010 1.8.6.4 Metodo della valutazione interna (IAA) 

1020 1.8.6.4.1 Cartolarizzazioni non ammissibili al trattamento differenziato ai fini patrimoniali 

1030 1.8.6.4.2 Cartolarizzazioni STS ammissibili al trattamento differenziato ai fini patrimoniali 

1040 1.8.6.5 Altro (RW = 1 250 %)
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Righe ID Voce Importo 

010 1 Coefficiente di capitale primario di classe 1 

020 2 Eccedenza(+)/Carenza(-) di capitale primario di classe 1 

030 3 Coefficiente di capitale di classe 1 

040 4 Eccedenza(+)/Carenza(-) di capitale di classe 1 

050 5 Coefficiente di capitale totale 

060 6 Eccedenza(+)/Carenza(-) di capitale totale 

Voci per memoria: requisito patrimoniale SREP totale (TSCR), requisito patrimoniale complessivo (OCR) e livello degli 
orientamenti nell'ambito del secondo pilastro (Pillar 2 Guidance o P2G) 

130 13 Coefficiente del requisito patrimoniale SREP totale (TSCR) 

140 13* TSCR: costituito da capitale CET1 

150 13** TSCR: costituito da capitale di classe 1 

160 14 Coefficiente del requisito patrimoniale complessivo (OCR) 

170 14* OCR: costituito da capitale CET1 

180 14** OCR: costituito da capitale di classe 1 

190 15 OCR e P2G 

200 15* OCR e P2G: costituito da capitale CET1 

210 15** OCR e P2G: costituito da capitale di classe 1
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Riga ID Voce Colonna 

Attività e passività fiscali differite 010 

010 1 Totale delle attività fiscali differite 

020 1.1 Attività fiscali differite che non si basano sulla redditività futura 

030 1.2 Attività fiscali differite che si basano sulla redditività futura e non derivano da differenze 
temporanee 

040 1.3 Attività fiscali differite che si basano sulla redditività futura e derivano da differenze tem
poranee 

050 2 Totale delle passività fiscali differite 

060 2.1 Passività fiscali differite non deducibili dalle attività fiscali differite che si basano sulla 
redditività futura 

070 2.2 Passività fiscali differite deducibili dalle attività fiscali differite che si basano sulla redditività 
futura 

080 2.2.1 Passività fiscali differite deducibili associate ad attività fiscali differite che si basano sulla 
redditività futura e non derivano da differenze temporanee 

090 2.2.2 Passività fiscali differite deducibili associate ad attività fiscali differite che si basano sulla 
redditività futura e derivano da differenze temporanee 

093 2A Pagamenti in eccesso di imposte e riporti di perdite fiscali 

096 2B Attività fiscali differite soggette a un fattore di ponderazione del rischio del 250% 

097 2C Attività fiscali differite soggette a un fattore di ponderazione del rischio dello 0% 

Rettifiche di valore su crediti e perdite attese 

100 3 Eccesso (+) o carenza (-) di rettifiche di valore su crediti, rettifiche di valore supple
mentari e altre riduzioni dei fondi propri in base a IRB rispetto alle perdite attese per 
le esposizioni non in stato di default 

110 3.1 Totale delle rettifiche di valore su crediti, rettifiche di valore supplementari e altre riduzioni 
dei fondi propri ammissibili all'inclusione nel calcolo dell'importo delle perdite attese 

120 3.1.1 Rettifiche di valore su crediti generiche 

130 3.1.2 Rettifiche di valore su crediti specifiche 

131 3.1.3 Rettifiche di valore supplementari e altre riduzioni dei fondi propri 

140 3.2 Perdite attese totali ammissibili
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145 4 Eccesso (+) o carenza (-) di rettifiche di valore su crediti specifiche rispetto alle perdite 
attese per le esposizioni in stato di default in base a IRB 

150 4.1 Rettifiche di valore su crediti specifiche e posizioni trattate in maniera analoga 

155 4.2 Perdite attese totali ammissibili 

160 5 Importi delle esposizioni ponderati per il rischio per calcolare il massimale dell'ec
cesso di accantonamento ammissibile come capitale di classe 2 

170 6 Accantonamenti lordi totali ammissibili all'inclusione nel capitale di classe 2 

180 7 Importi delle esposizioni ponderati per il rischio per calcolare il massimale dell'ac
cantonamento ammissibile come capitale di classe 2 

Soglie per le deduzioni di capitale primario di classe 1 

190 8 Soglia non deducibile delle partecipazioni in soggetti del settore finanziario in cui 
l'ente non ha un investimento significativo 

200 9 Soglia del 10% di capitale primario di classe 1 

210 10 Soglia del 17,65% di capitale primario di classe 1 

225 11.1 Capitale ammissibile ai fini delle partecipazioni qualificate esterne al settore finanzia
rio 

226 11.2 Capitale ammissibile ai fini delle grandi esposizioni 

Investimenti nel capitale di soggetti del settore finanziario in cui l'ente non ha un investimento significativo 

230 12 Detenzioni di capitale primario di classe 1 di soggetti del settore finanziario in cui 
l'ente non ha un investimento significativo, al netto delle posizioni corte 

240 12.1 Detenzioni dirette di capitale primario di classe 1 di soggetti del settore finanziario in cui 
l'ente non ha un investimento significativo 

250 12.1.1 Detenzioni dirette lorde di capitale primario di classe 1 di soggetti del settore finanziario 
in cui l'ente non ha un investimento significativo 

260 12.1.2 (-) Posizioni corte di segno opposto autorizzate in relazione alle detenzioni dirette lorde 
di cui sopra 

270 12.2 Detenzioni indirette di capitale primario di classe 1 di soggetti del settore finanziario in cui 
l'ente non ha un investimento significativo 

280 12.2.1 Detenzioni indirette lorde di capitale primario di classe 1 di soggetti del settore finan
ziario in cui l'ente non ha un investimento significativo 

290 12.2.2 (-) Posizioni corte di segno opposto autorizzate in relazione alle detenzioni indirette 
lorde di cui sopra
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291 12.3 Detenzioni sintetiche di capitale primario di classe 1 di soggetti del settore finanziario in cui 
l'ente non ha un investimento significativo 

292 12.3.1 Detenzioni sintetiche lorde di capitale primario di classe 1 di soggetti del settore finan
ziario in cui l'ente non ha un investimento significativo 

293 12.3.2 (-) Posizioni corte di segno opposto autorizzate in relazione alle detenzioni sintetiche 
lorde di cui sopra 

300 13 Detenzioni di capitale aggiuntivo di classe 1 di soggetti del settore finanziario in cui 
l'ente non ha un investimento significativo, al netto delle posizioni corte 

310 13.1 Detenzioni dirette di capitale aggiuntivo di classe 1 di soggetti del settore finanziario in cui 
l'ente non ha un investimento significativo 

320 13.1.1 Detenzioni dirette lorde di capitale aggiuntivo di classe 1 di soggetti del settore finan
ziario in cui l'ente non ha un investimento significativo 

330 13.1.2 (-) Posizioni corte di segno opposto autorizzate in relazione alle detenzioni dirette lorde 
di cui sopra 

340 13.2 Detenzioni indirette di capitale aggiuntivo di classe 1 di soggetti del settore finanziario in 
cui l'ente non ha un investimento significativo 

350 13.2.1 Detenzioni indirette lorde di capitale aggiuntivo di classe 1 di soggetti del settore finan
ziario in cui l'ente non ha un investimento significativo 

360 13.2.2 (-) Posizioni corte di segno opposto autorizzate in relazione alle detenzioni indirette 
lorde di cui sopra 

361 13.3 Detenzioni sintetiche di capitale aggiuntivo di classe 1 di soggetti del settore finanziario in 
cui l'ente non ha un investimento significativo 

362 13.3.1 Detenzioni sintetiche lorde di capitale aggiuntivo di classe 1 di soggetti del settore 
finanziario in cui l'ente non ha un investimento significativo 

363 13.3.2 (-) Posizioni corte di segno opposto autorizzate in relazione alle detenzioni sintetiche 
lorde di cui sopra 

370 14 Detenzioni di capitale di classe 2 di soggetti del settore finanziario in cui l'ente non ha 
un investimento significativo, al netto delle posizioni corte 

380 14.1 Detenzioni dirette di capitale di classe 2 di soggetti del settore finanziario in cui l'ente non 
ha un investimento significativo 

390 14.1.1 Detenzioni dirette lorde di capitale di classe 2 di soggetti del settore finanziario in cui 
l'ente non ha un investimento significativo 

400 14.1.2 (-) Posizioni corte di segno opposto autorizzate in relazione alle detenzioni dirette lorde 
di cui sopra
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410 14.2 Detenzioni indirette di capitale di classe 2 di soggetti del settore finanziario in cui l'ente 
non ha un investimento significativo 

420 14.2.1 Detenzioni indirette lorde di capitale di classe 2 di soggetti del settore finanziario in cui 
l'ente non ha un investimento significativo 

430 14.2.2 (-) Posizioni corte di segno opposto autorizzate in relazione alle detenzioni indirette 
lorde di cui sopra 

431 14.3 Detenzioni sintetiche di capitale di classe 2 di soggetti del settore finanziario in cui l'ente 
non ha un investimento significativo 

432 14.3.1 Detenzioni sintetiche lorde di capitale di classe 2 di soggetti del settore finanziario in cui 
l'ente non ha un investimento significativo 

433 14.3.2 (-) Posizioni corte di segno opposto autorizzate in relazione alle detenzioni sintetiche 
lorde di cui sopra 

Investimenti nel capitale di soggetti del settore finanziario in cui l'ente ha un investimento significativo 

440 15 Detenzioni di capitale primario di classe 1 di soggetti del settore finanziario in cui 
l'ente ha un investimento significativo, al netto delle posizioni corte 

450 15.1 Detenzioni dirette di capitale primario di classe 1 di soggetti del settore finanziario in cui 
l'ente ha un investimento significativo 

460 15.1.1 Detenzioni dirette lorde di capitale primario di classe 1 di soggetti del settore finanziario 
in cui l'ente ha un investimento significativo 

470 15.1.2 (-) Posizioni corte di segno opposto autorizzate in relazione alle detenzioni dirette lorde 
di cui sopra 

480 15.2 Detenzioni indirette di capitale primario di classe 1 di soggetti del settore finanziario in cui 
l'ente ha un investimento significativo 

490 15.2.1 Detenzioni indirette lorde di capitale primario di classe 1 di soggetti del settore finan
ziario in cui l'ente ha un investimento significativo 

500 15.2.2 (-) Posizioni corte di segno opposto autorizzate in relazione alle detenzioni indirette 
lorde di cui sopra 

501 15.3 Detenzioni sintetiche di capitale primario di classe 1 di soggetti del settore finanziario in 
cui l'ente ha un investimento significativo 

502 15.3.1 Detenzioni sintetiche lorde di capitale primario di classe 1 di soggetti del settore finan
ziario in cui l'ente ha un investimento significativo 

503 15.3.2 (-) Posizioni corte di segno opposto autorizzate in relazione alle detenzioni sintetiche 
lorde di cui sopra
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510 16 Detenzioni di capitale aggiuntivo di classe 1 di soggetti del settore finanziario in cui 
l'ente ha un investimento significativo, al netto delle posizioni corte 

520 16.1 Detenzioni dirette di capitale aggiuntivo di classe 1 di soggetti del settore finanziario in cui 
l'ente ha un investimento significativo 

530 16.1.1 Detenzioni dirette lorde di capitale aggiuntivo di classe 1 di soggetti del settore finan
ziario in cui l'ente ha un investimento significativo 

540 16.1.2 (-) Posizioni corte di segno opposto autorizzate in relazione alle detenzioni dirette lorde 
di cui sopra 

550 16.2 Detenzioni indirette di capitale aggiuntivo di classe 1 di soggetti del settore finanziario in 
cui l'ente ha un investimento significativo 

560 16.2.1 Detenzioni indirette lorde di capitale aggiuntivo di classe 1 di soggetti del settore finan
ziario in cui l'ente ha un investimento significativo 

570 16.2.2 (-) Posizioni corte di segno opposto autorizzate in relazione alle detenzioni indirette 
lorde di cui sopra 

571 16.3 Detenzioni sintetiche di capitale aggiuntivo di classe 1 di soggetti del settore finanziario in 
cui l'ente ha un investimento significativo 

572 16.3.1 Detenzioni sintetiche lorde di capitale aggiuntivo di classe 1 di soggetti del settore 
finanziario in cui l'ente ha un investimento significativo 

573 16.3.2 (-) Posizioni corte di segno opposto autorizzate in relazione alle detenzioni sintetiche 
lorde di cui sopra 

580 17 Detenzioni di capitale di classe 2 di soggetti del settore finanziario in cui l'ente ha un 
investimento significativo, al netto delle posizioni corte 

590 17.1 Detenzioni dirette di capitale di classe 2 di soggetti del settore finanziario in cui l'ente ha 
un investimento significativo 

600 17.1.1 Detenzioni dirette lorde di capitale di classe 2 di soggetti del settore finanziario in cui 
l'ente ha un investimento significativo 

610 17.1.2 (-) Posizioni corte di segno opposto autorizzate in relazione alle detenzioni dirette lorde 
di cui sopra 

620 17.2 Detenzioni indirette di capitale di classe 2 di soggetti del settore finanziario in cui l'ente ha 
un investimento significativo 

630 17.2.1 Detenzioni indirette lorde di capitale di classe 2 di soggetti del settore finanziario in cui 
l'ente ha un investimento significativo 

640 17.2.2 (-) Posizioni corte di segno opposto autorizzate in relazione alle detenzioni indirette 
lorde di cui sopra
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641 17.3 Detenzioni sintetiche di capitale di classe 2 di soggetti del settore finanziario in cui l'ente ha 
un investimento significativo 

642 17.3.1 Detenzioni sintetiche lorde di capitale di classe 2 di soggetti del settore finanziario in cui 
l'ente ha un investimento significativo 

643 17.3.2 (-) Posizioni corte di segno opposto autorizzate in relazione alle detenzioni sintetiche 
lorde di cui sopra 

Importi totali delle esposizioni al rischio delle detenzioni non dedotte dalla corrispondente categoria di capitale: 

650 18 Esposizioni ponderate per il rischio di capitale primario di classe 1 detenuto in 
soggetti del settore finanziario non dedotte dal capitale primario di classe 1 dell'ente 

660 19 Esposizioni ponderate per il rischio di capitale aggiuntivo di classe 1 detenuto in 
soggetti del settore finanziario non dedotte dal capitale aggiuntivo di classe 1 dell'ente 

670 20 Esposizioni ponderate per il rischio di capitale di classe 2 detenuto in soggetti del 
settore finanziario non dedotte dal capitale di classe 2 dell'ente 

Deroga temporanea alla deduzione dai fondi propri 

680 21 Detenzioni di strumenti di capitale primario di classe 1 di soggetti del settore finan
ziario in cui l'ente non ha un investimento significativo cui è applicata una deroga 
temporanea 

690 22 Detenzioni di strumenti di capitale primario di classe 1 di soggetti del settore finan
ziario in cui l'ente ha un investimento significativo cui è applicata una deroga tem
poranea 

700 23 Detenzioni di strumenti di capitale aggiuntivo di classe 1 di soggetti del settore 
finanziario in cui l'ente non ha un investimento significativo cui è applicata una 
deroga temporanea 

710 24 Detenzioni di strumenti di capitale aggiuntivo di classe 1 di soggetti del settore 
finanziario in cui l'ente ha un investimento significativo cui è applicata una deroga 
temporanea 

720 25 Detenzioni di strumenti di capitale di classe 2 di soggetti del settore finanziario in cui 
l'ente non ha un investimento significativo cui è applicata una deroga temporanea 

730 26 Detenzioni di strumenti di capitale di classe 2 di soggetti del settore finanziario in cui 
l'ente ha un investimento significativo cui è applicata una deroga temporanea 

Riserve di capitale 

740 27 Requisito combinato di riserva di capitale 

750 Riserva di conservazione del capitale 

760 Riserva di conservazione dovuta al rischio macroprudenziale o sistemico individuato 
a livello di uno Stato membro
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Riga ID Voce Colonna 

770 Riserva di capitale anticiclica specifica dell'ente 

780 Riserva di capitale a fronte del rischio sistemico 

800 Riserva degli enti a rilevanza sistemica a livello globale 

810 Riserva di altri enti a rilevanza sistemica 

Riserva di altri enti a rilevanza sistemica Requisiti del secondo pilastro 

820 28 Requisiti di fondi propri relativi agli aggiustamenti del secondo pilastro 

Ulteriori informazioni per le imprese d'investimento 

830 29 Capitale iniziale 

840 30 Fondi propri basati sulle spese fisse generali 

Ulteriori informazioni per il calcolo delle soglie di segnalazione 

850 31 Esposizioni originarie non nazionali 

860 32 Esposizioni originarie totali 

Requisito minimo di Basilea I 

870 Aggiustamenti dei fondi propri totali 

880 Fondi propri corretti integralmente per il requisito minimo di Basilea I 

890 Requisiti di fondi propri per il requisito minimo di Basilea I 

900 Requisiti di fondi propri per il requisito minimo di Basilea I — Alternativa del metodo 
standardizzato 

910 Deficit di capitale totale per quanto riguarda i requisiti minimi di fondi propri per il 
requisito minimo di Basilea I
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PARTE I: ISTRUZIONI DI CARATTERE GENERALE 

1. STRUTTURA E CONVENZIONI 

1.1. STRUTTURA 

1. Il quadro consta in tutto di cinque blocchi di modelli: 

a) adeguatezza patrimoniale, descrizione del capitale regolamentare; importo complessivo dell’esposizione al 
rischio; 

b) solvibilità del gruppo, descrizione del rispetto dei requisiti di solvibilità da parte di tutti i singoli soggetti 
inclusi nel consolidamento dell’ente segnalante; 

c) rischio di credito (compresi i rischi di controparte, diluizione e regolamento); 

d) rischio di mercato (compresi il rischio di posizione nel portafoglio di negoziazione, il rischio di cambio, il 
rischio di posizione in merci e il rischio di aggiustamento della valutazione del credito (CVA)]; 

e) rischio operativo. 

2. Per ciascun modello sono indicati i riferimenti giuridici. La presente parte della norma tecnica di attuazione 
contiene ulteriori informazioni dettagliate sugli aspetti più generali della segnalazione di ciascun blocco di 
modelli, istruzioni relative a posizioni specifiche nonché norme di convalida. 

3. L’ente segnala soltanto i modelli che sono rilevanti per il metodo utilizzato per il calcolo dei requisiti di 
fondi propri. 

1.2. CONVENZIONE DI NUMERAZIONE 

4. Nel citare le colonne, le righe e le celle dei modelli, il documento si attiene alla convenzione di etichettatura 
di cui alla tabella seguente. Questi codici numerici sono ampiamente utilizzati nelle norme di validazione. 

5. Nelle istruzioni si applica il seguente schema di annotazione generale: {modello;riga;colonna}. 

6. In caso di validazioni all’interno di un modello in cui sono utilizzati soltanto punti di dati del modello 
stesso, le annotazioni non contengono l’indicazione del modello: {riga;colonna}. 

7. Nei modelli con una sola colonna, sono indicate soltanto le righe. {modello;riga}. 

8. Un asterisco segnala che la convalida è effettuata per le righe o le colonne specificate in precedenza. 

1.3. CONVENZIONE DEI SEGNI 

9. Qualsiasi importo che aumenta i fondi propri o i requisiti patrimoniali è segnalato come cifra positiva. Per 
contro, qualsiasi importo che riduce i fondi propri totali o i requisiti patrimoniali è segnalato come cifra 
negativa. Se l’intestazione della voce è preceduta da un segno negativo (-), significa che per quella voce non è 
prevista la segnalazione di cifre positive. 

1.4. ABBREVIAZIONI 

9 bis. Ai fini del presente allegato, il regolamento (UE) n. 575/2013 è indicato con l’acronimo “CRR” e la 
direttiva 2013/36/UE del Parlamento europeo e del Consiglio è indicata con l’acronimo “CRD”. 

PARTE II: ISTRUZIONI RELATIVE AI MODELLI 

1. DESCRIZIONE DELL’ADEGUATEZZA PATRIMONIALE (CA) 

1.1. OSSERVAZIONI DI CARATTERE GENERALE 

10. I modelli CA contengono informazioni sui numeratori del primo pilastro (fondi propri, classe 1, capitale 
primario di classe 1), sul denominatore (requisiti di fondi propri) e sulle disposizioni transitorie. I modelli 
CA sono cinque: 

a) il modello CA1 indica l’importo dei fondi propri dell’ente, ripartito nei singoli elementi che lo 
compongono. L’importo dei fondi propri così determinato comprende l’effetto aggregato delle dispo
sizioni transitorie per tipo di capitale;
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b) il modello CA2 riassume gli importi complessivi delle esposizioni al rischio definiti nell’articolo 92, 
paragrafo 3, del CRR; 

c) il modello CA3 indica i coefficienti per i quali il CRR definisce un livello minimo, nonché altri dati 
correlati; 

d) il modello CA4 contiene le voci per memoria necessarie per determinare gli elementi di cui al modello 
CA1, nonché informazioni riguardanti le riserve di capitale conformemente alla CRD; 

e) il modello CA5 contiene i dati necessari per calcolare l’effetto delle disposizioni transitorie sui fondi 
propri. Questo modello sparirà allo scadere delle disposizioni transitorie. 

11. I modelli valgono per tutti i soggetti segnalanti, indipendentemente dai principi contabili applicati, anche 
se taluni elementi al numeratore sono specifici per i soggetti che utilizzano norme di convalida del tipo 
usato negli IAS/IFRS. Di solito le informazioni indicate al denominatore sono correlate ai risultati finali 
segnalati nei corrispondenti modelli per il calcolo dell’importo complessivo dell’esposizione al rischio. 

12. I fondi propri totali sono formati da tipi di capitale differenti: il capitale di classe 1 (Tier 1, T1), che è la 
somma del capitale primario di classe 1 (Common Equity Tier 1, CET1) e del capitale aggiuntivo di classe 
1 (Additional Tier 1, AT1), e il capitale di classe 2 (Tier 2, T2). 

13. Le disposizioni transitorie sono trattate nei modelli CA come segue: 

a) le voci del modello CA1 sono di solito al lordo degli aggiustamenti transitori. Ciò significa che gli 
importi indicati alle voci del modello CA1 sono calcolati sulla base delle disposizioni definitive (ossia 
come se non ci fossero disposizioni transitorie), ad eccezione delle voci che riassumono l’effetto delle 
disposizioni transitorie. Per ciascun tipo di capitale (capitale primario di classe 1, capitale aggiuntivo di 
classe 1 e capitale di classe 2) tre diverse voci comprendono tutti gli aggiustamenti dovuti alle 
disposizioni transitorie; 

b) le disposizioni transitorie possono influire anche sulla carenza di capitale aggiuntivo di classe 1 e di 
capitale di classe 2 (ossia l’eccesso di deduzione dal capitale aggiuntivo di classe 1 o dal capitale di 
classe 2, disciplinata, rispettivamente, dall’articolo 36, paragrafo 1, lettera j), e dall’articolo 56, lettera e), 
del CRR); pertanto, le voci che riportano queste carenze possono riflettere indirettamente l’effetto delle 
disposizioni transitorie; 

c) il modello CA5 è utilizzato esclusivamente per segnalare le disposizioni transitorie. 

14. I requisiti del secondo pilastro possono ricevere un trattamento diverso all’interno dell’Unione (l’artico
lo 104, paragrafo 2, della direttiva CRD deve essere recepito nella legislazione nazionale). La segnalazione 
della solvibilità conformemente al CRR comprende soltanto l’impatto dei requisiti del secondo pilastro sul 
coefficiente di solvibilità o sul coefficiente finale. Una segnalazione dettagliata dei requisiti del secondo 
pilastro non rientra nell’ambito dell’articolo 99 del CRR. 

a) I modelli CA1, CA2 e CA5 contengono solamente dati relativi ad elementi del primo pilastro. 

b) Il modello CA3 indica l’impatto dei requisiti aggiuntivi del secondo pilastro sul coefficiente di solvi
bilità su base aggregata. Un blocco del modello è dedicato all’impatto degli importi sui coefficienti, 
mentre l’altro blocco è dedicato al coefficiente in quanto tale. Nessuno dei due blocchi ha ulteriori 
collegamenti ai modelli CA1, CA2 o CA5. 

c) Il modello CA4 contiene una cella per i requisiti aggiuntivi di fondi propri connessi al secondo 
pilastro. La cella, che non è collegata tramite norme di convalida ai coefficienti di capitale del modello 
CA3, rispecchia l’articolo 104, paragrafo 2, della CRD, che cita esplicitamente i requisiti aggiuntivi di 
fondi propri come una possibilità per le decisioni nell’ambito del secondo pilastro. 

1.2. C 01.00 — FONDI PROPRI (CA1) 

1.2.1. Istruzioni relative a posizioni specifiche 

Riga Riferimenti giuridici e istruzioni 

010 1. Fondi propri 
Articolo 4, paragrafo 1, punto 118, e articolo 72 del CRR. 
I fondi propri di un ente consistono nella somma del suo capitale di classe 1 e del capitale di 
classe 2.
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Riga Riferimenti giuridici e istruzioni 

015 1.1. Capitale di classe 1 
Articolo 25 del CRR. 
Il capitale di classe 1 è la somma del capitale primario di classe 1 e del capitale aggiuntivo di 
classe 1. 

020 1.1.1. Capitale primario di classe 1 
Articolo 50 del CRR. 

030 1.1.1.1. Strumenti di capitale ammissibili come capitale primario di classe 1 
Articolo 26, paragrafo 1, lettere a) e b), articoli da 27 a 30, articolo 36, paragrafo 1, lettera f), e 
articolo 42 del CRR. 

040 1.1.1.1.1. Strumenti di capitale versati 
Articolo 26, paragrafo 1, lettera a), e articoli da 27 a 31 del CRR. 
Sono compresi gli strumenti di capitale delle società mutue e cooperative o di enti analoghi 
(articoli 27 e 29 del CRR). 
Non è compreso il sovrapprezzo azioni relativo agli strumenti. 
Gli strumenti di capitale sottoscritti dalle autorità pubbliche in situazioni di emergenza sono 
compresi se sono soddisfatte tutte le condizioni di cui all’articolo 31 del CRR. 

045 1.1.1.1.1* di cui: strumenti di capitale sottoscritti dalle pubbliche autorità in situazioni di 
emergenza 
Articolo 31 del CRR. 
Gli strumenti di capitale sottoscritti dalle pubbliche autorità in situazioni di emergenza sono 
compresi nel capitale primario di classe 1 se sono soddisfatte tutte le condizioni di cui all’arti
colo 31 del CRR. 

050 1.1.1.1.2* Voce per memoria: strumenti di capitale non ammissibili 
Articolo 28, paragrafo 1, lettere b), l) ed m), del CRR. 
Le condizioni previste dalle lettere citate valgono per situazioni di capitale differenti, che sono 
reversibili; ne consegue che l’importo qui indicato può diventare ammissibile in periodi successivi. 
L’importo da segnalare non comprende il sovrapprezzo azioni relativo agli strumenti. 

060 1.1.1.1.3. Sovrapprezzo azioni 
Articolo 4, paragrafo 1, punto 124, e articolo 26, paragrafo 1, lettera b), del CRR. 
Il “sovrapprezzo azioni” ha lo stesso significato di cui al principio contabile applicabile. 
L’importo da segnalare in questa voce è la parte relativa agli “strumenti di capitale versati”. 

070 1.1.1.1.4. (-) Strumenti propri di capitale primario di classe 1 
Articolo 36, paragrafo 1, lettera f), e articolo 42 del CRR. 
Strumenti propri di capitale primario di classe 1 detenuti dall’ente o gruppo segnalante alla data di 
riferimento. Soggetti alle eccezioni di cui all’articolo 42 del CRR. 
Le partecipazioni azionarie incluse come “strumenti di capitale non ammissibili” non sono se
gnalate in questa riga. 
L’importo da segnalare comprende il sovrapprezzo azioni relativo alle azioni proprie. 
Le voci da 1.1.1.1.4 a 1.1.1.1.4.3 non comprendono gli obblighi effettivi o potenziali di acqui
stare strumenti propri di capitale primario di classe 1. Gli obblighi effettivi o potenziali di 
acquistare strumenti propri di capitale primario di classe 1 sono segnalati separatamente nella 
voce 1.1.1.1.5.
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Riga Riferimenti giuridici e istruzioni 

080 1.1.1.1.4.1. (-) Strumenti di capitale primario di classe 1 detenuti direttamente 
Articolo 36, paragrafo 1, lettera f), e articolo 42 del CRR. 
Strumenti di capitale primario di classe 1 compresi nella voce 1.1.1.1 detenuti da enti del gruppo 
consolidato. 
L’importo da segnalare comprende le posizioni detenute all’interno del portafoglio di negozia
zione calcolate sulla base delle posizioni nette lunghe, come previsto dall’articolo 42, lettera a), 
del CRR. 

090 1.1.1.1.4.2. (-) Strumenti di capitale primario di classe 1 detenuti indirettamente 
Articolo 4, paragrafo 1, punto 114, articolo 36, paragrafo 1, lettera f), e articolo 42 del CRR. 

091 1.1.1.1.4.3. (-) Strumenti di capitale primario di classe 1 detenuti sinteticamente 
Articolo 4, paragrafo 1, punto 126, articolo 36, paragrafo 1, lettera f), e articolo 42 del CRR. 

092 1.1.1.1.5. (-) Obblighi effettivi o potenziali di acquistare strumenti propri di capitale pri
mario di classe 1 
Articolo 36, paragrafo 1, lettera f), e articolo 42 del CRR. 
Conformemente all’articolo 36, paragrafo 1, lettera f), del CRR, sono dedotti gli “strumenti propri 
del capitale primario di classe 1 che l’ente ha l’obbligo effettivo o potenziale di acquistare, in virtù 
di un obbligo contrattuale esistente”. 

130 1.1.1.2. Utili non distribuiti 
Articolo 26, paragrafo 1, lettera c), e articolo 26, paragrafo 2, del CRR. 
Gli utili non distribuiti comprendono gli utili non distribuiti dell’anno precedente più gli utili di 
periodo o di fine esercizio ammissibili. 

140 1.1.1.2.1. Utili non distribuiti di anni precedenti 
Articolo 4, paragrafo 1, punto 123, e articolo 26, paragrafo 1, lettera c), del CRR. 
L’articolo 4, paragrafo 1, punto 123, del CRR definisce gli utili non distribuiti come “i profitti e le 
perdite portati a nuovo per destinazione del risultato finale di esercizio in virtù della disciplina 
contabile applicabile”. 

150 1.1.1.2.2. Utile o perdita ammissibile 
Articolo 4, paragrafo 1, punto 121, articolo 26, paragrafo 2, e articolo 36, paragrafo 1, lettera 
a), del CRR. 
L’articolo 26, paragrafo 2, del CRR autorizza l’inserimento degli utili di periodo o di fine 
esercizio a titolo di utile non distribuito, previo consenso dell’autorità competente e purché siano 
soddisfatte alcune condizioni. 
Le perdite sono invece dedotte dal capitale primario di classe 1 come previsto dall’articolo 36, 
paragrafo 1, lettera a), del CRR. 

160 1.1.1.2.2.1. Utile o perdita attribuibile ai proprietari dell’impresa madre 
Articolo 26, paragrafo 2, e articolo 36, paragrafo 1, lettera a), del CRR. 
L’importo da segnalare è il profitto o la perdita rilevati nel conto economico.
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Riga Riferimenti giuridici e istruzioni 

170 1.1.1.2.2.2. (-) parte degli utili di periodo o di fine esercizio non ammissibile 
Articolo 26, paragrafo 2, del CRR. 
Questa riga non contiene alcun importo se nel periodo di riferimento l’ente ha registrato perdite, 
perché le perdite sono dedotte integralmente dal capitale primario di classe 1. 
Se l’ente ha registrato utili, si segnala la parte non ammissibile conformemente all’articolo 26, 
paragrafo 2, del CRR (ossia gli utili non verificati mediante revisione contabile e gli oneri e 
dividendi prevedibili). 
Va rilevato che, in caso di utili, deve essere dedotto quanto meno l’importo dei dividendi di 
periodo. 

180 1.1.1.3. Altre componenti di conto economico complessivo accumulate 
Articolo 4, paragrafo 1, punto 100, e articolo 26, paragrafo 1, lettera d), del CRR. 
L’importo va segnalato al netto di qualsiasi onere fiscale prevedibile al momento del calcolo e 
prima dell’applicazione dei filtri prudenziali. L’importo da segnalare è determinato conformemente 
all’articolo 13, paragrafo 4, del regolamento delegato (UE) n. 241/2014 della Commissione. 

200 1.1.1.4. Altre riserve 
Articolo 4, paragrafo 1, punto 117, e articolo 26, paragrafo 1, lettera e), del CRR. 
Il CRR definisce le altre riserve come “riserve ai sensi della disciplina contabile applicabile, che 
devono essere rese pubbliche in virtù del principio contabile applicabile, esclusi gli importi già 
compresi nelle altre componenti di conto economico complessivo accumulate (accumulated other 
comprehensive income) o negli utili non distribuiti”. 
L’importo va segnalato al netto di qualsiasi onere fiscale prevedibile al momento del calcolo. 

210 1.1.1.5. Fondi per rischi bancari generali 
Articolo 4, paragrafo 1, punto 112, e articolo 26, paragrafo 1, lettera f), del CRR. 
L’articolo 38 della direttiva 86/635/CEE definisce i fondi per rischi bancari generali come gli 
“importi che l’ente creditizio decide di destinare alla copertura di tali rischi, quando ciò sia 
necessario in considerazione della prudenza imposta dai rischi particolari inerenti alle operazioni 
bancarie”. 
L’importo va segnalato al netto di qualsiasi onere fiscale prevedibile al momento del calcolo. 

220 1.1.1.6. Aggiustamenti transitori dovuti a strumenti di capitale primario di classe 1 sog
getti alla clausola grandfathering 
Articolo 483, paragrafi da 1 a 3, e articoli da 484 a 487 del CRR. 
Importo degli strumenti di capitale assoggettati temporaneamente alla clausola grandfathering 
come capitale primario di classe 1. L’importo da segnalare si ricava direttamente dal modello CA5. 

230 1.1.1.7. Interessi di minoranza riconosciuti nel capitale primario di classe 1 
Articolo 4, paragrafo 1, punto 120, e articolo 84 del CRR. 
Somma di tutti gli importi degli interessi di minoranza delle filiazioni compresi nel capitale 
primario di classe 1 consolidato.
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Riga Riferimenti giuridici e istruzioni 

240 1.1.1.8. Aggiustamenti transitori dovuti ad altri interessi di minoranza 
Articoli 479 e 480 del CRR. 
Aggiustamenti degli interessi di minoranza dovuti a disposizioni transitorie. Questa voce si ricava 
direttamente dal modello CA5. 

250 1.1.1.9. Aggiustamenti del capitale primario di classe 1 dovuti a filtri prudenziali 
Articoli da 32 a 35 del CRR. 

260 1.1.1.9.1. (-) Aumenti del patrimonio netto risultanti da attività cartolarizzate 
Articolo 32, paragrafo 1, del CRR. 
L’importo da segnalare è l’aumento del patrimonio netto dell’ente risultante da attività cartolariz
zate, conformemente al principio contabile applicabile. 
Questa voce comprende, ad esempio, il reddito futuro atteso che si traduce in una plusvalenza per 
l’ente oppure, nel caso dei cedenti, i profitti netti derivanti dalla capitalizzazione dei redditi futuri 
delle attività cartolarizzate che costituiscono il supporto di credito per le posizioni della cartola
rizzazione. 

270 1.1.1.9.2. Riserva di copertura dei flussi di cassa 
Articolo 33, paragrafo 1, lettera a), del CRR. 
L’importo da segnalare può essere positivo o negativo. È positivo se le coperture dei flussi di cassa 
si traducono in una perdita (cioè se riducono il capitale contabile) e viceversa. L’importo è 
pertanto di segno opposto a quello indicato nei documenti contabili. 
L’importo va segnalato al netto di qualsiasi onere fiscale prevedibile al momento del calcolo. 

280 1.1.1.9.3. Profitti e perdite cumulativi dovuti a variazioni del rischio di credito proprio 
sulle passività al valore equo 
Articolo 33, paragrafo 1, lettera b), del CRR. 
L’importo da segnalare può essere positivo o negativo. È positivo in caso di perdita dovuta a 
variazioni del rischio di credito proprio (cioè se la perdita riduce il capitale contabile) e viceversa. 
L’importo è pertanto di segno opposto a quello indicato nei documenti contabili. 
In questa voce non sono inseriti gli utili non verificati mediante revisione contabile. 

285 1.1.1.9.4. Profitti e perdite di valore equo derivanti dal rischio di credito proprio dell’ente 
correlato a derivati passivi 
Articolo 33, paragrafo 1, lettera c), e articolo 33, paragrafo 2, del CRR. 
L’importo da segnalare può essere positivo o negativo. È positivo in caso di perdita dovuta a 
variazioni del rischio di credito proprio e viceversa. L’importo è pertanto di segno opposto a 
quello indicato nei documenti contabili. 
In questa voce non sono inseriti gli utili non verificati mediante revisione contabile. 

290 1.1.1.9.5. (-) Rettifiche di valore dovute ai requisiti per la valutazione prudente 
Articoli 34 e 105 del CRR. 
Rettifiche del valore equo delle esposizioni interne o esterne al portafoglio di negoziazione, 
dovute all’applicazione di norme più rigorose per la valutazione prudente di cui all’articolo 105 
del CRR.
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300 1.1.1.10. (-) Avviamento 
Articolo 4, paragrafo 1, punto 113, articolo 36, paragrafo 1, lettera b), e articolo 37 del CRR. 

310 1.1.1.10.1. (-) Avviamento contabilizzato come attività immateriale 
Articolo 4, paragrafo 1, punto 113, e articolo 36, paragrafo 1, lettera b), del CRR. 
“Avviamento” ha lo stesso significato di cui al principio contabile applicabile. 
L’importo da segnalare in questa voce è quello rilevato in bilancio. 

320 1.1.1.10.2. (-) Avviamento incluso nella valutazione degli investimenti significativi 
Articolo 37, lettera b), e articolo 43 del CRR. 

330 1.1.1.10.3. Passività fiscali differite associate all’avviamento 
Articolo 37, lettera a), del CRR. 
Importo delle passività fiscali differite che si estinguerebbero se l’avviamento fosse deteriorato o 
eliminato contabilmente in base al principio contabile applicabile. 

340 1.1.1.11. (-) Altre attività immateriali 
Articolo 4, paragrafo 1, punto 115, articolo 36, paragrafo 1, lettera b), e articolo 37, lettera a), 
del CRR. 
Costituiscono altre attività immateriali le attività immateriali conformemente al principio contabile 
applicabile, meno l’avviamento, sempre conformemente al principio contabile applicabile. 

350 1.1.1.11.1. (-) Altre attività immateriali prima della deduzione delle passività fiscali diffe
rite 
Articolo 4, paragrafo 1, punto 115, e articolo 36, paragrafo 1, lettera b), del CRR. 
Costituiscono altre attività immateriali le attività immateriali conformemente al principio contabile 
applicabile, meno l’avviamento, sempre conformemente al principio contabile applicabile. 
L’importo da segnalare in questa voce corrisponde all’importo rilevato in bilancio per le attività 
immateriali diverse dall’avviamento. 

360 1.1.1.11.2. Passività fiscali differite associate ad altre attività immateriali 
Articolo 37, lettera a), del CRR. 
Importo delle passività fiscali differite che si estinguerebbero se le attività immateriali diverse 
dall’avviamento fossero deteriorate o eliminate contabilmente ai sensi del principio contabile 
applicabile. 

370 1.1.1.12. (-) Attività fiscali differite che si basano sulla redditività futura e non derivano da 
differenze temporanee al netto delle associate passività fiscali 
Articolo 36, paragrafo 1, lettera c), e articolo 38 del CRR. 

380 1.1.1.13. (-) Carenza di rettifiche di valore su crediti in base al metodo IRB rispetto alle 
perdite attese 
Articolo 36, paragrafo 1, lettera d), e articoli 40, 158 e 159 del CRR. 
L’importo da segnalare “non è ridotto dall’aumento del livello delle attività fiscali differite che si 
basano sulla redditività futura né da altri effetti fiscali supplementari che potrebbero verificarsi se 
gli accantonamenti raggiungessero il livello delle perdite attese” (articolo 40 del CRR).
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390 1.1.1.14. (-) Attività dei fondi pensione a prestazioni definite 
Articolo 4, paragrafo 1, punto 109, articolo 36, paragrafo 1, lettera e), e articolo 41 del CRR. 

400 1.1.1.14.1. (-) Attività dei fondi pensione a prestazioni definite 
Articolo 4, paragrafo 1, punto 109, e articolo 36, paragrafo 1, lettera e), del CRR. 
Le attività dei fondi pensione a prestazioni definite sono definite come “le attività di un fondo o 
un piano pensionistico, a seconda del caso, a prestazioni definite, calcolate dopo la sottrazione 
degli obblighi previsti dallo stesso fondo o piano”. 
L’importo da segnalare in questa voce corrisponde all’importo rilevato in bilancio (se indicato 
separatamente). 

410 1.1.1.14.2. Passività fiscali differite associate alle attività dei fondi pensione a prestazioni 
definite 
Articolo 4, paragrafo 1, punti 108 e 109, e articolo 41, paragrafo 1, lettera a), del CRR. 
Importo delle passività fiscali differite che si estinguerebbero se le attività dei fondi pensione a 
prestazioni definite fossero deteriorate o eliminate contabilmente ai sensi del principio contabile 
applicabile. 

420 1.1.1.14.3. Attività dei fondi pensione a prestazioni definite che l’ente può utilizzare senza 
restrizioni 
Articolo 4, paragrafo 1, punto 109, e articolo 41, paragrafo 1, lettera b), del CRR. 
Questa voce è compilata soltanto in presenza di un’autorizzazione preventiva dell’autorità com
petente di ridurre l’importo delle attività dei fondi pensione a prestazioni definite da dedurre. 
Le attività comprese in questa riga sono soggette a un fattore di ponderazione del rischio per i 
requisiti del rischio di credito. 

430 1.1.1.15. (-) Partecipazioni incrociate reciproche in capitale primario di classe 1 
Articolo 4, paragrafo 1, punto 122, articolo 36, paragrafo 1, lettera g), e articolo 44 del CRR. 
Possesso di strumenti di capitale primario di classe 1 di soggetti del settore finanziario (così come 
definiti nell’articolo 4, paragrafo 1, punto 27, del CRR) laddove sussista una partecipazione 
incrociata reciproca che l’autorità competente ritiene sia stata concepita per aumentare artificial
mente i fondi propri dell’ente. 
L’importo da segnalare è calcolato sulla base delle posizioni lunghe lorde e comprende gli 
elementi assicurativi dei fondi propri di classe 1. 

440 1.1.1.16. (-) Eccesso di deduzione da elementi del capitale aggiuntivo di classe 1 rispetto al 
capitale aggiuntivo di classe 1 
Articolo 36, paragrafo 1, lettera j), del CRR. 
L’importo da segnalare è ripreso direttamente dalla voce CA 1 “Eccesso di deduzione da elementi 
del capitale aggiuntivo di classe 1 rispetto al capitale aggiuntivo di classe 1”. L’importo deve essere 
dedotto dal capitale primario di classe 1. 

450 1.1.1.17. (-) Partecipazioni qualificate al di fuori del settore finanziario che possono essere 
soggette in alternativa a un fattore di ponderazione del rischio del 1 250 % 
Articolo 4, paragrafo 1, punto 36, articolo 36, paragrafo 1, lettera k), punto i), e articoli da 89 a 
91 del CRR. 
Le partecipazioni qualificate sono definite come il “possesso diretto o indiretto di almeno il 10 % 
del capitale o dei diritti di voto in un’impresa, ovvero che consente l’esercizio di un’influenza 
notevole sulla gestione di tale impresa”. 
In conformità dell’articolo 36, paragrafo 1, lettera k), punto i), del CRR, tali partecipazioni 
possono essere dedotte dal capitale primario di classe 1 (utilizzando questa voce) o, in alternativa, 
essere sottoposte a un fattore di ponderazione del rischio del 1 250 %.
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460 1.1.1.18. (-) Posizioni verso la cartolarizzazione che possono essere soggette in alternativa 
a un fattore di ponderazione del rischio del 1 250 % 
Articolo 36, paragrafo 1, lettera k), punto ii), articolo 243, paragrafo 1, lettera b), articolo 244, 
paragrafo 1, lettera b), articolo 258 e articolo 266, paragrafo 3, del CRR nella versione appli
cabile il 31 dicembre 2018 o articolo 244, paragrafo 1, lettera b), articolo 245, paragrafo 1, 
lettera b), articolo 253, paragrafo 1, e articolo 268, paragrafo 4, del CRR, in funzione della loro 
applicabilità. 
Le posizioni verso la cartolarizzazione che sono soggette a un fattore di ponderazione del rischio 
del 1 250 % ma che, in alternativa, possono essere dedotte dal capitale primario di classe 1 
(articolo 36, paragrafo 1, lettera k), punto ii), del CRR) sono segnalate in questa voce. 

470 1.1.1.19. (-) Operazioni con regolamento non contestuale che possono essere soggette in 
alternativa a un fattore di ponderazione del rischio del 1 250 % 
Articolo 36, paragrafo 1, lettera k), punto iii), e articolo 379, paragrafo 3, del CRR. 
Le operazioni con regolamento non contestuale sono soggette a un fattore di ponderazione del 
rischio del 1 250 % cinque giorni dopo la seconda data prevista dal contratto per il pagamento o 
la consegna fino all’estinzione dell’operazione, conformemente ai requisiti dei fondi propri per il 
rischio di regolamento. In alternativa, queste operazioni possono essere dedotte dal capitale 
primario di classe 1 (articolo 36, paragrafo 1, lettera k), punto iii), del CRR). In quest’ultimo 
caso sono segnalate in questa voce. 

471 1.1.1.20. (-) Posizioni in un paniere per le quali un ente non è in grado di stabilire la 
ponderazione del rischio nell’ambito del metodo IRB e che possono essere soggette in 
alternativa a una ponderazione del rischio del 1 250 % 
Articolo 36, paragrafo 1, lettera k), punto iv), e articolo 153, paragrafo 8, del CRR. 
In conformità dell’articolo 36, paragrafo 1, lettera k), punto iv), del CRR, queste posizioni 
possono essere dedotte dal capitale primario di classe 1 (utilizzando questa voce) o, in alternativa, 
essere sottoposte a un fattore di ponderazione del rischio del 1 250 %. 

472 1.1.1.21. (-) Esposizioni in strumenti di capitale nel quadro del metodo dei modelli interni 
che possono essere soggette in alternativa a un fattore di ponderazione del rischio del 1 
250 % 
Articolo 36, paragrafo 1, lettera k), punto v), e articolo 155, paragrafo 4, del CRR. 
In conformità dell’articolo 36, paragrafo 1, lettera k), punto v), del CRR, queste esposizioni 
possono essere dedotte dal capitale primario di classe 1 (utilizzando questa voce) o, in alternativa, 
essere sottoposte a un fattore di ponderazione del rischio del 1 250 %. 

480 1.1.1.22. (-) Strumenti di capitale primario di classe 1 di soggetti del settore finanziario in 
cui l’ente non ha un investimento significativo 
Articolo 4, paragrafo 1, punto 27, articolo 36, paragrafo 1, lettera h), articoli da 43 a 46, 
articolo 49, paragrafi 2 e 3, e articolo 79 del CRR. 
Parte delle partecipazioni detenute dall’ente in strumenti di soggetti del settore finanziario (così 
come definiti nell’articolo 4, paragrafo 1, punto 27, del CRR) in cui l’ente non ha un inve
stimento significativo che deve essere dedotta dal capitale primario di classe 1. 
Cfr. le alternative alla deduzione in caso di applicazione del consolidamento (articolo 49, para
grafi 2 e 3). 

490 1.1.1.23. (-) Attività fiscali differite deducibili che si basano sulla redditività futura e 
derivano da differenze temporanee 
Articolo 36, paragrafo 1, lettera c), articolo 38 e articolo 48, paragrafo 1, lettera a), del CRR. 
Parte delle attività fiscali differite che si basano sulla redditività futura e derivano da differenze 
temporanee (al netto della parte delle associate passività fiscali differite che sono assegnate alle 
attività fiscali differite derivanti da differenze temporanee, ai sensi dell’articolo 38, paragrafo 5, 
lettera b), del CRR) che deve essere dedotta applicando la soglia del 10 % di cui all’articolo 48, 
paragrafo 1, lettera a), del CRR.
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500 1.1.1.24. (-) Strumenti di capitale primario di classe 1 di soggetti del settore finanziario in 
cui l’ente ha un investimento significativo 
Articolo 4, paragrafo 1, punto 27, articolo 36, paragrafo 1, lettera i), articoli 43, 45 e 47, 
articolo 48, paragrafo 1, lettera b), articolo 49, paragrafi 1, 2 e 3, e articolo 79 del CRR. 
Parte delle partecipazioni detenute dall’ente in strumenti di capitale primario di classe 1 di soggetti 
del settore finanziario (così come definiti nell’articolo 4, paragrafo 1, punto 27, del CRR) in cui 
l’ente ha un investimento significativo che deve essere dedotta applicando la soglia del 10 % di cui 
all’articolo 48, paragrafo 1, lettera b), del CRR. 
Cfr. le alternative alla deduzione in caso di applicazione del consolidamento (articolo 49, para
grafi 1, 2 e 3). 

510 1.1.1.25. (-) Importo eccedente la soglia del 17,65 % 
Articolo 48, paragrafo 1, del CRR. 
Parte delle attività fiscali differite che si basano sulla redditività futura e derivano da differenze 
temporanee, nonché partecipazioni dirette e indirette detenute dall’ente in strumenti di capitale 
primario di classe 1 di soggetti del settore finanziario (così come definiti nell’articolo 4, paragrafo 
1, punto 27, del CRR) in cui l’ente ha un investimento significativo che devono essere dedotte 
applicando la soglia del 17,65 % di cui all’articolo 48, paragrafo 1, del CRR. 

520 1.1.1.26. Altri aggiustamenti transitori del capitale primario di classe 1 
Articoli da 469 a 472 e articoli 478 e 481 del CRR. 
Aggiustamenti delle deduzioni dovuti a disposizioni transitorie. L’importo da segnalare si ricava 
direttamente dal modello CA5. 

524 1.1.1.27. (-) Altre deduzioni del capitale primario di classe 1 dovute all’articolo 3 del CRR 
Articolo 3 del CRR. 

529 1.1.1.28. Elementi o deduzioni del capitale primario di classe 1 — altro 
Questa riga ha lo scopo di garantire flessibilità a esclusivi fini di segnalazione. È utilizzata soltanto 
nei rari casi in cui manchi una decisione finale sulla segnalazione di specifici elementi di capitale/ 
deduzioni nel modello CA1 corrente. Pertanto è compilata solo qualora sia impossibile attribuire 
un elemento del capitale primario di classe 1 o una deduzione di un elemento del capitale 
primario di classe 1 a una delle righe da 020 a 524. 
Questa cella non è usata per assegnare elementi di capitale/deduzioni non soggetti al CRR nel 
calcolo dei coefficienti di solvibilità (ad esempio l’assegnazione di elementi del capitale/deduzioni 
nazionali che esulano dall’ambito di applicazione del CRR). 

530 1.1.2. CAPITALE AGGIUNTIVO DI CLASSE 1 
Articolo 61 del CRR. 

540 1.1.2.1. Strumenti di capitale ammissibili come capitale aggiuntivo di classe 1 
Articolo 51, lettera a), articoli da 52 a 54, articolo 56, lettera a), e articolo 57 del CRR. 

550 1.1.2.1.1. Strumenti di capitale versati 
Articolo 51, lettera a), e articoli da 52 a 54 del CRR. 
L’importo da segnalare non comprende il sovrapprezzo azioni relativo agli strumenti.
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560 1.1.2.1.2 (*) Voce per memoria: Strumenti di capitale non ammissibili 
Articolo 52, paragrafo 1, lettere c), e) ed f), del CRR. 
Le condizioni previste dalle lettere citate valgono per situazioni di capitale differenti, che sono 
reversibili; ne consegue che l’importo qui indicato può diventare ammissibile in periodi successivi. 
L’importo da segnalare non comprende il sovrapprezzo azioni relativo agli strumenti. 

570 1.1.2.1.3. Sovrapprezzo azioni 
Articolo 51, lettera b), del CRR. 
Il “sovrapprezzo azioni” ha lo stesso significato di cui al principio contabile applicabile. 
L’importo da segnalare in questa voce è la parte relativa agli “strumenti di capitale versati”. 

580 1.1.2.1.4. (-) Strumenti propri di capitale aggiuntivo di classe 1 
Articolo 52, paragrafo 1, lettera b), articolo 56, lettera a), e articolo 57 del CRR. 
Strumenti propri di capitale aggiuntivo di classe 1 detenuti dall’ente o gruppo segnalante alla data 
di riferimento. Soggetti alle eccezioni di cui all’articolo 57 del CRR. 
Le partecipazioni azionarie incluse come “strumenti di capitale non ammissibili” non sono se
gnalate in questa riga. 
L’importo da segnalare comprende il sovrapprezzo azioni relativo alle azioni proprie. 
Le voci da 1.1.2.1.4 a 1.1.2.1.4.3 non comprendono gli obblighi effettivi o potenziali di acqui
stare gli strumenti propri di capitale primario di classe 1. Gli obblighi effettivi o potenziali di 
acquistare strumenti propri di capitale aggiuntivo di classe 1 sono segnalati separatamente nella 
voce 1.1.2.1.5. 

590 1.1.2.1.4.1. (-) Strumenti di capitale aggiuntivo di classe 1 detenuti direttamente 
Articolo 4, paragrafo 1, punto 114, articolo 52, paragrafo 1, lettera b), articolo 56, lettera a), e 
articolo 57 del CRR. 
Strumenti di capitale aggiuntivo di classe 1 compresi nella voce 1.1.2.1.1 detenuti da enti del 
gruppo consolidato. 

620 1.1.2.1.4.2. (-) Strumenti di capitale aggiuntivo di classe 1 detenuti indirettamente 
Articolo 52, paragrafo 1, lettera b), punto ii), articolo 56, lettera a), e articolo 57 del CRR. 

621 1.1.2.1.4.3. (-) Strumenti di capitale aggiuntivo di classe 1 detenuti sinteticamente 
Articolo 4, paragrafo 1, punto 126, articolo 52, paragrafo 1, lettera b), articolo 56, lettera a), e 
articolo 57 del CRR 

622 1.1.2.1.5. (-) Obblighi effettivi o potenziali di acquistare strumenti propri di capitale ag
giuntivo di classe 1 
Articolo 56, lettera a), e articolo 57 del CRR. 
Ai sensi dell’articolo 56, lettera a), del CRR sono dedotti gli strumenti propri di capitale aggiun
tivo di classe 1 “che un ente potrebbe essere obbligato ad acquistare in virtù di obblighi con
trattuali esistenti”. 

660 1.1.2.2. Aggiustamenti transitori dovuti a strumenti di capitale aggiuntivo di classe 1 
soggetti alla clausola grandfathering 
Articolo 483, paragrafi 4 e 5, articoli da 484 a 487 e articoli 489 e 491 del CRR. 
Importo degli strumenti di capitale assoggettati temporaneamente alla clausola grandfathering 
come capitale aggiuntivo di classe 1. L’importo da segnalare si ricava direttamente dal modello 
CA5.
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670 1.1.2.3. Strumenti emessi da filiazioni riconosciuti nel capitale aggiuntivo di classe 1 
Articoli 83, 85 e 86 del CRR. 
Somma di tutti gli importi del capitale di classe 1 ammissibile delle filiazioni compreso nel 
capitale aggiuntivo di classe 1 consolidato. 
È compreso il capitale aggiuntivo di classe 1 ammissibile emesso da società veicolo (articolo 83 
del CRR). 

680 1.1.2.4. Aggiustamenti transitori dovuti al riconoscimento aggiuntivo di strumenti emessi 
da filiazioni nel capitale aggiuntivo di classe 1 
Articolo 480 del CRR. 
Aggiustamenti del capitale di classe 1 ammissibile compreso nel capitale aggiuntivo di classe 1 
consolidato dovuti a disposizioni transitorie. Questa voce si ricava direttamente dal modello CA5. 

690 1.1.2.5. (-) Partecipazioni incrociate reciproche in capitale aggiuntivo di classe 1 
Articolo 4, paragrafo 1, punto 122, articolo 56, lettera b), e articolo 58 del CRR. 
Possesso di strumenti di capitale aggiuntivo di classe 1 di soggetti del settore finanziario (così 
come definiti nell’articolo 4, paragrafo 1, punto 27, del CRR) laddove sussista una partecipazione 
incrociata reciproca che l’autorità competente ritiene sia stata concepita per aumentare artificial
mente i fondi propri dell’ente. 
L’importo da segnalare è calcolato sulla base delle posizioni lunghe lorde e comprende gli 
elementi assicurativi dei fondi propri aggiuntivi di classe 1. 

700 1.1.2.6. (-) Strumenti di capitale aggiuntivo di classe 1 di soggetti del settore finanziario in 
cui l’ente non ha un investimento significativo 
Articolo 4, paragrafo 1, punto 27, articolo 56, lettera c), e articoli 59, 60 e 79 del CRR. 
Parte delle partecipazioni detenute dall’ente in strumenti di soggetti del settore finanziario (così 
come definiti nell’articolo 4, paragrafo 1, punto 27, del CRR) nei casi in cui l’ente non ha un 
investimento significativo che deve essere dedotta dal capitale aggiuntivo di classe 1. 

710 1.1.2.7. (-) Strumenti di capitale aggiuntivo di classe 1 di soggetti del settore finanziario in 
cui l’ente ha un investimento significativo 
Articolo 4, paragrafo 1, punto 27, articolo 56, lettera d), articoli 59 e 79 del CRR. 
Sono dedotte interamente le partecipazioni detenute dall’ente in strumenti di capitale aggiuntivo 
di classe 1 di soggetti del settore finanziario (così come definiti nell’articolo 4, paragrafo 1, punto 
27, del CRR) in cui l’ente ha un investimento significativo. 

720 1.1.2.8. (-) Eccesso di deduzione da elementi del capitale di classe 2 rispetto al capitale di 
classe 2 
Articolo 56, lettera e), del CRR. 
L’importo da segnalare è ripreso direttamente dalla voce del modello CA 1 “Eccesso di deduzione 
da elementi del capitale di classe 2 rispetto al capitale di classe 2” (dedotta dal capitale aggiuntivo 
di classe 1). 

730 1.1.2.9. Altri aggiustamenti transitori del capitale aggiuntivo di classe 1 
Articoli 474, 475, 478 e 481 del CRR. 
Aggiustamenti dovuti a disposizioni transitorie. L’importo da segnalare si ricava direttamente dal 
modello CA5.
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740 1.1.2.10. Eccesso di deduzione da elementi del capitale aggiuntivo di classe 1 rispetto al 
capitale aggiuntivo di classe 1 (dedotto dal capitale primario di classe 1) 
Articolo 36, paragrafo 1, lettera j), del CRR. 
Il capitale aggiuntivo di classe 1 non può essere negativo; è tuttavia possibile che le deduzioni 
siano superiori al capitale stesso, più il relativo sovrapprezzo azioni. In questi casi, il capitale 
aggiuntivo di classe 1 deve essere uguale a zero e la parte in eccesso delle deduzioni che gli 
competono va dedotta dal capitale primario di classe 1. 
Grazie a questa voce, la somma delle righe da 1.1.2.1 a 1.1.2.12 non è mai inferiore a zero. 
Quindi, se questa voce registra un importo positivo, nella riga 1.1.1.16 figurerà un pari importo 
di segno negativo. 

744 1.1.2.11. (-) Altre deduzioni del capitale aggiuntivo di classe 1 dovute all’articolo 3 del 
CRR 
Articolo 3 del CRR. 

748 1.1.2.12. Elementi o deduzioni del capitale aggiuntivo di classe 1 — altro 
Questa riga ha lo scopo di garantire flessibilità a esclusivi fini di segnalazione. È utilizzata soltanto 
nei rari casi in cui manchi una decisione finale sulla segnalazione di specifici elementi di capitale/ 
deduzioni nel modello CA1 corrente. Pertanto è compilata solo qualora sia impossibile attribuire 
un elemento del capitale aggiuntivo di classe 1 o una deduzione di un elemento aggiuntivo di 
classe 1 a una delle righe da 530 a 744. 
Questa cella non è usata per assegnare elementi di capitale/deduzioni non soggetti al CRR nel 
calcolo dei coefficienti di solvibilità (ad esempio l’assegnazione di elementi del capitale/deduzioni 
nazionali che esulano dall’ambito di applicazione del CRR). 

750 1.2. CAPITALE DI CLASSE 2 
Articolo 71 del CRR. 

760 1.2.1. Strumenti di capitale e prestiti subordinati ammissibili come capitale di classe 2 
Articolo 62, lettera a), articoli da 63 a 65, articolo 66, lettera a), e articolo 67 del CRR. 

770 1.2.1.1. Strumenti di capitale e prestiti subordinati versati 
Articolo 62, lettera a), e articoli 63 e 65 del CRR. 
L’importo da segnalare non comprende il sovrapprezzo azioni relativo agli strumenti. 

780 1.2.1.2 (*) Voce per memoria: Strumenti di capitale e prestiti subordinati non ammissibili 
Articolo 63, lettere c), e) e f), e articolo 64 del CRR. 
Le condizioni previste dalle lettere citate valgono per situazioni di capitale differenti, che sono 
reversibili; ne consegue che l’importo qui indicato può diventare ammissibile in periodi successivi. 
L’importo da segnalare non comprende il sovrapprezzo azioni relativo agli strumenti. 

790 1.2.1.3. Sovrapprezzo azioni 
Articolo 62, lettera b), e articolo 65 del CRR. 
Il “sovrapprezzo azioni” ha lo stesso significato di cui al principio contabile applicabile. 
L’importo da segnalare in questa voce è la parte relativa agli “strumenti di capitale versati”.
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800 1.2.1.4. (-) Strumenti propri di capitale di classe 2 
Articolo 63, lettera b), punto i), articolo 66, lettera a), e articolo 67 del CRR. 
Strumenti propri di capitale di classe 2 detenuti dall’ente o gruppo segnalante alla data di 
riferimento. Soggetti alle eccezioni di cui all’articolo 67 del CRR. 
Le partecipazioni azionarie incluse come “strumenti di capitale non ammissibili” non sono se
gnalate in questa riga. 
L’importo da segnalare comprende il sovrapprezzo azioni relativo alle azioni proprie. 
Le voci da 1.2.1.4 a 1.2.1.4.3 non comprendono gli obblighi effettivi o potenziali di acquistare 
strumenti propri di classe 2. Gli obblighi effettivi o potenziali di acquistare strumenti propri di 
classe 2 sono segnalati separatamente nella voce 1.2.1.5. 

810 1.2.1.4.1. (-) Strumenti di capitale di classe 2 detenuti direttamente 
Articolo 63, lettera b), articolo 66, lettera a), e articolo 67 del CRR. 
Strumenti di capitale di classe 2 compresi nella riga 1.2.1.1 detenuti dagli enti del gruppo 
consolidato. 

840 1.2.1.4.2. (-) Strumenti di capitale di classe 2 detenuti indirettamente 
Articolo 4, paragrafo 1, punto 114, articolo 63, lettera b), articolo 66, lettera a), e articolo 67 
del CRR. 

841 1.2.1.4.3. (-) Strumenti di capitale di classe 2 detenuti sinteticamente 
Articolo 4, paragrafo 1, punto 126, articolo 63, lettera b), articolo 66, lettera a), e articolo 67 
del CRR. 

842 1.2.1.5. (-) Obblighi esistenti o potenziali di acquistare strumenti propri di capitale di 
classe 2 
Articolo 66, lettera a), e articolo 67 del CRR. 
Ai sensi dell’articolo 66, lettera a), del CRR sono dedotti gli strumenti propri di capitale di classe 
2 “che un ente potrebbe essere obbligato ad acquistare in virtù di obblighi contrattuali esistenti”. 

880 1.2.2. Aggiustamenti transitori dovuti a strumenti di capitale di classe 2 e prestiti subor
dinati soggetti alla clausola grandfathering 
Articolo 483, paragrafi 6 e 7, e articoli 484, 486, 488, 490 e 491 del CRR. 
Importo degli strumenti di capitale assoggettati temporaneamente alla clausola grandfathering 
come capitale di classe 2. L’importo da segnalare si ricava direttamente dal modello CA5. 

890 1.2.3. Strumenti emessi da filiazioni riconosciuti nel capitale di classe 2 
Articoli 83, 87 e 88 del CRR. 
Somma di tutti gli importi dei fondi propri ammissibili delle filiazioni inclusi nel capitale di classe 
2 consolidato. 
È incluso il capitale di classe 2 ammissibile emesso da società veicolo (articolo 83 del CRR). 

900 1.2.4. Aggiustamenti transitori dovuti al riconoscimento aggiuntivo di strumenti emessi da 
filiazioni nel capitale di classe 2 
Articolo 480 del CRR. 
Aggiustamenti dei fondi propri ammissibili inclusi nel capitale di classe 2 consolidato dovuti a 
disposizioni transitorie. Questa voce si ricava direttamente dal modello CA5.
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910 1.2.5. Eccesso di accantonamenti rispetto alle perdite attese ammissibili nell’ambito del 
metodo IRB 
Articolo 62, lettera d), del CRR. 
Per gli enti che calcolano gli importi delle esposizioni ponderati per il rischio secondo il metodo 
IRB, questa riga contiene gli importi positivi risultanti dal confronto tra gli accantonamenti e le 
perdite attese ammissibili come capitale di classe 2. 

920 1.2.6. Rettifiche di valore su crediti generiche in base al metodo standardizzato 
Articolo 62, lettera c), del CRR. 
Per gli enti che calcolano gli importi delle esposizioni ponderati per il rischio secondo il metodo 
standardizzato, questa voce contiene le rettifiche di valore su crediti generiche ammissibili come 
capitale di classe 2. 

930 1.2.7. (-) Partecipazioni incrociate reciproche in capitale di classe 2 
Articolo 4, paragrafo 1, punto 122, articolo 66, lettera b), e articolo 68 del CRR. 
Possesso di strumenti del capitale di classe 2 di soggetti del settore finanziario (così come definiti 
nell’articolo 4, paragrafo 1, punto 27, del CRR) laddove sussista una partecipazione incrociata 
reciproca che l’autorità competente ritiene sia stata concepita per aumentare artificialmente i fondi 
propri dell’ente. 
L’importo da segnalare è calcolato sulla base delle posizioni lunghe lorde e comprende gli 
elementi assicurativi dei fondi propri di classe 2 e 3. 

940 1.2.8. (-) Strumenti di capitale di classe 2 di soggetti del settore finanziario in cui l’ente 
non ha un investimento significativo 
Articolo 4, paragrafo 1, punto 27, articolo 66, lettera c), articoli da 68 a 70 e articolo 79 del 
CRR. 
Parte delle partecipazioni detenute dall’ente in strumenti di soggetti del settore finanziario (così 
come definiti nell’articolo 4, paragrafo 1, punto 27, del CRR) in cui l’ente non ha un inve
stimento significativo che deve essere dedotta dal capitale di classe 2. 

950 1.2.9. (-) Strumenti di capitale di classe 2 di soggetti del settore finanziario in cui l’ente ha 
un investimento significativo 
Articolo 4, paragrafo 1, punto 27, articolo 66, lettera d), e articoli 68, 69 e 79 del CRR. 
Sono dedotte integralmente le partecipazioni detenute dall’ente in strumenti del capitale di classe 
2 di soggetti del settore finanziario (così come definiti nell’articolo 4, paragrafo 1, punto 27, del 
CRR) in cui l’ente ha un investimento significativo. 

960 1.2.10. Altri aggiustamenti transitori del capitale di classe 2 
Articoli da 476 a 478 e articolo 481 del CRR. 
Aggiustamenti dovuti a disposizioni transitorie. L’importo da segnalare si ricava direttamente dal 
modello CA5. 

970 1.2.11. Eccesso di deduzione da elementi del capitale di classe 2 rispetto al capitale di 
classe 2 (dedotto dal capitale aggiuntivo di classe 1) 
Articolo 56, lettera e), del CRR. 
Il capitale di classe 2 non può essere negativo; è tuttavia possibile che le deduzioni siano superiori 
al capitale stesso, più il relativo sovrapprezzo azioni. In questi casi, il capitale di classe 2 deve 
essere uguale a zero e la parte in eccesso delle deduzioni che gli competono va dedotta dal 
capitale aggiuntivo di classe 1. 
Grazie a questa voce, la somma delle righe da 1.2.1 a 1.2.13 non è mai inferiore a zero. Se questa 
voce registra un importo positivo, nella riga 1.1.2.8 figurerà un pari importo di segno negativo.
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974 1.2.12. (-) Altre deduzioni del capitale di classe 2 dovute all’articolo 3 del CRR 
Articolo 3 del CRR. 

978 1.2.13. Elementi o deduzioni del capitale di classe 2 — altro 
Questa riga ha lo scopo di garantire flessibilità a esclusivi fini di segnalazione. È utilizzata soltanto 
nei rari casi in cui manchi una decisione finale sulla segnalazione di specifici elementi di capitale/ 
deduzioni nel modello CA1 corrente. Pertanto è compilata solo qualora sia impossibile attribuire 
un elemento del capitale di classe 2 o una deduzione di un elemento di classe 2 a una delle righe 
da 750 a 974. 
Questa cella non è usata per assegnare elementi di capitale/deduzioni non soggetti al CRR nel 
calcolo dei coefficienti di solvibilità (ad esempio l’assegnazione di elementi del capitale/deduzioni 
nazionali che esulano dall’ambito di applicazione del CRR). 

1.3. C 02.00 — REQUISITI DI FONDI PROPRI (CA2) 

1.3.1. Istruzioni relative a posizioni specifiche 

Riga Riferimenti giuridici e istruzioni 

010 1. IMPORTO COMPLESSIVO DELL’ESPOSIZIONE AL RISCHIO 
Articolo 92, paragrafo 3, e articoli 95, 96 e 98 del CRR. 

020 1* di cui: imprese di investimento ai sensi dell’articolo 95, paragrafo 2, e dell’articolo 98 
del CRR 
Per le imprese di investimento di cui all’articolo 95, paragrafo 2, e all’articolo 98 del CRR. 

030 1** di cui: imprese di investimento ai sensi dell’articolo 96, paragrafo 2, e dell’articolo 97 
del CRR 
Per le imprese di investimento di cui all’articolo 96, paragrafo 2, e all’articolo 97 del CRR. 

040 1.1. IMPORTI DELLE ESPOSIZIONI PONDERATI PER RISCHIO DI CREDITO, RISCHIO DI CON
TROPARTE E RISCHIO DI DILUIZIONE E OPERAZIONI CON REGOLAMENTO NON CONTE
STUALE 
Articolo 92, paragrafo 3, lettere a) ed f), del CRR. 

050 1.1.1. Metodo standardizzato (SA) 
Modelli CR SA e SEC SA a livello di esposizioni totali. 

060 1.1.1.1. Classi di esposizioni escluse le posizioni verso la cartolarizzazione in base al 
metodo standardizzato 
Modello CR SA a livello di esposizioni totali. Le classi di esposizioni in base al metodo standar
dizzato sono quelle citate nell’articolo 112 del CRR, escluse le posizioni verso la cartolarizza
zione. 

070 1.1.1.1.01. Amministrazioni centrali o banche centrali 
Cfr. il modello CR SA. 

080 1.1.1.1.02. Amministrazioni regionali o autorità locali 
Cfr. il modello CR SA. 

090 1.1.1.1.03. Organismi del settore pubblico 
Cfr. il modello CR SA.
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100 1.1.1.1.04. Banche multilaterali di sviluppo 
Cfr. il modello CR SA. 

110 1.1.1.1.05. Organizzazioni internazionali 
Cfr. il modello CR SA. 

120 1.1.1.1.06. Enti 
Cfr. il modello CR SA. 

130 1.1.1.1.07. Imprese 
Cfr. il modello CR SA. 

140 1.1.1.1.08. Al dettaglio 
Cfr. il modello CR SA. 

150 1.1.1.1.09. Garantite da ipoteche su beni immobili 
Cfr. il modello CR SA. 

160 1.1.1.1.10. Esposizioni in stato di default 
Cfr. il modello CR SA. 

170 1.1.1.1.11. Posizioni associate a un rischio particolarmente elevato 
Cfr. il modello CR SA. 

180 1.1.1.1.12. Obbligazioni garantite 
Cfr. il modello CR SA. 

190 1.1.1.1.13. Crediti verso enti e imprese con una valutazione del merito di credito a breve 
termine 
Cfr. il modello CR SA. 

200 1.1.1.1.14. Organismi di investimento collettivo (OIC) 
Cfr. il modello CR SA. 

210 1.1.1.1.15. Strumenti di capitale 
Cfr. il modello CR SA. 

211 1.1.1.1.16. Altre posizioni 
Cfr. il modello CR SA. 

220 1.1.1.2. Posizioni verso la cartolarizzazione in base al metodo standardizzato 
Modello CR SEC SA a livello di tipi di cartolarizzazione totale. 

230 1.1.1.2.* di cui: ricartolarizzazione 
Modello CR SEC SA a livello di tipi di cartolarizzazione totale. 

240 1.1.2. Metodo basato sui rating interni (IRB)
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250 1.1.2.1. Metodi IRB quando non si utilizzano stime interne della LGD né dei fattori di 
conversione 
Modello CR IRB a livello di esposizioni totali (quando non si utilizzano stime interne della LGD 
né dei fattori di conversione del credito). 

260 1.1.2.1.01. Amministrazioni centrali e banche centrali 
Cfr. il modello CR IRB. 

270 1.1.2.1.02. Enti 
Cfr. il modello CR IRB. 

280 1.1.2.1.03. Imprese — PMI 
Cfr. il modello CR IRB. 

290 1.1.2.1.04. Imprese — Finanziamenti specializzati 
Cfr. il modello CR IRB. 

300 1.1.2.1.05. Imprese — Altro 
Cfr. il modello CR IRB. 

310 1.1.2.2. Metodi IRB quando si utilizzano stime interne della LGD e/o dei fattori di con
versione 
Modello CR IRB a livello di esposizioni totali (quando si utilizzano stime interne della LGD e/o 
dei fattori di conversione del credito). 

320 1.1.2.2.01. Amministrazioni centrali e banche centrali 
Cfr. il modello CR IRB. 

330 1.1.2.2.02. Enti 
Cfr. il modello CR IRB. 

340 1.1.2.2.03. Imprese — PMI 
Cfr. il modello CR IRB. 

350 1.1.2.2.04. Imprese — Finanziamenti specializzati 
Cfr. il modello CR IRB. 

360 1.1.2.2.05. Imprese — Altro 
Cfr. il modello CR IRB. 

370 1.1.2.2.06. Al dettaglio — PMI, garantite da beni immobili 
Cfr. il modello CR IRB. 

380 1.1.2.2.07. Al dettaglio — Non PMI, garantite da beni immobili 
Cfr. il modello CR IRB. 

390 1.1.2.2.08. Al dettaglio — Rotative qualificate 
Cfr. il modello CR IRB.
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400 1.1.2.2.09. Al dettaglio — altre PMI 
Cfr. il modello CR IRB. 

410 1.1.2.2.10. Al dettaglio — Altre non PMI 
Cfr. il modello CR IRB. 

420 1.1.2.3. Strumenti di capitale in base al metodo IRB 
Cfr. il modello CR EQU IRB. 

430 1.1.2.4. Posizioni verso la cartolarizzazione in base al metodo IRB 
Modello CR SEC IRB a livello di tipi di cartolarizzazione totale. 

440 1.1.2.4* di cui: ricartolarizzazione 
Modello CR SEC IRB a livello di tipi di cartolarizzazione totale. 

450 1.1.2.5. Altre attività diverse da crediti 
L’importo da segnalare è l’importo delle esposizioni ponderato per il rischio, calcolato confor
memente all’articolo 156 del CRR. 

460 1.1.3. Importo dell’esposizione al rischio per i contributi al fondo di garanzia di una CCP 
Articoli da 307 a 309 del CRR. 

490 1.2. IMPORTO COMPLESSIVO DELL’ESPOSIZIONE AL RISCHIO DI REGOLAMENTO/CONSEGNA 
Articolo 92, paragrafo 3, lettera c), punto ii), e articolo 92, paragrafo 4, lettera b), del CRR. 

500 1.2.1. Rischio di regolamento/consegna esterno al portafoglio di negoziazione 
Cfr. il modello CR SETT. 

510 1.2.2. Rischio di regolamento/consegna interno al portafoglio di negoziazione 
Cfr. il modello CR SETT. 

520 1.3. IMPORTO COMPLESSIVO DELL’ESPOSIZIONE AI RISCHI DI POSIZIONE, DI CAMBIO E DI 
POSIZIONE IN MERCI 
Articolo 92, paragrafo 3, lettera b), punto i), e lettera c), punti i) e iii), e articolo 92, paragrafo 4, 
lettera b), del CRR. 

530 1.3.1. Importo dell’esposizione ai rischi di posizione, di cambio e di posizione in merci in 
base a metodi standardizzati (SA) 

540 1.3.1.1. Strumenti di debito negoziati 
Modello MKR SA TDI a livello di valute totali. 

550 1.3.1.2. Strumenti di capitale 
Modello MKR SA EQU a livello di mercati nazionali totali.
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555 1.3.1.3. Metodo particolare per il rischio di posizione in OIC 
Articolo 348, paragrafo 1, articolo 350, paragrafo 3, lettera c), e articolo 364, paragrafo 2, 
lettera a), del CRR. 
Importo complessivo dell’esposizione al rischio per posizioni in OIC se i requisiti patrimoniali 
sono calcolati conformemente all’articolo 348, paragrafo 1, del CRR o immediatamente o per 
effetto del massimale definito all’articolo 350, paragrafo 3, lettera c), del CRR. Il CRR non 
classifica queste posizioni esplicitamente né nel rischio di tasso di interesse né nel rischio di 
strumenti di capitale. 
In caso di applicazione del metodo particolare previsto dall’articolo 348, paragrafo 1, prima frase, 
del CRR, l’importo da segnalare è il 32 % della posizione netta dell’esposizione verso OIC in 
questione moltiplicato per 12,5. 
In caso di applicazione del metodo particolare di cui all’articolo 348, paragrafo 1, seconda frase, 
del CRR, l’importo da segnalare è il valore più basso tra il 32 % della posizione netta della 
pertinente esposizione verso OIC e la differenza tra il 40 % di questa posizione netta e i requisiti 
di fondi propri che derivano dal rischio di cambio associato a questa esposizione verso OIC, 
moltiplicato per 12,5. 

556 1.3.1.3.* Voce per memoria: OIC investiti esclusivamente in strumenti di debito negoziati 
Importo complessivo dell’esposizione al rischio per posizioni in OIC se l’OIC è investito esclu
sivamente in strumenti soggetti al rischio di tasso di interesse. 

557 1.3.1.3.** OIC investiti esclusivamente in strumenti di capitale o in strumenti misti 
Importo complessivo dell’esposizione al rischio per le posizioni in OIC se l’OIC è investito 
esclusivamente in strumenti soggetti al rischio di strumenti di capitale o in strumenti misti o 
se le componenti dell’OIC non sono note. 

560 1.3.1.4. Cambio 
Cfr. il modello MKR SA FX. 

570 1.3.1.5. Merci 
Cfr. il modello MKR SA COM. 

580 1.3.2. Importo dell’esposizione ai rischi di posizione, di cambio e di posizione in merci in 
base a modelli interni (IM) 
Cfr. il modello MKR IM. 

590 1.4. IMPORTO COMPLESSIVO DELL’ESPOSIZIONE AL RISCHIO OPERATIVO (OpR) 
Articolo 92, paragrafo 3, lettera e), e articolo 92, paragrafo 4, lettera b), del CRR. 
Per le imprese di investimento di cui all’articolo 95, paragrafo 2, all’articolo 96, paragrafo 2, e 
all’articolo 98 del CRR, questo elemento è pari a zero. 

600 1.4.1. Metodo base per il rischio operativo (BIA) 
Cfr. il modello OPR. 

610 1.4.2. Metodi standardizzati (TSA)/metodi standardizzati alternativi (ASA) per il rischio 
operativo 
Cfr. il modello OPR. 

620 1.4.3. Metodi avanzati di misurazione (AMA) per il rischio operativo 
Cfr. il modello OPR.
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630 1.5. IMPORTO AGGIUNTIVO DELL’ESPOSIZIONE AL RISCHIO DOVUTO ALLE SPESE FISSE GE
NERALI 
Articolo 95, paragrafo 2, articolo 96, paragrafo 2, articolo 97 e articolo 98, paragrafo 1, lettera 
a), del CRR. 
Solo per le imprese di investimento di cui all’articolo 95, paragrafo 2, all’articolo 96, paragrafo 
2, e all’articolo 98 del CRR. Cfr. anche l’articolo 97 del CRR. 
Le imprese di investimento di cui all’articolo 96 del CRR segnalano l’importo indicato nell’arti
colo 97 moltiplicato per 12,5. 
Le imprese di investimento di cui all’articolo 95 del CRR segnalano: 
— un importo pari a zero, se l’importo indicato nell’articolo 95, paragrafo 2, lettera a), del CRR 

è superiore all’importo indicato nell’articolo 95, paragrafo 2, lettera b), del CRR; 
— il risultato della sottrazione dell’importo indicato nell’articolo 95, paragrafo 2, lettera a), del 

CRR dall’importo indicato nell’articolo 95, paragrafo 2, lettera b), del CRR, se il secondo è 
maggiore del primo. 

640 1.6. IMPORTO COMPLESSIVO DELL’ESPOSIZIONE AL RISCHIO DI AGGIUSTAMENTO DELLA 
VALUTAZIONE DEL CREDITO (CVA) 
Articolo 92, paragrafo 3, lettera d), del CRR. Cfr. il modello CVA. 

650 1.6.1. Metodo avanzato 
Requisiti di fondi propri per il rischio di aggiustamento della valutazione del credito (CVA) 
conformemente all’articolo 383 del CRR. Cfr. il modello CVA. 

660 1.6.2. Metodo standardizzato 
Requisiti di fondi propri per il rischio di aggiustamento della valutazione del credito (CVA) 
conformemente all’articolo 384 del CRR. Cfr. il modello CVA. 

670 1.6.3. In base al metodo dell’esposizione originaria (OEM) 
Requisiti di fondi propri per il rischio di aggiustamento della valutazione del credito (CVA) 
conformemente all’articolo 385 del CRR. Cfr. il modello CVA. 

680 1.7. IMPORTO COMPLESSIVO DELL’ESPOSIZIONE AL RISCHIO RELATIVO ALLE GRANDI ESPO
SIZIONI INTERNE AL PORTAFOGLIO DI NEGOZIAZIONE 
Articolo 92, paragrafo 3, lettera b), punto ii), e articoli da 395 a 401 del CRR. 

690 1.8. ALTRI IMPORTI DELL’ESPOSIZIONE AL RISCHIO 
Articoli 3, 458 e 459 del CRR e importi delle esposizioni a rischi che non possono essere inseriti 
in una delle righe da 1.1 a 1.7. 
Gli enti segnalano gli importi necessari per ottemperare a quanto segue: 
i requisiti prudenziali più rigorosi imposti dalla Commissione conformemente agli articoli 458 e 
459 del CRR; 
gli importi aggiuntivi delle esposizioni al rischio dovuti all’articolo 3 del CRR. 
Questa voce non ha collegamento a un modello di dettagli. 

710 1.8.2. di cui: requisiti prudenziali aggiuntivi più rigorosi basati sull’articolo 458 
Articolo 458 del CRR. 

720 1.8.2* di cui: requisiti per le grandi esposizioni 
Articolo 458 del CRR.
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730 1.8.2** di cui: dovuti a variazioni delle ponderazioni del rischio per far fronte alle bolle 
speculative nel settore degli immobili residenziali e non residenziali 
Articolo 458 del CRR. 

740 1.8.2*** di cui: dovuti a esposizioni all’interno del settore finanziario 
Articolo 458 del CRR. 

750 1.8.3. di cui: requisiti prudenziali aggiuntivi più rigorosi basati sull’articolo 459 
Articolo 459 del CRR. 

760 1.8.4. di cui: importo aggiuntivo dell’esposizione al rischio dovuto all’articolo 3 del CRR 
Articolo 3 del CRR. 
Va segnalato l’importo aggiuntivo dell’esposizione al rischio. L’importo comprende soltanto gli 
importi aggiuntivi (se, ad esempio, un’esposizione pari a 100 ha un fattore di ponderazione del 
rischio del 20 % e l’ente applica un fattore di ponderazione del rischio del 50 % conformemente 
all’articolo 3 del CRR, l’importo da segnalare è 30). 

770 – 900 1.8.5 di cui: importi delle esposizioni ponderati per il rischio di credito: posizioni verso la 
cartolarizzazione (quadro rivisto in materia di cartolarizzazione) 
Gli enti compilano le righe 770-900 nelle date di riferimento per le segnalazioni successive al 1 o 
gennaio 2019. 
Le righe 770 – 900 riportano gli importi ponderati per il rischio di credito delle esposizioni 
riguardanti le posizioni verso la cartolarizzazione il cui importo ponderato per il rischio è 
calcolato conformemente alle disposizioni del CRR. 
Gli importi segnalati corrispondono all’importo complessivo dell’esposizione ponderato per il 
rischio calcolato ai sensi della parte tre, titolo II, capo 5, del CRR, tenuto conto della pondera
zione del rischio totale prevista all’articolo 247, paragrafo 6, del CRR e dei massimali di cui alla 
parte tre, titolo II, capo 5, sezione 3, sottosezione 4, del CRR. 

770 1.8.5. di cui: importi delle esposizioni ponderati per il rischio di credito: posizioni verso la 
cartolarizzazione (quadro rivisto in materia di cartolarizzazione) 
Articolo 92, paragrafo 3, lettera a), e parte tre, titolo II, capo 5, del CRR. 

780 1.8.5.1. Metodo basato sui rating interni (SEC-IRBA) 
Articolo 254, paragrafo 1, lettera a), e articoli 259 e 260 del CRR. 

790 1.8.5.1.1. Cartolarizzazioni non ammissibili al trattamento differenziato ai fini patrimo
niali 
Articolo 254, paragrafo 1, lettera a), e articolo 259 del CRR. 

800 1.8.5.1.2. Cartolarizzazioni STS ammissibili al trattamento differenziato ai fini patrimo
niali 
Articolo 254, paragrafo 1, lettera a), e articoli 259 e 260 del CRR. 
Sia le cartolarizzazioni STS ammissibili al trattamento differenziato ai fini patrimoniali a norma 
dell’articolo 243 del CRR che le posizioni senior verso le cartolarizzazioni delle PMI ammissibili 
al trattamento differenziato ai fini patrimoniali a norma dell’articolo 270 del CRR sono segnalate 
in questa riga. 

810 1.8.5.2 Metodo standardizzato (SEC-SA) 
Articolo 254, paragrafo 1, lettera b), e paragrafo 6, e articoli 261, 262 e 269 del CRR. 

820 1.8.5.2.1. Cartolarizzazioni non ammissibili al trattamento differenziato ai fini patrimo
niali 
Articolo 254, paragrafo 1, lettera b), e paragrafo 6, e articoli 261 e 269 del CRR.
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830 1.8.5.2.2. Cartolarizzazioni STS ammissibili al trattamento differenziato ai fini patrimo
niali 
Articolo 254, paragrafo 1, lettera b), e articoli 261 e 262 del CRR. 
Sia le cartolarizzazioni STS ammissibili al trattamento differenziato ai fini patrimoniali a norma 
dell’articolo 243 del CRR che le posizioni senior verso le cartolarizzazioni delle PMI ammissibili 
al trattamento differenziato ai fini patrimoniali a norma dell’articolo 270 del CRR sono segnalate 
in questa riga. 

840 1.8.5.3. Metodo basato sui rating esterni (SEC-ERBA) 
Articolo 254, paragrafo 1, lettera c), e paragrafi 2, 3 e 4, e articoli 263 e 264 del CRR. 

850 1.8.5.3.1. Cartolarizzazioni non ammissibili al trattamento differenziato ai fini patrimo
niali 
Articolo 254, paragrafo 1, lettera c), e paragrafi 2, 3 e 4, e articolo 263 del CRR. 

860 1.8.5.3.2. Cartolarizzazioni STS ammissibili al trattamento differenziato ai fini patrimo
niali 
Articolo 254, paragrafo 1, lettera c), e paragrafi 2, 3 e 4, e articoli 263 e 264 del CRR. 
Sia le cartolarizzazioni STS ammissibili al trattamento differenziato ai fini patrimoniali a norma 
dell’articolo 243 del CRR che le posizioni senior verso le cartolarizzazioni delle PMI ammissibili 
al trattamento differenziato ai fini patrimoniali a norma dell’articolo 270 del CRR sono segnalate 
in questa riga. 

870 1.8.5.4. Metodo della valutazione interna (IAA) 
Articolo 254, paragrafo 5, e articoli 265 e 266 del CRR. 

880 1.8.5.4.1. Cartolarizzazioni non ammissibili al trattamento differenziato ai fini patrimo
niali 
Articolo 254, paragrafo 5, e articoli 265 e 266 del CRR. 

890 1.8.5.4.2. Cartolarizzazioni STS ammissibili al trattamento differenziato ai fini patrimo
niali 
Articolo 254, paragrafo 5, e articoli 265 e 266 del CRR. 
Sia le cartolarizzazioni STS ammissibili al trattamento differenziato ai fini patrimoniali a norma 
dell’articolo 243 del CRR che le posizioni senior verso le cartolarizzazioni delle PMI ammissibili 
al trattamento differenziato ai fini patrimoniali a norma dell’articolo 270 del CRR sono segnalate 
in questa riga. 

900 1.8.5.5. Altro (RW = 1 250 %) 
Articolo 254, paragrafo 7, del CRR 

910 – 1040 1.8.6 di cui: importo complessivo dell’esposizione al rischio di posizione: strumenti di 
debito negoziati - rischio specifico degli strumenti inerenti a cartolarizzazione (quadro 
rivisto in materia di cartolarizzazione) 
Gli enti compilano le righe 910-1040 nelle date di riferimento per le segnalazioni successive al 1 o 
gennaio 2019. 
Le righe 910 – 1040 includono gli importi ponderati per il rischio delle esposizioni riguardanti le 
posizioni verso la cartolarizzazione del portafoglio di negoziazione i cui importi totali delle 
esposizioni al rischio sono calcolati conformemente alle disposizioni del CRR. Tuttavia le posi
zioni verso la cartolarizzazione soggette a requisiti di fondi propri per il portafoglio di negozia
zione di correlazione conformemente all’articolo 338 del CRR modificato non sono segnalate in 
queste righe bensì nel modello MKR SA CTP. 
Gli importi segnalati corrispondono all’importo complessivo dell’esposizione al rischio, pari al 
risultato della moltiplicazione per 12,5 dei requisiti di fondi propri calcolati conformemente 
all’articolo 337 del CRR. L’importo segnalato tiene conto del fattore di ponderazione del rischio 
complessivo applicabile a norma dell’articolo 337, paragrafo 3, del CRR e del massimale dei 
requisito di fondi propri per una posizione netta di cui all’articolo 335 del CRR. 
In linea con la determinazione dei fattori di ponderazione del rischio a norma dell’articolo 337 
del CRR, il metodo da applicare per il calcolo dei requisiti di fondi propri per gli strumenti 
rappresentanti posizioni verso la cartolarizzazione all’interno del portafoglio di negoziazione è il 
metodo che l’ente applicherebbe alla posizione all’esterno del suo portafoglio di negoziazione.
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910 1.8.6. di cui: importo complessivo dell’esposizione al rischio di posizione: strumenti di 
debito negoziati - rischio specifico degli strumenti inerenti a cartolarizzazione (quadro 
rivisto in materia di cartolarizzazione) 
Articolo 92, paragrafo 3, lettera b), punto i), e paragrafo 4, e articoli 335 e 337 del CRR. 

920 1.8.6.1. Metodo basato sui rating interni (SEC-IRBA) 
Articolo 254, paragrafo 1, lettera a), e articoli 259, 260 e 337 del CRR. 

930 1.8.6.1.1. Cartolarizzazioni non ammissibili al trattamento differenziato ai fini patrimo
niali 
Articolo 254, paragrafo 1, lettera a), e articoli 259 e 337 del CRR. 

940 1.8.6.1.2. Cartolarizzazioni STS ammissibili al trattamento differenziato ai fini patrimo
niali 
Articolo 254, paragrafo 1, lettera a), e articoli 259, 260 e 337 del CRR. 
Sia le cartolarizzazioni STS ammissibili al trattamento differenziato ai fini patrimoniali a norma 
dell’articolo 243 del CRR che le posizioni senior verso le cartolarizzazioni delle PMI ammissibili 
al trattamento differenziato ai fini patrimoniali a norma dell’articolo 270 del CRR sono segnalate 
in questa riga. 

950 1.8.6.2. Metodo standardizzato (SEC-SA) 
Articolo 254, paragrafo 1, lettera b), e paragrafo 6, e articoli 261, 262, 269 e 337 del CRR. 

960 1.8.6.2.1. Cartolarizzazioni non ammissibili al trattamento differenziato ai fini patrimo
niali 
Articolo 254, paragrafo 1, lettera b), e paragrafo 6, e articoli 261, 269 e 337 del CRR. 

970 1.8.6.2.2. Cartolarizzazioni STS ammissibili al trattamento differenziato ai fini patrimo
niali 
Articolo 254, paragrafo 1, lettera b), e articoli 261, 262 e 337 del CRR. 
Sia le cartolarizzazioni STS ammissibili al trattamento differenziato ai fini patrimoniali a norma 
dell’articolo 243 del CRR che le posizioni senior verso le cartolarizzazioni delle PMI ammissibili 
al trattamento differenziato ai fini patrimoniali a norma dell’articolo 270 del CRR sono segnalate 
in questa riga. 

980 1.8.6.3. Metodo basato sui rating esterni (SEC-ERBA) 
Articolo 254, paragrafo 1, lettera c), e paragrafi 2, 3 e 4, e articoli 263, 264 e 337 del CRR. 

990 1.8.6.3.1. Cartolarizzazioni non ammissibili al trattamento differenziato ai fini patrimo
niali 
Articolo 254, paragrafo 1, lettera c), e paragrafi 2, 3 e 4, e articoli 263 e 337 del CRR. 

1000 1.8.6.3.2. Cartolarizzazioni STS ammissibili al trattamento differenziato ai fini patrimo
niali 
Articolo 254, paragrafo 1, lettera c), e paragrafi 2, 3 e 4, e articoli 263, 264 e 337 del CRR. 
Sia le cartolarizzazioni STS ammissibili al trattamento differenziato ai fini patrimoniali a norma 
dell’articolo 243 del CRR che le posizioni senior verso le cartolarizzazioni delle PMI ammissibili 
al trattamento differenziato ai fini patrimoniali a norma dell’articolo 270 del CRR sono segnalate 
in questa riga. 

1010 1.8.6.4. Metodo della valutazione interna (IAA) 
Articolo 254, paragrafo 5, e articoli 265, 266 e 337 del CRR.
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1020 1.8.6.4.1. Cartolarizzazioni non ammissibili al trattamento differenziato ai fini patrimo
niali 
Articolo 254, paragrafo 5, e articoli 265, 266 e 337 del CRR. 

1030 1.8.6.4.2. Cartolarizzazioni STS ammissibili al trattamento differenziato ai fini patrimo
niali 
Articolo 254, paragrafo 5, e articoli 265, 266 e 337 del CRR. 
Sia le cartolarizzazioni STS ammissibili al trattamento differenziato ai fini patrimoniali a norma 
dell’articolo 243 del CRR che le posizioni senior verso le cartolarizzazioni delle PMI ammissibili 
al trattamento differenziato ai fini patrimoniali a norma dell’articolo 270 del CRR sono segnalate 
in questa riga. 

1040 1.8.6.5. Altro (RW = 1 250 %) 
Articolo 254, paragrafo 7, e articolo 337 del CRR 

1.4. C 03.00 — COEFFICIENTI DI CAPITALE E LIVELLI DI CAPITALE (CA3) 

1.4.1. Istruzioni relative a posizioni specifiche 

Righe 

010 1 Coefficiente di capitale primario di classe 1 
Articolo 92, paragrafo 2, lettera a), del CRR. 
Il coefficiente di capitale primario di classe 1 è il capitale primario di classe 1 dell’ente espresso in 
percentuale dell’importo complessivo dell’esposizione al rischio. 

020 2 Eccedenza(+)/Carenza(-) di capitale primario di classe 1 
Questa voce indica, in cifre assolute, l’importo dell’eccedenza o della carenza di capitale primario 
di classe 1 rispetto al requisito di cui all’articolo 92, paragrafo 1, lettera a), del CRR (4,5 %), cioè 
senza tener conto delle riserve di capitale e delle disposizioni transitorie in materia di coefficienti. 

030 3 Coefficiente di capitale di classe 1 
Articolo 92, paragrafo 2, lettera b), del CRR. 
Il coefficiente di capitale di classe 1 è il capitale di classe 1 dell’ente espresso in percentuale 
dell’importo complessivo dell’esposizione al rischio. 

040 4 Eccedenza(+)/Carenza(-) di capitale di classe 1 
Questa voce indica, in cifre assolute, l’importo dell’eccedenza o della carenza di capitale di classe 1 
rispetto al requisito di cui all’articolo 92, paragrafo 1, lettera b), del CRR (6 %), cioè senza tener 
conto delle riserve di capitale e delle disposizioni transitorie in materia di coefficienti. 

050 5 Coefficiente di capitale totale 
Articolo 92, paragrafo 2, lettera c), del CRR. 
Il coefficiente di capitale totale sono i fondi propri dell’ente espressi in percentuale dell’importo 
complessivo dell’esposizione al rischio. 

060 6 Eccedenza(+)/Carenza(-) di capitale totale 
Questa voce indica, in cifre assolute, l’importo dell’eccedenza o della carenza di fondi propri 
rispetto al requisito di cui all’articolo 92, paragrafo 1, lettera c), del CRR (8 %), cioè senza tener 
conto delle riserve di capitale e delle disposizioni transitorie in materia di coefficienti.
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130 13 Coefficiente del requisito patrimoniale SREP totale (TSCR) 
La somma di i) e ii) come segue: 
i) il coefficiente di capitale totale (8 %) di cui all’articolo 92, paragrafo 1, lettera c), del CRR; 

ii) il coefficiente di requisiti aggiuntivi di fondi propri (requisiti del secondo pilastro – P2R) 
determinato conformemente ai criteri specificati negli orientamenti dell’ABE sulle procedure 
e sulle metodologie comuni per il processo di revisione e valutazione prudenziale e le prove di 
stress a fini di vigilanza (EBA Guidelines on common procedures and methodologies for the supervisory 
review and evaluation process and supervisory stress testing (EBA SREP GL)]. 

Questa voce riflette il coefficiente del requisito patrimoniale SREP totale (TSCR) comunicato 
all’ente dall’autorità competente. Il TSCR è definito nella sezione 1.2 degli orientamenti EBA 
SREP GL. 
Se l’autorità competente non ha comunicato requisiti aggiuntivi di fondi propri, occorre segnalare 
solo il punto i). 

140 13* TSCR: costituito da capitale CET1 
La somma di i) e ii) come segue: 
i) il coefficiente di capitale CET1 (4,5 %) di cui all’articolo 92, paragrafo 1, lettera a), del CRR; 

ii) la parte del coefficiente P2R di cui al punto (ii) della riga 130 che l’autorità competente 
impone di detenere in forma di capitale CET1. 

Se l’autorità competente non ha comunicato requisiti aggiuntivi di fondi propri da detenere in 
forma di capitale CET1, occorre segnalare solo il punto i). 

150 13** TSCR: costituito da capitale di classe 1 
La somma di i) e ii) come segue: 
i) il coefficiente di capitale di classe 1 (6 %) di cui all’articolo 92, paragrafo 1, lettera b), del CRR; 

ii) la parte del coefficiente P2R di cui al punto (ii) della riga 130 che l’autorità competente 
impone di detenere in forma di capitale di classe 1. 

Se l’autorità competente non ha comunicato requisiti aggiuntivi di fondi propri da detenere in 
forma di capitale di classe 1, occorre segnalare solo il punto i). 

160 14 Coefficiente del requisito patrimoniale complessivo (OCR) 
La somma di i) e ii) come segue: 
i) il coefficiente TSCR di cui alla riga 130; 

ii) in funzione della sua applicabilità legale, il requisito combinato di riserva di capitale di cui 
all’articolo 128, punto 6, della CRD. 

Questa voce riflette il coefficiente del requisito patrimoniale complessivo (OCR) ai sensi della 
sezione 1.2 degli orientamenti EBA SREP GL. 
Se non si applica alcun requisito di riserva di capitale, occorre segnalare solo il punto i). 

170 14* OCR: costituito da capitale CET1 
La somma di i) e ii) come segue: 
i) il coefficiente TSCR costituito da capitale CET1 di cui alla riga 140; 

ii) in funzione della sua applicabilità legale, il requisito combinato di riserva di capitale di cui 
all’articolo 128, punto 6, della CRD. 

Se non si applica alcun requisito di riserva di capitale, occorre segnalare solo il punto i).
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180 14** OCR: costituito da capitale di classe 1 
La somma di i) e ii) come segue: 
i) il coefficiente TSCR costituito da capitale di classe 1 di cui alla riga 150; 

ii) in funzione della sua applicabilità legale, il requisito combinato di riserva di capitale di cui 
all’articolo 128, punto 6, della CRD. 

Se non si applica alcun requisito di riserva di capitale, occorre segnalare solo il punto i). 

190 15 Coefficiente del requisito patrimoniale complessivo (OCR) e livello degli orientamenti 
nell’ambito del secondo pilastro (Pillar 2 Guidance o P2G) 

La somma di i) e ii) come segue: 
i) il coefficiente OCR di cui alla riga 160; 

ii) ove applicabile, il livello degli orientamenti P2G ai sensi degli EBA SREP GL. Il P2G è incluso 
solo se comunicato all’ente dall’autorità competente. 

Se l’autorità competente non ha comunicato il P2G, occorre segnalare solo il punto i). 

200 15* OCR e P2G: costituito da capitale CET1 
La somma di i) e ii) come segue: 
i) il coefficiente OCR costituito da capitale CET1 di cui alla riga 170; 

ii) ove applicabile, la parte del P2G di cui al punto (ii) della riga 190 che l’autorità competente 
impone di detenere in forma di capitale CET1. Il P2G è incluso solo se comunicato all’ente 
dall’autorità competente. 

Se l’autorità competente non ha comunicato il P2G, occorre segnalare solo il punto i). 

210 15** OCR e P2G: costituito da capitale di classe 1 
La somma di i) e ii) come segue: 
i) il coefficiente OCR costituito da capitale di classe 1 di cui alla riga 180; 

ii) ove applicabile, la parte del P2G di cui al punto (ii) della riga 190 che l’autorità competente 
impone di detenere in forma di capitale di classe 1. Il P2G è incluso solo se comunicato 
all’ente dall’autorità competente. 

Se l’autorità competente non ha comunicato il P2G, occorre segnalare solo il punto i). 

1.5. C 04.00 — VOCI PER MEMORIA (CA4) 

1.5.1. Istruzioni relative a posizioni specifiche 

Righe 

010 1. Totale delle attività fiscali differite 
L’importo segnalato in questa voce è uguale all’importo rilevato nell’ultimo bilancio contabile 
verificato/sottoposto a revisione. 

020 1.1. Attività fiscali differite che non si basano sulla redditività futura 
Articolo 39, paragrafo 2, del CRR 
Attività fiscali differite che non si basano sulla redditività futura e sono pertanto soggette all’ap
plicazione di un fattore di ponderazione del rischio.
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030 1.2. Attività fiscali differite che si basano sulla redditività futura e non derivano da diffe
renze temporanee 
Articolo 36, paragrafo 1, lettera c), e articolo 38 del CRR. 
Attività fiscali differite che si basano sulla redditività futura ma non derivano da differenze 
temporanee e quindi non sono soggette a soglie (cioè sono dedotte integralmente dal capitale 
primario di classe 1). 

040 1.3. Attività fiscali differite che si basano sulla redditività futura e derivano da differenze 
temporanee 
Articolo 36, paragrafo 1, lettera c), articolo 38 e articolo 48, paragrafo 1, lettera a), del CRR. 
Attività fiscali differite che si basano sulla redditività futura e derivano da differenze temporanee. 
Pertanto alla loro deduzione dal capitale primario di classe 1 si applicano le soglie del 10 % e del 
17,65 % di cui all’articolo 48 del CRR. 

050 2. Totale delle passività fiscali differite 
L’importo segnalato in questa voce è uguale all’importo rilevato nell’ultimo bilancio contabile 
verificato/sottoposto a revisione. 

060 2.1. Passività fiscali differite non deducibili dalle attività fiscali differite che si basano sulla 
redditività futura 
Articolo 38, paragrafi 3 e 4, del CRR. 
Passività fiscali differite che non soddisfano le condizioni di cui all’articolo 38, paragrafi 3 e 4, del 
CRR. Questa voce comprende pertanto le passività fiscali differite che riducono l’importo dell’av
viamento, altre attività immateriali o attività dei fondi pensione a prestazioni definite da dedurre 
che sono segnalate, rispettivamente, nelle righe 1.1.1.10.3, 1.1.1.11.2 e 1.1.1.14.2 del modello 
CA1. 

070 2.2. Passività fiscali differite deducibili dalle attività fiscali differite che si basano sulla 
redditività futura 
Articolo 38 del CRR. 

080 2.2.1. Passività fiscali differite deducibili associate ad attività fiscali differite che si basano 
sulla redditività futura e non derivano da differenze temporanee 
Articolo 38, paragrafi 3, 4 e 5, del CRR. 
Passività fiscali differite che possono ridurre l’importo delle attività fiscali differite che si basano 
sulla redditività futura conformemente all’articolo 38, paragrafi 3 e 4, del CRR, e non sono 
assegnate ad attività fiscali differite che si basano sulla redditività futura e derivano da differenze 
temporanee, ai sensi dell’articolo 38, paragrafo 5, del CRR. 

090 2.2.2. Passività fiscali differite deducibili associate ad attività fiscali differite che si basano 
sulla redditività futura e derivano da differenze temporanee 
Articolo 38, paragrafi 3, 4 e 5, del CRR. 
Passività fiscali differite che possono ridurre l’importo delle attività fiscali differite che si basano 
sulla redditività futura, ai sensi dell’articolo 38, paragrafi 3 e 4, del CRR, e sono assegnate ad 
attività fiscali differite che si basano sulla redditività futura e derivano da differenze temporanee, ai 
sensi dell’articolo 38, paragrafo 5, del CRR. 

093 2 A Pagamenti in eccesso di imposte e riporti di perdite fiscali 
Articolo 39, paragrafo 1, del CRR. 
L’importo dei pagamenti in eccesso di imposte e dei riporti di perdite fiscali che non è dedotto dai 
fondi propri conformemente all’articolo 39, paragrafo 1, del CRR; l’importo indicato è quello 
precedente all’applicazione dei fattori di ponderazione del rischio.
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096 2B Attività fiscali differite soggette a un fattore di ponderazione del rischio del 250 % 
Articolo 48, paragrafo 4, del CRR. 
L’importo delle attività fiscali differite che dipendono dalla redditività futura e derivano da diffe
renze temporanee che non sono dedotte conformemente all’articolo 48, paragrafo 1, del CRR, 
ma sono soggette a un fattore di ponderazione del rischio del 250 % conformemente all’arti
colo 48, paragrafo 4, del CRR, tenendo conto dell’effetto dell’articolo 470 del CRR. L’importo 
indicato è quello delle attività fiscali differite precedente all’applicazione del fattore di pondera
zione del rischio. 

097 2C Attività fiscali differite soggette a un fattore di ponderazione del rischio dello 0 % 
Articolo 469, paragrafo 1, lettera d), articolo 470, articolo 472, paragrafo 5, e articolo 478 del 
CRR. 
L’importo delle attività fiscali differite che dipendono dalla redditività futura e derivano da diffe
renze temporanee che non sono dedotte conformemente all’articolo 469, paragrafo 1, lettera d), 
e all’articolo 470 del CRR, ma sono soggette a un fattore di ponderazione del rischio dello 0 % 
conformemente all’articolo 472, paragrafo 5, del CRR. L’importo indicato è quello delle attività 
fiscali differite precedente all’applicazione del fattore di ponderazione del rischio. 

100 3. Eccesso (+) o carenza (-) di rettifiche di valore su crediti, rettifiche di valore supple
mentari e altre riduzioni dei fondi propri rispetto alle perdite attese per le esposizioni non 
in stato di default in base al metodo IRB 
Articolo 36, paragrafo 1, lettera d), articolo 62, lettera d), e articoli 158 e 159 del CRR. 
Questa riga è compilata soltanto dagli enti che applicano il metodo IRB. 

110 3.1. Totale delle rettifiche di valore su crediti, rettifiche di valore supplementari e altre 
riduzioni dei fondi propri ammissibili all’inclusione nel calcolo dell’importo delle perdite 
attese 
Articolo 159 del CRR. 
Questa riga è compilata soltanto dagli enti che applicano il metodo IRB. 

120 3.1.1. Rettifiche di valore su crediti generiche 
Articolo 159 del CRR. 
Questa riga è compilata soltanto dagli enti che applicano il metodo IRB. 

130 3.1.2. Rettifiche di valore su crediti specifiche 
Articolo 159 del CRR. 
Questa riga è compilata soltanto dagli enti che applicano il metodo IRB. 

131 3.1.3. Rettifiche di valore supplementari e altre riduzioni dei fondi propri 
Articoli 34, 110 e 159 del CRR. 
Questa riga è compilata soltanto dagli enti che applicano il metodo IRB. 

140 3.2. Perdite attese totali ammissibili 
Articolo 158, paragrafi 5, 6 e 10, e articolo 159 del CRR. 
Questa riga è compilata soltanto dagli enti che applicano il metodo IRB. Sono segnalate solo le 
perdite attese relative alle esposizioni non in stato di default. 

145 4. Eccesso (+) o carenza (-) di rettifiche di valore su crediti specifiche rispetto alle perdite 
attese per le esposizioni in stato di default in base al metodo IRB 
Articolo 36, paragrafo 1, lettera d), articolo 62, lettera d), e articoli 158 e 159 del CRR. 
Questa riga è compilata soltanto dagli enti che applicano il metodo IRB.
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150 4.1. Rettifiche di valore su crediti specifiche e posizioni trattate in maniera analoga 
Articolo 159 del CRR. 
Questa riga è compilata soltanto dagli enti che applicano il metodo IRB. 

155 4.2. Perdite attese totali ammissibili 
Articolo 158, paragrafi 5, 6 e 10, e articolo 159 del CRR. 
Questa riga è compilata soltanto dagli enti che applicano il metodo IRB. Sono segnalate soltanto 
le perdite attese relative alle esposizioni in stato di default. 

160 5 Importi delle esposizioni ponderati per il rischio per calcolare il massimale dell’eccesso 
di accantonamento ammissibile come capitale di classe 2 
Articolo 62, lettera d), del CRR. 
Per gli enti che applicano un metodo IRB, conformemente all’articolo 62, lettera d), del CRR, 
l’importo dell’eccesso di accantonamento (rispetto alle perdite attese) che può essere incluso nel 
capitale di classe 2 può ammontare al massimo allo 0,6 % degli importi delle esposizioni pon
derati per il rischio calcolati secondo il metodo IRB. 
L’importo da segnalare in questa riga sono gli importi delle esposizioni ponderati per il rischio 
(cioè non moltiplicati per 0,6 %) che costituiscono la base per il calcolo del massimale. 

170 6 Accantonamenti lordi totali ammissibili all’inclusione nel capitale di classe 2 
Articolo 62, lettera c), del CRR. 
Questa riga comprende le rettifiche di valore su crediti generiche che possono essere incluse nel 
capitale di classe 2, prima dell’applicazione del massimale. 
L’importo da segnalare è al lordo degli effetti fiscali. 

180 7 Importi delle esposizioni ponderati per il rischio per calcolare il massimale dell’accan
tonamento ammissibile come capitale di classe 2 
Articolo 62, lettera c), del CRR. 
Conformemente all’articolo 62, lettera c), del CRR, le rettifiche di valore su crediti che possono 
essere incluse nel capitale di classe 2 possono ammontare al massimo all’1,25 % degli importi 
delle esposizioni ponderati per il rischio. 
L’importo da segnalare in questa riga sono gli importi delle esposizioni ponderati per il rischio 
(cioè non moltiplicati per 1,25 %) che costituiscono la base per il calcolo del massimale. 

190 8 Soglia non deducibile delle partecipazioni in soggetti del settore finanziario in cui l’ente 
non ha un investimento significativo 
Articolo 46, paragrafo 1, lettera a), del CRR. 
Questa riga indica la soglia massima delle partecipazioni non deducibili in soggetti del settore 
finanziario in cui l’ente non ha un investimento significativo. L’importo risulta dalla somma degli 
elementi che costituiscono la base della soglia e dalla moltiplicazione del totale così ottenuto per 
il 10 %. 

200 9 Soglia del 10 % di capitale primario di classe 1 
Articolo 48, paragrafo 1, lettere a) e b), del CRR. 
Questa riga indica la soglia del 10 % delle partecipazioni in soggetti del settore finanziario in cui 
l’ente ha un investimento significativo e delle attività fiscali differite che dipendono dalla reddi
tività futura e derivano da differenze temporanee. 
L’importo risulta dalla somma degli elementi che costituiscono la base della soglia e dalla molti
plicazione del totale così ottenuto per il 10 %.
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210 10 Soglia del 17,65 % di capitale primario di classe 1 
Articolo 48, paragrafo 1, del CRR. 
Questa riga indica la soglia del 17,65 % delle partecipazioni in soggetti del settore finanziario in 
cui l’ente ha un investimento significativo e delle attività fiscali differite che dipendono dalla 
redditività futura e derivano da differenze temporanee, da applicare dopo la soglia del 10 %. 
La soglia è calcolata in modo tale che l’importo rilevato dei due elementi non ecceda il 15 % del 
capitale primario di classe 1, calcolato dopo tutte le deduzioni e al netto di qualsiasi aggiusta
mento dovuto a disposizioni transitorie. 

225 11.1. Capitale ammissibile ai fini delle partecipazioni qualificate esterne al settore finan
ziario 
Articolo 4, paragrafo 1, punto 71, lettera a). 

226 11.2. Capitale ammissibile ai fini delle grandi esposizioni 
Articolo 4, paragrafo 1, punto 71, lettera b). 

230 12 Detenzioni di capitale primario di classe 1 di soggetti del settore finanziario in cui 
l’ente non ha un investimento significativo, al netto delle posizioni corte 
Articoli da 44 a 46 e articolo 49 del CRR. 

240 12.1. Detenzioni dirette di capitale primario di classe 1 di soggetti del settore finanziario 
in cui l’ente non ha un investimento significativo 
Articoli 44, 45, 46 e 49 del CRR. 

250 12.1.1. Detenzioni dirette lorde di capitale primario di classe 1 di soggetti del settore 
finanziario in cui l’ente non ha un investimento significativo 
Articoli 44, 46 e 49 del CRR. 
Partecipazioni dirette nel capitale primario di classe 1 di soggetti del settore finanziario in cui 
l’ente non ha un investimento significativo, esclusi: 
a) le posizioni in impegni irrevocabili di acquisto detenute per cinque giorni lavorativi o meno; 
b) gli importi relativi agli investimenti ai quali si applica qualsiasi alternativa di cui all’articolo 49; 

e 
c) le partecipazioni trattate come partecipazioni incrociate reciproche conformemente all’arti

colo 36, paragrafo 1, lettera g), del CRR. 

260 12.1.2. (-) Posizioni corte di segno opposto autorizzate in relazione alle detenzioni dirette 
lorde di cui sopra 
Articolo 45 del CRR. 
L’articolo 45 del CRR permette di compensare le posizioni corte nella stessa esposizione sotto
stante a condizione che la scadenza della posizione corta corrisponda a quella della posizione 
lunga o abbia una durata residua di almeno un anno. 

270 12.2. Detenzioni indirette di capitale primario di classe 1 di soggetti del settore finanzia
rio in cui l’ente non ha un investimento significativo 
Articolo 4, paragrafo 1, punto 114, e articoli 44 e 45 del CRR.
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280 12.2.1. Detenzioni indirette lorde di capitale primario di classe 1 di soggetti del settore 
finanziario in cui l’ente non ha un investimento significativo 
Articolo 4, paragrafo 1, punto 114, e articoli 44 e 45 del CRR. 
L’importo da segnalare sono le partecipazioni indirette interne al portafoglio di negoziazione e 
relative agli strumenti di capitale di soggetti del settore finanziario sotto forma di detenzioni di 
titoli su indici. L’importo si ottiene calcolando l’esposizione sottostante verso gli strumenti di 
capitale dei soggetti del settore finanziario compresi negli indici. 
Non sono incluse in questa riga le partecipazioni trattate come partecipazioni incrociate recipro
che conformemente all’articolo 36, paragrafo 1, lettera g), del CRR. 

290 12.2.2. (-) Posizioni corte di segno opposto autorizzate in relazione alle detenzioni indi
rette lorde di cui sopra 
Articolo 4, paragrafo 1, punto 114, e articolo 45 del CRR. 
L’articolo 45, lettera a), del CRR permette di compensare le posizioni corte nella stessa esposi
zione sottostante a condizione che la scadenza della posizione corta corrisponda a quella della 
posizione lunga o abbia una durata residua di almeno un anno. 

291 12.3.1. Detenzioni sintetiche di capitale primario di classe 1 di soggetti del settore finan
ziario in cui l’ente non ha un investimento significativo 
Articolo 4, paragrafo 1, punto 126, e articoli 44 e 45 del CRR. 

292 12.3.2. Detenzioni sintetiche lorde di capitale primario di classe 1 di soggetti del settore 
finanziario in cui l’ente non ha un investimento significativo 
Articolo 4, paragrafo 1, punto 126, e articoli 44 e 45 del CRR. 

293 12.3.3. (-) Posizioni corte di segno opposto autorizzate in relazione alle detenzioni sin
tetiche lorde di cui sopra 
Articolo 4, paragrafo 1, punto 126, e articolo 45 del CRR. 

300 13 Detenzioni di capitale aggiuntivo di classe 1 di soggetti del settore finanziario in cui 
l’ente non ha un investimento significativo, al netto delle posizioni corte 
Articoli da 58 a 60 del CRR. 

310 13.1. Detenzioni dirette di capitale aggiuntivo di classe 1 di soggetti del settore finanziario 
in cui l’ente non ha un investimento significativo 
Articoli 58 e 59 e articolo 60, paragrafo 2, del CRR. 

320 13.1.1. Detenzioni dirette lorde di capitale aggiuntivo di classe 1 di soggetti del settore 
finanziario in cui l’ente non ha un investimento significativo 
Articolo 58 e articolo 60, paragrafo 2, del CRR. 
Partecipazioni dirette nel capitale aggiuntivo di classe 1 di soggetti del settore finanziario in cui 
l’ente non ha un investimento significativo, escluse: 
a) le posizioni in impegni irrevocabili di acquisto detenute per cinque giorni lavorativi o meno; e 
b) le partecipazioni trattate come partecipazioni incrociate reciproche conformemente all’arti

colo 56, lettera b), del CRR.
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330 13.1.2. (-) Posizioni corte di segno opposto autorizzate in relazione alle detenzioni dirette 
lorde di cui sopra 
Articolo 59 del CRR. 
L’articolo 59, lettera a), del CRR permette di compensare le posizioni corte nella stessa esposi
zione sottostante a condizione che la scadenza della posizione corta corrisponda a quella della 
posizione lunga o abbia una durata residua di almeno un anno. 

340 13.2. Detenzioni indirette di capitale aggiuntivo di classe 1 di soggetti del settore finan
ziario in cui l’ente non ha un investimento significativo 
Articolo 4, paragrafo 1, punto 114, e articoli 58 e 59 del CRR. 

350 13.2.1. Detenzioni indirette lorde di capitale aggiuntivo di classe 1 di soggetti del settore 
finanziario in cui l’ente non ha un investimento significativo 
Articolo 4, paragrafo 1, punto 114, e articoli 58 e 59 del CRR. 
L’importo da segnalare sono le partecipazioni indirette interne al portafoglio di negoziazione e 
relative agli strumenti di capitale di soggetti del settore finanziario sotto forma di detenzioni di 
titoli su indici. L’importo si ottiene calcolando l’esposizione sottostante verso gli strumenti di 
capitale dei soggetti del settore finanziario compresi negli indici. 
Non sono incluse in questa riga le partecipazioni trattate come partecipazioni incrociate recipro
che conformemente all’articolo 56, lettera b), del CRR. 

360 13.2.2. (-) Posizioni corte di segno opposto autorizzate in relazione alle detenzioni indi
rette lorde di cui sopra 
Articolo 4, paragrafo 1, punto 114, e articolo 59 del CRR. 
L’articolo 59, lettera a), del CRR permette di compensare le posizioni corte nella stessa esposi
zione sottostante a condizione che la scadenza della posizione corta corrisponda a quella della 
posizione lunga o abbia una durata residua di almeno un anno. 

361 13.3. Detenzioni sintetiche di capitale aggiuntivo di classe 1 di soggetti del settore finan
ziario in cui l’ente non ha un investimento significativo 
Articolo 4, paragrafo 1, punto 126, e articoli 58 e 59 del CRR. 

362 13.3.1. Detenzioni sintetiche lorde di capitale aggiuntivo di classe 1 di soggetti del settore 
finanziario in cui l’ente non ha un investimento significativo 
Articolo 4, paragrafo 1, punto 126, e articoli 58 e 59 del CRR. 

363 13.3.2. (-) Posizioni corte di segno opposto autorizzate in relazione alle detenzioni sin
tetiche lorde di cui sopra 
Articolo 4, paragrafo 1, punto 126, e articolo 59 del CRR. 

370 14. Detenzioni di capitale di classe 2 di soggetti del settore finanziario in cui l’ente non ha 
un investimento significativo, al netto delle posizioni corte 
Articoli da 68 a 70 del CRR. 

380 14.1. Detenzioni dirette di capitale di classe 2 di soggetti del settore finanziario in cui 
l’ente non ha un investimento significativo 
Articoli 68 e 69 e articolo 70, paragrafo 2, del CRR.
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390 14.1.1. Detenzioni dirette lorde di capitale di classe 2 di soggetti del settore finanziario in 
cui l’ente non ha un investimento significativo 
Articolo 68 e articolo 70, paragrafo 2, del CRR. 
Partecipazioni dirette nel capitale di classe 2 di soggetti del settore finanziario in cui l’ente non ha 
un investimento significativo, escluse: 
a) le posizioni in impegni irrevocabili di acquisto detenute per cinque giorni lavorativi o meno; e 
b) le partecipazioni trattate come partecipazioni incrociate reciproche conformemente all’arti

colo 66, lettera b), del CRR. 

400 14.1.2. (-) Posizioni corte di segno opposto autorizzate in relazione alle detenzioni dirette 
lorde di cui sopra 
Articolo 69 del CRR. 
L’articolo 69, lettera a), del CRR permette di compensare le posizioni corte nella stessa esposi
zione sottostante a condizione che la scadenza della posizione corta corrisponda a quella della 
posizione lunga o abbia una durata residua di almeno un anno. 

410 14.2. Detenzioni indirette di capitale di classe 2 di soggetti del settore finanziario in cui 
l’ente non ha un investimento significativo 
Articolo 4, paragrafo 1, punto 114, e articoli 68 e 69 del CRR. 

420 14.2.1. Detenzioni indirette lorde di capitale di classe 2 di soggetti del settore finanziario 
in cui l’ente non ha un investimento significativo 
Articolo 4, paragrafo 1, punto 114, e articoli 68 e 69 del CRR. 
L’importo da segnalare sono le partecipazioni indirette interne al portafoglio di negoziazione e 
relative agli strumenti di capitale di soggetti del settore finanziario sotto forma di detenzioni di 
titoli su indici. L’importo si ottiene calcolando l’esposizione sottostante verso gli strumenti di 
capitale dei soggetti del settore finanziario compresi negli indici. 
Non sono incluse in questa riga le partecipazioni trattate come partecipazioni incrociate recipro
che conformemente all’articolo 66, lettera b), del CRR. 

430 14.2.2. (-) Posizioni corte di segno opposto autorizzate in relazione alle detenzioni indi
rette lorde di cui sopra 
Articolo 4, paragrafo 1, punto 114, e articolo 69 del CRR. 
L’articolo 69, lettera a), del CRR permette di compensare le posizioni corte nella stessa esposi
zione sottostante a condizione che la scadenza della posizione corta corrisponda a quella della 
posizione lunga o abbia una durata residua di almeno un anno. 

431 14.3. Detenzioni sintetiche di capitale di classe 2 di soggetti del settore finanziario in cui 
l’ente non ha un investimento significativo 
Articolo 4, paragrafo 1, punto 126, e articoli 68 e 69 del CRR. 

432 14.3.1. Detenzioni sintetiche lorde di capitale di classe 2 di soggetti del settore finanziario 
in cui l’ente non ha un investimento significativo 
Articolo 4, paragrafo 1, punto 126, e articoli 68 e 69 del CRR. 

433 14.3.2. (-) Posizioni corte di segno opposto autorizzate in relazione alle detenzioni sin
tetiche lorde di cui sopra 
Articolo 4, paragrafo 1, punto 126, e articolo 69 del CRR.
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440 15 Detenzioni di capitale primario di classe 1 di soggetti del settore finanziario in cui 
l’ente ha un investimento significativo, al netto delle posizioni corte 
Articoli 44, 45, 47 e 49 del CRR. 

450 15.1. Detenzioni dirette di capitale primario di classe 1 di soggetti del settore finanziario 
in cui l’ente ha un investimento significativo 
Articoli 44, 45, 47 e 49 del CRR. 

460 15.1.1. Detenzioni dirette lorde di capitale primario di classe 1 di soggetti del settore 
finanziario in cui l’ente ha un investimento significativo 
Articoli 44, 45, 47 e 49 del CRR. 
Partecipazioni dirette nel capitale primario di classe 1 di soggetti del settore finanziario in cui 
l’ente ha un investimento significativo, esclusi: 
a) le posizioni in impegni irrevocabili di acquisto detenute per cinque giorni lavorativi o meno; 
b) gli importi relativi agli investimenti ai quali si applica qualsiasi alternativa di cui all’articolo 49; 

e 
c) le partecipazioni trattate come partecipazioni incrociate reciproche conformemente all’arti
colo 36, paragrafo 1, lettera g), del CRR. 

470 15.1.2. (-) Posizioni corte di segno opposto autorizzate in relazione alle detenzioni dirette 
lorde di cui sopra 
Articolo 45 del CRR. 
L’articolo 45, lettera a), del CRR permette di compensare le posizioni corte nella stessa esposi
zione sottostante a condizione che la scadenza della posizione corta corrisponda a quella della 
posizione lunga o abbia una durata residua di almeno un anno. 

480 15.2. Detenzioni indirette di capitale primario di classe 1 di soggetti del settore finanzia
rio in cui l’ente ha un investimento significativo 
Articolo 4, paragrafo 1, punto 114, e articoli 44 e 45 del CRR. 

490 15.2.1. Detenzioni indirette lorde di capitale primario di classe 1 di soggetti del settore 
finanziario in cui l’ente ha un investimento significativo 
Articolo 4, paragrafo 1, punto 114, e articoli 44 e 45 del CRR. 
L’importo da segnalare sono le partecipazioni indirette interne al portafoglio di negoziazione e 
relative agli strumenti di capitale di soggetti del settore finanziario sotto forma di detenzioni di 
titoli su indici. L’importo si ottiene calcolando l’esposizione sottostante verso gli strumenti di 
capitale dei soggetti del settore finanziario compresi negli indici. 
Non sono incluse in questa riga le partecipazioni trattate come partecipazioni incrociate recipro
che conformemente all’articolo 36, paragrafo 1, lettera g), del CRR. 

500 15.2.2. (-) Posizioni corte di segno opposto autorizzate in relazione alle detenzioni indi
rette lorde di cui sopra 
Articolo 4, paragrafo 1, punto 114, e articolo 45 del CRR. 
L’articolo 45, lettera a), del CRR permette di compensare le posizioni corte nella stessa esposi
zione sottostante a condizione che la scadenza della posizione corta corrisponda a quella della 
posizione lunga o abbia una durata residua di almeno un anno. 

501 15.3. Detenzioni sintetiche di capitale primario di classe 1 di soggetti del settore finan
ziario in cui l’ente ha un investimento significativo 
Articolo 4, paragrafo 1, punto 126, e articoli 44 e 45 del CRR.
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502 15.3.1. Detenzioni sintetiche lorde di capitale primario di classe 1 di soggetti del settore 
finanziario in cui l’ente ha un investimento significativo 
Articolo 4, paragrafo 1, punto 126, e articoli 44 e 45 del CRR. 

503 15.3.2. (-) Posizioni corte di segno opposto autorizzate in relazione alle detenzioni sin
tetiche lorde di cui sopra 
Articolo 4, paragrafo 1, punto 126, e articolo 45 del CRR. 

510 16. Detenzioni di capitale aggiuntivo di classe 1 di soggetti del settore finanziario in cui 
l’ente ha un investimento significativo, al netto delle posizioni corte 
Articoli 58 e 59 del CRR. 

520 16.1. Detenzioni dirette di capitale aggiuntivo di classe 1 di soggetti del settore finanziario 
in cui l’ente ha un investimento significativo 
Articoli 58 e 59 del CRR. 

530 16.1.1. Detenzioni dirette lorde di capitale aggiuntivo di classe 1 di soggetti del settore 
finanziario in cui l’ente ha un investimento significativo 
Articolo 58 del CRR. 
Partecipazioni dirette nel capitale aggiuntivo di classe 1 di soggetti del settore finanziario in cui 
l’ente ha un investimento significativo, escluse: 
a) le posizioni in impegni irrevocabili di acquisto detenute per cinque giorni lavorativi o meno 

conformemente all’articolo 56, lettera d), e 
b) le partecipazioni trattate come partecipazioni incrociate reciproche conformemente all’arti

colo 56, lettera b), del CRR. 

540 16.1.2. (-) Posizioni corte di segno opposto autorizzate in relazione alle detenzioni dirette 
lorde di cui sopra 
Articolo 59 del CRR. 
L’articolo 59, lettera a), del CRR permette di compensare le posizioni corte nella stessa esposi
zione sottostante a condizione che la scadenza della posizione corta corrisponda a quella della 
posizione lunga o abbia una durata residua di almeno un anno. 

550 16.2. Detenzioni indirette di capitale aggiuntivo di classe 1 di soggetti del settore finan
ziario in cui l’ente ha un investimento significativo 
Articolo 4, paragrafo 1, punto 114, e articoli 58 e 59 del CRR. 

560 16.2.1. Detenzioni indirette lorde di capitale aggiuntivo di classe 1 di soggetti del settore 
finanziario in cui l’ente ha un investimento significativo 
Articolo 4, paragrafo 1, punto 114, e articoli 58 e 59 del CRR. 
L’importo da segnalare sono le partecipazioni indirette interne al portafoglio di negoziazione e 
relative agli strumenti di capitale di soggetti del settore finanziario sotto forma di detenzioni di 
titoli su indici. L’importo si ottiene calcolando l’esposizione sottostante verso gli strumenti di 
capitale dei soggetti del settore finanziario compresi negli indici. 
Non sono incluse in questa riga le partecipazioni trattate come partecipazioni incrociate recipro
che conformemente all’articolo 56, lettera b), del CRR.
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570 16.2.2. (-) Posizioni corte di segno opposto autorizzate in relazione alle detenzioni indi
rette lorde di cui sopra 
Articolo 4, paragrafo 1, punto 114, e articolo 59 del CRR. 
L’articolo 59, lettera a), del CRR permette di compensare le posizioni corte nella stessa esposi
zione sottostante a condizione che la scadenza della posizione corta corrisponda a quella della 
posizione lunga o abbia una durata residua di almeno un anno. 

571 16.3. Detenzioni sintetiche di capitale aggiuntivo di classe 1 di soggetti del settore finan
ziario in cui l’ente ha un investimento significativo 
Articolo 4, paragrafo 1, punto 126, e articoli 58 e 59 del CRR. 

572 16.3.1. Detenzioni sintetiche lorde di capitale aggiuntivo di classe 1 di soggetti del settore 
finanziario in cui l’ente ha un investimento significativo 
Articolo 4, paragrafo 1, punto 126, e articoli 58 e 59 del CRR. 

573 16.3.2. (-) Posizioni corte di segno opposto autorizzate in relazione alle detenzioni sin
tetiche lorde di cui sopra 
Articolo 4, paragrafo 1, punto 126, e articolo 59 del CRR. 

580 17. Detenzioni di capitale di classe 2 di soggetti del settore finanziario in cui l’ente ha un 
investimento significativo, al netto delle posizioni corte 
Articoli 68 e 69 del CRR. 

590 17.1. Detenzioni dirette di capitale di classe 2 di soggetti del settore finanziario in cui 
l’ente ha un investimento significativo 
Articoli 68 e 69 del CRR. 

600 17.1.1. Detenzioni dirette lorde di capitale di classe 2 di soggetti del settore finanziario in 
cui l’ente ha un investimento significativo 
Articolo 68 del CRR. 
Partecipazioni dirette nel capitale di classe 2 di soggetti del settore finanziario in cui l’ente ha un 
investimento significativo, escluse: 
a) le posizioni in impegni irrevocabili di acquisto detenute per cinque giorni lavorativi o meno 

conformemente all’articolo 66, lettera d), e 
b) le partecipazioni trattate come partecipazioni incrociate reciproche conformemente all’arti

colo 66, lettera b), del CRR. 

610 17.1.2. (-) Posizioni corte di segno opposto autorizzate in relazione alle detenzioni dirette 
lorde di cui sopra 
Articolo 69 del CRR. 
L’articolo 69, lettera a), del CRR permette di compensare le posizioni corte nella stessa esposi
zione sottostante a condizione che la scadenza della posizione corta corrisponda a quella della 
posizione lunga o abbia una durata residua di almeno un anno. 

620 17.2. Detenzioni indirette di capitale di classe 2 di soggetti del settore finanziario in cui 
l’ente ha un investimento significativo 
Articolo 4, paragrafo 1, punto 114, e articoli 68 e 69 del CRR.
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630 17.2.1. Detenzioni indirette lorde di capitale di classe 2 di soggetti del settore finanziario 
in cui l’ente ha un investimento significativo 
Articolo 4, paragrafo 1, punto 114, e articoli 68 e 69 del CRR. 
L’importo da segnalare sono le partecipazioni indirette interne al portafoglio di negoziazione e 
relative agli strumenti di capitale di soggetti del settore finanziario sotto forma di detenzioni di 
titoli su indici. L’importo si ottiene calcolando l’esposizione sottostante verso gli strumenti di 
capitale dei soggetti del settore finanziario compresi negli indici. 
Non sono incluse in questa riga le partecipazioni trattate come partecipazioni incrociate recipro
che conformemente all’articolo 66, lettera b), del CRR. 

640 17.2.2. (-) Posizioni corte di segno opposto autorizzate in relazione alle detenzioni indi
rette lorde di cui sopra 
Articolo 4, paragrafo 1, punto 114, e articolo 69 del CRR. 
L’articolo 69, lettera a), del CRR permette di compensare le posizioni corte nella stessa esposi
zione sottostante a condizione che la scadenza della posizione corta corrisponda a quella della 
posizione lunga o abbia una durata residua di almeno un anno. 

641 17.3. Detenzioni sintetiche di capitale di classe 2 di soggetti del settore finanziario in cui 
l’ente ha un investimento significativo 
Articolo 4, paragrafo 1, punto 126, e articoli 68 e 69 del CRR. 

642 17.3.1. Detenzioni sintetiche lorde di capitale di classe 2 di soggetti del settore finanziario 
in cui l’ente ha un investimento significativo 
Articolo 4, paragrafo 1, punto 126, e articoli 68 e 69 del CRR. 

643 17.3.2. (-) Posizioni corte di segno opposto autorizzate in relazione alle detenzioni sin
tetiche lorde di cui sopra 
Articolo 4, paragrafo 1, punto 126, e articolo 69 del CRR. 

650 18. Esposizioni ponderate per il rischio di capitale primario di classe 1 detenuto in 
soggetti del settore finanziario non dedotte dal capitale primario di classe 1 dell’ente 
Articolo 46, paragrafo 4, articolo 48, paragrafo 4, e articolo 49, paragrafo 4, del CRR. 

660 19. Esposizioni ponderate per il rischio di capitale aggiuntivo di classe 1 detenuto in 
soggetti del settore finanziario non dedotte dal capitale aggiuntivo di classe 1 dell’ente 
Articolo 60, paragrafo 4, del CRR. 

670 20. Esposizioni ponderate per il rischio di capitale di classe 2 detenuto in soggetti del 
settore finanziario non dedotte dal capitale di classe 2 dell’ente 
Articolo 70, paragrafo 4, del CRR. 

680 21 Detenzioni di strumenti di capitale primario di classe 1 di soggetti del settore finan
ziario in cui l’ente non ha un investimento significativo cui è applicata una deroga tem
poranea 
Articolo 79 del CRR. 
L’autorità competente può derogare su base temporanea alle disposizioni relative alle deduzioni 
dal capitale primario di classe 1 dovute a partecipazioni in strumenti di uno specifico soggetto del 
settore finanziario qualora ritenga che dette partecipazioni sussistano ai fini di un’operazione di 
assistenza finanziaria destinata alla riorganizzazione e al salvataggio del soggetto. 
Si rileva che questi strumenti devono essere segnalati anche nella voce 12.1.
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690 22 Detenzioni di strumenti di capitale primario di classe 1 di soggetti del settore finan
ziario in cui l’ente ha un investimento significativo cui è applicata una deroga temporanea 
Articolo 79 del CRR. 
L’autorità competente può derogare su base temporanea alle disposizioni relative alle deduzioni 
dal capitale primario di classe 1 dovute a partecipazioni in strumenti di uno specifico soggetto del 
settore finanziario qualora ritenga che dette partecipazioni sussistano ai fini di un’operazione di 
assistenza finanziaria destinata alla riorganizzazione e al salvataggio del soggetto. 
Si rileva che questi strumenti devono essere segnalati anche nella voce 15.1. 

700 23 Detenzioni di strumenti di capitale aggiuntivo di classe 1 di soggetti del settore finan
ziario in cui l’ente non ha un investimento significativo cui è applicata una deroga tem
poranea 
Articolo 79 del CRR. 
L’autorità competente può derogare su base temporanea alle disposizioni relative alle deduzioni 
dal capitale aggiuntivo di classe 1 dovute a partecipazioni in strumenti di uno specifico soggetto 
del settore finanziario qualora ritenga che dette partecipazioni sussistano ai fini di un’operazione 
di assistenza finanziaria destinata alla riorganizzazione e al salvataggio del soggetto. 
Si rileva che questi strumenti devono essere segnalati anche nella voce 13.1. 

710 24 Detenzioni di strumenti di capitale aggiuntivo di classe 1 di soggetti del settore finan
ziario in cui l’ente ha un investimento significativo cui è applicata una deroga temporanea 
Articolo 79 del CRR. 
L’autorità competente può derogare su base temporanea alle disposizioni relative alle deduzioni 
dal capitale aggiuntivo di classe 1 dovute a partecipazioni in strumenti di uno specifico soggetto 
del settore finanziario qualora ritenga che dette partecipazioni sussistano ai fini di un’operazione 
di assistenza finanziaria destinata alla riorganizzazione e al salvataggio del soggetto. 
Si rileva che questi strumenti devono essere segnalati anche nella voce 16.1. 

720 25 Detenzioni di strumenti di capitale di classe 2 di soggetti del settore finanziario in cui 
l’ente non ha un investimento significativo cui è applicata una deroga temporanea 
Articolo 79 del CRR. 
L’autorità competente può derogare su base temporanea alle disposizioni relative alle deduzioni 
dal capitale di classe 2 dovute a partecipazioni in strumenti di uno specifico soggetto del settore 
finanziario qualora ritenga che dette partecipazioni sussistano ai fini di un’operazione di assistenza 
finanziaria destinata alla riorganizzazione e al salvataggio del soggetto. 
Si rileva che questi strumenti devono essere segnalati anche nella voce 14.1. 

730 26 Detenzioni di strumenti di capitale di classe 2 di soggetti del settore finanziario in cui 
l’ente ha un investimento significativo cui è applicata una deroga temporanea 
Articolo 79 del CRR. 
L’autorità competente può derogare su base temporanea alle disposizioni relative alle deduzioni 
dal capitale di classe 2 dovute a partecipazioni in strumenti di uno specifico soggetto del settore 
finanziario qualora ritenga che dette partecipazioni sussistano ai fini di un’operazione di assistenza 
finanziaria destinata alla riorganizzazione e al salvataggio del soggetto. 
Si rileva che questi strumenti devono essere segnalati anche nella voce 17.1. 

740 27 Requisito combinato di riserva di capitale 
Articolo 128, primo comma, punto 6, della CRD.
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750 Riserva di conservazione del capitale 
Articolo 128, primo comma, punto 1, e articolo 129 della CRD. 
Conformemente all’articolo 129, paragrafo 1, la riserva di conservazione del capitale è un 
importo aggiuntivo del capitale primario di classe 1. Dato che il coefficiente della riserva di 
conservazione del capitale del 2,5 % è fisso, in questa cella è segnalato un importo. 

760 Riserva di conservazione dovuta al rischio macroprudenziale o sistemico individuato a 
livello di uno Stato membro 
Articolo 458, paragrafo 2, lettera d), punto iv), del CRR. 
In questa cella è segnalato l’importo della riserva di conservazione dovuta al rischio macropru
denziale o sistemico individuato a livello di uno Stato membro che può essere richiesta confor
memente all’articolo 458 del CRR in aggiunta alla riserva di conservazione del capitale. 
L’importo indicato rappresenta l’importo dei fondi propri necessari per soddisfare i rispettivi 
requisiti di riserva di capitale alla data di riferimento per le segnalazioni. 

770 Riserva di capitale anticiclica specifica dell’ente 
Articolo 128, primo comma, punto 2, articolo 130 e articoli da 135 a 140 della CRD. 
L’importo indicato rappresenta l’importo dei fondi propri necessari per soddisfare i rispettivi 
requisiti di riserva di capitale alla data di riferimento per le segnalazioni. 

780 Riserva di capitale a fronte del rischio sistemico 
Articolo 128, primo comma, punto 5, e articoli 133 e 134 della CRD. 
L’importo indicato rappresenta l’importo dei fondi propri necessari per soddisfare i rispettivi 
requisiti di riserva di capitale alla data di riferimento per le segnalazioni. 

800 Riserva degli enti a rilevanza sistemica a livello globale 
Articolo 128, primo comma, punto 3, e articolo 131 della CRD. 
L’importo indicato rappresenta l’importo dei fondi propri necessari per soddisfare i rispettivi 
requisiti di riserva di capitale alla data di riferimento per le segnalazioni. 

810 Riserva di altri enti a rilevanza sistemica 
Articolo 128, primo comma, punto 4, e articolo 131 della CRD. 
L’importo indicato rappresenta l’importo dei fondi propri necessari per soddisfare i rispettivi 
requisiti di riserva di capitale alla data di riferimento per le segnalazioni. 

820 28 Requisiti di fondi propri relativi agli aggiustamenti del secondo pilastro 
Articolo 104, paragrafo 2, della CRD. 
Se l’autorità competente stabilisce che l’ente deve calcolare requisiti aggiuntivi di fondi propri per 
motivi connessi al secondo pilastro, tali requisiti aggiuntivi di fondi propri sono segnalati in 
questa cella. 

830 29 Capitale iniziale 
Articolo 12 e articoli da 28 a 31 della CRD e articolo 93 del CRR. 

840 30 Fondi propri basati sulle spese fisse generali 
Articolo 96, paragrafo 2, lettera b), articolo 97 e articolo 98, paragrafo 1, lettera a), del CRR.
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850 31 Esposizioni originarie non nazionali 
Informazioni necessarie per il calcolo della soglia di segnalazione del modello CR GB ai sensi 
dell’articolo 5, lettera a), punto 4), del presente regolamento. La soglia è calcolata sulla base 
dell’esposizione originaria prima dell’applicazione del fattore di conversione. 
Le esposizioni sono considerate di livello nazionale quando sono verso controparti situate nello 
Stato membro in cui è situato l’ente. 

860 32 Esposizioni originarie totali 
Informazioni necessarie per il calcolo della soglia di segnalazione del modello CR GB ai sensi 
dell’articolo 5, lettera a), punto 4), del presente regolamento. La soglia è calcolata sulla base 
dell’esposizione originaria prima dell’applicazione del fattore di conversione. 
Le esposizioni sono considerate di livello nazionale quando sono verso controparti situate nello 
Stato membro in cui è situato l’ente. 

870 Aggiustamenti dei fondi propri totali 
Articolo 500, paragrafo 4, del CRR 
Segnalare in questa posizione la differenza tra l’importo segnalato nella posizione 880 e i fondi 
propri totali ai sensi del CRR. 
Se viene applicata l’alternativa del metodo standardizzato (articolo 500, paragrafo 2, del CRR), 
lasciare vuota questa riga. 

880 Fondi propri corretti integralmente per il requisito minimo di Basilea I 
Articolo 500, paragrafo 4, del CRR 
Segnalare in questa posizione i fondi propri totali ai sensi del CRR corretti conformemente 
all’articolo 500, paragrafo 4, del CRR (ossia corretti integralmente in modo da riflettere le 
differenze esistenti tra il calcolo dei fondi propri conformemente a quanto disposto dalla direttiva 
93/6/CEE e dalla direttiva 2000/12/CE, prima del 1 o gennaio 2007, e il calcolo dei fondi propri 
conformemente al CRR, differenze derivanti dal trattamento distinto, ai sensi della parte tre, titolo 
II, capo 3 del CRR, delle perdite attese e delle perdite inattese). 
Se viene applicata l’alternativa del metodo standardizzato (articolo 500, paragrafo 2, del CRR), 
lasciare vuota questa riga. 

890 Requisiti di fondi propri per il requisito minimo di Basilea I 
Articolo 500, paragrafo 1, lettera b), del CRR 
Segnalare in questa posizione l’importo dei fondi propri che devono essere detenuti ai sensi 
dell’articolo 500, paragrafo 1, lettera b), del CRR (ossia l’80 % dell’importo totale minimo dei 
fondi propri che l’ente dovrebbe detenere ai sensi dell’articolo 4 della direttiva 93/6/CEE, con
formemente a quanto disposto da tale direttiva e dalla direttiva 2000/12/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 20 marzo 2000, relativa all’accesso all’attività degli enti creditizi 
ed al suo esercizio, prima di gennaio 2007). 

900 Requisiti di fondi propri per il requisito minimo di Basilea I — Alternativa del metodo 
standardizzato 
Articolo 500, paragrafi 2 e 3, del CRR 
Segnalare in questa posizione l’importo dei fondi propri che devono essere detenuti ai sensi 
dell’articolo 500, paragrafo 2, del CRR (ossia l’80 % dei fondi propri che l’ente dovrebbe detenere 
ai sensi dell’articolo 92, calcolando gli importi delle esposizioni ponderati per il rischio confor
memente alla parte tre, titolo II, capo 2, e alla parte tre, titolo III, capo 2 o 3, del CRR, a seconda 
dei casi, anziché conformemente alla parte tre, titolo II, capo 3 o alla parte tre, titolo III, capo 4, 
del CRR a seconda dei casi).
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910 Deficit di fondi propri totali per quanto riguarda i requisiti di fondi propri per il requisito 
minimo di Basilea I o l’alternativa del metodo standardizzato 
Articolo 500, paragrafo 1, lettera b), e articolo 500, paragrafo 2, del CRR. 
In questa riga indicare: 
— se viene applicato l’articolo 500, paragrafo 1, lettera b), del CRR e la riga 880 < riga 890: la 

differenza tra la riga 890 e la riga 880; 
— o se viene applicato l’articolo 500, paragrafo 2, del CRR e la riga 010 di C 01.00 < riga 900 

del C 04.00: la differenza tra la riga 900 di C 04.00 e la riga 010 di C 01.00. 

1.6. DISPOSIZIONI TRANSITORIE E STRUMENTI SOGGETTI ALLA CLAUSOLA GRANDFATHERING: STRUMENTI CHE NON 
COSTITUISCONO AIUTI DI STATO (CA 5) 

1.6.1. Osservazioni di carattere generale 

15. Il modello CA5 riassume il calcolo degli elementi dei fondi propri e delle deduzioni oggetto delle 
disposizioni transitorie di cui agli articoli da 465 a 491 del CRR. 

16. Il modello CA5 è strutturato come segue: 

a) il modello 5.1 riassume gli aggiustamenti totali da apportare alle diverse componenti dei fondi propri 
(segnalate nel modello CA1 conformemente alle disposizioni definitive) per effetto dell’applicazione 
delle disposizioni transitorie. Gli elementi di questa tabella sono presentati come “aggiustamenti” delle 
diverse componenti di capitale segnalate nel modello CA1, per tener conto degli effetti delle dispo
sizioni transitorie sulle componenti dei fondi propri; 

b) il modello 5.2 contiene ulteriori informazioni dettagliate sul calcolo degli strumenti soggetti alla 
clausola grandfathering che non costituiscono aiuti di Stato. 

17. L’ente segnala nelle prime quattro colonne gli aggiustamenti del capitale primario di classe 1, del capitale 
aggiuntivo di classe 1 e del capitale di classe 2, nonché l’importo da trattare come attività ponderate per il 
rischio. L’ente deve segnalare altresì nella colonna 050 la percentuale applicabile e nella colonna 060 l’im
porto ammissibile senza l’applicazione delle disposizioni transitorie. 

18. Gli enti compilano il modello CA5 soltanto per il periodo di vigenza delle disposizioni transitorie 
conformemente alla parte dieci del CRR. 

19. Alcune delle disposizioni transitorie prevedono una deduzione dal capitale di classe 1. In tali casi, qualora 
l’importo residuo di una deduzione o delle deduzioni si applichi al capitale di classe 1 e il capitale 
aggiuntivo di classe 1 sia insufficiente per compensare detto importo, l’importo eccedente è dedotto 
dal capitale primario di classe 1. 

1.6.2. C 05.01 — Disposizioni Transitorie (CA5.1) 

20. Gli enti segnalano nella tabella 5.1 le disposizioni transitorie che si applicano alle componenti dei fondi 
propri conformemente agli articoli da 465 a 491 del CRR e le confrontano con l’applicazione delle 
disposizioni definitive di cui alla parte due, titolo II, del CRR. 

21. Gli enti segnalano nelle righe da 020 a 060 informazioni relative alle disposizioni transitorie riguardanti 
gli strumenti soggetti alla clausola grandfathering. Le cifre da segnalare nella riga 060, colonne da 010 a 
030, del modello CA 5.1 si possono ricavare dalle rispettive sezioni del modello CA 5.2. 

22. Gli enti segnalano nelle righe da 070 a 092 informazioni relative alle disposizioni transitorie riguardanti 
gli interessi di minoranza e gli strumenti del capitale aggiuntivo di classe 1 e del capitale di classe 2 
emessi dalle filiazioni (conformemente agli articoli 479 e 480 del CRR). 

23. Dalla riga 100 in avanti gli enti segnalano informazioni relative alle disposizioni transitorie riguardanti i 
profitti e le perdite non realizzati, le deduzioni e i filtri e deduzioni aggiuntivi.
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24. Vi possono essere casi in cui le deduzioni transitorie dal capitale primario di classe 1, dal capitale 
aggiuntivo di classe 1 o dal capitale di classe 2 superano il capitale primario di classe 1, il capitale 
aggiuntivo di classe 1 o il capitale di classe 2 di un ente. Tali situazioni, purché siano la conseguenza di 
disposizioni transitorie, vanno segnalate nel modello CA1 compilando le celle corrispondenti. Pertanto, gli 
aggiustamenti segnalati nelle colonne del modello CA5 non comprendono gli effetti di ricaduta nei casi in 
cui il capitale disponibile sia insufficiente. 

1.6.2.1. Istruzioni relative a posizioni specifiche 

Colonne 

010 Aggiustamenti del capitale primario di classe 1 

020 Aggiustamenti del capitale aggiuntivo di classe 1 

030 Aggiustamenti del capitale di classe 2 

040 Aggiustamenti inclusi nelle attività ponderate per il rischio 
La colonna 040 indica gli importi pertinenti che adeguano l’importo complessivo dell’esposizione 
al rischio di cui all’articolo 92, paragrafo 3, del CRR per effetto di disposizioni transitorie. Gli 
importi indicati tengono conto dell’applicazione delle disposizioni della parte tre, titolo II, capo 2 
o 3, o della parte tre, titolo IV, conformemente all’articolo 92, paragrafo 4, del CRR. Ciò significa 
che gli importi transitori soggetti alle disposizioni della parte tre, titolo II, capo 2 o 3, sono 
indicati come importi delle esposizioni ponderati per il rischio, mentre gli importi transitori 
soggetti alla parte tre, titolo IV, rappresentano i requisiti di fondi propri moltiplicati per 12,5. 
Mentre le colonne da 010 a 030 hanno un collegamento diretto con il modello CA1, gli 
aggiustamenti dell’importo complessivo dell’esposizione al rischio non hanno un collegamento 
diretto con i pertinenti modelli per il rischio di credito. Eventuali aggiustamenti dell’importo 
complessivo dell’esposizione al rischio derivanti dalle disposizioni transitorie sono segnalati di
rettamente nei modelli CR SA, CR IRB, CR EQU IRB, MKR SA TDI, MKR SA EQU o MKR IM. I 
relativi effetti sono segnalati inoltre nella colonna 040 del modello CA5.1. Pertanto, questi 
importi costituiscono soltanto voci per memoria. 

050 Percentuale applicabile 

060 Importo ammissibile senza disposizioni transitorie 
La colonna 060 indica l’importo di ciascuno strumento prima dell’applicazione delle disposizioni 
transitorie, ossia l’importo di base pertinente per il calcolo degli aggiustamenti. 

Righe 

010 1. Aggiustamenti totali 
In questa riga è indicato l’effetto complessivo degli aggiustamenti transitori sui diversi tipi di 
capitale, più gli importi ponderati per il rischio che ne derivano. 

020 1.1. Strumenti soggetti alla clausola grandfathering 
Articoli da 483 a 491 del CRR. 
In questa riga è indicato l’effetto complessivo degli strumenti assoggettati temporaneamente alla 
clausola grandfathering sui diversi tipi di capitale. 

030 1.1.1. Strumenti soggetti alla clausola grandfathering: strumenti che costituiscono aiuti di 
Stato 
Articolo 483 del CRR.
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040 1.1.1.1. Strumenti ammissibili come fondi propri ai sensi della direttiva 2006/48/CE 
Articolo 483, paragrafi 1, 2, 4 e 6, del CRR. 

050 1.1.1.2. Strumenti emessi da enti con sede in uno Stato membro soggetto a un programma 
di aggiustamento economico 
Articolo 483, paragrafi 1, 3, 5, 7 e 8, del CRR. 

060 1.1.2. Strumenti che non costituiscono aiuti di Stato 
Gli importi da segnalare si ricavano dalla colonna 060 della tabella CA 5.2. 

070 1.2. Interessi di minoranza ed equivalenti 
Articoli 479 e 480 del CRR. 
Questa riga indica gli effetti delle disposizioni transitorie su: interessi di minoranza ammissibili 
come capitale primario di classe 1; strumenti ammessi di classe 1 ammissibili come capitale 
aggiuntivo di classe 1 consolidato; fondi propri ammessi ammissibili come capitale di classe 2 
consolidato. 

080 1.2.1. Strumenti ed elementi di capitale non ammessi come interessi di minoranza 
Articolo 479 del CRR. 
L’importo da segnalare nella colonna 060 di questa riga è l’importo ammesso come riserve 
consolidate conformemente alla normativa precedente. 

090 1.2.2. Riconoscimento transitorio degli interessi di minoranza nei fondi propri consolidati 
Articoli 84 e 480 del CRR. 
L’importo da segnalare nella colonna 060 di questa riga è l’importo ammissibile senza disposi
zioni transitorie. 

091 1.2.3. Riconoscimento transitorio del capitale aggiuntivo di classe 1 ammissibile nei fondi 
propri consolidati 
Articoli 85 e 480 del CRR. 
L’importo da segnalare nella colonna 060 di questa riga è l’importo ammissibile senza disposi
zioni transitorie. 

092 1.2.4. Riconoscimento transitorio del capitale di classe 2 ammissibile nei fondi propri 
consolidati 
Articoli 87 e 480 del CRR. 
L’importo da segnalare nella colonna 060 di questa riga è l’importo ammissibile senza disposi
zioni transitorie. 

100 1.3. Altri aggiustamenti transitori 
Articoli da 467 a 478 e articolo 481 del CRR. 
Questa riga indica l’effetto complessivo degli aggiustamenti transitori su deduzioni dai diversi tipi 
di capitale, profitti e perdite non realizzati, filtri e deduzioni aggiuntivi, più gli importi ponderati 
per il rischio che ne derivano. 

110 1.3.1. Profitti e perdite non realizzati 
Articoli 467 e 468 del CRR. 
Questa riga indica l’effetto complessivo delle disposizioni transitorie sui profitti e perdite non 
realizzati misurati al valore equo.
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120 1.3.1.1. Profitti non realizzati 
Articolo 468, paragrafo 1, del CRR. 

130 1.3.1.2. Perdite non realizzate 
Articolo 467, paragrafo 1, del CRR. 

133 1.3.1.3. Profitti non realizzati relativi a esposizioni verso le amministrazioni centrali clas
sificate nella categoria “Attività finanziarie disponibili per la vendita” dello IAS 39 ap
provato dall’UE 
Articolo 468 del CRR. 

136 1.3.1.4. Perdite non realizzate relative a esposizioni verso le amministrazioni centrali 
classificate nella categoria “Attività finanziarie disponibili per la vendita” dello IAS 39 
approvato dall’UE 
Articolo 467 del CRR. 

138 1.3.1.5. Profitti e perdite di valore equo derivanti dal rischio di credito proprio dell’ente 
correlato a derivati passivi 
Articolo 468 del CRR. 

140 1.3.2. Deduzioni 
Articolo 36, paragrafo 1, e articoli da 469 a 478 del CRR. 
Questa riga indica l’effetto complessivo delle disposizioni transitorie sulle deduzioni. 

150 1.3.2.1. Perdite relative all’esercizio in corso 
Articolo 36, paragrafo 1, lettera a), articolo 469, paragrafo 1, articolo 472, paragrafo 3, e 
articolo 478 del CRR. 
L’importo da segnalare nella colonna 060 di questa riga è la deduzione originaria conformemente 
all’articolo 36, paragrafo 1, lettera a), del CRR. 
Se alle imprese è stato chiesto soltanto di dedurre le perdite significative: 
— qualora la perdita netta provvisoria complessiva sia “significativa”, l’intero importo residuo è 

dedotto dal capitale di classe 1; 
— qualora, invece, la perdita netta provvisoria complessiva non sia “significativa”, l’importo 

residuo non è dedotto. 

160 1.3.2.2. Attività immateriali 
Articolo 36, paragrafo 1, lettera b), articolo 469, paragrafo 1, articolo 472, paragrafo 4, e 
articolo 478 del CRR. 
Per stabilire l’importo delle attività immateriali da dedurre l’ente tiene conto delle disposizioni 
dell’articolo 37 del CRR. 
L’importo da segnalare nella colonna 060 di questa riga è la deduzione originaria conformemente 
all’articolo 36, paragrafo 1, lettera b), del CRR. 

170 1.3.2.3. Attività fiscali differite che si basano sulla redditività futura e non derivano da 
differenze temporanee 
Articolo 36, paragrafo 1, lettera c), articolo 469, paragrafo 1, articolo 472, paragrafo 5, e 
articolo 478 del CRR. 
Per stabilire l’importo delle succitate attività fiscali differite da dedurre l’ente tiene conto delle 
disposizioni dell’articolo 38 del CRR relative alla riduzione di tali attività per effetto delle 
passività fiscali differite. 
L’importo da segnalare nella colonna 060 di questa riga è l’importo complessivo di cui all’arti
colo 469, paragrafo 1, del CRR.
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180 1.3.2.4. Carenza di accantonamenti rispetto alle perdite attese in base al metodo IRB 
Articolo 36, paragrafo 1, lettera d), articolo 469, paragrafo 1, articolo 472, paragrafo 6, e 
articolo 478 del CRR. 
Per stabilire della carenza di accantonamenti rispetto alle perdite attese in base al metodo IRB da 
dedurre, l’ente tiene conto delle disposizioni dell’articolo 40 del CRR. 
L’importo da segnalare nella colonna 060 di questa riga è la deduzione originaria conformemente 
all’articolo 36, paragrafo 1, lettera d), del CRR. 

190 1.3.2.5. Attività dei fondi pensione a prestazioni definite 
Articolo 33, paragrafo 1, lettera e), articolo 469, paragrafo 1, articolo 472, paragrafo 7, e 
articoli 473 e 478 del CRR. 
Per stabilire l’importo delle attività dei succitati fondi pensione a prestazioni definite da dedurre 
l’ente tiene conto delle disposizioni dell’articolo 41 del CRR. 
L’importo da segnalare nella colonna 060 di questa riga è la deduzione originaria conformemente 
all’articolo 36, paragrafo 1, lettera e), del CRR. 

194 1.3.2.5.* di cui: introduzione di modifiche allo IAS 19 — elemento positivo 
Articolo 473 del CRR. 

198 1.3.2.5.** di cui: introduzione di modifiche allo IAS 19 — elemento negativo 
Articolo 473 del CRR. 

200 1.3.2.6. Strumenti propri 
Articolo 36, paragrafo 1, lettera f), articolo 469, paragrafo 1, articolo 472, paragrafo 8, e 
articolo 478 del CRR. 
L’importo da segnalare nella colonna 060 di questa riga è la deduzione originaria conformemente 
all’articolo 36, paragrafo 1, lettera f), del CRR. 

210 1.3.2.6.1. Strumenti propri di capitale primario di classe 1 
Articolo 36, paragrafo 1, lettera f), articolo 469, paragrafo 1, articolo 472, paragrafo 8, e 
articolo 478 del CRR. 
Per stabilire l’importo dei succitati strumenti propri di capitale primario di classe 1 da dedurre 
l’ente tiene conto delle disposizioni dell’articolo 42 del CRR. 
Poiché il trattamento dell’“importo residuo” varia a seconda della natura dello strumento, l’ente 
ripartisce le partecipazioni in strumenti propri di capitale primario distinguendo tra strumenti 
“detenuti direttamente” e “detenuti indirettamente”. 
L’importo da segnalare nella colonna 060 di questa riga è la deduzione originaria conformemente 
all’articolo 36, paragrafo 1, lettera f), del CRR. 

211 1.3.2.6.1** di cui: strumenti detenuti direttamente 
Articolo 469, paragrafo 1, lettera b), e articolo 472, paragrafo 8, lettera a), del CRR. 
L’importo da segnalare nella colonna 060 di questa riga è l’importo complessivo delle parteci
pazioni dirette, compresi gli strumenti che l’ente potrebbe essere obbligato ad acquistare in virtù 
di un’obbligazione contrattuale esistente o potenziale. 

212 1.3.2.6.1* di cui: strumenti detenuti indirettamente 
Articolo 469, paragrafo 1, lettera b), e articolo 472, paragrafo 8, lettera b), del CRR. 
L’importo da segnalare nella colonna 060 di questa riga è l’importo complessivo delle parteci
pazioni indirette, compresi gli strumenti che l’ente potrebbe essere obbligato ad acquistare in virtù 
di un’obbligazione contrattuale esistente o potenziale.
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220 1.3.2.6.2. Strumenti propri di capitale aggiuntivo di classe 1 
Articolo 56, lettera a), articolo 474, articolo 475, paragrafo 2, e articolo 478 del CRR. 
Per stabilire l’importo delle succitate partecipazioni da dedurre l’ente tiene conto delle disposizioni 
dell’articolo 57 del CRR. 
Poiché il trattamento dell’“importo residuo” varia a seconda della natura dello strumento (arti
colo 475, paragrafo 2, del CRR), l’ente ripartisce le succitate partecipazioni distinguendo tra 
strumenti propri di capitale aggiuntivo di classe 1 “detenuti direttamente” e “detenuti indiretta
mente”. 
L’importo da segnalare nella colonna 060 di questa riga è la deduzione originaria conformemente 
all’articolo 56, lettera a), del CRR. 

221 1.3.2.6.2** di cui: strumenti detenuti direttamente 
L’importo da segnalare nella colonna 060 di questa riga è l’importo complessivo delle parteci
pazioni dirette, compresi gli strumenti che l’ente potrebbe essere obbligato ad acquistare in virtù 
di un’obbligazione contrattuale esistente o potenziale, conformemente all’articolo 474, lettera b), 
e all’articolo 475, paragrafo 2, lettera a), del CRR. 

222 1.3.2.6.2* di cui: strumenti detenuti indirettamente 
L’importo da segnalare nella colonna 060 di questa riga è l’importo complessivo delle parteci
pazioni indirette, compresi gli strumenti che l’ente potrebbe essere obbligato ad acquistare in virtù 
di un’obbligazione contrattuale esistente o potenziale, conformemente all’articolo 474, lettera b), 
e all’articolo 475, paragrafo 2, lettera b), del CRR. 

230 1.3.2.6.3. Strumenti propri di capitale di classe 2 
Articolo 66, lettera a), articolo 476, articolo 477, paragrafo 2, e articolo 478 del CRR. 
Per stabilire l’importo delle partecipazioni da dedurre l’ente tiene conto delle disposizioni dell’ar
ticolo 67 del CRR. 
Poiché il trattamento dell’“importo residuo” varia a seconda della natura dello strumento (arti
colo 477, paragrafo 2, del CRR), l’ente ripartisce le succitate partecipazioni distinguendo tra 
strumenti propri di capitale aggiuntivo di classe 2 “detenuti direttamente” e “detenuti indiretta
mente”. 
L’importo da segnalare nella colonna 060 di questa riga è la deduzione originaria conformemente 
all’articolo 66, lettera a), del CRR. 

231 di cui: strumenti detenuti direttamente 
L’importo da segnalare nella colonna 060 di questa riga è l’importo complessivo delle parteci
pazioni dirette, compresi gli strumenti che l’ente potrebbe essere obbligato ad acquistare in virtù 
di un’obbligazione contrattuale esistente o potenziale, conformemente all’articolo 476, lettera b), 
e all’articolo 477, paragrafo 2, lettera a), del CRR. 

232 di cui: strumenti detenuti indirettamente 
L’importo da segnalare nella colonna 060 di questa riga è l’importo complessivo delle parteci
pazioni indirette, compresi gli strumenti che l’ente potrebbe essere obbligato ad acquistare in virtù 
di un’obbligazione contrattuale esistente o potenziale, conformemente all’articolo 476, lettera b), 
e all’articolo 477, paragrafo 2, lettera b), del CRR. 

240 1.3.2.7. Partecipazioni incrociate reciproche 
Poiché il trattamento dell’“importo residuo” varia a seconda del fatto che la partecipazione nel 
capitale primario di classe 1, nel capitale aggiuntivo di classe 1 o nel capitale di classe 2 del 
soggetto del settore finanziario debba o non debba essere considerata significativa (articolo 472, 
paragrafo 9, articolo 475, paragrafo 3, e articolo 477, paragrafo 3, del CRR), l’ente ripartisce le 
partecipazioni incrociate reciproche distinguendo tra investimenti significativi e investimenti non 
significativi.
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250 1.3.2.7.1. Partecipazioni incrociate reciproche nel capitale primario di classe 1 
Articolo 36, paragrafo 1, lettera g), articolo 469, paragrafo 1, articolo 472, paragrafo 9, e 
articolo 478 del CRR. 
L’importo da segnalare nella colonna 060 di questa riga è la deduzione originaria conformemente 
all’articolo 36, paragrafo 1, lettera g), del CRR. 

260 1.3.2.7.1.1. Partecipazioni incrociate reciproche nel capitale primario di classe 1 di soggetti 
del settore finanziario in cui l’ente non ha un investimento significativo 
Articolo 36, paragrafo 1, lettera g), articolo 469, paragrafo 1, articolo 472, paragrafo 9, lettera 
a), e articolo 478 del CRR. 
L’importo da segnalare nella colonna 060 di questa riga è l’importo residuo conformemente 
all’articolo 469, paragrafo 1, lettera b), del CRR. 

270 1.3.2.7.1.2. Partecipazioni incrociate reciproche nel capitale primario di classe 1 di soggetti 
del settore finanziario in cui l’ente ha un investimento significativo 
Articolo 36, paragrafo 1, lettera g), articolo 469, paragrafo 1, articolo 472, paragrafo 9, lettera 
b), e articolo 478 del CRR. 
L’importo da segnalare nella colonna 060 di questa riga è l’importo residuo conformemente 
all’articolo 469, paragrafo 1, lettera b), del CRR. 

280 1.3.2.7.2. Partecipazioni incrociate reciproche nel capitale aggiuntivo di classe 1 
Articolo 56, lettera b), articolo 474, articolo 475, paragrafo 3, e articolo 478 del CRR. 
L’importo da segnalare nella colonna 060 di questa riga è la deduzione originaria conformemente 
all’articolo 56, lettera b), del CRR. 

290 1.3.2.7.2.1. Partecipazioni incrociate reciproche nel capitale aggiuntivo di classe 1 di sog
getti del settore finanziario in cui l’ente non ha un investimento significativo 
Articolo 56, lettera b), articolo 474, articolo 475, paragrafo 3, lettera a), e articolo 478 del 
CRR. 
L’importo da segnalare nella colonna 060 di questa riga è l’importo residuo conformemente 
all’articolo 475, paragrafo 3, del CRR. 

300 1.3.2.7.2.2. Partecipazioni incrociate reciproche nel capitale aggiuntivo di classe 1 di sog
getti del settore finanziario in cui l’ente ha un investimento significativo 
Articolo 56, lettera b), articolo 474, articolo 475, paragrafo 3, lettera b), e articolo 478 del 
CRR. 
L’importo da segnalare nella colonna 060 di questa riga è l’importo residuo conformemente 
all’articolo 475, paragrafo 3, del CRR. 

310 1.3.2.7.3. Partecipazioni incrociate reciproche nel capitale di classe 2 
Articolo 66, lettera b), articolo 476, articolo 477, paragrafo 3, e articolo 478 del CRR. 
L’importo da segnalare nella colonna 060 di questa riga è la deduzione originaria conformemente 
all’articolo 66, lettera b), del CRR. 

320 1.3.2.7.3.1. Partecipazioni incrociate reciproche nel capitale di classe 2 di soggetti del 
settore finanziario in cui l’ente non ha un investimento significativo 
Articolo 66, lettera b), articolo 476, articolo 477, paragrafo 3, lettera a), e articolo 478 del 
CRR. 
L’importo da segnalare nella colonna 060 di questa riga è l’importo residuo conformemente 
all’articolo 477, paragrafo 3, del CRR.
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330 1.3.2.7.3.2. Partecipazioni incrociate reciproche nel capitale di classe 2 di soggetti del 
settore finanziario in cui l’ente ha un investimento significativo 
Articolo 66, lettera b), articolo 476, articolo 477, paragrafo 3, lettera b), e articolo 478 del 
CRR. 
L’importo da segnalare nella colonna 060 di questa riga è l’importo residuo conformemente 
all’articolo 477, paragrafo 3, del CRR. 

340 1.3.2.8. Strumenti di fondi propri di soggetti del settore finanziario in cui l’ente non ha un 
investimento significativo 

350 1.3.2.8.1. Strumenti di capitale primario di classe 1 di soggetti del settore finanziario in 
cui l’ente non ha un investimento significativo 
Articolo 36, paragrafo 1, lettera h), articolo 469, paragrafo 1, articolo 472, paragrafo 10, e 
articolo 478 del CRR. 
L’importo da segnalare nella colonna 060 di questa riga è la deduzione originaria conformemente 
all’articolo 36, paragrafo 1, lettera h), del CRR. 

360 1.3.2.8.2. Strumenti di capitale aggiuntivo di classe 1 di soggetti del settore finanziario in 
cui l’ente non ha un investimento significativo 
Articolo 56, lettera c), articolo 474, articolo 475, paragrafo 4, e articolo 478 del CRR. 
L’importo da segnalare nella colonna 060 di questa riga è la deduzione originaria conformemente 
all’articolo 56, lettera c), del CRR. 

370 1.3.2.8.3. Strumenti di capitale di classe 2 di soggetti del settore finanziario in cui l’ente 
non ha un investimento significativo 
Articolo 66, lettera c), articolo 476, articolo 477, paragrafo 4, e articolo 478 del CRR. 
L’importo da segnalare nella colonna 060 di questa riga è la deduzione originaria conformemente 
all’articolo 66, lettera c), del CRR. 

380 1.3.2.9. Attività fiscali differite che dipendono dalla redditività futura e derivano da dif
ferenze temporanee e strumenti di capitale primario di classe 1 di soggetti del settore 
finanziario in cui l’ente ha un investimento significativo 
Articolo 470, paragrafi 2 e 3, del CRR. 
L’importo da segnalare nella colonna 060 di questa riga è l’importo di cui all’articolo 470, 
paragrafo 1, del CRR. 

385 Attività fiscali differite che dipendono dalla redditività futura e derivano da differenze 
temporanee 
Articolo 469, paragrafo 1, lettera c), articolo 478 e articolo 472, paragrafo 5, del CRR 
Parte delle attività fiscali differite che si basano sulla redditività futura e derivano da differenze 
temporanee che supera la soglia del 10 % di cui all’articolo 470, paragrafo 2, lettera a), del CRR. 

390 1.3.2.10. Strumenti di fondi propri di soggetti del settore finanziario in cui l’ente ha un 
investimento significativo 

400 1.3.2.10.1. Strumenti di capitale primario di classe 1 di soggetti del settore finanziario in 
cui l’ente ha un investimento significativo 
Articolo 36, paragrafo 1, lettera i), articolo 469, paragrafo 1, articolo 472, paragrafo 11, e 
articolo 478 del CRR. 
L’importo da segnalare nella colonna 060 di questa riga è la deduzione originaria conformemente 
all’articolo 36, paragrafo 1, lettera i), del CRR.
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410 1.3.2.10.2. Strumenti di capitale aggiuntivo di classe 1 di soggetti del settore finanziario in 
cui l’ente ha un investimento significativo 
Articolo 56, lettera d), articolo 474, articolo 475, paragrafo 4, e articolo 478 del CRR. 
L’importo da segnalare nella colonna 060 di questa riga è la deduzione originaria conformemente 
all’articolo 56, lettera d), del CRR. 

420 1.3.2.10.2. Strumenti di capitale di classe 2 di soggetti del settore finanziario in cui l’ente 
ha un investimento significativo 
Articolo 66, lettera d), articolo 476, articolo 477, paragrafo 4, e articolo 478 del CRR. 
L’importo da segnalare nella colonna 060 di questa riga è la deduzione originaria conformemente 
all’articolo 66, lettera d), del CRR. 

425 1.3.2.11. Esenzione dalla deduzione di partecipazioni nelle imprese di assicurazione dagli 
elementi del capitale primario di classe 1 
Articolo 471 del CRR. 

430 1.3.3. Filtri e deduzioni aggiuntivi 
Articolo 481 del CRR. 
Questa riga riporta l’effetto complessivo delle disposizioni transitorie sui filtri e deduzioni ag
giuntivi. 
Conformemente all’articolo 481 del CRR, gli enti segnalano nella voce 1.3.3 informazioni relative 
ai filtri e deduzioni prescritti dalle disposizioni nazionali di recepimento degli articoli 57 e 66 
della direttiva 2006/48/CE e degli articoli 13 e 16 della direttiva 2006/49/CE e che non sono 
richiesti ai sensi della parte due. 

440 1.3.4. Aggiustamenti dovuti a disposizioni transitorie dell’IFRS 9 
Gli enti segnalano le informazioni inerenti alle disposizioni transitorie dell’IFRS 9 conformemente 
alle disposizioni di legge applicabili. 

1.6.3. C 05.02 — Strumenti Soggetti Alla Clausola Grandfathering: Strumenti Che Non Costituiscono Aiuti Di Stato (CA5.2) 

25. Gli enti segnalano informazioni inerenti alle disposizioni transitorie relative agli strumenti soggetti alla 
clausola grandfathering che non costituiscono aiuti di Stato (articoli da 484 a 491 del CRR). 

1.6.3.1. Istruzioni relative a posizioni specifiche 

Colonne 

010 Importo degli strumenti + relativo sovrapprezzo azioni 
Articolo 484, paragrafi da 3 a 5, del CRR. 
Strumenti ammissibili per ciascuna riga, compresi i relativi sovrapprezzi azioni. 

020 Base per il calcolo del limite 
Articolo 486, paragrafi da 2 a 4, del CRR. 

030 Percentuale applicabile 
Articolo 486, paragrafo 5, del CRR 

040 Limite 
Articolo 486, paragrafi da 2 a 5, del CRR.



—  212  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA31-12-2018 2a Serie speciale - n. 102

  

Colonne 

050 (-) Importo eccedente i limiti della clausola grandfathering 
Articolo 486, paragrafi da 2 a 5, del CRR. 

060 Importo totale soggetto alla clausola grandfathering 
L’importo da segnalare è uguale agli importi segnalati nelle rispettive colonne della riga 060 del 
modello CA 5.1. 

Righe 

010 1. Strumenti ammissibili ai sensi dell’articolo 57, lettera a), della direttiva 2006/48/CE 
Articolo 484, paragrafo 3, del CRR. 
L’importo da segnalare comprende le relative riserve sovrapprezzo azioni. 

020 2. Strumenti ammissibili ai sensi dell’articolo 57, lettera c bis), e dell’articolo 154, para
grafi 8 e 9, della direttiva 2006/48/CE, fatto salvo il limite di cui all’articolo 489 
Articolo 484, paragrafo 4, del CRR. 

030 2.1. Strumenti totali senza opzione call o incentivo al rimborso 
Articolo 484, paragrafo 1, punto 4, e articolo 489 del CRR. 
L’importo da segnalare comprende le relative riserve sovrapprezzo azioni. 

040 2.2. Strumenti con opzione call e incentivo al rimborso soggetti alla clausola grandfathe
ring 
Articolo 489 del CRR. 

050 2.2.1. Strumenti con opzione call esercitabile dopo la data di riferimento per le segnala
zioni che soddisfano le condizioni di cui all’articolo 52 del CRR dopo la data di scadenza 
effettiva 
Articolo 489, paragrafo 3, e articolo 491, lettera a), del CRR. 
L’importo da segnalare comprende le relative riserve sovrapprezzo azioni. 

060 2.2.2. Strumenti con opzione call esercitabile dopo la data di riferimento per le segnala
zioni che non soddisfano le condizioni di cui all’articolo 52 del CRR dopo la data di 
scadenza effettiva 
Articolo 489, paragrafo 5, e articolo 491, lettera a), del CRR. 
L’importo da segnalare comprende le relative riserve sovrapprezzo azioni. 

070 2.2.3. Strumenti con opzione call esercitabile prima del o il 20 luglio 2011 che non 
soddisfano le condizioni di cui all’articolo 52 del CRR dopo la data di scadenza effettiva 
Articolo 489, paragrafo 6, e articolo 491, lettera c), del CRR. 
L’importo da segnalare comprende le relative riserve sovrapprezzo azioni. 

080 2.3. Superamento del limite degli strumenti di capitale primario di classe 1 soggetti alla 
clausola grandfathering 
Articolo 487, paragrafo 1, del CRR. 
L’importo eccedente il limite degli strumenti di capitale primario di classe 1 soggetti alla clausola 
grandfathering può essere trattato alla stregua degli strumenti assoggettabili alla clausola gran
dfathering come strumenti di capitale aggiuntivo di classe 1. 

090 3. Elementi ammissibili ai sensi dell’articolo 57, lettere e), f), g) o h), della direttiva 
2006/48/CE, fatto salvo il limite di cui all’articolo 490 
Articolo 484, paragrafo 5, del CRR.
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Righe 

100 3.1. Elementi totali senza incentivo al rimborso 
Articolo 490 del CRR. 

110 3.2. Elementi con incentivo al rimborso soggetti alla clausola grandfathering 
Articolo 490 del CRR. 

120 3.2.1. Elementi con opzione call esercitabile dopo la data di riferimento per le segnala
zioni che soddisfano le condizioni di cui all’articolo 63 del CRR dopo la data di scadenza 
effettiva 
Articolo 490, paragrafo 3, e articolo 491, lettera a), del CRR. 
L’importo da segnalare comprende le relative riserve sovrapprezzo azioni. 

130 3.2.2. Elementi con opzione call esercitabile dopo la data di riferimento per le segnala
zioni che non soddisfano le condizioni di cui all’articolo 63 del CRR dopo la data di 
scadenza effettiva 
Articolo 490, paragrafo 5, e articolo 491, lettera a), del CRR. 
L’importo da segnalare comprende le relative riserve sovrapprezzo azioni. 

140 3.2.3. Elementi con opzione call esercitabile prima del o il 20 luglio 2011 e che non 
soddisfano le condizioni di cui all’articolo 63 del CRR dopo la data di scadenza effettiva 
Articolo 490, paragrafo 6, e articolo 491, lettera c), del CRR. 
L’importo da segnalare comprende le relative riserve sovrapprezzo azioni. 

150 3.3. Superamento del limite degli strumenti di capitale aggiuntivo di classe 1 soggetti alla 
clausola grandfathering 
Articolo 487, paragrafo 2, del CRR. 
L’importo eccedente il limite degli strumenti di capitale aggiuntivo di classe 1 soggetti alla clausola 
grandfathering può essere trattato alla stregua degli strumenti assoggettabili alla clausola gran
dfathering come strumenti di classe 2. 

2. SOLVIBILITÀ DEL GRUPPO: INFORMAZIONI SULLE FILIAZIONI (GS) 

2.1. OSSERVAZIONI DI CARATTERE GENERALE 

26. I modelli C 06.01 e C 06.02 sono compilati se i requisiti di fondi propri sono calcolati su base consolidata. 
Il presente modello consta di quattro parti e raccoglie informazioni diverse su tutti i singoli soggetti 
(compreso l’ente segnalante) inclusi nel consolidamento: 

a) soggetti inclusi nel consolidamento; 

b) informazioni dettagliate sulla solvibilità del gruppo; 

c) informazioni sul contributo dei singoli soggetti alla solvibilità del gruppo; 

d) informazioni sulle riserve di capitale. 

27. Gli enti che beneficiano della deroga di cui all’articolo 7 del CRR compilano soltanto le colonne da 010 a 
060 e da 250 a 400. 

28. I dati indicati tengono conto di tutte le disposizioni transitorie del CRR applicabili alla relativa data di 
riferimento per le segnalazioni. 

2.2. INFORMAZIONI DETTAGLIATE SULLA SOLVIBILITÀ DEL GRUPPO 

29. La seconda parte di questo modello (informazioni dettagliate sulla solvibilità del gruppo) raccoglie, nelle 
colonne da 070 a 210, informazioni sugli enti creditizi e sugli altri enti finanziari regolamentati che sono 
effettivamente soggetti a particolari requisiti di solvibilità su base individuale. Per ciascuno dei soggetti inclusi 
nell’ambito di segnalazione il modello indica i requisiti di fondi propri per ciascuna categoria di rischio e i 
fondi propri a fini di solvibilità. 

30. In caso di consolidamento proporzionale delle partecipazioni, le cifre relative ai requisiti di fondi propri e ai 
fondi propri riflettono i rispettivi importi proporzionali.
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2.3. INFORMAZIONI SUL CONTRIBUTO DEI SINGOLI SOGGETTI ALLA SOLVIBILITÀ DEL GRUPPO 

31. La terza parte di questo modello (informazioni sul contributo di tutti i soggetti inclusi nel consolidamento 
del CRR alla solvibilità del gruppo, inclusi i soggetti cui non si applicano particolari requisiti di solvibilità su 
base individuale) ha lo scopo di individuare, nelle colonne da 250 a 400, i soggetti del gruppo che generano 
i rischi e raccolgono fondi propri sul mercato, sulla scorta di dati che sono prontamente disponibili o 
possono essere facilmente ritrattati senza dover rideterminare il coefficiente di capitale su base individuale o 
subconsolidata. A livello di singolo soggetto, i dati relativi sia al rischio che ai fondi propri costituiscono 
contributi ai dati del gruppo, non elementi di un coefficiente di solvibilità su base individuale. Per tale 
motivo questi dati non devono essere confrontati tra loro. 

32. La terza parte comprende anche gli importi degli interessi di minoranza, così come del capitale aggiuntivo di 
classe 1 ammissibile e del capitale di classe 2 ammissibile inclusi nei fondi propri consolidati. 

33. Poiché la terza parte del modello si riferisce a “contributi”, gli importi da segnalarvi sono diversi, ove del 
caso, dagli importi indicati nelle colonne che si riferiscono alle informazioni dettagliate sulla solvibilità del 
gruppo. 

34. Lo scopo è di annullare le esposizioni incrociate all’interno di un medesimo gruppo secondo un principio 
omogeneo in termini sia di rischi che di fondi propri, per coprire gli importi segnalati nel modello CA 
consolidato del gruppo aggiungendo gli importi segnalati per ciascun soggetto nel modello della solvibilità 
del gruppo. Se la soglia dell’1 % non è superata, non è possibile un collegamento diretto al modello CA. 

35. Gli enti stabiliscono il metodo di ripartizione tra i singoli soggetti più idoneo a tener conto dei possibili 
effetti di diversificazione per il rischio di mercato e il rischio operativo. 

36. È possibile che un gruppo consolidato faccia parte di un altro gruppo consolidato. Ciò significa che i 
soggetti di un sottogruppo sono segnalati uno per uno nel GS dell’intero gruppo anche se il sottogruppo 
è a sua volta soggetto a obblighi di segnalazione. Se il sottogruppo è soggetto a obblighi di segnalazione, 
compila altresì il modello GS per ciascun soggetto sebbene tali informazioni dettagliate siano inserite nel 
modello GS relativo al gruppo consolidato di rango superiore. 

37. L’ente segnala i dati relativi al contributo di un soggetto quando il contributo di tale soggetto all’importo 
complessivo dell’esposizione al rischio è superiore all’1 % dell’importo complessivo dell’esposizione al rischio 
del gruppo, o quando il contributo al totale dei fondi propri è superiore all’1 % del totale dei fondi propri 
del gruppo. Questa soglia non vale per le filiazioni o i sottogruppi che apportano al gruppo fondi propri 
(sotto forma di interessi di minoranza oppure di strumenti aggiuntivi di classe 1 ammissibili o di strumenti 
di classe 2 ammissibili inclusi nei fondi propri). 

2.4. C 06.01 — SOLVIBILITÀ DEL GRUPPO: INFORMAZIONI SULLE FILIAZIONI — TOTALE (GS TOTAL) 

Colonne Istruzioni 

250-400 SOGGETTI INCLUSI NEL CONSOLIDAMENTO 
Cfr. le istruzioni per C 06.02 

410-480 RISERVE DI CAPITALE 
Cfr. le istruzioni per C 06.02 

Righe Istruzioni 

010 TOTALE 
Il Totale rappresenta la somma dei valori segnalati in tutte le righe del modello C 06.02. 

2.5. C 06.02 — SOLVIBILITÀ DEL GRUPPO: INFORMAZIONI SULLE FILIAZIONI (GS) 

Colonne Istruzioni 

010-060 SOGGETTI INCLUSI NEL CONSOLIDAMENTO 
Questo modello serve a raccogliere informazioni distinte per singolo soggetto riguardanti tutti i 
soggetti inclusi nel consolidamento ai sensi della parte uno, titolo II, capo 2, del CRR.



—  215  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA31-12-2018 2a Serie speciale - n. 102

  

Colonne Istruzioni 

010 NOME 
Nome del soggetto incluso nel consolidamento. 

020 CODICE 
Questo codice è un identificatore di riga ed è unico per ciascuna riga della tabella. 
Codice assegnato al soggetto incluso nel consolidamento. 
La composizione effettiva del codice dipende dal sistema di segnalazione nazionale. 

025 CODICE LEI 
Il codice LEI è il codice di identificazione del soggetto giuridico ed è un codice di riferimento 
proposto dal Comitato per la stabilità finanziaria (FSB) e approvato dal G20 inteso a garantire 
l’identificazione unica e mondiale delle parti di operazioni finanziarie. 
In attesa che il sistema LEI mondiale diventi pienamente operativo, codici pre-LEI sono assegnati 
alle controparti da un’unità operativa locale che è stata approvata dal Regulatory Oversight 
Committee (ROC, informazioni dettagliate sono disponibili nel seguente sito: www.leiroc.org). 
Qualora per una data controparte esista un codice di identificazione LEI, esso è utilizzato per 
identificarla. 

030 ENTE O EQUIVALENTE (SÌ/NO) 
È indicato “SÌ” quando al soggetto in questione si applicano requisiti di fondi propri conforme
mente al CRR e alla CRD o a disposizioni quanto meno equivalenti alle norme di Basilea. 
Negli altri casi si indica “NO”. 

Interessi di minoranza: 
articolo 81, paragrafo 1, lettera a), punto ii), e articolo 82, paragrafo 1, lettera a), punto ii), del 
CRR. 
Ai fini degli interessi di minoranza e degli strumenti di capitale aggiuntivo di classe 1 e di capitale 
di classe 2 emessi dalle filiazioni, le filiazioni i cui strumenti possono essere ammissibili sono enti 
o imprese soggetti ai requisiti del CRR in virtù della legislazione nazionale applicabile. 

035 TIPO DI SOGGETTO 
Per la segnalazione del tipo di soggetto sono utilizzate le seguenti categorie: 
a) ente creditizio 

articolo 4, paragrafo 1, punto 1, del CRR; 
b) impresa di investimento 

articolo 4, paragrafo 1, punto 2, del CRR; 
c) ente finanziario (altro) 

articolo 4, paragrafo 1, punti 20, 21 e 26 del CRR 
gli enti finanziari ai sensi dell’articolo 4, paragrafo 1, punto 26, del CRR che non sono inclusi 
in una delle categorie d), f) o g); 

d) società di partecipazione finanziaria (mista) 
articolo 4, paragrafo 1, punti 20 e 21, del CRR; 

e) impresa strumentale 
articolo 4, paragrafo 1, punto 18, del CRR;
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Colonne Istruzioni 

f) società veicolo per la cartolarizzazione (SSPE) 
articolo 4, paragrafo 1, punto 66, del CRR; 

g) società cessionaria per la garanzia di obbligazioni bancarie (società di covered bond) 
soggetto costituito per l’emissione di obbligazioni garantite o la detenzione della garanzia di 
tali obbligazioni, se non incluso nelle categorie a), b) o da d) a f) di cui sopra; 

h) altro tipo di soggetto 
soggetto diverso da quelli di cui alle lettere da a) a g). 

Se un soggetto non è sottoposto al CRR e alla CRD ma a disposizioni almeno equivalenti alle 
disposizioni di Basilea, la categoria pertinente è determinata con la massima diligenza possibile. 

040 AMBITO DEI DATI: integralmente consolidato su base individuale (SF), O parzialmente consolidato 
su base individuale (SP) 
Inserire “SF” per le singole filiazioni consolidate integralmente. 
Inserire “SP” per le singole filiazioni consolidate parzialmente. 

050 CODICE DEL PAESE 
Gli enti segnalano il codice a due lettere che identifica il paese conformemente alla norma ISO 
3166-2. 

060 QUOTA DI PARTECIPAZIONE (%) 
Questa percentuale è riferita alla quota effettiva di capitale detenuta dall’impresa madre nelle 
filiazioni. In caso di pieno consolidamento di una filiazione diretta, la quota effettiva è ad esempio 
del 70 %. Conformemente all’articolo 4, paragrafo 1, punto 16, del CRR, la quota di partecipa
zione in una filiazione di una filiazione da segnalare è il risultato della moltiplicazione delle quote 
delle filiazioni in questione. 

070-240 INFORMAZIONI SUI SOGGETTI CUI SI APPLICANO I REQUISITI DI FONDI PROPRI 
La sezione relativa alle informazioni dettagliate (colonne da 070 a 240) contiene informazioni 
riguardanti unicamente i soggetti e i sottogruppi che, essendo inclusi nel consolidamento (parte 
uno, titolo II, capo 2, del CRR), sono effettivamente soggetti a requisiti di solvibilità ai sensi del 
CRR o di disposizioni almeno equivalenti alle norme di Basilea (cioè quelli per cui è indicato “sì” 
nella colonna 030). 
Sono segnalate informazioni riguardanti tutti i singoli enti di un gruppo consolidato ai quali si 
applicano requisiti di fondi propri, indipendentemente dal luogo in cui sono situati. 
Le informazioni riportate in questa parte sono conformi alle norme locali sulla solvibilità del 
luogo in cui l’ente opera (per questo modello, quindi, non è necessario effettuare un doppio 
calcolo su base individuale conformemente alle regole dell’ente impresa madre). Nei casi in cui le 
norme locali sulla solvibilità siano diverse dal CRR e non esista una ripartizione analoga, le 
informazioni sono integrate qualora siano disponibili dati nella rispettiva granularità. Questa parte 
del modello è pertanto strutturata come modello fattuale che riassume i calcoli eseguiti dai singoli 
enti di un gruppo, tenuto conto del fatto che alcuni di tali enti possono essere soggetti a norme di 
solvibilità diverse. 
Segnalazione delle spese fisse generali delle imprese di investimento 
Nel calcolo del coefficiente di capitale ai sensi degli articoli 95, 96, 97 e 98 del CRR le imprese di 
investimento includono i requisiti di fondi propri relativi alle spese fisse generali. 
La parte dell’importo complessivo dell’esposizione al rischio relativa alle spese fisse generali è 
segnalata nella colonna 100 della parte 2 di questo modello. 

070 IMPORTO COMPLESSIVO DELL’ESPOSIZIONE AL RISCHIO 
È segnalata la somma delle colonne da 080 a 110.
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Colonne Istruzioni 

080 RISCHIO DI CREDITO; RISCHIO DI CONTROPARTE; RISCHIO DI DILUIZIONE, OPERAZIONI 
CON REGOLAMENTO NON CONTESTUALE E RISCHIO DI REGOLAMENTO/CONSEGNA 
L’importo da segnalare in questa colonna è la somma degli importi delle esposizioni ponderati per 
il rischio, uguali o equivalenti a quelli da indicare nella riga 040 “IMPORTI DELLE ESPOSIZIONI 
PONDERATI PER RISCHIO DI CREDITO, RISCHIO DI CONTROPARTE E RISCHIO DI DILUI
ZIONE E OPERAZIONI CON REGOLAMENTO NON CONTESTUALE”, e degli importi dei requi
siti di fondi propri uguali o equivalenti a quelli da indicare nella riga 490 “IMPORTO COM
PLESSIVO DELL’ESPOSIZIONE AL RISCHIO DI REGOLAMENTO/CONSEGNA” del modello CA2. 

090 RISCHI DI POSIZIONE, DI CAMBIO E DI POSIZIONE IN MERCI 
L’importo da segnalare in questa colonna è l’importo dei requisiti di fondi propri uguali o 
equivalenti a quelli da indicare nella riga 520 “IMPORTO COMPLESSIVO DELL’ESPOSIZIONE 
AI RISCHI DI POSIZIONE, DI CAMBIO E DI POSIZIONE IN MERCI” del modello CA2. 

100 RISCHIO OPERATIVO 
L’importo da segnalare in questa colonna è l’importo dell’esposizione al rischio uguale o equiva
lente a quello da indicare nella riga 590 “IMPORTO COMPLESSIVO DELL’ESPOSIZIONE AL 
RISCHIO OPERATIVO (OpR)” del modello CA2. 
Le spese fisse generali sono incluse in questa colonna, compresa la riga 630 “IMPORTO AG
GIUNTIVO DELL’ESPOSIZIONE AL RISCHIO DOVUTO ALLE SPESE FISSE GENERALI” del mo
dello CA2. 

110 ALTRI IMPORTI DELL’ESPOSIZIONE AL RISCHIO 
L’importo da segnalare in questa colonna sono gli importi delle esposizioni ai rischi non elencati 
specificamente nelle voci precedenti. È la somma degli importi delle righe 640, 680 e 690 del 
modello CA2. 

120-240 INFORMAZIONI DETTAGLIATE SUI FONDI PROPRI RILEVANTI AI FINI DELLA SOLVIBILITÀ 
DEL GRUPPO 
Le informazioni segnalate nelle colonne che seguono sono conformi alle norme locali di solvi
bilità del luogo in cui opera il soggetto o il sottogruppo. 

120 FONDI PROPRI 
L’importo da segnalare in questa colonna è l’importo dei fondi propri uguali o equivalenti a quelli 
da segnalare nella riga 010 “FONDI PROPRI” del modello CA1. 

130 DI CUI: FONDI PROPRI AMMISSIBILI 
Articolo 82 del CRR. 
Questa colonna è compilata soltanto per le filiazioni segnalate su base individuale e integralmente 
consolidate che sono enti. 
Nel caso di dette filiazioni sono partecipazioni qualificate gli strumenti (più i relativi utili non 
distribuiti, le riserve sovrapprezzo azioni e altre riserve) posseduti da persone diverse dalle imprese 
incluse nel consolidamento ai sensi del CRR. 
L’importo da segnalare comprende gli effetti di qualsiasi disposizione transitoria ed è l’importo 
ammissibile alla data di riferimento per le segnalazioni. 

140 RELATIVI STRUMENTI DI FONDI PROPRI, RELATIVI UTILI NON DISTRIBUITI, RISERVE SO
VRAPPREZZO AZIONI E ALTRE RISERVE 
Articolo 87, paragrafo 1, lettera b), del CRR. 

150 CAPITALE DI CLASSE 1 TOTALE 
Articolo 25 del CRR.
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Colonne Istruzioni 

160 DI CUI: CAPITALE DI CLASSE 1 AMMISSIBILE 
Articolo 82 del CRR. 
Questa colonna è compilata soltanto per le filiazioni segnalate su base individuale e integralmente 
consolidate che sono enti. 
Nel caso di dette filiazioni sono partecipazioni qualificate gli strumenti (più i relativi utili non 
distribuiti e le riserve sovrapprezzo azioni) posseduti da persone diverse dalle imprese incluse nel 
consolidamento ai sensi del CRR. 
L’importo da segnalare comprende gli effetti di qualsiasi disposizione transitoria ed è l’importo 
ammissibile alla data di riferimento per le segnalazioni. 

170 RELATIVI STRUMENTI DI CAPITALE DI CLASSE 1, RELATIVI UTILI NON DISTRIBUITI E RI
SERVE SOVRAPPREZZO AZIONI 
Articolo 85, paragrafo 1, lettera b), del CRR. 

180 CAPITALE PRIMARIO DI CLASSE 1 
Articolo 50 del CRR. 

190 DI CUI: INTERESSI DI MINORANZA 
Articolo 81 del CRR. 
Questa colonna è compilata soltanto per le filiazioni integralmente consolidate che sono enti, 
escluse le filiazioni di cui all’articolo 84, paragrafo 3, del CRR. Ai sensi dell’articolo 84, paragrafo 
2, ciascuna filiazione è considerata su base subconsolidata ai fini di tutti i calcoli previsti dall’ar
ticolo 84 del CRR, ove pertinente; diversamente, è considerata su base individuale. 
Ai fini del CRR e del presente modello, nel caso di dette filiazioni sono interessi di minoranza gli 
strumenti di capitale primario di classe 1 (più i relativi utili non distribuiti e le riserve sovrap
prezzo azioni) posseduti da persone diverse dalle imprese incluse nel consolidamento ai sensi del 
CRR. 
L’importo da segnalare comprende gli effetti di qualsiasi disposizione transitoria ed è l’importo 
ammissibile alla data di riferimento per le segnalazioni. 

200 RELATIVI STRUMENTI DI FONDI PROPRI, RELATIVI UTILI NON DISTRIBUITI, RISERVE SO
VRAPPREZZO AZIONI E ALTRE RISERVE 
Articolo 84, paragrafo 1, lettera b), del CRR. 

210 CAPITALE AGGIUNTIVO DI CLASSE 1 
Articolo 61 del CRR. 

220 DI CUI: CAPITALE AGGIUNTIVO DI CLASSE 1 AMMISSIBILE 
Articoli 82 e 83 del CRR. 
Questa colonna è compilata soltanto per le filiazioni segnalate su base individuale e integralmente 
consolidate che sono enti, escluse le filiazioni di cui all’articolo 85, paragrafo 2, del CRR. Ai sensi 
dell’articolo 85, paragrafo 2, ciascuna filiazione è considerata su base subconsolidata ai fini di 
tutti i calcoli previsti dall’articolo 85 del CRR, ove pertinente; diversamente, è considerata su base 
individuale. 
Ai fini del CRR e del presente modello, nel caso di dette filiazioni sono interessi di minoranza gli 
strumenti di capitale aggiuntivo di classe 1 (più i relativi utili non distribuiti e le riserve sovrap
prezzo azioni) posseduti da persone diverse dalle imprese incluse nel consolidamento ai sensi del 
CRR. 
L’importo da segnalare comprende gli effetti di qualsiasi disposizione transitoria ed è l’importo 
ammissibile alla data di riferimento per le segnalazioni.
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Colonne Istruzioni 

230 CAPITALE DI CLASSE 2 
Articolo 71 del CRR. 

240 DI CUI: CAPITALE DI CLASSE 2 AMMISSIBILE 
Articoli 82 e 83 del CRR. 
Questa colonna è compilata soltanto per le filiazioni segnalate su base individuale e integralmente 
consolidate che sono enti, escluse le filiazioni di cui all’articolo 87, paragrafo 2, del CRR. Ai sensi 
dell’articolo 87, paragrafo 2, ciascuna filiazione è considerata su base subconsolidata ai fini di 
tutti i calcoli previsti dall’articolo 87 del CRR, ove pertinente; diversamente, è considerata su base 
individuale. 
Ai fini del CRR e del presente modello, nel caso di dette filiazioni sono interessi di minoranza gli 
strumenti di capitale di classe 2 (più i relativi utili non distribuiti e le riserve sovrapprezzo azioni) 
posseduti da persone diverse dalle imprese incluse nel consolidamento ai sensi del CRR. 
L’importo da segnalare comprende gli effetti di qualsiasi disposizione transitoria, cioè deve essere 
l’importo ammissibile alla data di riferimento per le segnalazioni. 

250-400 INFORMAZIONI SUL CONTRIBUTO DEI SOGGETTI ALLA SOLVIBILITÀ DEL GRUPPO 

250-290 CONTRIBUTO AI RISCHI 
Le informazioni segnalate nelle colonne che seguono sono conformi alle norme di solvibilità 
applicabili all’ente segnalante. 

250 IMPORTO COMPLESSIVO DELL’ESPOSIZIONE AL RISCHIO 
È segnalata la somma delle colonne da 260 a 290. 

260 RISCHIO DI CREDITO; RISCHIO DI CONTROPARTE; RISCHIO DI DILUIZIONE, OPERAZIONI 
CON REGOLAMENTO NON CONTESTUALE E RISCHIO DI REGOLAMENTO/CONSEGNA 
L’importo da segnalare sono gli importi delle esposizioni ponderati per il rischio di credito e i 
requisiti di fondi propri del rischio di regolamento/consegna ai sensi del CRR, escluso qualsiasi 
importo correlato a operazioni con altri soggetti incluso nel calcolo del coefficiente di solvibilità 
consolidato a livello di gruppo. 

270 RISCHI DI POSIZIONE, DI CAMBIO E DI POSIZIONE IN MERCI 
Gli importi delle esposizioni al rischio per i rischi di mercato devono essere calcolati a livello di 
ciascun soggetto conformemente al CRR. I soggetti segnalano il contributo agli importi com
plessivi di esposizione al rischio per i rischi di posizione, di cambio e di posizione in merci del 
gruppo. La somma degli importi qui segnalata corrisponde all’importo della riga 520 “IMPORTO 
COMPLESSIVO DELL’ESPOSIZIONE AL RISCHIO PER I RISCHI DI POSIZIONE, DI CAMBIO E DI 
POSIZIONE IN MERCI” della segnalazione consolidata. 

280 RISCHIO OPERATIVO 
Nel caso dei metodi avanzati di misurazione, gli importi delle esposizioni al rischio segnalati per il 
rischio operativo sono comprensivi dell’effetto della diversificazione. 
Questa colonna comprende le spese fisse generali. 

290 ALTRI IMPORTI DELL’ESPOSIZIONE AL RISCHIO 
L’importo da segnalare in questa colonna sono gli importi delle esposizioni ai rischi non elencati 
specificamente nelle voci precedenti.
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300-400 CONTRIBUTO AI FONDI PROPRI 
Questa parte del modello non mira a imporre agli enti di eseguire un calcolo completo del 
coefficiente di capitale totale a livello di ciascun soggetto. 
Le colonne da 300 a 350 sono compilate in riferimento ai soggetti consolidati che contribuiscono 
ai fondi propri mediante interessi di minoranza, capitale di classe 1 ammissibile e/o fondi propri 
ammissibili. Tenuto conto della soglia di cui all’ultimo paragrafo del precedente capo 2.3, parte II, 
le colonne da 360 a 400 sono compilate per tutti i soggetti consolidati che contribuiscono ai 
fondi propri consolidati. 
In questa colonna non sono inclusi i fondi propri apportati a un soggetto dagli altri soggetti 
compresi nello stesso ambito del soggetto segnalante; è segnalato soltanto il contributo netto ai 
fondi propri del gruppo, ossia principalmente i fondi propri raccolti presso terzi e le riserve 
accumulate. 
Le informazioni segnalate nelle colonne che seguono sono conformi alle norme di solvibilità 
applicabili all’ente segnalante. 

300-350 FONDI PROPRI AMMISSIBILI INCLUSI NEI FONDI PROPRI CONSOLIDATI 
L’importo da segnalare come “FONDI PROPRI AMMISSIBILI INCLUSI NEI FONDI PROPRI CON
SOLIDATI” è l’importo ricavato dalla parte due, titolo II, del CRR, esclusi i fondi apportati da altri 
soggetti del gruppo. 

300 FONDI PROPRI AMMISSIBILI INCLUSI NEI FONDI PROPRI CONSOLIDATI 
Articolo 87 del CRR. 

310 STRUMENTI DI CLASSE 1 AMMISSIBILI INCLUSI NEL CAPITALE DI CLASSE 1 CONSOLIDATO 
Articolo 85 del CRR. 

320 INTERESSI DI MINORANZA INCLUSI NEL CAPITALE PRIMARIO DI CLASSE 1 CONSOLIDATO 
Articolo 84 del CRR. 
L’importo da segnalare è l’importo degli interessi di minoranza della filiazione incluso nel capitale 
primario di classe 1 consolidato conformemente al CRR. 

330 STRUMENTI DI CLASSE 1 AMMISSIBILI INCLUSI NEL CAPITALE AGGIUNTIVO DI CLASSE 1 
CONSOLIDATO 
Articolo 86 del CRR. 
L’importo da segnalare è l’importo del capitale di classe 1 ammissibile della filiazione incluso nel 
capitale aggiuntivo di classe 1 consolidato conformemente al CRR. 

340 STRUMENTI DI FONDI PROPRI AMMISSIBILI INCLUSI NEL CAPITALE DI CLASSE 2 CONSOLI
DATO 
Articolo 88 del CRR. 
L’importo da segnalare è l’importo dei fondi propri ammissibili della filiazione incluso nel capitale 
di classe 2 consolidato conformemente al CRR. 

350 VOCE PER MEMORIA: AVVIAMENTO (-)/(+) AVVIAMENTO NEGATIVO 

360-400 FONDI PROPRI CONSOLIDATI 
Articolo 18 del CRR. 
L’importo da segnalare come “FONDI PROPRI CONSOLIDATI” è l’importo ricavato dal bilancio, 
esclusi i fondi apportati da altri soggetti del gruppo.
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360 FONDI PROPRI CONSOLIDATI 

370 DI CUI: CAPITALE PRIMARIO DI CLASSE 1 

380 DI CUI: CAPITALE AGGIUNTIVO DI CLASSE 1 

390 DI CUI: CONTRIBUTI AL RISULTATO CONSOLIDATO 
L’importo da segnalare è il contributo di ciascun soggetto al risultato consolidato — profitto o 
perdita (-) — che comprende i risultati attribuibili agli interessi di minoranza. 

400 DI CUI: (-) AVVIAMENTO/(+) AVVIAMENTO NEGATIVO 
L’importo da segnalare in questa riga è l’avviamento o l’avviamento negativo del soggetto segna
lante rispetto alla filiazione. 

410-480 RISERVE DI CAPITALE 
La struttura della segnalazione delle riserve di capitale nel modello GS ricalca la struttura generale 
del modello CA4 e utilizza i medesimi concetti di segnalazione. Per indicare le riserve di capitale 
nel modello GS, gli importi pertinenti sono segnalati conformemente alle disposizioni applicabili 
per determinare il requisito di riserva di capitale per la situazione consolidata di un gruppo. 
Pertanto, gli importi segnalati di riserve di capitale rappresentano i contributi di ciascun soggetto 
alle riserve di capitale del gruppo. Gli importi segnalati sono basati sulle disposizioni nazionali di 
recepimento della CRD e sul CRR, comprese le disposizioni transitorie ivi previste. 

410 REQUISITO COMBINATO DI RISERVA DI CAPITALE 
Articolo 128, primo comma, punto 6, della CRD. 

420 RISERVA DI CONSERVAZIONE DEL CAPITALE 
Articolo 128, primo comma, punto 1, e articolo 129 della CRD. 
Conformemente all’articolo 129, paragrafo 1, la riserva di conservazione del capitale è un 
importo aggiuntivo del capitale primario di classe 1. Dato che il coefficiente della riserva di 
conservazione del capitale del 2,5 % è fisso, in questa cella è segnalato un importo. 

430 RISERVA DI CAPITALE ANTICICLICA SPECIFICA DELL’ENTE 
Articolo 128, primo comma, punto 2, articolo 130 e articoli da 135 a 140 della CRD. 
In questa cella è segnalato l’importo effettivo della riserva anticiclica. 

440 RISERVA DI CONSERVAZIONE DOVUTA AL RISCHIO MACROPRUDENZIALE O SISTEMICO 
INDIVIDUATO A LIVELLO DI UNO STATO MEMBRO 
Articolo 458, paragrafo 2, lettera d), punto iv), del CRR. 
In questa cella è segnalato l’importo della riserva di conservazione dovuta al rischio macropru
denziale o sistemico individuato a livello di uno Stato membro che può essere richiesta confor
memente all’articolo 458 del CRR, in aggiunta alla riserva di conservazione del capitale. 

450 RISERVA DI CAPITALE A FRONTE DEL RISCHIO SISTEMICO 
Articolo 128, primo comma, punto 5, e articoli 133 e 134 della CRD. 
In questa cella è segnalato l’importo della riserva di capitale a fronte del rischio sistemico.
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470 RISERVA DEGLI ENTI A RILEVANZA SISTEMICA A LIVELLO GLOBALE 
Articolo 128, primo comma, punto 3, e articolo 131 della CRD. 
In questa cella è segnalato l’importo della riserva degli enti a rilevanza sistemica a livello globale. 

480 RISERVA DI ALTRI ENTI A RILEVANZA SISTEMICA 
Articolo 128, primo comma, punto 4, e articolo 131 della CRD. 
In questa cella è segnalato l’importo della riserva di altri enti a rilevanza sistemica. 

3. MODELLI DEL RISCHIO DI CREDITO 

3.1. OSSERVAZIONI DI CARATTERE GENERALE 

38. Per quanto riguarda il rischio di credito sono previsti gruppi di modelli differenziati per il metodo standar
dizzato e per il metodo basato sui rating interni (IRB). Si devono inoltre utilizzare modelli distinti in base 
alla ripartizione geografica delle posizioni soggette al rischio di credito in caso di superamento della soglia 
applicabile ai sensi dell’articolo 5, lettera a), punto 4. 

3.1.1. Segnalazione delle tecniche di attenuazione del rischio di credito con effetto di sostituzione 

39. L’articolo 235 del CRR descrive la procedura per calcolare l’esposizione pienamente garantita da una pro
tezione di tipo personale. 

40. L’articolo 236 del CRR descrive la procedura per calcolare l’esposizione pienamente garantita da una pro
tezione di tipo personale in caso di protezione completa/protezione parziale — stesso rango (seniority). 

41. Gli articoli 196, 197 e 200 del CRR disciplinano la protezione del credito di tipo reale. 

42. Le esposizioni verso debitori (controparti dirette) e verso fornitori di protezioni assegnati alla stessa classe di 
esposizioni sono segnalate sia come flusso che come deflusso relativamente alla stessa classe di esposizioni. 

43. Il tipo di esposizione non cambia per effetto della protezione del credito di tipo personale. 

44. Se un’esposizione è garantita da una protezione del credito di tipo personale, la parte garantita è assegnata, 
ad esempio, come deflusso nella classe di esposizioni del debitore e come afflusso nella classe di esposizioni 
del fornitore della protezione. Tuttavia, il tipo di esposizione non cambia al variare della classe di esposi
zioni. 

45. L’effetto di sostituzione nel quadro di segnalazione COREP tiene conto del trattamento della ponderazione 
del rischio effettivamente applicabile alla parte garantita dell’esposizione. Pertanto, la parte garantita del
l’esposizione è ponderata per il rischio secondo il metodo standardizzato ed è segnalata nel modello CR SA. 

3.1.2. Segnalazione del rischio di controparte 

46. Le esposizioni che derivano dalle posizioni su rischio di controparte sono segnalate nei modelli CR SA o CR 
IRB, indipendentemente dal fatto che siano elementi del portafoglio bancario o del portafoglio di negozia
zione. 

3.2. C 07.00 — RISCHIO DI CREDITO E RISCHIO DI CONTROPARTE E OPERAZIONI CON REGOLAMENTO NON CONTE
STUALE: METODO STANDARDIZZATO APPLICATO AI REQUISITI PATRIMONIALI (CR SA) 

3.2.1. Osservazioni di carattere generale 

47. I modelli CR SA contengono le informazioni necessarie per calcolare i requisiti di fondi propri relativi al 
rischio di credito secondo il metodo standardizzato. In particolare, forniscono informazioni dettagliate: 

a) sulla distribuzione dei valori dell’esposizione in base ai differenti tipi di esposizioni, ai fattori di ponde
razione del rischio e alle classi di esposizioni; 

b) sull’importo e il tipo di tecniche di attenuazione del rischio utilizzate per ridurre i rischi. 

3.2.2. Ambito di applicazione del modello CR SA 

48. Ai sensi dell’articolo 112 del CRR, per calcolare i requisiti di fondi propri ciascuna esposizione in base al 
metodo standardizzato è assegnata a una delle sedici classi di esposizioni secondo il metodo standardizzato. 

49. Le informazioni contenute nel modello CR SA sono richieste sia per le classi di esposizioni complessive sia 
singolarmente per ciascuna delle classi di esposizioni come definite ai fini del metodo standardizzato. Gli 
importi complessivi e le informazioni di ciascuna classe di esposizioni sono segnalati in una dimensione 
separata.
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50. Non rientrano, tuttavia, nell’ambito di applicazione del modello CR SA i seguenti elementi: 

a) le esposizioni assegnate alla classe di esposizioni “elementi che rappresentano posizioni verso la carto
larizzazione” ai sensi dell’articolo 112, lettera m), del CRR, che sono segnalate nei modelli CR SEC; 

b) le esposizioni dedotte dai fondi propri. 

51. L’ambito di applicazione del modello CR SA comprende i seguenti requisiti di fondi propri: 

a) il rischio di credito, conformemente alla parte tre, titolo II, capo 2 (Metodo standardizzato), del CRR, nel 
portafoglio bancario; è incluso, tra l’altro, il rischio di controparte, conformemente alla parte tre, titolo II, 
capo 6 (Rischio di controparte), del CRR, nel portafoglio bancario; 

b) il rischio di controparte, conformemente alla parte tre, titolo II, capo 6 (Rischio di controparte), del CRR, 
nel portafoglio di negoziazione; 

c) il rischio di regolamento correlato alle operazioni con regolamento non contestuale, conformemente 
all’articolo 379 del CRR, per tutte le attività aziendali. 

52. Il modello vale per tutte le esposizioni per le quali i requisiti di fondi propri sono calcolati conformemente 
alla parte tre, titolo II, capo 2, del CRR in combinato disposto con la parte tre, titolo II, capi 4 e 6, del CRR. 
Anche gli enti che applicano l’articolo 94, paragrafo 1, del CRR devono segnalare in questo modello le 
proprie posizioni assegnate al portafoglio di negoziazione se calcolano i relativi requisiti di fondi propri 
conformemente alla parte tre, titolo II, capo 2, del CRR (parte tre, titolo II, capi 2 e 6, e titolo V del CRR). Il 
modello fornisce, quindi, non solo informazioni dettagliate sul tipo di esposizione (ad esempio elementi 
in/fuori bilancio), ma anche informazioni sull’assegnazione dei fattori di ponderazione del rischio nell’ambito 
della rispettiva classe di esposizioni. 

53. Il modello CR SA contiene altresì voci per memoria, nelle righe da 290 a 320, per raccogliere ulteriori 
informazioni relativamente alle esposizioni garantite da ipoteche su beni immobili e alle esposizioni in stato 
di default. 

54. Queste voci per memoria sono compilate solamente per le seguenti classi di esposizioni: 

a) verso amministrazioni centrali o banche centrali (articolo 112, lettera a), del CRR); 

b) verso amministrazioni regionali o autorità locali (articolo 112, lettera b), del CRR); 

c) verso organismi del settore pubblico (articolo 112, lettera c), del CRR); 

d) verso enti (articolo 112, lettera f), del CRR); 

e) verso imprese (articolo 112, lettera g), del CRR); 

f) al dettaglio (articolo 112, lettera h), del CRR). 

55. La segnalazione delle voci per memoria non ha effetti sul calcolo degli importi delle esposizioni ponderati 
per il rischio delle classi di esposizioni di cui all’articolo 112, lettere da a) a c) e da f) ad h), del CRR, né delle 
classi di esposizioni di cui all’articolo 112, lettere i) e j), del CRR segnalate nel modello CR SA. 

56. Le righe per memoria forniscono ulteriori informazioni sulla struttura del debitore delle classi di esposizioni 
“in stato di default” o “garantite da beni immobili”. Le esposizioni sono segnalate in queste righe laddove i 
debitori sarebbero altrimenti stati segnalati nelle classi di esposizioni verso “amministrazioni centrali o 
banche centrali”, “amministrazioni regionali o autorità locali”, “organismi del settore pubblico”, “enti”, 
“imprese” e “al dettaglio” del modello CR SA, se tali esposizioni non fossero state assegnate alle classi di 
esposizioni “in stato di default” o “garantite da beni immobili”. Tuttavia, i dati segnalati sono gli stessi 
utilizzati per calcolare gli importi delle esposizioni ponderati per il rischio nelle classi di esposizioni “in stato 
di default” o “garantite da beni immobili”. 

57. Ad esempio, nel caso di un’esposizione con importi delle esposizioni al rischio calcolati conformemente 
all’articolo 127 del CRR e rettifiche di valore inferiori al 20 %, queste informazioni sono segnalate come 
totale alla riga 320 del modello CR SA e nella classe di esposizioni “in stato di default”. Se la stessa 
esposizione, prima dello stato di default, era verso un ente, tale informazione è riportata anche nella riga 
320 della classe di esposizioni “enti”.
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3.2.3. Assegnazione di esposizioni alle classi di esposizioni secondo il metodo standardizzato 

58. Per garantire un’assegnazione uniforme delle esposizioni alle differenti classi di esposizioni stabilite dall’ar
ticolo 112 del CRR, si applica il metodo sequenziale illustrato di seguito: 

a) in una prima fase l’esposizione originaria prima dell’applicazione dei fattori di conversione è classificata 
nella classe di esposizioni corrispondente (originaria) citata nell’articolo 112 del CRR, fatto salvo il 
trattamento specifico (ponderazione del rischio) che ciascuna esposizione specifica riceve nella classe 
di esposizioni alla quale è stata assegnata; 

b) in una seconda fase le esposizioni possono essere riassegnate ad altre classi di esposizioni a seguito 
dell’applicazione di tecniche di attenuazione del rischio di credito (credit risk mitigation, CRM), con effetti 
di sostituzione sull’esposizione (ad esempio garanzie, derivati su crediti, metodo semplificato per il 
trattamento delle garanzie reali finanziarie) mediante afflussi e deflussi. 

59. Alla classificazione dell’esposizione originaria prima dell’applicazione dei fattori di conversione nelle diffe
renti classi di esposizioni (prima fase) si applicano i criteri indicati di seguito, fatta salva la successiva 
riassegnazione dovuta all’applicazione di tecniche di attenuazione del rischio di credito con effetti di 
sostituzione sull’esposizione o fatto salvo il trattamento (ponderazione del rischio) che ciascuna esposizione 
riceve nella classe di esposizioni alla quale è stata assegnata. 

60. Ai fini della classificazione dell’esposizione originaria prima dell’applicazione del fattore di conversione nella 
prima fase non si tiene conto delle tecniche di attenuazione del rischio di credito associate all’esposizione (si 
rileva che tali tecniche sono prese in considerazione esplicitamente nella seconda fase), a meno che un 
effetto di protezione non costituisca un elemento intrinseco della definizione di una classe di esposizioni, 
come nel caso della classe di cui all’articolo 112, lettera i), del CRR (esposizioni garantite da ipoteche su beni 
immobili). 

61. L’articolo 112 del CRR non stabilisce criteri per la separazione delle classi di esposizioni, con la possibile 
conseguenza che, in assenza di indicazioni sulla priorità dei criteri di valutazione da applicare ai fini della 
classificazione, un’esposizione può potenzialmente essere classificata in classi di esposizioni diverse. Il caso 
più evidente si pone tra le esposizioni verso enti e imprese con una valutazione del merito di credito a breve 
termine (articolo 112, lettera n), del CRR) e le esposizioni verso enti (articolo 112, lettera f), del CRR)/ 
esposizioni verso imprese (articolo 112, lettera g), del CRR). Al riguardo è chiaro che il CRR fornisce 
un’implicita indicazione delle priorità, poiché si valuterà dapprima se una data esposizione può essere 
assegnata alle esposizioni a breve termine verso enti e imprese, e soltanto dopo si effettuerà la stessa 
valutazione per le esposizioni verso enti e per le esposizioni verso imprese. È ovvio che, altrimenti, nessuna 
esposizione potrà mai essere assegnata alla classe di esposizioni citata nell’articolo 112, lettera n), del CRR. 
Questo esempio è solo uno dei casi più evidenti che si possono verificare, non l’unico. È opportuno rilevare 
che per stabilire le classi di esposizioni secondo il metodo standardizzato si applicano criteri diversi 
(categorizzazione degli enti, condizioni dell’esposizione, status di scaduto, eccetera), e questo è il motivo 
fondamentale per non separare i raggruppamenti. 

62. Per garantire l’omogeneità e la comparabilità delle segnalazioni è necessario specificare la priorità dei criteri 
di valutazione per l’assegnazione alle singole classi di esposizioni dell’esposizione originaria prima dell’ap
plicazione del fattore di conversione, fatto salvo il trattamento specifico (ponderazione del rischio) che ogni 
singola esposizione riceve nell’ambito della classe alla quale è stata assegnata. I criteri di attribuzione di 
priorità presentati infra sotto forma di albero decisionale si basano sulla valutazione delle condizioni previste 
esplicitamente dal CRR per assegnare un’esposizione a una determinata classe e, laddove tali condizioni 
siano soddisfatte, su qualsiasi decisione dell’ente segnalante o dell’autorità di vigilanza in merito all’applica
bilità di determinate classi di esposizioni. In tal modo il risultato del processo di assegnazione delle 
esposizioni a fini di segnalazione sarebbe conforme alle disposizioni del CRR. Ciò non impedisce agli 
enti di avvalersi di altre procedure di assegnazione, interne, che possono essere anch’esse conformi a tutte 
le pertinenti disposizioni del CRR e alle relative interpretazioni emesse in sedi competenti. 

63. Nella classifica di valutazione dell’albero decisionale è attribuita priorità a una classe di esposizioni rispetto 
alle altre (cioè si valuta dapprima se un’esposizione può essere assegnata alla classe individuata, fatto salvo il 
risultato della valutazione) qualora sussista la possibilità che, altrimenti, alla classe in questione non sia 
assegnata alcuna esposizione. Ciò si verificherebbe se, in assenza di criteri di attribuzione di priorità, una 
classe di esposizioni diventasse un sottoinsieme di altre classi. Pertanto, i criteri raffigurati graficamente nel 
seguente albero decisionale dovrebbero operare secondo un processo sequenziale. 

64. In considerazione di quanto precede, la classifica di valutazione dell’albero decisionale riportato in appresso è 
la seguente: 

1. posizioni verso la cartolarizzazione; 

2. posizioni associate a un rischio particolarmente elevato; 

3. Esposizioni in strumenti di capitale 

4. esposizioni in stato di default;
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5. esposizioni sotto forma di quote o di azioni in organismi di investimento collettivo (OIV)/esposizioni 
sotto forma di obbligazioni garantite (classi di esposizioni separate); 

6. esposizioni garantite da ipoteche su beni immobili; 

7. altre posizioni; 

8. esposizioni verso enti e imprese con valutazione del merito di credito a breve termine; 

9. tutte le altre classi di esposizioni (classi di esposizioni disgiunte) che comprendono: le esposizioni verso 
amministrazioni centrali o banche centrali; le esposizioni verso amministrazioni regionali o autorità 
locali; le esposizioni verso organismi del settore pubblico; le esposizioni verso banche multilaterali di 
sviluppo; le esposizioni verso organizzazioni internazionali; le esposizioni verso enti; le esposizioni verso 
imprese e le esposizioni al dettaglio. 

65. Nelle esposizioni sotto forma di quote o di azioni in organismi di investimento collettivo e in caso di ricorso 
al metodo del look-through (articolo 132, paragrafi da 3 a 5, del CRR) si prendono in considerazione le 
singole esposizioni sottostanti, classificandole nella corrispondente riga della ponderazione del rischio in 
base al trattamento loro riservato, ma tutte queste singole esposizioni sono classificate nella classe delle 
esposizioni sotto forma di quote o di azioni in organismi di investimento collettivo. 

66. Nel caso dei derivati su crediti di tipo “nth-to-default” di cui all’articolo 134, paragrafo 6, del CRR, se 
provvisti di rating tali strumenti sono classificati direttamente come posizioni verso la cartolarizzazione; 
se, invece, sono privi di rating, sono inclusi nella classe di esposizioni “altre posizioni”. In quest’ultimo caso 
l’importo nominale del contratto è segnalato come esposizione originaria prima dell’applicazione dei fattori 
di conversione nella riga degli “altri fattori di ponderazione del rischio” (il fattore di ponderazione del rischio 
applicato è quello specificato nella somma riportata ai sensi dell’articolo 134, paragrafo 6, del CRR). 

67. In una seconda fase, le esposizioni sono riassegnate alla classe di esposizioni del fornitore della protezione a 
seguito dell’applicazione di tecniche di attenuazione del rischio di credito con effetti di sostituzione. 

ALBERO DECISIONALE PER L’ASSEGNAZIONE DELL’ESPOSIZIONE ORIGINARIA PRIMA DELL’APPLICAZIONE DEI FAT
TORI DI CONVERSIONE ALLE CLASSI DI ESPOSIZIONI SECONDO IL METODO STANDARDIZZATO CONFORMEMENTE 
AL CRR 

Esposizione originaria prima dell’applica
zione dei fattori di conversione 

Può essere assegnata alla classe di esp. di 
cui all’articolo 112, lettera m)? 

SÌ Posizioni verso la cartolarizzazio
ne 

NO 

Può essere assegnata alla classe di esp. di 
cui all’articolo 112, lettera k)? 

SÌ Posizioni associate a un rischio 
particolarmente elevato (cfr. an
che articolo 128) 

NO 

Può essere assegnata alla classe di esp. di 
cui all’articolo 112, lettera p)? 

SÌ Esposizioni in strumenti di capi
tale (cfr. anche articolo 133)
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NO 

Può essere assegnata alla classe di esp. di 
cui all’articolo 112, lettera j)? 

SÌ Esposizioni in stato di default 

NO 

Può essere assegnata alle classi di esp. di 
cui all’articolo 112, lettere l) e o)? 

SÌ Esposizioni sotto forma di quote 
o di azioni in organismi di inve
stimento collettivo (OIC) 
Esposizioni sotto forma di obbli
gazioni garantite (cfr. anche arti
colo 129) 
Queste due classi di esposizioni 
sono separate tra loro (cfr. osser
vazioni sul metodo look-through 
nella risposta precedente); per
tanto l’assegnazione a una di 
esse è lineare: 

NO 

Può essere assegnata alla classe di esp. di 
cui all’articolo 112, lettera i)? 

SÌ Esposizioni garantite da ipoteche 
su beni immobili (cfr. anche arti
colo 124) 

NO 

Può essere assegnata alla classe di esp. di 
cui all’articolo 112, lettera q)? 

SÌ Altre posizioni 

NO 

Può essere assegnata alla classe di esp. di 
cui all’articolo 112, lettera n)? 

SÌ Esposizioni verso enti e imprese 
con valutazione del merito di cre
dito a breve termine 

NO 

Le seguenti classi di esposizioni sono separate tra loro; pertanto l’assegnazione a una di esse è lineare: 
esposizioni verso amministrazioni centrali o banche centrali 
esposizioni verso amministrazioni regionali o autorità locali 
esposizioni verso organismi del settore pubblico 
esposizioni verso banche multilaterali di sviluppo 
esposizioni verso organizzazioni internazionali 
esposizioni verso enti 
esposizioni verso imprese 
esposizioni al dettaglio



—  227  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA31-12-2018 2a Serie speciale - n. 102

  

3.2.4. Chiarimenti dell’ambito di applicazione di alcune classi di esposizioni specifiche citate nell’articolo 112 del CRR 

3.2.4.1. Classe di esposizioni “Enti” 

68. Le esposizioni infragruppo ai sensi dell’articolo 113, paragrafi 6 e 7, del CRR sono segnalate con le modalità 
indicate di seguito. 

69. Le esposizioni che soddisfano i requisiti dell’articolo 113, paragrafo 7, del CRR sono segnalate nella rispet
tiva classe di esposizioni nella quale sarebbero segnalate se non fossero esposizioni infragruppo. 

70. Ai sensi dell’articolo 113, paragrafi 6 e 7, del CRR “un ente può, subordinatamente alla preventiva appro
vazione delle autorità competenti, decidere di non applicare i requisiti di cui al paragrafo 1 del presente 
articolo alle esposizioni dell’ente verso una controparte che sia sua impresa madre, sua filiazione o filiazione 
della sua impresa madre, o un’impresa legata da una relazione ai sensi dell’articolo 12, paragrafo 1, della 
direttiva 83/349/CEE”. Ciò significa che le controparti infragruppo non sono necessariamente enti, bensì 
anche imprese assegnate ad altre classi di esposizioni, ad esempio imprese strumentali o imprese di cui 
all’articolo 12, paragrafo 1, della direttiva 83/349/CEE. Pertanto le esposizioni infragruppo sono segnalate 
nella classe di esposizioni corrispondente. 

3.2.4.2. Classe di esposizioni “Obbligazioni garantite” 

71. Le esposizioni secondo il metodo standardizzato sono assegnate alla classe di esposizioni “obbligazioni 
garantite” con le modalità indicate di seguito. 

72. Le obbligazioni definite nell’articolo 52, paragrafo 4, della direttiva 2009/65/CE devono soddisfare i requisiti 
di cui all’articolo 129, paragrafi 1 e 2, del CRR per poter essere classificate nella classe di esposizioni 
“obbligazioni garantite”. L’adempimento di detti requisiti deve essere verificato in ciascun caso. Tuttavia, 
anche le obbligazioni di cui all’articolo 52, paragrafo 4, della direttiva 2009/65/CE emesse prima del 
31 dicembre 2007 sono assegnate alla classe di esposizioni “obbligazioni garantite” in virtù dell’articolo 129, 
paragrafo 6, del CRR. 

3.2.4.3. Classe di esposizioni “Organismi di investimento collettivo” 

73. Laddove ci si avvalga della possibilità prevista dall’articolo 132, paragrafo 5, del CRR, le esposizioni sotto 
forma di quote o di azioni in OIC sono segnalate come elementi in bilancio ai sensi dell’articolo 111, 
paragrafo 1, frase 1, del CRR. 

3.2.5. Istruzioni relative a posizioni specifiche 

Colonne 

010 ESPOSIZIONE ORIGINARIA PRIMA DELL’APPLICAZIONE DEI FATTORI DI CONVERSIONE 
Valore dell’esposizione conformemente all’articolo 111 del CRR senza tener conto delle rettifiche 
di valore e degli accantonamenti, dei fattori di conversione e dell’effetto delle tecniche di atte
nuazione del rischio di credito; valgono le seguenti precisazioni derivanti dall’articolo 111, 
paragrafo 2, del CRR. 
Per gli strumenti derivati, le operazioni di vendita con patto di riacquisto, le operazioni di 
concessione o assunzione di titoli o di merci in prestito, le operazioni con regolamento a lungo 
termine e i finanziamenti con margini soggetti alla parte tre, titolo II, capo 6, del CRR o 
all’articolo 92, paragrafo 3, lettera f), del CRR, l’esposizione originaria corrisponde al valore 
dell’esposizione per il rischio di controparte calcolato secondo i metodi previsti dalla parte tre, 
titolo II, capo 6, del CRR. 
Ai valori dell’esposizione per i contratti di leasing si applica l’articolo 134, paragrafo 7, del CRR. 
In caso di compensazione in bilancio di cui all’articolo 219 del CRR, i valori dell’esposizione 
sono segnalati conformemente alle garanzie in contante ricevute. 
In caso di accordi quadro di compensazione riguardanti operazioni di vendita con patto di 
riacquisto e/o operazioni di concessione o assunzione di titoli o di merci in prestito e/o altre 
operazioni correlate ai mercati finanziari soggette alla parte tre, titolo II, capo 6, del CRR, l’effetto 
della protezione del credito di tipo reale sotto forma di accordi quadro di compensazione ai sensi 
dell’articolo 220, paragrafo 4, del CRR è indicato nella colonna 010. Pertanto, in caso di accordi 
quadro di compensazione riguardanti operazioni di vendita con patto di riacquisto cui si appli
cano le disposizioni della parte tre, titolo II, capo 6, del CRR, il valore di E* calcolato confor
memente agli articoli 220 e 221 del CRR è segnalato nella colonna 010 del modello CR SA. 

030 (-) Rettifiche di valore e accantonamenti associati all’esposizione originaria 
Articoli 24 e 111 del CRR. 
Rettifiche di valore e accantonamenti per perdite su crediti conformemente alla disciplina conta
bile alla quale è soggetto l’ente segnalante.
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Colonne 

040 Esposizione al netto delle rettifiche di valore e degli accantonamenti 
Somma delle colonne 010 e 030. 

050 - 100 TECNICHE DI ATTENUAZIONE DEL RISCHIO DI CREDITO (CRM) CON EFFETTI DI SOSTITU
ZIONE SULL’ESPOSIZIONE 
Tecniche di attenuazione del rischio di credito così come definite nell’articolo 4, paragrafo 1, 
punto 57, del CRR che riducono il rischio di credito di un’esposizione o di esposizioni mediante 
la sostituzione delle esposizioni definita infra alla voce “Sostituzione dell’esposizione dovuta 
all’attenuazione del rischio di credito”. 
Se una garanzia reale influisce sul valore dell’esposizione (ad esempio se è utilizzata per le 
tecniche di attenuazione del rischio di credito con effetti di sostituzione sull’esposizione), il suo 
importo è limitato al valore dell’esposizione. 
Gli elementi da segnalare in questa riga sono: 
— le garanzie reali, incorporate conformemente al metodo semplificato per il trattamento delle 

garanzie reali finanziarie; 
— la protezione del credito ammissibile di tipo personale. 
Cfr. anche le istruzioni relative al punto 4.1.1. 

050 - 060 Protezione del credito di tipo personale: valori corretti (GA) 
Articolo 235 del CRR. 
L’articolo 239, paragrafo 3, del CRR definisce la rettifica di valore GA di una protezione del 
credito di tipo personale. 

050 Garanzie 
Articolo 203 del CRR. 
Protezione del credito di tipo personale così come definita nell’articolo 4, paragrafo 1, punto 59, 
del CRR, diversa dai derivati su crediti. 

060 Derivati su crediti 
Articolo 204 del CRR. 

070 – 080 Protezione del credito di tipo reale 
Queste colonne riguardano la protezione del credito di tipo reale di cui all’articolo 4, paragrafo 1, 
punto 58, del CRR e agli articoli 196, 197 e 200 del CRR. Gli importi non comprendono gli 
accordi quadro di compensazione (già compresi nell’esposizione originaria prima dell’applicazione 
dei fattori di conversione). 
Le credit linked note e le posizioni di compensazione in bilancio risultanti da accordi di com
pensazione in bilancio ammissibili ai sensi degli articoli 218 e 219 del CRR sono trattate come 
garanzie in contante. 

070 Garanzia reale finanziaria: metodo semplificato 
Articolo 222, paragrafi da 1 a 2, del CRR. 

080 Altra protezione del credito di tipo reale 
Articolo 232 del CRR.
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Colonne 

090 - 100 SOSTITUZIONE DELL’ESPOSIZIONE DOVUTA ALL’ATTENUAZIONE DEL RISCHIO DI CREDITO 
Articolo 222, paragrafo 3, articolo 235, paragrafi 1 e 2, e articolo 236 del CRR. 
I deflussi corrispondono alla parte garantita dell’esposizione originaria prima dell’applicazione dei 
fattori di conversione che è dedotta dalla classe di esposizioni del debitore e successivamente 
assegnata alla classe di esposizioni del fornitore della protezione. Questo importo è considerato 
un afflusso nella classe di esposizioni del fornitore della protezione. 
Sono segnalati qui anche gli afflussi e i deflussi all’interno delle stesse classi di esposizioni. 
Si tiene conto delle esposizioni derivanti da eventuali afflussi e deflussi da e verso altri modelli. 

110 ESPOSIZIONE NETTA DOPO GLI EFFETTI DI SOSTITUZIONE DELL’ATTENUAZIONE DEL RI
SCHIO DI CREDITO PRIMA DELL’APPLICAZIONE DEI FATTORI DI CONVERSIONE 
Importo dell’esposizione al netto delle rettifiche di valore, tenuto conto dei deflussi e degli afflussi 
dovuti alle TECNICHE DI ATTENUAZIONE DEL RISCHIO DI CREDITO (CRM) CON EFFETTI DI 
SOSTITUZIONE SULL’ESPOSIZIONE. 

120-140 TECNICHE DI ATTENUAZIONE DEL RISCHIO DI CREDITO CHE INFLUISCONO SULL’IMPORTO 
DELL’ESPOSIZIONE: PROTEZIONE DEL CREDITO DI TIPO REALE, METODO INTEGRALE PER IL 
TRATTAMENTO DELLE GARANZIE REALI FINANZIARIE 
Articoli 223, 224, 225, 226, 227 e 228 del CRR. Comprende anche le credit linked note 
(articolo 218 del CRR). 
Le credit linked note e le posizioni di compensazione in bilancio risultanti da accordi di com
pensazione in bilancio ammissibili ai sensi degli articoli 218 e 219 del CRR sono trattate come 
garanzie in contante. 
L’effetto della costituzione di garanzia del metodo integrale per il trattamento delle garanzie reali 
finanziarie applicato a un’esposizione garantita da una garanzia reale finanziaria ammissibile è 
calcolato conformemente agli articoli 223, 224, 225, 226, 227 e 228 del CRR. 

120 Rettifica dell’esposizione per volatilità 
Articolo 223, paragrafi 2 e 3, del CRR. 
L’importo da segnalare è dato dall’impatto della rettifica per volatilità del valore dell’esposizione 
(Eva-E) = E*He. 

130 (-) Garanzia reale finanziaria: valore corretto (Cvam) 
Articolo 239, paragrafo 2, del CRR. 
Nel caso delle operazioni interne al portafoglio di negoziazione, sono comprese le garanzie reali 
finanziarie e le merci ammissibili come esposizioni nel portafoglio di negoziazione conforme
mente all’articolo 299, paragrafo 2, lettere da c) a f), del CRR. 
L’importo da segnalare corrisponde a: Cvam = C*(1-Hc-Hfx)*(t-t*)/(T-t*). Per la definizione di C, 
Hc, Hfx, t, T e t* si rimanda alla parte tre, titolo II, capo 4, sezioni 4 e 5, del CRR. 

140 (-) di cui: rettifiche per volatilità e in funzione della durata 
Articolo 223, paragrafo 1, del CRR e articolo 239, paragrafo 2, del CRR. 
L’importo da segnalare è l’impatto combinato delle rettifiche per volatilità e in funzione della 
durata (Cvam-C) = C*[(1-Hc-Hfx)*(t-t*)/(T-t*)-1], dove l’impatto delle rettifiche per volatilità è 
(Cva-C) = C*[(1-Hc-Hfx)-1] e l’impatto delle rettifiche in funzione della durata è (Cvam-Cva) = 
C*(1-Hc-Hfx)*[(t-t*)/(T-t*)-1]. 

150 Valore dell’esposizione corretto integralmente (E*) 
Articolo 220, paragrafo 4, articolo 223, paragrafi da 2 a 5, e articolo 228, paragrafo 1, del 
CRR.
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Colonne 

160 - 190 Ripartizione per fattori di conversione del valore dell’esposizione corretta integralmente 
degli elementi fuori bilancio 
Articolo 111, paragrafo 1, e articolo 4, paragrafo 1, punto 56, del CRR. Cfr. anche articolo 222, 
paragrafo 3, e articolo 228, paragrafo 1, del CRR. 
Indicare i valori dell’esposizione corretta integralmente prima dell’applicazione del fattore di 
conversione. 

200 Valore dell’esposizione 
Articolo 111 e parte tre, titolo II, capo 4, sezione 4 del CRR. 
Valore dell’esposizione, tenuto conto delle rettifiche di valore, di tutte le attenuazioni del rischio di 
credito e dei fattori di conversione del credito, da attribuire ai fattori di ponderazione del rischio 
ai sensi dell’articolo 113 e della parte tre, titolo II, capo 2, sezione 2, del CRR. 

210 di cui: derivante dal rischio di controparte 
Per gli strumenti derivati, le operazioni di vendita con patto di riacquisto, le operazioni di 
concessione o assunzione di titoli o merci in prestito, le operazioni con regolamento a lungo 
termine e i finanziamenti con margini soggetti alla parte tre, titolo II, capo 6, del CRR, valore 
dell’esposizione per il rischio di controparte calcolato secondo i metodi previsti dalla parte tre, 
titolo II, capo 6, sezioni 2, 3, 4 e 5, del CRR. 

215 Importo dell’esposizione ponderato per il rischio prima dell’applicazione del fattore di 
sostegno alle PMI 
Articolo 113, paragrafi da 1 a 5, del CRR senza tener conto del fattore di sostegno alle PMI ai 
sensi dell’articolo 501 del CRR. 

220 Importo dell’esposizione ponderato per il rischio dopo l’applicazione del fattore di soste
gno alle PMI 
Articolo 113, paragrafi da 1 a 5, del CRR tenuto conto del fattore di sostegno alle PMI ai sensi 
dell’articolo 500 del CRR. 

230 di cui: con una valutazione del merito di credito effettuata da un’ECAI prescelta 
Articolo 112, lettere da a) a d), f), g), l), n), o) e q), del CRR. 

240 di cui: con una valutazione del merito di credito derivata dall’amministrazione centrale 
Articolo 112, lettere da b) a d), f), g), l), e o), del CRR. 

Righe Istruzioni 

010 Esposizioni totali 

015 di cui: esposizioni in stato di default 
Articolo 127 del CRR. 
Completare questa riga solo per le classi di esposizioni “Posizioni associate a un rischio partico
larmente elevato” ed “Esposizioni in strumenti di capitale”. 
Se figura nell’elenco di cui all’articolo 128, paragrafo 2, del CRR o se soddisfa i criteri di cui 
all’articolo 128, paragrafo 3, o all’articolo 133 del CRR, l’esposizione è classificata nella classe di 
esposizioni “Posizioni associate a un rischio particolarmente elevato” o “Esposizioni in strumenti 
di capitale”. Di conseguenza, non vi sono altre classificazioni, anche se si tratta di esposizione in 
stato di default ai sensi dell’articolo 127 del CRR. 

020 di cui: PMI 
In questa riga sono segnalate tutte le esposizioni verso PMI.
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Righe Istruzioni 

030 di cui: esposizioni soggette al fattore di sostegno alle PMI 
In questa riga sono segnalate soltanto le esposizioni che soddisfano i requisiti dell’articolo 501 
del CRR. 

040 di cui: garantite da ipoteche su beni immobili - immobili residenziali 
Articolo 125 del CRR. 
Segnalate soltanto nella classe di esposizioni “garantite da ipoteche su beni immobili”. 

050 di cui: esposizioni nell’ambito dell’utilizzo parziale permanente del metodo standardizzato 
Esposizioni trattate conformemente all’articolo 150, paragrafo 1, del CRR. 

060 di cui: esposizioni in base al metodo standardizzato con autorizzazione preventiva delle 
autorità di vigilanza ad applicare il metodo IRB in maniera sequenziale 
Esposizioni trattate conformemente all’articolo 148, paragrafo 1, del CRR. 

070-130 RIPARTIZIONE DELLE ESPOSIZIONI TOTALI PER TIPO DI ESPOSIZIONE 
Le posizioni del “portafoglio bancario” dell’ente segnalante sono ripartite sulla base dei criteri 
indicati sotto, distinguendo tra: esposizioni in bilancio soggette al rischio di credito, esposizioni 
fuori bilancio soggette al rischio di credito ed esposizioni soggette al rischio di controparte. 
Le posizioni dell’ente segnalante relative al rischio di controparte interne al “portafoglio di 
negoziazione”, di cui all’articolo 92, paragrafo 3, lettera f), e all’articolo 299, paragrafo 2, del 
CRR, sono assegnate alle esposizioni soggette al rischio di controparte. Anche gli enti che 
applicano l’articolo 94, paragrafo 1, del CRR ripartiscono le posizioni interne al “portafoglio 
di negoziazione” sulla base dei criteri indicati sotto, distinguendo tra esposizioni in bilancio 
soggette al rischio di credito, esposizioni fuori bilancio soggette al rischio di credito ed esposizioni 
soggette al rischio di controparte. 

070 Esposizioni in bilancio soggette al rischio di credito 
Attività di cui all’articolo 24 del CRR non comprese in altra categoria. 
Le esposizioni che costituiscono elementi in bilancio e sono comprese come operazioni di 
finanziamento tramite titoli o come derivati e operazioni con regolamento a lungo termine, o 
che derivano da accordi di compensazione contrattuale tra prodotti differenti sono segnalate nelle 
righe 090, 110 e 130 e pertanto non sono incluse in questa riga. 
Le operazioni con regolamento non contestuale ai sensi dell’articolo 379, paragrafo 1, del CRR 
(se non dedotte) non costituiscono elementi in bilancio, ma sono comunque segnalate in questa 
riga. 
Le esposizioni derivanti da attività costituite in garanzia presso una CCP conformemente all’ar
ticolo 4, paragrafo 1, punto 90, del CRR e le esposizioni relative al fondo di garanzia confor
memente all’articolo 4, paragrafo 1, punto 89, del CRR sono incluse in questa riga se non sono 
segnalate nella riga 030. 

080 Esposizioni fuori bilancio soggette al rischio di credito 
Le posizioni fuori bilancio comprendono gli elementi elencati nell’allegato I del CRR. 
Le esposizioni che costituiscono elementi fuori bilancio e sono comprese come operazioni di 
finanziamento tramite titoli o come derivati e operazioni con regolamento a lungo termine o che 
derivano da accordi di compensazione contrattuale tra prodotti differenti sono segnalate nelle 
righe 040 e 060; pertanto non sono incluse in questa riga. 
Le esposizioni derivanti da costituite in garanzia presso una CCP conformemente all’articolo 4, 
paragrafo 1, punto 90, del CRR e le esposizioni relative al fondo di garanzia conformemente 
all’articolo 4, paragrafo 1, punto 89, del CRR sono incluse in questa riga se sono considerate 
elementi fuori bilancio. 

090-130 Esposizioni/Operazioni soggette al rischio di controparte
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Righe Istruzioni 

090 Operazioni di finanziamento tramite titoli 
Le operazioni di finanziamento tramite titoli (SFT), così come definite nel paragrafo 17 del 
documento del Comitato di Basilea “The Application of Basel II to Trading Activities and the 
Treatment of Double Default Effects” (Applicazione di Basilea II alle operazioni di negoziazione e 
trattamento degli effetti del “double default”), comprendono: i) i contratti di vendita con patto di 
riacquisto e i contratti di vendita con patto di riacquisto passivo definiti nell’articolo 4, paragrafo 
1, punto 82, del CRR, nonché le operazioni di concessione e assunzione in prestito di titoli o di 
merci; ii) i finanziamenti con margini definiti nell’articolo 272, punto 3, del CRR. 

100 di cui: compensati a livello centrale tramite una QCCP 
Articolo 306 del CRR per le CCP qualificate ai sensi dell’articolo 4, paragrafo 1, punto 88, in 
combinato disposto con l’articolo 301, paragrafo 2, del CRR. 
Esposizioni da negoziazione verso una CCP conformemente all’articolo 4, paragrafo 1, punto 91, 
del CRR. 

110 Derivati e operazioni con regolamento a lungo termine 
I derivati comprendono i contratti elencati nell’allegato II del CRR. 
Operazioni con regolamento a lungo termine definite nell’articolo 272, punto 2, del CRR. 
I derivati e le operazioni con regolamento a lungo termine che sono compresi in una compen
sazione tra prodotti differenti sono segnalati nella riga 130; pertanto non sono inclusi in questa 
riga. 

120 di cui: compensati a livello centrale tramite una QCCP 
Articolo 306 del CRR per le CCP qualificate ai sensi dell’articolo 4, paragrafo 1, punto 88, in 
combinato disposto con l’articolo 301, paragrafo 2, del CRR. 
Esposizioni da negoziazione verso una CCP conformemente all’articolo 4, paragrafo 1, punto 91, 
del CRR. 

130 Da compensazione contrattuale tra prodotti differenti 
In questa riga sono segnalate le esposizioni che, in virtù di una compensazione contrattuale tra 
prodotti differenti (definita nell’articolo 272, punto 11, del CRR), non possono essere classificate 
né come derivati e operazioni con regolamento a lungo termine né come operazioni di finan
ziamento tramite titoli. 

140-280 RIPARTIZIONE DELLE ESPOSIZIONI PER FATTORE DI PONDERAZIONE DEL RISCHIO 

140 0 % 

150 2 % 
Articolo 306, paragrafo 1, del CRR 

160 4 % 
Articolo 305, paragrafo 3, del CRR 

170 10 % 

180 20 % 

190 35 %
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200 50 % 

210 70 % 
Articolo 232, paragrafo 3, lettera c), del CRR 

220 75 % 

230 100 % 

240 150 % 

250 250 % 
Articolo 133, paragrafo 2, e articolo 48, paragrafo 4, del CRR 

260 370 % 
Articolo 471 del CRR 

270 1 250 % 
Articolo 133, paragrafo 2, e articolo 379 del CRR 

280 Altri fattori di ponderazione del rischio 
Questa riga non è disponibile per le classi di esposizioni “amministrazioni centrali”, “imprese”, 
“enti” e “al dettaglio”. 
Per segnalare le esposizioni non soggette ai fattori di ponderazione del rischio elencati nel 
modello. 
Articolo 113, paragrafi da 1 a 5, del CRR. 
I derivati su crediti nth-to-default privi di rating nell’ambito del metodo standardizzato (arti
colo 134, paragrafo 6, del CRR) sono segnalati in questa riga nella classe di esposizioni “altre 
posizioni”. 
Cfr. anche l’articolo 124, paragrafo 2, e l’articolo 152, paragrafo 2, lettera b), del CRR. 

290-320 Voci per memoria 
Cfr. anche la spiegazione delle finalità delle voci per memoria nella sezione generale del modello 
CR SA. 

290 Esposizioni garantite da ipoteche su beni immobili non residenziali 
Articolo 112, lettera i), del CRR. 
Questa è soltanto una voce per memoria. Indipendentemente dal calcolo degli importi delle 
esposizioni al rischio delle esposizioni garantite da beni immobili non residenziali conformemente 
agli articoli 124 e 126 del CRR, le esposizioni sono ripartite e segnalate in questa riga in base ai 
criteri che determinano se sono garantite da beni immobili non residenziali oppure no.
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300 Esposizioni in stato di default soggette a un fattore di ponderazione del rischio del 100 % 
Articolo 112, lettera j), del CRR. 
Esposizioni comprese nella classe di esposizioni “esposizioni in stato di default” che sarebbero 
incluse in questa classe se non fossero in stato di default. 

310 Esposizioni garantite da ipoteche su beni immobili residenziali 
Articolo 112, lettera i), del CRR. 
Questa è soltanto una voce per memoria. Indipendentemente dal calcolo degli importi delle 
esposizioni al rischio delle esposizioni garantite da ipoteche su beni immobili residenziali con
formemente agli articoli 124 e 125 del CRR, le esposizioni sono ripartite e segnalate in questa 
riga in base ai criteri che determinano se sono garantite da beni immobili residenziali oppure no. 

320 Esposizioni in stato di default soggette a un fattore di ponderazione del rischio del 150 % 
Articolo 112, lettera j), del CRR. 
Esposizioni comprese nella classe di esposizioni “esposizioni in stato di default” che sarebbero 
incluse in questa classe se non fossero in stato di default. 

3.3. RISCHIO DI CREDITO E RISCHIO DI CONTROPARTE E OPERAZIONI CON REGOLAMENTO NON CONTESTUALE: ME
TODO IRB APPLICATO AI REQUISITI PATRIMONIALI (CR IRB) 

3.3.1. Ambito di applicazione del modello CR IRB 

74. L’ambito di applicazione del modello CR IRB comprende i requisiti di fondi propri per: 

i. il rischio di credito interno al portafoglio bancario, tra cui: 

— il rischio di controparte interno al portafoglio bancario; 

— il rischio di diluizione per crediti commerciali acquistati; 

ii. il rischio di controparte interno al portafoglio di negoziazione; 

iii. le operazioni con regolamento non contestuale derivanti da tutte le attività aziendali. 

75. L’ambito di applicazione del modello comprende le esposizioni i cui importi ponderati per il rischio sono 
calcolati ai sensi della parte tre, titolo II, capo 3, articoli da 151 a 157 del CRR (metodo IRB). 

76. Il modello CR IRB non comprende i seguenti dati: 

i. le esposizioni in strumenti di capitale, che sono segnalate nel modello CR EQU IRB; 

ii. le posizioni verso la cartolarizzazione, che sono segnalate nei modelli CR SEC SA, CR SEC IRB e/o CR 
SEC Details; 

iii. le “altre attività diverse dai crediti” di cui all’articolo 147, paragrafo 2, lettera g), del CRR. Per questa 
classe di esposizioni il fattore di ponderazione del rischio deve essere sempre del 100 %, esclusi gli 
elementi “cassa e valori assimilati” e le esposizioni che costituiscono valori residuali di beni dati in 
locazione, conformemente all’articolo 156 del CRR. Gli importi delle esposizioni ponderati per il rischio 
di questa classe di esposizioni sono segnalati direttamente nel modello CA; 

iv. il rischio di aggiustamento della valutazione del credito (CVA), che è segnalato nel modello CVA Rischio. 

Per il modello CR IRB non è richiesta la ripartizione geografica per paese di residenza della controparte 
delle esposizioni secondo il metodo IRB, che è segnalata nel modello CR GB.
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77. Per precisare se l’ente utilizza stime interne della LGD e/o dei fattori di conversione del credito, sono fornite 
le seguenti informazioni per ciascuna classe di esposizioni segnalata: 

“NO” = se si utilizzano le stime della LGD e dei fattori di conversione del credito compiute dall’organismo di 
vigilanza (IRB di base — F-IRB); 

“SÌ” = se si utilizzano le stime interne della LGD e dei fattori di conversione del credito (IRB avanzato — A- 
IRB). 

In ogni caso, per la segnalazione dei portafogli al dettaglio deve essere indicato “SÌ”. 

L’ente che utilizza stime interne della LGD per calcolare gli importi delle esposizioni ponderati per il rischio 
di una parte delle proprie esposizioni secondo il metodo IRB, e utilizza la LGD determinata dall’autorità di 
vigilanza per calcolare gli importi delle esposizioni ponderati per il rischio dell’altra parte delle proprie 
esposizioni secondo il metodo IRB, deve segnalare un CR IRB Total per le posizioni F-IRB e un CR IRB Total 
per le posizioni A-IRB. 

3.3.2. Ripartizione del modello CR IRB 

78. Il modello CR IRB consta di due modelli: il modello CR IRB 1, che offre un quadro generale delle 
esposizioni secondo il metodo IRB e dei differenti metodi di calcolo degli importi complessivi dell’esposi
zione al rischio, nonché la ripartizione dell’esposizione totale in base al tipo di esposizione, e il modello CR 
IRB 2, che espone la ripartizione dell’esposizione complessiva assegnata alle classi o ai pool di debitori. I 
modelli CR IRB 1 e CR IRB 2 sono trasmessi separatamente per le seguenti classi e sottoclassi di esposizioni: 

1) Totale 

(Il modello “Total” deve essere segnalato per l’IRB di base e separatamente per il metodo IRB avanzato) 

2) Banche centrali e amministrazioni centrali 

(articolo 147, paragrafo 2, lettera a), del CRR) 

3) Enti 

(articolo 147, paragrafo 2, lettera b), del CRR) 

4.1) Imprese — PMI 

(Articolo 147, paragrafo 2, lettera c), del CRR) 

4.2) Imprese — Finanziamenti specializzati 

(articolo 147, paragrafo 8, del CRR) 

4.3) Imprese — Altre 

(tutte le imprese di cui all’articolo 147, paragrafo 2, lettera c), non segnalate nelle voci 4.1 e 4.2) 

5.1) Al dettaglio — garantite da beni immobili, PMI 

(le esposizioni di cui all’articolo 147, paragrafo 2, lettera d), in combinato disposto con l’articolo 154, 
paragrafo 3, del CRR che sono garantite da beni immobili) 

5.2) Al dettaglio — garantite da beni immobili, non PMI 

(le esposizioni di cui all’articolo 147, paragrafo 2, lettera d), del CRR che sono garantite da beni 
immobili e non sono segnalate nella voce 5.1) 

5.3) Al dettaglio — Rotative qualificate 

(articolo 147, paragrafo 2, lettera d), in combinato disposto con l’articolo 154, paragrafo 4, del CRR) 

5.4) Al dettaglio — altre PMI 

(articolo 147, paragrafo 2, lettera d), non segnalate nelle voci 5.1 e 5.3) 

5.5) Al dettaglio — altre non PMI 

(articolo 147, paragrafo 2, lettera d), del CRR non segnalate nelle voci 5.2 e 5.3).



—  236  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA31-12-2018 2a Serie speciale - n. 102

  

3.3.3. C 08.01 — Rischio di credito e rischio di controparte e operazioni con regolamento non contestuale: metodo 
IRB applicato ai requisiti patrimoniali (CR IRB 1) 

3.3.3.1. Istruzioni relative a posizioni specifiche 

Colonne Istruzioni 

010 SISTEMA DI RATING INTERNO/PROBABILITÀ DI DEFAULT ASSEGNATA ALLA CLASSE O AL 
POOL DI DEBITORI (%) 
La probabilità di default (PD) assegnata alla classe o al pool di debitori da segnalare si basa sulle 
disposizioni di cui all’articolo 180 del CRR. Per ogni singola classe o pool di debitori è indicata la 
PD attribuitale. Per gli importi relativi a un’aggregazione di classi o pool di debitori (ad esempio le 
esposizioni totali), si riporta la media ponderata per l’esposizione delle PD attribuite alle classi o ai 
pool di debitori compresi nell’aggregazione considerata. Il valore dell’esposizione (colonna 110) è 
utilizzato per il calcolo della media ponderata per l’esposizione della PD. 
Per ogni singola classe o pool di debitori è segnalata la PD attribuitale. Tutti i parametri di rischio 
segnalati sono ricavati dai parametri di rischio utilizzati nel sistema di rating interno approvato 
dall’autorità competente. 
Non è richiesto né auspicabile disporre di una scala tipo di vigilanza. Se l’ente segnalante applica 
un sistema di rating unico o è in grado di effettuare le segnalazioni in conformità di una scala 
tipo interna, si utilizza tale scala. 
Negli altri casi, i differenti sistemi di rating sono unificati e classificati secondo i seguenti criteri: le 
classi di debitori dei differenti sistemi di rating sono accorpate e ordinate a partire dalla classe con 
la PD più bassa alla classe con la PD più alta. Se utilizza molte classi o molti pool, l’ente può 
concordare con le autorità competenti di ridurre il numero delle classi o dei pool da segnalare. 
Gli enti contattano preventivamente la rispettiva autorità competente se vogliono segnalare un 
numero di classi diverso da quello utilizzato al proprio interno. 
Per la ponderazione della PD media si utilizza il valore dell’esposizione indicato nella colonna 
110. Ai fini del calcolo della PD media ponderata per l’esposizione (ad esempio per le “esposizioni 
totali”) si deve tener conto di tutte le esposizioni, comprese quelle in stato di default. Le espo
sizioni in stato di default sono quelle attribuite alla o alle ultime classi di rating con una PD pari 
al 100 %. 

020 ESPOSIZIONE ORIGINARIA PRIMA DELL’APPLICAZIONE DEI FATTORI DI CONVERSIONE 
L’ente segnala il valore dell’esposizione prima di tener conto di qualsiasi rettifica di valore, di 
accantonamenti, di effetti dovuti a tecniche di attenuazione del rischio di credito o dei fattori di 
conversione del credito. 
Il valore dell’esposizione originaria è indicato conformemente all’articolo 24 del CRR e all’arti
colo 166, paragrafi 1 e 2 e da 4 a 7, del CRR. 
L’effetto derivante dall’articolo 166, paragrafo 3, del CRR (effetto della compensazione in bilancio 
dei crediti e dei depositi) è segnalato separatamente come protezione del credito di tipo reale e 
pertanto non riduce l’esposizione originaria. 

030 DI CUI: SOGGETTI DI GRANDI DIMENSIONI DEL SETTORE FINANZIARIO E SOGGETTI FINAN
ZIARI NON REGOLAMENTATI 
Ripartizione dell’esposizione originaria prima dell’applicazione del fattore di conversione per tutte 
le esposizioni definite a norma dell’articolo 142, paragrafi 4 e 5, del CRR soggette al fattore di 
correlazione più elevato di cui all’articolo 153, paragrafo 2, del CRR. 

040-080 TECNICHE DI ATTENUAZIONE DEL RISCHIO DI CREDITO (CRM) CON EFFETTI DI SOSTITU
ZIONE SULL’ESPOSIZIONE 
Tecniche di attenuazione del rischio di credito così come definite nell’articolo 4, paragrafo 1, 
punto 57, del CRR che riducono il rischio di credito di un’esposizione o di esposizioni mediante 
la sostituzione delle esposizioni definita infra alla voce “SOSTITUZIONE DELL’ESPOSIZIONE 
DOVUTA ALL’ATTENUAZIONE DEL RISCHIO DI CREDITO”.
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040-050 PROTEZIONE DEL CREDITO DI TIPO PERSONALE 
Protezione del credito di tipo personale: i valori ottenuti applicando la definizione di cui all’ar
ticolo 4, paragrafo 1, punto 59, del CRR. 
Se una garanzia reale ha effetti sull’esposizione (ad esempio se è usata come tecnica di attenua
zione del rischio di credito con effetti di sostituzione sull’esposizione), il suo importo è limitato al 
valore dell’esposizione. 

040 GARANZIE: 
Se non sono utilizzate stime interne della LGD, è indicato il valore corretto (GA) così come 
definito nell’articolo 236 del CRR. 
Se sono utilizzate stime interne della LGD (articolo 183 del CRR, tranne paragrafo 3), è indicato 
il valore pertinente utilizzato nel modello interno. 
Le garanzie sono segnalate nella colonna 040 se non è effettuata una rettifica nella LGD. Se è 
effettuata una rettifica nella LGD, l’importo delle garanzie è segnalato nella colonna 150. 
Per le esposizioni soggette al trattamento del “double default”, il valore della protezione del 
credito di tipo personale è segnalato nella colonna 220. 

050 DERIVATI SU CREDITI 
Se non sono utilizzate stime interne della LGD, è indicato il valore corretto (GA) così come 
definito nell’articolo 216 del CRR. 
Se sono utilizzate stime interne della LGD (articolo 183 del CRR), è indicato il valore pertinente 
utilizzato nella modellizzazione interna. 
Se è effettuata una rettifica nella LGD, l’importo dei derivati su crediti è segnalato nella colonna 
160. 
Per le esposizioni soggette al trattamento del “double default”, il valore della protezione del 
credito di tipo personale è segnalato nella colonna 220. 

060 ALTRA PROTEZIONE DEL CREDITO DI TIPO REALE 
Se una garanzia reale ha effetti sull’esposizione (ad esempio se è usata come tecnica di attenua
zione del rischio di credito con effetti di sostituzione dell’esposizione), il suo importo è limitato al 
valore dell’esposizione. 
Se non sono utilizzate stime interne della LGD, si applica l’articolo 232 del CRR. 
Se sono utilizzate stime interne della LGD, sono indicate le attenuazioni del rischio di credito che 
soddisfano i criteri di cui all’articolo 212 del CRR. È indicato il valore pertinente utilizzato nella 
modellizzazione interna dell’ente. 
Da segnalare nella colonna 060 se non è effettuata una rettifica nella LGD. Se è effettuata una 
rettifica nella LGD, l’importo è indicato nella colonna 170. 

070-080 SOSTITUZIONE DELL’ESPOSIZIONE DOVUTA ALL’ATTENUAZIONE DEL RISCHIO DI CREDITO 
I deflussi corrispondono alla parte garantita dell’esposizione originaria prima dell’applicazione dei 
fattori di conversione che è dedotta dalla classe di esposizioni del debitore e, ove rilevante, dalla 
classe o dal pool di debitori e successivamente assegnata alla classe di esposizioni del fornitore 
della protezione e, ove rilevante, alla classe o al pool di debitori. Questo importo è considerato un 
afflusso nella classe di esposizioni del fornitore della protezione e, ove rilevante, nelle classi o nei 
pool di debitori. 
Si considerano anche gli afflussi e i deflussi all’interno delle medesime classi di esposizioni e, ove 
rilevante, delle medesime classi o pool di debitori. 
Si tiene conto delle esposizioni derivanti da eventuali afflussi e deflussi da e verso altri modelli.
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090 ESPOSIZIONE DOPO GLI EFFETTI DI SOSTITUZIONE DELL’ATTENUAZIONE DEL RISCHIO DI 
CREDITO PRIMA DELL’APPLICAZIONE DEI FATTORI DI CONVERSIONE 
Esposizioni assegnate alla classe o al pool di debitori corrispondente e alla corrispondente classe 
di esposizioni dopo aver tenuto conto degli afflussi e dei deflussi dovuti a tecniche di attenua
zione del rischio di credito con effetti di sostituzione sull’esposizione. 

100, 120 di cui: elementi fuori bilancio 
Cfr. le istruzioni relative al modello CR-SA. 

110 VALORE DELL’ESPOSIZIONE 
È segnalato il valore di cui all’articolo 166 del CRR e all’articolo 230, paragrafo 1, seconda frase, 
del CRR. 
Agli strumenti definiti nell’allegato I si applicano i fattori di conversione del credito (articolo 166, 
paragrafi da 8 a 10, del CRR), a prescindere dal metodo scelto dall’ente. 
Per le righe 040-060, ossia le operazioni di finanziamento tramite titoli, i derivati e le operazioni 
con regolamento a lungo termine e le esposizioni derivanti da compensazione contrattuale tra 
prodotti differenti soggette alla parte tre, titolo II, capo 6, del CRR, il valore dell’esposizione è pari 
al valore del rischio di controparte calcolato secondo i metodi previsti dalla parte tre, titolo II, 
capo 6, sezioni 3, 4, 5, 6 e 7, del CRR. Tali valori sono segnalati in questa colonna, non nella 
colonna 130 “di cui: derivante dal rischio di controparte”. 

130 di cui: derivante dal rischio di controparte 
Cfr. le istruzioni relative al modello CR SA. 

140 DI CUI: SOGGETTI DI GRANDI DIMENSIONI DEL SETTORE FINANZIARIO E SOGGETTI FINAN
ZIARI NON REGOLAMENTATI 
Ripartizione del valore dell’esposizione per tutte le esposizioni definite a norma dell’articolo 142, 
paragrafi 4 e 5, del CRR soggette al fattore di correlazione più elevato di cui all’articolo 153, 
paragrafo 2, del CRR. 

150-210 TECNICHE DI ATTENUAZIONE DEL RISCHIO DI CREDITO PRESE IN CONSIDERAZIONE NELLE 
STIME DELLA LGD ESCLUSO IL TRATTAMENTO DEL “DOUBLE DEFAULT” 
Non sono comprese in queste colonne le tecniche di attenuazione del rischio di credito che hanno 
un impatto sulle LGD in conseguenza dell’applicazione del loro effetto di sostituzione. 
Se non sono utilizzate stime interne della LGD, si applicano l’articolo 228, paragrafo 2, l’arti
colo 230, paragrafi 1 e 2, e l’articolo 231 del CRR. 
Se sono utilizzate stime interne della LGD: 
— nel caso di protezione del credito di tipo personale, per le esposizioni verso amministrazioni 

centrali e banche centrali, enti e imprese si applica l’articolo 161, paragrafo 3, del CRR; nel 
caso di esposizioni al dettaglio si applica l’articolo 164, paragrafo 2, del CRR; 

— nel caso di garanzie di protezione del credito di tipo reale prese in considerazione nelle stime 
della LGD si applica l’articolo 181, paragrafo 1, lettere e) e f), del CRR. 

150 GARANZIE 
Cfr. le istruzioni relative alla colonna 040. 

160 DERIVATI SU CREDITI 
Cfr. le istruzioni relative alla colonna 050.
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170 UTILIZZO DI STIME INTERNE DELLA LGD: ALTRA PROTEZIONE DEL CREDITO DI TIPO REALE 
Valore pertinente utilizzato nella modellizzazione interna dell’ente. 
Fattori di attenuazione del rischio di credito conformi ai criteri di cui all’articolo 212 del CRR. 

180 GARANZIE REALI FINANZIARIE AMMISSIBILI 
Nel caso di operazioni nel portafoglio di negoziazione, sono compresi gli strumenti finanziari e le 
merci che possono essere inclusi nelle esposizioni inserite nel portafoglio di negoziazione ai sensi 
dell’articolo 299, paragrafo 2, lettere da c) a f), del CRR. Le credit linked note e la compensazione 
in bilancio di cui alla parte tre, titolo II, capo 4, sezione 4, del CRR sono trattate come garanzie in 
contante. 
Se non sono utilizzate stime interne della LGD, sono segnalati i valori di cui all’articolo 193, 
paragrafi da 1 a 4, e all’articolo 194, paragrafo 1, del CRR. È segnalato il valore corretto (Cvam) 
indicato nell’articolo 223, paragrafo 2, del CRR. 
Se sono utilizzate stime interne della LGD, si segnalano le garanzie reali finanziarie prese in 
considerazione nelle stime della LGD conformemente all’articolo 181, paragrafo 1, lettere e) ed f), 
del CRR. L’importo da segnalare è la stima del valore di mercato della garanzia. 

190-210 ALTRE GARANZIE REALI AMMISSIBILI 
Se non sono utilizzate stime interne della LGD, si applicano l’articolo 199, paragrafi da 1 a 8, e 
l’articolo 229 del CRR. 
Se sono utilizzate stime interne della LGD, si segnalano le altre garanzie reali prese in conside
razione nelle stime della LGD conformemente all’articolo 181, paragrafo 1, lettere e) e f), del 
CRR. 

190 IMMOBILI 
Se non sono utilizzate stime interne della LGD, si segnalano i valori di cui all’articolo 199, 
paragrafi da 2 a 4, del CRR. Sono compresi gli immobili dati in leasing (cfr. articolo 199, 
paragrafo 7, del CRR). Cfr. anche l’articolo 229 del CRR. 
Se sono utilizzate stime interne della LGD, l’importo da segnalare è la stima del valore di mercato. 

200 ALTRE GARANZIE REALI MATERIALI 
Se non sono utilizzate stime interne della LGD, si segnalano i valori di cui all’articolo 199, 
paragrafi 6 e 8, del CRR. Sono compresi anche i beni dati in leasing diversi dagli immobili (cfr. 
articolo 199, paragrafo 7, del CRR). Cfr. anche l’articolo 229, paragrafo 3, del CRR. 
Se sono utilizzate stime interne della LGD, l’importo da segnalare è la stima del valore di mercato 
della garanzia. 

210 CREDITI COMMERCIALI 
Se non sono utilizzate stime interne della LGD, si segnalano i valori di cui all’articolo 199, 
paragrafo 5, e all’articolo 229, paragrafo 2, del CRR. 
Se sono utilizzate stime interne della LGD, l’importo da segnalare è la stima del valore di mercato 
della garanzia. 

220 SOGGETTE AL TRATTAMENTO DEL “DOUBLE DEFAULT”: PROTEZIONE DEL CREDITO DI TIPO 
PERSONALE 
Garanzie e derivati su crediti a copertura di esposizioni soggette al trattamento del “double 
default” ai sensi dell’articolo 202 e dell’articolo 217, paragrafo 1, del CRR. Cfr. anche le colonne 
040 “garanzie” e 050 “derivati su crediti”.
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Colonne Istruzioni 

230 LGD MEDIA PONDERATA PER L’ESPOSIZIONE (%) 
Sono presi in considerazione tutti gli impatti delle tecniche di attenuazione del rischio di credito 
sui valori della LGD specificati nella parte tre, titolo II, capi 3 e 4, del CRR. In caso di esposizioni 
soggette al trattamento del “double default”, la LGD da segnalare è quella selezionata ai sensi 
dell’articolo 161, paragrafo 4, del CRR. 
Per le esposizioni in stato di default si tiene conto delle disposizioni dell’articolo 181, paragrafo 
1, lettera h), del CRR. 
Per calcolare le medie ponderate per l’esposizione è utilizzata la definizione del valore dell’espo
sizione riportata nella colonna 110. 
Sono presi in considerazione tutti gli effetti (pertanto la soglia minima applicabile alle ipoteche è 
inclusa nella segnalazione). 
Per gli enti che applicano il metodo IRB ma non utilizzano stime interne della LGD, gli effetti di 
attenuazione del rischio delle garanzie reali finanziarie sono considerati in E*, il valore corretto 
integralmente dell’esposizione, e poi ripresi nella LGD* ai sensi dell’articolo 228, paragrafo 2, del 
CRR. 
La LGD media ponderata per l’esposizione associata a ciascuna PD della “classe o pool di debitori” 
deriva dalla media delle LGD prudenziali assegnate alle esposizioni relative alla PD della classe/ 
pool in questione, ponderate per il rispettivo valore dell’esposizione di cui alla colonna 110. 
Se sono utilizzate stime interne della LGD, si tiene conto dell’articolo 175 e dell’articolo 181, 
paragrafi 1 e 2, del CRR. 
In caso di esposizioni soggette al trattamento del “double default”, la LGD da segnalare è quella 
selezionata ai sensi dell’articolo 161, paragrafo 4, del CRR. 
Il calcolo della LGD media ponderata per l’esposizione deriva dai parametri di rischio effettiva
mente utilizzati nel sistema di rating interno approvato dalla rispettiva autorità competente. 
Non sono segnalati dati sulle esposizioni da finanziamenti specializzati di cui all’articolo 153, 
paragrafo 5. 
L’esposizione e la rispettiva LGD dei soggetti regolamentati di grandi dimensioni del settore 
finanziario e dei soggetti finanziari non regolamentati non sono incluse nel calcolo della colonna 
230, bensì soltanto nel calcolo della colonna 240. 

240 LGD MEDIA PONDERATA PER L’ESPOSIZIONE (%) DI SOGGETTI DI GRANDI DIMENSIONI DEL 
SETTORE FINANZIARIO E SOGGETTI FINANZIARI NON REGOLAMENTATI 
LGD media ponderata per l’esposizione (%) per tutte le esposizioni definite a norma dell’arti
colo 142, paragrafi 4 e 5, del CRR soggette al fattore di correlazione più elevato di cui all’ar
ticolo 153, paragrafo 2, del CRR. 

250 VALORE DELLA DURATA MEDIA PONDERATA PER L’ESPOSIZIONE (GIORNI) 
Valore segnalato conformemente all’articolo 162 del CRR. Per il calcolo delle medie ponderate 
per l’esposizione è utilizzato il valore dell’esposizione (colonna 110). La durata media è espressa 
in giorni. 
Questi dati non sono segnalati per i valori delle esposizioni la cui durata non è un elemento 
compreso nel calcolo degli importi delle esposizioni ponderati per il rischio. Ne consegue che 
questa colonna non è compilata in riferimento alla classe di esposizioni “al dettaglio”. 

255 IMPORTO DELL’ESPOSIZIONE PONDERATO PER IL RISCHIO PRIMA DELL’APPLICAZIONE DEL 
FATTORE DI SOSTEGNO ALLE PMI 
Per le esposizioni verso amministrazioni centrali e banche centrali, imprese ed enti, cfr. arti
colo 153, paragrafi 1 e 3, del CRR. Per le esposizioni al dettaglio, cfr. articolo 154, paragrafo 
1, del CRR. 
Non si tiene conto del fattore di sostegno alle PMI di cui all’articolo 501 del CRR.
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Colonne Istruzioni 

260 IMPORTO DELL’ESPOSIZIONE PONDERATO PER IL RISCHIO DOPO L’APPLICAZIONE DEL FAT
TORE DI SOSTEGNO ALLE PMI 
Per le esposizioni verso amministrazioni centrali e banche centrali, imprese ed enti, cfr. arti
colo 153, paragrafi 1 e 3, del CRR. Per le esposizioni al dettaglio, cfr. articolo 154, paragrafo 
1, del CRR. 
Si tiene conto del fattore di sostegno alle PMI di cui all’articolo 501 del CRR. 

270 DI CUI: SOGGETTI DI GRANDI DIMENSIONI DEL SETTORE FINANZIARIO E SOGGETTI FINAN
ZIARI NON REGOLAMENTATI 
Ripartizione dell’importo dell’esposizione ponderato per il rischio dopo l’applicazione del fattore 
di sostegno alle PMI per tutte le esposizioni definite a norma dell’articolo 142, paragrafi 4 e 5, 
del CRR soggette al fattore di correlazione più elevato di cui all’articolo 153, paragrafo 2, del 
CRR. 

280 IMPORTO DELLE PERDITE ATTESE 
Per la definizione di “perdita attesa”, cfr. l’articolo 5, paragrafo 3, del CRR; per il calcolo, cfr. 
l’articolo 158 del CRR. L’importo della perdita attesa da segnalare si basa sui parametri di rischio 
effettivamente utilizzati nel sistema di rating interno approvato dalla rispettiva autorità compe
tente. 

290 (-) RETTIFICHE DI VALORE E ACCANTONAMENTI 
In questa riga sono segnalati le rettifiche di valore e gli accantonamenti specifici e generici di cui 
all’articolo 159 del CRR. Gli accantonamenti generici sono segnalati assegnando un importo pro 
rata in funzione delle perdite attese delle diverse classi di debitori. 

300 NUMERO DI DEBITORI 
Articolo 172, paragrafi 1 e 2, del CRR. 
Per tutte le classi di esposizioni, fatta eccezione per la classe di esposizioni “al dettaglio” e per i 
casi di cui all’articolo 172, paragrafo 1, lettera e), seconda frase, del CRR, l’ente segnala il numero 
dei soggetti giuridici/debitori valutati separatamente, a prescindere dal numero dei diversi prestiti 
o esposizioni concessi. 
Nell’ambito della classe di esposizioni “al dettaglio” o se le varie esposizioni verso lo stesso 
debitore sono assegnate a diverse classi di debitori conformemente all’articolo 172, paragrafo 
1, lettera e), seconda frase, del CRR in altre classi di esposizioni, l’ente segnala il numero delle 
esposizioni assegnate separatamente a una determinata classe o pool di rating. Ove trovi appli
cazione l’articolo 172, paragrafo 2, del CRR, un debitore può essere assegnato a più di una classe. 
Poiché riguarda un elemento della struttura dei sistemi di rating, questa colonna fa riferimento alle 
esposizioni originarie prima dell’applicazione del fattore di conversione attribuito a ciascuna classe 
o pool di debitori, senza considerare l’effetto delle tecniche di attenuazione del rischio di credito 
(in particolare degli effetti di riassegnazione). 

Righe Istruzioni 

010 ESPOSIZIONI TOTALI 

015 di cui: esposizioni soggette al fattore di sostegno alle PMI 
In questa riga sono segnalate soltanto le esposizioni che soddisfano i requisiti dell’articolo 501 
del CRR.
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020-060 RIPARTIZIONE DELLE ESPOSIZIONI TOTALI PER TIPO DI ESPOSIZIONE 

020 Elementi in bilancio soggetti al rischio di credito 
Attività di cui all’articolo 24 del CRR non comprese in altra categoria. 
Le esposizioni che costituiscono elementi in bilancio e sono comprese come operazioni di 
finanziamento tramite titoli o come derivati e operazioni con regolamento a lungo termine, o 
che derivano da accordi di compensazione contrattuale tra prodotti differenti sono segnalate nelle 
righe 040-060; pertanto non sono incluse in questa riga. 
Le operazioni con regolamento non contestuale ai sensi dell’articolo 379, paragrafo 1, del CRR 
(se non dedotte) non costituiscono elementi in bilancio, ma sono comunque segnalate in questa 
riga. 
Le esposizioni derivanti da attività costituite in garanzia presso una CCP conformemente all’ar
ticolo 4, paragrafo 1, punto 91, del CRR e le esposizioni relative al fondo di garanzia confor
memente all’articolo 4, paragrafo 1, punto 89, del CRR sono incluse in questa riga se non sono 
segnalate nella riga 030. 

030 Elementi fuori bilancio soggetti al rischio di credito 
Le posizioni fuori bilancio comprendono gli elementi elencati nell’allegato I del CRR. 
Le esposizioni che costituiscono elementi fuori bilancio e sono comprese come operazioni di 
finanziamento tramite titoli o come derivati e operazioni con regolamento a lungo termine, o che 
derivano da accordi di compensazione contrattuale tra prodotti differenti sono segnalate nelle 
righe 040-060; pertanto non sono incluse in questa riga. 
Le esposizioni derivanti da costituite in garanzia presso una CCP conformemente all’articolo 4, 
paragrafo 1, punto 91, del CRR e le esposizioni relative al fondo di garanzia conformemente 
all’articolo 4, paragrafo 1, punto 89, del CRR sono incluse in questa riga se sono considerate 
elementi fuori bilancio. 

040-060 Esposizioni/Operazioni soggette al rischio di controparte 

040 Operazioni di finanziamento tramite titoli 
Le operazioni di finanziamento tramite titoli (SFT), così come definite nel paragrafo 17 del 
documento del Comitato di Basilea “The Application of Basel II to Trading Activities and the Treatment 
of Double Default Effects” (Applicazione di Basilea II alle operazioni di negoziazione e trattamento 
degli effetti del “double default”), comprendono: i) i contratti di vendita con patto di riacquisto e i 
contratti di vendita con patto di riacquisto passivo definiti nell’articolo 4, paragrafo 1, punto 82, 
del CRR, nonché le operazioni di concessione e assunzione in prestito di titoli o di merci e ii) i 
finanziamenti con margini definiti nell’articolo 272, punto 3, del CRR. 
Le operazioni di finanziamento tramite titoli comprese in una compensazione tra prodotti diffe
renti sono segnalate nella riga 060 e pertanto non figurano in questa riga. 

050 Derivati e operazioni con regolamento a lungo termine 
I derivati comprendono i contratti elencati nell’allegato II del CRR. I derivati e le operazioni con 
regolamento a lungo termine compresi in una compensazione tra prodotti differenti sono se
gnalati nella riga 060; pertanto non sono inclusi in questa riga. 

060 Da compensazione contrattuale tra prodotti differenti 
Cfr. le istruzioni relative al modello CR SA. 

070 ESPOSIZIONI ASSEGNATE ALLA CLASSE O AL POOL DI DEBITORI: TOTALE 
Per le esposizioni verso imprese, enti e amministrazioni centrali e banche centrali, cfr. l’arti
colo 142, paragrafo 1, punto 6, e l’articolo 170, paragrafo 1, lettera c), del CRR.
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Per le esposizioni al dettaglio, cfr. l’articolo 170, paragrafo 3, lettera b), del CRR. Per le espo
sizioni derivanti da crediti commerciali acquistati cfr. l’articolo 166, paragrafo 6, del CRR. 
Le esposizioni derivanti da rischi di diluizione di crediti commerciali acquistati non sono segnalate 
in base alle classi o ai pool di debitori e sono ricomprese nella riga 180. 
Se utilizza molte classi o molti pool, l’ente può concordare con le autorità competenti di ridurre il 
numero delle classi o dei pool da segnalare. 
Non è utilizzata una scala tipo; gli enti stabiliscono autonomamente la scala da utilizzare. 

080 CRITERI DI ASSEGNAZIONE DEI FINANZIAMENTI SPECIALIZZATI: TOTALE 
Articolo 153, paragrafo 5, del CRR. Vale solo per le classi di esposizioni verso imprese, enti e 
amministrazioni centrali e banche centrali. 

090-150 RIPARTIZIONE DELLE ESPOSIZIONI TOTALI PER FATTORE DI PONDERAZIONE DEL RISCHIO 
NELL’AMBITO DEI CRITERI DI ASSEGNAZIONE DEI FINANZIAMENTI SPECIALIZZATI 

120 di cui: nella categoria 1 
Articolo 153, paragrafo 5, tabella 1, del CRR. 

160 TRATTAMENTO ALTERNATIVO: GARANTITE DA BENI IMMOBILI 
Articolo 193, paragrafi 1 e 2, articolo 194, paragrafi da 1 a 7, e articolo 230, paragrafo 3, del 
CRR. 

170 ESPOSIZIONI DERIVANTI DA OPERAZIONI CON REGOLAMENTO NON CONTESTUALE CHE 
APPLICANO FATTORI DI PONDERAZIONE DEL RISCHIO NELL’AMBITO DEL TRATTAMENTO 
ALTERNATIVO O DEL 100 % E ALTRE ESPOSIZIONI SOGGETTE A FATTORI DI PONDERA
ZIONE DEL RISCHIO 
Esposizioni derivanti da operazioni con regolamento non contestuale per le quali si utilizza il 
trattamento alternativo di cui all’articolo 379, paragrafo 2, primo comma, ultima frase, del CRR o 
alle quali si applica una ponderazione del rischio pari al 100 % conformemente all’articolo 379, 
paragrafo 2, ultimo comma, del CRR. In questa riga sono segnalati i derivati su crediti nth-to- 
default privi di rating ai sensi dell’articolo 153, paragrafo 8, del CRR e qualsiasi altra esposizione 
soggetta a ponderazione del rischio non compresa in altra riga. 

180 RISCHIO DI DILUIZIONE: CREDITI COMMERCIALI ACQUISTATI TOTALI 
Cfr. l’articolo 4, paragrafo 1, punto 53, del CRR per la definizione del rischio di diluizione. Per il 
calcolo della ponderazione del rischio relativamente al rischio di diluizione, cfr. l’articolo 157, 
paragrafo 1, del CRR. 
Ai sensi dell’articolo 166, paragrafo 6, del CRR il valore dell’esposizione dei crediti commerciali 
acquistati è l’importo in essere meno gli importi delle esposizioni ponderati per il rischio relati
vamente al rischio di diluizione prima dell’attenuazione del rischio di credito. 

3.3.4. C 08.02 — Rischio di credito e rischio di controparte e operazioni con regolamento non contestuale: metodo 
IRB applicato ai requisiti patrimoniali — ripartizione per classe o pool di debitori (modello CR IRB 2) 

Colonna Istruzioni 

005 Classe di debitori (identificatore di riga) 
Si tratta di un identificatore di riga ed è unico per ciascuna riga su un dato foglio della tabella. 
Segue l’ordine numerico 1, 2, 3 ecc. 

010-300 Per ciascuna di queste colonne valgono le istruzioni delle colonne numerate in modo corrispon
dente della tabella CR IRB 1.
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010-001 — 
010-NNN 

Gli importi segnalati in queste righe sono inseriti in ordine crescente in base alla PD assegnata alla 
classe o al pool di debitori. La PD dei debitori in stato di default è pari al 100 %. Le esposizioni 
soggette al trattamento alternativo per le garanzie reali immobiliari (applicabile soltanto se non si 
utilizzano stime interne della LGD) non sono assegnate in base alla PD del debitore e non sono 
segnalate in questo modello. 

3.4. RISCHIO DI CREDITO E RISCHIO DI CONTROPARTE E OPERAZIONI CON REGOLAMENTO NON CONTESTUALE: IN
FORMAZIONI RIPARTITE GEOGRAFICAMENTE 

79. Tutti gli enti presentano informazioni aggregate a livello totale. In aggiunta, gli enti che soddisfano il 
requisito della soglia stabilita nell’articolo 5, lettera a), punto 4), del presente regolamento forniscono 
informazioni disaggregate per paese riguardanti il paese nazionale e qualsiasi altro paese non nazionale. 
La soglia si applica unicamente alla tabella 1 e alla tabella 2. Le esposizioni verso organizzazioni soprana
zionali sono assegnate all’area geografica “Altri paesi”. 

80. Il termine “residenza del debitore” si riferisce al paese in cui il debitore ha sede. Questo concetto può essere 
applicato su base “debitore diretto” e su base “rischio finale”; pertanto, le tecniche di attenuazione del rischio 
di credito con effetti di sostituzione possono modificare l’attribuzione di un’esposizione a un paese. Le 
esposizioni verso organizzazioni sopranazionali non sono assegnate al paese di residenza dell’organizzazione 
bensì all’area geografica “Altri paesi”, indipendentemente dalla classe di esposizione cui è assegnata l’espo
sizione verso organizzazioni sopranazionali. 

81. I dati riguardanti l’“esposizione originaria prima dell’applicazione dei fattori di conversione” sono indicati in 
riferimento al paese di residenza del debitore diretto. I dati riguardanti il “valore dell’esposizione” e l’“im
porto delle esposizioni ponderato per il rischio” sono indicati sulla base del paese di residenza del debitore 
finale. 

3.4.1. C 09.01 — Ripartizione geografica delle esposizioni per residenza del debitore: esposizioni in base al metodo 
standardizzato (CR GB 1) 

3.4.1.1. Istruzioni relative a posizioni specifiche 

Colonne 

010 ESPOSIZIONE ORIGINARIA PRIMA DELL’APPLICAZIONE DEI FATTORI DI CONVERSIONE 
Stessa definizione di cui alla colonna 010 del modello CR SA. 

020 Esposizioni in stato di default 
Esposizione originaria prima dell’applicazione dei fattori di conversione per le esposizioni classi
ficate come “esposizioni in stato di default” e per le esposizioni in stato di default classificate nella 
classe di esposizioni “esposizioni associate a un rischio particolarmente elevato” o “esposizioni in 
strumenti di capitale”. 
Questa “voce per memoria” fornisce informazioni aggiuntive sulla struttura del debitore delle 
esposizioni in stato di default. Le esposizioni classificate come “esposizioni in stato di default” 
conformemente all’articolo 112, lettera j), del CRR sono segnalate in corrispondenza della voce in 
cui sarebbero stati inseriti i debitori se tali esposizioni non fossero state assegnate alle classi di 
esposizioni “esposizioni in stato di default”. 
Queste informazioni sono una “voce per memoria” e pertanto non hanno effetti sul calcolo degli 
importi delle esposizioni ponderati per il rischio delle classi di esposizioni “esposizioni in stato di 
default”, “esposizioni associate a un rischio particolarmente elevato” o “esposizioni in strumenti di 
capitale” di cui rispettivamente all’articolo 112, lettera j), k) e p), del CRR. 

040 Nuovi default osservati per il periodo 
L’importo delle esposizioni originarie trasferite nella classe “esposizioni in stato di default” nel 
corso del trimestre successivo all’ultima data di riferimento per le segnalazioni è segnalato nella 
classe di esposizioni alla quale il debitore apparteneva originariamente. 

050 Rettifiche di valore su crediti generiche 
Rettifiche di valore su crediti conformemente all’articolo 110 del CRR.
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Questa voce comprende le rettifiche di valore su crediti generiche che possono essere incluse nel 
capitale di classe 2, prima dell’applicazione del massimale di cui all’articolo 62, lettera c), del 
CRR. 
L’importo da segnalare è al lordo degli effetti fiscali. 

055 Rettifiche di valore su crediti specifiche 
Rettifiche di valore su crediti conformemente all’articolo 110 del CRR. 

060 Cancellazioni 
Le cancellazioni comprendono sia le riduzioni del valore riportato delle attività finanziarie dete
riorate rilevate direttamente nel conto economico [IFRS 7.B5.(d).(i)] sia le riduzioni degli importi 
degli accantonamenti a fronte delle attività finanziarie deteriorate [IFRS 7.B5.(d).(ii)]. 

070 Rettifiche di valore su crediti/cancellazioni per nuovi default osservati 
Somma delle rettifiche di valore su crediti e delle cancellazioni relativamente alle esposizioni 
classificate come “esposizioni in stato di default” nel trimestre successivo all’ultima segnalazione 
di dati. 

075 Valore dell’esposizione 
Stessa definizione di cui alla colonna 200 del modello CR SA. 

080 IMPORTO DELL’ESPOSIZIONE PONDERATO PER IL RISCHIO PRIMA DELL’APPLICAZIONE DEL 
FATTORE DI SOSTEGNO ALLE PMI 
Stessa definizione di cui alla colonna 215 del modello CR SA. 

090 IMPORTO DELL’ESPOSIZIONE PONDERATO PER IL RISCHIO DOPO L’APPLICAZIONE DEL FAT
TORE DI SOSTEGNO ALLE PMI 
Stessa definizione di cui alla colonna 220 del modello CR SA. 

Righe 

010 Amministrazioni centrali o banche centrali 
Articolo 112, lettera a), del CRR. 

020 Amministrazioni regionali o autorità locali 
Articolo 112, lettera b), del CRR. 

030 Organismi del settore pubblico 
Articolo 112, lettera c), del CRR. 

040 Banche multilaterali di sviluppo 
Articolo 112, lettera d), del CRR. 

050 Organizzazioni internazionali 
Articolo 112, lettera e), del CRR. 

060 Enti 
Articolo 112, lettera f), del CRR.
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070 Imprese 
Articolo 112, lettera g), del CRR. 

075 di cui: PMI 
Stessa definizione di cui alla riga 020 del modello CR SA. 

080 Al dettaglio 
Articolo 112, lettera h), del CRR. 

085 di cui: PMI 
Stessa definizione di cui alla riga 020 del modello CR SA. 

090 Garantite da ipoteche su beni immobili 
Articolo 112, lettera i), del CRR. 

095 di cui: PMI 
Stessa definizione di cui alla riga 020 del modello CR SA. 

100 Esposizioni in stato di default 
Articolo 112, lettera j), del CRR. 

110 Posizioni associate a un rischio particolarmente elevato 
Articolo 112, lettera k), del CRR. 

120 Obbligazioni garantite 
Articolo 112, lettera l), del CRR. 

130 Crediti verso enti e imprese con una valutazione del merito di credito a breve termine 
Articolo 112, lettera n), del CRR. 

140 Organismi di investimento collettivo (OIC) 
Articolo 112, lettera o), del CRR. 

150 Esposizioni in strumenti di capitale 
Articolo 112, lettera p), del CRR. 

160 Altre esposizioni 
Articolo 112, lettera q), del CRR. 

170 Esposizioni totali 

3.4.2. C 09.02 — Ripartizione geografica delle esposizioni per residenza del debitore: esposizioni in base al metodo 
IRB (CR GB 2) 

3.4.2.1. Istruzioni relative a posizioni specifiche 

Colonne 

010 ESPOSIZIONE ORIGINARIA PRIMA DELL’APPLICAZIONE DEI FATTORI DI CONVERSIONE 
Stessa definizione di cui alla colonna 020 del modello CR IRB.
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030 in stato di default 
Valore dell’esposizione originaria per le esposizioni classificate come “esposizioni in stato di 
default” conformemente all’articolo 178 del CRR. 

040 Nuovi default osservati per il periodo 
L’importo delle esposizioni originarie trasferite nella classe “esposizioni in stato di default” nel 
corso del trimestre successivo all’ultima data di riferimento per le segnalazioni è segnalato nella 
classe di esposizioni alla quale il debitore apparteneva originariamente. 

050 Rettifiche di valore su crediti generiche 
Rettifiche di valore su crediti conformemente all’articolo 110 del CRR. 

055 Rettifiche di valore su crediti specifiche 
Rettifiche di valore su crediti conformemente all’articolo 110 del CRR. 

060 Cancellazioni 
Le cancellazioni comprendono sia le riduzioni del valore riportato delle attività finanziarie dete
riorate rilevate direttamente nel conto economico [IFRS 7.B5.(d).(i)] sia le riduzioni degli importi 
degli accantonamenti a fronte delle attività finanziarie deteriorate [IFRS 7.B5.(d).(ii)]. 

070 Rettifiche di valore su crediti/cancellazioni per nuovi default osservati 
Somma delle rettifiche di valore su crediti e delle cancellazioni relativamente alle esposizioni 
classificate come “esposizioni in stato di default” nel trimestre successivo all’ultima segnalazione 
di dati. 

080 SISTEMA DI RATING INTERNO/PROBABILITÀ DI DEFAULT ASSEGNATA ALLA CLASSE O AL 
POOL DI DEBITORI (%) 
Stessa definizione di cui alla colonna 010 del modello CR IRB. 

090 LGD MEDIA PONDERATA PER L’ESPOSIZIONE (%) 
Stessa definizione di cui alle colonne 230 e 240 del modello CR IRB: la LGD media ponderata per 
l’esposizione (%) si riferisce a tutte le esposizioni, comprese quelle verso soggetti di grandi 
dimensioni del settore finanziario e soggetti finanziari non regolamentati. Si applicano le dispo
sizioni dell’articolo 181, paragrafo 1, lettera h), del CRR. 
Non sono segnalati dati sulle esposizioni da finanziamenti specializzati di cui all’articolo 153, 
paragrafo 5. 

100 di cui: in stato di default 
LGD ponderata per l’esposizione per le esposizioni classificate come “esposizioni in stato di 
default” conformemente all’articolo 178 del CRR. 

105 Valore dell’esposizione 
Stessa definizione di cui alla colonna 110 del modello CR IRB. 

110 IMPORTO DELL’ESPOSIZIONE PONDERATO PER IL RISCHIO PRIMA DELL’APPLICAZIONE DEL 
FATTORE DI SOSTEGNO ALLE PMI 
Stessa definizione di cui alla colonna 255 del modello CR IRB. 

120 in stato di default 
Importo dell’esposizione ponderato per il rischio per le esposizioni classificate come “esposizioni 
in stato di default” conformemente all’articolo 178 del CRR.
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125 IMPORTO DELL’ESPOSIZIONE PONDERATO PER IL RISCHIO DOPO L’APPLICAZIONE DEL FAT
TORE DI SOSTEGNO ALLE PMI 
Stessa definizione di cui alla colonna 260 del modello CR IRB. 

130 IMPORTO DELLE PERDITE ATTESE 
Stessa definizione di cui alla colonna 280 del modello CR IRB. 

Righe 

010 Banche centrali e amministrazioni centrali 
(Articolo 147, paragrafo 2, lettera a), del CRR). 

020 Enti 
(Articolo 147, paragrafo 2, lettera b), del CRR). 

030 Imprese 
[Tutte le imprese conformemente all’articolo 147, paragrafo 2, lettera c)]. 

042 di cui: finanziamenti specializzati (esclusi finanziamenti specializzati soggetti a criteri di 
assegnazione) 
(Articolo 147, paragrafo 8, lettera a), del CRR). 
Non sono segnalati dati sulle esposizioni da finanziamenti specializzati di cui all’articolo 153, 
paragrafo 5. 

045 di cui: finanziamenti specializzati soggetti a criteri di assegnazione 
Articolo 147, paragrafo 8, lettera a), e articolo 153, paragrafo 5, del CRR 

050 di cui: PMI 
(Articolo 147, paragrafo 2, lettera c), del CRR). 

060 Al dettaglio 
Tutte le esposizioni al dettaglio conformemente all’articolo 147, paragrafo 2, lettera d), del CRR. 

070 Al dettaglio — Garantite da beni immobili 
Esposizioni conformemente all’articolo 147, paragrafo 2, lettera d), del CRR garantite da beni 
immobili. 

080 PMI 
Esposizioni al dettaglio conformemente all’articolo 147, paragrafo 2, lettera d), in combinato 
disposto con l’articolo 153, paragrafo 3, del CRR garantite da beni immobili. 

090 Non PMI 
Esposizioni al dettaglio conformemente all’articolo 147, paragrafo 2, lettera d), del CRR garantite 
da beni immobili. 

100 Al dettaglio — Rotative qualificate 
(articolo 147, paragrafo 2, lettera d), in combinato disposto con l’articolo 154, paragrafo 4, del 
CRR)
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110 Altre esposizioni al dettaglio 
Altre esposizioni al dettaglio conformemente all’articolo 147, paragrafo 2, lettera d), non segna
late nelle righe 070 — 100. 

120 PMI 
Altre esposizioni al dettaglio conformemente all’articolo 147, paragrafo 2, lettera d), in combi
nato disposto con l’articolo 153, paragrafo 3, del CRR. 

130 Non PMI 
Altre esposizioni al dettaglio conformemente all’articolo 147, paragrafo 2, lettera d), del CRR. 

140 Strumenti di capitale 
Esposizioni in strumenti di capitale conformemente all’articolo 147, paragrafo 2, lettera e), del 
CRR. 

150 Esposizioni totali 

3.4.3. C 09.04 — Ripartizione delle esposizioni creditizie rilevanti ai fini del calcolo della riserva di capitale anticiclica 
per paese e del coefficiente anticiclico specifico dell’ente (CCB) 

3.4.3.1. Osservazioni di carattere generale 

82. Questa tabella ha lo scopo di raccogliere maggiori informazioni sugli elementi della riserva di capitale 
anticiclica specifica dell’ente. Le informazioni richieste riguardano i requisiti di fondi propri determinati 
conformemente alla parte tre, titoli II e IV del CRR e la localizzazione geografica delle esposizioni creditizie, 
delle esposizioni verso la cartolarizzazione e delle esposizioni inserite nel portafoglio di negoziazione 
rilevanti per il calcolo della riserva di capitale anticiclica specifica dell’ente (CCB) ai sensi dell’articolo 140 
della CRD (esposizioni creditizie rilevanti). 

83. Le informazioni nel modello C 09.04 sono fornite per il “Totale” delle esposizioni creditizie rilevanti per 
tutti i paesi in cui dette esposizioni sono localizzate e individualmente per ogni paese in cui sono localizzate 
le esposizioni creditizie rilevanti. Gli importi complessivi e le informazioni su ciascun paese sono segnalati in 
una dimensione separata. 

84. La soglia di cui all’articolo 5, lettera a), punto 4, del presente regolamento non è rilevante ai fini della 
segnalazione di questa ripartizione. 

85. Per determinare la localizzazione geografica, le esposizioni sono assegnate sulla base dell’obbligato imme
diato, come disposto dal regolamento delegato (UE) n. 1152/2014 della Commissione, del 4 giugno 2014, 
per quanto riguarda le norme tecniche di regolamentazione sull’identificazione della localizzazione geogra
fica delle esposizioni creditizie rilevanti ai fini del calcolo dei coefficienti anticiclici specifici dell’ente. 
Pertanto le tecniche di attenuazione del rischio di credito (CRM) non mutano l’attribuzione di un’esposizione 
alla sua localizzazione geografica ai fini della segnalazione delle informazioni di cui al presente modello. 

3.4.3.2. Istruzioni relative a posizioni specifiche 

Colonne 

010 Importo 
Il valore delle esposizioni creditizie rilevanti e i requisiti di fondi propri associati determinati 
conformemente alle istruzioni relative alla rispettiva riga. 

020 Percentuale 

030 Informazioni qualitative 
Queste informazioni sono segnalate solo per il paese di residenza dell’ente (la giurisdizione 
corrispondente al suo Stato membro di origine) e per il “Totale” di tutti i paesi. 
Gli enti indicano {y} o {n} conformemente alle istruzioni relative alla pertinente riga.
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Righe 

010-020 Esposizioni creditizie rilevanti — Rischio di credito 
Esposizioni creditizie rilevanti come definite all’articolo 140, paragrafo 4, lettera a), della CRD. 

010 Valore dell’esposizione secondo il metodo standardizzato 
Valore dell’esposizione determinato conformemente all’articolo 111 del CRR per le esposizioni 
creditizie rilevanti come definite all’articolo 140, paragrafo 4, lettera a), della CRD. 
Il valore dell’esposizione delle posizioni verso la cartolarizzazione nel portafoglio bancario se
condo il metodo standardizzato non è indicato in questa riga bensì nella riga 050. 

020 Valore dell’esposizione secondo il metodo IRB 
Valore dell’esposizione determinato conformemente all’articolo 166 del CRR per le esposizioni 
creditizie rilevanti come definite all’articolo 140, paragrafo 4, lettera a), della CRD. 
Il valore dell’esposizione delle posizioni verso la cartolarizzazione nel portafoglio bancario se
condo il metodo IRB non è indicato in questa riga bensì nella riga 060. 

030-040 Esposizioni creditizie rilevanti — Rischio di mercato 
Esposizioni creditizie rilevanti come definite all’articolo 140, paragrafo 4, lettera b), della CRD. 

030 Somma delle posizioni lunghe e corte in esposizioni nel portafoglio di negoziazione 
secondo i metodi standardizzati 
Somma delle posizioni lunghe nette e corte nette ai sensi dell’articolo 327 del CRR delle 
esposizioni creditizie rilevanti come definite all’articolo 140, paragrafo 4, lettera b), della CRD 
ai sensi della parte tre, titolo IV, capo 2, del CRR: 
— esposizioni verso strumenti di debito diversi dalla cartolarizzazione; 
— esposizioni verso posizioni verso la cartolarizzazione nel portafoglio di negoziazione 
— esposizioni verso portafogli di negoziazione di correlazione; 
— esposizioni verso titoli di capitale; e 
— esposizioni verso OIC se i requisiti patrimoniali sono calcolati conformemente all’articolo 348 

del CRR. 

040 Valore delle esposizioni nel portafoglio di negoziazione secondo i metodi dei modelli 
interni 
Per le esposizioni creditizie rilevanti come definite all’articolo 140, paragrafo 4, lettera b), della 
CRD ai sensi della parte tre, titolo IV, capo 2, del CRR, segnalare la somma dei seguenti elementi: 
— il fair value (valore equo) delle posizioni non in derivati che rappresentano esposizioni 

creditizie rilevanti come definite all’articolo 140, paragrafo 4, lettera b), della CRD determi
nate conformemente all’articolo 104 del CRR; 

— il valore nozionale dei derivati che rappresentano esposizioni creditizie rilevanti come definite 
all’articolo 140, paragrafo 4, lettera b), della CRD. 

050-060 Esposizioni creditizie rilevanti — Posizioni verso la cartolarizzazione nel portafoglio 
bancario 
Esposizioni creditizie rilevanti come definite all’articolo 140, paragrafo 4, lettera c), della CRD. 

050 Valore dell’esposizione delle posizioni verso la cartolarizzazione nel portafoglio bancario 
secondo il metodo standardizzato 
Valore dell’esposizione determinato conformemente all’articolo 246 del CRR per le esposizioni 
creditizie rilevanti come definite all’articolo 140, paragrafo 4, lettera c), della CRD.
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060 Valore dell’esposizione delle posizioni verso la cartolarizzazione nel portafoglio bancario 
secondo il metodo IRB 
Valore dell’esposizione determinato conformemente all’articolo 246 del CRR per le esposizioni 
creditizie rilevanti come definite all’articolo 140, paragrafo 4, lettera c), della CRD. 

070-110 Requisiti di fondi propri e fattori di ponderazione 

070 Requisiti di fondi propri totali per CCB 
La somma delle righe 080, 090 e 100. 

080 Requisiti di fondi propri per le esposizioni creditizie rilevanti — Rischio di credito 
Requisiti di fondi propri determinati conformemente alla parte tre, titolo II, capi da 1 a 4 e capo 
6, del CRR per le esposizioni creditizie rilevanti come definite all’articolo 140, paragrafo 4, lettera 
a), della CRD nel paese in questione. 
I requisiti di fondi propri per le posizioni verso la cartolarizzazione nel portafoglio bancario non 
sono indicati in questa riga bensì nella riga 100. 
I requisiti di fondi propri sono pari all’8 % dell’importo dell’esposizione ponderato per il rischio 
determinato conformemente alle disposizioni della parte tre, titolo II, capi da 1 a 4 e capo 6, del 
CRR. 

090 Requisiti di fondi propri per le esposizioni creditizie rilevanti — Rischio di mercato 
Requisiti di fondi propri determinati conformemente alla parte tre, titolo IV, capo 2, del CRR per 
il rischio specifico o conformemente alla parte tre, titolo IV, capo 5, del CRR per il rischio 
incrementale di default e di migrazione per le esposizioni creditizie rilevanti, definite conforme
mente all’articolo 140, paragrafo 4, lettera b), della CRD, nel paese in questione. 
I requisiti di fondi propri per le esposizioni creditizie rilevanti nel quadro del rischio di mercato 
includono, tra l’altro, i requisiti di fondi propri per le posizioni verso la cartolarizzazione ai sensi 
della parte tre, titolo IV, capo 2, del CRR e i requisiti di fondi propri per le esposizioni verso 
organismi di investimento collettivo determinate conformemente all’articolo 348 del CRR. 

100 Requisiti di fondi propri per le esposizioni creditizie rilevanti — Posizioni verso la 
cartolarizzazione nel portafoglio bancario 
Requisiti di fondi propri determinati conformemente alla parte tre, titolo II, capo 5, del CRR per 
le esposizioni creditizie rilevanti come definite all’articolo 140, paragrafo 4, lettera c), della CRD 
nel paese in questione. 
I requisiti di fondi propri sono pari all’8 % dell’importo dell’esposizione ponderato per il rischio 
determinato conformemente alle disposizioni della parte tre, titolo II, capo 5, del CRR. 

110 Fattori di ponderazione dei requisiti di fondi propri 
Il fattore di ponderazione applicato al coefficiente anticiclico in ogni paese è calcolato come un 
rapporto tra requisiti di fondi propri, determinato come segue: 
1. numeratore: requisiti di fondi propri totali che riguardano le esposizioni creditizie rilevanti nel 

paese in questione [r070; c010; foglio del paese]; 
2. denominatore: i requisiti di fondi propri totali che riguardano le esposizioni creditizie rilevanti 

per il calcolo della riserva di capitale anticiclica conformemente all’articolo 140, paragrafo 4, 
della CRD [r070;c010; “Totale”]. 

Le informazioni sui fattori di ponderazione dei requisiti di fondi propri non sono segnalati per il 
“Totale” di tutti i paesi.
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Righe 

120-140 Coefficienti anticiclici 

120 Coefficiente anticiclico fissato dall’autorità designata 
Coefficiente anticiclico fissato per il paese in questione dall’autorità designata di detto paese 
conformemente agli articoli 136, 137, 138 e 139 della CRD. 
Se l’autorità designata del paese in questione non ha fissato un coefficiente anticiclico lasciare 
vuota questa riga. 
I coefficienti anticiclici fissati dall’autorità designata ma non ancora applicabili nel paese in 
questione alla data di riferimento per le segnalazioni non devono essere segnalati. 
Le informazioni sul coefficiente anticiclico fissato dall’autorità designata non sono segnalate nel 
“Totale” di tutti i paesi. 

130 Coefficiente anticiclico applicabile per il paese dell’ente 
Coefficiente anticiclico applicabile al paese in questione che è stato fissato dall’autorità designata 
del paese di residenza dell’ente conformemente agli articoli 137, 138, 139 e all’articolo 140, 
paragrafi 1, 2 e 3 della CRD. I coefficienti anticiclici non ancora applicabili alla data di riferimento 
per le segnalazioni non devono essere segnalati. 
Le informazioni sul coefficiente anticiclico applicabile nel paese dell’ente non sono segnalate per il 
“Totale” di tutti i paesi. 

140 Coefficiente anticiclico specifico dell’ente 
Coefficiente anticiclico specifico dell’ente determinato conformemente all’articolo 140, paragrafo 
1, della CRD. 
Il coefficiente anticiclico specifico dell’ente è calcolato come la media ponderata dei coefficienti 
anticiclici che sono applicati nei paesi in cui sono situate le esposizioni creditizie rilevanti 
dell’ente, ovvero che sono applicati ai fini dell’articolo 140 ai sensi dell’articolo 139, paragrafo 
2 o 3 della CRD. Il coefficiente anticiclico pertinente è segnalato in [r120; c020; foglio del paese] 
o in [r130; c020; foglio del paese], a seconda del caso. 
Il fattore di ponderazione applicato al coefficiente anticiclico in ogni paese è la quota di requisiti 
di fondi propri sul totale dei requisiti di fondi propri ed è segnalato in [r110; c020; foglio del 
paese]. 
Le informazioni sul coefficiente anticiclico specifico dell’ente sono segnalate soltanto per il “To
tale” di tutti i paesi e non per ogni paese separatamente. 

150 - 160 Uso della soglia del 2 % 

150 Uso della soglia del 2 % per le esposizioni creditizie generiche 
Ai sensi dell’articolo 2, paragrafo 5, lettera b), del regolamento delegato (UE) n. 1152/2014 della 
Commissione, le esposizioni creditizie generiche estere il cui aggregato non supera il 2 % dell’ag
gregato delle esposizioni creditizie generiche, delle esposizioni nel portafoglio di negoziazione e 
delle esposizioni verso la cartolarizzazione dell’ente possono essere assegnate allo Stato membro 
di origine dell’ente. L’aggregato delle esposizioni creditizie generiche, delle esposizioni nel porta
foglio di negoziazione e delle esposizioni verso la cartolarizzazione è calcolato escludendo le 
esposizioni creditizie generiche localizzate ai sensi dell’articolo 2, paragrafo 5, lettera a), e 
dell’articolo 2, paragrafo 4, del regolamento delegato (UE) n. 1152/2014 della Commissione.
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Righe 

Se si avvale di questa deroga, l’ente indica “y” nella tabella per il paese corrispondente al suo Stato 
membro di origine e per il “Totale” di tutti i paesi. 
Se non si avvale di questa deroga, l’ente indica “n” nella rispettiva cella. 

160 Uso della soglia del 2 % per le esposizioni nel portafoglio di negoziazione 
Ai sensi dell’articolo 3, paragrafo 3, del regolamento delegato (UE) n. 1152/2014 della Com
missione, gli enti di cui il totale delle esposizioni nel portafoglio di negoziazione non supera il 
2 % del totale delle loro esposizioni creditizie generiche, delle loro esposizioni nel portafoglio di 
negoziazione e delle loro esposizioni verso la cartolarizzazione possono assegnare le esposizioni 
nel portafoglio di negoziazione allo Stato membro di origine dell’ente. 
Se si avvale di questa deroga, l’ente indica “y” nella tabella per il paese corrispondente al suo Stato 
membro di origine e per il “Totale” di tutti i paesi. 
Se non si avvale di questa deroga, l’ente indica “n” nella rispettiva cella. 

3.5. C 10.01 E C 10.02 — ESPOSIZIONI IN STRUMENTI DI CAPITALE IN BASE AL METODO IRB (CR EQU IRB 1 E CR EQU 
IRB 2) 

3.5.1. Osservazioni di carattere generale 

86. Il modello CR EQU IRB consta di due modelli: il modello CR EQU IRB 1, che offre un quadro generale delle 
esposizioni calcolate secondo il metodo IRB della classe di esposizioni in strumenti di capitale e dei differenti 
metodi di calcolo degli importi complessivi dell’esposizione al rischio, e il modello CR EQU IRB 2, che 
espone la ripartizione delle esposizioni totali assegnate alle classi di debitori secondo il metodo PD/LGD. 
Nelle seguenti istruzioni, il termine “CR EQU IRB” si riferisce sia al modello CR EQU IRB 1 che al modello 
CR EQU IRB 2, in funzione della loro applicabilità. 

87. Il modello CR EQU IRB fornisce informazioni sul calcolo degli importi delle esposizioni ponderati per il 
rischio di credito (articolo 92, paragrafo 3, lettera a), del CRR) secondo il metodo IRB (parte tre, titolo II, 
capo 3, del CRR) delle esposizioni in strumenti di capitale di cui all’articolo 147, paragrafo 2, lettera e), del 
CRR. 

88. Ai sensi dell’articolo 147, paragrafo 6, del CRR le seguenti esposizioni sono assegnate alla classe delle 
esposizioni in strumenti di capitale: 

a) esposizioni non debitorie che conferiscono un diritto o credito residuale subordinato sulle attività o sul 
reddito dell’emittente; o 

b) esposizioni debitorie e altri titoli, partnership, derivati o altri veicoli, la cui sostanza economica è analoga 
a quella delle esposizioni menzionate alla lettera a). 

89. Nel modello CR EQU IRB sono segnalati anche gli organismi di investimento collettivo trattati secondo il 
metodo della ponderazione semplice per il rischio di cui all’articolo 152 del CRR. 

90. Ai sensi dell’articolo 151, paragrafo 1, del CRR gli enti trasmettono il modello CR EQU IRB qualora 
applichino uno dei tre metodi citati nell’articolo 155 del CRR: 

— metodo della ponderazione semplice, 

— metodo PD/LGD, 

— metodo dei modelli interni. 

Inoltre, gli enti che applicano il metodo IRB segnalano nel modello CR EQU IRB anche gli importi ponderati 
per il rischio delle esposizioni in strumenti di capitale cui si applica un trattamento fisso di ponderazione del 
rischio (senza tuttavia essere trattate esplicitamente secondo il metodo della ponderazione semplice o senza 
l’applicazione parziale, in via temporanea o permanente, del metodo standardizzato per il rischio di credito, 
ossia le esposizioni in strumenti di capitale alle quali si applica una ponderazione del rischio del 250 % 
conformemente all’articolo 48, paragrafo 4, del CRR e, rispettivamente, una ponderazione del rischio del 
370 % conformemente all’articolo 471, paragrafo 2, del CRR).
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91. Nel modello CR EQU IRB non sono segnalati i seguenti crediti in strumenti di capitale: 

— le esposizioni in strumenti di capitale nel portafoglio di negoziazione (se l’ente non è esentato dal 
calcolo dei requisiti di fondi propri per le posizioni del portafoglio di negoziazione ai sensi dell’artico
lo 94 del CRR); 

— le esposizioni in strumenti di capitale soggette all’applicazione parziale del metodo standardizzato 
(articolo 150 del CRR), comprese: 

— le esposizioni in strumenti di capitale soggette alla clausola grandfathering ai sensi dell’articolo 495, 
paragrafo 1, del CRR; 

— le esposizioni in strumenti di capitale verso soggetti i cui crediti siano idonei a ricevere un fattore di 
ponderazione del rischio pari allo 0 % secondo il metodo standardizzato, compresi i soggetti che 
beneficiano di sostegno pubblico, nei casi in cui è applicabile un fattore di ponderazione del rischio 
dello 0 % (articolo 150, paragrafo 1, lettera g), del CRR); 

— le esposizioni in strumenti di capitale sorte nel quadro di programmi legislativi allo scopo di promuovere 
determinati settori economici che prevedono consistenti sovvenzioni per investimenti a favore dell’ente e 
comportano una qualche forma di supervisione pubblica e restrizioni sugli investimenti in strumenti di 
capitale (articolo 150, paragrafo 1, lettera h), del CRR); 

— le esposizioni in strumenti di capitale verso società strumentali i cui importi delle esposizioni ponderati 
per il rischio possono essere calcolati conformemente al trattamento delle “altre attività diverse dai 
crediti” (conformemente all’articolo 155, paragrafo 1, del CRR); 

— i crediti in strumenti di capitale dedotti dai fondi propri conformemente agli articoli 46 e 48 del CRR. 

3.5.2. Istruzioni relative a posizioni specifiche (valide sia per il modello CR EQU IRB 1 che per il modello CR EQU 
IRB 2) 

Colonne 

005 CLASSE DI DEBITORI (IDENTIFICATORE DI RIGA) 
La classe di debitori è un identificatore di riga ed è unico per ciascuna riga della tabella. Segue 
l’ordine numerico 1, 2, 3 ecc. 

010 SISTEMA DI RATING INTERNO 

PROBABILITÀ DI DEFAULT ASSEGNATA ALLA CLASSE DI DEBITORI (%) 
Gli enti che applicano il metodo PD/LGD segnalano nella colonna 010 la probabilità di default 
(PD) calcolata a norma dell’articolo 165, paragrafo 1, del CRR. 
La PD assegnata alla classe o al pool di debitori da segnalare è conforme ai requisiti previsti dalla 
parte tre, titolo II, capo 3, sezione 6, del CRR. Per ogni singola classe o pool di debitori è indicata 
la PD ad essa o esso assegnata. Tutti i parametri di rischio segnalati sono ricavati dai parametri di 
rischio utilizzati nel sistema di rating interno approvato dall’autorità competente. 
Per gli importi relativi a un’aggregazione di classi o pool di debitori (ad esempio le esposizioni 
totali), si riporta la media ponderata per l’esposizione delle PD attribuite alle classi o ai pool di 
debitori compresi nell’aggregazione considerata. Ai fini del calcolo della PD media ponderata per 
l’esposizione si deve tener conto di tutte le esposizioni, comprese quelle in stato di default. Per il 
calcolo della PD media ponderata per l’esposizione si applica, a fini di ponderazione, il valore 
dell’esposizione tenuto conto della protezione del credito di tipo personale (colonna 060). 

020 ESPOSIZIONE ORIGINARIA PRIMA DELL’APPLICAZIONE DEI FATTORI DI CONVERSIONE 
L’ente segnala nella colonna 020 il valore dell’esposizione originaria (prima dell’applicazione dei 
fattori di conversione). Conformemente all’articolo 167 del CRR, il valore delle esposizioni in 
strumenti di capitale è il valore contabile rimanente dopo l’applicazione delle rettifiche di valore 
su crediti specifiche. Il valore delle esposizioni in strumenti di capitale fuori bilancio è pari al 
valore nominale ridotto delle rettifiche di valore su crediti specifiche. 
Gli enti comprendono nella colonna 020 anche gli elementi fuori bilancio di cui all’allegato I del 
CRR assegnati alla classe delle esposizioni in strumenti di capitale (ossia la “parte non pagata di 
azioni sottoscritte”). 
Gli enti che applicano il metodo della ponderazione semplice o il metodo PD/LGD (di cui 
all’articolo 165, paragrafo 1) tengono conto anche delle disposizioni relative alla compensazione 
di cui all’articolo 155, paragrafo 2, del CRR.
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Colonne 

030-040 TECNICHE DI ATTENUAZIONE DEL RISCHIO DI CREDITO (CRM) CON EFFETTI DI SOSTITU
ZIONE SULL’ESPOSIZIONE 

PROTEZIONE DEL CREDITO DI TIPO PERSONALE 

GARANZIE 

DERIVATI SU CREDITI 
Indipendentemente dal metodo applicato al calcolo degli importi ponderati per il rischio delle 
esposizioni in strumenti di capitale, gli enti possono rilevare le protezioni del credito di tipo 
personale ottenute per le esposizioni in strumenti di capitale (articolo 155, paragrafi 2, 3 e 4, del 
CRR). Gli enti che applicano il metodo della ponderazione semplice o il metodo PD/LGD se
gnalano nelle colonne 030 e 040 l’importo della protezione del credito di tipo personale in forma 
di garanzie (colonna 030) o di derivati su crediti (colonna 040) rilevato secondo i metodi di cui 
alla parte tre, titolo II, capo 4, del CRR. 

050 TECNICHE DI ATTENUAZIONE DEL RISCHIO DI CREDITO (CRM) CON EFFETTI DI SOSTITU
ZIONE SULL’ESPOSIZIONE 

SOSTITUZIONE DELL’ESPOSIZIONE DOVUTA ALL’ATTENUAZIONE DEL RISCHIO DI CREDITO 

(-) DEFLUSSI TOTALI 
L’ente segnala nella colonna 050 la parte dell’esposizione originaria prima dell’applicazione dei 
fattori di conversione garantita dalla protezione del credito di tipo personale rilevata secondo i 
metodi di cui alla parte tre, titolo II, capo 4, del CRR. 

060 VALORE DELL’ESPOSIZIONE 
Gli enti che applicano il metodo della ponderazione semplice o il metodo PD/LGD segnalano 
nella colonna 060 il valore dell’esposizione tenendo conto degli effetti di sostituzione derivanti 
dalla protezione del credito di tipo personale (articolo 155, paragrafi 2 e 3, e articolo 167 del 
CRR). 
Si ricorda che, nel caso delle esposizioni in strumenti di capitale fuori bilancio, il valore del
l’esposizione è pari al valore nominale ridotto delle rettifiche di valore su crediti specifiche 
(articolo 167 del CRR). 

070 LGD MEDIA PONDERATA PER L’ESPOSIZIONE (%) 
Gli enti che applicano il metodo PD/LGD segnalano nella colonna 070 del modello CR EQU IRB 
2 la media ponderata per l’esposizione delle LGD assegnate alle classi o ai pool di debitori 
compresi nell’aggregazione; lo stesso vale per la riga 020 del modello CR EQU IRB. Per il calcolo 
della LGD media ponderata per l’esposizione è utilizzato il valore dell’esposizione al lordo della 
protezione del credito di tipo personale (colonna 060). Gli enti tengono conto delle disposizioni 
dell’articolo 165, paragrafo 2, del CRR. 

080 IMPORTO DELLE ESPOSIZIONI PONDERATO PER IL RISCHIO 
L’ente segnala nella colonna 080 gli importi ponderati per il rischio delle esposizioni in strumenti 
di capitale, calcolati a norma dell’articolo 155 del CRR. 
Se gli enti che applicano il metodo PD/LGD non dispongono di sufficienti informazioni per poter 
impiegare la definizione di default di cui all’articolo 178 del CRR, ai fattori di ponderazione è 
assegnato un fattore di graduazione di 1,5 quando si calcolano gli importi delle esposizioni 
ponderati per il rischio (articolo 155, paragrafo 3, del CRR). 
Per quanto riguarda il parametro M (“maturity”, durata) immesso nella funzione di ponderazione 
del rischio, la durata assegnata alle esposizioni in strumenti di capitale è di cinque anni (arti
colo 165, paragrafo 3, del CRR). 

090 VOCE PER MEMORIA: IMPORTO DELLE PERDITE ATTESE 
L’ente segnala nella colonna 090 l’importo delle perdite attese delle esposizioni in strumenti di 
capitale calcolato ai sensi dell’articolo 158, paragrafi 4, 7, 8 e 9, del CRR.
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92. Conformemente all’articolo 155 del CRR, gli enti possono applicare metodi diversi (metodo della ponderazione 
semplice, metodo PD/LGD o metodo dei modelli interni) a portafogli diversi se utilizzano tali metodi differenti a 
livello interno. L’ente segnala nel modello CR EQU IRB 1 anche gli importi ponderati per il rischio delle 
esposizioni in strumenti di capitale cui si applica un trattamento fisso di ponderazione del rischio (senza tuttavia 
essere trattate esplicitamente secondo il metodo di ponderazione semplice o senza l’applicazione parziale, in via 
temporanea o permanente, del metodo standardizzato per il rischio di credito). 

Righe 

CR EQU IRB 
1 — riga 020 

METODO PD/LGD: TOTALE 
Gli enti che applicano il metodo PD/LGD (articolo 155, paragrafo 3, del CRR) segnalano le 
informazioni richieste nella riga 020 del modello CR EQU IRB 1. 

CR EQU IRB 
1 — righe 
050- 090 

METODO DELLA PONDERAZIONE SEMPLICE DEL RISCHIO: TOTALE 

RIPARTIZIONE PER FATTORE DI PONDERAZIONE DEL RISCHIO DELLE ESPOSIZIONI TOTALI 
IN BASE AL METODO DELLA PONDERAZIONE SEMPLICE 
Gli enti che applicano il metodo della ponderazione semplice del rischio (articolo 155, paragrafo 
2, del CRR) segnalano le informazioni richieste in base alle caratteristiche delle esposizioni 
sottostanti nelle righe da 050 a 090. 

CR EQU IRB 
1 — riga 100 

METODO DEI MODELLI INTERNI 
Gli enti che applicano il metodo dei modelli interni (articolo 155, paragrafo 4, del CRR) 
segnalano le informazioni richieste nella riga 100. 

CR EQU IRB 
1 — riga 110 

ESPOSIZIONI IN STRUMENTI DI CAPITALE SOGGETTE A FATTORI DI PONDERAZIONE DEL 
RISCHIO 
Gli enti che applicano il metodo IRB segnalano gli importi ponderati per il rischio delle esposi
zioni in strumenti di capitale cui si applica un trattamento fisso di ponderazione del rischio (senza 
tuttavia essere trattate esplicitamente secondo il metodo della ponderazione semplice o senza 
l’applicazione parziale, in via temporanea o permanente, del metodo standardizzato per il rischio 
di credito). Ad esempio, 
— l’importo dell’esposizione ponderato per il rischio delle posizioni in strumenti di capitale di 

soggetti del settore finanziario trattate conformemente all’articolo 48, paragrafo 4, del CRR e 
— le posizioni in strumenti di capitale con una ponderazione del rischio del 370 % conforme

mente all’articolo 471, paragrafo 2, del CRR 
sono segnalati nella riga 110. 

CR EQU 
IRB 2 

RIPARTIZIONE DELLE ESPOSIZIONI TOTALI PER CLASSE DI DEBITORI IN BASE AL METODO 
PD/LGD 
Gli enti che applicano il metodo PD/LGD (articolo 155, paragrafo 3, del CRR) segnalano le 
informazioni richieste nel modello CR EQU IRB 2. 
Gli enti che applicano il metodo PD/LGD e che utilizzano un sistema di rating unico, o sono in 
grado di effettuare segnalazioni in conformità di una scala tipo interna, segnalano nel modello CR 
EQU IRB 2 le classi o i pool di rating associati a detto sistema di rating unico/scala tipo. In tutti 
gli altri casi, i differenti sistemi di rating sono unificati e classificati secondo i seguenti criteri: le 
classi o i pool di debitori dei differenti sistemi di rating sono accorpati e ordinati a partire dalla 
PD più bassa assegnata a una classe o a un pool alla PD più alta. 

3.6. C 11.00 — RISCHIO DI REGOLAMENTO/CONSEGNA (CR SETT) 

3.6.1. Osservazioni di carattere generale 

93. Questo modello serve per segnalare informazioni riguardanti sia le operazioni interne al portafoglio di 
negoziazione sia quelle esterne che risultano non liquidate dopo lo scadere delle relative date di consegna, 
nonché informazioni sui relativi requisiti di fondi propri per il rischio di regolamento conformemente 
all’articolo 92, paragrafo 3, lettera c), punto ii), e all’articolo 378 del CRR.
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94. L’ente segnala nel modello CR SETT le informazioni sul rischio di regolamento/consegna relativamente agli 
strumenti di debito, agli strumenti di capitale, alle valute estere e alle merci interne o esterne al proprio 
portafoglio di negoziazione. 

95. Ai sensi dell’articolo 378 del CRR le operazioni di vendita con patto di riacquisto e le operazioni di 
concessione e assunzione in prestito di titoli o di merci relative a strumenti di debito, strumenti di capitale, 
valute estere e merci non sono soggette al rischio di regolamento/consegna. Si rileva, tuttavia, che i derivati e 
le operazioni con regolamento a lungo termine che risultano non liquidati dopo lo scadere delle relative date 
di consegna sono invece soggetti ai requisiti di fondi propri per il rischio di regolamento/consegna, secondo 
quanto stabilito dall’articolo 378 del CRR. 

96. In caso di operazioni non liquidate dopo lo scadere della data di consegna, l’ente calcola la differenza di 
prezzo alla quale si trova esposto. La differenza di prezzo risulta dalla differenza tra il prezzo di liquidazione 
convenuto per lo strumento di debito, lo strumento di capitale, la valuta estera o la merce in questione e il 
suo valore di mercato corrente, quando tale differenza può comportare una perdita per l’ente. 

97. Al fine di calcolare i corrispondenti requisiti di fondi propri, l’ente moltiplica tale differenza di prezzo per il 
fattore appropriato di cui alla tabella 1 dell’articolo 378 del CRR. 

98. Ai sensi dell’articolo 92, paragrafo 4, lettera b), per determinare l’importo dell’esposizione al rischio i 
requisiti di fondi propri per il rischio di regolamento/consegna sono moltiplicati per 12,5. 

99. Si rileva che i requisiti di fondi propri per le operazioni con regolamento non contestuale ai sensi dell’ar
ticolo 379 del CRR non sono compresi nel modello CR SETT, ma sono segnalati nei modelli relativi al 
rischio di credito (CR SA, CR IRB). 

3.6.2. Istruzioni relative a posizioni specifiche 

Colonne 

010 OPERAZIONI NON LIQUIDATE AL PREZZO DI LIQUIDAZIONE 
Conformemente all’articolo 378 del CRR, l’ente segnala nella colonna 010, al prezzo di liqui
dazione convenuto, le operazioni che risultano non liquidate dopo lo scadere delle relative date di 
consegna. 
Tutte le operazioni non liquidate sono comprese in questa colonna, a prescindere dal fatto che, 
dopo la data di regolamento, costituiscano una perdita o un profitto. 

020 ESPOSIZIONE DERIVANTE DA UNA DIFFERENZA DI PREZZO PER OPERAZIONI NON LIQUI
DATE 
Conformemente all’articolo 378 del CRR, gli enti segnalano nella colonna 020 la differenza di 
prezzo tra il prezzo di liquidazione convenuto e il valore di mercato corrente dello strumento di 
debito, dello strumento di capitale, della valuta estera o della merce in questione, quando tale 
differenza può comportare una perdita per l’ente. 
Nella colonna 020 sono segnalate soltanto le operazioni non liquidate che comportano una 
perdita dopo la data di regolamento. 

030 REQUISITI DI FONDI PROPRI 
L’ente segnala nella colonna 030 i requisiti di fondi propri calcolati ai sensi dell’articolo 378 del 
CRR. 

040 IMPORTO COMPLESSIVO DELL’ESPOSIZIONE AL RISCHIO DI REGOLAMENTO 
Conformemente all’articolo 92, paragrafo 4, lettera b), del CRR, per determinare l’importo 
dell’esposizione al rischio di regolamento l’ente moltiplica per 12,5 i requisiti di fondi propri 
segnalati nella colonna 030. 

Righe 

010 Operazioni non liquidate totali esterne al portafoglio di negoziazione 
L’ente segnala nella riga 010 informazioni aggregate riguardanti il rischio di regolamento/conse
gna delle posizioni esterne al portafoglio di negoziazione (conformemente all’articolo 92, para
grafo 3, lettera c), punto ii), e all’articolo 378 del CRR).
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Righe 

L’ente segnala nella cella 010/010 la somma aggregata delle operazioni non liquidate dopo lo 
scadere delle relative date di consegna al rispettivo prezzo di liquidazione convenuto. 
L’ente segnala nella cella 010/020 informazioni aggregate relative all’esposizione derivante da una 
differenza di prezzo per le operazioni non liquidate che comportano una perdita. 
L’ente segnala nella cella 010/030 i requisiti aggregati di fondi propri ricavati dalla somma dei 
requisiti di fondi propri delle operazioni non liquidate moltiplicando la “differenza di prezzo” 
indicata nella colonna 020 per il fattore appropriato basato sul numero di giorni lavorativi di 
ritardo rispetto alla data di regolamento (categorie di cui alla tabella 1 dell’articolo 378 del CRR). 

da 020 a 
060 

Operazioni non liquidate fino a 4 giorni (fattore 0 %) 
Operazioni non liquidate tra 5 e 15 giorni (fattore 8 %) 
Operazioni non liquidate tra 16 e 30 giorni (fattore 50 %) 
Operazioni non liquidate tra 31 e 45 giorni (fattore 75 %) 
Operazioni non liquidate per 46 giorni o più (fattore 100 %) 
L’ente segnala nelle righe da 020 a 060 informazioni riguardanti il rischio di regolamento/conse
gna delle posizioni esterne al portafoglio di negoziazione conformemente alle categorie di cui alla 
tabella 1 dell’articolo 378 del CRR. 
Non sono previsti requisiti di fondi propri per il rischio di regolamento/consegna per le opera
zioni che risultano non liquidate meno di cinque giorni lavorativi dopo la data di regolamento. 

070 Operazioni non liquidate totali interne al portafoglio di negoziazione 
L’ente segnala nella riga 070 informazioni aggregate riguardanti il rischio di regolamento/conse
gna delle posizioni interne al portafoglio di negoziazione (conformemente all’articolo 92, para
grafo 3, lettera c), punto ii), e all’articolo 378 del CRR). 
L’ente segnala nella cella 070/010 la somma aggregata delle operazioni non liquidate dopo lo 
scadere delle relative date di consegna al rispettivo prezzo di liquidazione convenuto. 
L’ente segnala nella cella 070/020 informazioni aggregate relative all’esposizione derivante da una 
differenza di prezzo per le operazioni non liquidate che comportano una perdita. 
L’ente segnala nella cella 070/030 i requisiti aggregati di fondi propri ricavati dalla somma dei 
requisiti di fondi propri delle operazioni non liquidate moltiplicando la “differenza di prezzo” 
indicata nella colonna 020 per il fattore appropriato basato sul numero di giorni lavorativi di 
ritardo rispetto alla data di regolamento (categorie di cui alla tabella 1 dell’articolo 378 del CRR). 

da 080 a 
120 

Operazioni non liquidate fino a 4 giorni (fattore 0 %) 
Operazioni non liquidate tra 5 e 15 giorni (fattore 8 %) 
Operazioni non liquidate tra 16 e 30 giorni (fattore 50 %) 
Operazioni non liquidate tra 31 e 45 giorni (fattore 75 %) 
Operazioni non liquidate per 46 giorni o più (fattore 100 %) 
L’ente segnala nelle righe da 080 a 120 informazioni riguardanti il rischio di regolamento/conse
gna delle posizioni interne al portafoglio di negoziazione conformemente alle categorie di cui alla 
tabella 1 dell’articolo 378 del CRR. 
Non sono previsti requisiti di fondi propri per il rischio di regolamento/consegna per le opera
zioni che risultano non liquidate meno di cinque giorni lavorativi dopo la data di regolamento.
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3.7. C 12.00 — RISCHIO DI CREDITO: CARTOLARIZZAZIONI — METODO STANDARDIZZATO APPLICATO AI REQUISITI DI 
FONDI PROPRI (CR SEC SA) 

3.7.1. Osservazioni di carattere generale 

100. Le informazioni segnalate in questo modello sono fornite per tutte le cartolarizzazioni per le quali è 
riconosciuto un trasferimento del rischio significativo e nelle quali l’ente segnalante partecipa a una 
cartolarizzazione trattata secondo il metodo standardizzato. Nelle date di riferimento per le segnala
zioni successive al 1 o gennaio 2019, le cartolarizzazioni il cui importo dell’esposizione ponderato per il 
rischio è determinato sulla base del quadro rivisto in materia di cartolarizzazione non sono segnalate in 
questo modello bensì solo nel modello C 02.00. Parimenti, nelle date di riferimento per le segnalazioni 
successive al 1 o gennaio 2019, le posizioni verso la cartolarizzazione che sono soggette a un fattore di 
ponderazione del rischio del 1 250 % conformemente al quadro rivisto in materia di cartolarizzazione 
e che sono dedotte dal CET1 a norma dell’articolo 36, paragrafo 1, lettera k), punto ii), del CRR non 
sono segnalate in questo modello bensì solo nel modello C 01.00. 

100 bis. Ai fini di questo modello, tutti i riferimenti agli articoli della parte tre, titolo II, capo 5, del CRR vanno 
intesi come riferimenti al CRR nella versione applicabile il 31 dicembre 2018. 

100 ter. Le informazioni da segnalare sono condizionate dal ruolo svolto dall’ente nel contesto della cartola
rizzazione; pertanto si utilizzano elementi di segnalazione specifici per i cedenti, i promotori e gli 
investitori. 

101. Il modello CR SEC SA combina informazioni riguardanti sia le cartolarizzazioni tradizionali sia le 
cartolarizzazioni sintetiche interne al portafoglio bancario, così come definite nell’articolo 242, rispet
tivamente paragrafi 10 e 11, del CRR. 

3.7.2. Istruzioni relative a posizioni specifiche 

Colonne 

010 IMPORTO COMPLESSIVO DELLE ESPOSIZIONI VERSO LA CARTOLARIZZAZIONE CREATE 
L’ente cedente segnala l’importo in essere, alla data di riferimento per le segnalazioni, di tutte le 
esposizioni correnti verso la cartolarizzazione create nell’operazione di cartolarizzazione, a pre
scindere dal soggetto che detiene le posizioni. Sono pertanto segnalate le esposizioni verso la 
cartolarizzazione in bilancio (ad esempio obbligazioni, prestiti subordinati) nonché le esposizioni 
fuori bilancio e i derivati (ad esempio linee di credito subordinate, linee di liquidità, contratti swap 
su tassi d’interesse, credit default swap, eccetera) creati dalla cartolarizzazione. 
Il cedente non segnala nei modelli CR SEC SA o CR SEC IRB le cartolarizzazioni tradizionali nelle 
quali non detiene alcuna posizione. Al riguardo, le posizioni verso la cartolarizzazione detenute 
dal cedente comprendono le clausole di rimborso anticipato nella cartolarizzazione delle esposi
zioni rotative definite nell’articolo 242, punto 12, del CRR. 

020-040 CARTOLARIZZAZIONI SINTETICHE: PROTEZIONE DEL CREDITO PER LE ESPOSIZIONI CARTO
LARIZZATE 
Ai sensi degli articoli 249 e 250 del CRR, la protezione del credito delle esposizioni cartolarizzate 
è considerata come se non ci fossero disallineamenti di durata. 

020 (-) PROTEZIONE DEL CREDITO DI TIPO REALE (C VA ) 
La procedura dettagliata per il calcolo del valore della garanzia corretto per la volatilità (C VA ) da 
segnalare in questa colonna è esposta nell’articolo 223, paragrafo 2, del CRR. 

030 (-) DEFLUSSI TOTALI: VALORI CORRETTI DELLA PROTEZIONE DEL CREDITO DI TIPO PERSO
NALE (G*) 
Conformemente alla regola generale per gli “afflussi” e i “deflussi”, gli importi segnalati in questa 
colonna figurano come “afflussi” nel corrispondente modello relativo al rischio di credito (CR SA 
o CR IRB) e nella classe di esposizioni rilevante per il fornitore della protezione (il terzo al quale il 
segmento è trasferito mediante protezione del credito di tipo personale). 
La procedura di calcolo dell’importo nominale corretto per il “rischio di cambio” della protezione 
del credito (G*) è indicata nell’articolo 233, paragrafo 3, del CRR.
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Colonne 

040 IMPORTO NOZIONALE MANTENUTO O RIACQUISTATO DELLA PROTEZIONE DEL CREDITO 
Tutti i segmenti mantenuti o riacquistati, ad esempio le posizioni che coprono le prime perdite 
non traslate, sono segnalati al rispettivo valore nominale. 
Nel calcolo dell’importo mantenuto o riacquistato della protezione del credito non si tiene conto 
dell’effetto dei coefficienti di scarto (haircut) di vigilanza sulla protezione del credito. 

050 POSIZIONI VERSO LA CARTOLARIZZAZIONE: ESPOSIZIONE ORIGINARIA PRIMA DELL’APPLI
CAZIONE DEI FATTORI DI CONVERSIONE 
Posizioni verso la cartolarizzazione detenute dall’ente segnalante, calcolate conformemente all’ar
ticolo 246, paragrafo 1, lettere a), c) ed e), e paragrafo 2, del CRR senza l’applicazione dei fattori 
di conversione del credito e al lordo di qualsiasi rettifica di valore su crediti e di accantonamenti. 
La compensazione è rilevante unicamente per i contratti multipli di derivati forniti alla stessa 
società veicolo per la cartolarizzazione (SSPE) coperti da accordi di compensazione ammissibili. 
Le rettifiche di valore e gli accantonamenti da segnalare in questa colonna si riferiscono soltanto 
alle posizioni verso la cartolarizzazione; non sono considerate le rettifiche di valore delle posi
zioni cartolarizzate. 
Ove siano previste clausole di rimborso anticipato, l’ente deve specificare l’importo delle “ragioni 
di credito dell’investitore” secondo la definizione dell’articolo 256, paragrafo 2, del CRR. 
Nelle cartolarizzazioni sintetiche le posizioni detenute dal cedente sotto forma di elementi in 
bilancio e/o ragioni di credito dell’investitore (rimborso anticipato) derivano dall’aggregazione 
delle colonne da 010 a 040. 

060 (-) RETTIFICHE DI VALORE E ACCANTONAMENTI 
Rettifiche di valore e accantonamenti (articolo 159 del CRR) relativi a perdite su crediti confor
memente alla disciplina contabile applicabile all’ente segnalante. Le rettifiche di valore compren
dono qualsiasi importo rilevato nel conto economico a titolo di perdite su crediti di attività 
finanziarie dalla loro rilevazione iniziale in bilancio (comprese le perdite dovute al rischio di 
credito di attività finanziarie misurate al valore equo che non sono dedotte dal valore dell’espo
sizione), più gli sconti sulle esposizioni acquistate in stato di default ai sensi dell’articolo 166, 
paragrafo 1, del CRR. Gli accantonamenti comprendono gli importi accumulati delle perdite su 
crediti negli elementi fuori bilancio. 

070 ESPOSIZIONE AL NETTO DELLE RETTIFICHE DI VALORE E DEGLI ACCANTONAMENTI 
Posizioni verso la cartolarizzazione conformemente all’articolo 246, paragrafi 1 e 2, del CRR, 
senza l’applicazione dei fattori di conversione. 
Questa informazione è correlata alla colonna 040 del modello CR SA Total. 

080-110 TECNICHE DI ATTENUAZIONE DEL RISCHIO DI CREDITO (CRM) CON EFFETTI DI SOSTITU
ZIONE SULL’ESPOSIZIONE 
Articolo 4, paragrafo 1, punto 57, e parte tre, titolo II, capo 4, del CRR. 
Questo blocco di colonne contiene informazioni sulle tecniche di attenuazione del rischio di 
credito che riducono il rischio di credito di una o più esposizioni mediante sostituzione di 
esposizioni (come indicato sotto in riferimento agli afflussi e ai deflussi). 
Cfr. le istruzioni relative al modello CR SA (segnalazione di tecniche di attenuazione del rischio di 
credito con effetto di sostituzione). 

080 (-) VALORI CORRETTI DELLA PROTEZIONE DEL CREDITO DI TIPO PERSONALE (G A ) 
La protezione del credito di tipo personale è definita nell’articolo 4, paragrafo 1, punto 59, e 
disciplinata dall’articolo 235 del CRR. 
Cfr. le istruzioni relative al modello CR SA (segnalazione di tecniche di attenuazione del rischio di 
credito con effetto di sostituzione). 

090 (-) PROTEZIONE DEL CREDITO DI TIPO REALE 
La protezione del credito di tipo reale è definita nell’articolo 4, paragrafo 1, punto 58, e 
disciplinata dagli articoli 195, 197 e 200 del CRR.
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Colonne 

Le credit linked note e la compensazione in bilancio di cui agli articoli da 218 a 236 del CRR 
sono trattate come garanzie in contante. 
Cfr. le istruzioni relative al modello CR SA (segnalazione di tecniche di attenuazione del rischio di 
credito con effetto di sostituzione). 

100-110 SOSTITUZIONE DELL’ESPOSIZIONE DOVUTA ALL’ATTENUAZIONE DEL RISCHIO DI CREDITO 
Sono segnalati anche gli afflussi e i deflussi all’interno delle stesse classi di esposizioni e, ove 
rilevanti, i fattori di ponderazione del rischio o le classi di debitori. 

100 (-) DEFLUSSI TOTALI 
Articolo 222, paragrafo 3, e articolo 235, paragrafi 1 e 2. 
I deflussi corrispondono alla parte garantita dell’“esposizione al netto delle rettifiche di valore e 
degli accantonamenti” che è dedotta dalla classe di esposizioni del debitore e, ove rilevante, dalla 
relativa ponderazione del rischio o classe di debitori, e successivamente assegnata alla classe di 
esposizioni del fornitore della protezione e, ove rilevante, alla relativa ponderazione del rischio o 
classe di debitori. 
Questo importo è considerato un afflusso nella classe di esposizioni del fornitore della protezione 
e, ove rilevanti, nelle relative ponderazioni del rischio o classi di debitori. 
Questa informazione è correlata alla colonna 090 [(-) deflussi totali] del modello CR SA Total. 

110 AFFLUSSI TOTALI 
In questa colonna sono segnalate come afflussi le posizioni verso la cartolarizzazione che costitui
scono titoli di debito e sono garanzie reali finanziarie ammissibili conformemente all’articolo 197, 
paragrafo 1, del CRR se è utilizzato il metodo semplificato per il trattamento delle garanzie reali 
finanziarie. 
Questa informazione è correlata alla colonna 100 (afflussi totali) del modello CR SA Total. 

120 ESPOSIZIONE NETTA DOPO GLI EFFETTI DI SOSTITUZIONE DELL’ATTENUAZIONE DEL RI
SCHIO DI CREDITO PRIMA DELL’APPLICAZIONE DEI FATTORI DI CONVERSIONE 
Esposizione assegnata alla ponderazione del rischio e alla classe di esposizioni corrispondenti 
dopo aver tenuto conto dei deflussi e degli afflussi dovuti a “tecniche di attenuazione del rischio 
di credito (CRM) con effetti di sostituzione sull’esposizione”. 
Questa informazione è correlata alla colonna 110 del modello CR SA Total. 

130 (-) TECNICHE DI ATTENUAZIONE DEL RISCHIO DI CREDITO CHE INFLUISCONO SULL’IM
PORTO DELL’ESPOSIZIONE: VALORE CORRETTO IN BASE AL METODO INTEGRALE PER IL 
TRATTAMENTO DELLE GARANZIE REALI FINANZIARIE PER LA PROTEZIONE DEL CREDITO 
DI TIPO REALE (C VAM ) 
Questa voce comprende anche le credit linked note (articolo 218 del CRR). 
Questa informazione è correlata alle colonne 120 e 130 del modello CR SA Total. 

140 VALORE DELL’ESPOSIZIONE CORRETTO INTEGRALMENTE (E*) 
Posizioni verso la cartolarizzazione conformemente all’articolo 246 del CRR, quindi senza ap
plicazione dei fattori di conversione di cui all’articolo 246, paragrafo 1, lettera c), del CRR. 
Questa informazione è correlata alla colonna 150 del modello CR SA Total. 

150-180 RIPARTIZIONE DEL VALORE DELL’ESPOSIZIONE CORRETTO INTEGRALMENTE (E*) DEGLI ELE
MENTI FUORI BILANCIO IN BASE AI FATTORI DI CONVERSIONE 
L’articolo 246, paragrafo 1, lettera c), del CRR stabilisce che il valore dell’esposizione di una 
posizione verso la cartolarizzazione fuori bilancio è pari al suo valore nominale moltiplicato per 
un fattore di conversione. Ove non diversamente specificato nel CRR, tale fattore è del 100 %.
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Cfr. colonne da 160 a 190 del modello CR SA Total. 
A fini di segnalazione, i valori delle esposizioni corretti integralmente (E*) sono riportati in base ai 
seguenti quattro intervalli, reciprocamente esclusivi, dei fattori di conversione: 0 %,]0 %, 
20 %],]20 %, 50 %] e]50 %, 100 %]. 

190 VALORE DELL’ESPOSIZIONE 
Posizioni verso la cartolarizzazione conformemente all’articolo 246 del CRR. 
Questa informazione è correlata alla colonna 200 del modello CR SA Total. 

200 (-) VALORE DELL’ESPOSIZIONE DEDOTTO DAI FONDI PROPRI 
L’articolo 258 del CRR prevede che, nel caso di una posizione verso la cartolarizzazione alla 
quale è attribuito un fattore di ponderazione del rischio del 1 250 %, gli enti possono dedurre dai 
fondi propri il valore dell’esposizione della posizione, in alternativa alla sua inclusione nel calcolo 
degli importi delle esposizioni ponderati per il rischio. 

210 VALORE DELL’ESPOSIZIONE SOGGETTO A FATTORI DI PONDERAZIONE DEL RISCHIO 
Valore dell’esposizione meno il valore dell’esposizione dedotto dai fondi propri. 

220-320 RIPARTIZIONE DEL VALORE DELL’ESPOSIZIONE SOGGETTO AI FATTORI DI PONDERAZIONE 
DEL RISCHIO IN BASE ALLE PONDERAZIONI DEL RISCHIO 

220-260 PROVVISTE DI RATING 
L’articolo 242, punto 8, del CRR contiene la definizione delle posizioni provviste di rating. 
I valori delle esposizioni soggetti a ponderazione del rischio sono ripartiti in base alle classi di 
merito di credito (credit quality steps, CQS) come previsto per il metodo standardizzato dalla 
tabella 1 dell’articolo 251 del CRR. 

270 1 250 % (PRIVE DI RATING) 
L’articolo 242, punto 7, del CRR contiene la definizione delle posizioni prive di rating. 

280 METODO LOOK-THROUGH 
Articoli 253 e 254 e articolo 256, paragrafo 5, del CRR. 
Le colonne relative al metodo look-through comprendono tutti i casi di esposizioni prive di rating 
il cui fattore di ponderazione del rischio si ricava dal portafoglio di esposizioni sottostante (fattore 
medio di ponderazione del rischio del pool, fattore più elevato di ponderazione del rischio del 
pool o utilizzo di un coefficiente di concentrazione). 

290 METODO LOOK-THROUGH — DI CUI: SECOND LOSS NEI PROGRAMMI ABCP 
Il valore dell’esposizione soggetta al trattamento delle posizioni verso la cartolarizzazione in 
segmenti second loss o in situazioni di rischio migliore nei programmi ABCP è stabilito dall’ar
ticolo 254 del CRR. 
L’articolo 242, punto 9, del CRR contiene la definizione dei programmi di emissione di com
mercial paper garantiti da attività (ABCP). 

300 METODO LOOK-THROUGH DI CUI: FATTORE DI PONDERAZIONE DEL RISCHIO MEDIO (%) 
È segnalato il fattore di ponderazione del rischio medio ponderato per il valore dell’esposizione. 

310 METODO DELLA VALUTAZIONE INTERNA (IAA) 
Articolo 109, paragrafo 1, e articolo 259, paragrafo 3, del CRR. Valore dell’esposizione di 
posizioni verso la cartolarizzazione secondo il metodo della valutazione interna.
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320 IAA: FATTORE DI PONDERAZIONE DEL RISCHIO MEDIO (%) 
È segnalato il fattore di ponderazione del rischio medio ponderato per il valore dell’esposizione. 

330 IMPORTO DELL’ESPOSIZIONE PONDERATO PER IL RISCHIO 
Importo totale dell’esposizione ponderato per il rischio calcolato conformemente alla parte tre, 
titolo II, capo 5, sezione 3, del CRR, prima delle rettifiche dovute a disallineamenti di durata o 
violazioni delle disposizioni in materia di due diligence, escluso qualsiasi importo dell’esposizione 
ponderato per il rischio riguardante esposizioni riassegnate a un altro modello mediante deflussi. 

340 DI CUI: CARTOLARIZZAZIONI SINTETICHE 
Per le cartolarizzazioni sintetiche, l’importo da segnalare in questa colonna non tiene conto dei 
disallineamenti di durata. 

350 EFFETTO GENERALE (RETTIFICA) DOVUTO ALLA VIOLAZIONE DELLE DISPOSIZIONI IN MA
TERIA DI DUE DILIGENCE 
L’articolo 14, paragrafo 2, l’articolo 406, paragrafo 2, e l’articolo 407 del CRR dispongono che, 
quando l’ente non rispetta determinati requisiti di cui agli articoli 405, 406 o 409 del CRR, gli 
Stati membri assicurino che le autorità competenti impongano un fattore aggiuntivo di ponde
razione del rischio proporzionato non inferiore al 250 % del fattore di ponderazione del rischio 
(limitato al 1 250 %) che si applica alle relative posizioni verso la cartolarizzazione conforme
mente alla parte tre, titolo II, capo 5, sezione 3, del CRR. Tale fattore aggiuntivo di ponderazione 
del rischio può essere imposto non soltanto agli enti investitori ma anche ai cedenti, ai promotori 
e ai prestatori originari. 

360 RETTIFICA DELL’IMPORTO DELLE ESPOSIZIONI PONDERATO PER IL RISCHIO DOVUTO A 
DISALLINEAMENTI DI DURATA 
Nel caso di disallineamenti di durata nelle cartolarizzazioni sintetiche è inserito l’importo RW*- 
RW(SP), secondo la definizione dell’articolo 250 del CRR, tranne per i segmenti con una 
ponderazione del rischio del 1 250 %, se l’importo da segnalare è zero. Si rileva che l’importo 
RW(SP) comprende non solo gli importi delle esposizioni ponderati per il rischio indicati nella 
colonna 330 ma anche gli importi ponderati per il rischio delle esposizioni riassegnate a altri 
modelli mediante deflussi. 

370-380 IMPORTO COMPLESSIVO DELLE ESPOSIZIONI PONDERATO PER IL RISCHIO: PRIMA DELL’AP
PLICAZIONE DEL MASSIMALE/DOPO L’APPLICAZIONE DEL MASSIMALE 
Importo complessivo delle esposizioni ponderato per il rischio calcolato ai sensi della parte tre, 
titolo II, capo 5, sezione 3, del CRR, prima (colonna 370)/dopo (colonna 380) l’applicazione dei 
limiti di cui all’articolo 252 (cartolarizzazione di posizioni attualmente in stato di default o 
associate ad un rischio particolarmente elevato) o all’articolo 256, paragrafo 4 (requisiti aggiuntivi 
di fondi propri per le cartolarizzazioni delle esposizioni rotative provviste di clausole di rimborso 
anticipato), del CRR. 

390 VOCE PER MEMORIA: IMPORTO DELLE ESPOSIZIONI PONDERATO PER IL RISCHIO CORRI
SPONDENTE AI DEFLUSSI DALLA CARTOLARIZZAZIONE IN BASE AL METODO STANDARDIZ
ZATO VERSO ALTRE CLASSI DI ESPOSIZIONI 
Importo delle esposizioni ponderato per il rischio derivante dalle esposizioni riassegnate al 
fornitore degli strumenti di attenuazione del rischio e pertanto computate nel modello corri
spondente, che sono prese in considerazione nel calcolo del massimale delle posizioni verso la 
cartolarizzazione. 

102. Il modello CR SEC SA è suddiviso in tre grandi blocchi di righe contenenti dati riguardanti le 
esposizioni create/promosse/mantenute o acquistate da cedenti, investitori e promotori. Per ciascuna 
di esse le informazioni sono ripartite per elementi in bilancio e fuori bilancio e derivati, nonché per 
cartolarizzazioni e ricartolarizzazioni.
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103. Anche le posizioni trattate secondo il metodo basato sui rating e le posizioni prive di rating (esposi
zioni alla data di riferimento per le segnalazioni) sono ripartite in base alle classi di merito di credito 
applicate all’avvio (ultimo blocco di righe). Questa informazione è segnalata dai cedenti, dai promotori 
e dagli investitori. 

Righe 

010 ESPOSIZIONI TOTALI 
Le esposizioni totali fanno riferimento all’importo complessivo delle cartolarizzazioni in essere. 
Questa riga riassume tutte le informazioni segnalate dai cedenti, dai promotori e dagli investitori 
nelle righe successive. 

020 DI CUI: RICARTOLARIZZAZIONI 
Importo complessivo delle ricartolarizzazioni in essere conformemente alle definizioni di cui 
all’articolo 4, paragrafo 1, punti 63 e 64, del CRR. 

030 CEDENTE: ESPOSIZIONI TOTALI 
Questa riga riassume le informazioni riguardanti gli elementi in bilancio, gli elementi fuori 
bilancio e i derivati e il rimborso anticipato delle posizioni verso la cartolarizzazione nelle quali 
l’ente ha il ruolo di cedente, così come definito nell’articolo 4, paragrafo 1, punto 13, del CRR. 

040-060 ELEMENTI IN BILANCIO 
L’articolo 246, paragrafo 1, lettera a), del CRR prevede che, quando un ente calcola gli importi 
delle esposizioni ponderati per il rischio secondo il metodo standardizzato, il valore dell’esposi
zione di una posizione verso la cartolarizzazione iscritta a bilancio è pari al valore contabile 
rimanente dopo l’applicazione delle rettifiche di valore su crediti specifiche. 
Gli elementi in bilancio sono ripartiti per cartolarizzazioni (riga 050) e ricartolarizzazioni (riga 
060). 

070-090 ELEMENTI FUORI BILANCIO E DERIVATI 
Queste righe comprendono informazioni sulle posizioni verso la cartolarizzazione relative a 
elementi fuori bilancio e derivati soggette a un fattore di conversione nell’ambito del quadro in 
materia di cartolarizzazione. Ove non diversamente specificato, il valore dell’esposizione di una 
posizione verso la cartolarizzazione fuori bilancio è pari al suo valore nominale meno qualsiasi 
rettifica di valore su crediti specifica di tale posizione, moltiplicato per un fattore di conversione 
del 100 %. 
Il valore dell’esposizione per il rischio di controparte di uno degli strumenti derivati elencati 
nell’allegato II del CRR è determinato conformemente alla parte tre, titolo II, capo 6, del CRR. 
Per le linee di liquidità, le linee di credito e gli anticipi per cassa del gestore gli enti segnalano 
l’importo non utilizzato. 
Per i contratti swap su tassi d’interesse e su valuta gli enti segnalano il valore dell’esposizione 
(conformemente all’articolo 246, paragrafo 1, del CRR) così come specificato nel modello CR SA 
Total. 
Gli elementi fuori bilancio e i derivati sono ripartiti per cartolarizzazioni (riga 080) e ricartola
rizzazioni (riga 090) così come nella tabella 1 dell’articolo 251 del CRR. 

100 RIMBORSO ANTICIPATO 
Questa riga riguarda soltanto i cedenti con cartolarizzazioni di esposizioni rotative provviste di 
clausole di rimborso anticipato, di cui all’articolo 242, punti 13 e 14, del CRR.
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Righe 

110 INVESTITORE: ESPOSIZIONI TOTALI 
Questa riga riassume le informazioni riguardanti gli elementi in bilancio e gli elementi fuori 
bilancio e i derivati delle posizioni verso la cartolarizzazione nelle quali l’ente ha il ruolo di 
investitore. 
Il CRR non contiene una definizione esplicita di “investitore”. Pertanto, nel contesto qui consi
derato per “investitore” s’intende un ente che detiene una posizione verso la cartolarizzazione in 
un’operazione di cartolarizzazione nella quale non è né il cedente né il promotore. 

120-140 ELEMENTI IN BILANCIO 
Si applicano gli stessi criteri di classificazione delle cartolarizzazioni e delle ricartolarizzazioni 
utilizzati per gli elementi in bilancio dei cedenti. 

150-170 ELEMENTI FUORI BILANCIO E DERIVATI 
Si applicano gli stessi criteri di classificazione delle cartolarizzazioni e delle ricartolarizzazioni 
utilizzati per gli elementi fuori bilancio e i derivati dei cedenti. 

180 PROMOTORE: ESPOSIZIONI TOTALI 
Questa riga riassume le informazioni riguardanti gli elementi in bilancio e gli elementi fuori 
bilancio e i derivati delle posizioni verso la cartolarizzazione nelle quali l’ente ha il ruolo di 
promotore, così come definito nell’articolo 4, paragrafo 1, punto 14, del CRR. Se cartolarizza 
anche le proprie attività, il promotore inserisce nelle righe dedicate al cedente le informazioni 
riguardanti le proprie attività cartolarizzate. 

190-210 ELEMENTI IN BILANCIO 
Si applicano gli stessi criteri di classificazione delle cartolarizzazioni e delle ricartolarizzazioni 
utilizzati per gli elementi in bilancio dei cedenti. 

220-240 ELEMENTI FUORI BILANCIO E DERIVATI 
Si applicano gli stessi criteri di classificazione delle cartolarizzazioni e delle ricartolarizzazioni 
utilizzati per gli elementi fuori bilancio e i derivati dei cedenti. 

250-290 RIPARTIZIONE DELLE POSIZIONI IN ESSERE PER CLASSE DI MERITO DI CREDITO (CQS) AL
L’AVVIO 
Queste righe contengono le informazioni sulle posizioni in essere trattate secondo il metodo 
basato sui rating e sulle posizioni in essere prive di rating (alla data di riferimento per le 
segnalazioni) secondo le classi di merito di credito (previste per il metodo standardizzato nella 
tabella 1 dell’articolo 251 del CRR) applicate alla data di creazione (avvio). In mancanza di questa 
informazione sono segnalati i dati disponibili equivalenti alle classi di merito di credito di più 
antica data. 
Queste righe devono essere compilate soltanto per le colonne da 190, da 210 a 270 e da 330 a 
340. 

3.8. C 13.00 — RISCHIO DI CREDITO — CARTOLARIZZAZIONI: METODO IRB APPLICATO AI REQUISITI DI FONDI PROPRI 
(CR SEC IRB) 

3.8.1. Osservazioni di carattere generale 

104. Le informazioni segnalate in questo modello sono richieste per tutte le cartolarizzazioni per le quali è 
riconosciuto un trasferimento del rischio significativo e nelle quali l’ente segnalante partecipa a una 
cartolarizzazione trattata secondo il metodo basato sui rating interni. Nelle date di riferimento per le 
segnalazioni successive al 1 o gennaio 2019, le cartolarizzazioni il cui importo dell’esposizione ponde
rato per il rischio è determinato sulla base del quadro rivisto in materia di cartolarizzazione non sono 
segnalate in questo modello bensì solo nel modello C 02.00. Parimenti, nelle date di riferimento per le 
segnalazioni successive al 1 o gennaio 2019, le posizioni verso la cartolarizzazione che sono soggette a 
un fattore di ponderazione del rischio del 1 250 % conformemente al quadro rivisto in materia di 
cartolarizzazione e che sono dedotte dal CET1 a norma dell’articolo 36, paragrafo 1, lettera k), punto 
ii), del CRR non sono segnalate in questo modello bensì solo nel modello C 01.00.
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104 bis. Ai fini di questo modello, tutti i riferimenti agli articoli della parte tre, titolo II, capo 5, del CRR vanno 
intesi come riferimenti al CRR nella versione applicabile il 31 dicembre 2018. 

105. Le informazioni da segnalare sono condizionate dal ruolo svolto dall’ente nel contesto della cartola
rizzazione; pertanto si utilizzano elementi di segnalazione specifici per i cedenti, i promotori e gli 
investitori. 

106. Il modello CR SEC IRB copre lo stesso ambito del modello CR SEC SA: combina informazioni 
riguardanti sia le cartolarizzazioni tradizionali sia le cartolarizzazioni sintetiche interne al portafoglio 
bancario. 

3.8.2. Istruzioni relative a posizioni specifiche 

Colonne 

010 IMPORTO COMPLESSIVO DELLE ESPOSIZIONI VERSO LA CARTOLARIZZAZIONE CREATE 
Per il totale della riga relativa agli elementi in bilancio, l’importo segnalato in questa colonna è il 
valore in essere delle esposizioni cartolarizzate alla data di riferimento per le segnalazioni. 
Cfr. colonna 010 del modello CR SEC SA. 

020-040 CARTOLARIZZAZIONI SINTETICHE: PROTEZIONE DEL CREDITO PER LE ESPOSIZIONI CARTO
LARIZZATE 
Articoli 249 e 250 del CRR. 
Il valore corretto delle tecniche di attenuazione del rischio di credito utilizzate nella struttura di 
cartolarizzazione non tiene conto dei disallineamenti di durata. 

020 (-) PROTEZIONE DEL CREDITO DI TIPO REALE (C VA ) 
La procedura dettagliata per il calcolo del valore della garanzia corretto per la volatilità (C VA ) da 
segnalare in questa colonna è esposta nell’articolo 223, paragrafo 2, del CRR. 

030 (-) DEFLUSSI TOTALI: VALORI CORRETTI DELLA PROTEZIONE DEL CREDITO DI TIPO PERSO
NALE (G*) 
Conformemente alla regola generale per gli “afflussi” e i “deflussi”, gli importi segnalati nella 
colonna 030 del modello CR SEC IRB figurano come “afflussi” nel corrispondente modello 
relativo al rischio di credito (CR SA o CR IRB) e nella classe di esposizioni rilevante per il 
fornitore della protezione (il terzo al quale il segmento è trasferito mediante protezione del 
credito di tipo personale). 
La procedura di calcolo dell’importo nominale corretto per il “rischio di cambio” della protezione 
del credito (G*) è indicata nell’articolo 233, paragrafo 3, del CRR. 

040 IMPORTO NOZIONALE MANTENUTO O RIACQUISTATO DELLA PROTEZIONE DEL CREDITO 
Tutti i segmenti mantenuti o riacquistati, ad esempio le posizioni che coprono le prime perdite 
non traslate, sono segnalati al rispettivo valore nominale. 
Nel calcolo dell’importo mantenuto o riacquistato della protezione del credito non si tiene conto 
dell’effetto dei coefficienti di scarto (haircut) di vigilanza sulla protezione del credito. 

050 POSIZIONI VERSO LA CARTOLARIZZAZIONE: ESPOSIZIONE ORIGINARIA PRIMA DELL’APPLI
CAZIONE DEI FATTORI DI CONVERSIONE 
Posizioni verso la cartolarizzazione detenute dall’ente segnalante, calcolate conformemente all’ar
ticolo 246, paragrafo 1, lettere b), d) ed e), e paragrafo 2, del CRR, senza l’applicazione dei fattori 
di conversione del credito e al lordo delle rettifiche di valore e degli accantonamenti. La com
pensazione è rilevante unicamente per i contratti multipli di derivati forniti alla stessa società 
veicolo per la cartolarizzazione (SSPE) coperti da accordi di compensazione ammissibili.
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Le rettifiche di valore e gli accantonamenti da segnalare in questa colonna si riferiscono soltanto 
alle posizioni verso la cartolarizzazione; non si tiene conto delle rettifiche di valore delle posizioni 
cartolarizzate. 
Ove siano previste clausole di rimborso anticipato, l’ente deve specificare l’importo delle “ragioni 
di credito dell’investitore” secondo la definizione dell’articolo 256, paragrafo 2, del CRR. 
Nelle cartolarizzazioni sintetiche le posizioni detenute dal cedente sotto forma di elementi in 
bilancio e/o ragioni di credito dell’investitore (rimborso anticipato) derivano dall’aggregazione 
delle colonne da 010 a 040. 

060-090 TECNICHE DI ATTENUAZIONE DEL RISCHIO DI CREDITO (CRM) CON EFFETTI DI SOSTITU
ZIONE SULL’ESPOSIZIONE 
Cfr. articolo 4, paragrafo 1, punto 57, e parte tre, titolo II, capo 4, del CRR. 
Questo blocco di colonne contiene informazioni sulle tecniche di attenuazione del rischio di 
credito che riducono il rischio di credito di una o più esposizioni mediante sostituzione di 
esposizioni (come indicato sotto in riferimento agli afflussi e ai deflussi). 

060 (-) VALORI CORRETTI DELLA PROTEZIONE DEL CREDITO DI TIPO PERSONALE (G A ) 
La protezione del credito di tipo personale è definita nell’articolo 4, paragrafo 1, punto 59, del 
CRR. 
L’articolo 236 del CRR descrive la procedura per calcolare il G A in caso di protezione completa/ 
protezione parziale a parità di rango (seniority). 
Questa informazione è correlata alle colonne da 040 a 050 del modello CR IRB. 

070 (-) PROTEZIONE DEL CREDITO DI TIPO REALE 
La protezione del credito di tipo reale è definita nell’articolo 4, paragrafo 1, punto 58, del CRR. 
Non potendosi applicare il metodo semplificato per il trattamento delle garanzie reali finanziarie, 
in questa colonna è segnalata soltanto la protezione del credito di tipo reale conformemente 
all’articolo 200 del CRR. 
Questa informazione è correlata alla colonna 060 del modello CR IRB. 

080-090 SOSTITUZIONE DELL’ESPOSIZIONE DOVUTA ALL’ATTENUAZIONE DEL RISCHIO DI CREDITO 
Sono segnalati anche gli afflussi e i deflussi all’interno delle stesse classi di esposizioni e, ove 
rilevanti, i fattori di ponderazione del rischio o le classi di debitori. 

080 (-) DEFLUSSI TOTALI 
Articolo 236 del CRR. 
I deflussi corrispondono alla parte garantita dell’“esposizione al netto delle rettifiche di valore e 
degli accantonamenti” che è dedotta dalla classe di esposizioni del debitore e, ove rilevante, dalla 
relativa ponderazione del rischio o classe di debitori, e successivamente assegnata alla classe di 
esposizioni del fornitore della protezione e, ove rilevante, alla relativa ponderazione del rischio o 
classe di debitori. 
Questo importo è considerato un afflusso nella classe di esposizioni del fornitore della protezione 
e, ove rilevanti, nelle relative ponderazioni del rischio o classi di debitori. 
Questa informazione è correlata alla colonna 070 del modello CR IRB. 

090 AFFLUSSI TOTALI 
Questa informazione è correlata alla colonna 080 del modello CR IRB.
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100 ESPOSIZIONE DOPO GLI EFFETTI DI SOSTITUZIONE DELL’ATTENUAZIONE DEL RISCHIO DI 
CREDITO PRIMA DELL’APPLICAZIONE DEI FATTORI DI CONVERSIONE 
Esposizione assegnata alla ponderazione del rischio e alla classe di esposizioni corrispondenti 
dopo aver tenuto conto dei deflussi e degli afflussi dovuti a “tecniche di attenuazione del rischio 
di credito (CRM) con effetti di sostituzione sull’esposizione”. 
Questa informazione è correlata alla colonna 090 del modello CR IRB. 

110 (-) TECNICHE DI ATTENUAZIONE DEL RISCHIO DI CREDITO CHE INFLUISCONO SULL’IM
PORTO DELL’ESPOSIZIONE: VALORE CORRETTO IN BASE AL METODO INTEGRALE PER IL 
TRATTAMENTO DELLE GARANZIE REALI FINANZIARIE PER LA PROTEZIONE DEL CREDITO 
DI TIPO REALE (CVAM) 
Articoli da 218 a 222 del CRR. Questa voce comprende anche le credit linked note (articolo 218 
del CRR). 

120 VALORE DELL’ESPOSIZIONE CORRETTO INTEGRALMENTE (E*) 
Posizioni verso la cartolarizzazione conformemente all’articolo 246 del CRR, quindi senza ap
plicazione dei fattori di conversione di cui all’articolo 246, paragrafo 1, lettera c), del CRR. 

130-160 RIPARTIZIONE DEL VALORE DELL’ESPOSIZIONE CORRETTO INTEGRALMENTE (E*) DEGLI ELE
MENTI FUORI BILANCIO IN BASE AI FATTORI DI CONVERSIONE 
L’articolo 246, paragrafo 1, lettera c), del CRR stabilisce che il valore dell’esposizione di una 
posizione verso la cartolarizzazione fuori bilancio è pari al suo valore nominale moltiplicato per 
un fattore di conversione. Ove non diversamente specificato, tale fattore di conversione è del 
100 %. 
Ai fini della presente riga, il fattore di conversione è definito nell’articolo 4, paragrafo 1, punto 
56, del CRR. 
A fini di segnalazione, i valori delle esposizioni corretti integralmente (E*) sono riportati in base ai 
seguenti quattro intervalli, reciprocamente esclusivi, dei fattori di conversione: 0 %, [0 %, 20 %], 
[20 %, 50 %] e [50 %, 100 %]. 

170 VALORE DELL’ESPOSIZIONE 
Posizioni verso la cartolarizzazione conformemente all’articolo 246 del CRR. 
Questa informazione è correlata alla colonna 110 del modello CR IRB. 

180 (-) VALORE DELL’ESPOSIZIONE DEDOTTO DAI FONDI PROPRI 
L’articolo 266, paragrafo 3, del CRR prevede che, nel caso di una posizione verso la cartolariz
zazione alla quale si applica un fattore di ponderazione del rischio del 1 250 %, gli enti possono 
dedurre dai fondi propri il valore dell’esposizione della posizione, in alternativa alla sua inclusione 
nel calcolo degli importi delle esposizioni ponderati per il rischio. 

190 VALORE DELL’ESPOSIZIONE SOGGETTO A FATTORI DI PONDERAZIONE DEL RISCHIO 

200-320 METODO BASATO SUI RATING (CLASSI DI MERITO DI CREDITO) 
Articolo 261 del CRR. 
Le posizioni verso la cartolarizzazione calcolate secondo il metodo IRB con un rating desunto ai 
sensi dell’articolo 259, paragrafo 2, del CRR sono segnalate come posizioni provviste di rating. 
I valori delle esposizioni soggetti a ponderazione del rischio sono ripartiti in base alle classi di 
merito di credito (CQS) previste per il metodo IRB nella tabella 4 dell’articolo 261, paragrafo 1, 
del CRR. 

330 METODO DELLA FORMULA DI VIGILANZA 
Per il metodo della formula di vigilanza (supervisory formula method, SFM) cfr. articolo 262 del 
CRR. 
La ponderazione del rischio di una posizione verso la cartolarizzazione è pari al valore maggiore 
tra il 7 % e la ponderazione del rischio da applicare conformemente alle formule fornite.
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340 METODO DELLA FORMULA DI VIGILANZA: FATTORE DI PONDERAZIONE DEL RISCHIO ME
DIO 
L’attenuazione del rischio di credito delle posizioni verso la cartolarizzazione può essere ricono
sciuta conformemente all’articolo 264 del CRR. In questi casi l’ente segnala il “fattore di pon
derazione del rischio effettivo” della posizione per la quale vi sia una protezione completa, ai sensi 
dell’articolo 264, paragrafo 2, del CRR (il fattore di ponderazione del rischio effettivo è uguale 
all’importo dell’esposizione ponderato per il rischio della posizione diviso per il valore dell’espo
sizione della posizione, moltiplicato per 100). 
In caso di protezione parziale della posizione, l’ente deve applicare il metodo della formula di 
vigilanza correggendo il “T” conformemente all’articolo 264, paragrafo 3, del CRR. 
In questa colonna sono segnalati i fattori di ponderazione del rischio medi ponderati. 

350 METODO LOOK-THROUGH 
Le colonne relative al metodo look-through comprendono tutti i casi di esposizioni prive di rating 
in cui la ponderazione del rischio si ricava dal portafoglio di esposizioni sottostante (fattore più 
elevato di ponderazione del rischio del pool). 
L’articolo 263, paragrafi 2 e 3, del CRR prevede un trattamento eccezionale qualora non sia 
possibile calcolare K irb . 
L’importo non utilizzato delle linee di liquidità è segnalato nella voce “elementi fuori bilancio e 
derivati”. 
Finché il cedente è soggetto al trattamento eccezionale stante l’impossibilità di calcolare K irb , la 
colonna 350 serve per segnalare il trattamento della ponderazione del rischio applicato al valore 
dell’esposizione di una linea di liquidità soggetta al trattamento di cui all’articolo 263 del CRR. 
Per i rimborsi anticipati cfr. articolo 256, paragrafo 5, e articolo 265 del CRR. 

360 METODO LOOK-THROUGH: FATTORE DI PONDERAZIONE DEL RISCHIO MEDIO 
È segnalato il fattore di ponderazione del rischio medio ponderato per il valore dell’esposizione. 

370 METODO DELLA VALUTAZIONE INTERNA 
L’articolo 259, paragrafi 3 e 4, del CRR prevede l’applicazione del “metodo della valutazione 
interna” (IAA) per le posizioni dei programmi ABCP. 

380 IAA: FATTORE DI PONDERAZIONE DEL RISCHIO MEDIO 
In questa colonna sono segnalati i fattori di ponderazione del rischio medi ponderati. 

390 (-) RIDUZIONE DELL’IMPORTO DELL’ESPOSIZIONE PONDERATO PER IL RISCHIO DOVUTA A 
RETTIFICHE DI VALORE E ACCANTONAMENTI 
Gli enti che applicano il metodo IRB si attengono alle disposizioni dell’articolo 266, paragrafi 1 
(valido unicamente per i cedenti se l’esposizione non è stata dedotta dai fondi propri) e 2, del 
CRR. 
Rettifiche di valore e accantonamenti (articolo 159 del CRR) relativi a perdite su crediti confor
memente alla disciplina contabile applicabile all’ente segnalante. Le rettifiche di valore compren
dono qualsiasi importo rilevato nel conto economico a titolo di perdite su crediti di attività 
finanziarie dalla loro rilevazione iniziale in bilancio (comprese le perdite dovute al rischio di 
credito di attività finanziarie misurate al valore equo che non sono dedotte dal valore dell’espo
sizione), più gli sconti sulle esposizioni acquistate in stato di default ai sensi dell’articolo 166, 
paragrafo 1, del CRR. Gli accantonamenti comprendono gli importi accumulati delle perdite su 
crediti negli elementi fuori bilancio.
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400 IMPORTO DELL’ESPOSIZIONE PONDERATO PER IL RISCHIO 
Importo totale dell’esposizione ponderato per il rischio calcolato conformemente alla parte tre, 
titolo II, capo 5, sezione 3, del CRR, prima delle rettifiche dovute a disallineamenti di durata o 
violazioni delle disposizioni in materia di due diligence, escluso qualsiasi importo dell’esposizione 
ponderato per il rischio riguardante esposizioni riassegnate a un altro modello mediante deflussi. 

410 IMPORTO DELL’ESPOSIZIONE PONDERATO PER IL RISCHIO, DI CUI: CARTOLARIZZAZIONI 
SINTETICHE 
Per le cartolarizzazioni sintetiche con disallineamenti di durata, l’importo da segnalare in questa 
colonna non tiene conto dei disallineamenti di durata. 

420 EFFETTO GENERALE (RETTIFICA) DOVUTO ALLA VIOLAZIONE DELLE DISPOSIZIONI IN MA
TERIA DI DUE DILIGENCE 
L’articolo 14, paragrafo 2, l’articolo 406, paragrafo 2, e l’articolo 407 del CRR prevedono che, 
quando l’ente non rispetta determinati requisiti, gli Stati membri assicurino che le autorità com
petenti impongano un fattore aggiuntivo di ponderazione del rischio proporzionato non inferiore 
al 250 % del fattore di ponderazione del rischio (limitato al 1 250 %) che si applica alle relative 
posizioni verso la cartolarizzazione conformemente alla parte tre, titolo II, capo 5, sezione 3, del 
CRR. 

430 RETTIFICA DELL’IMPORTO DELLE ESPOSIZIONI PONDERATO PER IL RISCHIO DOVUTA A 
DISALLINEAMENTI DI DURATA 
Nel caso di disallineamenti di durata nelle cartolarizzazioni sintetiche è inserito l’importo RW*- 
RW(SP), secondo la definizione dell’articolo 250 del CRR, tranne per i segmenti con una 
ponderazione del rischio del 1 250 %, se l’importo da segnalare è zero. Si rileva che l’importo 
RW(SP) comprende non solo gli importi delle esposizioni ponderati per il rischio indicati nella 
colonna 400 ma anche gli importi ponderati per il rischio delle esposizioni riassegnate a altri 
modelli mediante deflussi. 

440-450 IMPORTO COMPLESSIVO DELLE ESPOSIZIONI PONDERATO PER IL RISCHIO: PRIMA DELL’AP
PLICAZIONE DEL MASSIMALE/DOPO L’APPLICAZIONE DEL MASSIMALE 
Importo complessivo dell’esposizione ponderato per il rischio calcolato ai sensi della parte tre, 
titolo II, capo 5, sezione 3, del CRR, prima (colonna 440)/dopo (colonna 450) l’applicazione dei 
limiti di cui all’articolo 260 del CRR. Si deve tener conto altresì dell’articolo 265 del CRR 
(requisiti aggiuntivi di fondi propri per le cartolarizzazioni delle esposizioni rotative provviste 
di clausole di rimborso anticipato). 

460 VOCE PER MEMORIA: IMPORTO DELLE ESPOSIZIONI PONDERATO PER IL RISCHIO CORRI
SPONDENTE AI DEFLUSSI DALLA CARTOLARIZZAZIONE IN BASE AL METODO IRB VERSO 
ALTRE CLASSI DI ESPOSIZIONI 
Importo delle esposizioni ponderato per il rischio derivante dalle esposizioni riassegnate al 
fornitore degli strumenti di attenuazione del rischio e pertanto computate nel modello corri
spondente, che sono prese in considerazione nel calcolo del massimale delle posizioni verso la 
cartolarizzazione. 

107. Il modello CR SEC IRB è suddiviso in tre grandi blocchi di righe contenenti dati riguardanti le 
esposizioni create/promosse/mantenute o acquistate da cedenti, investitori e promotori. Per ciascuna 
di esse le informazioni sono ripartite per elementi in bilancio e fuori bilancio e derivati, nonché in base 
ai raggruppamenti dei fattori di ponderazione del rischio delle cartolarizzazioni e ricartolarizzazioni. 

108. Anche le posizioni trattate secondo il metodo basato sui rating e le posizioni prive di rating (esposi
zioni alla data di riferimento per le segnalazioni) sono ripartite in base alle classi di merito di credito 
applicate all’avvio (ultimo blocco di righe). Questa informazione è segnalata dai cedenti, dai promotori 
e dagli investitori.
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010 ESPOSIZIONI TOTALI 
Le esposizioni totali fanno riferimento all’importo complessivo delle cartolarizzazioni in essere. 
Questa riga riassume tutte le informazioni segnalate dai cedenti, dai promotori e dagli investitori 
nelle righe successive. 

020 DI CUI: RICARTOLARIZZAZIONI 
Importo complessivo delle ricartolarizzazioni in essere conformemente alle definizioni di cui 
all’articolo 4, paragrafo 1, punti 63 e 64, del CRR. 

030 CEDENTE: ESPOSIZIONI TOTALI 
Questa riga riassume le informazioni riguardanti gli elementi in bilancio, gli elementi fuori 
bilancio e i derivati e il rimborso anticipato delle posizioni verso la cartolarizzazione nelle quali 
l’ente ha il ruolo di cedente, così come definito nell’articolo 4, paragrafo 1, punto 13, del CRR. 

040-090 ELEMENTI IN BILANCIO 
L’articolo 246, paragrafo 1, lettera b), del CRR prevede che, quando un ente calcola gli importi 
delle esposizioni ponderati per il rischio secondo il metodo IRB, il valore dell’esposizione di una 
posizione verso la cartolarizzazione iscritta a bilancio è pari al valore contabile misurato senza 
tener conto delle eventuali rettifiche di valore su crediti apportate. 
Gli elementi in bilancio sono ripartiti in base ai raggruppamenti dei fattori di ponderazione del 
rischio delle cartolarizzazioni (A-B-C), nelle righe 050-070, e delle ricartolarizzazioni (D-E), nelle 
righe 080-090, previsti dalla tabella 4 dell’articolo 261, paragrafo 1, del CRR. 

100-150 ELEMENTI FUORI BILANCIO E DERIVATI 
Queste righe comprendono informazioni sulle posizioni verso la cartolarizzazione relative a 
elementi fuori bilancio e derivati soggette a un fattore di conversione nell’ambito del quadro in 
materia di cartolarizzazione. Ove non diversamente specificato, il valore dell’esposizione di una 
posizione verso la cartolarizzazione fuori bilancio è pari al suo valore nominale meno qualsiasi 
rettifica di valore su crediti specifica di tale posizione, moltiplicato per un fattore di conversione 
del 100 %. 
Le posizioni verso la cartolarizzazione fuori bilancio risultanti da uno degli strumenti derivati 
elencati nell’allegato II del CRR sono determinate conformemente alla parte tre, titolo II, capo 6, 
del CRR. Il valore dell’esposizione per il rischio di controparte di uno degli strumenti derivati 
elencati nell’allegato II del CRR è determinato conformemente alla parte tre, titolo II, capo 6, del 
CRR. 
Per le linee di liquidità, le linee di credito e gli anticipi per cassa del gestore gli enti segnalano 
l’importo non utilizzato. 
Per i contratti swap su tassi d’interesse e su valuta gli enti segnalano il valore dell’esposizione 
(conformemente all’articolo 246, paragrafo 1, del CRR) così come specificato nel modello CR SA 
Total. 
Gli elementi fuori bilancio sono ripartiti in base ai raggruppamenti dei fattori di ponderazione del 
rischio delle cartolarizzazioni (A-B-C), nelle righe 110-130, e delle ricartolarizzazioni (D-E), nelle 
righe 140-150, previsti dalla tabella 4 dell’articolo 261, paragrafo 1, del CRR. 

160 RIMBORSO ANTICIPATO 
Questa riga riguarda soltanto i cedenti con cartolarizzazioni di esposizioni rotative provviste di 
clausole di rimborso anticipato, di cui all’articolo 242, punti 13 e 14, del CRR. 

170 INVESTITORE: ESPOSIZIONI TOTALI 
Questa riga riassume le informazioni riguardanti gli elementi in bilancio e gli elementi fuori 
bilancio e i derivati delle posizioni verso la cartolarizzazione nelle quali l’ente ha il ruolo di 
investitore.
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Il CRR non contiene una definizione esplicita di “investitore”. Pertanto, nel contesto qui consi
derato per “investitore” s’intende un ente che detiene una posizione verso la cartolarizzazione in 
un’operazione di cartolarizzazione nella quale non è né il cedente né il promotore. 

180-230 ELEMENTI IN BILANCIO 
Si applicano gli stessi criteri di classificazione delle cartolarizzazioni (A-B-C) e delle ricartolariz
zazioni (D-E) utilizzati per gli elementi in bilancio dei cedenti. 

240-290 ELEMENTI FUORI BILANCIO E DERIVATI 
Si applicano gli stessi criteri di classificazione delle cartolarizzazioni (A-B-C) e delle ricartolariz
zazioni (D-E) utilizzati per gli elementi fuori bilancio e i derivati dei cedenti. 

300 PROMOTORE: ESPOSIZIONI TOTALI 
Questa riga riassume le informazioni riguardanti gli elementi in bilancio e gli elementi fuori 
bilancio e i derivati delle posizioni verso la cartolarizzazione nelle quali l’ente ha il ruolo di 
promotore, così come definito dall’articolo 4, paragrafo 1, punto 14, del CRR. Se cartolarizza 
anche le proprie attività, il promotore inserisce nelle righe dedicate al cedente le informazioni 
riguardanti le proprie attività cartolarizzate. 

310-360 ELEMENTI IN BILANCIO 
Si applicano gli stessi criteri di classificazione delle cartolarizzazioni (A-B-C) e delle ricartolariz
zazioni (D-E) utilizzati per gli elementi in bilancio dei cedenti. 

370-420 ELEMENTI FUORI BILANCIO E DERIVATI 
Si applicano gli stessi criteri di classificazione delle cartolarizzazioni (A-B-C) e delle ricartolariz
zazioni (D-E) utilizzati per gli elementi fuori bilancio e i derivati dei cedenti. 

430-540 RIPARTIZIONE DELLE POSIZIONI IN ESSERE PER CLASSE DI MERITO DI CREDITO (CQS) AL
L’AVVIO 
Queste righe contengono le informazioni sulle posizioni in essere trattate secondo il metodo 
basato sui rating e sulle posizioni in essere prive di rating (alla data di riferimento per le 
segnalazioni) secondo le classi di merito di credito (previste per il metodo IRB nella tabella 4 
dell’articolo 261 del CRR) applicate alla data di creazione (avvio). In mancanza di questa infor
mazione sono segnalati i dati disponibili equivalenti alle classi di merito di credito di più antica 
data. 
Queste righe devono essere compilate soltanto per le colonne 170, da 190 a 320 e da 400 a 410. 

3.9. C 14.00 — INFORMAZIONI DETTAGLIATE SULLE CARTOLARIZZAZIONI (SEC DETAILS) 

3.9.1. Osservazioni di carattere generale 

109. Questo modello contiene informazioni suddivise per singola operazione (a differenza delle informa
zioni aggregate segnalate nei modelli CR SEC SA, CR SEC IRB, MKR SA SEC, MKR SA CTP, CA1 e 
CA2) riguardanti tutte le cartolarizzazioni alle quali l’ente segnalante partecipa. Sono indicate le 
caratteristiche principali di ciascuna cartolarizzazione, quali la natura del pool sottostante e i requisiti 
di fondi propri. 

110. Questo modello deve essere compilato per: 

a. le cartolarizzazioni create/promosse dall’ente segnalante qualora esso detenga almeno una posizione 
nella cartolarizzazione. Ciò significa che, a prescindere dal fatto che vi sia o non vi sia stato un 
trasferimento significativo del rischio, l’ente segnala informazioni riguardanti tutte le posizioni da 
esso detenute (nel portafoglio bancario oppure nel portafoglio di negoziazione). Le posizioni dete
nute comprendono quelle mantenute ai sensi dell’articolo 405 del CRR;



—  273  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA31-12-2018 2a Serie speciale - n. 102

  

b. le cartolarizzazioni create/promosse dall’ente segnalante durante l’anno di riferimento della segna
lazione ( 1 ), qualora esso non detenga alcuna posizione; 

c. le cartolarizzazioni il cui sottostante finale è costituito da passività finanziarie emesse originaria
mente dall’ente segnalante e acquisite (parzialmente) da un veicolo per la cartolarizzazione. Tale 
sottostante potrebbe includere obbligazioni garantite o altre passività ed è identificato come tale 
nella colonna 160; 

d. le posizioni detenute nelle cartolarizzazioni quando l’ente segnalante non è né il cedente né il 
promotore (ossia è investitore e prestatore originario). 

111. Questo modello deve essere compilato dai gruppi consolidati e dagli enti autonomi ( 2 ) situati nello 
stesso paese in cui sono soggetti ai requisiti di fondi propri. Nel caso di cartolarizzazioni che coin
volgono più di un soggetto del medesimo gruppo consolidato, è segnalata la ripartizione dettagliata per 
singolo soggetto. 

112. In considerazione dell’articolo 406, paragrafo 1, del CRR, secondo il quale gli enti che investono in 
posizioni verso la cartolarizzazione devono acquisire molte informazioni sulle posizioni stesse per 
adempiere gli obblighi di due diligence, l’ambito di segnalazione del modello si applica agli investitori 
in misura ridotta. In particolare, gli investitori devono compilare le colonne da 010 a 040, da 070 a 
110, 160, 190, da 290 a 400 e da 420 a 470. 

113. Gli enti che hanno il ruolo di prestatori originari (e che non hanno anche il ruolo di cedente o 
promotore nella medesima cartolarizzazione) devono in linea di massima compilare il modello nella 
stessa misura degli investitori. 

3.9.2. Istruzioni relative a posizioni specifiche 

Colonne 

005 NUMERO DI RIGA 
Il numero di riga è un identificatore di riga ed è unico per ciascuna riga della tabella. Segue 
l’ordine numerico 1, 2, 3 ecc. 

010 CODICE INTERNO 
Codice interno (alfanumerico) utilizzato dall’ente per identificare la cartolarizzazione. Il codice 
interno è associato all’identificativo della cartolarizzazione. 

020 IDENTIFICATIVO DELLA CARTOLARIZZAZIONE (codice/denominazione) 
Codice utilizzato per la registrazione legale della cartolarizzazione o, in sua mancanza, denomi
nazione con la quale la cartolarizzazione è nota sul mercato. Quando è disponibile il numero 
internazionale di identificazione dei titoli (International Securities Identification Number — ISIN), 
ossia nel caso di operazioni pubbliche, in questa colonna sono riportati i caratteri comuni a tutti i 
segmenti della cartolarizzazione. 

030 IDENTIFICATIVO DEL CEDENTE (codice/denominazione) 
In questa colonna è segnalato il codice attribuito al cedente dall’autorità di vigilanza o, in sua 
mancanza, la denominazione dell’ente. 
Per le cartolarizzazioni multi-seller, il soggetto segnalante riporta l’identificativo di tutti i soggetti 
appartenenti al suo gruppo consolidato che sono coinvolti nell’operazione (come cedente, pro
motore o prestatore originario). Se il codice non è disponibile o non è noto al soggetto segna
lante, è indicata la denominazione dell’ente. 

040 TIPO DI CARTOLARIZZAZIONE: (TRADIZIONALE/SINTETICA) 
Inserire le seguenti abbreviazioni: 
— “T” = tradizionale 
— “S” = sintetica 
Per le definizioni di “cartolarizzazione tradizionale” e “cartolarizzazione sintetica” si rimanda 
all’articolo 242, punti 10 e 11, del CRR.

( 1 ) I dati richiesti agli enti in questo modello sono segnalati su base accumulata per l’anno civile della segnalazione (ossia dal 1 o gennaio 
dell’anno corrente). 

( 2 ) Gli “enti autonomi” non fanno parte di un gruppo né si consolidano nello stesso paese in cui sono soggetti ai requisiti di fondi 
propri.
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050 TRATTAMENTO CONTABILE: LE ESPOSIZIONI CARTOLARIZZATE SONO MANTENUTE NELLO 
STATO PATRIMONIALE O SONO RIMOSSE? 
I cedenti, i promotori e i prestatori originari inseriscono una delle seguenti abbreviazioni: 
— “K” = rilevate totalmente 
— “P” = eliminate in parte 
— “R” = eliminate totalmente 
— “N” = non applicabile 
Questa colonna riassume il trattamento contabile dell’operazione. 
Nelle cartolarizzazioni sintetiche, i cedenti segnalano che le esposizioni cartolarizzate sono eli
minate dal bilancio. 
Nelle cartolarizzazioni di passività i cedenti non compilano questa colonna. 
L’opzione “P” (parzialmente eliminate) è selezionata quando le attività cartolarizzate sono rilevate 
in bilancio in misura pari al coinvolgimento continuativo del soggetto segnalante conformemente 
all’IFRS 9.3.2.16 – 3.2.21. 

060 TRATTAMENTO DELLA SOLVIBILITÀ: LE POSIZIONI VERSO LA CARTOLARIZZAZIONE SONO 
SOGGETTE AI REQUISITI DI FONDI PROPRI? 
I cedenti, e soltanto loro, inseriscono le seguenti abbreviazioni: 
— “N” = non soggette a requisiti di fondi propri 
— “B” = portafoglio bancario 
— “T” = portafoglio di negoziazione 
— “A” = parzialmente in entrambi i portafogli. 
Articoli 109, 243 e 244 del CRR. 
Questa colonna riassume il trattamento di solvibilità dello schema di cartolarizzazione da parte 
del cedente. La colonna indica se i requisiti di fondi propri sono calcolati secondo le esposizioni 
cartolarizzate o secondo le posizioni di cartolarizzazione (portafoglio bancario/portafoglio di 
negoziazione). 
Se i requisiti di fondi propri si basano sulle esposizioni cartolarizzate (non essendoci un trasferi
mento significativo del rischio), il calcolo dei requisiti di fondi propri per il rischio di credito è 
segnalato nel modello CR SA, qualora l’ente applichi il metodo standardizzato, oppure nel 
modello CR IRB, qualora l’ente applichi il metodo basato sui rating interni. 
Per contro, se i requisiti di fondi propri si basano sulle posizioni verso la cartolarizzazione detenute nel 
portafoglio bancario (essendoci un trasferimento significativo del rischio), il calcolo dei requisiti di 
fondi propri per il rischio di credito è segnalato nel modello CR SEC SA o nel modello CR SEC 
IRB. Per le posizioni verso la cartolarizzazione detenute nel portafoglio di negoziazione, il calcolo dei 
requisiti di fondi propri per il rischio di mercato è segnalato nel modello MKR SA TDI (rischio di 
posizione generale standardizzato) e nel modello MKR SA SEC o nel modello MKR SA CTP 
(rischio di posizione specifico standardizzato) o ancora nel modello MKR IM (modelli interni). 
Nelle cartolarizzazioni di passività i cedenti non compilano questa colonna. 

070 CARTOLARIZZAZIONE O RICARTOLARIZZAZIONE? 
Conformemente alle definizioni di “cartolarizzazione” e “ricartolarizzazione” di cui all’articolo 4, 
paragrafo 1, punti 61 e da 62 a 64, del CRR, il tipo di sottostante è segnalato mediante le 
seguenti abbreviazioni: 
— “S” = cartolarizzazione 
— “R” = ricartolarizzazione
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075 CARTOLARIZZAZIONE STS 
Articolo 18 del regolamento (UE) 2017/2402. 
Inserire una delle seguenti abbreviazioni: 
Y – Sì 
N – No 

080-100 MANTENIMENTO 
Articoli da 404 a 410 del CRR. 

080 TIPO DI MANTENIMENTO APPLICATO 
Per ciascuno schema di cartolarizzazione creato è segnalato il pertinente tipo di mantenimento 
dell’interesse economico netto, come previsto dall’articolo 405 del CRR: 
A – sezione verticale (posizioni verso la cartolarizzazione): “il mantenimento di una percentuale non 

inferiore al 5 % del valore nominale di ciascun segmento ceduto o trasferito agli investitori”; 
V – sezione verticale (esposizioni cartolarizzate): il mantenimento di una percentuale non inferiore 

al 5 % del rischio di credito di ciascuna delle esposizioni cartolarizzate se il rischio di credito 
così mantenuto rispetto a tali esposizioni cartolarizzate è sempre alla pari con o è subordi
nato al rischio di credito cartolarizzato rispetto alle medesime posizioni; 

B – esposizioni rotative: “in caso di cartolarizzazioni di esposizioni rotative, il mantenimento dell’interesse 
del cedente in percentuale non inferiore al 5 % del valore nominale delle esposizioni cartolarizzate”; 

C – in bilancio: “il mantenimento di esposizioni scelte casualmente, equivalenti a una percentuale non 
inferiore al 5 % del valore nominale delle esposizioni cartolarizzate, quando tali esposizioni sarebbero 
state altrimenti cartolarizzate, a condizione che il numero delle esposizioni potenzialmente cartolariz
zate non sia inferiore a 100 all’origine”; 

D – prime perdite: “il mantenimento del segmento prime perdite e, se necessario, di altri segmenti aventi 
profilo di rischio uguale o maggiore a quelli trasferiti o ceduti agli investitori, e la cui durata non sia 
inferiore a quelli trasferiti o ceduti agli investitori, in modo che il mantenimento equivalga comples
sivamente almeno al 5 % del valore nominale delle esposizioni cartolarizzate”; 

E – esente: questo codice è utilizzato per segnalare le cartolarizzazioni soggette alle disposizioni 
dell’articolo 405, paragrafo 3, del CRR; 

N – non applicabile: questo codice è utilizzato per segnalare le cartolarizzazioni soggette alle 
disposizioni dell’articolo 404 del CRR; 

U – non conforme o sconosciuto: questo codice è utilizzato quando l’ente segnalante non sa con 
certezza quale sia il tipo di mantenimento applicato oppure in caso di inadempienza. 

090 % DI MANTENIMENTO ALLA DATA DI RIFERIMENTO PER LE SEGNALAZIONI 
Il mantenimento di un interesse economico netto rilevante da parte del cedente, del promotore o del 
prestatore originario della cartolarizzazione riguarda una percentuale non inferiore al 5 % (alla data 
di avvio dell’operazione). 
Nonostante l’articolo 405, paragrafo 1, del CRR, si può di norma interpretare che la misurazione 
del mantenimento all’avvio dell’operazione sia effettuata al momento della prima cartolarizzazione 
delle esposizioni, non al momento della loro prima creazione (ad esempio non al momento della 
prima concessione dei prestiti sottostanti). La misurazione del mantenimento all’avvio dell’opera
zione implica che il 5 % fosse la percentuale di mantenimento richiesta nel momento in cui è 
stato misurato il relativo livello ed è risultato soddisfatto il requisito (ad esempio quando le 
esposizioni sono state cartolarizzate la prima volta); non sono richiesti la rimisurazione dinamica 
e il riaggiustamento della percentuale di mantenimento durante l’intero ciclo di vita dell’opera
zione. 
Non occorre compilare questa colonna se nella colonna 080 (tipo di mantenimento applicato) è 
riportato il codice “E” (esente) o “N” (non applicabile).
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100 CONFORMITÀ AL REQUISITO DI MANTENIMENTO? 
Articolo 405, paragrafo 1, del CRR. 
Inserire le seguenti abbreviazioni: 
Y – SÌ 
N – No 
Non occorre compilare questa colonna se nella colonna 080 (tipo di mantenimento applicato) è 
riportato il codice “E” (esente) o “N” (non applicabile). 

110 RUOLO DELL’ENTE: (CEDENTE/PROMOTORE/PRESTATORE ORIGINARIO/INVESTITORE) 
Inserire le seguenti abbreviazioni: 
— “O” = cedente 
— “S” = promotore 
— “L” = prestatore originario 
— “I” = investitore 
Cfr. le definizioni di cui all’articolo 4, paragrafo 1, punti 13 (cedente) e 14 (promotore), del CRR. 
Si presume che gli investitori siano gli enti ai quali si applicano le disposizioni degli articoli 406 e 
407 del CRR. 

120-130 PROGRAMMI NON ABCP 
Data la loro particolarità di essere costituiti da una pluralità di posizioni individuali verso la 
cartolarizzazione, i programmi ABCP (definiti nell’articolo 242, punto 9, del CRR) sono esenti 
dalla segnalazione nelle colonne 120 e 130. 

120 DATA DI CREAZIONE (mm/aaaa) 
Il mese e l’anno della data di avvio dell’operazione di cartolarizzazione (che è la data di separa
zione o di chiusura del pool) sono indicati nel formato “mm/aaaa”. 
Per ciascuno schema di cartolarizzazione la data di creazione non può variare tra una data di 
riferimento per le segnalazioni e la successiva. Nel caso specifico degli schemi di cartolarizzazione 
assistiti da open pool, la data di creazione è la data della prima emissione dei titoli. 
Questa informazione è segnalata anche se il soggetto segnalante non detiene alcuna posizione 
nella cartolarizzazione. 

130 IMPORTO COMPLESSIVO DELLE ESPOSIZIONI CARTOLARIZZATE ALLA DATA DI CREAZIONE 
Questa colonna contiene l’importo (secondo le esposizioni originarie prima dell’applicazione dei 
fattori di conversione) del portafoglio cartolarizzato alla data di avvio dell’operazione. 
Per gli schemi di cartolarizzazione assistiti da open pool è segnalato l’importo riferito alla data di 
creazione della prima emissione dei titoli. Per le cartolarizzazioni tradizionali non occorre inserire 
nessun’altra attività del pool di cartolarizzazioni. Per gli schemi di cartolarizzazione multi-seller 
(ossia con più di un cedente) è segnalato soltanto l’importo corrispondente al contributo del 
soggetto segnalante al portafoglio cartolarizzato. Per la cartolarizzazione di passività sono segna
lati soltanto gli importi emessi dal soggetto segnalante. 
Questa informazione è segnalata anche se il soggetto segnalante non detiene alcuna posizione 
nella cartolarizzazione.
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140-220 ESPOSIZIONI CARTOLARIZZATE 
Nelle colonne da 140 a 220 il soggetto segnalante deve inserire informazioni su varie caratteri
stiche del portafoglio cartolarizzato. 

140 IMPORTO COMPLESSIVO 
Gli enti segnalano il valore del portafoglio cartolarizzato alla data di riferimento per le segnala
zioni, ossia l’importo in essere delle esposizioni cartolarizzate. Per le cartolarizzazioni tradizionali 
non occorre inserire nessun’altra attività del pool di cartolarizzazioni. Per gli schemi di cartola
rizzazione multi-seller (ossia con più di un cedente) è segnalato soltanto l’importo corrispondente 
al contributo del soggetto segnalante al portafoglio cartolarizzato. Per gli schemi di cartolarizza
zione assistiti da closed pool (ossia quando il portafoglio di attività cartolarizzate non può essere 
ampliato dopo la data di creazione) l’importo è ridotto progressivamente. 
Questa informazione è segnalata anche se il soggetto segnalante non detiene alcuna posizione 
nella cartolarizzazione. 

150 QUOTA DELL’ENTE (%) 
È segnalata la quota (percentuale con due decimali) che l’ente detiene nel portafoglio cartolariz
zato alla data di riferimento per le segnalazioni. L’importo da indicare in questa colonna è 
prestabilito e corrisponde al 100 %, ad eccezione degli schemi di cartolarizzazione multi-seller, 
nel qual caso il soggetto segnalante riporta il proprio contributo corrente al portafoglio cartola
rizzato (equivalente alla colonna 140 in termini relativi). 
Questa informazione è segnalata anche se il soggetto segnalante non detiene alcuna posizione 
nella cartolarizzazione. 

160 TIPO 
Questa colonna contiene informazioni sul tipo di attività (da “1” a “8”) o passività (“9” e “10”) del 
portafoglio cartolarizzato. L’ente deve inserire uno dei seguenti codici numerici: 
1 — ipoteche su immobili residenziali 
2 — ipoteche su immobili non residenziali 
3 — crediti su carta di credito 
4 — leasing 
5 — prestiti a imprese o PMI (trattate come imprese) 
6 — prestiti al consumo 
7 — crediti commerciali 
8 — altre attività 
9 — obbligazioni garantite 
10 — altre passività 
Se il pool di esposizioni cartolarizzate è una combinazione dei tipi su elencati, l’ente segnala il 
tipo più importante. Per le ricartolarizzazioni l’ente indica il pool sottostante finale delle attività. Il 
tipo “10” (altre passività) comprende buoni del Tesoro e credit linked note. 
Per gli schemi di cartolarizzazione assistiti da closed pool il tipo non può cambiare tra una data di 
riferimento per le segnalazioni e la successiva. 

170 METODO APPLICATO (STANDARDIZZATO/IRB/MISTO) 
Questa colonna contiene informazioni sul metodo che l’ente intende applicare alle esposizioni 
cartolarizzate alla data di riferimento per le segnalazioni.
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Inserire le seguenti abbreviazioni: 
— “S” = metodo standardizzato 
— “I” = metodo basato sui rating interni 
— “M” = combinazione di entrambi i metodi (standardizzato/IRB). 
Se, in caso di applicazione del metodo standardizzato, nella colonna 050 è indicato “P”, il calcolo 
dei requisiti di fondi propri deve essere segnalato nel modello CR SEC SA. 
Se, in caso di applicazione del metodo IRB, nella colonna 050 è indicato “P”, il calcolo dei 
requisiti di fondi propri deve essere segnalato nel modello CR SEC IRB. 
Se, in caso di applicazione di una combinazione del metodo standardizzato e del metodo IRB, 
nella colonna 050 è indicato “P”, il calcolo dei requisiti di fondi propri deve essere segnalato sia 
nel modello CR SEC SA che nel modello CR SEC IRB. 
Questa informazione è segnalata anche se il soggetto segnalante non detiene alcuna posizione 
nella cartolarizzazione. Tuttavia, questa colonna non riguarda le cartolarizzazioni di passività. I 
promotori non compilano questa colonna. 

180 NUMERO DI ESPOSIZIONI 
Articolo 261, paragrafo 1, del CRR. 
Questa colonna deve essere compilata obbligatoriamente soltanto dagli enti che applicano il 
metodo IRB alle posizioni verso la cartolarizzazione (e che pertanto indicano “I” nella colonna 
170). Gli enti segnalano il numero effettivo di esposizioni. 
Questa colonna non è compilata per la cartolarizzazione di passività o quando i requisiti di fondi 
propri sono basati sulle esposizioni cartolarizzate (nella cartolarizzazione di attività), né se il 
soggetto segnalante non detiene alcuna posizione nella cartolarizzazione. Gli investitori non 
compilano questa colonna. 

190 PAESE 
È inserito il codice (ISO 3166-1 alpha-2) del paese di origine del sottostante finale dell’operazione, 
ossia il paese del debitore diretto delle esposizioni originarie cartolarizzate (metodo look-through). 
Se il pool delle cartolarizzazioni comprende più paesi, l’ente segnala il paese più importante. Se 
nessun paese supera la soglia del 20 % basata sull’importo delle attività/passività, si indica “altri 
paesi”. 

200 ELGD (%) 
La perdita in caso di default media ponderata per l’esposizione (ELGD) deve essere segnalata 
soltanto dagli enti che applicano il metodo della formula di vigilanza (e che pertanto indicano 
“I” nella colonna 170). L’ELGD è calcolata ai sensi dell’articolo 262, paragrafo 1, del CRR. 
Questa colonna non è compilata per la cartolarizzazione di passività o quando i requisiti di fondi 
propri sono basati sulle esposizioni cartolarizzate (nel caso di cartolarizzazione di attività), né se il 
soggetto segnalante non detiene alcuna posizione nella cartolarizzazione. I promotori non com
pilano questa colonna. 

210 (-) RETTIFICHE DI VALORE E ACCANTONAMENTI 
Rettifiche di valore e accantonamenti (articolo 159 del CRR) relativi a perdite su crediti confor
memente alla disciplina contabile applicabile all’ente segnalante. Le rettifiche di valore compren
dono qualsiasi importo rilevato nel conto economico a titolo di perdite su crediti di attività 
finanziarie dalla loro rilevazione iniziale in bilancio (comprese le perdite dovute al rischio di 
credito di attività finanziarie misurate al valore equo che non sono dedotte dal valore dell’espo
sizione), più gli sconti sulle esposizioni acquistate in stato di default ai sensi dell’articolo 166, 
paragrafo 1, del CRR. Gli accantonamenti comprendono gli importi accumulati delle perdite su 
crediti negli elementi fuori bilancio.
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Questa colonna contiene informazioni sulle rettifiche di valore e gli accantonamenti applicati alle 
esposizioni cartolarizzate. Questa colonna non è compilata per la cartolarizzazione di passività. 
Questa informazione è segnalata anche se il soggetto segnalante non detiene alcuna posizione 
nella cartolarizzazione. 
I promotori non compilano questa colonna. 

220 REQUISITI DI FONDI PROPRI PRIMA DELLA CARTOLARIZZAZIONE (%) 
Questa colonna riporta i requisiti di fondi propri che si applicherebbero al portafoglio cartola
rizzato nel caso in cui non vi fosse stata alcuna cartolarizzazione, più le perdite attese associate a 
questi rischi (K irb ), in percentuale (fino al secondo decimale) del totale delle esposizioni cartola
rizzate alla data di creazione. K irb è definito nell’articolo 242, punto 4, del CRR. 
Questa colonna non è compilata per la cartolarizzazione di passività. Per la cartolarizzazione di 
attività, questa informazione è segnalata anche se il soggetto segnalante non detiene alcuna 
posizione nella cartolarizzazione. 
I promotori non compilano questa colonna. 

230-300 STRUTTURA DELLA CARTOLARIZZAZIONE 
Questo blocco di sei colonne contiene informazioni sulla struttura della cartolarizzazione in base 
alle posizioni in bilancio/fuori bilancio, ai segmenti (senior/mezzanine/prime perdite) e alla sca
denza. 
Per le cartolarizzazioni multi-seller, del segmento prime perdite è indicato soltanto l’importo 
corrispondente o attribuito all’ente segnalante. 

230-250 ELEMENTI IN BILANCIO 
Questo blocco di colonne contiene informazioni sugli elementi in bilancio ripartiti per segmento 
(senior/mezzanine/prime perdite). 

230 SENIOR 
Nelle date di riferimento per le segnalazioni successive al 1 o gennaio 2019, per le posizioni verso 
la cartolarizzazione i cui valori di esposizione sono calcolati conformemente al CRR: una posi
zione verso la cartolarizzazione ai sensi dell’articolo 242, punto 6, del CRR. 
Per tutte le altre posizioni verso la cartolarizzazione: in questa categoria sono inclusi tutti i 
segmenti che non possono essere classificati come mezzanine o prime perdite conformemente 
al CRR nella versione applicabile il 31 dicembre 2018. 

240 MEZZANINE 
Nelle date di riferimento per le segnalazioni successive al 1 o gennaio 2019, per le posizioni verso 
la cartolarizzazione i cui valori di esposizione sono calcolati conformemente al CRR: 
— tutte le posizioni ai sensi dell’articolo 242, punto 18, del CRR; 
— tutte le posizioni che non sono soggette all’articolo 242, punto 6 o 17, del CRR. 
Per tutte le altre posizioni verso la cartolarizzazione: cfr. l’articolo 243, paragrafo 3 (cartolariz
zazioni tradizionali), e l’articolo 244, paragrafo 3 (cartolarizzazioni sintetiche), del CRR nella 
versione applicabile il 31 dicembre 2018. 

250 PRIME PERDITE 
Nelle date di riferimento per le segnalazioni successive al 1 o gennaio 2019, per le posizioni verso 
la cartolarizzazione i cui valori di esposizione sono calcolati conformemente al CRR: una posi
zione verso la cartolarizzazione ai sensi dell’articolo 242, punto 17, del CRR.
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Per tutte le altre posizioni verso la cartolarizzazione: il segmento prime perdite è definito nel
l’articolo 242, punto 15, del CRR nella versione applicabile il 31 dicembre 2018. 

260-280 ELEMENTI FUORI BILANCIO E DERIVATI 
Questo blocco di colonne contiene informazioni riguardanti gli elementi fuori bilancio e i derivati 
ripartiti per segmento (senior/mezzanine/prime perdite). 
Si applicano gli stessi criteri utilizzati per gli elementi in bilancio ai fini della classificazione nei 
segmenti. 

290 PRIMA DATA DI CHIUSURA PREVEDIBILE 
Probabile data di chiusura dell’intera cartolarizzazione, alla luce delle clausole contrattuali e delle 
condizioni finanziarie attualmente attese. Di norma è la data più prossima tra quelle indicate di 
seguito: 
i) la prima data in cui può essere esercitata un’opzione clean-up call (definita nell’articolo 242, 

paragrafo 2, del CRR), tenendo conto della scadenza della o delle esposizioni sottostanti e del 
relativo tasso atteso di rimborso anticipato o di potenziali attività di rinegoziazione; 

ii) la prima data in cui il cedente può esercitare qualsiasi altra opzione call prevista dalle clausole 
contrattuali della cartolarizzazione che comporti il rimborso totale della cartolarizzazione. 

Sono indicati il giorno, il mese e l’anno della prima data di chiusura prevedibile. Se disponibile è 
indicata la data esatta, altrimenti è indicato il primo giorno del mese. 

300 DATA DI SCADENZA FINALE LEGALE 
Data in cui tutto il capitale e gli interessi della cartolarizzazione devono essere restituiti per legge 
(sulla base dei documenti dell’operazione). 
Sono indicati il giorno, il mese e l’anno della data di scadenza finale legale. Se disponibile è 
indicata la data esatta, altrimenti è indicato il primo giorno del mese. 

310-400 POSIZIONI VERSO LA CARTOLARIZZAZIONE: ESPOSIZIONE ORIGINARIA PRIMA DELL’APPLI
CAZIONE DEI FATTORI DI CONVERSIONE 
Questo blocco di colonne contiene informazioni sulle posizioni verso la cartolarizzazione sud
divise in posizioni in bilancio/fuori bilancio e in segmenti (senior/mezzanine/prime perdite) alla 
data di riferimento per le segnalazioni. 

310-330 ELEMENTI IN BILANCIO 
Si applicano gli stessi criteri utilizzati per le colonne da 230 a 250 ai fini della classificazione nei 
segmenti. 

340-360 ELEMENTI FUORI BILANCIO E DERIVATI 
Si applicano gli stessi criteri utilizzati per le colonne da 260 a 280 ai fini della classificazione nei 
segmenti. 

370-400 VOCI PER MEMORIA: ELEMENTI FUORI BILANCIO E DERIVATI 
Questo blocco di colonne contiene informazioni aggiuntive riguardanti gli elementi fuori bilancio 
e i derivati totali (già segnalati nelle colonne 340-360 in base a una ripartizione differente). 

370 SOSTITUTI DEL CREDITO DIRETTI (DCS) 
Questa colonna serve per le posizioni verso la cartolarizzazione detenute dal cedente e garantite 
tramite sostituti del credito diretti (direct credit substitutes, DCS).



—  281  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA31-12-2018 2a Serie speciale - n. 102

  

Colonne 

Conformemente all’allegato I del CRR sono considerati sostituti del credito diretti i seguenti 
elementi fuori bilancio a rischio pieno: 
— garanzie che assumono la forma di sostituti del credito; 
— lettere di credito standby irrevocabili che assumono la forma di sostituti del credito. 

380 IRS/CRS 
IRS significa “contratti swap su tassi di interesse”; CRS significa “contratti swap su valuta”. Questi 
derivati sono elencati nell’allegato II del CRR. 

390 LINEE DI LIQUIDITÀ AMMISSIBILI 
Le linee di liquidità, che sono definite nell’articolo 242, punto 3, del CRR, devono soddisfare le 
sei condizioni elencate nell’articolo 255, paragrafo 1, del CRR per poter essere considerate 
ammissibili (indipendentemente dal metodo applicato dall’ente — standardizzato o IRB). 

400 ALTRO (INCLUSE LE LINEE DI LIQUIDITÀ NON AMMISSIBILI) 
Questa colonna riguarda gli elementi fuori bilancio residui, come le linee di liquidità non am
missibili (ossia le linee di liquidità che non soddisfano le condizioni di cui all’articolo 255, 
paragrafo 1, del CRR). 

410 RIMBORSO ANTICIPATO: FATTORE DI CONVERSIONE APPLICATO 
L’articolo 242, punto 12, nonché l’articolo 256, paragrafo 5 (per il metodo standardizzato) e 
l’articolo 265, paragrafo 1 (per il metodo IRB), del CRR prevedono una serie di fattori di 
conversione da applicare all’importo dell’interesse degli investitori (per calcolare gli importi delle 
esposizioni ponderati per il rischio). 
Questa colonna riguarda gli schemi di cartolarizzazione con clausole di rimborso anticipato (le 
cartolarizzazioni rotative). 
Conformemente all’articolo 256, paragrafo 6, del CRR, il fattore di conversione da applicare è 
determinato dal livello del margine positivo medio effettivo a tre mesi. 
Questa colonna non è compilata per le cartolarizzazioni di passività. Questa informazione è 
correlata alla riga 100 del modello CR SEC SA e alla riga 160 del modello CR SEC IRB. 

420 (-) VALORE DELL’ESPOSIZIONE DEDOTTO DAI FONDI PROPRI 
Questa informazione è strettamente correlata alla colonna 200 del modello CR SEC SA e alla 
colonna 180 del modello CR SEC IRB. 
In questa colonna è segnalato un importo negativo. 

430 IMPORTO COMPLESSIVO DELL’ESPOSIZIONE PONDERATO PER IL RISCHIO PRIMA DELL’AP
PLICAZIONE DEL MASSIMALE 
Questa colonna contiene informazioni riguardanti l’importo dell’esposizione ponderato per il 
rischio prima dell’applicazione del massimale alle posizioni verso la cartolarizzazione (ossia negli 
schemi di cartolarizzazione con trasferimento significativo del rischio). Per gli schemi di cartola
rizzazione senza trasferimento significativo del rischio (cioè per l’importo dell’esposizione pon
derato per il rischio calcolato in base alle esposizioni cartolarizzate), in questa colonna non sono 
segnalati dati. 
Questa colonna non è compilata per le cartolarizzazioni di passività. 

440 IMPORTO COMPLESSIVO DELL’ESPOSIZIONE PONDERATO PER IL RISCHIO DOPO L’APPLICA
ZIONE DEL MASSIMALE 
Questa colonna contiene informazioni riguardanti l’importo dell’esposizione ponderato per il 
rischio dopo l’applicazione del massimale alle posizioni verso la cartolarizzazione (ossia negli 
schemi di cartolarizzazione con trasferimento significativo del rischio). Per gli schemi di cartola
rizzazione senza trasferimento significativo del rischio (ossia per i requisiti di fondi propri 
calcolati in base alle esposizioni cartolarizzate), in questa colonna non sono segnalati dati. 
Questa colonna non è compilata per le cartolarizzazioni di passività.
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Colonne 

445 METODO 
In questa colonna è indicato il metodo per determinare l’importo complessivo dell’esposizione al 
rischio di cui alla colonna 440. 
Il metodo è uno dei seguenti: 
Per le posizioni verso la cartolarizzazione i cui importi dell’esposizione ponderati per il rischio sono calcolati 
conformemente al CRR nella versione applicabile il 31 dicembre 2018 
— Altro (quadro iniziale in materia di cartolarizzazione) 
Nelle date di riferimento per le segnalazioni successive al 1 o gennaio 2019, per le posizioni verso la 
cartolarizzazione i cui importi dell’esposizione ponderati per il rischio sono calcolati conformemente al CRR: 
— SEC-IRBA 
— SEC-SA 
— SEC-ERBA 
— IAA 
— 1 250 % per le posizioni non soggette ad alcuna metodologia (articolo 254, paragrafo 7, del 

CRR) 
— Metodi multipli 
In linea con la determinazione dei fattori di ponderazione del rischio a norma dell’articolo 337 
del CRR, il metodo da applicare per gli strumenti rappresentanti posizioni verso la cartolarizza
zione all’interno del portafoglio di negoziazione è il metodo che l’ente applicherebbe alla posi
zione all’esterno del suo portafoglio di negoziazione. 
Sono utilizzati “metodi multipli” se l’ente partecipa ad un’operazione di cartolarizzazione o vi è 
esposto in molteplici modi e applica metodi diversi per il calcolo dei requisiti di fondi propri nei 
suoi diversi ruoli o per le sue diverse esposizioni. 

446 CARTOLARIZZAZIONI AMMISSIBILI AL TRATTAMENTO DIFFERENZIATO AI FINI PATRIMO
NIALI 
Nelle date di riferimento per le segnalazioni successive al 1 o gennaio 2019, articoli 243 e 270 del 
CRR 
Inserire una delle seguenti abbreviazioni: 
Y – Sì 
N – No 
‘Sì’ va indicato sia in caso di cartolarizzazioni STS ammissibili al trattamento differenziato ai fini 
patrimoniali a norma dell’articolo 243 del CRR che in caso di posizioni senior verso cartolariz
zazioni delle PMI (non STS) ammissibili a tale trattamento a norma dell’articolo 270 del CRR. 

450-510 POSIZIONI VERSO LA CARTOLARIZZAZIONE — PORTAFOGLIO DI NEGOZIAZIONE 

450 CTP O NON CTP? 
Inserire le seguenti abbreviazioni: 
C — Portafoglio di negoziazione di correlazione (CTP) 
N — Non CTP 

460-470 POSIZIONI NETTE — LUNGHE/CORTE 
Cfr., rispettivamente, le colonne 050/060 del modello MKR SA SEC o del modello MKR SA CTP. 

480 REQUISITI DI FONDI PROPRI TOTALI (METODO STANDARDIZZATO) — RISCHIO SPECIFICO 
Cfr., rispettivamente, la colonna 610 del modello MKR SA SEC o la colonna 450 del modello 
MKR SA CTP.
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4. MODELLI RELATIVI AL RISCHIO OPERATIVO 

4.1. C 16.00 — RISCHIO OPERATIVO (OPR) 

4.1.1. Osservazioni di carattere generale 

114. Questo modello contiene informazioni riguardanti il calcolo dei requisiti di fondi propri conforme
mente agli articoli da 312 a 324 del CRR per il rischio operativo secondo il metodo base (BIA), il 
metodo standardizzato (TSA), il metodo standardizzato alternativo (ASA) e il metodo avanzato di 
misurazione (AMA). L’ente non può applicare contemporaneamente, a livello individuale, i metodi 
TSA e ASA per le linee di business “servizi bancari al dettaglio” e “servizi bancari a carattere com
merciale”. 

115. Gli enti che applicano i metodi BIA, TSA e/o ASA calcolano i requisiti di fondi propri sulla base delle 
informazioni disponibili alla fine dell’esercizio finanziario. Se non sono disponibili dati sottoposti a 
revisione contabile, gli enti possono utilizzare stime aziendali. Se si utilizzano dati verificati mediante 
revisione contabile, gli enti segnalano tali dati, che dovrebbero restare invariati. Sono ammessi sco
stamenti da questo principio dell’“invarianza” se, ad esempio, nel periodo in questione si verificano 
circostanze eccezionali, quali acquisizioni recenti o dismissioni di soggetti o attività. 

116. Se un ente può dimostrare all’autorità competente che, a causa di circostanze eccezionali, quali fusioni 
o dismissioni di soggetti o attività, l’utilizzo della media triennale per il calcolo dell’indicatore rilevante 
determinerebbe una stima distorta del requisito di fondi propri per il rischio operativo, l’autorità 
competente può autorizzare l’ente a modificare il calcolo in modo da poter tener conto di tali 
circostanze. L’autorità competente può inoltre agire di propria iniziativa e richiedere all’ente di modi
ficare il calcolo. L’ente operativo da meno di tre anni può avvalersi di stime aziendali prospettiche per il 
calcolo dell’indicatore rilevante, purché inizi a utilizzare dati storici non appena siano disponibili. 

117. Nelle colonne il modello riporta anzitutto informazioni riguardanti l’importo dell’indicatore rilevante 
delle attività bancarie soggette al rischio operativo, nonché l’importo dei prestiti e degli anticipi (que
st’ultimo solo in caso di applicazione del metodo ASA) per gli ultimi tre anni. Nelle colonne successive 
sono segnalate le informazioni riguardanti l’importo dei requisiti di fondi propri per il rischio opera
tivo. Ove applicabile, si deve specificare la parte di tale importo dovuta a un meccanismo di attribu
zione. Per quanto riguarda il metodo AMA, sono aggiunte voci per memoria per illustrare in dettaglio 
l’effetto delle perdite attese, della diversificazione e delle tecniche di attenuazione sul requisito di fondi 
propri per il rischio operativo. 

118. Nelle righe le informazioni sono riportate in base al metodo di calcolo del requisito di fondi propri per 
il rischio operativo, con specificazione delle linee di business per i metodi TSA e ASA. 

119. Questo modello è trasmesso da tutti gli enti soggetti al requisito di fondi propri per il rischio operativo. 

4.1.2. Istruzioni relative a posizioni specifiche 

Colonne 

010-030 INDICATORE RILEVANTE 

Gli enti che utilizzano l’indicatore rilevante per calcolare il requisito di fondi propri per il rischio 
operativo (secondo i metodi BIA, TSA e ASA) segnalano l’indicatore rilevante per i rispettivi anni 
nelle colonne da 010 a 030. Inoltre, in caso di uso combinato di diversi metodi, previsto 
dall’articolo 314 del CRR, gli enti segnalano anche, a fini informativi, l’indicatore rilevante per 
le attività soggette al metodo AMA. Ciò vale anche per tutte le altre banche che applicano il 
metodo AMA. 

Di seguito, il termine “indicatore rilevante” si riferisce alla “somma degli elementi” alla fine 
dell’esercizio finanziario enumerati nella tabella 1 dell’articolo 316, paragrafo 1, del CRR. 

Se l’ente dispone di dati sull’“indicatore rilevante” relativi a un periodo inferiore a tre anni, i dati 
storici disponibili (cifre verificate mediante revisione contabile) sono attribuiti alle corrispondenti 
colonne della tabella in via prioritaria: se, ad esempio, sono disponibili dati storici relativi a un 
solo anno, questi sono segnalati nella colonna 030. Ove plausibile, le stime prospettiche sono poi 
inserite nella colonna 020 (stima dell’anno successivo) e nella colonna 010 (stima dell’anno + 2). 

L’ente che non dispone di dati storici sull’“indicatore rilevante” può utilizzare stime aziendali 
prospettiche.
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Colonne 

040-060 PRESTITI E ANTICIPI (IN CASO DI APPLICAZIONE DEL METODO STANDARDIZZATO ALTER
NATIVO) 

In queste colonne sono segnalati gli importi dei prestiti e degli anticipi delle linee di business 
“servizi bancari a carattere commerciale” e “servizi bancari al dettaglio” di cui all’articolo 319, 
paragrafo 1, lettera b), del CRR. Detti importi servono per il calcolo dell’indicatore rilevante 
alternativo per determinare i requisiti di fondi propri corrispondenti alle attività soggette al 
metodo ASA (articolo 319, paragrafo 1, lettera a), del CRR). 

Per la linea di business “servizi bancari a carattere commerciale” sono inclusi anche i titoli detenuti 
all’esterno del portafoglio di negoziazione. 

070 REQUISITO DI FONDI PROPRI 

Il requisito di fondi propri si calcola in base al metodo applicato, conformemente agli articoli da 
312 a 324 del CRR. L’importo risultante è segnalato nella colonna 070. 

071 IMPORTO COMPLESSIVO DELL’ESPOSIZIONE AL RISCHIO OPERATIVO 

Articolo 92, paragrafo 4, del CRR. Requisiti di fondi propri nella colonna 070 moltiplicati 
per 12,5. 

080 DI CUI: DOVUTO A UN MECCANISMO DI ATTRIBUZIONE 

Articolo 18, paragrafo 1, del CRR, riguardante l’indicazione, nella domanda di cui all’arti
colo 312, paragrafo 2, del CRR, della metodologia utilizzata per ripartire tra i diversi soggetti 
del gruppo il capitale di copertura del rischio operativo, nonché della specificazione che indica se 
e come gli effetti della diversificazione sono presi in considerazione nel sistema di misurazione del 
rischio applicato da un ente creditizio impresa madre nell’UE e dalle sue filiazioni, oppure 
congiuntamente dalle filiazioni di una società di partecipazione finanziaria madre nell’UE o di 
una società di partecipazione finanziaria mista madre nell’UE. 

090-120 VOCI PER MEMORIA NELL’AMBITO DEI METODI AVANZATI DI MISURAZIONE DA RIPOR
TARE SE APPLICABILI 

090 REQUISITO DI FONDI PROPRI PRIMA DELLA RIDUZIONE DOVUTA ALLE PERDITE ATTESE, 
ALLA DIVERSIFICAZIONE E ALLE TECNICHE DI ATTENUAZIONE DEL RISCHIO 

Il requisito di fondi propri segnalato nella colonna 090 è quello della colonna 070, calcolato però 
prima di tener conto degli effetti di riduzione dovuti alle perdite attese, alla diversificazione e alle 
tecniche di attenuazione del rischio (cfr. sotto). 

100 (-) RIDUZIONE DEL REQUISITO DI FONDI PROPRI DOVUTA ALLE PERDITE ATTESE STIMATE 
NELLE PRASSI OPERATIVE 

Nella colonna 100 è segnalata la riduzione dei requisiti di fondi propri dovuta alle perdite attese 
stimate nelle prassi operative interne (di cui all’articolo 322, paragrafo 2, lettera a), del CRR). 

110 (-) RIDUZIONE DEL REQUISITO DI FONDI PROPRI DOVUTA ALLA DIVERSIFICAZIONE 

L’effetto della diversificazione riportato nella colonna 110 è la differenza tra la somma dei 
requisiti di fondi propri calcolati separatamente per ciascuna classe di rischio operativo (ossia 
una situazione di “dipendenza perfetta”) e il requisito diversificato di fondi propri calcolato 
tenendo conto delle correlazioni e delle dipendenze (presumendo, cioè, una “dipendenza meno 
che perfetta” tra le classi di rischio). La situazione di “dipendenza perfetta” si verifica nel “caso 
normale”, ossia quando l’ente non applica una struttura esplicita di correlazioni tra le classi di 
rischio, e quindi il capitale secondo il metodo AMA è calcolato come somma delle misure 
individuali di rischio operativo delle classi di rischio selezionate. In questo caso si presume che 
la correlazione tra le classi di rischio sia del 100 % e il valore della colonna deve essere posto a 
zero. Per contro, quando calcola una struttura esplicita di correlazioni tra le classi di rischio, l’ente 
deve inserire in questa colonna la differenza tra il capitale secondo il metodo AMA derivante dal 
“caso normale”, e il capitale ottenuto dopo l’applicazione della struttura di correlazioni tra le classi 
di rischio. Il valore ottenuto esprime la “capacità di diversificazione” del modello AMA, cioè la sua 
capacità di cogliere l’insorgenza non simultanea di gravi eventi di perdita dovuti al rischio 
operativo. Nella colonna 110 deve essere segnalato l’importo di cui l’assunta struttura di corre
lazioni riduce il capitale AMA rispetto alla correlazione del 100 %.
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Colonne 

120 (-) RIDUZIONE DEL REQUISITO DI FONDI PROPRI DOVUTA ALLE TECNICHE DI ATTENUA
ZIONE DEL RISCHIO (ASSICURAZIONE E ALTRI MECCANISMI DI TRASFERIMENTO DEL RI
SCHIO) 

Nella colonna 120 è segnalato l’impatto delle assicurazioni e di altri meccanismi di trasferimento 
del rischio conformemente all’articolo 323, paragrafi da 1 a 5, del CRR. 

Righe 

010 ATTIVITÀ BANCARIE SOGGETTE AL METODO BASE (BIA) 
Questa riga contiene gli importi corrispondenti alle attività soggette al metodo base per il calcolo 
del requisito di fondi propri per il rischio operativo (articoli 315 e 316 del CRR). 

020 ATTIVITÀ BANCARIE SOGGETTE AL METODO STANDARDIZZATO/AL METODO STANDAR
DIZZATO ALTERNATIVO 
In questa riga è segnalato il requisito di fondi propri calcolato in base al metodo standardizzato e 
al metodo standardizzato alternativo (articoli da 317 a 319 del CRR). 

030-100 SOGGETTE AL METODO STANDARDIZZATO 
In caso di uso del metodo TSA l’indicatore rilevante di ciascun anno è riportato nelle righe da 
030 a 100 in corrispondenza delle linee di business elencate nella tabella 2 dell’articolo 317 del 
CRR. Le attività sono classificate nelle varie linee di business conformemente ai principi di cui 
all’articolo 318 del CRR. 

110-120 SOGGETTE AL METODO STANDARDIZZATO ALTERNATIVO 
Gli enti che utilizzano il metodo ASA (articolo 319 del CRR) riportano l’indicatore rilevante per 
gli anni corrispondenti, separatamente per ciascuna linea di business nelle righe da 030 a 050 e 
da 080 a 100, nonché nelle righe 110 e 120 per le linee di business “servizi bancari a carattere 
commerciale” e “servizi bancari al dettaglio”. 
Le righe 110 e 120 riportano l’importo dell’indicatore rilevante delle attività soggette al metodo 
ASA distinguendo tra le attività relative alla linea di business “servizi bancari a carattere com
merciale” e quelle relative alla linea di business “servizi bancari al dettaglio” (articolo 319 del 
CRR). Vi possono essere importi nelle righe relative ai “servizi bancari a carattere commerciale” e 
ai “servizi bancari al dettaglio” sia per il metodo TSA (righe 060 e 070) sia per il metodo ASA 
(righe 110 e 120), ad esempio quando una filiazione applica il metodo TSA mentre l’ente impresa 
madre applica il metodo ASA. 

130 ATTIVITÀ BANCARIE SOGGETTE AI METODI AVANZATI DI MISURAZIONE 
In questa riga sono segnalati i dati pertinenti agli enti che applicano il metodo AMA (articolo 312, 
paragrafo 2, e articoli da 321 a 323 del CRR). 
In caso di uso combinato di diversi metodi, previsto dall’articolo 314 del CRR, sono riportate 
informazioni sull’indicatore rilevante per le attività soggette al metodo AMA. Ciò vale anche per 
tutte le altre banche che applicano il metodo AMA. 

4.2. RISCHIO OPERATIVO: INFORMAZIONI DETTAGLIATE SULLE PERDITE NEL CORSO DELL’ULTIMO ANNO (OPR DETAILS) 

4.2.1. Osservazioni di carattere generale 

120. Il modello C 17.01 (OPR DETAILS 1) riassume le informazioni riguardanti le perdite lorde e i recuperi 
delle perdite registrati dall’ente nell’ultimo anno, distinguendo tra tipologie di eventi e linee di business. 
Il modello C 17.02 (OPR DETAILS 2) fornisce informazioni dettagliate sui principali eventi di perdita 
nel corso dell’ultimo anno. 

121. Le perdite per rischio operativo che sono collegate al rischio di credito e soggette a requisiti di fondi 
propri per il rischio di credito (eventi di rischio operativo di confine con i rischi di credito) non sono 
considerate né nel modello C 17.01 né nel modello C 17.02.



—  286  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA31-12-2018 2a Serie speciale - n. 102

  

122. In caso di uso combinato di diversi metodi per il calcolo dei requisiti di fondi propri per il rischio 
operativo in conformità dell’articolo 314 del CRR, le perdite e i recuperi registrati dall’ente sono 
segnalati nei modelli C 17.01 e C 17.02, indipendentemente dal metodo applicato ai fini del calcolo 
dei requisiti di fondi propri. 

123. Per “perdita lorda” si intende la perdita dovuta ad un evento o ad una tipologia di evento di rischio 
operativo, di cui all’articolo 322, paragrafo 3, lettera b), del CRR, prima di recuperi di qualsiasi tipo, 
fatti salvi gli “eventi di perdita recuperata rapidamente” così come definiti di seguito. 

124. Per “recupero” si intende un evento indipendente relativo alla perdita originale dovuta al rischio 
operativo che è separata nel tempo, in cui i fondi o i flussi di benefici economici sono ricevuti da 
prime o terze parti, quali imprese di assicurazione o altre parti. I recuperi sono ripartiti tra recuperi da 
assicurazioni e altri meccanismi di trasferimento del rischio e recuperi diretti. 

125. Per “eventi di perdita recuperata rapidamente” si intende gli eventi di rischio operativo che portano a 
perdite che sono parzialmente o totalmente recuperate entro cinque giorni lavorativi. In caso di evento 
di perdita recuperata rapidamente, soltanto la parte della perdita che non è recuperata interamente 
(ossia la perdita al netto della parte recuperata rapidamente) rientra nella definizione di perdita lorda. Di 
conseguenza, gli eventi di perdita che portano a perdite recuperate interamente entro cinque giorni 
lavorativi non rientrano nella definizione di perdita lorda, né sono inclusi nella segnalazione degli OPR 
DETAILS. 

126. Per “data della contabilizzazione” si intende la data in cui la perdita o la riserva/l’accantonamento a 
fronte di una perdita dovuta al rischio operativo sono state rilevate per la prima volta nel conto profitti 
e perdite. Questa data segue logicamente la “data dell’evento” (ossia la data in cui l’evento di rischio 
operativo è avvenuto o è iniziato) e la “data di scoperta” (ossia la data in cui l’ente ha avuto conoscenza 
dell’evento di rischio operativo). 

127. Le perdite derivanti da un evento comune di rischio operativo o da molteplici eventi collegati ad un 
primo evento di rischio operativo che genera eventi o perdite (“root-event”) sono raggruppate. Gli 
eventi raggruppati sono considerati e segnalati come un unico evento, e quindi i relativi importi delle 
perdite lorde o gli adeguamenti per perdite sono sommati. 

128. Le cifre segnalate nel giugno del rispettivo anno sono dati provvisori, mentre i dati definitivi sono 
segnalati in dicembre. Di conseguenza i dati di giugno hanno un periodo di riferimento di sei mesi 
(vale a dire dal 1 o gennaio al 30 giugno dell’anno civile) mentre i dati di dicembre hanno un periodo di 
riferimento di dodici mesi (vale a dire dal 1 o gennaio al 31 dicembre dell’anno civile). Per i dati 
segnalati sia a giugno che a dicembre, per “precedenti periodi di riferimento per le segnalazioni” si 
intendono tutti i periodi di riferimento per le segnalazioni fino a quello che termina alla fine dell’anno 
civile precedente compreso. 

129. Per verificare le condizioni previste dall’articolo 5, lettera b), punto 2, lettera b), punto i), del presente 
regolamento, gli enti utilizzano le ultime statistiche disponibili nella pagina Internet dell’EBA in materia 
di segnalazioni di vigilanza per ottenere la “somma dei singoli totali di bilancio di tutti gli enti dello 
stesso Stato membro”. Per verificare le condizioni previste dall’articolo 5, lettera b), punto 2, lettera b), 
punto iii), si utilizza il prodotto interno lordo ai prezzi di mercato quale definito al punto 8.89 
dell’allegato A al regolamento (UE) n. 549/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio (SEC 2010) 
e pubblicato da Eurostat per l’anno civile precedente. 

4.2.2. C 17.01: Perdite e recuperi da rischio operativo per linea di business e tipologia di evento nell’ultimo anno (OPR 
DETAILS 1) 

4.2.2.1. Osservazioni di carattere generale 

130. Nel modello C 17.01 le informazioni sono riportate distribuendo le perdite e i recuperi superiori alle 
soglie interne tra le diverse linee di business (elencate nella tabella 2 dell’articolo 317 del CRR, com
presa la linea di business aggiuntiva “elementi d’impresa” di cui all’articolo 322, paragrafo 3, lettera b), 
del CRR) e le diverse tipologie di eventi (definite nell’articolo 324 del CRR); è possibile che le perdite 
associate a un unico evento siano ripartite tra una pluralità di linee di business. 

131. Nelle colonne sono esposte le diverse tipologie di eventi e i totali di ciascuna linea di business, insieme 
a una voce per memoria che indica la soglia interna minima applicata nella raccolta dei dati relativi alle 
perdite; qualora vi sia più di una soglia, per ciascuna linea di business sono riportate sia la soglia 
minima che quella massima. 

132. Nelle righe sono riportate le linee di business, e all’interno di ciascuna di esse sono contenute infor
mazioni sul numero di eventi (eventi nuovi), l’importo delle perdite lorde (eventi nuovi), il numero di 
eventi soggetti ad adeguamenti per perdite, gli adeguamenti per perdite relativi a precedenti periodi di 
riferimento, la perdita singola massima, la somma delle cinque maggiori perdite e l’importo comples
sivo dei recuperi (recuperi diretti e recuperi da assicurazioni e altri meccanismi di trasferimento del 
rischio).
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133. Per le linee di business totali sono anche richiesti i dati sul numero di eventi e l’importo delle perdite 
lorde per alcuni intervalli sulla base di soglie prestabilite: 10 000, 20 000, 10 0000 e 1 000 000. Le 
soglie sono fissate in importi in euro e sono incluse a fini di comparabilità tra gli enti delle perdite 
segnalate; pertanto esse non si riferiscono necessariamente alle soglie minime di perdita utilizzate per la 
raccolta interna dei dati sulle perdite, da segnalare in un’altra sezione del modello. 

4.2.2.2. Istruzioni relative a posizioni specifiche 

Colonne 

0010-0070 TIPOLOGIE DI EVENTI 
Gli enti segnalano le perdite nelle rispettive colonne da 010 a 070 in base alle tipologie di eventi 
definite nell’articolo 324 del CRR. 
Gli enti che calcolano il requisito di fondi propri secondo il metodo BIA possono segnalare solo 
nella colonna 080 le perdite dovute a una tipologia di evento non identificata. 

0080 TIPOLOGIE DI EVENTI TOTALI 
Nella colonna 080, per ciascuna linea di business gli enti segnalano il “numero di eventi (eventi 
nuovi)” totale, l’“importo delle perdite lorde (eventi nuovi)” totale, il “numero di eventi soggetti ad 
adeguamenti per perdite” totale, gli “adeguamenti per perdite relativi a precedenti periodi di 
riferimento” totali, la “perdita singola massima”, la “somma delle cinque maggiori perdite”, il 
totale dell’“importo complessivo dei recuperi diretti” e il totale dell’“importo complessivo dei 
recuperi da assicurazioni e altri meccanismi di trasferimento del rischio”. 
A condizione che l’ente abbia individuato le tipologie di eventi per tutte le perdite, la colonna 080 
illustra la semplice aggregazione del numero degli eventi di perdita, degli importi complessivi delle 
perdite lorde, degli importi complessivi dei recuperi e degli adeguamenti per perdite relativi a 
precedenti periodi di riferimento riportati nelle colonne da 010 a 070. 
La “perdita singola massima” segnalata nella colonna 080 è la perdita singola massima all’interno 
di una linea di business ed è identica al massimo delle “perdite singole massime” indicate nelle 
colonne da 010 a 070, a condizione che l’ente abbia individuato le tipologie di eventi per tutte le 
perdite. 
Come somma delle cinque maggiori perdite, nella colonna 080 è segnalata la somma delle cinque 
maggiori perdite all’interno della corrispondente linea di business. 

0090-0100 VOCE PER MEMORIA: SOGLIA APPLICATA NELLA RACCOLTA DI DATI 
Gli enti segnalano nelle colonne 090 e 100 le soglie minime di perdita che applicano alla raccolta 
di dati interni sulle perdite conformemente all’articolo 322, paragrafo 3, lettera c), ultima frase, 
del CRR. 
Se applica una sola soglia in ciascuna linea di business, l’ente compila soltanto la colonna 090. 
Se applica soglie differenti all’interno della medesima linea di business regolamentare, segnala 
anche la soglia massima applicabile (colonna 100). 

Righe 

0010-0880 LINEE DI BUSINESS: SERVIZI FINANZIARI PER L’IMPRESA (CORPORATE FINANCE) [CF], NEGO
ZIAZIONI E VENDITE (TRADING AND SALES) [TS], INTERMEDIAZIONE AL DETTAGLIO (RE
TAIL BROKERAGE) [RBr], SERVIZI BANCARI A CARATTERE COMMERCIALE (COMMERCIAL 
BANKING) [CB], SERVIZI BANCARI AL DETTAGLIO (RETAIL BANKING) [RB], PAGAMENTI E 
REGOLAMENTI (PAYMENT AND SETTLEMENT) [PS], GESTIONI FIDUCIARIE (AGENCY SERVI
CES) [AS], GESTIONI PATRIMONIALI (ASSET MANAGEMENT) [AM], ELEMENTI D’IMPRESA 
(CORPORATE ITEMS) [CI] 
Per ciascuna linea di business definita nella tabella 2 dell’articolo 317, paragrafo 4, del CRR, 
compresa la linea di business aggiuntiva “elementi d’impresa” di cui all’articolo 322, paragrafo 3, 
lettera b), del CRR, e per ciascuna tipologia di evento, l’ente segnala le seguenti informazioni in 
base alle soglie interne: il numero di eventi (eventi nuovi), l’importo delle perdite lorde (eventi 
nuovi), il numero di eventi soggetti ad adeguamenti per perdite, gli adeguamenti per perdite 
relativi a precedenti periodi di riferimento, la perdita singola massima, la somma delle cinque 
maggiori perdite, l’importo complessivo dei recuperi diretti e l’importo complessivo dei recuperi 
da assicurazioni e altri meccanismi di trasferimento del rischio.
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Righe 

Nel caso di un evento di perdita che riguardi più di una linea di business, l’“importo delle perdite 
lorde” è distribuito tra tutte le linee di business interessate. 
Gli enti che calcolano il requisito di fondi propri secondo il metodo BIA possono segnalare solo 
nelle righe 910-980 le perdite relative a una linea di business non identificata. 

0010, 
0110, 
0210, 
0310, 
0410, 
0510, 
0610, 
0710, 
0810 

Numero di eventi (eventi nuovi) 
Il numero di eventi è il numero di eventi di rischio operativo per cui sono state contabilizzate 
perdite lorde nel periodo di riferimento per le segnalazioni. 
Il numero di eventi fa riferimento a “eventi nuovi”, vale a dire eventi di rischio operativo 
i) “contabilizzati per la prima volta” nel periodo di riferimento per le segnalazioni o 

ii) “contabilizzati per la prima volta” in un precedente periodo di riferimento per le segnalazioni, 
se l’evento non era stato incluso in nessuna precedente segnalazione ai fini di vigilanza, per 
esempio perché è stato identificato come evento di rischio operativo solo nell’attuale periodo 
di riferimento per le segnalazioni o perché la perdita accumulata imputabile a tale evento 
(ossia la perdita originaria più/meno tutti gli adeguamenti per perdite effettuati nei precedenti 
periodi di riferimento per le segnalazioni) ha superato la soglia per la raccolta di dati interni 
soltanto nell’attuale periodo di riferimento per le segnalazioni. 

Gli “eventi nuovi” non comprendono gli eventi di rischio operativo “contabilizzati per la prima 
volta” in un precedente periodo di riferimento per le segnalazioni già inclusi in precedenti 
segnalazioni ai fini di vigilanza. 

0020, 
0120, 
0220, 
0320, 
0420, 
0520, 
0620, 
0720, 
0820 

Importo delle perdite lorde (eventi nuovi) 
L’importo delle perdite lorde è l’importo delle perdite lorde riferito agli eventi di rischio operativo 
(ad esempio costi diretti, accantonamenti, regolamenti). Tutte le perdite connesse a un singolo 
evento che sono contabilizzate nel periodo di riferimento per le segnalazioni sono sommate e 
considerate come le perdite lorde per tale evento nel periodo di riferimento per le segnalazioni in 
questione. 
L’importo delle perdite lorde segnalato si riferisce agli “eventi nuovi”, come definiti alla riga 
precedente. Per gli eventi “contabilizzati per la prima volta” in un precedente periodo di riferi
mento per le segnalazioni non inclusi in nessuna precedente segnalazione ai fini di vigilanza, la 
perdita totale accumulata fino alla data di riferimento per le segnalazioni (ossia la perdita origi
naria più/meno tutti gli adeguamenti per perdite effettuati nei precedenti periodi di riferimento 
per le segnalazioni) è indicata come perdita lorda alla data di riferimento per le segnalazioni. 
Gli importi da segnalare non tengono conto dei recuperi ottenuti. 

0030, 
0130, 
0230, 
0330, 
0430, 
0530, 
0630, 
0730, 
0830 

Numero di eventi di perdita soggetti ad adeguamenti per perdite 
Il numero degli eventi di perdita soggetti ad adeguamenti per perdite è il numero di eventi di 
rischio operativo “contabilizzati per la prima volta” in precedenti periodi di riferimento per le 
segnalazioni e già inclusi nelle precedenti segnalazioni, in relazione ai quali sono stati effettuati 
adeguamenti per perdite nell’attuale periodo di riferimento per le segnalazioni. 
Se per un evento è stato effettuato più di un adeguamento per perdite nel periodo di riferimento 
per le segnalazioni, la somma di tali adeguamenti per perdite è considerata come un unico 
adeguamento nel periodo in questione. 

0040, 
0140, 
0240, 
0340, 
0440, 
0540, 
0640, 
0740, 
0840 

Adeguamenti per perdite relativi a precedenti periodi di riferimento 
Gli adeguamenti per perdite relativi a precedenti periodi di riferimento sono pari alla somma dei 
seguenti elementi (positivi o negativi): 
i) gli importi delle perdite lorde riferiti agli adeguamenti positivi per perdite effettuati nel periodo 

di riferimento per le segnalazioni (ad esempio aumento degli accantonamenti, eventi di perdita 
collegati, ulteriori regolamenti) per eventi di rischio operativo “contabilizzati per la prima 
volta” e segnalati in precedenti periodi di riferimento per le segnalazioni; 

ii) gli importi delle perdite lorde riferiti agli adeguamenti negativi per perdite effettuati nel periodo 
di riferimento per le segnalazioni (ad esempio dovuti alla diminuzione degli accantonamenti) 
per eventi di rischio operativo “contabilizzati per la prima volta” e segnalati in precedenti 
periodi di riferimento per le segnalazioni.
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Righe 

Se per un evento è stato effettuato più di un adeguamento per perdite nel periodo di riferimento 
per le segnalazioni, sono sommati tutti gli importi di tali adeguamenti per perdite, tenendo conto 
del segno (positivo o negativo) degli adeguamenti stessi. Questa somma è considerata come 
l’adeguamento per perdite per tale evento nel periodo di riferimento per le segnalazioni in 
questione. 
Se, a causa di un adeguamento per perdite negativo, l’importo delle perdite adeguato imputabile a 
un evento scende al di sotto della soglia per la raccolta di dati interni dell’ente, l’ente segnala 
l’importo complessivo delle perdite per tale evento accumulate fino all’ultima volta in cui l’evento 
è stato segnalato ad una data di riferimento di dicembre (ossia la perdita originaria più/meno tutti 
gli adeguamenti per perdite effettuati nei precedenti periodi di riferimento per le segnalazioni) con 
un segno negativo anziché l’importo dell’adeguamento per perdite negativo stesso. 
Gli importi da segnalare non tengono conto dei recuperi ottenuti. 

0050, 
0150, 
0250, 
0350, 
0450, 
0550, 
0650, 
0750, 
0850 

Perdita singola massima 
La perdita singola massima è l’importo singolo maggiore tra: 
i) l’importo maggiore delle perdite lorde relativo a un evento segnalato per la prima volta nel 

periodo di riferimento per le segnalazioni e 
ii) l’importo positivo maggiore degli adeguamenti per perdite (come definito sopra) relativo a un 

evento segnalato per la prima volta in un precedente periodo di riferimento per le segnala
zioni. 

Gli importi da segnalare non tengono conto dei recuperi ottenuti. 

0060, 
0160, 
0260, 
0360, 
0460, 
0560, 
0660, 
0760, 
0860 

Somma delle cinque maggiori perdite 
La somma delle cinque maggiori perdite è la somma dei cinque maggiori importi tra 
i) gli importi delle perdite lorde per eventi segnalati per la prima volta nel periodo di riferimento 

per le segnalazioni e 
ii) gli importi positivi degli adeguamenti per perdite (come definiti per le precedenti righe 040, 

140, …, 840) relativi ad eventi segnalati per la prima volta in un precedente periodo di 
riferimento per le segnalazioni. L’importo che può configurarsi come uno dei cinque maggiori 
è l’importo dell’adeguamento per perdite stesso, non la perdita totale associata al rispettivo 
evento prima o dopo l’adeguamento per perdite. 

Gli importi da segnalare non tengono conto dei recuperi ottenuti. 

0070, 
0170, 
0270, 
0370, 
0470, 
0570, 
0670, 
0770, 
0870 

Importo complessivo dei recuperi diretti 
I recuperi diretti sono tutti i recuperi ottenuti, ad eccezione di quelli soggetti all’articolo 323 del 
CRR segnalati alla riga successiva. 
L’importo complessivo dei recuperi diretti è la somma di tutti i recuperi diretti e degli adegua
menti ai recuperi diretti contabilizzati nel periodo di riferimento e riferiti a eventi di rischio 
operativo contabilizzati per la prima volta nel periodo di riferimento per le segnalazioni o in 
precedenti periodi di riferimento per le segnalazioni. 

0080, 
0180, 
0280, 
0380, 
0480, 
0580, 
0680, 
0780, 
0880 

Importo complessivo dei recuperi da assicurazioni e altri meccanismi di trasferimento del 
rischio 
Per recuperi da assicurazioni e altri meccanismi di trasferimento del rischio si intendono i recuperi 
soggetti all’articolo 323 del CRR. 
L’importo complessivo dei recuperi da assicurazioni e altri meccanismi di trasferimento del rischio 
è la somma di tutti i recuperi da assicurazioni e altri meccanismi di trasferimento del rischio e 
degli adeguamenti a tali recuperi contabilizzati nel periodo di riferimento e riferiti a eventi di 
rischio operativo contabilizzati per la prima volta nel periodo di riferimento per le segnalazioni o 
in precedenti periodi di riferimento per le segnalazioni.
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0910-0980 LINEE DI BUSINESS TOTALI 
Per ciascuna tipologia di evento (colonne da 010 a 080) devono essere segnalate le informazioni 
(articolo 322, paragrafo 3, lettere b), c) ed e), del CRR) relative alle linee di business totali. 

0910-0914 Numero di eventi 
Alla riga 910 è indicato il numero degli eventi superiori alla soglia interna ripartiti per tipologia di 
evento nelle linee di business totali. Questo valore può essere minore dell’aggregazione del 
numero di eventi per linee di business, perché gli eventi con impatti multipli (impatti su più 
linee di business) sono considerati un evento unico. Può essere più elevato se un ente che calcola i 
requisiti di fondi propri conformemente al metodo BIA non è in grado di individuare per ogni 
caso la linea di business interessata (o le linee di business interessate) dalla perdita. 
Alle righe 911-914 è indicato il numero di eventi il cui importo delle perdite lorde rientra negli 
intervalli definiti nelle righe pertinenti. 
Se l’ente ha assegnato tutte le sue perdite ad una linea di business elencata nella tabella 2 
dell’articolo 317, paragrafo 4, del CRR o alla linea di business “elementi d’impresa” di cui 
all’articolo 322, paragrafo 3, lettera b), del CRR e/o ha individuato le tipologie di eventi per 
tutte le perdite, per la colonna 080 si applicano le disposizioni seguenti: 
— Il numero totale di eventi segnalati alle righe da 910 a 914 è uguale all’aggregazione oriz

zontale del numero di eventi di cui alla riga corrispondente, dato che quei valori tengono già 
conto degli eventi con impatti su più linee di business come se fossero un evento unico. 

— L’importo segnalato alla colonna 080, riga 910 non è necessariamente uguale all’aggregazione 
verticale del numero di eventi di cui alla colonna 080, considerato che un evento può avere 
impatti su più linee di business simultaneamente. 

0920-0924 Importo delle perdite lorde (eventi nuovi) 
Se l’ente ha assegnato tutte le sue perdite ad una linea di business elencata nella tabella 2 
dell’articolo 317, paragrafo 4, del CRR o alla linea di business “elementi d’impresa” di cui 
all’articolo 322, paragrafo 3, lettera b), del CRR, l’importo delle perdite lorde (eventi nuovi) 
segnalato nella riga 920 è la semplice aggregazione degli importi delle perdite lorde degli eventi 
nuovi per ciascuna linea di business. 
Alle righe 921-924 è indicato l’importo delle perdite lorde per eventi il cui importo delle perdite 
lorde rientra negli intervalli definiti nelle righe pertinenti. 

0930, 
0935, 0936 

Numero di eventi di perdita soggetti ad adeguamenti per perdite 
Alla riga 930 è indicato il totale del numero di eventi soggetti ad adeguamenti per perdite di cui 
alle righe 030, 130,..., 830. Questo valore può essere minore dell’aggregazione del numero di 
eventi soggetti ad adeguamenti per perdite per linee di business, perché gli eventi con impatti 
multipli (impatti su più linee di business) sono considerati un evento unico. Può essere più elevato 
se un ente che calcola i requisiti di fondi propri conformemente al metodo BIA non è in grado di 
individuare per ogni caso la linea di business interessata (o le linee di business interessate) dalla 
perdita. 
Il numero di eventi di perdita soggetti ad adeguamenti per perdite è ripartito tra il numero di 
eventi per i quali è stato effettuato un adeguamento per perdite positivo nel periodo di riferi
mento per le segnalazioni e il numero di eventi per i quali è stato effettuato un adeguamento per 
perdite negativo nel periodo di riferimento per le segnalazioni (tutti indicati con il segno positivo). 

0940, 
0945, 0946 

Adeguamenti per perdite relativi a precedenti periodi di riferimento 
Alla riga 940 è indicato il totale degli adeguamenti per perdite relativi a precedenti periodi di 
riferimento per linea di business (di cui alle righe 040, 140,..., 840). Se l’ente ha assegnato tutte le 
sue perdite ad una linea di business elencata nella tabella 2 dell’articolo 317, paragrafo 4, del 
CRR o alla linea di business “elementi d’impresa” di cui all’articolo 322, paragrafo 3, lettera b), 
del CRR, l’importo segnalato alla riga 940 è la semplice aggregazione degli adeguamenti per 
perdite relativi a precedenti periodi di riferimento segnalati per le diverse linee di business.
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L’importo degli adeguamenti per perdite è ripartito tra l’importo relativo a eventi per i quali è 
stato effettuato un adeguamento per perdite positivo nel periodo di riferimento per le segnala
zioni (riga 945, segnalato come cifra positiva) e l’importo relativo a eventi per i quali è stato 
effettuato un adeguamento per perdite negativo nel periodo di riferimento per le segnalazioni 
(riga 946, segnalato come cifra negativa). Se, a causa di un adeguamento per perdite negativo, 
l’importo delle perdite adeguato imputabile a un evento scende al di sotto della soglia per la 
raccolta di dati interni dell’ente, l’ente segnala l’importo complessivo delle perdite per tale evento 
accumulate fino all’ultima volta in cui l’evento è stato segnalato ad una data di riferimento di 
dicembre (ossia la perdita originaria più/meno tutti gli adeguamenti per perdite effettuati nei 
precedenti periodi di riferimento per le segnalazioni) con un segno negativo alla riga 946 anziché 
l’importo dell’adeguamento per perdite negativo stesso. 

0950 Perdita singola massima 
Se l’ente ha assegnato tutte le sue perdite ad una linea di business elencata nella tabella 2 
dell’articolo 317, paragrafo 4, del CRR o alla linea di business “elementi d’impresa” di cui 
all’articolo 322, paragrafo 3, lettera b), del CRR, la perdita singola massima è la perdita massima 
superiore alla soglia interna per ciascuna tipologia di evento considerate tutte le linee di business. 
Se un evento ha impatti su più linee di business, questi valori possono essere maggiori della 
perdita singola massima registrata in ciascuna linea di business; 
Se l’ente ha assegnato tutte le sue perdite ad una linea di business elencata nella tabella 2 
dell’articolo 317, paragrafo 4, del CRR o alla linea di business “elementi d’impresa” di cui 
all’articolo 322, paragrafo 3, lettera b), del CRR e/o ha individuato le tipologie di eventi per 
tutte le perdite, per la colonna 080 si applicano le disposizioni seguenti: 
— La perdita singola massima segnalata è pari al più elevato tra i valori riportati nelle colonne 

010-070 di questa riga. 
— Se vi sono eventi con impatti su più linee di business, l’importo segnalato alla {r950, c080} 

può essere più elevato degli importi della “perdita singola massima” per linea di business 
segnalati in altre righe della colonna 080. 

0960 Somma delle cinque maggiori perdite 
È segnalata la somma delle cinque maggiori perdite lorde per ciascuna tipologia di evento 
considerate tutte le linee di business. Questa somma può essere maggiore della somma massima 
delle cinque maggiori perdite registrate in ciascuna linea di business e deve essere segnalata a 
prescindere dal numero delle perdite. 
Se l’ente ha assegnato tutte le sue perdite ad una linea di business elencata nella tabella 2 
dell’articolo 317, paragrafo 4, del CRR o alla linea di business “elementi d’impresa” di cui 
all’articolo 322, paragrafo 3, lettera b), del CRR, e/o ha individuato le tipologie di eventi per 
tutte le perdite, nella colonna 080 la somma delle cinque maggiori perdite è la somma delle 
cinque maggiori perdite dell’intera matrice; ciò significa che questo importo non necessariamente 
è uguale al valore massimo della “somma delle cinque maggiori perdite” di cui alla riga 960 o al 
valore massimo della “somma delle cinque maggiori perdite” di cui alla colonna 080. 

0970 Importo complessivo dei recuperi diretti 
Se l’ente ha assegnato tutte le sue perdite ad una linea di business elencata nella tabella 2 
dell’articolo 317, paragrafo 4, del CRR o alla linea di business “elementi d’impresa” di cui 
all’articolo 322, paragrafo 3, lettera b), del CRR, l’importo complessivo dei recuperi diretti è la 
semplice aggregazione dell’importo complessivo dei recuperi diretti di ciascuna linea di business. 

0980 Importo complessivo dei recuperi da assicurazioni e altri meccanismi di trasferimento del 
rischio 
Se l’ente ha assegnato tutte le sue perdite ad una linea di business elencata nella tabella 2 
dell’articolo 317, paragrafo 4, del CRR o alla linea di business “elementi d’impresa” di cui 
all’articolo 322, paragrafo 3, lettera b), del CRR, l’importo complessivo dei recuperi da assicu
razioni e altri meccanismi di trasferimento del rischio è la semplice aggregazione degli importi 
complessivi dei recuperi da assicurazioni e altri meccanismi di trasferimento del rischio per 
ciascuna linea di business.
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4.2.3. C 17.02: Rischio operativo: informazioni dettagliate sui principali eventi di perdita nel corso dell’ultimo anno 
(OPR DETAILS 2) 

4.2.3.1. Osservazioni di carattere generale 

134. Nel modello C 17.02 sono fornite informazioni sui singoli eventi di perdita (una riga per ciascun 
evento). 

135. Le informazioni segnalate in questo modello fanno riferimento a “eventi nuovi”, vale a dire eventi di 
rischio operativo 

a) “contabilizzati per la prima volta” nel periodo di riferimento per le segnalazioni o 

b) “contabilizzati per la prima volta” in un precedente periodo di riferimento per le segnalazioni, se 
l’evento non era stato incluso in nessuna precedente segnalazione ai fini di vigilanza, per esempio 
perché è stato identificato come evento di rischio operativo solo nell’attuale periodo di riferimento 
per le segnalazioni o perché la perdita accumulata imputabile a tale evento (ossia la perdita 
originaria più/meno tutti gli adeguamenti per perdite effettuati nei precedenti periodi di riferimento 
per le segnalazioni) ha superato la soglia per la raccolta di dati interni soltanto nell’attuale periodo 
di riferimento per le segnalazioni. 

136. Sono segnalati soltanto gli eventi che comportano una perdita lorda pari o superiore a 100 000 EUR. 

1. Tenuto conto di tale soglia, 

a) sono indicati nel modello l’evento maggiore per ciascuna tipologia di evento, a condizione che l’ente 
abbia individuato le tipologie di eventi di perdita e 

b) almeno i dieci maggiori eventi rimanenti per importo della perdita lorda, a prescindere dal fatto che 
sia stata o meno individuata la tipologia di evento. 

c) Gli eventi sono classificati sulla base delle perdite lorde loro imputate. 

d) Ciascun evento è considerato solo una volta. 

4.2.3.2. Istruzioni relative a posizioni specifiche 

Colonne 

0010 ID dell’evento 
L’ID dell’evento è un identificatore di riga ed è unico per ciascuna riga della tabella. 
Gli enti utilizzano l’ID interno, ove disponibile, altrimenti riportano gli ID in ordine numerico: 1, 
2, 3 ecc. 

0020 Data della contabilizzazione 
Per data della contabilizzazione si intende la data in cui la perdita o la riserva/l’accantonamento a 
fronte di una perdita dovuta al rischio operativo sono state rilevate per la prima volta nel conto 
profitti e perdite. 

0030 Data dell’evento 
La data dell’evento è la data in cui è avvenuto o ha avuto inizio l’evento di rischio operativo. 

0040 Data di scoperta 
La data di scoperta è la data in cui l’ente ha avuto conoscenza dell’evento di rischio operativo. 

0050 Tipologia di evento 
Le tipologie di eventi di cui all’articolo 324 del CRR. 

0060 Perdita lorda 
Perdita lorda relativa all’evento di cui alle righe 020, 120 ecc. del precedente modello C 17.01. 

0070 Perdita lorda al netto dei recuperi diretti 
Perdita lorda relativa all’evento di cui alle righe 020, 120 ecc. del precedente modello C 17.01 al 
netto dei recuperi diretti riferiti a tale evento di perdita.
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Colonne 

0080 - 
0160 

Perdita lorda per linea di business 
La perdita lorda segnalata alla colonna 060 è assegnata alle pertinenti linee di business di cui 
all’articolo 317 e all’articolo 322, paragrafo 3, lettera b), del CRR. 

0170 Nome del soggetto giuridico 
Nome del soggetto giuridico quale segnalato alla colonna 010 del modello C 06.02 in cui si è 
verificata la perdita (o la quota di perdita più elevata, se sono stati interessati più soggetti). 

0180 ID del soggetto giuridico 
Codice LEI del soggetto giuridico quale segnalato alla colonna 025 del modello C 06.02 in cui si 
è verificata la perdita (o la quota di perdita più elevata, se sono stati interessati più soggetti). 

0190 Unità operativa 
Unità operativa o divisione dell’ente in cui si è verificata la perdita (o la quota di perdita più 
elevata, se sono state interessate più unità operative o divisioni). 

0200 Descrizione 
Descrizione dell’evento, se necessario facendo ricorso a generalizzazioni e all’anonimizzazione, 
comprendente come minimo informazioni sull’evento stesso e sulle sue determinanti o sulle sue 
cause, se note. 

5. MODELLI RIGUARDANTI IL RISCHIO DI MERCATO 

137. Queste istruzioni riguardano i modelli da utilizzare per la segnalazione del calcolo dei requisiti di fondi 
propri conformemente al metodo standardizzato per il rischio di cambio (MKR SA FX), il rischio di 
posizione in merci (MKR SA COM), il rischio di tasso d’interesse (MKR SA TDI, MKR SA SEC, MKR SA 
CTP) e il rischio di strumenti di capitale (MKR SA EQU). In questa parte sono comprese anche le 
istruzioni relative al modello per la segnalazione del calcolo dei requisiti di fondi propri secondo il 
metodo dei modelli interni (MKR IM). 

138. Ai fini del calcolo del capitale richiesto a fronte del rischio considerato, il rischio di posizione su uno 
strumento di debito negoziato o uno strumento di capitale (o un derivato di uno strumento di debito o 
un derivato di uno strumento di capitale) è suddiviso in due componenti. La prima è la componente di 
rischio specifico — ossia il rischio di una variazione del prezzo dello strumento in questione dovuta a 
fattori connessi con l’emittente oppure, nel caso di un derivato, con l’emittente dello strumento 
sottostante. La seconda componente copre il rischio generico — ossia il rischio di una variazione di 
prezzo dello strumento dovuta, nel caso di uno strumento di debito negoziato o di un derivato di uno 
strumento di debito, ad una variazione del livello dei tassi di interesse oppure, nel caso di uno 
strumento di capitale o di un derivato di uno strumento di capitale, a un movimento generale sul 
mercato degli strumenti di capitale non connesso con le caratteristiche specifiche dei singoli titoli. Il 
trattamento generale degli strumenti specifici e delle procedure di compensazione è indicato negli 
articoli da 326 a 333 del CRR. 

5.1. C 18.00 — RISCHIO DI MERCATO: METODO STANDARDIZZATO PER I RISCHI DI POSIZIONE SU STRUMENTI DI 
DEBITO NEGOZIATI (MKR SA TDI) 

5.1.1. Osservazioni di carattere generale 

139. Questo modello riassume le posizioni e i relativi requisiti di fondi propri per i rischi di posizione su 
strumenti di debito negoziati secondo il metodo standardizzato (articolo 102 e articolo 105, paragrafo 
1, del CRR). I differenti rischi e metodi disponibili nell’ambito del CRR sono presentati per riga. Il 
rischio specifico associato alle esposizioni incluse nei modelli MKR SA SEC e MKR SA CTP deve essere 
riportato solo nel modello MKR SA TDI Total. I requisiti di fondi propri indicati nei modelli citati sono 
trasferiti, rispettivamente, nella cella {325;060} (cartolarizzazioni) e nella cella {330;060} (portafoglio di 
negoziazione di correlazione).
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140. Il modello deve essere compilato separatamente per il “Totale”, più un elenco prestabilito comprendente 
le seguenti valute: EUR, ALL, BGN, CZK, DKK, EGP, GBP, HRK, HUF, ISK, JPY, MKD, NOK, PLN, RON, 
RUB, RSD, SEK, CHF, TRY, UAH, USD e un modello residuale per tutte le altre valute. 

5.1.2. Istruzioni relative a posizioni specifiche 

Colonne 

010-020 TUTTE LE POSIZIONI (LUNGHE E CORTE) 
Articolo 102 e articolo 105, paragrafo 1, del CRR. Si tratta di posizioni lorde non compensate 
da strumenti; sono tuttavia escluse le posizioni in impegni irrevocabili di acquisto sottoscritte o 
risottoscritte da terzi (articolo 345, seconda frase, del CRR). Per la distinzione tra posizioni 
lunghe e posizioni corte, applicabile anche a queste posizioni lorde, cfr. articolo 328, paragrafo 
2, del CRR. 

030-040 POSIZIONI NETTE (LUNGHE E CORTE) 
Articoli da 327 a 329 e articolo 334 del CRR. Per la distinzione tra posizioni lunghe e posizioni 
corte cfr. articolo 328, paragrafo 2, del CRR. 

050 POSIZIONI SOGGETTE A COPERTURA PATRIMONIALE 
Posizioni nette che, secondo i differenti metodi di cui alla parte tre, titolo IV, capo 2, del CRR, 
ricevono una copertura patrimoniale. 

060 REQUISITI DI FONDI PROPRI 
Copertura patrimoniale di qualsiasi posizione pertinente conformemente alla parte tre, titolo IV, 
capo 2, del CRR. 

070 IMPORTO COMPLESSIVO DELL’ESPOSIZIONE AL RISCHIO 
Articolo 92, paragrafo 4, lettera b), del CRR. Risultato della moltiplicazione dei requisiti di fondi 
propri per 12,5. 

Righe 

010-350 STRUMENTI DI DEBITO NEGOZIATI NEL PORTAFOGLIO DI NEGOZIAZIONE 
Le posizioni su strumenti di debito negoziati interne al portafoglio di negoziazione e i relativi 
requisiti di fondi propri per il rischio di posizione conformemente all’articolo 92, paragrafo 3, 
lettera b), punto i), del CRR e alla parte tre, titolo IV, capo 2, del CRR sono segnalati in base alla 
categoria di rischio, alla scadenza e al metodo utilizzato. 

011 RISCHIO GENERICO 

012 Derivati 
Derivati compresi nel calcolo del rischio di tasso d’interesse delle posizioni interne al portafoglio 
di negoziazione tenuto conto degli articoli da 328 a 331, ove applicabili. 

013 Altre attività e passività 
Strumenti diversi dai derivati compresi nel calcolo del rischio di tasso d’interesse delle posizioni 
interne al portafoglio di negoziazione. 

020-200 METODO BASATO SULLA SCADENZA 
Posizioni su strumenti di debito negoziati soggette al metodo basato sulla scadenza conforme
mente all’articolo 339, paragrafi da 1 a 8, del CRR e relativi requisiti di fondi propri di cui 
all’articolo 339, paragrafo 9, del CRR. La posizione è suddivisa in zone (1, 2 e 3) e le zone sono 
suddivise in base alla scadenza degli strumenti.
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Righe 

210-240 RISCHIO GENERICO. METODO BASATO SULLA DURATA FINANZIARIA 
Posizioni su strumenti di debito negoziati soggette al metodo basato sulla durata finanziaria 
conformemente all’articolo 340, paragrafi da 1 a 6, del CRR e relativi requisiti di fondi propri 
di cui all’articolo 340, paragrafo 7, del CRR. La posizione è suddivisa in zone (1, 2 e 3). 

250 RISCHIO SPECIFICO 
Somma degli importi segnalati nelle righe 251, 325 e 330. 
Posizioni su strumenti di debito negoziati soggette a copertura patrimoniale per il rischio specifico 
e relativo requisito patrimoniale conformemente all’articolo 92, paragrafo 3, lettera b), all’arti
colo 335, all’articolo 336, paragrafi da 1 a 3, e agli articoli 337 e 338 del CRR. Si rimanda 
altresì all’ultima frase dell’articolo 327, paragrafo 1, del CRR. 

251-321 Requisito di fondi propri per strumenti di debito non inerenti a cartolarizzazione 
Somma degli importi segnalati nelle righe da 260 a 321. 
Il requisito di fondi propri dei derivati su crediti nth-to-default privi di rating esterno deve esse 
calcolato sommando i fattori di ponderazione del rischio dei soggetti di riferimento (articolo 332, 
paragrafo 1, lettera e), primo e secondo comma, del CRR – metodo “look-through”). I derivati su 
crediti nth-to-default provvisti di rating esterno (articolo 332, paragrafo 1, lettera e), terzo 
comma, del CRR) sono indicati separatamente nella riga 321. 
Segnalazione di posizioni soggette all’articolo 336, paragrafo 3, del CRR: 
ai sensi dell’articolo 129, paragrafo 3, del CRR, è previsto un trattamento specifico per le 
obbligazioni ammissibili a un fattore di ponderazione del rischio pari al 10 % interne al portafo
glio bancario (obbligazioni garantite). I requisiti specifici di fondi propri corrispondono alla metà 
della percentuale della seconda categoria della tabella 1 dell’articolo 336 del CRR. Le posizioni in 
questione sono assegnate alle righe 280-300 in funzione della durata residua. 
Se il rischio generico delle posizioni su tassi di interesse è coperto da un derivato su crediti, si 
applicano gli articoli 346 e 347. 

325 Requisiti di fondi propri per strumenti inerenti a cartolarizzazione 
Requisiti totali di fondi propri di cui alla colonna 610 del modello MKR SA SEC. È segnalato 
soltanto a livello di totale del modello MKR SA TDI. 

330 Requisiti di fondi propri per il portafoglio di negoziazione di correlazione 
Requisiti totali di fondi propri segnalati nella colonna 450 del modello MKR SA CTP. È segnalato 
soltanto a livello di totale del modello MKR SA TDI. 

350-390 REQUISITI AGGIUNTIVI PER LE OPZIONI (RISCHI NON DELTA) 
Articolo 329, paragrafo 3, del CRR. 
I requisiti aggiuntivi per le opzioni correlate a rischi diversi dal rischio delta sono segnalati nel 
metodo utilizzato per il relativo calcolo. 

5.2. C 19.00 — RISCHIO DI MERCATO: METODO STANDARDIZZATO PER IL RISCHIO SPECIFICO SU CARTOLARIZZAZIONI 
(MKR SA SEC) 

5.2.1. Osservazioni di carattere generale 

141. Questo modello serve per la segnalazione di informazioni sulle posizioni (totali/nette e lunghe/corte) e 
sui relativi requisiti di fondi propri per la componente di rischio specifico del rischio di posizione su 
cartolarizzazioni/ricartolarizzazioni detenute nel portafoglio di negoziazione (non ammissibili al por
tafoglio di negoziazione di correlazione) secondo il metodo standardizzato. Nelle date di riferimento 
per le segnalazioni successive al 1 o gennaio 2019, le cartolarizzazione detenute nel portafoglio di 
negoziazione il cui requisito di fondi propri per il rischio specifico è determinato sulla base del CRR, 
ossia quando il requisito di fondi propri è calcolato conformemente al quadro rivisto in materia di 
cartolarizzazione, non sono segnalate in questo modello bensì solo nel modello C 02.00. Parimenti, 
nelle date di riferimento per le segnalazioni successive al 1 o gennaio 2019, le posizioni verso la 
cartolarizzazione che sono soggette a un fattore di ponderazione del rischio del 1 250 % conforme
mente al CRR e che sono dedotte dal CET1 a norma dell’articolo 36, paragrafo 1, lettera k), punto ii), 
del CRR non sono segnalate in questo modello bensì solo nel modello C 01.00.



—  296  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA31-12-2018 2a Serie speciale - n. 102

  

141 bis. Ai fini di questo modello, tutti i riferimenti agli articoli della parte tre, titolo II, capo 5, del CRR e 
all’articolo 337 del CRR vanno intesi come riferimenti al CRR nella versione applicabile il 31 dicembre 
2018. 

142. Il modello MKR SA SEC determina il requisito di fondi propri soltanto per il rischio specifico delle 
posizioni verso la cartolarizzazione conformemente all’articolo 335 in combinato disposto con l’arti
colo 337 del CRR. Se le posizioni verso la cartolarizzazione interne al portafoglio di negoziazione sono 
coperte da derivati su crediti, si applicano gli articoli 346 e 347 del CRR. C’è un solo modello per tutte 
le posizioni del portafoglio di negoziazione, a prescindere dal fatto che l’ente si avvalga del metodo 
standardizzato oppure del metodo basato sui rating interni per stabilire la ponderazione del rischio di 
ciascuna posizione ai sensi della parte tre, titolo II, capo 5, del CRR. Per le segnalazioni dei requisiti di 
fondi propri per il rischio generico di queste posizioni si utilizza il modello MKR SA TDI o il modello 
MKR IM. 

143. In alternativa, le posizioni soggette a un fattore di ponderazione del rischio del 1 250 % possono essere 
dedotte dal capitale primario di classe 1 (cfr. articolo 243, paragrafo 1, lettera b), articolo 244, para
grafo 1, lettera b), e articolo 258 del CRR). In tal caso, queste posizioni devono essere segnalate nella 
riga 460 del CA1. 

5.2.2. Istruzioni relative a posizioni specifiche 

Colonne 

010-020 TUTTE LE POSIZIONI (LUNGHE E CORTE) 
Articolo 102 e articolo 105, paragrafo 1, del CRR in combinato disposto con l’articolo 337 del 
CRR (posizioni verso la cartolarizzazione). Per la distinzione tra posizioni lunghe e posizioni 
corte, applicabile anche a queste posizioni lorde, cfr. articolo 328, paragrafo 2, del CRR. 

030-040 (-) POSIZIONI DEDOTTE DAI FONDI PROPRI (LUNGHE E CORTE) 
Articolo 258 del CRR. 

050-060 POSIZIONI NETTE (LUNGHE E CORTE) 
Articoli da 327 a 329 e articolo 334 del CRR. Per la distinzione tra posizioni lunghe e posizioni 
corte cfr. articolo 328, paragrafo 2, del CRR. 

070-520 RIPARTIZIONE DELLE POSIZIONI NETTE IN BASE AI FATTORI DI PONDERAZIONE DEL RI
SCHIO 
Articolo 251 (tabella 1) e articolo 261, paragrafo 1 (tabella 4), del CRR. La ripartizione deve 
essere indicata separatamente per le posizioni lunghe e per quelle corte. 

230-240 e 
460-470 

1 250 % 
Articolo 251 (tabella 1) e articolo 261, paragrafo 1 (tabella 4), del CRR. 

250-260 e 
480-490 

METODO DELLA FORMULA DI VIGILANZA 
Articolo 337, paragrafo 2, del CRR in combinato disposto con l’articolo 262 del CRR. 
Queste colonne sono compilate se l’ente utilizza il metodo alternativo della formula di vigilanza 
(SFA), che stabilisce i requisiti di fondi propri in funzione delle caratteristiche dell’aggregato di 
garanzie (collateral pool) e delle proprietà contrattuali del segmento. 

270 e 500 METODO LOOK-THROUGH 
Metodo standardizzato: articoli 253 e 254 e articolo 256, paragrafo 5, del CRR. Le colonne 
relative al metodo look-through comprendono tutti i casi di esposizioni prive di rating il cui 
fattore di ponderazione del rischio si ricava dal portafoglio di esposizioni sottostante (fattore 
medio di ponderazione del rischio del pool, fattore più elevato di ponderazione del rischio del 
pool o utilizzo di un coefficiente di concentrazione). 
Metodo IRB: articolo 263, paragrafi 2 e 3, del CRR. Per i rimborsi anticipati cfr. articolo 265, 
paragrafo 1, e articolo 256, paragrafo 5, del CRR.
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Colonne 

280- 
290/510- 

520 

METODO DELLA VALUTAZIONE INTERNA 
Articolo 109, paragrafo 1, seconda frase, e articolo 259, paragrafi 3 e 4, del CRR. 
Queste colonne sono compilate se l’ente utilizza il metodo della valutazione interna per stabilire 
la copertura patrimoniale delle linee di liquidità e dei supporti di credito concessi dalle banche 
(comprese le banche di terzi) agli ABCP conduit. Il metodo della valutazione interna, basato sulle 
metodologie delle ECAI, è applicabile soltanto alle esposizioni verso gli ABCP conduit provvisti 
all’origine di un equivalente di rating interno di qualità elevata (investment grade). 

530-540 EFFETTO GENERALE (RETTIFICA) DOVUTO ALLA VIOLAZIONE DELLE DISPOSIZIONI IN MA
TERIA DI DUE DILIGENCE 
Articolo 337, paragrafo 3, del CRR in combinato disposto con l’articolo 407 del CRR. Arti
colo 14, paragrafo 2, del CRR 

550-570 PRIMA DELL’APPLICAZIONE DEL MASSIMALE — POSIZIONI NETTE LUNGHE/CORTE PONDE
RATE E SOMMA DELLE POSIZIONI NETTE LUNGHE E CORTE PONDERATE 
Articolo 337 del CRR senza tener conto della facoltà di cui all’articolo 335 del CRR, che 
permette a un ente di fissare, per il prodotto della posizione ponderata e della posizione netta, 
un massimale pari alla perdita massima possibile relativa al rischio di default. 

580-600 DOPO L’APPLICAZIONE DEL MASSIMALE — POSIZIONI NETTE LUNGHE/CORTE PONDERATE E 
SOMMA DELLE POSIZIONI NETTE LUNGHE E CORTE PONDERATE 
Articolo 337 del CRR tenendo conto della facoltà di cui all’articolo 335 del CRR. 

610 REQUISITI DI FONDI PROPRI TOTALI 
Conformemente all’articolo 337, paragrafo 4, del CRR, per il periodo transitorio che termina il 
31 dicembre 2014 l’ente computa separatamente le sue posizioni nette lunghe ponderate (co
lonna 580) e le sue posizioni nette corte ponderate (colonna 590). La maggiore tra le due somme 
(dopo il massimale) costituisce il requisito di fondi propri. A partire dal 2015, conformemente 
all’articolo 337, paragrafo 4, del CRR l’ente somma le sue posizioni nette ponderate, siano esse 
lunghe o corte (colonna 600), per calcolare i requisiti di fondi propri. 

Righe 

010 ESPOSIZIONI TOTALI 
Importo complessivo delle cartolarizzazioni in essere (detenute nel portafoglio di negoziazione) 
segnalate dall’ente nel o nei suoi ruoli di cedente, investitore o promotore. 

040,070 e 
100 

CARTOLARIZZAZIONI 
Articolo 4, paragrafo 1, punti 61 e 62, del CRR. 

020,050, 
080 e 110 

RICARTOLARIZZAZIONI 
Articolo 4, paragrafo 63, del CRR. 

030-050 CEDENTE 
Articolo 4, paragrafo 13, del CRR. 

060-080 INVESTITORE 
Ente creditizio che detiene posizioni verso la cartolarizzazione in un’operazione di cartolarizza
zione nella quale non è né il cedente né il promotore.
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Righe 

090-110 PROMOTORE 
Articolo 4, paragrafo 14, del CRR. Se cartolarizza anche attività proprie, il promotore inserisce 
nelle righe dedicate al cedente le informazioni relative alle proprie attività cartolarizzate. 

120-210 RIPARTIZIONE DELLA SOMMA TOTALE DELLE POSIZIONI NETTE LUNGHE E CORTE PONDE
RATE PER TIPO DI ATTIVITÀ SOTTOSTANTI 
Articolo 337, paragrafo 4, ultima frase, del CRR. 
La ripartizione delle attività sottostanti è conforme alla classificazione utilizzata nel modello SEC 
Details (colonna “tipo”): 
— 1 — ipoteche su immobili residenziali 
— 2 — ipoteche su immobili non residenziali 
— 3 — crediti su carta di credito 
— 4 — leasing 
— 5 — prestiti a imprese o PMI (trattate come imprese) 
— 6 — prestiti al consumo 
— 7 — crediti commerciali 
— 8 — altre attività 
— 9 — obbligazioni garantite 
— 10 — altre passività 
Per ciascuna cartolarizzazione, se l’aggregato consta di tipi diversi di attività, l’ente prende in 
considerazione il tipo più importante. 

5.3. C 20.00 — RISCHIO DI MERCATO: METODO STANDARDIZZATO PER IL RISCHIO SPECIFICO SUL PORTAFOGLIO DI 
NEGOZIAZIONE DI CORRELAZIONE (MKR SA CTP) 

5.3.1. Osservazioni di carattere generale 

144. In questo modello vanno inserite informazioni riguardanti le posizioni del portafoglio di negoziazione 
di correlazione (compresi le cartolarizzazioni, i derivati su crediti di tipo nth-to-default e le altre 
posizioni di questo portafoglio incluse ai sensi dell’articolo 338, paragrafo 3) e i relativi requisiti di 
fondi propri in base al metodo standardizzato. 

145. Il modello MKR SA CTP stabilisce il requisito di fondi propri solo per il rischio specifico delle posizioni 
assegnate al portafoglio di negoziazione di correlazione conformemente all’articolo 335 in combinato 
disposto con l’articolo 338, paragrafi 2 e 3, del CRR. Se le posizioni del portafoglio di negoziazione di 
correlazione comprese nel portafoglio di negoziazione sono coperte da derivati su crediti, si applicano 
gli articoli 346 e 347 del CRR. C’è un solo modello per tutte le posizioni del portafoglio di negozia
zione di correlazione comprese nel portafoglio di negoziazione, indipendentemente dal fatto che l’ente 
utilizzi il metodo standardizzato oppure il metodo basato sui rating interni per stabilire il fattore di 
ponderazione del rischio di ciascuna posizione conformemente alla parte tre, titolo II, capo 5, del CRR. 
Per le segnalazioni dei requisiti di fondi propri per il rischio generico di queste posizioni si utilizza il 
modello MKR SA TDI o il modello MKR IM. 

146. La struttura del modello distingue le posizioni verso la cartolarizzazione, i derivati su crediti di tipo 
nth-to-default e le altre posizioni del portafoglio di negoziazione di correlazione. Ne consegue che le 
posizioni verso la cartolarizzazione sono sempre segnalate nelle righe 030, 060 o 090 (a seconda del 
ruolo svolto dall’ente nella cartolarizzazione). I derivati su crediti di tipo nth-to-default sono sempre 
segnalati nella riga 110. Le “altre posizioni del CTP” non sono né posizioni verso la cartolarizzazione 
né derivati su crediti di tipo nth-to-default (cfr. definizione dell’articolo 338, paragrafo 3, del CRR), però 
sono “collegate” esplicitamente (a causa della finalità di copertura) a una di queste due posizioni. Per 
tale motivo sono assegnate alla sottorubrica “cartolarizzazione” o alla sottorubrica “derivati su crediti di 
tipo nth-to-default”. 

147. In alternativa, le posizioni soggette a un fattore di ponderazione del rischio del 1 250 % possono essere 
dedotte dal capitale primario di classe 1 (cfr. articolo 243, paragrafo 1, lettera b), articolo 244, para
grafo 1, lettera b), e articolo 258 del CRR). In tal caso, queste posizioni devono essere segnalate nella 
riga 460 del CA1.
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5.3.2. Istruzioni relative a posizioni specifiche 

Colonne 

010-020 TUTTE LE POSIZIONI (LUNGHE E CORTE) 
Articolo 102 e articolo 105, paragrafo 1, del CRR relativamente alle posizioni assegnate al 
portafoglio di negoziazione di correlazione conformemente all’articolo 338, paragrafi 2 e 3, 
del CRR. Per la distinzione tra posizioni lunghe e posizioni corte, applicabile anche a queste 
posizioni lorde, cfr. articolo 328, paragrafo 2, del CRR. 

030-040 (-) POSIZIONI DEDOTTE DAI FONDI PROPRI (LUNGHE E CORTE) 
Articolo 258 del CRR. 

050-060 POSIZIONI NETTE (LUNGHE E CORTE) 
Articoli da 327 a 329 e articolo 334 del CRR. Per la distinzione tra posizioni lunghe e posizioni 
corte cfr. articolo 328, paragrafo 2, del CRR. 

070-400 RIPARTIZIONE DELLE POSIZIONI NETTE IN BASE AI FATTORI DI PONDERAZIONE DEL RI
SCHIO (METODO STANDARDIZZATO E METODO IRB) 
Articolo 251 (tabella 1) e articolo 261, paragrafo 1 (tabella 4), del CRR. 

160 e 330 ALTRO 
Altri fattori di ponderazione del rischio non citati esplicitamente nelle colonne precedenti. 
Dei derivati su crediti di tipo nth-to-default si riportano in questa colonna soltanto quelli privi di 
rating esterno. I derivati su crediti di tipo nth-to-default dotati di rating esterno devono essere 
segnalati nel modello MKR SA TDI (riga 321) oppure — se sono compresi nel portafoglio di 
negoziazione di correlazione — nella colonna del corrispondente fattore di ponderazione del 
rischio. 

170-180 e 
360-370 

1 250 % 
Articolo 251 (tabella 1) e articolo 261, paragrafo 1 (tabella 4), del CRR. 

190 - 200 e 
340 - 350 

METODO DELLA FORMULA DI VIGILANZA 
Articolo 337, paragrafo 2, del CRR in combinato disposto con l’articolo 262 del CRR. 

210/380 METODO LOOK-THROUGH 
Metodo standardizzato: articoli 253 e 254 e articolo 256, paragrafo 5, del CRR. Le colonne 
relative al metodo look-through comprendono tutti i casi di esposizioni prive di rating il cui 
fattore di ponderazione del rischio si ricava dal portafoglio di esposizioni sottostante (fattore 
medio di ponderazione del rischio del pool, fattore più elevato di ponderazione del rischio del 
pool o utilizzo di un coefficiente di concentrazione). 
Metodo IRB: articolo 263, paragrafi 2 e 3, del CRR. Per i rimborsi anticipati cfr. articolo 265, 
paragrafo 1, e articolo 256, paragrafo 5, del CRR. 

220-230 e 
390-400 

METODO DELLA VALUTAZIONE INTERNA 
Articolo 259, paragrafi 3 e 4, del CRR. 

410-420 PRIMA DELL’APPLICAZIONE DEL MASSIMALE — POSIZIONI NETTE LUNGHE/CORTE PONDE
RATE 
Articolo 338 senza tener conto della facoltà di cui all’articolo 335 del CRR. 

430-440 DOPO L’APPLICAZIONE DEL MASSIMALE — POSIZIONI NETTE LUNGHE/CORTE PONDERATE 
Articolo 338 tenendo conto della facoltà di cui all’articolo 335 del CRR.
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Colonne 

450 REQUISITI DI FONDI PROPRI TOTALI 
Il requisito di fondi propri è il valore maggiore tra (i) la copertura patrimoniale per il rischio 
specifico che si applica solo alle posizioni nette lunghe (colonna 430) e (ii) la copertura patri
moniale per il rischio specifico che si applica solo alle posizioni nette corte (colonna 440). 

Righe 

010 ESPOSIZIONI TOTALI 
Importo complessivo delle posizioni in essere (detenute nel portafoglio di negoziazione di cor
relazione) segnalate dall’ente nel o nei suoi ruoli di cedente, investitore o promotore. 

020-040 CEDENTE 
Articolo 4, paragrafo 13, del CRR 

050-070 INVESTITORE 
Ente creditizio che detiene posizioni verso la cartolarizzazione in un’operazione di cartolarizza
zione nella quale non è né il cedente né il promotore. 

080-100 PROMOTORE 
Articolo 4, paragrafo 14, del CRR. Se cartolarizza anche attività proprie, il promotore inserisce 
nelle righe dedicate al cedente le informazioni relative alle proprie attività cartolarizzate. 

030.060 e 
090 

CARTOLARIZZAZIONI 
Il portafoglio di negoziazione di correlazione comprende cartolarizzazioni, derivati su crediti di 
tipo nth-to-default ed eventualmente altre posizioni di copertura che soddisfano i criteri di cui 
all’articolo 338, paragrafi 2 e 3, del CRR. 
I derivati di esposizioni verso la cartolarizzazione che offrono una quota proporzionale nonché le 
posizioni di copertura di posizioni del portafoglio di negoziazione di correlazione sono segnalati 
nella riga “Altre posizioni del CTP”. 

110 DERIVATI SU CREDITI DI TIPO NTH-TO-DEFAULT 
I derivati su crediti di tipo nth-to-default coperti da derivati su crediti di tipo nth-to-default 
conformemente all’articolo 347 del CRR sono inseriti entrambi in questa riga. 
Le posizioni del cedente, dell’investitore e del promotore non sono idonee per i derivati su crediti 
di tipo nth-to-default; quindi, per questi derivati non è possibile fornire la ripartizione per 
posizioni verso la cartolarizzazione. 

040, 070, 
100 e 120 

ALTRE POSIZIONI DEL CTP 
In questa riga sono comprese le posizioni in: 
— derivati di esposizioni verso la cartolarizzazione che offrono una quota proporzionale nonché 

le posizioni di copertura di posizioni del portafoglio di negoziazione di correlazione; 
— posizioni del CTP coperte da derivati su crediti conformemente all’articolo 346 del CRR; 
— altre posizioni conformi all’articolo 338, paragrafo 3, 
del CRR. 

5.4. C 21.00 — RISCHIO DI MERCATO: METODO STANDARDIZZATO PER IL RISCHIO DI POSIZIONE SU STRUMENTI DI 
CAPITALE (MKR SA EQU) 

5.4.1. Osservazioni di carattere generale 

148. In questo modello vanno inserite informazioni riguardanti le posizioni e i relativi requisiti di fondi 
propri per il rischio di posizione su strumenti di capitale detenuti nel portafoglio di negoziazione e 
trattati secondo il metodo standardizzato.
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149. Il modello deve essere compilato separatamente per il “Totale”, più un elenco statico e prestabilito 
comprendente i seguenti mercati: Albania, Bulgaria, Croazia, Danimarca, Egitto, ex Repubblica iugo
slava di Macedonia, Federazione russa, Giappone, Islanda, Liechtenstein, Norvegia, Polonia, Regno 
Unito, Repubblica ceca, Romania, Serbia, Svezia, Svizzera, Turchia, Ucraina, Ungheria, USA, zona euro, 
e un modello residuale per tutti gli altri mercati. Ai fini di quest’obbligo di segnalazione, il termine 
“mercato” ha il valore di “paese” (tranne che per i paesi appartenenti alla zona euro, cfr. il regolamento 
delegato (UE) n. 525/2014 della Commissione). 

5.4.2. Istruzioni relative a posizioni specifiche 

Colonne 

010-020 TUTTE LE POSIZIONI (LUNGHE E CORTE) 
Articolo 102 e articolo 105, paragrafo 1, del CRR. Si tratta di posizioni lorde non compensate 
da strumenti; sono tuttavia escluse le posizioni in impegni irrevocabili di acquisto sottoscritte o 
risottoscritte da terzi (articolo 345, seconda frase, del CRR). 

030-040 POSIZIONI NETTE (LUNGHE E CORTE) 
Articoli 327, 329, 332, 341 e 345 del CRR. 

050 POSIZIONI SOGGETTE A COPERTURA PATRIMONIALE 
Posizioni nette che, secondo i differenti metodi di cui alla parte tre, titolo IV, capo 2, del CRR, 
ricevono una copertura patrimoniale. La copertura patrimoniale deve essere calcolata separata
mente per ciascun mercato nazionale. Non sono incluse in questa colonna le posizioni in con
tratti future su indici azionari conformemente all’articolo 344, paragrafo 4, seconda frase, del 
CRR. 

060 REQUISITI DI FONDI PROPRI 
Copertura patrimoniale di qualsiasi posizione pertinente conformemente alla parte tre, titolo IV, 
capo 2, del CRR. 

070 IMPORTO COMPLESSIVO DELL’ESPOSIZIONE AL RISCHIO 
Articolo 92, paragrafo 4, lettera b), del CRR. Risultato della moltiplicazione dei requisiti di fondi 
propri per 12,5. 

Righe 

010-130 STRUMENTI DI CAPITALE NEL PORTAFOGLIO DI NEGOZIAZIONE 
Requisiti di fondi propri per il rischio di posizione conformemente all’articolo 92, paragrafo 3, 
lettera b), punto i), del CRR e alla parte tre, titolo IV, capo 2, sezione 3, del CRR. 

020-040 RISCHIO GENERICO 
Posizioni in strumenti di capitale soggette al rischio generico (articolo 343 del CRR) e relativi 
requisiti di fondi propri conformemente alla parte tre, titolo IV, capo 2, sezione 3, del CRR. 
Entrambe le ripartizioni (021/022 e 030/040) riguardano tutte le posizioni soggette al rischio 
generico. 
Nelle righe 021 e 022 sono segnalate informazioni relative alla ripartizione per strumenti. Per 
calcolare i requisiti di fondi propri si fa riferimento unicamente alla ripartizione nelle righe 030 e 
040. 

021 Derivati 
Derivati considerati nel calcolo del rischio di strumenti di capitale di posizioni del portafoglio di 
negoziazione tenuto conto degli articoli 329 e 332, ove applicabili. 

022 Altre attività e passività 
Strumenti diversi dai derivati compresi nel calcolo del rischio di strumenti di capitale di posizioni 
del portafoglio di negoziazione.
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Righe 

030 Contratti future su indici azionari negoziati in Borsa ampiamente diversificati soggetti a un 
metodo particolare 
Contratti future su indici azionari negoziati in Borsa ampiamente diversificati e soggetti a un 
metodo particolare conformemente all’articolo 344, paragrafi 1 e 4, del CRR. Queste posizioni 
sono soggette soltanto al rischio generico e, di conseguenza, non vanno segnalate nella riga (050). 

040 Strumenti di capitale diversi dai contratti future su indici azionari negoziati in Borsa 
ampiamente diversificati 
Altre posizioni in strumenti di capitale soggette a rischio specifico e relativi requisiti di fondi 
propri conformemente all’articolo 343 e all’articolo 344, paragrafo 3, del CRR. 

050 RISCHIO SPECIFICO 
Posizioni in strumenti di capitale soggette a rischio specifico e relativo requisito di fondi propri 
conformemente all’articolo 342 e all’articolo 344, paragrafo 4, del CRR. 

090-130 REQUISITI AGGIUNTIVI PER LE OPZIONI (RISCHI NON DELTA) 
Articolo 329, paragrafi 2 e 3, del CRR. 
I requisiti aggiuntivi per le opzioni correlate a rischi diversi dal rischio delta sono segnalati nel 
metodo utilizzato per il relativo calcolo. 

5.5. C 22.00 — RISCHIO DI MERCATO: METODI STANDARDIZZATI PER IL RISCHIO DI CAMBIO (MKR SA FX) 

5.5.1. Osservazioni di carattere generale 

150. Gli enti segnalano informazioni sulle posizioni in ciascuna valuta (compresa la valuta utilizzata per le 
segnalazioni) e i relativi requisiti di fondi propri per il cambio, trattati secondo il metodo standardiz
zato. La posizione è calcolata per ciascuna valuta (compreso l’euro), l’oro e le posizioni in quote di OIC. 

151. Le righe da 100 a 480 di questo modello sono compilate anche se gli enti non sono tenuti a calcolare i 
requisiti di fondi propri per il rischio di cambio a norma dell’articolo 351 del CRR. In tali voci per 
memoria sono incluse tutte le posizioni nella valuta utilizzata per le segnalazioni, indipendentemente 
dalla misura in cui esse sono considerate ai fini dell’articolo 354 del CRR. Le righe da 130 a 480 delle 
voci per memoria del modello sono compilate separatamente per tutte le valute degli Stati membri 
dell’Unione e per le valute seguenti: USD, CHF, JPY, RUB, TRY, AUD, CAD, RSD, ALL, UAH, MKD, 
EGP, ARS, BRL, MXN, HKD, ICK, TWD, NZD, NOK, SGD, KRW, CNY, nonché per tutte le altre valute. 

5.5.2. Istruzioni relative a posizioni specifiche 

Colonne 

020-030 TUTTE LE POSIZIONI (LUNGHE E CORTE) 
Posizioni lorde dovute ad attività, importi da ricevere ed elementi analoghi di cui all’articolo 352, 
paragrafo 1, del CRR. A norma dell’articolo 352, paragrafo 2, e previa autorizzazione delle 
autorità competenti, non sono segnalate le posizioni che un ente detiene al fine specifico di 
salvaguardarsi dagli effetti negativi dei tassi di cambio sui suoi coefficienti conformemente all’ar
ticolo 92, paragrafo 1, e le posizioni relative agli elementi che sono già dedotti nel calcolo dei 
fondi propri. 

040-050 POSIZIONI NETTE (LUNGHE E CORTE) 
Articolo 352, paragrafo 3 e paragrafo 4, prima e seconda frase, e articolo 353 del CRR. 
Le posizioni nette sono calcolate per ciascuna valuta; pertanto vi possono essere contempora
neamente posizioni lunghe e posizioni corte. 

060-080 POSIZIONI SOGGETTE A COPERTURA PATRIMONIALE 
Articolo 352, paragrafo 4, terza frase, e articoli 353 e 354 del CRR.
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Colonne 

060-070 POSIZIONI SOGGETTE A COPERTURA PATRIMONIALE (LUNGHE E CORTE) 
Le posizioni nette lunghe e corte di ciascuna valuta sono calcolate deducendo il totale delle 
posizioni corte dal totale delle posizioni lunghe. 
Si sommano le posizioni nette lunghe di ciascuna operazione in una valuta per ottenere la 
posizione netta lunga in quella data valuta. 
Si sommano le posizioni nette corte di ciascuna operazione in una valuta per ottenere la 
posizione netta corta in quella data valuta. 
Le posizioni non compensate nelle valute non utilizzate per le segnalazioni sono aggiunte alle 
posizioni soggette a copertura patrimoniale per altre valute (riga 030) nella colonna (060) o (070) 
a seconda del regolamento a breve o lungo termine. 

080 POSIZIONI SOGGETTE A COPERTURA PATRIMONIALE (COMPENSATE) 
Posizioni compensate per valute strettamente correlate. 

090 REQUISITI DI FONDI PROPRI 
Copertura patrimoniale di qualsiasi posizione pertinente conformemente alla parte tre, titolo IV, 
capo 3, del CRR. 

100 IMPORTO COMPLESSIVO DELL’ESPOSIZIONE AL RISCHIO 
Articolo 92, paragrafo 4, lettera b), del CRR. Risultato della moltiplicazione dei requisiti di fondi 
propri per 12,5. 

Righe 

010 POSIZIONI TOTALI 
Tutte le posizioni nelle valute non utilizzate per le segnalazioni e le posizioni nella valuta 
utilizzata per le segnalazioni che sono considerate ai fini dell’articolo 354 del CRR e i relativi 
requisiti di fondi propri conformemente all’articolo 92, paragrafo 3, lettera c), punto i), e 
all’articolo 352, paragrafi 2 e 4, del CRR (per conversione nella valuta utilizzata per le segna
lazioni). 

020 VALUTE STRETTAMENTE CORRELATE 
Posizioni e relativi requisiti di fondi propri per le valute di cui all’articolo 354 del CRR. 

025 Valute strettamente correlate: di cui: valuta utilizzata per le segnalazioni 
Posizioni nella valuta utilizzata per le segnalazioni che concorrono al calcolo dei requisiti pa
trimoniali ai sensi dell’articolo 354 del CRR 

030 TUTTE LE ALTRE VALUTE (compresi gli OIC trattati come valute diverse) 
Posizioni e relativi requisiti di fondi propri per le valute soggette alla procedura generale di cui 
all’articolo 351 e all’articolo 352, paragrafi 2 e 4, del CRR. 
Segnalazione di OIC trattati come valute diverse ai sensi dell’articolo 353 del CRR 
Sono previsti due trattamenti diversi degli OIC trattati come valute distinte per il calcolo dei 
requisiti patrimoniali: 
1. il metodo modificato per il trattamento degli investimenti in oro, se la direzione dell’inve

stimento in OIC non è disponibile (gli OIC in questione sono aggiunti alla posizione com
plessiva netta in valuta dell’ente) 

2. se la direzione dell’investimento in OIC è disponibile, gli OIC in questione sono aggiunti alla 
posizione complessiva aperta in valuta (lunga o corta a seconda della direzione dell’OIC). 

La segnalazione degli OIC in questione segue di conseguenza il calcolo dei requisiti patrimoniali.
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Righe 

040 ORO 
Posizioni e relativi requisiti di fondi propri per le valute soggette alla procedura generale di cui 
all’articolo 351 e all’articolo 352, paragrafi 2 e 4, del CRR. 

050 - 090 REQUISITI AGGIUNTIVI PER LE OPZIONI (RISCHI NON DELTA) 
Articolo 352, paragrafi 5 e 6, del CRR. 
I requisiti aggiuntivi per le opzioni correlate a rischi diversi dal rischio delta sono segnalati nel 
metodo utilizzato per il relativo calcolo. 

100-120 Ripartizione delle posizioni totali (comprese le valute utilizzate per le segnalazioni) per 
tipo di esposizione 
Le posizioni totali sono ripartite per derivati, altre attività e passività ed elementi fuori bilancio. 

100 Attività e passività diverse dagli elementi fuori bilancio e dai derivati 
Le posizioni non comprese nella riga 110 o nella riga 120 sono segnalate in questa voce. 

110 Elementi fuori bilancio 
Gli elementi che rientrano nell’ambito di applicazione dell’articolo 352 del CRR, indipendente
mente dalla valuta di denominazione, che sono compresi nell’allegato I del CRR, tranne quelli 
inclusi come operazioni di finanziamento tramite titoli e operazioni con regolamento a lungo 
termine o derivanti da un accordo di compensazione contrattuale tra prodotti differenti. 

120 Derivati 
Posizioni valutate conformemente all’articolo 352 del CRR. 

130-480 VOCI PER MEMORIA: POSIZIONI IN VALUTA 
Le voci per memoria del modello sono compilate separatamente per tutte le valute degli Stati 
membri dell’Unione e per le valute seguenti: USD, CHF, JPY, RUB, TRY, AUD, CAD, RSD, ALL, 
UAH, MKD, EGP, ARS, BRL, MXN, HKD, ICK, TWD, NZD, NOK, SGD, KRW, CNY, nonché per 
tutte le altre valute. 

5.6. C 23.00 — RISCHIO DI MERCATO: METODI STANDARDIZZATI PER LE MERCI (MKR SA COM) 

5.6.1. Osservazioni di carattere generale 

152. In questo modello vanno inserite informazioni riguardanti le posizioni in merci e i relativi requisiti di 
fondi propri trattati secondo l’approccio standardizzato. 

5.6.2. Istruzioni relative a posizioni specifiche 

Colonne 

010-020 TUTTE LE POSIZIONI (LUNGHE E CORTE) 
Posizioni lorde lunghe/corte considerate posizioni nella stessa merce conformemente all’arti
colo 357, paragrafi 1 e 4, del CRR (cfr. anche articolo 359, paragrafo 1, del CRR). 

030-040 POSIZIONI NETTE (LUNGHE E CORTE) 
Secondo la definizione dell’articolo 357, paragrafo 3, del CRR. 

050 POSIZIONI SOGGETTE A COPERTURA PATRIMONIALE 
Posizioni nette che, secondo i differenti metodi di cui alla parte tre, titolo IV, capo 4, del CRR, 
ricevono una copertura patrimoniale.
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Colonne 

060 REQUISITI DI FONDI PROPRI 
Copertura patrimoniale di qualsiasi posizione pertinente conformemente alla parte tre, titolo IV, 
capo 4, del CRR. 

070 IMPORTO COMPLESSIVO DELL’ESPOSIZIONE AL RISCHIO 
Articolo 92, paragrafo 4, lettera b), del CRR. Risultato della moltiplicazione dei requisiti di fondi 
propri per 12,5. 

Righe 

010 POSIZIONI TOTALI IN MERCI 
Posizioni in merci e relativi requisiti di fondi propri per il rischio di mercato conformemente 
all’articolo 92, paragrafo 3, lettera c), punto iii), del CRR e della parte tre, titolo IV, capo 4, del 
CRR. 

020-060 POSIZIONI PER CATEGORIA MERCEOLOGICA 
A fini di segnalazione le merci sono raggruppate nelle quattro categorie merceologiche principali 
di cui alla tabella 2 dell’articolo 361 del CRR. 

070 METODO BASATO SULLE FASCE DI SCADENZA 
Posizioni in merci soggette al metodo basato sulle fasce di scadenza di cui all’articolo 359 del 
CRR. 

080 METODO BASATO SULLE FASCE DI SCADENZA AMPLIATO 
Posizioni in merci soggette al metodo basato sulle fasce di scadenza ampliato di cui all’arti
colo 361 del CRR. 

090 METODO SEMPLIFICATO 
Posizioni in merci soggette al metodo semplificato di cui all’articolo 360 del CRR. 

100-140 REQUISITI AGGIUNTIVI PER LE OPZIONI (RISCHI NON DELTA) 
Articolo 358, paragrafo 4, del CRR. 
I requisiti aggiuntivi per opzioni correlati ai rischi diversi dal rischio delta sono segnalati nel 
metodo utilizzato per il calcolo. 

5.7. C 24.00 — MODELLI INTERNI PER IL RISCHIO DI MERCATO (MKR IM) 

5.7.1. Osservazioni di carattere generale 

153. Questo modello contiene una ripartizione dei dati del valore a rischio (VaR) e del valore a rischio in 
condizioni di stress (SVaR) secondo i diversi rischi di mercato (debito, strumenti di capitale, cambio, 
merci) e altre informazioni rilevanti per il calcolo dei requisiti di fondi propri. 

154. In linea generale, la segnalazione dipende dalla struttura del modello degli enti, ossia dal fatto che l’ente 
segnali i dati relativi al rischio generico e al rischio specifico separatamente o insieme. Lo stesso vale per la 
scomposizione del VaR/SVaR tra le categorie di rischio (rischio di tasso d’interesse, di strumenti di 
capitale, di posizione in merci e di cambio). L’ente può non segnalare le scomposizioni su indicate se 
è in grado di dimostrare che la segnalazione di questi dati sarebbe ingiustificatamente onerosa.
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5.7.2. Istruzioni relative a posizioni specifiche 

Colonne 

030-040 Valore a rischio 
Perdita potenziale massima che risulterebbe con una data probabilità da una variazione di prezzo 
a un orizzonte temporale specificato. 

030 Fattore moltiplicativo (mc) x media dei 60 giorni lavorativi precedenti (VaRavg) 
Articolo 364, paragrafo 1, lettera a), punto ii), e articolo 365, paragrafo 1, del CRR. 

040 Giorno precedente (VaRt-1) 
Articolo 364, paragrafo 1, lettera a), punto i), e articolo 365, paragrafo 1, del CRR. 

050-060 Valore a rischio in condizioni di stress 
Perdita potenziale massima che risulterebbe con una data probabilità da una variazione di prezzo 
a un orizzonte temporale specificato, ottenuta tramite l’immissione di parametri calibrati su dati 
storici per un periodo continuato di dodici mesi di stress finanziario pertinente per il portafoglio 
dell’ente. 

050 Fattore moltiplicativo (ms) x media dei 60 giorni lavorativi precedenti (SVaRavg) 
Articolo 364, paragrafo 1, lettera b), punto ii), e articolo 365, paragrafo 1, del CRR. 

060 Ultimo disponibile (SVaRt-1) 
Articolo 364, paragrafo 1, lettera b), punto i), e articolo 365, paragrafo 1, del CRR. 

070-080 COPERTURA PATRIMONIALE PER IL RISCHIO INCREMENTALE DI DEFAULT E DI MIGRAZIONE 
Perdita potenziale massima che risulterebbe da una variazione di prezzo correlata a rischi di 
default e di migrazione calcolati conformemente all’articolo 364, paragrafo 2, lettera b), in 
combinato disposto con la parte tre, titolo IV, capo 5, sezione 4, del CRR. 

070 Misura media su 12 settimane 
Articolo 364, paragrafo 2, lettera b), punto ii), in combinato disposto con la parte tre, titolo IV, 
capo 5, sezione 4, del CRR. 

080 Ultima misura 
Articolo 364, paragrafo 2, lettera b), punto i), in combinato disposto con la parte tre, titolo IV, 
capo 5, sezione 4, del CRR. 

090-110 COPERTURA PATRIMONIALE PER TUTTI I RISCHI DI PREZZO PER IL CTP 

090 REQUISITO MINIMO 
Articolo 364, paragrafo 3, lettera c), del CRR 
Corrisponde all’8 % della copertura patrimoniale calcolata conformemente all’articolo 338, para
grafo 1, del CRR per tutte le posizioni della copertura patrimoniale per “tutti i rischi di prezzo”. 

100-110 MISURA MEDIA SU 12 SETTIMANE E ULTIMA MISURA 
Articolo 364, paragrafo 3, lettera b). 

110 ULTIMA MISURA 
Articolo 364, paragrafo 3, lettera a).
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Colonne 

120 REQUISITI DI FONDI PROPRI 
Requisiti citati nell’articolo 364 del CRR per tutti i fattori di rischio, tenuto conto degli effetti di 
correlazione, ove applicabili, più il rischio incrementale di default e di migrazione e tutti i rischi di 
prezzo per il CTP, esclusi però le coperture patrimoniali delle posizioni verso la cartolarizzazione 
e i derivati su crediti di tipo nth-to-default conformemente all’articolo 364, paragrafo 2, del CRR. 

130 IMPORTO COMPLESSIVO DELL’ESPOSIZIONE AL RISCHIO 
Articolo 92, paragrafo 4, lettera b), del CRR. Risultato della moltiplicazione dei requisiti di fondi 
propri per 12,5. 

140 Numero di scostamenti (durante i 250 giorni lavorativi precedenti) 
Di cui all’articolo 366 del CRR. 
È indicato il numero di scostamenti in base al quale è determinato l’addendo. 

150-160 Fattore moltiplicativo del valore a rischio (mc) e fattore moltiplicativo del valore a rischio 
in condizioni di stress (ms) 
Di cui all’articolo 366 del CRR. 

170-180 COPERTURA PRESUNTA PER IL REQUISITO MINIMO DEL CTP — POSIZIONI NETTE LUNGHE/ 
CORTE PONDERATE DOPO L’APPLICAZIONE DEL MASSIMALE 
Gli importi segnalati e che servono da base di calcolo del requisito minimo di copertura patri
moniale per tutti i rischi di prezzo conformemente all’articolo 364, paragrafo 3, lettera c), del 
CRR, tengono conto della facoltà di cui all’articolo 335 del CRR, che permette a un ente di 
fissare, per il prodotto della posizione ponderata e della posizione netta, un massimale pari alla 
perdita massima possibile relativa al rischio di default. 

Righe 

010 POSIZIONI TOTALI 
Parte del rischio di posizione, di cambio e di posizione in merci di cui all’articolo 363, paragrafo 
1, del CRR correlata ai fattori di rischio specificati nell’articolo 367, paragrafo 2, del CRR. 
Nelle colonne da 030 a 060 (VaR e SVaR), la cifra segnalata nella riga del totale non è uguale alla 
scomposizione delle cifre del VaR/SVaR delle pertinenti componenti del rischio; pertanto la 
scomposizione corrisponde a voci per memoria. 

020 STRUMENTI DI DEBITO NEGOZIATI 
Parte del rischio di posizione di cui all’articolo 363, paragrafo 1, del CRR correlata ai fattori di 
rischio di tasso d’interesse specificati nell’articolo 367, paragrafo 2, del CRR. 

030 STRUMENTO DI DEBITO NEGOZIATI — RISCHIO GENERICO 
Rischio generico così come definito nell’articolo 362 del CRR. 

040 STRUMENTO DI DEBITO NEGOZIATI — RISCHIO SPECIFICO 
Rischio specifico così come definito nell’articolo 362 del CRR. 

050 STRUMENTI DI CAPITALE 
Parte del rischio di posizione di cui all’articolo 363, paragrafo 1, del CRR correlata ai fattori di 
rischio di strumenti di capitale specificati nell’articolo 367, paragrafo 2, del CRR. 

060 STRUMENTI DI CAPITALE — RISCHIO GENERICO 
Rischio generico così come definito nell’articolo 362 del CRR.
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Righe 

070 STRUMENTI DI CAPITALE — RISCHIO SPECIFICO 
Rischio specifico così come definito nell’articolo 362 del CRR. 

080 RISCHIO DI CAMBIO 
Articolo 363, paragrafo 1, e articolo 367, paragrafo 2, del CRR. 

090 RISCHIO DI POSIZIONE IN MERCI 
Articolo 363, paragrafo 1, e articolo 367, paragrafo 2, del CRR. 

100 IMPORTO COMPLESSIVO PER IL RISCHIO GENERICO 
Rischio di mercato dovuto a movimenti generali di mercato di strumenti di debito negoziati, 
strumenti di capitale, cambio e merci. VaR del rischio generico di tutti i fattori di rischio (tenuto 
conto degli effetti di correlazione, ove applicabili). 

110 IMPORTO COMPLESSIVO PER IL RISCHIO SPECIFICO 
Componente del rischio specifico di strumenti di debito negoziati e strumenti di capitale. VaR del 
rischio specifico degli strumenti di capitale e strumenti di debito negoziati interni al portafoglio di 
negoziazione (tenuto conto degli effetti di correlazione, ove applicabili). 

5.8. C 25.00 — RISCHIO DI AGGIUSTAMENTO DELLA VALUTAZIONE DEL CREDITO (CVA) 

5.8.1. Istruzioni relative a posizioni specifiche 

Colonne 

010 Valore dell’esposizione 
Articolo 271 del CRR, conformemente all’articolo 382 del CRR. 
EAD totale di tutte le operazioni soggette a copertura del rischio di CVA. 

020 di cui: derivati OTC 
Articolo 271 del CRR in combinato disposto con l’articolo 382, paragrafo 1, del CRR. 
Parte dell’esposizione totale al rischio di controparte dovuta esclusivamente a derivati OTC. Gli 
enti che utilizzano il metodo dei modelli interni e detengono derivati OTC e operazioni di 
finanziamento tramite titoli nel medesimo insieme di attività soggette a compensazione non 
sono tenuti a segnalare questa informazione. 

030 di cui: operazioni di finanziamento tramite titoli 
Articolo 271 del CRR in combinato disposto con l’articolo 382, paragrafo 2, del CRR. 
La parte dell’esposizione totale al rischio di controparte dovuta esclusivamente a derivati su 
operazioni di finanziamento tramite titoli. Gli enti che utilizzano il metodo dei modelli interni 
e detengono derivati OTC e operazioni di finanziamento tramite titoli nel medesimo insieme di 
attività soggette a compensazione non sono tenuti a segnalare questa informazione. 

040 FATTORE MOLTIPLICATIVO (mc) x MEDIA DEI 60 GIORNI LAVORATIVI PRECEDENTI (VaRavg) 
Articolo 383 del CRR, conformemente all’articolo 363, paragrafo 1, lettera d), del CRR. 
Calcolo del valore a rischio basato sui modelli interni per il rischio di mercato. 

050 GIORNO PRECEDENTE (VaRt-1) 
Cfr. le istruzioni relative alla colonna 040. 

060 FATTORE MOLTIPLICATIVO (ms) x MEDIA DEI 60 GIORNI LAVORATIVI PRECEDENTI (SVaRavg) 
Cfr. le istruzioni relative alla colonna 040.
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Colonne 

070 ULTIMO DISPONIBILE (SVaRt-1) 
Cfr. le istruzioni relative alla colonna 040. 

080 REQUISITI DI FONDI PROPRI 
Articolo 92, paragrafo 3, lettera d), del CRR. 
Requisiti di fondi propri per il rischio di CVA calcolato secondo il metodo prescelto. 

090 IMPORTO COMPLESSIVO DELL’ESPOSIZIONE AL RISCHIO 
Articolo 92, paragrafo 4, lettera b), del CRR. 
Requisiti di fondi propri moltiplicati per 12,5. 

Voci per memoria 

100 Numero di controparti 
Articolo 382 del CRR. 
Numero delle controparti comprese nel calcolo dei fondi propri per il rischio di CVA. 
Le controparti sono un sottoinsieme di debitori. Esistono soltanto nelle operazioni su derivati e 
nelle operazioni di finanziamento tramite titoli, nelle quali sono semplicemente l’altra parte 
contrattuale. 

110 di cui: utilizzo di una variabile proxy per determinare il differenziale creditizio 
Numero di controparti per le quali il differenziale creditizio è stato determinato utilizzando una 
variabile proxy invece dei dati di mercato osservati direttamente. 

120 CVA SOSTENUTO 
Accantonamenti contabili dovuti al calo del merito di credito delle controparti dei derivati. 

130 CDS SINGLE NAME 
Articolo 386, paragrafo 1, lettera a), del CRR. 
Importi nozionali totali dei single name CDS utilizzati come copertura di un rischio di CVA. 

140 CDS DELL’INDICE 
Articolo 386, paragrafo 1, lettera b), del CRR. 
Importi nozionali totali di CDS dell’indice utilizzati come copertura di un rischio di CVA. 

Righe 

010 Rischio totale di CVA 
Somma delle righe da 020 a 040 in funzione dell’applicabilità. 

020 In base al metodo avanzato 
Metodo avanzato di calcolo del rischio di CVA previsto dall’articolo 383 del CRR. 

030 In base al metodo standardizzato 
Metodo standardizzato di calcolo del rischio di CVA previsto dall’articolo 384 del CRR. 

040 In base al metodo dell’esposizione originaria (OEM) 
Importi soggetti all’applicazione dell’articolo 385 del CRR.
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6. VALUTAZIONE PRUDENTE (PRUVAL) 

6.1. C 32.01 - VALUTAZIONE PRUDENTE: ATTIVITÀ E PASSIVITÀ VALUTATE AL FAIR VALUE (VALORE EQUO) (PRUVAL 1) 

6.1.1. Osservazioni di carattere generale 

154 bis. Questo modello è compilato da tutti gli enti, a prescindere dal fatto che abbiano o meno adottato 
il metodo semplificato per la determinazione degli aggiustamenti di valutazione supplementari 
(AVA). Ha per oggetto il valore assoluto delle attività e passività valutate al fair value (valore equo) 
utilizzato per determinare se siano o meno soddisfatte le condizioni di cui all’articolo 4 del 
regolamento delegato (UE) 2016/101 sulla valutazione prudente per l’uso del metodo semplifi
cato per la determinazione degli AVA. 

154 ter. Per quanto riguarda gli enti che utilizzano il metodo semplificato, questo modello fornisce l’AVA 
totale da dedurre dai fondi propri a norma degli articoli 34 e 105 del CRR come previsto 
all’articolo 5 del regolamento delegato (UE) 2016/101 sulla valutazione prudente, che va segna
lato di conseguenza nella riga 290 del C 01.00. 

6.1.2. Istruzioni relative a posizioni specifiche 

Colonne 

0010 ATTIVITÀ E PASSIVITÀ VALUTATE AL FAIR VALUE (VALORE EQUO) 
Il valore assoluto delle attività e delle passività valutate al fair value (valore equo) rilevato a 
bilancio ai sensi della disciplina contabile applicabile di cui all’articolo 4, paragrafo 1, del 
regolamento delegato (UE) 2016/101 sulla valutazione prudente, prima di qualsiasi deduzione 
a norma dell’articolo 4, paragrafo 2. 

0020 DI CUI: portafoglio di negoziazione 
Il valore assoluto delle attività e delle passività valutate al fair value (valore equo) di cui a 010 
corrispondenti a posizioni detenute nel portafoglio di negoziazione. 

0030-0070 ATTIVITÀ E PASSIVITÀ VALUTATE AL FAIR VALUE (VALORE EQUO) ESCLUSE A CAUSA DEL
L’IMPATTO PARZIALE SUL CET1 
Il valore assoluto delle attività e delle passività valutate al fair value (valore equo) escluse a norma 
dell’articolo 4, paragrafo 2, del regolamento delegato (UE) 2016/101 sulla valutazione prudente. 

0030 Perfettamente corrispondenti 
Le attività e le passività valutate al fair value (valore equo) di segno opposto perfettamente 
corrispondenti escluse a norma dell’articolo 4, paragrafo 2, del regolamento delegato (UE) 
2016/101 sulla valutazione prudente. 

0040 Contabilizzazione delle operazioni di copertura 
Per le posizioni soggette a contabilizzazione delle operazioni di copertura ai sensi della disciplina 
contabile applicabile, il valore assoluto delle attività e delle passività valutate al fair value (valore 
equo) escluse in proporzione all’impatto della pertinente variazione della valutazione sul capitale 
CET1 a norma dell’articolo 4, paragrafo 2, del regolamento delegato (UE) 2016/101 sulla 
valutazione prudente. 

0050 Filtri PRUDENZIALI 
Il valore assoluto delle attività e delle passività valutate al fair value (valore equo) escluse a norma 
dell’articolo 4, paragrafo 2, del regolamento delegato (UE) 2016/101 sulla valutazione prudente a 
causa dei filtri transitori di cui agli articoli 467 e 468 del CRR. 

0060 Altro 
Qualsiasi altra posizione esclusa a norma dell’articolo 4, paragrafo 2, del regolamento delegato 
(UE) 2016/101 sulla valutazione prudente a causa di aggiustamenti del valore contabile aventi 
solo un effetto proporzionale sul capitale CET1. 
Questa riga è compilata solo nei rari casi in cui elementi esclusi a norma dell’articolo 4, paragrafo 
2, del regolamento delegato (UE) 2016/101 sulla valutazione prudente non possono essere 
indicati nelle colonne 0030, 0040 o 0050 di questo modello.



—  311  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA31-12-2018 2a Serie speciale - n. 102

  

Colonne 

0070 Commenti per altro 
Occorre indicare le ragioni principali per cui le posizioni segnalate nella colonna 0060 sono state 
escluse. 

0080 Attività e passività VALUTATE AL FAIR VALUE (VALORE EQUO) incluse nella soglia di cui all’ART. 
4, PAR. 1 
Il valore assoluto delle attività e delle passività valutate al fair value (valore equo) effettivamente 
incluse ai fini del computo della soglia a norma dell’articolo 4, paragrafo 1, del regolamento 
delegato (UE) 2016/101 sulla valutazione prudente. 

0090 DI CUI: portafoglio di negoziazione 
Il valore assoluto delle attività e delle passività valutate al fair value (valore equo) indicato nella 
colonna 0080 corrispondente alle posizioni detenute nel portafoglio di negoziazione. 

Righe 

0010 – 
0210 

Le definizioni di queste categorie corrispondono a quelle delle righe corrispondenti dei modelli 
FINREP 1.1 e 1.2. 

0010 1 ATTIVITÀ E PASSIVITÀ TOTALI VALUTATE AL FAIR VALUE (VALORE EQUO) 
Il totale delle attività e delle passività valutate al fair value (valore equo) indicate nelle righe da 20 
a 210. 

0020 1.1 ATTIVITÀ TOTALI VALUTATE AL FAIR VALUE (VALORE EQUO) 
Il totale delle attività valutate al fair value (valore equo) indicate nelle righe da 0030 a 0140. 
Le celle pertinenti delle righe da 0030 a 0130 sono compilate in linea con il modello FINREP F 
01.01 di cui agli allegati III e IV del presente regolamento in funzione dei principi contabili 
applicati dall’ente: 
— gli IFRS omologati dall’Unione in applicazione del regolamento (UE) n. 1606/2002 (“IFRS 

UE”) 
— i principi contabili nazionali compatibili con gli IFRS UE (“GAAP nazionali compatibili con gli 

IFRS”) o 
— i GAAP nazionali basati sulla direttiva 86/635/CE, la BAD (FINREP «GAAP nazionali basati 

sulla BAD) 

0030 1.1.1 ATTIVITÀ FINANZIARIE POSSEDUTE PER NEGOZIAZIONE 
IFRS 9. Appendice A. 
Le informazioni fornite in questa riga corrispondono a quelle della riga 050 del modello F 01.01 
degli allegati III e IV del presente regolamento. 

0040 1.1.2 ATTIVITÀ FINANZIARIE PER NEGOZIAZIONE 
Articoli 32 e 33 della BAD; allegato V, parte 1.17. 
Le informazioni fornite in questa riga corrispondono a quelle della riga 091 del modello F 01.01 
degli allegati III e IV del presente regolamento. 

0050 1.1.3 ATTIVITÀ FINANZIARIE NON PER NEGOZIAZIONE OBBLIGATORIAMENTE AL FAIR VA
LUE (VALORE EQUO) RILEVATO NELL’UTILE (PERDITA) D’ESERCIZIO 
IFRS 7.8(a)(ii); IFRS 9.4.1.4. 
Le informazioni fornite in questa riga corrispondono a quelle della riga 096 del modello F 01.01 
degli allegati III e IV del presente regolamento.
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Righe 

0060 1.1.4 ATTIVITÀ FINANZIARIE DESIGNATE AL FAIR VALUE (VALORE EQUO) RILEVATO NEL
L’UTILE (PERDITA) D’ESERCIZIO 
IFRS 7.8(a)(i); IFRS 9.4.1.5; articolo 8, paragrafo 1, lettera a), e paragrafo 6, della direttiva 
contabile. 
Le informazioni fornite in questa riga corrispondono a quelle della riga 100 del modello F 01.01 
degli allegati III e IV del presente regolamento. 

0070 1.1.5 ATTIVITÀ FINANZIARIE AL FAIR VALUE (VALORE EQUO) RILEVATO NELLE ALTRE 
COMPONENTI DI CONTO ECONOMICO COMPLESSIVO 
IFRS 7.8(h); IFRS 9.4.1.2 A. 
Le informazioni fornite in questa riga corrispondono a quelle della riga 141 del modello F 01.01 
degli allegati III e IV del presente regolamento. 

0080 1.1.6 ATTIVITÀ FINANZIARIE NON DERIVATE E NON PER NEGOZIAZIONE VALUTATE AL 
FAIR VALUE (VALORE EQUO) RILEVATO NELL’UTILE (PERDITA) D’ESERCIZIO 
Articolo 36, paragrafo 2, della BAD. 
Le informazioni fornite in questa riga corrispondono a quelle della riga 171 del modello F 01.01 
degli allegati III e IV del presente regolamento. 

0090 1.1.7 ATTIVITÀ FINANZIARIE NON DERIVATE E NON PER NEGOZIAZIONE VALUTATE AL 
FAIR VALUE (VALORE EQUO) RILEVATO A PATRIMONIO NETTO 
Articolo 8, paragrafo 1, lettera a), e paragrafo 8, della direttiva contabile. 
Le informazioni fornite in questa riga corrispondono a quelle della riga 175 del modello F 01.01 
degli allegati III e IV del presente regolamento. 

0100 1.1.8 ALTRE ATTIVITÀ FINANZIARIE NON DERIVATE E NON PER NEGOZIAZIONE 
Articolo 37 della BAD; articolo 12, paragrafo 7, della direttiva contabile; allegato V, parte 1.20. 
Le informazioni fornite in questa riga corrispondono a quelle della riga 234 del modello F 01.01 
degli allegati III e IV del presente regolamento. 

0110 1.1.9 DERIVATI-CONTABILIZZAZIONE DELLE OPERAZIONI DI COPERTURA 
IFRS 9.6.2.1; allegato V, parte 1.22. Articolo 8, paragrafo 1, lettera a), e paragrafi 6 e 8, della 
direttiva contabile. IAS 39.9; allegato V, parte 1.22. 
Le informazioni fornite in questa riga corrispondono a quelle della riga 240 del modello F 01.01 
degli allegati III e IV del presente regolamento. 

0120 1.1.10 VARIAZIONI DEL FAIR VALUE (VALORE EQUO) DEGLI ELEMENTI COPERTI IN UNA 
COPERTURA DI PORTAFOGLIO DAL RISCHIO DI TASSO DI INTERESSE 
IAS 39.89 A(a); IFRS 9.6.5.8; articolo 8, paragrafi 5 e 6, della direttiva contabile. 
Le informazioni fornite in questa riga corrispondono a quelle della riga 250 del modello F 01.01 
degli allegati III e IV del presente regolamento. 

0130 1.1.11 PARTECIPAZIONI IN FILIAZIONI, IN JOINT VENTURE E IN SOCIETÀ COLLEGATE 
IAS 1.54(e); allegato V, parte 1.21, parte 2.4; articolo 4 della BAD. Attività(7)-(8); articolo 2, 
paragrafo 2, della direttiva contabile. 
Le informazioni fornite in questa riga corrispondono a quelle della riga 260 del modello F 01.01 
degli allegati III e IV del presente regolamento.
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Righe 

0140 1.1.12 (-) SCARTI DI GARANZIA RELATIVI AD ATTIVITÀ PER NEGOZIAZIONE AL FAIR VA
LUE (VALORE EQUO) 
Allegato V, parte 1.29. 
Le informazioni fornite in questa riga corrispondono a quelle della riga 375 del modello F 01.01 
degli allegati III e IV del presente regolamento. 

0150 1.2 PASSIVITÀ TOTALI VALUTATE AL FAIR VALUE (VALORE EQUO) 
Il totale delle passività valutate al fair value (valore equo) indicate nelle righe da 0160 a 0210. 
Le celle pertinenti delle righe da 0150 a 0190 sono compilate in linea con il modello FINREP F 
01.02 di cui agli allegati III e IV del presente regolamento in funzione dei principi contabili 
applicati dall’ente: 
— gli IFRS omologati dall’Unione in applicazione del regolamento (UE) n. 1606/2002 (IFRS UE) 
— i principi contabili nazionali compatibili con gli IFRS UE (“GAAP nazionali compatibili con gli 

IFRS”) o 
— i GAAP nazionali basati sulla direttiva 86/635/CE, la BAD (FINREP «GAAP nazionali basati 

sulla BAD). 

0160 1.2.1 PASSIVITÀ FINANZIARIE POSSEDUTE PER NEGOZIAZIONE 
IFRS 7.8 (e) (ii); IFRS 9.BA.6. 
Le informazioni fornite in questa riga corrispondono a quelle della riga 010 del modello F 01.02 
degli allegati III e IV del presente regolamento. 

0170 1.2.2 PASSIVITÀ FINANZIARIE PER NEGOZIAZIONE 
Articolo 8, paragrafo 1, lettera a), e paragrafi 3 e 6, della direttiva contabile. 
Le informazioni fornite in questa riga corrispondono a quelle della riga 061 del modello F 01.02 
degli allegati III e IV del presente regolamento. 

0180 1.2.3 PASSIVITÀ FINANZIARIE DESIGNATE AL FAIR VALUE (VALORE EQUO) RILEVATO NEL
L’UTILE (PERDITA) D’ESERCIZIO 
IFRS 7.8 (e)(i); IFRS 9.4.2.2; articolo 8, paragrafo 1, lettera a), e paragrafo 6, della direttiva 
contabile; IAS 39.9. 
Le informazioni fornite in questa riga corrispondono a quelle della riga 070 del modello F 01.02 
degli allegati III e IV del presente regolamento. 

0190 1.2.4 DERIVATI-CONTABILIZZAZIONE DELLE OPERAZIONI DI COPERTURA 
IFRS 9.6.2.1; allegato V, parte 1.26; articolo 8, paragrafo 1, lettera a), paragrafo 6 e paragrafo 8, 
lettera a), della direttiva contabile. 
Le informazioni fornite in questa riga corrispondono a quelle della riga 150 del modello F 01.02 
degli allegati III e IV del presente regolamento. 

0200 1.2.5 VARIAZIONI DEL FAIR VALUE (VALORE EQUO) DEGLI ELEMENTI COPERTI IN UNA 
COPERTURA DI PORTAFOGLIO DAL RISCHIO DI TASSO DI INTERESSE 
IAS 39.89 A(b), IFRS 9.6.5.8; articolo 8, paragrafi 5 e 6, della direttiva contabile; allegato V, parte 
2.8. 
Le informazioni fornite in questa riga corrispondono a quelle della riga 160 del modello F 01.02 
degli allegati III e IV del presente regolamento. 

0210 1.2.6 SCARTI DI GARANZIA RELATIVI A PASSIVITÀ PER NEGOZIAZIONE AL FAIR VALUE 
(VALORE EQUO) 
Allegato V, parte 1.29 
Le informazioni fornite in questa riga corrispondono a quelle della riga 295 del modello F 01.02 
degli allegati III e IV del presente regolamento.
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6.2. C 32.02 - VALUTAZIONE PRUDENTE: METODO DI BASE (PRUVAL 2) 

6.2.1. Osservazioni di carattere generale 

154 quater. 
Lo scopo di questo modello è fornire informazioni sulla composizione dell’AVA totale da dedurre dai fondi 
propri a norma degli articoli 34 e 105 del CRR insieme alle informazioni pertinenti sulla valutazione contabile 
delle posizioni che danno origine alla determinazione degli AVA. 

154 quinquies. 
Questo modello è compilato da tutti gli enti che 

a) sono tenuti ad utilizzare il metodo di base poiché superano la soglia di cui all’articolo 4, paragrafo 1, 
del regolamento delegato (UE) 2016/101 sulla valutazione prudente, su base individuale o su base 
consolidata, come previsto all’articolo 4, paragrafo 3, del regolamento delegato (UE) 2016/101 sulla 
valutazione prudente oppure 

b) hanno scelto di applicare il metodo di base sebbene non superino la soglia. 

154 sexies. 
Ai fini del presente modello per incertezza “upside” si intende quanto segue: Come stabilito dall’articolo 8, 
paragrafo 2, del regolamento delegato (UE) 2016/101 sulla valutazione prudente, gli AVA sono pari alla 
differenza tra il fair value (valore equo) e una valutazione prudente definita sulla base di una sicurezza del 
90 % che gli enti possano uscire dall’esposizione a tale punto o meglio entro il range nozionale dei valori 
plausibili. Il valore o incertezza “upside” è il punto opposto nella distribuzione dei valori plausibili al quale gli 
enti hanno solo una sicurezza del 10 % di poter uscire dall’esposizione a tale punto o meglio. L’incertezza 
“upside” è calcolata e aggregata sulla stessa base dell’AVA totale, ma utilizzando un livello di certezza del 10 % al 
posto del 90 % impiegato per determinare l’AVA totale. 

6.2.2. Istruzioni relative a posizioni specifiche 

Colonne 

0010 - 
0100 

AVA A LIVELLO DI CATEGORIA 
Gli AVA a livello di categoria per l’incertezza delle quotazioni di mercato, i costi di chiusura, i 
rischi del modello, le posizioni concentrate, i costi amministrativi futuri, la chiusura anticipata 
delle posizioni e i rischi operativi sono calcolati rispettivamente a norma degli articoli da 9 a 11 e 
da 14 a 17 del regolamento delegato (UE) 2016/101 sulla valutazione prudente. 
Per le categorie dell’incertezza delle quotazioni di mercato, dei costi di chiusura e dei rischi del 
modello, che sono soggette al beneficio della diversificazione rispettivamente a norma dell’arti
colo 9, paragrafo 6, dell’articolo 10, paragrafo 7, e dell’articolo 11, paragrafo 7, del regolamento 
delegato (UE) 2016/101 sulla valutazione prudente, gli AVA a livello di categoria, salvo altrimenti 
indicato, sono pari alla somma dei singoli AVA prima del beneficio della diversificazione [i 
benefici della diversificazione calcolati utilizzando il metodo 1 o 2 di cui all’allegato del regola
mento delegato (UE) 2016/101 sulla valutazione prudente sono indicati alle voci 1.1.2, 1.1.2.1 e 
1.1.2.2 del modello]. 
Per le categorie dell’incertezza delle quotazioni di mercato, dei costi di chiusura e dei rischi del 
modello, gli importi calcolati secondo l’approccio basato su esperti ai sensi dell’articolo 9, para
grafo 5, lettera b), dell’articolo 10, paragrafo 6, lettera b), e dell’articolo 11, paragrafo 4, del 
regolamento delegato (UE) 2016/101 sulla valutazione prudente sono indicati separatamente nelle 
colonne 0020, 0040 e 0060. 

0010 INCERTEZZA DELLE QUOTAZIONI DI MERCATO 
Articolo 105, paragrafo 10, del CRR. 
Gli AVA per l’incertezza delle quotazioni di mercato calcolati a norma dell’articolo 9 del rego
lamento delegato (UE) 2016/101 sulla valutazione prudente. 

0020 DI CUI: CALCOLATI SECONDO L’APPROCCIO BASATO SU ESPERTI 
Gli AVA per l’incertezza delle quotazioni di mercato calcolati a norma dell’articolo 9, paragrafo 
5, lettera b), del regolamento delegato (UE) 2016/101 sulla valutazione prudente. 

0030 COSTI DI CHIUSURA 
Articolo 105, paragrafo 10, del CRR. 
Gli AVA per i costi di chiusura calcolati a norma dell’articolo 10 del regolamento delegato (UE) 
2016/101 sulla valutazione prudente.
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0040 DI CUI: CALCOLATI SECONDO L’APPROCCIO BASATO SU ESPERTI 
Gli AVA per i costi di chiusura calcolati a norma dell’articolo 10, paragrafo 6, lettera b), del 
regolamento delegato (UE) 2016/101 sulla valutazione prudente. 

0050 RISCHI DEL MODELLO 
Articolo 105, paragrafo 10, del CRR. 
Gli AVA per i rischi del modello calcolati a norma dell’articolo 11 del regolamento delegato (UE) 
2016/101 sulla valutazione prudente. 

0060 DI CUI: CALCOLATI SECONDO L’APPROCCIO BASATO SU ESPERTI 
Gli AVA per i rischi del modello calcolati a norma dell’articolo 11, paragrafo 4, del regolamento 
delegato (UE) 2016/101 sulla valutazione prudente. 

0070 POSIZIONI CONCENTRATE 
Articolo 105, paragrafo 11, del CRR. 
Gli AVA per le posizioni concentrate calcolati a norma dell’articolo 14 del regolamento delegato 
(UE) 2016/101 sulla valutazione prudente. 

0080 COSTI AMMINISTRATIVI FUTURI 
Articolo 105, paragrafo 10, del CRR. 
Gli AVA per i costi amministrativi futuri calcolati a norma dell’articolo 15 del regolamento 
delegato (UE) 2016/101 sulla valutazione prudente. 

0090 CHIUSURE ANTICIPATE DELLE POSIZIONI 
Articolo 105, paragrafo 10, del CRR. 
Gli AVA per le chiusure anticipate delle posizioni calcolati a norma dell’articolo 16 del regola
mento delegato (UE) 2016/101 sulla valutazione prudente. 

0100 RISCHIO OPERATIVO 
Articolo 105, paragrafo 10, del CRR. 
Gli AVA per i rischi operativi calcolati a norma dell’articolo 17 del regolamento delegato (UE) 
2016/101 sulla valutazione prudente. 

0110 AVA TOTALE 
Riga 0010: AVA totale da dedurre dai fondi propri a norma degli articoli 34 e 105 del CRR e 
indicato conseguentemente alla riga 290 di C 01.00. L’AVA totale è la somma delle righe 0030 e 
0180. 
Riga 0020: Quota dell’AVA totale indicata nella riga 0010 derivante da posizioni del portafoglio 
di negoziazione (valore assoluto). 
Righe da 0030 a 0160: Somma delle colonne 0010, 0030, 0050 e da 0070 a 0100. 
Righe da 0180 a 0210: AVA totale derivante dai portafogli secondo l’approccio alternativo. 

0120 INCERTEZZA “UPSIDE” 
Articolo 8, paragrafo 2, del regolamento delegato (UE) 2016/101 sulla valutazione prudente. 
L’incertezza “upside” è calcolata e aggregata sulla stessa base dell’AVA totale di cui alla colonna 
0110, ma utilizzando un livello di certezza del 10 % al posto del 90 % impiegato per determinare 
l’AVA totale.
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0130 -0140 ATTIVITÀ E PASSIVITÀ VALUTATE AL FAIR VALUE (VALORE EQUO) 
Il valore assoluto delle attività e delle passività valutate al fair value (valore equo) corrispondenti 
agli importi degli AVA indicati nelle righe da 0010 a 0130 e nella riga 0180. Per alcune righe, in 
particolare le righe da 0090 a 0130, tali importi potrebbero dover essere approssimati o assegnati 
sulla base della valutazione di esperti. 
Riga 0010: Il valore assoluto totale delle attività e delle passività valutate al fair value (valore 
equo) incluse ai fini del computo della soglia a norma dell’articolo 4, paragrafo 1, del regola
mento delegato (UE) 2016/101 sulla valutazione prudente. Esso include il valore assoluto delle 
attività e delle passività valutate al fair value (valore equo) per le quali gli AVA hanno valore zero 
a norma dell’articolo 9, paragrafo 2, o dell’articolo 10, paragrafo 2 o 3, del regolamento delegato 
(UE) 2016/101 sulla valutazione prudente, che sono altresì indicate separatamente nelle righe 
0070 e 0080. 
La riga 0010 è la somma delle righe 0030 e 0180. 
Riga 0020: quota del valore assoluto totale delle attività e delle passività valutate al fair value 
(valore equo) indicate nella riga 0010 derivante da posizioni del portafoglio di negoziazione 
(valore assoluto). 
Riga 0030: Il valore assoluto delle attività e delle passività valutate al fair value (valore equo) 
corrispondenti ai portafogli a norma degli articoli da 9 a 17 del regolamento delegato (UE) 
2016/101 sulla valutazione prudente. Esso include il valore assoluto delle attività e delle passività 
valutate al fair value (valore equo) per le quali gli AVA hanno valore zero a norma dell’articolo 9, 
paragrafo 2, o dell’articolo 10, paragrafo 2 o 3, del regolamento delegato (UE) 2016/101 sulla 
valutazione prudente, che sono altresì indicate separatamente nelle righe 0070 e 0080. La riga 
0030 è la somma delle righe da 0090 a 0130. 
Riga 0050: Il valore assoluto delle attività e delle passività valutate al fair value (valore equo) 
incluse ai fini del computo dell’AVA per i differenziali creditizi non realizzati. Ai fini del computo 
di questo AVA, le attività e le passività valutate al fair value (valore equo) di segno opposto 
perfettamente corrispondenti, escluse dal computo della soglia a norma dell’articolo 4, paragrafo 
2, del regolamento delegato (UE) 2016/101 sulla valutazione prudente, non possono più essere 
considerate di segno opposto perfettamente corrispondenti. 
Riga 0060: Il valore assoluto delle attività e delle passività valutate al fair value (valore equo) 
incluse ai fini del computo dell’AVA per i costi di investimento e di finanziamento (funding). Ai 
fini del computo di questo AVA, le attività e le passività valutate al fair value (valore equo) di 
segno opposto perfettamente corrispondenti, escluse dal computo della soglia a norma dell’arti
colo 4, paragrafo 2, del regolamento delegato (UE) 2016/101 sulla valutazione prudente, non 
possono più essere considerate di segno opposto perfettamente corrispondenti. 
Riga 0070: Il valore assoluto delle attività e delle passività valutate al fair value (valore equo) 
corrispondenti alle esposizioni oggetto di valutazione per le quali l’AVA ha valore zero a norma 
dell’articolo 9, paragrafo 2, del regolamento delegato (UE) 2016/101 sulla valutazione prudente. 
Riga 0080: Il valore assoluto delle attività e delle passività valutate al fair value (valore equo) 
corrispondenti alle esposizioni oggetto di valutazione per le quali l’AVA ha valore zero a norma 
dell’articolo 10, paragrafo 2 o 3, del regolamento delegato (UE) 2016/101 sulla valutazione 
prudente. 
Righe da 0090 a 0130: Il valore assoluto delle attività e delle passività valutate al fair value (valore 
equo) assegnato come indicato sotto (cfr. le istruzioni delle righe corrispondenti) in base alle 
seguenti categorie di rischio: tassi di interesse, cambio, credito, strumenti di capitale e merci. Esso 
include il valore assoluto delle attività e delle passività valutate al fair value (valore equo) per le 
quali gli AVA hanno valore zero a norma dell’articolo 9, paragrafo 2, o dell’articolo 10, para
grafo 2 o 3, del regolamento delegato (UE) 2016/101 sulla valutazione prudente, che sono altresì 
indicate separatamente nelle righe 0070 e 0080. 
Riga 0180: Il valore assoluto delle attività e delle passività valutate al fair value (valore equo) 
corrispondenti ai portafogli secondo l’approccio alternativo 

0130 ATTIVITÀ VALUTATE AL FAIR VALUE (VALORE EQUO) 
Il valore assoluto delle attività valutate al fair value (valore equo) corrispondenti alle diverse righe 
come spiegato nelle istruzioni relative alle colonne da 0130 a 0140 di cui sopra. 

0140 PASSIVITÀ VALUTATE AL FAIR VALUE (VALORE EQUO) 
Il valore assoluto delle passività valutate al fair value (valore equo) corrispondenti alle diverse righe 
come spiegato nelle istruzioni relative alle colonne da 0130 a 0140 di cui sopra.
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0150 RICAVI QTD 
I ricavi quarter-to-date (ricavi QTD) dall’ultima data di riferimento per le segnalazioni attribuiti alle 
attività e alle passività valutate al fair value (valore equo) corrispondenti alle diverse righe come 
spiegato nelle istruzioni relative alle colonne da 0130 a 0140 di cui sopra, ove pertinente 
assegnati o approssimati sulla base della valutazione di esperti. 

0160 DIFFERENZA IPV 
La somma per tutte le posizioni e i fattori di rischio dei differenziali non aggiustati (‘differenza 
IPV) calcolati alla fine del mese più vicina alla data di riferimento per le segnalazioni nel quadro 
del processo di verifica indipendente dei prezzi di cui all’articolo 105, paragrafo 8, del CRR, 
utilizzando i migliori dati indipendenti disponibili per la posizione o il fattore di rischio perti
nente. 
Per differenziali non aggiustati si intendono le differenze non aggiustate tra le valutazioni generate 
dal sistema di negoziazione e le valutazioni prodotte dal processo IPV mensile 
I differenziali aggiustati nei libri e nella contabilità dell’ente per la data di fine mese pertinente non 
sono inclusi ai fini del calcolo della differenza IPV. 

0170 - 
0250 

RETTIFICHE DEL VALORE EQUO 
Le rettifiche, talora definite “riserve”, applicate potenzialmente al fair value (valore equo) contabile 
dell’ente, che esulano dal modello di valutazione utilizzato per generare i valori contabili (escluso 
il differimento dell’utile o perdita del giorno 1) e che possono essere considerate volte a far fronte 
alla stessa fonte di incertezza dell’AVA pertinente. Potrebbero riflettere fattori di rischio sfuggenti 
alla tecnica di valutazione che sono in forma di premio di rischio o costo di uscita e rientrano 
nella definizione di fair value (valore equo). Dovrebbero comunque essere considerate dai parte
cipanti al mercato in sede di determinazione del prezzo. (IFRS 13.9 e IFRS13.88) 

0170 INCERTEZZA DELLE QUOTAZIONI DI MERCATO 
Rettifica applicata al fair value (valore equo) dell’ente per riflettere il premio di rischio derivante 
dall’esistenza di un range di prezzi osservati per strumenti equivalenti o, con riferimento ad un 
input di un modello di valutazione costituito da un parametro di mercato, gli strumenti dai quali 
l’input è stato calibrato, e che pertanto può essere considerata volta a far fronte alla stessa fonte di 
incertezza dell’AVA per l’incertezza delle quotazioni di mercato. 

0180 COSTI DI CHIUSURA 
Rettifica applicata al fair value (valore equo) dell’ente per tenere conto del fatto che le valutazioni 
a livello di posizione non riflettono un prezzo di uscita per la posizione o il portafoglio, in 
particolare se tali valutazioni sono calibrate su un prezzo di mid-market, e che pertanto può 
essere considerata volta a far fronte alla stessa fonte di incertezza dell’AVA per i costi di chiusura. 

0190 RISCHI DEL MODELLO 
Rettifica applicata al fair value (valore equo) dell’ente per riflettere i fattori di mercato o prodotto 
che sfuggono al modello utilizzato per calcolare i valori e i rischi quotidiani delle posizioni 
(“modello di valutazione”) o per riflettere un livello appropriato di prudenza data l’incertezza 
derivante dall’esistenza di un range di modelli validi alternativi e di calibrazioni di modello, e che 
pertanto può essere considerata volta a far fronte alla stessa fonte di incertezza dell’AVA per i 
rischi del modello. 

0200 POSIZIONI CONCENTRATE 
Rettifica applicata al fair value (valore equo) dell’ente per riflettere il fatto che la posizione 
aggregata detenuta dall’ente è superiore al volume di negoziazione normale o alle dimensioni 
delle posizioni su cui si basano le quotazioni o negoziazioni osservabili utilizzate per calibrare il 
prezzo o gli input immessi nel modello di valutazione, e che pertanto può essere considerata 
volta a far fronte alla stessa fonte di incertezza dell’AVA per le posizioni concentrate.
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0210 DIFFERENZIALI CREDITIZI NON REALIZZATI 
Rettifica applicata al fair value (valore equo) dell’ente per coprire le perdite attese dovute al default 
della controparte su posizioni derivate (ovvero l’aggiustamento della valutazione del credito - 
CVA- totale dell’ente). 

0220 COSTI DI INVESTIMENTO E DI FINANZIAMENTO (FUNDING) 
Rettifica applicata al fair value (valore equo) dell’ente qualora i modelli di valutazione non 
riflettano pienamente il costo di finanziamento (funding) che i partecipanti al mercato inglobe
rebbero nel prezzo di uscita per una posizione o un portafoglio (ovvero la rettifica totale della 
valutazione per finanziamento (funding) a livello di ente quando un ente computa tale rettifica o, 
in alternativa, una rettifica equivalente). 

0230 COSTI AMMINISTRATIVI FUTURI 
Rettifica applicata al fair value (valore equo) dell’ente per riflettere i costi amministrativi sostenuti 
dal portafoglio o dalla posizione ma non inclusi nel modello di valutazione o nei prezzi utilizzati 
per calibrare gli input di tale modello, e che pertanto può essere considerata volta a far fronte alla 
stessa fonte di incertezza dell’AVA per costi amministrativi futuri. 

0240 CHIUSURE ANTICIPATE DELLE POSIZIONI 
Rettifiche applicate al fair value (valore equo) dell’ente per riflettere le aspettative di chiusura 
anticipata contrattuale o non contrattuale che sfuggono al modello di valutazione, e che pertanto 
possono essere considerate volte a far fronte alla stessa fonte di incertezza dell’AVA per chiusure 
anticipate delle posizioni. 

0250 RISCHIO OPERATIVO 
Rettifiche applicate al fair value (valore equo) dell’ente per riflettere il premio di rischio che i 
partecipanti al mercato esigerebbero per i rischi operativi derivanti da copertura, amministrazione 
e regolamento di contratti del portafoglio, e che pertanto possono essere considerate volte a far 
fronte alla stessa fonte di incertezza dell’AVA per i rischi operativi. 

0260 P&L DEL GIORNO 1 
Rettifiche per riflettere i casi in cui il modello di valutazione più tutte le altre rettifiche pertinenti 
del fair value (valore equo) applicabili ad una posizione o ad un portafoglio non riflettevano il 
prezzo pagato o ricevuto il primo giorno della rilevazione, ovvero il differimento dell’utile o della 
perdita del giorno 1 (IFRS 9.B5.1.2.A). 

0270 SPIEGAZIONE E DESCRIZIONE 
Descrizione delle posizioni di cui all’articolo 7, paragrafo 2, lettera b), del regolamento delegato 
(UE) 2016/101 sulla valutazione prudente e delle ragioni per cui non è stato possibile applicare 
gli articoli da 9 a 17. 

Righe 

0010 1. METODO DI BASE TOTALE 
Articolo 7, paragrafo 2, del regolamento delegato (UE) 2016/101 sulla valutazione prudente. 
Per ciascuna categoria pertinente di AVA di cui alle colonne da 0010 a 0110, gli AVA totali 
computati secondo il metodo di base come previsto al capo 3 del regolamento delegato (UE) 
2016/101 sulla valutazione prudente per le attività e le passività valutate al fair value (valore 
equo) incluse ai fini del computo della soglia a norma dell’articolo 4, paragrafo 1, del regola
mento delegato (UE) 2016/101 sulla valutazione prudente. Sono inclusi i benefici della diversi
ficazione indicati nella riga 0140 a norma dell’articolo 9, paragrafo 6, dell’articolo 10, paragrafo 
7, e dell’articolo 11, paragrafo 7, del regolamento delegato (UE) 2016/101 sulla valutazione 
prudente.
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0020 DI CUI: PORTAFOGLIO DI NEGOZIAZIONE 
Articolo 7, paragrafo 2, del regolamento delegato (UE) 2016/101 sulla valutazione prudente. 
Per ciascuna categoria pertinente di AVA di cui alle colonne da 0010 a 0110, la quota degli AVA 
totali indicati nella riga 0010 derivante da posizioni del portafoglio di negoziazione (valore 
assoluto). 

0030 1.1 PORTAFOGLI DI CUI AGLI ARTICOLI DA 9 A 17 - TOTALE A LIVELLO DI CATEGORIA 
POST-DIVERSIFICAZIONE 
Articolo 7, paragrafo 2, lettera a), del regolamento delegato (UE) 2016/101 sulla valutazione 
prudente 
Per ciascuna categoria pertinente di AVA di cui alle colonne da 0010 a 0110, gli AVA totali 
computati a norma degli articoli da 9 a 17 del regolamento delegato (UE) 2016/101 sulla 
valutazione prudente per le attività e le passività valutate al fair value (valore equo) incluse ai 
fini del computo della soglia a norma dell’articolo 4, paragrafo 1, del regolamento delegato (UE) 
2016/101 sulla valutazione prudente, ad eccezione delle attività e delle passività valutate al fair 
value (valore equo) soggette al trattamento descritto all’articolo 7, paragrafo 2, lettera b), del 
regolamento delegato (UE) 2016/101 sulla valutazione prudente. 
Sono compresi gli AVA computati a norma degli articoli 12 e 13 del regolamento delegato (UE) 
2016/101 sulla valutazione prudente che sono indicati nelle righe 0050 e 0060 e sono inclusi 
negli AVA per l’incertezza delle quotazioni di mercato, negli AVA per i costi di chiusura e negli 
AVA per i rischi del modello come previsto all’articolo 12, paragrafo 2, e all’articolo 13, 
paragrafo 2, del regolamento delegato (UE) 2016/101 sulla valutazione prudente 
Sono inclusi i benefici della diversificazione indicati nella riga 0140 a norma dell’articolo 9, 
paragrafo 6, dell’articolo 10, paragrafo 7, e dell’articolo 11, paragrafo 7, del regolamento 
delegato (UE) 2016/101 sulla valutazione prudente. 
La riga 0030 è pertanto la differenza tra le righe 0040 e 0140. 

0040 - 
0130 

1.1.1 TOTALE A LIVELLO DI CATEGORIA PRE-DIVERSIFICAZIONE 
Per le righe da 0090 a 0130 gli enti classificano le loro attività e passività valutate al fair value 
(valore equo) incluse ai fini del computo della soglia a norma dell’articolo 4, paragrafo 1, del 
regolamento delegato (UE) 2016/101 sulla valutazione prudente (all’interno e all’esterno del 
portafoglio di negoziazione) in base alle categorie di rischio seguenti: tassi di interesse, cambio, 
credito, strumenti di capitale e merci. 
A tal fine gli enti si affidano alla loro struttura interna di gestione del rischio e, secondo una 
mappatura elaborata in base alla valutazione di esperti, assegnano le loro linee di business o unità 
di negoziazione alla categoria di rischio più appropriata. Gli AVA, le rettifiche del fair value 
(valore equo) ed altre informazioni richieste corrispondenti alle linee di business o alle unità di 
negoziazione assegnate sono poi allocati alla stessa categoria di rischio pertinente, per fornire a 
livello di riga per ciascuna categoria di rischio un quadro coerente degli aggiustamenti apportati 
sia a fini prudenziali che a fini contabili ed un’indicazione della dimensione delle posizioni 
interessate (in termini di attività e passività valutate al fair value (valore equo)]. Quando gli 
AVA o altri aggiustamenti sono computati ad un livello di aggregazione diverso, in particolare 
a livello di impresa, gli enti elaborano una metodologia di assegnazione degli AVA agli insiemi 
pertinenti di posizioni. La metodologia di allocazione fa sì che la riga 0040 sia la somma delle 
righe da 0050 a 0130 per le colonne da 0010 a 0100. 
Indipendentemente dal metodo applicato, le informazioni fornite sono per quanto possibile 
coerenti a livello di riga poiché saranno comparate a tale livello (importi AVA, incertezza “upside”, 
importi del fair value (valore equo) e potenziali rettifiche del fair value (valore equo)]. 
La ripartizione nelle righe da 0090 a 0130 esclude gli AVA computati a norma degli articoli 12 e 
13 del regolamento delegato (UE) 2016/101 sulla valutazione prudente che sono indicati nelle 
righe 0050 e 0060 e sono inclusi negli AVA per l’incertezza delle quotazioni di mercato, negli 
AVA per i costi di chiusura e negli AVA per i rischi del modello come previsto all’articolo 12, 
paragrafo 2, e all’articolo 13, paragrafo 2, del regolamento delegato (UE) 2016/101 sulla valu
tazione prudente
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I benefici della diversificazione sono indicati nella riga 0140 a norma dell’articolo 9, paragrafo 6, 
dell’articolo 10, paragrafo 7, e dell’articolo 11, paragrafo 7, del regolamento delegato (UE) 
2016/101 sulla valutazione prudente e sono pertanto esclusi dalle righe da 0040 a 0130. 

0050 DI CUI: AVA PER DIFFERENZIALI CREDITIZI NON REALIZZATI 
Articolo 105, paragrafo 10, del CRR, articolo 12 del regolamento delegato (UE) 2016/101 sulla 
valutazione prudente 
L’AVA totale calcolato per i differenziali creditizi non realizzati (“AVA su CVA”) e la sua attri
buzione agli AVA per l’incertezza delle quotazioni di mercato, agli AVA per i costi di chiusura o 
agli AVA per i rischi del modello a norma dell’articolo 12 del regolamento delegato (UE) 
2016/101 sulla valutazione prudente. 
Colonna 0110: L’AVA totale è fornito solo per informazione in quanto la sua attribuzione agli 
AVA per l’incertezza delle quotazioni di mercato, agli AVA per i costi di chiusura o agli AVA per 
i rischi del modello porta alla sua inclusione, dopo aver tenuto conto dei benefici della diversi
ficazione, nei corrispondenti AVA a livello di categoria. 
Colonne 0130 e 0140: Il valore assoluto delle attività e delle passività valutate al fair value (valore 
equo) incluse ai fini del computo degli AVA per i differenziali creditizi non realizzati. Ai fini del 
computo di questo AVA, le attività e le passività valutate al fair value (valore equo) di segno 
opposto perfettamente corrispondenti, escluse dal computo della soglia a norma dell’articolo 4, 
paragrafo 2, del regolamento delegato (UE) 2016/101 sulla valutazione prudente, non possono 
più essere considerate di segno opposto perfettamente corrispondenti. 

0060 DI CUI: AVA PER COSTI DI INVESTIMENTO E DI FINANZIAMENTO (FUNDING) 
Articolo 105, paragrafo 10, del CRR, articolo 17 del regolamento delegato (UE) 2016/101 sulla 
valutazione prudente 
L’AVA totale calcolato per i costi di investimento e di finanziamento (funding) e la sua attribu
zione agli AVA per l’incertezza delle quotazioni di mercato, agli AVA per i costi di chiusura o agli 
AVA per i rischi del modello a norma dell’articolo 13 del regolamento delegato (UE) 2016/101 
sulla valutazione prudente. 
Colonna 0110: L’AVA totale è fornito solo per informazione in quanto la sua attribuzione agli 
AVA per l’incertezza delle quotazioni di mercato, agli AVA per i costi di chiusura o agli AVA per 
i rischi del modello porta alla sua inclusione, dopo aver tenuto conto dei benefici della diversi
ficazione, nei corrispondenti AVA a livello di categoria. 
Colonne 0130 e 0140: Il valore assoluto delle attività e delle passività valutate al fair value (valore 
equo) incluse ai fini del computo dell’AVA per i costi di investimento e di finanziamento 
(funding). Ai fini del computo di questo AVA, le attività e le passività valutate al fair value (valore 
equo) di segno opposto perfettamente corrispondenti, escluse dal computo della soglia a norma 
dell’articolo 4, paragrafo 2, del regolamento delegato (UE) 2016/101 sulla valutazione prudente, 
non possono più essere considerate di segno opposto perfettamente corrispondenti. 

0070 DI CUI: AVA AVENTI VALORE ZERO A NORMA DELL’ARTICOLO 9, PARAGRAFO 2 
Il valore assoluto delle attività e delle passività valutate al fair value (valore equo) corrispondenti 
alle esposizioni oggetto di valutazione per le quali l’AVA ha valore zero a norma dell’articolo 9, 
paragrafo 2, del regolamento delegato (UE) 2016/101 sulla valutazione prudente. 

0080 DI CUI: AVA AVENTI VALORE ZERO A NORMA DELL’ARTICOLO 10, PARAGRAFI 2 E 3 
Il valore assoluto delle attività e delle passività valutate al fair value (valore equo) corrispondenti 
alle esposizioni oggetto di valutazione per le quali l’AVA ha valore zero a norma dell’articolo 10, 
paragrafo 2 o 3, del regolamento delegato (UE) 2016/101 sulla valutazione prudente. 

0090 1.1.1.1 TASSI DI INTERESSE 

0100 1.1.1.2 CAMBIO 

0110 1.1.1.3 CREDITO
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Righe 

0120 1.1.1.4 STRUMENTI DI CAPITALE 

0130 1.1.1.5 MERCI 

0140 1.1.2 (-) Benefici della diversificazione 
Beneficio totale della diversificazione Somma delle righe 0150 e 0160. 

0150 1.1.2.1 (-) Beneficio della diversificazione calcolato utilizzando il metodo 1 
Per le categorie di AVA aggregate utilizzando il metodo 1 a norma dell’articolo 9, paragrafo 6, 
dell’articolo 10, paragrafo 7, e dell’articolo 11, paragrafo 6, del regolamento delegato (UE) 
2016/101 sulla valutazione prudente, la differenza tra la somma dei singoli AVA e l’AVA totale 
a livello di categoria dopo l’aggiustamento per aggregazione. 

0160 1.1.2.2 (-) Beneficio della diversificazione calcolato utilizzando il metodo 2 
Per le categorie di AVA aggregate utilizzando il metodo 2 a norma dell’articolo 9, paragrafo 6, 
dell’articolo 10, paragrafo 7, e dell’articolo 11, paragrafo 6, del regolamento delegato (UE) 
2016/101 sulla valutazione prudente, la differenza tra la somma dei singoli AVA e l’AVA totale 
a livello di categoria dopo l’aggiustamento per aggregazione. 

0170 1.1.2.2* Voce per memoria: AVA pre-diversificazione ridotti di oltre il 90 % dalla diver
sificazione utilizzando il metodo 2 
Nella terminologia del metodo 2, la somma di FV – PV per tutte le esposizioni oggetto di 
valutazione per le quali APVA < 10 % (FV – PV). 

0180 1.2 Portafogli calcolati secondo l’approccio alternativo 
Articolo 7, paragrafo 2, lettera b), del regolamento delegato (UE) 2016/101 sulla valutazione 
prudente. 
Per i portafogli soggetti all’approccio alternativo a norma dell’articolo 7, paragrafo 2, lettera b), 
del regolamento delegato (UE) 2016/101 sulla valutazione prudente, l’AVA totale è pari alla 
somma delle righe 0190, 0200 e 0210. 
Le informazioni di bilancio ed altre informazioni contestuali sono fornite nelle colonne da 0130 a 
0260. La descrizione delle posizioni e le ragioni per cui non è stato possibile applicare gli articoli 
da 9 a 17 del regolamento delegato (UE) 2016/101 sulla valutazione prudente sono fornite nella 
colonna 0270. 

0190 1.2.1 Approccio alternativo; 100 % del profitto non realizzato 
Articolo 7, paragrafo 2, lettera b), punto i), del regolamento delegato (UE) 2016/101 sulla 
valutazione prudente
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0200 1.2.2 Approccio alternativo; 10 % del valore nozionale 
Articolo 7, paragrafo 2, lettera b), punto ii), del regolamento delegato (UE) 2016/101 sulla 
valutazione prudente 

0210 1.2.3 Approccio alternativo; 25 % del valore iniziale 
Articolo 7, paragrafo 2, lettera b), punto iii), del regolamento delegato (UE) 2016/101 sulla 
valutazione prudente 

6.3. C 32.03 - VALUTAZIONE PRUDENTE: AVA PER I RISCHI DEL MODELLO (PRUVAL 3) 

6.3.1. Osservazioni di carattere generale 

154 septies. 
Questo modello è compilato solo dagli enti che superano la soglia di cui all’articolo 4, paragrafo 1, del 
regolamento delegato (UE) 2016/101 sulla valutazione prudente al loro livello. Gli enti appartenenti ad un 
gruppo che superano la soglia su base consolidata sono tenuti a compilare questo modello solo quando superano 
la soglia anche al loro livello. 

154 octies. 
Questo modello è utilizzato per fornire i dettagli dei 20 principali singoli AVA per i rischi del modello in termini 
di importo dell’AVA che contribuisce all’AVA totale a livello di categoria per i rischi del modello computato a 
norma dell’articolo 11 del regolamento delegato (UE) 2016/101 sulla valutazione prudente. Queste informazioni 
corrispondono a quelle riportate nella colonna 0050 del modello C 32.02. 

154 nonies. 
I 20 principali singoli AVA per i rischi del modello, e le corrispondenti informazioni sul prodotto, sono indicati 
in ordine discendente partendo dal maggiore. 

154 decies. 
I prodotti corrispondenti a questi principali singoli AVA per i rischi del modello sono indicati utilizzando 
l’inventario dei prodotti previsto all’articolo 19, paragrafo 3, lettera a), del regolamento delegato (UE) 2016/101 
sulla valutazione prudente 

154 undecies. 
I prodotti che sono sufficientemente omogenei rispetto al modello di valutazione e all’AVA per i rischi del 
modello sono riuniti e indicati su una linea per massimizzare la copertura rispetto all’AVA totale a livello di 
categoria per i rischi del modello dell’ente. 

6.3.2. Istruzioni relative a posizioni specifiche 

Colonne 

0005 RANK 
Il rank è un identificatore di riga ed è unico per ciascuna riga della tabella. Segue l’ordine 
numerico 1, 2, 3 ecc.; 1 è assegnato al maggiore singolo AVA per i rischi del modello, 2 al 
secondo maggiore ecc. 

0010 MODELLO 
Il nome interno (alfanumerico) utilizzato dall’ente per identificare il modello. 

0020 CATEGORIA DI RISCHIO 
La categoria di rischio (tassi di interesse, FX, credito, strumenti di capitale, merci) che caratterizza 
più adeguatamente il prodotto o il gruppo di prodotti che danno origine all’aggiustamento di 
valutazione per i rischi del modello. 
Gli enti utilizzano i seguenti codici: 
IR – tassi di interesse (interest rates) 
FX – cambio (foreign exchange) 
CR – credito (credit) 
EQ – strumenti di capitale (equities) 
CO – merci (commodities)
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0030 PRODOTTO 
Il nome interno (alfanumerico) per il prodotto o il gruppo di prodotti, in linea con l’inventario dei 
prodotti previsto all’articolo 19, paragrafo 3, lettera a), del regolamento delegato (UE) 2016/101 
sulla valutazione prudente, che è valutato utilizzando il modello. 

0040 RILEVABILITÀ 
Numero di rilevazioni di prezzo per il prodotto o il gruppo di prodotti negli ultimi dodici mesi 
che soddisfano uno dei criteri seguenti: 
— la rilevazione riguarda un prezzo al quale l’ente ha effettuato un’operazione; 
— la rilevazione riguarda un prezzo verificabile per un’effettiva operazione intercorsa tra terzi; 
— la rilevazione riguarda un prezzo ottenuto da una quotazione irrevocabile. 
Gli enti utilizzano uno dei seguenti valori: ‘nessunà’ ‘1-6’ ‘6-24’, ‘24-100’ ‘100+’. 

0050 AVA PER I RISCHI DEL MODELLO 
Articolo 11, paragrafo 1, del regolamento delegato (UE) 2016/101 sulla valutazione prudente. 
Singolo AVA per i rischi del modello prima del beneficio della diversificazione ma dopo il netting 
del portafoglio, ove applicabile. 

0060 DI CUI: CALCOLATO SECONDO L’APPROCCIO BASATO SU ESPERTI 
Gli importi nella colonna 0050 che sono stati calcolati secondo l’approccio basato su esperti di 
cui all’articolo 11, paragrafo 4, del regolamento delegato (UE) 2016/101 sulla valutazione 
prudente. 

0070 DI CUI: AGGREGATO UTILIZZANDO IL METODO 2 
Gli importi nella colonna 0050 che sono stati aggregati utilizzando il metodo 2 dell’allegato del 
regolamento delegato (UE) 2016/101 sulla valutazione prudente (FV – PV nella terminologia 
dell’allegato). 

0080 AVA AGGREGATO CALCOLATO UTILIZZANDO IL METODO 2 
Il contributo all’AVA totale a livello di categoria per i rischi del modello, calcolato a norma 
dell’articolo 11, paragrafo 7, del regolamento delegato (UE) 2016/101 sulla valutazione prudente, 
dei singoli AVA per i rischi del modello che sono aggregati utilizzando il metodo 2 dell’allegato 
del regolamento delegato (UE) 2016/101 sulla valutazione prudente (APVA nella terminologia 
dell’allegato). 

0090 -0100 ATTIVITÀ E PASSIVITÀ VALUTATE AL FAIR VALUE (VALORE EQUO) 
Il valore assoluto delle attività e delle passività valutate al fair value (valore equo) utilizzando il 
modello di cui alla colonna 0010 rilevato a bilancio ai sensi della disciplina contabile applicabile. 

0090 ATTIVITÀ VALUTATE AL FAIR VALUE (VALORE EQUO) 
Il valore assoluto delle attività valutate al fair value (valore equo) utilizzando il modello di cui alla 
colonna 0010 rilevato a bilancio ai sensi della disciplina contabile applicabile. 

0100 PASSIVITÀ VALUTATE AL FAIR VALUE (VALORE EQUO) 
Il valore assoluto delle passività valutate al fair value (valore equo) utilizzando il modello di cui 
alla colonna 0010 rilevato a bilancio ai sensi della disciplina contabile applicabile.
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0110 DIFFERENZA IPV (TEST DELL’OUTPUT) 
La somma dei differenziali non aggiustati (“differenza IPV”) calcolati alla fine del mese più vicina 
alla data di riferimento per le segnalazioni nel quadro del processo di verifica indipendente dei 
prezzi di cui all’articolo 105, paragrafo 8, del CRR, utilizzando i migliori dati indipendenti 
disponibili per il corrispondente prodotto o gruppo di prodotti. 
Per differenziali non aggiustati si intendono le differenze non aggiustate tra le valutazioni generate 
dal sistema di negoziazione e le valutazioni prodotte dal processo IPV mensile 
I differenziali aggiustati nei libri e nella contabilità dell’ente per la data di fine mese pertinente non 
sono inclusi ai fini del calcolo della differenza IPV. 
Sono inclusi qui solo i risultati che sono stati calibrati dai prezzi degli strumenti che sarebbero 
attribuiti allo stesso prodotto (test dell’output). Non sono inclusi i risultati dei test degli input dei 
dati di mercato che sono testati a fronte dei livelli che sono stati calibrati da diversi prodotti. 

0120 COPERTURA IPV (TEST DELL’OUTPUT) 
La percentuale delle posizioni assegnate al modello ponderate per l’AVA per i rischi del modello 
che è coperta dai risultati dei test dell’output IPV indicati nella colonna 0110. 

0130 – 
0140 

RETTIFICHE DEL VALORE EQUO 
Le rettifiche del valore equo quali definite nelle colonne 0190 e 0240 del modello C 32.02 che 
sono state applicate alle posizioni assegnate al modello nella colonna 0010. 

0150 P&L DEL GIORNO 1 
Gli aggiustamenti quali definiti nella colonna 0260 del modello C 32.02 che sono stati applicati 
alle posizioni assegnate al modello nella colonna 0010. 

6.4. C 32.04 - VALUTAZIONE PRUDENTE: AVA PER LE POSIZIONI CONCENTRATE (PRUVAL 4) 

6.4.1. Osservazioni di carattere generale 

154 duodecies. Questo modello è compilato solo dagli enti che superano la soglia di cui all’articolo 4, para
grafo 1, del regolamento delegato (UE) 2016/101 sulla valutazione prudente al loro livello. Gli 
enti appartenenti ad un gruppo che superano la soglia su base consolidata compilano questo 
modello solo quando superano la soglia anche al loro livello. 

154 terdecies. Questo modello è utilizzato per fornire i dettagli dei 20 principali singoli AVA per le posizioni 
concentrate in termini di importo dell’AVA che contribuisce all’AVA totale a livello di categoria 
per le posizioni concentrate computato a norma dell’articolo 14 del regolamento delegato (UE) 
2016/101 sulla valutazione prudente. Queste informazioni corrispondono a quelle riportate 
nella colonna 0070 del modello C 32.02. 

154 quaterdecies. I 20 principali AVA per le posizioni concentrate, e le corrispondenti informazioni sul prodotto, 
sono indicati in ordine discendente partendo dal maggiore. 

154 quindecies. I prodotti corrispondenti a questi principali singoli AVA per le posizioni concentrate sono 
indicati utilizzando l’inventario dei prodotti previsto all’articolo 19, paragrafo 3, lettera a), del 
regolamento delegato (UE) 2016/101 sulla valutazione prudente 

154 sexdecies. Per massimizzare la copertura del modello, le posizioni che sono omogenee in termini di 
metodologia di calcolo degli AVA sono aggregate.
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6.4.2. Istruzioni relative a posizioni specifiche 

Colonne 

0005 RANK 
Il rank è un identificatore di riga ed è unico per ciascuna riga della tabella. Segue l’ordine 
numerico 1, 2, 3 ecc.; 1 è assegnato al maggiore AVA per le posizioni concentrate, 2 al secondo 
maggiore ecc. 

0010 CATEGORIA DI RISCHIO 
La categoria di rischio (tassi di interesse, FX, credito, strumenti di capitale, merci) che caratterizza 
più adeguatamente la posizione. 
Gli enti utilizzano i seguenti codici: 
IR – tassi di interesse (interest rates) 
FX – cambio (foreign exchange) 
CR – credito (credit) 
EQ – strumenti di capitale (equities) 
CO – merci (commodities) 

0020 PRODOTTO 
Il nome interno (alfanumerico) per il prodotto o il gruppo di prodotti, in linea con l’inventario dei 
prodotti previsto all’articolo 19, paragrafo 3, lettera a), del regolamento delegato (UE) 2016/101 
sulla valutazione prudente. 

0030 SOTTOSTANTE 
Il nome interno del sottostante o dei sottostanti, nel caso di derivati, o degli strumenti, qualora 
non si tratti di derivati. 

0040 DIMENSIONE DELLE POSIZIONI CONCENTRATE 
Dimensione della singola posizione oggetto di valutazione concentrata individuata a norma 
dell’articolo 14, paragrafo 1, lettera a), del regolamento delegato (UE) 2016/101 sulla valutazione 
prudente, espressa nell’unità descritta nella colonna 0050. 

0050 MISURA DELLA DIMENSIONE 
Unità di misura della dimensione utilizzata internamente nel quadro dell’identificazione della 
posizione oggetto di valutazione concentrata per computare la dimensione della posizione con
centrata di cui alla colonna 0040. 
In caso di posizioni in obbligazioni o strumenti di capitale, indicare l’unità utilizzata per la 
gestione interna del rischio, ad esempio “numero di obbligazioni”, “numero di azioni” o “valore 
di mercato”. 
In caso di posizioni in derivati, indicare l’unità utilizzata per la gestione interna del rischio, ad 
esempio “PV01; EUR per spostamento parallelo della curva dei rendimenti di 1 punto base”. 

0060 VALORE DI MERCATO 
Il valore di mercato della posizione. 

0070 PERIODO DI USCITA PRUDENTE 
Il periodo di uscita prudente (in numero di giorni) stimato a norma dell’articolo 14, paragrafo 1, 
lettera b), del regolamento delegato (UE) 2016/101 sulla valutazione prudente. 

0080 AVA PER LE POSIZIONI CONCENTRATE 
L’importo dell’AVA per le posizioni concentrate calcolato a norma dell’articolo 14, paragrafo 1, 
del regolamento delegato (UE) 2016/101 sulla valutazione prudente per la singola posizione 
oggetto di valutazione concentrata.
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0090 RETTIFICA DEL FAIR VALUE (VALORE EQUO) PER LE POSIZIONI CONCENTRATE 
L’importo delle rettifiche del fair value (valore equo) apportate per riflettere il fatto che la 
posizione aggregata detenuta dall’ente è superiore al normale volume di negoziazione o alla 
dimensione delle posizioni sulle quali sono basate le quotazioni o le negoziazioni che sono 
servite per calibrare il prezzo o gli input utilizzati dal modello di valutazione. 
L’importo indicato corrisponde all’importo che è stato applicato alla singola posizione oggetto di 
valutazione concentrata. 

0100 DIFFERENZA IPV 
La somma dei differenziali non aggiustati (‘differenza IPV) calcolati alla fine del mese più vicina 
alla data di riferimento per le segnalazioni nel quadro del processo di verifica indipendente dei 
prezzi di cui all’articolo 105, paragrafo 8, del CRR, utilizzando i migliori dati indipendenti 
disponibili per la singola posizione oggetto di valutazione concentrata interessata. 
Per differenziali non aggiustati si intendono le differenze non aggiustate tra le valutazioni generate 
dal sistema di negoziazione e le valutazioni prodotte dal processo IPV mensile 
I differenziali aggiustati nei libri e nella contabilità dell’ente per la data di fine mese pertinente non 
sono inclusi ai fini del calcolo della differenza IPV. 

7. C 33.00 — ESPOSIZIONI VERSO AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE (GOV) 

7.1. OSSERVAZIONI DI CARATTERE GENERALE 

155. Le informazioni ai fini del modello C 33.00 riguardano tutte le esposizioni verso “amministrazioni 
pubbliche” quali definite al paragrafo 42, lettera b), dell’allegato V. 

156. Le esposizioni verso “amministrazioni pubbliche” sono comprese in diverse classi di esposizioni a norma 
degli articoli 112 e 147 del CRR, come specificato nelle istruzioni per la compilazione dei modelli C 
07.00, C 08.01 e C 08.02. 

157. Per l’associazione tra classi di esposizioni usate per calcolare i requisiti patrimoniali ai sensi del CRR e il 
settore della controparte “amministrazioni pubbliche” si applica quanto indicato nella tabella 2 (metodo 
standardizzato) e nella tabella 3 (metodo IRB) di cui alla parte 3 dell’allegato 5. 

158. Sono segnalate informazioni per le esposizioni aggregate totali (ovvero la somma di tutti i paesi in cui la 
banca ha esposizioni sovrane) e per ciascun paese in base alla residenza della controparte sulla base del 
debitore diretto. 

159. L’imputazione delle esposizioni alle classi di esposizioni o giurisdizioni è effettuata senza tener conto di 
tecniche di attenuazione del rischio di credito e, in particolare, senza considerare effetti di sostituzione. 
Tuttavia il calcolo dei valori delle esposizioni e degli importi delle esposizioni ponderati per il rischio per 
ciascuna classe di esposizioni e per ogni giurisdizione comprende l’incidenza delle tecniche di attenuazione 
del rischio di credito, compresi gli effetti di sostituzione. 

160. La segnalazione di informazioni sulle esposizioni verso “amministrazioni pubbliche” per giurisdizione di 
residenza della controparte immediata diversa dalla giurisdizione nazionale dell’ente segnalante è soggetta 
alle soglie di cui all’articolo 5, lettera b), punto 3, del presente regolamento. 

7.2. AMBITO DI APPLICAZIONE DEL MODELLO SULLE ESPOSIZIONI VERSO LE “AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE” 

161. L’ambito di applicazione del modello GOV comprende le esposizioni dirette in bilancio, fuori bilancio e in 
derivati verso “amministrazioni pubbliche” nel portafoglio bancario e nel portafoglio di negoziazione. 
Inoltre è richiesta una voce per memoria riguardo alle esposizioni indirette sotto forma di derivati su 
crediti venduti su esposizioni delle amministrazioni pubbliche. 

162. L’esposizione è un’esposizione diretta quando la controparte immediata è un soggetto che rientra nella 
definizione di “amministrazioni pubbliche”. 

163. Il modello è diviso in due sezioni: la prima si basa su una ripartizione delle esposizioni in base al rischio, al 
metodo regolamentare e alle classi di esposizioni, la seconda si basa su una ripartizione per durata residua.
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7.3. ISTRUZIONI RELATIVE A POSIZIONI SPECIFICHE 

Colonne Istruzioni 

010-260 ESPOSIZIONI DIRETTE 

010-140 ESPOSIZIONI IN BILANCIO 

010 Valore contabile lordo totale delle attività finanziarie non derivate 
Il valore contabile lordo aggregato determinato a norma dell’allegato V, parte 1, paragrafo 34, 
delle attività finanziarie non derivate verso amministrazioni pubbliche, per tutti i portafogli 
contabili ai sensi degli IFRS o dei GAAP nazionali basati sulla direttiva 86/635/CEE (direttiva 
sui conti bancari, “BAD”) di cui all’allegato V, parte 1, punti da 15 a 22, ed elencati nelle colonne 
da 030 a 120. 
Gli aggiustamenti per la valutazione prudente non riducono il valore contabile lordo di esposi
zioni per negoziazione e non per negoziazione misurate al fair value (valore equo). 

020 Valore contabile totale delle attività finanziarie non derivate (al netto delle posizioni 
corte) 
Il valore contabile aggregato, a norma dell’allegato V, parte 1, paragrafo 27, delle attività finan
ziarie non derivate verso amministrazioni pubbliche, per tutti i portafogli contabili ai sensi degli 
IFRS o dei GAAP nazionali basati sulla BAD di cui all’allegato V, parte 1, punti da 15 a 22, ed 
elencati nelle colonne da 030 a 120, al netto delle posizioni corte. 
Se l’ente ha una posizione corta per la stessa durata residua e la stessa controparte immediata che 
è denominata nella stessa valuta, il valore contabile della posizione corta è compensato a fronte 
del valore contabile della posizione diretta. Questo importo netto è considerato pari a zero 
quando si tratta di un importo negativo. 
È segnalata la somma delle colonne da 030 a 120 meno la colonna 130. Se tale importo è 
inferiore a zero, l’importo da segnalare è zero. 

030-120 ATTIVITÀ FINANZIARIE NON DERIVATE IN BASE AI PORTAFOGLI CONTABILI 
Il valore contabile aggregato delle attività finanziarie non derivate, come definito sopra, verso 
amministrazioni pubbliche in base ai portafogli contabili ai sensi della disciplina contabile ap
plicabile. 

030 Attività finanziarie possedute per negoziazione 
IFRS 7, paragrafo 8, lettera a), punto ii); IFRS 9, appendice A. 

040 Attività finanziarie per negoziazione 
Articoli 32-33 della BAD; allegato V, parte 1, paragrafo 16; articolo 8, paragrafo 1, lettera a), 
della direttiva contabile. 
Da dichiarare unicamente per gli enti che applicano i principi contabili generalmente accettati 
nazionali (GAAP). 

050 Attività finanziarie non per negoziazione obbligatoriamente al fair value (valore equo) 
rilevato nell’utile (perdita) d’esercizio 
IFRS 7, paragrafo 8, lettera a), punto ii); IFRS 9, paragrafo 4, punto 1, punto 4. 

060 Attività finanziarie designate al fair value (valore equo) rilevato nell’utile (perdita) d’eser
cizio 
IFRS 7, paragrafo 8, lettera a), punto i); IFRS 9.4.1.5; articolo 8, paragrafo 1, lettera a), e 
paragrafo 6, della direttiva contabile. 

070 Attività finanziarie non derivate e non per negoziazione valutate al fair value (valore 
equo) rilevato nell’utile (perdita) d’esercizio 
Articolo 36, paragrafo, 2 della BAD; articolo 8, paragrafo 1, lettera a), della direttiva contabile. 
Da dichiarare unicamente per gli enti che applicano i principi contabili generalmente accettati 
nazionali (GAAP). 

080 Attività finanziarie al fair value (valore equo) rilevato nelle altre componenti di conto 
economico complessivo 
IFRS 7.8(d); IFRS 9.4.1.2 A
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090 Attività finanziarie non derivate e non per negoziazione valutate al fair value (valore 
equo) rilevato a patrimonio netto 
Articolo 8, paragrafo 1, lettera a), e paragrafo 8, della direttiva contabile. 
Da dichiarare unicamente per gli enti che applicano i principi contabili generalmente accettati 
nazionali (GAAP). 

100 Attività finanziarie al costo ammortizzato 
IFRS 7.8(f); IFRS 9.4.1.2; allegato V, parte 1, punto 15. 

110 Attività finanziarie non derivate e non per negoziazione valutate secondo un metodo 
basato sul costo 
Articolo 35 della BAD; articolo 6, paragrafo 1, punto i), e articolo 8, paragrafo 2, della direttiva 
contabile; allegato V, parte 1, paragrafo 16. 
Da dichiarare unicamente per gli enti che applicano i principi contabili generalmente accettati 
nazionali (GAAP). 

120 Altre attività finanziarie non derivate e non per negoziazione 
Articolo 37 della BAD; articolo 12, paragrafo 7, della direttiva contabile; allegato V, parte 1, 
paragrafo 16. 
Da dichiarare unicamente per gli enti che applicano i principi contabili generalmente accettati 
nazionali (GAAP). 

130 Posizioni corte 
Valore contabile delle posizioni corte, secondo quanto definito nell’IFRS 9. BA.7(b), quando la 
controparte diretta è una amministrazione pubblica quale definita al paragrafo 1. 
Le posizioni corte si verificano quando l’ente vende i titoli acquisiti nel quadro di un prestito a 
seguito di contratto di vendita con patto di riacquisto passivo, o presi a prestito in una operazione 
di concessione di titoli in prestito, in cui la controparte diretta è una amministrazione pubblica. 
Il valore contabile è il fair value (valore equo) delle posizioni corte. 
Le posizioni corte devono essere segnalate per categoria di durata residua, come definito alle righe 
da 170 a 230, e per controparte immediata. Le posizioni corte saranno poi utilizzate per 
compensare posizioni con la stessa durata residua e controparte immediata per il calcolo delle 
colonne da 030 a 120. 

140 di cui: Posizioni corte da prestiti a seguito di contratto di vendita con patto di riacquisto 
passivo classificati come posseduti per negoziazione o attività finanziarie per negoziazione 
Valore contabile delle posizioni corte, secondo quanto definito nell’IFRS 9, paragrafo BA.7, lettera 
b), che si verificano quando l’ente vende i titoli acquisiti nel quadro di un prestito a seguito di 
contratto di vendita con patto di riacquisto passivo, in cui la controparte diretta è una ammini
strazione pubblica, che sono incluse nei portafogli contabili “posseduti per negoziazione” o 
“attività finanziarie per negoziazione” (colonna 030 o 040). 
In questa colonna non sono incluse le posizioni corte che si verificano quando i titoli venduti 
erano stati presi a prestito in una operazione di concessione di titoli in prestito. 

150 Riduzione di valore accumulata 
La riduzione di valore accumulata aggregata relativa alle attività finanziarie non derivate segnalate 
nelle colonne da 080 a 120. [Allegato V, parte 2, punti 70 e 71] 

160 Riduzione di valore accumulata — di cui: da attività finanziarie al fair value (valore equo) 
rilevato nelle altre componenti di conto economico complessivo o da attività finanziarie 
non derivate e non per negoziazione valutate al fair value (valore equo) rilevato a pa
trimonio netto 
La riduzione di valore accumulata aggregata relativa alle attività finanziarie non derivate segnalate 
nelle colonne 080 e 090. 

170 Variazioni negative accumulate del fair value (valore equo) dovute al rischio di credito 
Le variazioni negative accumulate del fair value (valore equo) dovute al rischio di credito aggregate 
relative alle posizioni indicate nelle colonne 050, 060, 070, 080 e 090. [Allegato V, parte 2, 
punto 69]
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180 Variazioni negative accumulate del fair value (valore equo) dovute al rischio di credito — 
di cui: da attività finanziarie non per negoziazione obbligatoriamente al fair value (valore 
equo) rilevato nell’utile (perdita) d’esercizio, attività finanziarie designate al fair value 
(valore equo) rilevato nell’utile (perdita) d’esercizio o da attività finanziarie non per 
negoziazione valutate al fair value (valore equo) rilevato nell’utile (perdita) d’esercizio 
Le variazioni negative accumulate del fair value (valore equo) dovute al rischio di credito aggregate 
relative alle posizioni indicate nelle colonne 050, 060 e 070. 

190 Variazioni negative accumulate del fair value (valore equo) dovute al rischio di credito — 
di cui: da attività finanziarie al fair value (valore equo) rilevato nelle altre componenti di 
conto economico complessivo o da attività finanziarie non derivate e non per negozia
zione valutate al fair value (valore equo) rilevato a patrimonio netto 
L’aggregato delle variazioni negative accumulate del fair value (valore equo) dovute al rischio di 
credito relative alle posizioni indicate nelle colonne 080 e 090. 

200-230 DERIVATI 
Le posizioni dirette su derivati sono segnalate nelle colonne da 200 a 230. 
Per la segnalazione dei derivati soggetti a coperture patrimoniali sia per il rischio di controparte 
che per il rischio di mercato cfr. le istruzioni relative alla ripartizione per riga. 

200-210 Derivati con un fair value (valore equo) positivo 
Tutti gli strumenti derivati la cui controparte è una amministrazione pubblica con fair value 
(valore equo) positivo per l’ente alla data di riferimento per le segnalazioni, a prescindere dal 
fatto che siano utilizzati in una valida relazione di copertura, siano posseduti per negoziazione o 
siano inclusi nel portafoglio di negoziazione ai sensi degli IFRS e dei GAAP nazionali basati sulla 
BAD. 
I derivati utilizzati in coperture economiche sono segnalati in questa sede se sono inclusi nei 
portafogli contabili “di negoziazione” o “posseduti per negoziazione” (allegato V, parte 2, punti 
120, 124, 125 e da 137 a 140). 

200 Derivati con un fair value (valore equo) positivo: valore contabile 
Valore contabile dei derivati contabilizzati come attività finanziarie alla data di riferimento per le 
segnalazioni. 
Ai sensi dei GAAP basati sulla BAD, i derivati da segnalare in queste colonne comprendono gli 
strumenti derivati valutati al costo o al minore fra questo e il valore di mercato inclusi nel 
portafoglio di negoziazione o designati come strumenti di copertura. 

210 Derivati con un fair value (valore equo) positivo: importo nozionale 
Ai sensi degli IFRS e dei GAAP nazionali basati sulla BAD, il valore nozionale, secondo la 
definizione di cui all’allegato V, parte 2, punti da 133 a 135, di tutti i contratti derivati conclusi 
e non ancora regolati alla data di riferimento per le segnalazioni la cui controparte è una 
amministrazione pubblica, come definita al precedente punto 1, se il loro fair value (valore equo) 
è positivo per l’ente alla data di riferimento per le segnalazioni. 

220-230 Derivati con un fair value (valore equo) negativo 
Tutti gli strumenti derivati la cui controparte è una amministrazione pubblica con fair value 
(valore equo) negativo per l’ente alla data di riferimento per le segnalazioni, a prescindere dal 
fatto che siano utilizzati in una valida relazione di copertura, siano posseduti per negoziazione o 
siano inclusi nel portafoglio di negoziazione ai sensi degli IFRS e dei GAAP nazionali basati sulla 
BAD. 
I derivati utilizzati in coperture economiche sono segnalati in questa sede se sono inclusi nei 
portafogli contabili “di negoziazione” o “posseduti per negoziazione” (allegato V, parte 2, punti 
120, 124, 125 e da 137 a 140).
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220 Derivati con un fair value (valore equo) negativo: valore contabile 
Valore contabile dei derivati contabilizzati come passività finanziarie alla data di riferimento per le 
segnalazioni. 
Ai sensi dei GAAP basati sulla BAD, i derivati da segnalare in queste colonne comprendono gli 
strumenti derivati valutati al costo o al minore fra questo e il valore di mercato inclusi nel 
portafoglio di negoziazione o designati come strumenti di copertura. 

230 Derivati con un fair value (valore equo) negativo: importo nozionale 
Ai sensi degli IFRS e dei GAAP nazionali basati sulla BAD, il valore nozionale, secondo la 
definizione di cui all’allegato V, parte 2, punti da 133 a 135, di tutti i contratti derivati conclusi 
e non ancora regolati alla data di riferimento la cui controparte è una amministrazione pubblica, 
come definita al precedente punto 1, se il loro fair value (valore equo) è negativo per l’ente. 

240-260 ESPOSIZIONI FUORI BILANCIO 

240 Importo nominale 
Quando la controparte diretta dell’elemento fuori bilancio è una amministrazione pubblica come 
definita al precedente punto 1, importo nominale degli impegni e garanzie finanziarie che non 
sono considerati come un derivato ai sensi degli IFRS o dei GAAP nazionali basati sulla BAD 
(allegato V, parte 2, punti 102-119). 
Conformemente all’allegato V, parte 1, punti 43 e 44, l’amministrazione pubblica è la controparte 
diretta: a) di una garanzia finanziaria prestata, se essa è la controparte diretta dello strumento di 
debito garantito, e b) di un impegno all’erogazione di prestiti e altro impegno dato, se essa è la 
controparte il cui rischio di credito è assunto dall’ente segnalante. 

250 Accantonamenti 
BAD articolo 4 Passivo, paragrafo 6, lettera c), Voci fuori bilancio, articolo 27, paragrafo 11, 
articolo 28, paragrafo 8, articolo 33; IFRS 9.4.2.1(c)(ii),(d)(ii), 9.5.5.20; IAS 37, IFRS 4, allegato 
V, parte 2, punto 11. 
Accantonamenti su tutte le esposizioni fuori bilancio indipendentemente dalla modalità con cui 
sono valutate, ad eccezione di quelle che sono valutate al fair value (valore equo) rilevato nell’utile 
(perdita) d’esercizio in conformità dell’IFRS 9. 
Ai sensi degli IFRS, la riduzione di valore di un impegno all’erogazione di finanziamenti dato è 
segnalata nella colonna 150 se l’ente non è in grado di individuare separatamente le perdite attese 
su crediti relative all’importo utilizzato e non utilizzato dello strumento di debito. Nel caso in cui 
la somma delle perdite attese su crediti per lo strumento finanziario in questione superi il valore 
contabile lordo della componente dei prestiti dello strumento, il saldo restante delle perdite attese 
su crediti è segnalato come accantonamento nella colonna 250. 

260 Variazioni negative accumulate del fair value (valore equo) dovute al rischio di credito 
Per gli elementi fuori bilancio valutati al fair value (valore equo) rilevato nell’utile (perdita) 
d’esercizio in conformità dell’IFRS 9, variazioni negative accumulate del fair value (valore equo) 
dovute al rischio di credito (allegato V, parte 2, punto 110) 

270-280 Voce per memoria: derivati su crediti venduti su esposizioni delle amministrazioni pub
bliche 
Devono essere segnalati i derivati su crediti che non corrispondono alla definizione di garanzie 
finanziarie che l’ente segnalante ha sottoscritto con controparti diverse da amministrazioni pub
bliche e la cui esposizione di riferimento è verso un’amministrazione pubblica. 
Queste colonne non sono compilate per le esposizioni ripartite per rischio, metodo regolamentare 
e classe di esposizioni (righe da 020 a 160). 
Le esposizioni segnalate nella sezione non devono essere prese in considerazione nel calcolo del 
valore dell’esposizione e dell’importo delle esposizioni ponderato per il rischio (colonne 290 e 
300), che si basa unicamente su esposizioni dirette.
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270 Derivati con fair value (valore equo) positivo - Valore contabile 
Valore contabile aggregato dei derivati su crediti venduti su esposizioni delle amministrazioni 
pubbliche segnalati che hanno un fair value (valore equo) positivo per l’ente alla data di riferi
mento per le segnalazioni, senza considerare gli aggiustamenti per la valutazione prudente. 
Per i derivati soggetti agli IFRS, l’importo da segnalare in questa colonna è il valore contabile dei 
derivati che costituiscono attività finanziarie alla data per le segnalazioni. 
Per i derivati soggetti ai GAAP basati sulla BAD, l’importo da segnalare in questa colonna è il fair 
value (valore equo) dei derivati con un fair value (valore equo) positivo alla data di riferimento per 
le segnalazioni, indipendentemente da come vengono contabilizzati. 

280 Derivati con fair value (valore equo) negativo - Valore contabile 
Valore contabile aggregato dei derivati su crediti venduti su esposizioni delle amministrazioni 
pubbliche segnalati che hanno un fair value (valore equo) negativo per l’ente alla data di riferi
mento per le segnalazioni, senza considerare gli aggiustamenti per la valutazione prudente. 
Per i derivati soggetti agli IFRS, l’importo da segnalare in questa colonna è il valore contabile dei 
derivati che costituiscono passività finanziarie alla data per le segnalazioni. 
Per i derivati soggetti ai GAAP basati sulla BAD, l’importo da segnalare in questa colonna è il fair 
value (valore equo) dei derivati con un fair value (valore equo) negativo alla data di riferimento 
per le segnalazioni, indipendentemente da come vengono contabilizzati. 

290 Valore dell’esposizione 
Valore dell’esposizione per le esposizioni soggette al quadro relativo al rischio di credito. 
Per le esposizioni trattate secondo il metodo standardizzato (SA): cfr. articolo 111 del CRR. Per le 
esposizioni trattate secondo il metodo IRB: cfr. articolo 166 e articolo 230, paragrafo 1, seconda 
frase, del CRR. 
Per la segnalazione dei derivati soggetti a coperture patrimoniali sia per il rischio di controparte 
che per il rischio di mercato cfr. le istruzioni relative alla ripartizione per riga. 

300 Importo dell’esposizione ponderato per il rischio 
Importo dell’esposizione ponderato per il rischio per le esposizioni soggette al quadro relativo al 
rischio di credito. 
Per le esposizioni trattate secondo il metodo standardizzato (SA): cfr. articolo 113, paragrafi da 1 
a 5, del CRR. Per le esposizioni trattate secondo il metodo IRB: cfr. articolo 153, paragrafi 1 e 3, 
del CRR 
Ai fini della segnalazione delle esposizioni dirette di cui all’articolo 271 del CRR soggette a 
requisiti di fondi propri sia per il rischio di controparte che per il rischio di mercato, cfr. le 
istruzioni relative alla ripartizione per riga. 

Righe Istruzioni 

RIPARTIZIONE DELLE ESPOSIZIONI PER METODO REGOLAMENTARE 

010 Esposizioni totali 
L’aggregato delle esposizioni verso amministrazioni pubbliche, quali definite al paragrafo 1. 

020-155 Esposizioni soggette al quadro relativo al rischio di credito 
L’aggregato delle esposizioni verso amministrazioni pubbliche cui viene applicato un fattore di 
ponderazione del rischio a norma della parte tre, titolo II, del CRR. Le esposizioni soggette al 
quadro relativo al rischio di credito comprendono le esposizioni sia all’interno che all’esterno del 
portafoglio di negoziazione soggette a copertura patrimoniale per il rischio di controparte.
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Le esposizioni dirette di cui all’articolo 271 del CRR soggette a requisiti di fondi propri sia per il 
rischio di controparte che per il rischio di mercato sono indicate sia nelle righe del rischio di 
credito (da 020 a 155) sia nella riga del rischio di mercato (riga 160): le esposizioni dovute al 
rischio di controparte sono segnalate nelle righe relative al rischio di credito, mentre le esposizioni 
dovute al rischio di mercato sono segnalate nella riga relativa al rischio di mercato. 

030 Metodo standardizzato 
Le esposizioni verso amministrazioni pubbliche che sono ponderate per il rischio a norma della 
parte tre, titolo II, capo 2, del CRR, comprese le esposizioni non comprese nel portafoglio di 
negoziazione per le quali la ponderazione del rischio conformemente al suddetto capo concerne il 
rischio di controparte. 

040 Amministrazioni centrali 
Le esposizioni verso amministrazioni pubbliche che sono amministrazioni centrali. Queste espo
sizioni sono assegnate alla classe di esposizioni verso “amministrazioni centrali o banche centrali” 
conformemente agli articoli 112 e 114 del CRR, come specificato nelle istruzioni per il modello C 
07.00, ad eccezione delle specifiche per quanto riguarda la redistribuzione delle esposizioni verso 
amministrazioni pubbliche ad altre classi di esposizioni a seguito dell’applicazione di tecniche di 
attenuazione del rischio di credito con effetti di sostituzione sull’esposizione, che non si appli
cano. 

050 Amministrazioni regionali o autorità locali 
Le esposizioni verso amministrazioni pubbliche che sono amministrazioni regionali o autorità 
locali. Queste esposizioni sono assegnate alla classe di esposizioni verso “amministrazioni regio
nali o autorità locali” conformemente agli articoli 112 e 115 del CRR, come specificato nelle 
istruzioni per il modello C 07.00, ad eccezione delle specifiche per quanto riguarda la redi
stribuzione delle esposizioni verso amministrazioni pubbliche ad altre classi di esposizioni a 
seguito dell’applicazione di tecniche di attenuazione del rischio di credito con effetti di sostitu
zione sull’esposizione, che non si applicano. 

060 Organismi del settore pubblico 
Le esposizioni verso amministrazioni pubbliche che sono organismi del settore pubblico. Queste 
esposizioni sono assegnate alla classe di esposizioni verso “organismi del settore pubblico” con
formemente agli articoli 112 e 116 del CRR, come specificato nelle istruzioni per il modello C 
07.00, ad eccezione delle specifiche per quanto riguarda la redistribuzione delle esposizioni verso 
amministrazioni pubbliche ad altre classi di esposizioni a seguito dell’applicazione di tecniche di 
attenuazione del rischio di credito con effetti di sostituzione sull’esposizione, che non si appli
cano. 

070 Organizzazioni internazionali 
Le esposizioni verso amministrazioni pubbliche che sono organizzazioni internazionali. Queste 
esposizioni sono assegnate alle classi di esposizioni verso “organizzazioni internazionali” confor
memente agli articoli 112 e 118 del CRR, come specificato nelle istruzioni per il modello C 
07.00, ad eccezione delle specifiche per quanto riguarda la redistribuzione delle esposizioni verso 
amministrazioni pubbliche ad altre classi di esposizioni a seguito dell’applicazione di tecniche di 
attenuazione del rischio di credito con effetti di sostituzione sull’esposizione, che non si appli
cano. 

075 Altre esposizioni verso amministrazioni pubbliche soggette al metodo standardizzato (SA) 
Le esposizioni verso amministrazioni pubbliche, diverse da quelle incluse nelle righe da 040 a 
070 di cui sopra, che sono classificate nelle classi di esposizioni SA a norma dell’articolo 112 del 
CRR ai fini del calcolo dei requisiti di fondi propri. 

080 Metodo IRB 
Le esposizioni verso amministrazioni pubbliche che sono ponderate per il rischio a norma della 
parte tre, titolo II, capo 3, del CRR, comprese le esposizioni non comprese nel portafoglio di 
negoziazione per le quali la ponderazione del rischio conformemente al suddetto capo concerne il 
rischio di controparte.
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090 Amministrazioni centrali 
Le esposizioni verso amministrazioni pubbliche che sono amministrazioni centrali e che sono 
assegnate alla classe di esposizioni verso “amministrazioni centrali e banche centrali” conforme
mente all’articolo 147, paragrafo 3, lettera a), del CRR, come specificato nelle istruzioni per i 
modelli C 08.01 e C 08.02, ad eccezione delle specifiche per quanto riguarda la redistribuzione 
delle esposizioni verso amministrazioni pubbliche ad altre classi di esposizioni a seguito dell’ap
plicazione di tecniche di attenuazione del rischio di credito con effetti di sostituzione sull’espo
sizione, che non si applicano. 

100 Amministrazioni regionali o autorità locali [amministrazioni centrali e banche centrali] 
Le esposizioni verso amministrazioni pubbliche che sono amministrazioni regionali o autorità 
locali e che sono assegnate alla classe di esposizioni verso “amministrazioni centrali e banche 
centrali” conformemente all’articolo 147, paragrafo 3, lettera a), del CRR, come specificato nelle 
istruzioni per i modelli C 08.01 e C 08.02, ad eccezione delle specifiche per quanto riguarda la 
redistribuzione delle esposizioni verso amministrazioni pubbliche ad altre classi di esposizioni a 
seguito dell’applicazione di tecniche di attenuazione del rischio di credito con effetti di sostitu
zione sull’esposizione, che non si applicano. 

110 Amministrazioni regionali o autorità locali [Enti] 
Le esposizioni verso amministrazioni pubbliche che sono amministrazioni regionali o autorità 
locali e che sono assegnate alla classe di esposizioni verso “enti” conformemente all’articolo 147, 
paragrafo 4, lettera a), del CRR, come specificato nelle istruzioni per i modelli C 08.01 e C 08.02, 
ad eccezione delle specifiche per quanto riguarda la redistribuzione delle esposizioni verso am
ministrazioni pubbliche ad altre classi di esposizioni a seguito dell’applicazione di tecniche di 
attenuazione del rischio di credito con effetti di sostituzione sull’esposizione, che non si appli
cano. 

120 Organismi del settore pubblico [amministrazioni centrali e banche centrali] 
Le esposizioni verso amministrazioni pubbliche che sono organismi del settore pubblico confor
memente all’articolo 4, paragrafo 8, del CRR, e che sono assegnate alla classe di esposizioni verso 
“amministrazioni centrali e banche centrali” conformemente all’articolo 147, paragrafo 3, lettera 
a), del CRR, come specificato nelle istruzioni per i modelli C 08.01 e C 08.02, ad eccezione delle 
specifiche per quanto riguarda la redistribuzione delle esposizioni verso amministrazioni pubbli
che ad altre classi di esposizioni a seguito dell’applicazione di tecniche di attenuazione del rischio 
di credito con effetti di sostituzione sull’esposizione, che non si applicano. 

130 Organismi del settore pubblico [Enti] 
Le esposizioni verso amministrazioni pubbliche che sono organismi del settore pubblico confor
memente all’articolo 4, paragrafo 8, del CRR, e che sono assegnate alla classe di esposizioni verso 
“enti” conformemente all’articolo 147, paragrafo 4, lettera b), del CRR, come specificato nelle 
istruzioni per i modelli C 08.01 e C 08.02, ad eccezione delle specifiche per quanto riguarda la 
redistribuzione delle esposizioni verso amministrazioni pubbliche ad altre classi di esposizioni a 
seguito dell’applicazione di tecniche di attenuazione del rischio di credito con effetti di sostitu
zione sull’esposizione, che non si applicano. 

140 Organizzazioni internazionali [amministrazioni centrali e banche centrali] 
Le esposizioni verso amministrazioni pubbliche che sono organizzazioni internazionali e che 
sono assegnate alla classe di esposizioni verso “amministrazioni centrali e banche centrali” con
formemente all’articolo 147, paragrafo 3, lettera c), del CRR, come specificato nelle istruzioni per 
i modelli C 08.01 e C 08.02, ad eccezione delle specifiche per quanto riguarda la redistribuzione 
delle esposizioni verso amministrazioni pubbliche ad altre classi di esposizioni a seguito dell’ap
plicazione di tecniche di attenuazione del rischio di credito con effetti di sostituzione sull’espo
sizione, che non si applicano. 

155 Altre esposizioni verso amministrazioni pubbliche soggette al metodo IRB 
Le esposizioni verso amministrazioni pubbliche, diverse da quelle incluse nelle righe da 090 a 
140 di cui sopra, che sono classificate nelle classi di esposizioni IRB a norma dell’articolo 147 del 
CRR ai fini del calcolo dei requisiti di fondi propri.
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Righe Istruzioni 

160 Esposizioni soggette al rischio di mercato 
Le esposizioni al rischio di mercato coprono le posizioni per le quali i requisiti di fondi propri 
sono calcolati conformemente alla parte tre, titolo IV, del CRR. 
Le esposizioni dirette di cui all’articolo 271 del CRR soggette a requisiti di fondi propri sia per il 
rischio di controparte che per il rischio di mercato sono indicate sia nelle righe del rischio di 
credito (da 020 a 155) sia nella riga del rischio di mercato (riga 160): l’esposizione dovuta al 
rischio di controparte è segnalata nelle righe relative al rischio di credito, mentre l’esposizione 
dovuta al rischio di mercato è segnalata nella riga relativa al rischio di mercato. 

170-230 RIPARTIZIONE DELLE ESPOSIZIONI PER DURATA RESIDUA 
La durata residua è calcolata in giorni tra la data di scadenza e la data di riferimento per le 
segnalazioni per tutte le posizioni. 
Le esposizioni verso amministrazioni pubbliche sono disaggregate per durata residua e imputate 
alle categorie previste secondo le seguenti modalità: 
— [0 - 3M [: meno di 90 giorni 
— [3M - 1Y [: pari o superiore a 90 giorni ma inferiore a 365 giorni 
— [1Y – 2Y [: pari o superiore a 365 giorni ma inferiore a 730 giorni 
— [2Y – 3Y [: pari o superiore a 730 giorni ma inferiore a 1 095 giorni 
— [3Y – 5Y [: pari o superiore a 1 095 giorni ma inferiore a 1 825 giorni 
— [5Y – 10Y [: pari o superiore a 1 825 giorni ma inferiore a 3 650 giorni 
— [10Y – more: pari o superiore a 3 650 giorni»
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PARTE 1 

ISTRUZIONI DI CARATTERE GENERALE 

1. RIFERIMENTI 

1. Il presente allegato contiene istruzioni aggiuntive sui modelli per le informazioni finanziarie (in appresso 
“FINREP”) contenuti negli allegati III e IV del presente regolamento. Il presente allegato integra le istruzioni 
inserite in forma di riferimenti nei modelli di cui agli allegati III e IV. 

2. Gli enti che utilizzano principi contabili nazionali compatibili con gli IFRS (“GAAP nazionali compatibili”) 
applicano le istruzioni comuni e degli IFRS contenute nel presente allegato, se non diversamente stabilito. Ciò 
non pregiudica la conformità delle prescrizioni dei GAAP nazionali compatibili alle prescrizioni della BAD. Gli 
enti che utilizzano GAAP nazionali non compatibili con gli IFRS o che non sono ancora stati resi compatibili 
con le disposizioni dell’IFRS 9 applicano le istruzioni comuni e della BAD contenute nel presente allegato, se 
non diversamente stabilito. 

3. I punti di dati individuati nei modelli sono redatti in conformità delle regole di rilevazione, compensazione e 
valutazione della disciplina contabile applicabile, così come definita nell’articolo 4, paragrafo 1, punto 77, del 
regolamento (UE) n. 575/2013. 

4. Gli enti trasmettono soltanto le parti dei modelli che riguardano: 

a) le attività, le passività, gli strumenti di capitale, i ricavi e i costi rilevati dall’ente; 

b) le esposizioni e le attività fuori bilancio in cui l’ente è coinvolto; 

c) le operazioni compiute dall’ente; 

d) le regole di valutazione applicate dall’ente, compresi i metodi di stima delle svalutazioni per il rischio di 
credito.
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5. Ai fini degli allegati III e IV, nonché del presente allegato, si applicano le seguenti abbreviazioni: 

a) “CRR”: il regolamento (UE) n. 575/2013; 

b) “IAS” o “IFRS”: gli “International Accounting Standards” (principi contabili internazionali), così come definiti 
nell’articolo 2 del regolamento (CE) n. 1606/2002 ( 1 ) (regolamento IAS), che sono stati adottati dalla 
Commissione; 

c) “regolamento BSI della BCE” o “BCE/2013/33”: il regolamento (UE) n. 1071/2013 della Banca centrale 
europea ( 2 ); 

d) “regolamento NACE”: il regolamento (CE) n. 1893/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio ( 3 ); 

e) “codici NACE”: i codici di cui al regolamento NACE; 

f) “BAD”: la direttiva 86/635/CEE del Consiglio ( 4 ); 

g) “direttiva sulla contabilità”: la direttiva 2013/34/UE ( 5 ); 

h) “GAAP nazionali”: i principi contabili generalmente accettati a livello nazionale elaborati a norma della 
BAD; 

i) “PMI”: le microimprese e le piccole e medie imprese ai sensi della raccomandazione C(2003) 1422 della 
Commissione ( 6 ); 

j) “codice ISIN”: il codice internazionale identificativo degli strumenti finanziari, composto di dodici caratteri 
alfanumerici e che identifica in modo univoco un’emissione di strumenti finanziari; 

k) “codice LEI”: il codice identificativo mondiale del soggetto giuridico che identifica in modo univoco le parti 
di un’operazione finanziaria; 

l) “fasi di riduzione di valore”: categorie di riduzione di valore secondo quanto definito nell’IFRS 9, paragrafo 
5.5. La “fase 1” si riferisce alla riduzione di valore valutata in conformità all’IFRS 9, paragrafo 5.5.5. La “fase 
2” si riferisce alla riduzione di valore valutata in conformità all’IFRS 9, paragrafo 5.5.3. La “fase 3” si 
riferisce alla riduzione di valore su attività deteriorate come definito nell’appendice A dell’IFRS 9. 

2. CONVENZIONI 

6. Ai fini degli allegati III e IV, un punto di dati ombreggiato in grigio significa che quel punto non è richiesto o 
che non è possibile segnalarlo. Nell’allegato IV una riga o una colonna contenente riferimenti ombreggiati in 
nero significa che i corrispondenti punti di dati non devono essere trasmessi dagli enti che si attengono ai 
riferimenti riportati nella riga o colonna in questione. 

7. I modelli di cui agli allegati III e IV includono regole di convalida implicite che sono stabilite nei modelli stessi 
mediante convenzioni. 

8. L’uso di parentesi nell’intestazione di una voce di un modello significa che quella voce deve essere sottratta per 
ottenere il totale, ma non significa che la voce in questione è segnalata come negativa. 

9. Le voci da segnalare come negative sono individuate nei modelli mediante l’inserimento di “(-)” all’inizio della 
relativa intestazione, come ad esempio in “(-) azioni proprie”.

( 1 ) Regolamento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 luglio 2002, relativo all’applicazione di principi 
contabili internazionali (GU L 243 dell’11.9.2002, pag. 1). 

( 2 ) Regolamento (UE) n. 1071/2013 della Banca centrale europea, del 24 settembre 2013, relativo al bilancio del settore delle istituzioni 
finanziarie monetarie (rifusione) (BCE/2013/33) (GU L 297 del 7.11.2013, pag. 1). 

( 3 ) Regolamento (CE) n. 1893/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 dicembre 2006, che definisce la classificazione 
statistica delle attività economiche NACE Revisione 2 e modifica il regolamento (CEE) n. 3037/90 del Consiglio nonché alcuni 
regolamenti (CE) relativi a settori statistici specifici (GU L 393 del 30.12.2006, pag. 1). 

( 4 ) Direttiva 86/635/CEE del Consiglio, dell’8 dicembre 1986, relativa ai conti annuali e ai conti consolidati delle banche e degli altri 
istituti finanziari (GU L 372 del 31.12.1986, pag. 1). 

( 5 ) Direttiva 2013/34/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2013, relativa ai bilanci d’esercizio, ai bilanci consolidati 
e alle relative relazioni di talune tipologie di imprese, recante modifica della direttiva 2006/43/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio e abrogazione delle direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE del Consiglio (GU L 182 del 29.6.2013, pag. 19). 

( 6 ) Raccomandazione della Commissione, del 6 maggio 2003, relativa alla definizione delle microimprese, piccole e medie imprese 
(C(2003) 1422) (GU L 124 del 20.5.2003, pag. 36).
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10. Nel “Modello dei punti di dati” (in appresso “DPM”) per i modelli di segnalazione delle informazioni finanziarie 
descritti negli allegati III e IV, ciascun punto di dati (cella) ha una “Voce di base” alla quale è assegnato 
l’attributo “Credito/debito”. In tal modo si garantisce che tutti i soggetti che segnalano i punti di dati si 
attengano alla “Convenzione dei segni” e si può conoscere l’attributo “Credito/debito” corrispondente a ciascun 
punto di dati. 

11. Il funzionamento di questa convenzione è illustrato schematicamente nella tabella 1. 

Tabella 1 

Convenzioni credito/debito, segni positivi e negativi 

Elemento Credito/ 
Debito Saldo/Movimento Cifra segnalata 

Attività Debito Saldo delle attività Positiva (“normale”, non occorre inserire il se
gno) 

Aumento delle attività Positiva (“normale”, non occorre inserire il se
gno) 

Saldo negativo delle attività Negativa (occorre inserire il segno meno “–”) 

Diminuzione delle attività Negativa (occorre inserire il segno meno “–”) 

Costi Saldo dei costi Positiva (“normale”, non occorre inserire il se
gno) 

Aumento dei costi Positiva (“normale”, non occorre inserire il se
gno) 

Saldo negativo (compresi gli storni) dei costi Negativa (occorre inserire il segno meno “–”) 

Diminuzione dei costi Negativa (occorre inserire il segno meno “–”) 

Passività Credito Saldo delle passività Positiva (“normale”, non occorre inserire il se
gno) 

Aumento delle passività Positiva (“normale”, non occorre inserire il se
gno) 

Saldo negativo delle passività Negativa (occorre inserire il segno meno “–”) 

Diminuzione delle passività Negativa (occorre inserire il segno meno “–”) 

Patrimo
nio netto 

Saldo del patrimonio netto Positiva (“normale”, non occorre inserire il se
gno) 

Aumento del patrimonio netto Positiva (“normale”, non occorre inserire il se
gno) 

Saldo negativo del patrimonio netto Negativa (occorre inserire il segno meno “–”) 

Diminuzione del patrimonio netto Negativa (occorre inserire il segno meno “–”) 

Ricavi Saldo dei ricavi Positiva (“normale”, non occorre inserire il se
gno) 

Aumento dei ricavi Positiva (“normale”, non occorre inserire il se
gno) 

Saldo negativo (compresi gli storni) dei ricavi Negativa (occorre inserire il segno meno “–”) 

Diminuzione dei ricavi Negativa (occorre inserire il segno meno “–”)
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3. CONSOLIDAMENTO 

12. Ove non diversamente specificato nel presente allegato, i modelli FINREP sono predisposti secondo l’ambito 
del consolidamento prudenziale ai sensi della parte 1, titolo II, capo 2, sezione 2, del CRR. Per rilevare le 
rispettive filiazioni, joint venture e collegate gli enti applicano gli stessi metodi applicati per il consolidamento 
prudenziale: 

a) agli enti può essere permesso o imposto di applicare il metodo del patrimonio netto, ai sensi dell’artico
lo 18, paragrafo 5, del CRR, agli investimenti in filiazioni assicurative e in filiazioni non finanziarie; 

b) agli enti può essere permesso di applicare il metodo del consolidamento proporzionale, ai sensi dell’ar
ticolo 18, paragrafo 2, del CRR, alle filiazioni finanziarie; 

c) agli enti può essere imposto di applicare il metodo del consolidamento proporzionale, ai sensi dell’arti
colo 18, paragrafo 4, del CRR, agli investimenti in joint venture. 

4. PORTAFOGLI CONTABILI DI STRUMENTI FINANZIARI 

13. Ai fini degli allegati III e IV, nonché del presente allegato, i “portafogli contabili” sono costituiti da strumenti 
finanziari aggregati in base alle regole di valutazione. Le aggregazioni non comprendono le partecipazioni in 
filiazioni, joint venture e società collegate, i saldi ottenibili a richiesta classificati come “Cassa, disponibilità 
presso banche centrali e altri depositi a vista” e gli strumenti finanziari classificati come “Posseduti per la 
vendita” compresi nelle voci “Attività non correnti e gruppi in dismissione classificati come posseduti per la 
vendita” e “Passività incluse in gruppi in dismissione classificati come posseduti per la vendita”. 

14. Nell’ambito dei GAAP nazionali, gli enti ai quali è permesso o imposto di applicare per gli strumenti 
finanziari determinate regole di valutazione in conformità agli IFRS comunicano i portafogli contabili per
tinenti per gli IFRS, nella misura in cui questi sono applicati. Se le regole di valutazione per gli strumenti 
finanziari che gli enti sono autorizzati o tenuti a utilizzare in base ai GAAP nazionali basati sulla BAD fanno 
riferimento alle regole di valutazione di cui allo IAS 39, gli enti comunicano i portafogli contabili basati sulla 
BAD per tutti i loro strumenti finanziari nella misura in cui le regole di valutazione applicate fanno 
riferimento alle regole di valutazione contenute nell’IFRS 9. 

4.1. Attività finanziarie 

15. Per le attività finanziarie si utilizzano i seguenti portafogli contabili basati sugli IFRS: 

a) “Attività finanziarie possedute per negoziazione”; 

b) “Attività finanziarie non per negoziazione obbligatoriamente al fair value (valore equo) rilevato nell’utile 
(perdita) d’esercizio”; 

c) “Attività finanziarie designate al fair value (valore equo) rilevato nell’utile (perdita) d’esercizio”; 

d) “Attività finanziarie al fair value (valore equo) rilevato nelle altre componenti di conto economico com
plessivo”; 

e) “Attività finanziarie al costo ammortizzato”. 

16. Per le attività finanziarie si utilizzano i seguenti portafogli contabili basati sui GAAP nazionali: 

a) “Attività finanziarie per negoziazione”; 

b) “Attività finanziarie non derivate e non per negoziazione valutate al fair value (valore equo) rilevato 
nell’utile (perdita) d’esercizio”; 

c) “Attività finanziarie non derivate e non per negoziazione valutate al fair value (valore equo) rilevato a 
patrimonio netto”; 

d) “Attività finanziarie non derivate e non per negoziazione valutate secondo un metodo basato sul costo”; e 

e) “Altre attività finanziarie non derivate e non per negoziazione”.
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17. Tra le “Attività finanziarie per negoziazione” sono ricomprese tutte le attività finanziarie classificate come per 
negoziazione ai sensi dei pertinenti GAAP nazionali basati sulla BAD. A prescindere dalla metodologia di 
valutazione applicata ai sensi dei pertinenti GAAP nazionali basati sulla BAD, tutti i derivati con un saldo 
positivo per l’ente segnalante che non sono classificati come posseduti a fini di contabilizzazione delle 
operazioni di copertura in conformità al punto 22 della presente parte sono segnalati come attività finan
ziarie per negoziazione. Tale classificazione si applica anche ai derivati che, ai sensi dei GAAP nazionali basati 
sulla BAD, non sono rilevati a bilancio o di cui sono rilevate a bilancio solo le variazioni del fair value (valore 
equo) o che sono utilizzati come coperture economiche secondo la definizione di cui alla parte 2, punto 137, 
del presente allegato. 

18. A norma dei GAAP nazionali basati sulla BAD, per le attività finanziarie, i “Metodi basati sul costo” com
prendono le regole di valutazione utilizzate per valutare gli strumenti di debito al costo, maggiorato degli 
interessi maturati meno le perdite per riduzione di valore. 

19. A norma dei GAAP nazionali basati sulla BAD le “Attività finanziarie non derivate e non per negoziazione 
valutate secondo un metodo basato sul costo” comprendono gli strumenti finanziari valutati secondo metodi 
basati sul costo, nonché gli strumenti valutati al minore tra il costo e il valore di mercato (principio del 
“LOCOM” ossia “Lower Of COST Or Market”) su base non continuativa (moderatamente al LOCOM), 
indipendentemente dalla loro effettiva valutazione alla data di riferimento per le segnalazioni. Le attività 
valutate moderatamente al LOCOM sono attività per le quali il LOCOM è applicato solo in specifiche 
circostanze. La disciplina contabile applicabile definisce tali circostanze quali, ad esempio, una riduzione 
del valore, una diminuzione prolungata del fair value (valore equo) rispetto al costo o un cambiamento 
delle intenzioni delle strutture dirigenziali. 

20. Nei GAAP nazionali basati sulla BAD le “Altre attività finanziarie non derivate e non per negoziazione” 
includono le attività finanziarie che non possono essere incluse in altri portafogli contabili. Questo portafo
glio contabile comprende, tra l’altro, le attività finanziarie valutate al LOCOM su base continuativa (“rigida
mente al LOCOM”). Le attività valutate rigidamente al LOCOM sono attività per le quali la disciplina contabile 
applicabile dispone o una valutazione iniziale e una successiva al LOCOM o una valutazione iniziale al costo 
e una valutazione successiva al LOCOM. 

21. A prescindere dal metodo di misurazione, le partecipazioni in filiazioni, joint venture e società collegate che 
non sono consolidate totalmente o proporzionalmente nell’ambito del consolidamento regolamentare sono 
segnalate in “Partecipazioni in filiazioni, joint venture e società collegate”, tranne quando sono classificate 
come possedute per la vendita in conformità all’IFRS 5. 

22. Tra i “Derivati - Contabilizzazione delle operazioni di copertura” sono ricompresi i derivati con un saldo 
positivo per l’ente segnalante posseduti per la contabilizzazione delle operazioni di copertura ai sensi degli 
IFRS. Ai sensi dei GAAP nazionali basati sulla BAD i derivati nel portafoglio bancario sono classificati come 
derivati posseduti a fini di contabilizzazione delle operazioni di copertura solo se i pertinenti GAAP nazionali 
basati sulla BAD prevedono regole contabili speciali per i derivati nel portafoglio bancario e i derivati 
riducono il rischio di altre posizioni incluse nel portafoglio bancario. 

4.2. Passività finanziarie 

23. Per le passività finanziarie si utilizzano i seguenti portafogli contabili basati sugli IFRS: 

a) “Passività finanziarie possedute per negoziazione”; 

b) “Passività finanziarie designate al fair value (valore equo) rilevato nell’utile (perdita) d’esercizio”; 

c) “Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato”. 

24. Per le passività finanziarie si utilizzano i seguenti portafogli contabili basati sui GAAP nazionali: 

a) “Passività finanziarie per negoziazione”; 

b) “Passività finanziarie non derivate e non per negoziazione valutate secondo un metodo basato sul costo”. 

25. Tra le “Passività finanziarie per negoziazione” sono ricomprese tutte le passività finanziarie classificate come 
per negoziazione nei pertinenti GAAP nazionali basati sulla BAD. A prescindere dalla metodologia di 
valutazione applicata ai sensi dei pertinenti GAAP nazionali basati sulla BAD, tutti i derivati con un saldo 
negativo per l’ente segnalante che non sono classificati come posseduti a fini di contabilizzazione delle 
operazioni di copertura in conformità al punto 26 della presente parte sono segnalati come passività 
finanziarie per negoziazione. Tale classificazione si applica anche ai derivati che, ai sensi dei GAAP nazionali 
basati sulla BAD, non sono rilevati a bilancio o di cui sono rilevate a bilancio solo le variazioni del fair value 
(valore equo) o che sono utilizzati come coperture economiche secondo la definizione di cui alla parte 2, 
punto 137, del presente allegato.



—  342  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA31-12-2018 2a Serie speciale - n. 102

  

26. Tra i “Derivati - Contabilizzazione delle operazioni di copertura” sono ricompresi i derivati con un saldo 
negativo per l’ente segnalante posseduti per la contabilizzazione delle operazioni di copertura ai sensi degli 
IFRS. Ai sensi dei GAAP nazionali basati sulla BAD i derivati nel portafoglio bancario sono classificati come 
posseduti a fini di contabilizzazione delle operazioni di copertura solo se i pertinenti GAAP nazionali basati 
sulla BAD prevedono regole contabili speciali per i derivati nel portafoglio bancario e i derivati riducono il 
rischio di altre posizioni incluse nel portafoglio bancario. 

5. STRUMENTI FINANZIARI 

27. Ai fini degli allegati III e IV, nonché del presente allegato, per “valore contabile” si intende l’importo che deve 
essere rilevato in bilancio. Il valore contabile degli strumenti finanziari comprende gli interessi maturati. Ai 
sensi dei pertinenti GAAP nazionali basati sulla BAD il valore contabile dei derivati è o il valore contabile ai 
sensi dei GAAP nazionali, comprensivo di ratei, premi e accantonamenti se applicabili, o pari a zero se i 
derivati non sono rilevati in bilancio. 

28. Se rilevati ai sensi dei pertinenti GAAP nazionali basati sulla BAD i ratei e i risconti degli strumenti finanziari, 
ivi compresi interessi maturati, premi e sconti o costi dell’operazione, sono segnalati insieme allo strumento e 
non come “Altre attività” o “Altre passività”. 

29. Laddove applicabili ai sensi dei GAAP nazionali basati sulla BAD sono segnalati i “Coefficienti di scarto 
(haircut) per posizioni di negoziazione valutate al valore equo”. I coefficienti di scarto riducono il valore delle 
attività di negoziazione e aumentano il valore delle passività di negoziazione. 

5.1. Attività finanziarie 

30. Le attività finanziarie sono ripartite tra le seguenti classi di strumenti: “Cassa”, “Derivati”, “Strumenti rap
presentativi di capitale”, “Titoli di debito” e “Prestiti e anticipazioni”. 

31. I “Titoli di debito” sono strumenti di debito posseduti dall’ente emessi in forma di titoli che non sono prestiti 
ai sensi del regolamento BSI della BCE. 

32. “Prestiti e anticipazioni” sono strumenti di debito posseduti dagli enti che non sono titoli; questa voce 
comprende i “Prestiti” ai sensi del regolamento BSI della BCE e le anticipazioni non classificabili come 
“Prestiti” ai sensi del medesimo regolamento. Le caratteristiche delle “Anticipazioni che non sono prestiti” 
sono ulteriormente descritte nella parte 2, punto 85, lettera g), del presente allegato. 

33. Nella FINREP la voce “Strumenti di debito” include “Prestiti e anticipazioni” e “Titoli di debito”. 

5.2. Valore contabile lordo 

34. Per valore contabile lordo degli strumenti di debito si intende quanto segue: 

a) ai sensi degli IFRS e dei GAAP nazionali basati sulla BAD, per gli strumenti di debito valutati al fair value 
(valore equo) rilevato nell’utile (perdita) di esercizio senza essere inseriti nel portafoglio di negoziazione o 
posseduto a fini di negoziazione, il valore contabile lordo varia in funzione del fatto che essi siano 
classificati come non deteriorati o deteriorati. Per gli strumenti di debito non deteriorati il valore contabile 
lordo è il fair value (valore equo). Per gli strumenti di debito deteriorati il valore contabile lordo è il fair 
value (valore equo) ottenuto dopo aver sommato le eventuali rettifiche negative accumulate del fair value 
(valore equo) dovute al rischio di credito, secondo la definizione di cui alla parte 2, punto 69, del presente 
allegato. Ai fini della misurazione del valore contabile lordo, la valutazione degli strumenti di debito deve 
essere effettuata a livello di singoli strumenti finanziari; 

b) a norma degli IFRS, per gli strumenti di debito al costo ammortizzato o al fair value (valore equo) rilevato 
nelle altre componenti del conto economico complessivo, il valore contabile lordo è il valore contabile 
prima delle rettifiche per l’eventuale fondo a copertura perdite; 

c) ai sensi dei GAAP nazionali basati sulla BAD, per gli strumenti di debito classificati come “Attività 
finanziarie non derivate e non per negoziazione valutate secondo un metodo basato sul costo”, il valore 
contabile lordo delle attività che hanno subito una riduzione di valore è pari al valore contabile prima 
delle rettifiche per svalutazioni specifiche per il rischio di credito. Il valore contabile lordo delle attività che 
non hanno subito riduzione di valore è il valore contabile prima delle rettifiche per svalutazioni generali 
per il rischio di credito e per svalutazioni generali per il rischio bancario, laddove incidano sul valore 
contabile;
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d) ai sensi dei GAAP nazionali basati sulla BAD il valore contabile lordo degli strumenti di debito classificati 
come “Attività finanziarie non derivate e non per negoziazione valutate al fair value (valore equo) rilevato 
a patrimonio netto” varia in funzione del fatto che queste attività finanziarie siano soggette o no a 
disposizioni in materia di riduzione di valore. Ove siano soggette a disposizioni in materia di riduzione 
di valore, il valore contabile lordo è il valore contabile prima di rettifiche per eventuali riduzioni di valore 
accumulate, secondo i requisiti di cui alla lettera c) per le attività che hanno o non hanno subito riduzione 
di valore, o per l’eventuale importo accumulato delle rettifiche del fair value (valore equo) che è consi
derato perdita per riduzione di valore. Ove tali attività finanziarie non siano soggette a disposizioni in 
materia di riduzione di valore, il valore contabile lordo delle stesse è il fair value (valore equo) per le 
esposizioni in bonis e, per le esposizioni deteriorate, il fair value (valore equo) ottenuto dopo aver 
sommato le eventuali rettifiche negative accumulate del fair value (valore equo) dovute al rischio di 
credito; 

e) ai sensi dei GAAP nazionali basati sulla BAD il valore contabile lordo degli strumenti di debito valutati 
rigidamente al LOCOM o moderatamente al LOCOM è il costo, se valutati al costo durante l’esercizio. Se 
tali strumenti di debito sono valutati al valore di mercato, il valore contabile lordo è il valore di mercato 
prima delle rettifiche di valore derivanti dal rischio di credito; 

f) ai sensi dei GAAP nazionali basati sulla BAD, per gli strumenti di debito segnalati alla voce “Altre attività 
finanziarie non derivate e non per negoziazione” valutate con metodi diversi dal LOCOM, il valore 
contabile lordo è il valore contabile calcolato prima di tener conto di eventuali rettifiche di valore che 
si configurano come riduzioni di valore; 

g) per le attività finanziarie per negoziazione ai sensi dei GAAP basati sulla BAD o per le attività finanziarie 
possedute per negoziazione ai sensi degli IFRS, il valore contabile lordo è il fair value (valore equo). Se i 
GAAP basati sulla BAD prevedono coefficienti di scarto (haircut) su strumenti di negoziazione valutati al 
valore equo, il valore contabile degli strumenti finanziari è il fair value (valore equo) prima dell’applica
zione di tali coefficienti di scarto. 

5.3. Passività finanziarie 

35. Le passività finanziarie sono ripartite tra le seguenti classi di strumenti: “Derivati”, “Posizioni corte”, “Depositi”, 
“Titoli di debito emessi” e “Altre passività finanziarie”. 

36. Ai fini degli allegati III e IV, nonché del presente allegato, si applica la definizione di “Depositi” di cui 
all’allegato II, parte 2, del regolamento BSI della BCE. 

37. I “Titoli di debito emessi” sono strumenti di debito emessi dall’ente in forma di titoli che non sono depositi ai 
sensi del regolamento BSI della BCE. 

38. Le “Altre passività finanziarie” comprendono tutte le passività finanziarie diverse dai derivati, dalle posizioni 
corte, dai depositi e dai titoli di debito emessi. 

39. Ai sensi degli IFRS le “Altre passività finanziarie” comprendono le garanzie finanziarie date, laddove valutate o 
al fair value (valore equo) rilevato nell’utile (perdita) d’esercizio [IFRS 9, paragrafo 4.2.1, lettera a)] o 
all’importo rilevato inizialmente meno l’ammortamento accumulato [IFRS 9, paragrafo 4.2.1, lettera c), punto 
ii)]. Gli impegni all’erogazione di finanziamenti dati sono segnalati come “Altre passività finanziarie” se sono 
designati come passività finanziarie al fair value (valore equo) rilevato nell’utile (perdita) d’esercizio [IFRS 9, 
paragrafo 4.2.1, lettera a)] o se sono impegni all’erogazione di finanziamenti a tassi di interesse inferiori a 
quelli di mercato [IFRS 9, paragrafo 2.3, lettera c), e paragrafo 4.2.1, lettera d)]. 

40. Se gli impegni all’erogazione di finanziamenti, le garanzie finanziarie e gli altri impegni dati sono valutati al 
fair value (valore equo) rilevato nell’utile (perdita) di esercizio, qualsiasi modifica del fair value (valore equo), 
ivi compresi i cambiamenti dovuti al rischio di credito, è segnalata come “Altre passività finanziarie” e non 
come accantonamenti per “Impegni e garanzie dati”. 

41. Le “Altre passività finanziarie” includono anche dividendi da pagare, importi dovuti per voci in sospeso e 
transitorie, nonché importi dovuti per regolamenti futuri di operazioni su titoli o valuta se gli importi dovuti 
per operazioni sono rilevati prima della data di pagamento. 

6. DISAGGREGAZIONE DELLA CONTROPARTE 

42. Ove sia richiesta la disaggregazione della controparte, si utilizzano i seguenti settori della controparte: 

a) banche centrali;
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b) amministrazioni pubbliche: amministrazioni centrali, amministrazioni statali o regionali e amministrazioni 
locali, compresi organi amministrativi e imprese non commerciali, escluse però le imprese pubbliche e 
private di proprietà di queste amministrazioni che svolgono un’attività commerciale (e sono segnalate alle 
voci “enti creditizi”, “altre società finanziarie” o “società non finanziarie”, a seconda della loro attività); enti 
di previdenza e assistenza sociale e organizzazioni internazionali, come le istituzioni dell’Unione europea, 
il Fondo monetario internazionale e la Banca dei regolamenti internazionali; 

c) enti creditizi: qualsiasi ente rientrante nella definizione di cui all’articolo 4, paragrafo 1, punto 1, del CRR 
(“impresa la cui attività consiste nel raccogliere depositi o altri fondi rimborsabili dal pubblico e nel 
concedere crediti per proprio conto”) e banche multilaterali di sviluppo (MDB); 

d) altre società finanziarie: tutte le società e le quasi-società finanziarie diverse dagli enti creditizi, come le 
imprese di investimento, i fondi di investimento, le imprese di assicurazione, i fondi pensione, gli 
organismi di investimento collettivo e le stanze di compensazione, nonché gli altri intermediari finanziari, 
gli ausiliari finanziari, le istituzioni finanziarie captive e i prestatori di fondi; 

e) società non finanziarie: società e quasi-società non impegnate nella fornitura di servizi di intermediazione 
finanziaria, ma la cui attività consiste principalmente nella produzione di beni e servizi non finanziari 
destinati alla vendita ai sensi del regolamento BSI della BCE; 

f) famiglie: individui o gruppi di individui in qualità di consumatori e produttori di servizi non finanziari e di 
beni esclusivamente per proprio uso finale e in qualità di produttori di beni e servizi finanziari e non 
finanziari destinabili alla vendita purché la loro attività non sia quella di una quasi-società. Sono incluse 
anche le istituzioni senza fini di lucro al servizio delle famiglie la cui attività principalmente consiste nella 
produzione di beni non destinabili alla vendita e di servizi destinati a particolari gruppi di famiglie. 

43. L’attribuzione del settore della controparte si basa esclusivamente sulla natura della controparte immediata. La 
classificazione delle esposizioni contratte congiuntamente da più di un debitore avviene sulla base delle 
caratteristiche del debitore più pertinente, o determinante, per la concessione dell’esposizione da parte 
dell’ente. Tra le altre classificazioni, la distribuzione delle esposizioni contratte congiuntamente per settore 
della controparte, per paese di residenza e per codice NACE è basata sulle caratteristiche del debitore più 
pertinente o determinante. 

44. Nelle seguenti operazioni, le controparti immediate sono: 

a) per i prestiti e le anticipazioni, il debitore diretto. Per i crediti commerciali il debitore diretto è la 
controparte tenuta a pagare i crediti, fatta eccezione per le cessioni pro solvendo, in cui il debitore diretto 
è il trasferente dei crediti se l’ente segnalante non acquisisce, sostanzialmente, tutti i rischi e i benefici della 
proprietà dei crediti trasferiti; 

b) per i titoli di debito e per gli strumenti rappresentativi di capitale, l’emittente dei titoli; 

c) per i depositi, il depositante; 

d) per le posizioni corte, la controparte dell’operazione di assunzione in prestito di titoli o di vendita con 
patto di riacquisto passivo; 

e) per i derivati, la controparte diretta del contratto derivato. Per i derivati OTC compensati a livello centrale, 
la controparte diretta è la stanza di compensazione che agisce come controparte centrale. La disaggrega
zione per controparte per i derivati su rischio di credito si riferisce al settore al quale appartiene la 
controparte contrattuale (acquirente o venditore della protezione); 

f) per le garanzie finanziarie date, la controparte è la controparte diretta dello strumento di debito garantito; 

g) per gli impegni all’erogazione di finanziamenti e altri impegni dati, la controparte il cui rischio di credito è 
assunto dall’ente segnalante; 

h) per gli impegni all’erogazione di finanziamenti, le garanzie finanziarie e gli altri impegni ricevuti, il garante 
o la controparte che si è impegnata con l’ente segnalante.
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PARTE 2 

ISTRUZIONI RELATIVE AI MODELLI 

1. STATO PATRIMONIALE 

1.1. Attività (1.1) 

1. “Cassa” comprende le banconote e le monete nazionali ed estere circolanti in possesso dall’ente che sono 
utilizzate abitualmente per i pagamenti. 

2. “Disponibilità presso banche centrali” comprende i saldi esigibili a richiesta presso le banche centrali. 

3. “Altri depositi a vista” comprende i saldi esigibili a richiesta vantati nei confronti di enti creditizi. 

4. “Partecipazioni in filiazioni, joint venture e società collegate” comprende le partecipazioni in società collegate, 
joint venture e filiazioni che non sono consolidate totalmente o proporzionalmente nell’ambito del conso
lidamento regolamentare, tranne quando sono classificate come possedute per la vendita in conformità 
all’IFRS 5, indipendentemente dalla modalità di valutazione, anche se i principi contabili consentono di 
includerle nei vari portafogli contabili utilizzati per gli strumenti finanziari. Il valore contabile delle parteci
pazioni considerato per l’applicazione del metodo del patrimonio netto comprende il relativo avviamento. 

5. Le attività diverse dalle attività finanziarie che, per loro natura, non sono classificabili in voci specifiche dello 
stato patrimoniale sono segnalate in “Altre attività”. Le altre attività comprendono, tra l’altro, oro, argento e 
altre merci, anche se posseduti per negoziazione. 

6. Ai sensi dei pertinenti GAAP nazionali basati sulla BAD il valore contabile delle azioni proprie riacquistate è 
segnalato in “Altre attività” se i pertinenti GAAP nazionali consentono l’esposizione come attività. 

7. “Attività non correnti e gruppi in dismissione classificati come posseduti per la vendita” ha lo stesso 
significato assunto nell’IFRS 5. 

1.2. Passività (1.2) 

8. Ai sensi dei GAAP nazionali basati sulla BAD gli accantonamenti per perdite potenziali derivanti dalla parte 
inefficace della relazione di copertura del portafoglio sono segnalati nella riga “Derivati – Contabilizzazione 
delle operazioni di copertura” se la perdita deriva dalla valutazione del derivato di copertura, o nella riga 
“Variazioni del fair value (valore equo) degli elementi coperti in una copertura di portafoglio dal rischio di 
tasso di interesse” se la perdita deriva dalla valutazione della posizione coperta. Se non è possibile distinguere 
la perdita derivante dalla valutazione del derivato di copertura dalla perdita derivante dalla valutazione della 
posizione coperta, tutti gli accantonamenti per perdite potenziali derivanti dalla parte inefficace della rela
zione di copertura del portafoglio sono segnalati nella riga “Derivati – Contabilizzazione delle operazioni di 
copertura”. 

9. Gli accantonamenti per “Pensioni e altre obbligazioni per benefici definiti successivi al rapporto di lavoro” 
comprendono l’importo delle passività nette per benefici definiti. 

10. Ai sensi degli IFRS gli accantonamenti per “Altri benefici a lungo termine per i dipendenti” comprendono 
l’importo dei disavanzi dei piani per benefici a lungo termine per i dipendenti di cui allo IAS 19, paragrafo 
153. Le spese maturate per i benefici a breve termine per i dipendenti [IAS 19, paragrafo 11, lettera a)], i 
piani a contribuzione definita [IAS 19, paragrafo 51, lettera a)] e i benefici per la cessazione del rapporto di 
lavoro [IAS 19, paragrafo 169, lettera a)] sono compresi in “Altre passività”. 

11. Ai sensi degli IFRS gli accantonamenti per “Impegni e garanzie dati” comprendono gli accantonamenti relativi 
a tutti gli impegni e le garanzie, a prescindere dal fatto che la loro riduzione di valore sia determinata in 
conformità all’IFRS 9 o che il loro accantonamento si attenga allo IAS 37 o che siano trattati come contratti 
assicurativi ai sensi dell’IFRS 4. Le passività derivanti da impegni e garanzie finanziarie valutati al fair value 
(valore equo) rilevato nell’utile (perdita) di esercizio non sono segnalate come accantonamenti, benché dovute 
al rischio di credito, ma come “Altre passività finanziarie” conformemente alla parte 1, punto 40, del presente 
allegato. Ai sensi dei GAAP nazionali basati sulla BAD gli accantonamenti per “Impegni e garanzie dati” 
comprendono accantonamenti relativi a tutti gli impegni e le garanzie. 

12. “Capitale sociale rimborsabile a richiesta” comprende gli strumenti di capitale emessi dall’ente che non 
soddisfano i criteri per la classificazione nel patrimonio netto. Gli enti includono in questa voce le quote 
cooperative che non soddisfano i criteri per la classificazione nel patrimonio netto.
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13. Le passività diverse dalle passività finanziarie che, per loro natura, non sono classificabili in voci specifiche 
dello stato patrimoniale sono segnalate in “Altre passività”. 

14. “Passività incluse nei gruppi in dismissione classificati come posseduti per la vendita” ha lo stesso significato 
assunto nell’IFRS 5. 

15. Ai sensi dei GAAP nazionali basati sulla BAD i “Fondi per i rischi bancari generali” sono importi attribuiti in 
conformità all’articolo 38 della BAD. Se rilevati, appaiono separatamente o come passività in “Accantona
menti” oppure nel patrimonio netto in “Altre riserve”, conformemente ai GAAP nazionali pertinenti. 

1.3. Patrimonio netto (1.3) 

16. Ai sensi degli IFRS gli strumenti di capitale che sono strumenti finanziari includono i contratti rientranti 
nell’ambito di applicazione dello IAS 32. 

17. Ai sensi dei GAAP nazionali basati sulla BAD il “Capitale richiamato ma non versato” comprende il valore 
contabile del capitale emesso dall’ente che i sottoscrittori sono stati invitati a versare ma che non risulta 
ancora versato alla data di riferimento. Se l’aumento di capitale non ancora versato è rilevato come aumento 
del capitale azionario, il capitale richiamato ma non versato è segnalato alla voce “Capitale richiamato ma 
non versato” nel modello 1.3 nonché alla voce “Altre attività” nel modello 1.1. Ai sensi dei pertinenti GAAP 
nazionali basati sulla BAD, quando l’aumento di capitale può essere rilevato solo dopo il ricevimento del 
pagamento dagli azionisti, il capitale non versato non è segnalato nel modello 1.3. 

18. “Componente di patrimonio netto degli strumenti finanziari composti” comprende la componente di patri
monio netto degli strumenti finanziari composti (cioè gli strumenti finanziari che hanno sia una componente 
di passività sia una componente di patrimonio netto) emessi dall’ente, se disaggregati in base alla disciplina 
contabile pertinente (compresi gli strumenti finanziari composti con derivati incorporati multipli i cui valori 
sono interdipendenti). 

19. “Altri strumenti di capitale emessi” comprende gli strumenti di capitale che sono strumenti finanziari diversi 
da “Capitale” e da “Componente di patrimonio netto degli strumenti finanziari composti”. 

20. “Altro patrimonio netto” comprende tutti gli strumenti di capitale che non sono strumenti finanziari, incluse, 
tra l’altro, le operazioni con pagamento basato su azioni regolate con strumenti rappresentativi di capitale 
[IFRS 2, paragrafo 10]. 

21. “Variazioni del fair value (valore equo) di strumenti rappresentativi di capitale valutati al fair value rilevato 
nelle altre componenti di conto economico complessivo” comprende gli utili e le perdite accumulati dovuti a 
variazioni di fair value (valore equo) su investimenti in strumenti rappresentativi di capitale per i quali il 
soggetto segnalante ha scelto in maniera irrevocabile di presentare nelle altre componenti di conto econo
mico complessivo le variazioni di fair value (valore equo). 

22. “Inefficacia delle coperture di fair value (valore equo) di strumenti rappresentativi di capitale valutati al fair 
value rilevato nelle altre componenti di conto economico complessivo” comprende la parte inefficace della 
copertura accumulata derivante da coperture di fair value (valore equo) in cui l’elemento coperto è uno 
strumento rappresentativo di capitale valutato al fair value (valore equo) rilevato nelle altre componenti di 
conto economico complessivo. La parte inefficace della copertura segnalata in questa riga è la differenza tra la 
variazione accumulata del fair value (valore equo) dello strumento rappresentativo di capitale segnalata in 
“Variazioni del fair value (valore equo) di strumenti rappresentativi di capitale valutati al fair value rilevato 
nelle altre componenti di conto economico complessivo [elemento coperto]” e le variazioni accumulate del 
fair value (valore equo) del derivato di copertura segnalate in “Variazioni del fair value (valore equo) di 
strumenti rappresentativi di capitale valutati al fair value rilevato nelle altre componenti di conto economico 
complessivo [strumento di copertura]” [IFRS 9, paragrafi 6.5.3 e 6.5.8]. 

23. “Variazioni del fair value (valore equo) di passività finanziarie al fair value rilevato nell’utile (perdita) d’eser
cizio attribuibili a variazioni del loro rischio di credito” comprende gli utili e le perdite accumulati rilevati 
nelle altre componenti di conto economico complessivo e relativi al rischio di credito proprio per le passività 
designate al fair value (valore equo) rilevato nell’utile (perdita) d’esercizio, indipendentemente dal fatto che la 
designazione avvenga al momento della rilevazione iniziale o successivamente. 

24. “Copertura di investimenti netti in gestioni estere [parte efficace]” comprende la riserva di conversione di 
valuta estera per la parte efficace delle coperture di investimenti netti in gestioni estere, sia delle coperture in 
corso che di quelle che non si applicano più, pur restando le gestioni estere rilevate nello stato patrimoniale.
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25. “Derivati di copertura. Riserva per la copertura di flussi finanziari [parte efficace]” comprende la riserva per la 
copertura di flussi finanziari per la parte efficace della variazione di fair value (valore equo) dei derivati di 
copertura in una copertura di flussi finanziari, sia per le coperture in corso che per le coperture che non si 
applicano più. 

26. “Variazioni del fair value (valore equo) di strumenti di debito valutati al fair value rilevato nelle altre 
componenti di conto economico complessivo” include gli utili o le perdite accumulati su strumenti di debito 
valutati al fair value (valore equo) rilevato nelle altre componenti di conto economico complessivo, al netto 
del fondo a copertura perdite valutato alla data della segnalazione secondo quanto previsto dall’IFRS 9, 
paragrafo 5.5. 

27. “Strumenti di copertura [non elementi designati]” comprende le variazioni accumulate del fair value (valore 
equo) di tutti gli elementi seguenti: 

a) il valore temporale di un’opzione, se le variazioni del valore temporale e il valore intrinseco di tale 
opzione sono separati e se soltanto la variazione del valore intrinseco è designata come strumento di 
copertura [IFRS 9, paragrafo 6.5.15]; 

b) l’elemento forward di un contratto forward, se l’elemento forward e l’elemento spot di tale contratto 
forward sono separati e se soltanto la variazione dell’elemento spot del contratto forward è designata 
come strumento di copertura; 

c) il differenziale dovuto alla valuta estera dello strumento finanziario, se lo si esclude dalla designazione di 
tale strumento finanziario come strumento di copertura [IFRS 9, paragrafi 6.5.15 e 6.5.16]. 

28. Ai sensi degli IFRS “Riserve di rivalutazione” include l’importo delle riserve risultanti dalla rilevazione iniziale 
negli IAS, non destinato ad altri tipi di riserve. 

29. “Altre riserve” è suddivisa in “Riserve o perdite accumulate da partecipazioni in filiazioni, joint venture e 
società collegate contabilizzate con il metodo del patrimonio netto” e “Altro”. “Riserve o perdite accumulate 
di partecipazioni in filiazioni, joint venture e società collegate contabilizzate con il metodo del patrimonio 
netto” comprende l’importo accumulato dei ricavi e dei costi relativi alle suddette partecipazioni rilevato 
nell’utile (perdita) degli esercizi precedenti se sono contabilizzate con il metodo del patrimonio netto. “Altro” 
comprende le riserve diverse da quelle indicate separatamente in altre voci e può includere la riserva legale e 
la riserva statutaria. 

30. La voce “Azioni proprie” comprende tutti gli strumenti finanziari che hanno le caratteristiche di strumenti 
rappresentativi di capitale proprio riacquisiti dall’ente che non sono venduti o ammortizzati, tranne nel caso 
in cui, ai sensi dei pertinenti GAAP nazionali basati sulla BAD, sono segnalati in “Altre attività”. 

2. PROSPETTO DELL’UTILE (PERDITA) D’ESERCIZIO (2) 

31. Gli interessi attivi e passivi degli strumenti finanziari valutati al fair value (valore equo) rilevato nell’utile 
(perdita) d’esercizio e dei derivati di copertura classificati nella categoria “Contabilizzazione delle operazioni di 
copertura” sono segnalati o separatamente dagli altri utili e perdite in “Interessi attivi” e “Interessi passivi” 
(“corso secco”) o come parte degli utili o delle perdite derivanti da queste categorie di strumenti (“prezzo tel 
quel”). L’approccio “corso secco” o “prezzo tel quel” è applicato in modo coerente per tutti gli strumenti 
finanziari valutati al fair value (valore equo) rilevato nell’utile (perdita) d’esercizio e per i derivati di copertura 
classificati nella categoria “Contabilizzazione delle operazioni di copertura”. 

32. Gli enti segnalano le voci seguenti, che comprendono i ricavi e i costi in relazione alle parti correlate che non 
sono consolidate totalmente o proporzionalmente nell’ambito del consolidamento regolamentare, disaggre
gandole per portafoglio contabile: 

a) “Interessi attivi”; 

b) “Interessi passivi”; 

c) “Ricavi da dividendi”; 

d) “Utili o perdite da eliminazione contabile di attività e passività finanziarie non valutate al fair value (valore 
equo) rilevato nell’utile (perdita) d’esercizio, al netto”; 

e) “Utili o perdite derivanti da modifica, al netto”; 

f) “Riduzione di valore o (-) storno di riduzione di valore di attività finanziarie non valutati al fair value 
(valore equo) rilevato nell’utile (perdita) d’esercizio”.
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33. “Interessi attivi. Attività finanziarie possedute per negoziazione” e “Interessi passivi. Passività finanziarie 
possedute per negoziazione” comprendono, laddove è utilizzato il corso secco, gli importi relativi ai derivati 
classificati nella categoria “posseduti per negoziazione” che sono strumenti di copertura da un punto di vista 
economico ma non da un punto di vista contabile per presentare in termini corretti gli interessi attivi e 
passivi degli strumenti finanziari coperti. 

34. Se è utilizzato il corso secco, “Interessi attivi. Attività finanziarie possedute per negoziazione” e “Interessi 
passivi. Passività finanziarie possedute per negoziazione” comprendono anche le commissioni ripartite nel 
tempo e i conguagli in relazione ai derivati su crediti valutati al fair value (valore equo) e utilizzati per gestire 
il rischio di credito di uno strumento finanziario - o di parte di esso - designato al fair value (valore equo) in 
tale occasione [IFRS 9, paragrafo 6.7]. 

35. “Interessi attivi. Derivati – contabilizzazione delle operazioni di copertura, rischio di tasso di interesse” e 
“Interessi passivi. Derivati – contabilizzazione delle operazioni di copertura, rischio di tasso di interesse” 
comprendono, se è utilizzato il corso secco, gli importi correlati ai derivati classificati nella categoria 
“Contabilizzazione delle operazioni di copertura”, che coprono il rischio di tasso di interesse, in particolare 
le coperture di un gruppo di elementi con posizioni di rischio che si compensano (coperture di una posizione 
netta), il cui rischio coperto riguarda voci diverse del prospetto dell’utile (perdita) d’esercizio. Se è utilizzato il 
corso secco, tali importi sono segnalati come interessi attivi e passivi su base lorda per presentare in termini 
corretti gli interessi attivi e passivi degli elementi coperti ai quali sono collegati. Con il corso secco, se 
l’elemento coperto genera interessi attivi (passivi), tali importi sono segnalati come interessi attivi (passivi) 
anche quando si tratta di un importo negativo (positivo). 

36. “Interessi attivi – altre attività” comprende gli importi degli interessi attivi non inclusi nelle altre voci, quali 
interessi attivi correlati a contanti, a disponibilità presso banche centrali ed altri depositi a vista nonché ad 
attività non correnti e gruppi in dismissione classificati come posseduti per la vendita e come interessi attivi 
netti derivanti da attività nette per piani a benefici definiti. 

37. Ai sensi degli IFRS e se non altrimenti previsto dai GAAP nazionali, gli interessi relativi a passività finanziarie 
con tasso di interesse effettivo negativo sono segnalati in “Interessi attivi su passività”. Tali passività e i relativi 
interessi generano un rendimento positivo per l’ente. 

38. “Interessi passivi – altre passività” comprende gli importi degli interessi passivi non inclusi nelle altre voci, 
quali gli interessi passivi correlati a passività incluse in gruppi in dismissione classificati come posseduti per la 
vendita, spese derivanti da aumenti del valore contabile di un accantonamento che riflettono il passaggio del 
tempo oppure interessi passivi netti derivanti da passività nette per piani a benefici definiti. 

39. Ai sensi degli IFRS e se non altrimenti previsto dai GAAP nazionali, gli interessi relativi ad attività finanziarie 
con tasso di interesse effettivo negativo sono segnalati in “Interessi passivi su attività”. Tali attività e i relativi 
interessi generano un rendimento negativo per l’ente. 

40. I ricavi da dividendi su strumenti rappresentativi di capitale valutati al fair value (valore equo) rilevato 
nell’utile (perdita) d’esercizio sono segnalati o separatamente da altri utili e perdite derivanti da queste classi 
di strumenti come “Ricavi da dividendi” se è utilizzato il corso secco, o come parte degli utili o delle perdite 
derivanti da queste classi di strumenti se è utilizzato il prezzo tel quel. 

41. I ricavi da dividendi su strumenti rappresentativi di capitale designati al fair value (valore equo) rilevato nelle 
altre componenti di conto economico complessivo comprendono i dividendi relativi agli strumenti eliminati 
contabilmente nel corso dell’esercizio e i dividendi relativi agli strumenti detenuti alla data di chiusura 
dell’esercizio. 

42. I ricavi da dividendi derivanti da partecipazioni in filiazioni, joint venture e società collegate includono i 
dividendi di tali partecipazioni se la contabilizzazione non usa il metodo del patrimonio netto. 

43. La voce “Utili o (-) perdite da attività e passività finanziarie possedute per negoziazione, al netto” include gli 
utili e le perdite da rivalutazione ed eliminazione contabile di strumenti finanziari classificati come posseduti 
per negoziazione. Questa voce comprende anche gli utili e le perdite da derivati su crediti valutati al fair value 
(valore equo) rilevato nell’utile (perdita) d’esercizio utilizzati per gestire il rischio di credito di uno strumento 
finanziario - o di parte di esso - che è designato come valutato al fair value (valore equo) rilevato nell’utile 
(perdita) d’esercizio, nonché i dividendi e gli interessi attivi e passivi su attività e passività finanziarie 
possedute per negoziazione se è utilizzato il prezzo tel quel.
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44. La voce “Utili o perdite da attività e passività finanziarie designate al fair value (valore equo) rilevato nell’utile 
(perdita) d’esercizio” comprende anche l’importo rilevato nel prospetto dell’utile (perdita) d’esercizio per il 
rischio di credito proprio delle passività designate al fair value (valore equo) se la rilevazione delle variazioni 
del rischio di credito proprio nelle altre componenti di conto economico complessivo crea o amplia 
un’asimmetria contabile [IFRS 9, paragrafo 5.7.8]. Questa voce comprende anche gli utili e le perdite dagli 
strumenti coperti che sono designati come valutati al fair value (valore equo) rilevato nell’utile (perdita) 
d’esercizio se la designazione è utilizzata per gestire il rischio di credito, nonché gli interessi attivi e passivi 
su attività e passività finanziarie designate al fair value (valore equo) rilevato nell’utile (perdita) d’esercizio se è 
utilizzato il prezzo tel quel. 

45. La voce “Utili o (-) perdite da eliminazione contabile di attività e di passività finanziarie non valutate al fair 
value (valore equo) rilevato nell’utile (perdita) d’esercizio” non comprende gli utili da strumenti rappresentativi 
di capitale che il soggetto segnalante ha scelto di valutare al fair value (valore equo) nelle altre componenti di 
conto economico complessivo [IFRS 9, paragrafo 5.7.1, lettera b)]. 

46. Se un cambiamento nel modello di business comporta la riclassificazione di un’attività finanziaria in un altro 
portafoglio contabile, gli utili o le perdite derivanti dalla riclassificazione sono segnalati nelle pertinenti righe 
del portafoglio contabile in cui l’attività finanziaria è riclassificata, con le seguenti modalità: 

a) se l’attività finanziaria è riclassificata spostandola dalla categoria di valutazione al costo ammortizzato a 
quella del portafoglio contabile al fair value (valore equo) rilevato nell’utile (perdita) d’esercizio [IFRS 9, 
paragrafo 5.6.2], gli utili o le perdite dovuti alla riclassificazione sono segnalati alla voce “Utili o (-) perdite 
da attività e passività finanziarie possedute per negoziazione, al netto” o alla voce “Utili o (-) perdite da 
attività finanziarie non per negoziazione obbligatoriamente al fair value (valore equo) rilevato nell’utile 
(perdita) d’esercizio, al netto”, a seconda dei casi; 

b) se l’attività finanziaria è riclassificata spostandola dalla categoria di valutazione al fair value (valore equo) 
rilevato nelle altre componenti di conto economico complessivo a quella del fair value (valore equo) 
rilevato nell’utile (perdita) d’esercizio [IFRS 9, paragrafo 5.6.7], gli utili o le perdite cumulati, preceden
temente rilevati nelle altre componenti di conto economico complessivo e riclassificati nell’utile (perdita) 
d’esercizio, sono segnalati, a seconda dei casi, alla voce “Utili o (-) perdite da attività e passività finanziarie 
possedute per negoziazione, al netto” o alla voce “Utili o (-) perdite da attività finanziarie non per 
negoziazione obbligatoriamente al fair value (valore equo) rilevato nell’utile (perdita) d’esercizio, al netto”. 

47. La voce “Utili o (-) perdite risultanti dalla contabilizzazione delle operazioni di copertura, al netto” comprende 
gli utili e le perdite da strumenti di copertura ed elementi coperti, compresi quelli su elementi coperti valutati 
al fair value (valore equo) nelle altre componenti di conto economico complessivo diversi da strumenti 
rappresentativi di capitale, in una copertura di fair value (valore equo) in conformità all’IFRS 9, paragrafo 
6.5.8. Essa include inoltre la parte inefficace della variazione del fair value (valore equo) degli strumenti di 
copertura in una copertura di flussi finanziari. Le riclassificazioni della riserva per la copertura di flussi di 
cassa o della riserva per le coperture di un investimento netto in una gestione estera sono rilevate nelle stesse 
righe del “Prospetto dell’utile (perdita) d’esercizio” di quelle interessate da flussi di cassa derivanti da elementi 
coperti. La voce “Utili o (-) perdite risultanti dalla contabilizzazione delle operazioni di copertura, al netto” 
comprende anche gli utili e le perdite derivanti dalle coperture di un investimento netto in gestioni estere. 
Questa voce comprende anche gli utili da coperture di posizioni nette. 

48. “Utili o (-) perdite da eliminazione contabile di attività non finanziarie” comprende gli utili e le perdite 
risultanti dall’eliminazione contabile di attività non finanziarie, tranne se classificate come possedute per la 
vendita o come partecipazioni in filiazioni, joint venture e società collegate. 

49. “Utili o (-) perdite derivanti da modifica, al netto” comprende gli importi risultanti dalla rettifica del valore 
contabile lordo delle attività finanziarie intesa a riflettere la rinegoziazione o la modifica dei flussi finanziari 
contrattuali [IFRS 9, paragrafo 5.4.3 e appendice A]. Gli utili o le perdite derivanti da modifica non com
prendono l’impatto delle modifiche sull’importo delle perdite attese su crediti, che è segnalato in “Riduzione 
di valore o (-) storno di riduzione di valore di attività finanziarie non valutate al fair value (valore equo) 
rilevato nell’utile (perdita) d’esercizio”. 

50. “Accantonamenti o (-) storni di accantonamenti. Impegni e garanzie dati” comprende gli oneri netti nel 
“Prospetto dell’utile (perdita) d’esercizio” per gli accantonamenti su tutti gli impegni e le garanzie nell’ambito 
di applicazione dell’IFRS 9, dello IAS 37 o dell’IFRS 4 in conformità al punto 11 della presente parte, o ai 
sensi dei GAAP nazionali basati sulla BAD. Ai sensi degli IFRS qualsiasi variazione del fair value (valore equo) 
degli impegni e delle garanzie finanziarie valutati al fair value (valore equo) è segnalato alla voce “Utili o (-) 
perdite da attività e passività finanziarie designate al fair value (valore equo) rilevato nell’utile (perdita) 
d’esercizio, al netto”. Gli accantonamenti comprendono pertanto l’importo di riduzione di valore per gli 
impegni e le garanzie per i quali la riduzione di valore è determinata in conformità all’IFRS 9 o il cui 
accantonamento si attiene allo IAS 37 o che sono trattati come contratti assicurativi ai sensi dell’IFRS 4.
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51. Ai sensi degli IFRS la voce “Riduzione di valore o (-) storno di riduzione di valore di attività finanziarie non 
valutate al fair value (valore equo) rilevato nell’utile (perdita) d’esercizio” include tutti gli utili o le perdite per 
riduzione di valore per gli strumenti di debito risultanti dall’applicazione delle regole sulla riduzione di valore 
di cui all’IFRS 9, paragrafo 5.5, a prescindere dal fatto che le perdite attese su crediti conformemente all’IFRS 
9, paragrafo 5.5, siano stimate nell’arco di un periodo di dodici mesi o lungo tutta la vita del credito, e 
comprende gli utili o le perdite per riduzione di valore per i crediti commerciali, le attività derivanti da 
contratto e i crediti impliciti nei contratti di leasing [IFRS 9, paragrafo 5.5.15]. 

52. Ai sensi dei GAAP nazionali basati sulla BAD, in “Riduzione di valore o (-) storno di riduzione di valore di 
attività finanziarie non valutate al fair value (valore equo) rilevato nell’utile (perdita) d’esercizio” sono inclusi 
tutte le svalutazioni e tutti gli storni di svalutazioni di strumenti finanziari valutati secondo metodi basati sul 
costo a seguito del cambiamento del merito di credito del debitore o emittente, nonché, a seconda delle 
specifiche dei GAAP nazionali, le svalutazioni dovute alla riduzione di valore di strumenti finanziari valutati 
al fair value (valore equo) rilevato nel patrimonio netto e secondo altri metodi di misurazione, compreso il 
LOCOM. 

53. La voce “Riduzione di valore o (-) storno di riduzione di valore di attività finanziarie non valutate al fair value 
(valore equo) rilevato nell’utile (perdita) d’esercizio” comprende anche gli importi cancellati – secondo la 
definizione di cui ai punti 72, 74 e 165, lettera b), della presente parte del presente allegato – che superano 
l’importo del fondo a copertura perdite alla data di cancellazione e, di conseguenza, sono rilevati come una 
perdita direttamente nell’utile (perdita) d’esercizio, nonché i recuperi di importi cancellati in precedenza 
rilevati direttamente a prospetto dell’utile (perdita) d’esercizio. 

54. Le quote di utili o perdite da filiazioni, joint venture e società collegate che sono contabilizzate con il metodo 
del patrimonio netto nell’ambito del consolidamento regolamentare sono segnalate alla voce “Quota dell’utile 
o (-) perdita da partecipazioni in filiazioni, joint venture e società collegate contabilizzata con il metodo del 
patrimonio netto”. Conformemente allo IAS 28, paragrafo 10, il valore contabile della partecipazione è 
ridotto dell’importo dei dividendi versati da tali enti. La riduzione di valore su tali partecipazioni è segnalata 
alla voce “(Riduzione di valore o (-) storno di riduzione di valore di partecipazioni in filiazioni, joint venture e 
società collegate)”. Gli utili o le perdite dovuti a eliminazione contabile di tali partecipazioni sono segnalati in 
conformità con i punti 55 e 56 della presente parte. 

55. “Utili o perdite da attività non correnti e gruppi in dismissione classificati come posseduti per la vendita e 
non assimilabili ad attività operative cessate” comprende gli utili o le perdite generati da attività non correnti 
e gruppi in dismissione classificati come posseduti per la vendita e non assimilabili a attività operative cessate. 

56. Ai sensi degli IFRS gli utili o le perdite dovuti a eliminazione contabile delle partecipazioni in filiazioni, joint 
venture e società collegate sono segnalati alla voce “Utili o (-) perdite al lordo delle imposte da attività 
operative cessate” se sono considerati attività operative cessate ai sensi dell’IFRS 5. Ai sensi dei GAAP 
nazionali basati sulla BAD, tali utili e perdite sono segnalati in “Utili o (-) perdite da eliminazione contabile 
di investimenti in filiazioni, joint venture e società collegate, al netto”. 

3. PROSPETTO DI CONTO ECONOMICO COMPLESSIVO (3) 

57. “Utili o (-) perdite risultanti dalla contabilizzazione delle operazioni di copertura di strumenti rappresentativi 
di capitale al fair value (valore equo) rilevato nelle altre componenti di conto economico complessivo” 
comprende la variazione della parte inefficace della copertura accumulata nelle coperture di fair value (valore 
equo) in cui l’elemento coperto è uno strumento rappresentativo di capitale valutato al fair value (valore 
equo) rilevato nelle altre componenti di conto economico complessivo. La variazione della parte inefficace 
della copertura accumulata segnalata in questa riga è la differenza tra i movimenti della variazione del fair 
value (valore equo) dello strumento rappresentativo di capitale segnalati in “Variazioni del fair value (valore 
equo) di strumenti rappresentativi di capitale valutati al fair value rilevato nelle altre componenti di conto 
economico complessivo [elemento coperto]” e i movimenti della variazione del fair value (valore equo) del 
derivato di copertura segnalati in “Variazioni del fair value (valore equo) di strumenti rappresentativi di 
capitale valutati al fair value rilevato nelle altre componenti di conto economico complessivo [strumento 
di copertura]”. 

58. “Copertura di investimenti netti in gestioni estere [parte efficace]” comprende la variazione della riserva di 
conversione di valuta estera accumulata per la parte efficace delle coperture di investimenti netti in gestioni 
estere, sia delle coperture in corso che di quelle cessate. 

59. Per le coperture di investimenti netti in gestioni estere e le coperture di flussi finanziari, i rispettivi importi 
segnalati alla voce “Trasferiti all’utile (perdita) d’esercizio” comprendono gli importi trasferiti in ragione del 
fatto che i flussi coperti si sono verificati e non è più previsto che si verifichino. 

60. La voce “Strumenti di copertura [non elementi designati]” comprende i movimenti delle variazioni accumulate 
del fair value (valore equo) di tutti gli elementi seguenti se non sono designati come componenti di copertura: 

a) valore temporale delle opzioni;
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b) elementi forward di contratti forward; 

c) differenziali dovuti ai tassi di cambio di strumenti finanziari. 

61. Per le opzioni, gli importi riclassificati nell’utile (perdita) d’esercizio e segnalati alla voce “Trasferiti all’utile 
(perdita) d’esercizio” comprendono riclassificazioni dovute ad opzioni che coprono un elemento coperto 
relativo a un’operazione e ad opzioni che coprono un elemento coperto relativo a un periodo di tempo. 

62. In “Strumenti di debito al fair value (valore equo) rilevato nelle altre componenti di conto economico 
complessivo” sono inclusi gli utili o le perdite su strumenti di debito valutati al fair value (valore equo) nelle 
altre componenti di conto economico complessivo diversi da utili o perdite per riduzione di valore e da utili 
e perdite su cambi, che sono rispettivamente segnalati alle voci “Riduzione di valore o (-) storno di riduzione 
di valore di attività finanziarie non valutate al fair value (valore equo) rilevato nell’utile (perdita) d’esercizio” e 
“Differenze di cambio [utile o (-) perdita], al netto” nel modello 2. “Trasferiti all’utile (perdita) d’esercizio” 
comprende, in particolare, il trasferimento all’utile (perdita) d’esercizio in seguito a eliminazione contabile o 
riclassificazione nella categoria del fair value (valore equo) rilevato nell’utile (perdita) d’esercizio. 

63. Se l’attività finanziaria è riclassificata spostandola dalla categoria della valutazione al costo ammortizzato a 
quella del fair value (valore equo) rilevato nelle altre componenti di conto economico complessivo [IFRS 9, 
paragrafo 5.6.4], gli utili o le perdite risultanti dalla riclassificazione sono segnalati in “Strumenti di debito al 
fair value (valore equo) rilevato nelle altre componenti di conto economico complessivo”. 

64. Se l’attività finanziaria è riclassificata spostandola dalla categoria del fair value (valore equo) rilevato nelle altre 
componenti di conto economico complessivo a quella del fair value (valore equo) rilevato nell’utile (perdita) 
d’esercizio [IFRS 9, paragrafo 5.6.7] o a quella del costo ammortizzato [IFRS 9, paragrafo 5.6.5], gli utili e le 
perdite cumulati riclassificati, precedentemente rilevati nelle altre componenti di conto economico comples
sivo sono rispettivamente segnalati in “Trasferiti all’utile (perdita) d’esercizio” e in “Altre riclassificazioni”, in 
questo secondo caso tramite una rettifica del valore contabile dell’attività finanziaria. 

65. Per tutti gli elementi delle altre componenti di conto economico complessivo, “Altre riclassificazioni” com
prende i trasferimenti, diversi dalle riclassificazioni, dalle altre componenti di conto economico complessivo 
all’utile (perdita) d’esercizio o al valore contabile iniziale degli elementi coperti, nel caso di coperture di flussi 
finanziari. 

66. Ai sensi degli IFRS, le “Imposte sul reddito relative a voci che non saranno riclassificate” e le “Imposte sul 
reddito relative a voci che possono essere riclassificate nell’utile o (-) perdita di esercizio” [IAS 1, paragrafo 91, 
lettera b), e IG6] sono segnalate come voci separate. 

4. DISAGGREGAZIONE DELLE ATTIVITÀ FINANZIARIE PER STRUMENTO E PER SETTORE DELLA CONTROPARTE (4) 

67. Le attività finanziarie vengono disaggregate per portafoglio contabile e strumento e – ove richiesto – per 
controparte. Per gli strumenti di debito valutati al fair value (valore equo) nelle altre componenti di conto 
economico complessivo e al costo ammortizzato, il valore contabile lordo delle attività e delle riduzioni di 
valore accumulate è ripartito in fasi di riduzione di valore. 

68. I derivati segnalati come attività finanziarie per negoziazione ai sensi dei GAAP basati sulla BAD compren
dono gli strumenti valutati al fair value (valore equo), come pure gli strumenti valutati secondo metodi basati 
sul costo o al LOCOM. 

69. Ai fini degli allegati III e IV, nonché del presente allegato, per “variazioni negative accumulate del fair value 
(valore equo) dovute al rischio di credito” in relazione alle esposizioni deteriorate si intendono variazioni 
accumulate del fair value (valore equo) dovute al rischio di credito se la variazione netta accumulata è 
negativa. La variazione netta accumulata del fair value (valore equo) dovuta al rischio di credito è calcolata 
sommando tutte le variazioni negative e positive del fair value (valore equo) dovute al rischio di credito 
verificatesi dopo la rilevazione dello strumento di debito. Tale importo è segnalato soltanto se l’aggiunta di 
variazioni positive e negative nel fair value (valore equo) dovute al rischio di credito dà luogo ad un importo 
negativo. La valutazione degli strumenti di debito è effettuata a livello di singoli strumenti finanziari. Per 
ciascuno strumento di debito, le “Variazioni negative accumulate del fair value (valore equo) dovute al rischio 
di credito” sono segnalate fino all’eliminazione contabile dello strumento. 

70. Ai fini degli allegati III e IV, nonché del presente allegato, “riduzione di valore accumulata” ha i seguenti 
significati: 

a) per gli strumenti di debito valutati al costo ammortizzato o secondo un metodo basato sul costo, la 
riduzione di valore accumulata è l’importo cumulativo delle perdite dovute a riduzione di valore, al netto 
dell’uso e degli storni, che è stato rilevato, laddove opportuno per ciascuna fase di riduzione di valore. La 
riduzione di valore accumulata riduce il valore contabile dello strumento di debito mediante l’uso di un 
accantonamento ai sensi degli IFRS e dei GAAP nazionali basati sulla BAD, o mediante riduzioni dirette 
che non costituiscono un caso di eliminazione contabile in base ai GAAP nazionali basati sulla BAD;



—  352  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA31-12-2018 2a Serie speciale - n. 102

  

b) per gli strumenti di debito valutati al fair value (valore equo) nelle altre componenti di conto economico 
complessivo ai sensi degli IFRS, la riduzione di valore accumulata è la somma delle perdite attese su crediti 
e delle loro variazioni rilevate come una riduzione di fair value (valore equo) per un dato strumento 
finanziario dopo la rilevazione iniziale; 

c) per gli strumenti di debito al fair value (valore equo) rilevato nel patrimonio netto ai sensi dei GAAP 
nazionali basati sulla BAD soggetti a riduzione di valore, la riduzione di valore accumulata è l’importo 
cumulativo delle perdite per riduzione di valore, al netto dell’uso e degli storni, che è stato rilevato. La 
riduzione del valore contabile avviene o tramite l’uso di un accantonamento o mediante riduzioni dirette 
che non costituiscono un caso di eliminazione contabile. 

71. Ai sensi degli IFRS la riduzione di valore accumulata comprende un fondo per le perdite attese su crediti per 
le attività finanziarie afferenti a ciascuna delle fasi di riduzione di valore specificate nell’IFRS 9. Ai sensi dei 
GAAP nazionali basati sulla BAD, essa comprende svalutazioni specifiche e generali per il rischio di credito, 
nonché una svalutazione generale per il rischio bancario se riduce il valore contabile degli strumenti di debito. 
La riduzione di valore accumulata comprende anche le rettifiche di valore derivanti dal rischio di credito su 
attività finanziarie valutate al LOCOM. 

72. Le “Cancellazioni parziali accumulate” e “Cancellazioni totali accumulate” comprendono, rispettivamente, 
l’importo parziale e totale accumulato alla data di riferimento del capitale e le commissioni e gli interessi 
scaduti maturati di tutti gli strumenti di debito che sono stati eliminati contabilmente fino a quel momento 
utilizzando uno dei metodi descritti al punto 74 in quanto l’ente non ha ragionevoli aspettative di recuperare 
i flussi finanziari contrattuali. Questi importi vengono segnalati fino all’estinzione totale di tutti i diritti 
dell’ente segnalante per intervenuta prescrizione, dimenticanza o altre cause o fino al loro recupero. Pertanto 
gli importi cancellati, se non sono recuperati, devono essere segnalati mentre sono oggetto di esecuzione 
forzata. 

73. Se uno strumento di debito viene infine cancellato totalmente a seguito di cancellazioni parziali successive, 
l’importo cumulativo cancellato viene riclassificato, spostandolo dalla colonna “Cancellazioni parziali accu
mulate” alla colonna “Cancellazioni totali accumulate”. 

74. Le cancellazioni costituiscono un caso di eliminazione contabile e riguardano un’attività finanziaria nella sua 
totalità o una parte di essa, anche nei casi in cui la modifica di un’attività induca l’ente a rinunciare al suo 
diritto di raccogliere flussi finanziari su una parte o sulla totalità di tale attività, come spiegato più in dettaglio 
al punto 72. Le cancellazioni comprendono importi risultanti sia da riduzioni del valore contabile delle 
attività finanziarie rilevato direttamente nell’utile (perdita) d’esercizio, sia da riduzioni degli importi degli 
accantonamenti per perdite su crediti applicate al valore contabile delle attività finanziarie. 

75. La colonna “di cui: Strumenti con rischio di credito basso” include gli strumenti ritenuti a basso rischio di 
credito alla data della segnalazione e per i quali l’ente suppone che il rischio di credito non sia aumentato 
significativamente dopo la rilevazione iniziale, in conformità all’IFRS 9, paragrafo 5.5.10. 

76. I crediti commerciali nell’accezione di cui allo IAS 1, paragrafo 54, lettera h), le attività derivanti da contratto 
e i crediti impliciti nei contratti di leasing ai quali è stato applicato il metodo semplificato di cui all’IFRS 9, 
paragrafo 5.5.15, per la stima del fondo a copertura perdite sono segnalati in “Prestiti e anticipazioni” nel 
modello 4.4.1. Il fondo a copertura perdite corrispondente per tali attività è segnalato o in “Riduzione di 
valore accumulata su attività con un aumento significativo del rischio di credito dopo la rilevazione iniziale 
ma che non sono deteriorate (Fase 2)” o in “Riduzione di valore accumulata su attività deteriorate (Fase 3)”, in 
funzione del fatto che i crediti commerciali, le attività derivanti da contratto o i crediti impliciti nei contratti 
di leasing nell’ambito del metodo semplificato siano considerati attività deteriorate. 

77. Le attività finanziarie acquistate o originate che sono deteriorate al momento della rilevazione iniziale sono 
segnalate separatamente nei modelli 4.3.1 e 4.4.1. Per tali prestiti le riduzioni di valore accumulate com
prendono soltanto le variazioni cumulate delle perdite attese lungo tutta la vita del credito dal momento della 
rilevazione iniziale [IFRS 9, paragrafo 5.5.13]. 

78. Nel modello 4.5 gli enti segnalano il valore contabile di “Prestiti e anticipazioni” e “Titoli di debito” che 
rientrano nella definizione di “debito subordinato” di cui al punto 100 della presente parte. 

79. Nel modello 4.8 le informazioni da segnalare variano a seconda che le attività finanziarie non derivate e non 
per negoziazione valutate al fair value (valore equo) rilevato a patrimonio netto siano soggette a disposizioni 
in materia di riduzione di valore, in applicazione dei GAAP nazionali basati sulla BAD. Se tali attività 
finanziarie sono soggette a riduzione di valore, gli enti segnalano in questo modello informazioni relative 
al valore contabile, al valore contabile lordo delle attività che non hanno subito riduzione di valore e delle 
attività che hanno subito una riduzione, alla riduzione di valore accumulata e alle cancellazioni accumulate. 
Se queste attività non sono soggette a riduzione di valore, gli enti segnalano le variazioni negative accumulate 
del fair value (valore equo) dovute al rischio di credito per le esposizioni deteriorate.
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80. Nel modello 4.9 le attività finanziarie valutate moderatamente al LOCOM e le relative rettifiche di valore sono 
inserite separatamente dalle altre attività finanziarie valutate secondo un metodo basato sul costo e dalla 
relativa riduzione di valore. Le attività finanziarie valutate secondo un metodo basato sul costo, comprese le 
attività finanziarie valutate moderatamente al LOCOM, sono segnalate come attività che non hanno subito 
riduzione di valore se non presentano rettifiche di valore o riduzioni di valore ad esse collegate, e come 
attività che hanno subito una riduzione di valore se presentano rettifiche di valore che si configurano come 
riduzione di valore o come riduzione di valore ad esse collegata. Le rettifiche di valore che si configurano 
come riduzione di valore sono rettifiche di valore derivanti dal rischio di credito che riflettono il deteriora
mento del merito di credito della controparte. Le attività finanziarie valutate moderatamente al LOCOM con 
rettifiche di valore derivanti dal rischio di mercato che riflettono l’incidenza delle variazioni delle condizioni 
di mercato sul valore dell’attività non sono considerate attività che hanno subito una riduzione di valore. Le 
rettifiche di valore accumulate derivanti dal rischio di credito e quelle derivanti dal rischio di mercato sono 
segnalate separatamente. 

81. Nel modello 4.10 le attività valutate rigidamente al LOCOM nonché le relative rettifiche di valore sono 
segnalate separatamente dalle attività valutate secondo altri metodi di misurazione. Le attività finanziarie 
valutate rigidamente al LOCOM e le attività finanziarie valutate secondo altri metodi di misurazione sono 
segnalate come attività che hanno subito una riduzione di valore se presentano rettifiche di valore derivanti 
dal rischio di credito secondo la definizione di cui al punto 80 o una riduzione di valore ad esse collegata. Le 
attività finanziarie valutate rigidamente al LOCOM con rettifiche di valore derivanti dal rischio di mercato 
secondo la definizione di cui al punto 80 non sono considerate attività che hanno subito una riduzione di 
valore. Le rettifiche di valore accumulate derivanti dal rischio di credito e quelle derivanti dal rischio di 
mercato sono segnalate separatamente. 

82. Ai sensi dei GAAP nazionali basati sulla BAD, l’importo delle svalutazioni generali per il rischio bancario da 
segnalare nei pertinenti modelli è soltanto quello relativo alla parte che incide sul valore contabile degli 
strumenti di debito [articolo 37, paragrafo 2, della BAD]. 

5. DISAGGREGAZIONE DEI PRESTITI E DELLE ANTICIPAZIONI NON PER NEGOZIAZIONE PER PRODOTTO (5) 

83. I prestiti e le anticipazioni diversi da quelli posseduti per negoziazione o le attività per negoziazione sono 
disaggregati per tipo di prodotto e per settore della controparte per il valore contabile, e per tipo di prodotto 
solo per il valore contabile lordo. 

84. Nel medesimo modello vengono segnalati anche i saldi esigibili su richiesta classificati come “Cassa, dispo
nibilità presso banche centrali e altri depositi a vista” indipendentemente dalla modalità di valutazione. 

85. I prestiti e le anticipazioni sono allocati ai seguenti prodotti: 

a) “su richiesta (call) e con breve preavviso (conto corrente)” comprende i saldi esigibili su richiesta (call), con 
breve preavviso (entro la chiusura delle attività del giorno successivo a quello della richiesta), conti correnti 
e saldi simili che includono prestiti che costituiscono depositi overnight per il debitore (prestiti da 
rimborsare entro la chiusura delle attività del giorno successivo a quello della concessione), indipenden
temente dalla loro forma giuridica. Comprende inoltre “Scoperti” che sono saldi a debito sui saldi dei conti 
correnti e riserve obbligatorie detenute presso la banca centrale; 

b) “Debito da carta di credito” comprende il credito concesso mediante carte di addebito posticipato o carte 
di credito [regolamento BSI della BCE]; 

c) “Crediti commerciali” comprende i prestiti ad altri debitori concessi sulla base di fatture o altri documenti 
che conferiscono il diritto di ricevere i proventi delle operazioni di vendita di beni o fornitura di servizi. 
Questa voce comprende tutte le operazioni di factoring e simili, come le accettazioni, l’acquisto a titolo 
definitivo di crediti commerciali, il forfaiting, lo sconto di fatture, cambiali, carte commerciali e altri crediti 
quando l’ente segnalante acquista crediti commerciali (sia con che senza rivalsa); 

d) “Leasing finanziari” comprende il valore contabile dei crediti da leasing finanziario. Ai sensi degli IFRS i 
“Crediti del leasing finanziario” sono definiti come nello IAS 17; 

e) “Prestiti a seguito di contratto di vendita con patto di riacquisto passivo” comprende i finanziamenti 
concessi in cambio di titoli o oro acquistati nel quadro di operazioni di vendita con patto di riacquisto o 
presi a prestito sulla base di accordi di concessione di titoli in prestito, secondo la definizione di cui ai 
punti 183 e 184 della presente parte; 

f) “Altri prestiti a termine” comprende i saldi a debito con scadenze o termini contrattuali fissi non compresi 
in altre voci;
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g) “Anticipazioni che non sono prestiti” comprende le anticipazioni non classificabili come “prestiti” sulla 
base del regolamento BSI della BCE. Questa voce include, tra l’altro, gli importi lordi a credito a fronte di 
voci in sospeso (come fondi in attesa di investimento, trasferimento o regolamento) e voci transitorie 
(come assegni bancari e altri mezzi di pagamento inviati all’incasso). 

86. I prestiti e le anticipazioni sono classificati sulla base delle garanzie reali ricevute come segue: 

a) “Crediti garantiti da beni immobili a titolo di garanzia reale” comprende i prestiti e le anticipazioni 
formalmente garantiti da beni immobili residenziali o commerciali a titolo di garanzia reale, indipenden
temente dal rapporto tra prestito e garanzia reale (detto comunemente “loan-to-value”) e dalla forma 
giuridica della garanzia reale; 

b) “Altri prestiti garantiti da garanzia reale” include i prestiti e le anticipazioni formalmente garantiti da 
garanzie reali, indipendentemente dal rapporto tra prestito e garanzia reale (detto comunemente “loan-to- 
value”) e dalla forma giuridica della garanzia reale, diversi dai “crediti garantiti da beni immobili a titolo di 
garanzia reale”. Queste garanzie reali comprendono il pegno di titoli, contanti e altre garanzie reali, a 
prescindere dalla forma giuridica della garanzia. 

87. I prestiti e le anticipazioni sono classificati in base alla garanzia reale, a prescindere dalla finalità del prestito. 
Il valore contabile dei prestiti e delle anticipazioni garantiti da più di un tipo di garanzia reale è classificato e 
segnalato come garantito da beni immobili a titolo di garanzia reale se tali prestiti e anticipazioni sono 
garantiti da immobili a titolo di garanzia reale, indipendentemente dal fatto che siano garantiti anche da altri 
tipi di garanzie reali. 

88. I prestiti e le anticipazioni sono classificati sulla base della loro finalità come segue: 

a) “Credito al consumo” comprende prestiti concessi principalmente per il consumo privato di beni e servizi 
[regolamento BSI della BCE]; 

b) “Mutui per l’acquisto di abitazione” comprende i crediti concessi alle famiglie a fini di investimento in 
abitazioni destinate all’uso personale e alla locazione, comprese la costruzione e la ristrutturazione 
[regolamento BSI della BCE]. 

89. I prestiti sono classificati in base al modo in cui possono essere recuperati. “Prestiti per il finanziamento di 
progetti” comprende i prestiti che soddisfano le caratteristiche delle esposizioni da finanziamenti specializzati, 
come definiti nell’articolo 147, paragrafo 8, del CRR. 

6. DISAGGREGAZIONE DEI PRESTITI E DELLE ANTICIPAZIONI NON PER NEGOZIAZIONE ALLE SOCIETÀ NON FINANZIARIE 
PER CODICI NACE (6) 

90. I valori contabili lordi dei prestiti e delle anticipazioni concessi a società non finanziarie diversi da quelli 
inseriti nel portafoglio di negoziazione o in quello posseduto a fini di negoziazione sono classificati per 
settore di attività economica utilizzando i codici NACE sulla base dell’attività principale della controparte. 

91. La classificazione delle esposizioni assunte congiuntamente da più di un debitore avviene in conformità della 
parte 1, punto 43, del presente allegato. 

92. La segnalazione dei codici NACE avviene con il primo livello di disaggregazione (per “sezione”). Gli enti 
segnalano i prestiti e le anticipazioni alle società non finanziarie che esercitano attività finanziarie o assicu
rative in “K – Attività finanziarie e assicurative”. 

93. Ai sensi degli IFRS le attività finanziarie soggette a riduzione di valore comprendono i) attività finanziarie al 
costo ammortizzato e ii) attività finanziarie al fair value (valore equo) nelle altre componenti di conto 
economico complessivo. Ai sensi dei GAAP nazionali basati sulla BAD, le attività finanziarie soggette a 
riduzione di valore comprendono attività finanziarie valutate secondo un metodo basato sul costo, anche 
al LOCOM. A seconda delle specifiche dei diversi GAAP nazionali, essi possono includere i) attività finanziarie 
valutate al fair value (valore equo) rilevato nel patrimonio netto e ii) attività finanziarie valutate secondo altri 
metodi di misurazione. 

7. ATTIVITÀ FINANZIARIE SOGGETTE A RIDUZIONE DI VALORE SCADUTE (7) 

94. Il valore contabile degli strumenti di debito inclusi nei portafogli contabili soggetti a riduzione di valore è 
segnalato nel modello 7.1 solo se gli strumenti sono scaduti. Gli strumenti scaduti sono allocati alle corri
spondenti categorie dello scaduto sulla base della loro situazione individuale. 

95. I portafogli contabili soggetti a riduzione di valore sono definiti nel punto 93 della presente parte.
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96. Le attività finanziarie sono considerate scadute se l’importo inerente al capitale, agli interessi o alle commis
sioni non è stato pagato alla data in cui era dovuto. Le esposizioni scadute sono segnalate per il loro intero 
valore contabile. I valori contabili di queste attività sono segnalati per fasi di riduzione di valore o per livello 
di riduzione di valore in conformità ai principi contabili applicabili e ripartiti in funzione del numero di 
giorni di ritardo di pagamento dell’importo più vecchio scaduto, alla data di riferimento. 

8. DISAGGREGAZIONE DELLE PASSIVITÀ FINANZIARIE (8) 

97. I “Depositi” e la disaggregazione dei prodotti sono definiti come nel regolamento BSI della BCE e, pertanto, i 
depositi di risparmio amministrati sono classificati ai sensi di detto regolamento e suddivisi in base alla 
controparte. In particolare, i depositi di risparmio a vista non trasferibili che, pur essendo a norma di legge 
rimborsabili su richiesta, sono soggetti a penali e restrizioni considerevoli e hanno caratteristiche molto simili 
a quelle dei depositi overnight sono classificati come depositi rimborsabili con preavviso. 

98. I “Titoli di debito emessi” sono disaggregati nei seguenti tipi di prodotti: 

a) “Certificati di deposito”: sono titoli che autorizzano i titolari a ritirare fondi da un conto; 

b) “Asset-backed securities”, ai sensi dell’articolo 4, paragrafo 1, punto 61, del CRR; 

c) “Obbligazioni garantite”, ai sensi dell’articolo 129, paragrafo 1, del CRR; 

d) “Contratti ibridi”: comprendono contratti con derivati incorporati; 

e) “Altri titoli di debito emessi”: comprendono i titoli di debito non rilevati nelle voci precedenti e distin
guono tra strumenti finanziari composti convertibili e strumenti non convertibili. 

99. Le “Passività finanziarie subordinate” emesse sono trattate alla stregua di altre passività finanziarie assunte. Le 
passività subordinate emesse in forma di titoli sono classificate come “Titoli di debito emessi”, mentre le 
passività subordinate in forma di depositi sono classificate come “Depositi”. 

100. Il modello 8.2 comprende il valore contabile dei “Depositi” e dei “Titoli di debito emessi” che corrispondono 
alla definizione di debiti subordinati classificati in base ai portafogli contabili. Gli strumenti di “Debito 
subordinato” forniscono un credito a titolo sussidiario nei confronti dell’ente emittente che può essere fatto 
valere soltanto dopo che sono stati soddisfatti tutti gli altri crediti di livello superiore [regolamento BSI della 
BCE]. 

101. “Variazioni accumulate del fair value (valore equo) dovute al rischio di credito proprio” include tutte le 
predette variazioni accumulate di fair value (valore equo), indipendentemente dal fatto che siano rilevate 
nell’utile (perdita) d’esercizio o nelle altre componenti di conto economico complessivo. 

9. IMPEGNI ALL’EROGAZIONE DI FINANZIAMENTI, GARANZIE FINANZIARIE E ALTRI IMPEGNI (9) 

102. Le esposizioni fuori bilancio comprendono gli elementi fuori bilancio elencati nell’allegato I del CRR. Nei 
modelli 9.1, 9.1.1 e 9.2 tutte le esposizioni fuori bilancio elencate nell’allegato I del CRR sono disaggregate in 
impegni all’erogazione di finanziamenti, garanzie finanziarie e altri impegni. 

103. Le informazioni relative agli impegni all’erogazione di finanziamenti, garanzie finanziarie e altri impegni dati 
e ricevuti comprendono sia gli impegni revocabili che quelli irrevocabili. 

104. Gli impegni all’erogazione di finanziamenti, garanzie finanziarie e altri impegni dati elencati nell’allegato I del 
CRR possono essere strumenti che rientrano nell’ambito di applicazione dell’IFRS 9 se sono valutati al fair 
value (valore equo) rilevato nell’utile (perdita) d’esercizio o se sono soggetti alle disposizioni in materia di 
riduzione di valore dell’IFRS 9, come pure strumenti che rientrano nell’ambito di applicazione dello IAS 37 o 
dell’IFRS 4. 

105. Ai sensi degli IFRS gli impegni all’erogazione di finanziamenti, garanzie finanziarie e altri impegni dati sono 
segnalati nel modello 9.1.1 se è soddisfatta una delle seguenti condizioni: 

a) sono soggetti alle disposizioni in materia di riduzione di valore dell’IFRS 9; 

b) sono designati al fair value (valore equo) rilevato nell’utile (perdita) d’esercizio) ai sensi dell’IFRS 9; 

c) rientrano nell’ambito di applicazione dello IAS 37 o dell’IFRS 4.
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106. Le passività che sono rilevate come perdite su crediti per le garanzie finanziarie e gli impegni dati di cui al 
punto 105, lettere a) e c), della presente parte del presente allegato, sono segnalate come accantonamenti 
indipendentemente dai criteri di misurazione applicati. 

107. Gli enti soggetti agli IFRS segnalano l’importo nominale e gli accantonamenti degli strumenti che sono 
soggetti alle disposizioni in materia di riduzione di valore dell’IFRS 9, compresi quelli valutati al costo iniziale 
meno i proventi cumulati rilevati, ripartiti in fasi di riduzione. 

108. Nel modello 9.1.1 è segnalato solo l’importo nominale dell’impegno se lo strumento di debito comprende sia 
uno strumento in bilancio che una componente fuori bilancio. Se il soggetto segnalante non è in grado di 
separare le perdite attese su crediti sulla componente in bilancio da quelle sulla componente fuori bilancio, le 
perdite attese su crediti sull’impegno sono segnalate insieme alle riduzioni di valore accumulate sulla com
ponente in bilancio. Se la somma delle perdite attese su crediti supera il valore contabile lordo dello 
strumento di debito, il saldo delle perdite attese su crediti è segnalato come accantonamento nella fase di 
riduzione di valore appropriata del modello 9.1.1 [IFRS 9, paragrafo 5.5.20 e IFRS 7, paragrafo B8E]. 

109. Se una garanzia finanziaria o un impegno all’erogazione di un finanziamento a un tasso inferiore a quello di 
mercato è valutato in conformità all’IFRS 9, paragrafo 4.2.1, lettera d), e il fondo a copertura perdite è 
determinato in conformità all’IFRS 9, paragrafo 5.5, la garanzia finanziaria o l’impegno all’erogazione deve 
essere segnalato nella fase di riduzione di valore appropriata. 

110. Se gli impegni all’erogazione di finanziamenti, garanzie finanziarie e altri impegni sono valutati al valore equo 
(fair value) secondo l’IFRS 9, gli enti segnalano in apposite colonne del modello 9.1.1 l’importo nominale e le 
variazioni negative accumulate del fair value (valore equo) dovute al rischio di credito di tali garanzie 
finanziarie e impegni. Le “Variazioni negative accumulate del fair value (valore equo) dovute al rischio di 
credito” sono segnalate applicando i criteri di cui al punto 69 della presente parte. 

111. L’importo nominale e gli accantonamenti di altri impegni o garanzie che rientrano nell’ambito di applicazione 
dello IAS 37 o dell’IFRS 4 sono segnalati in apposite colonne. 

112. Gli enti soggetti ai GAAP nazionali basati sulla BAD segnalano nel modello 9.1 l’importo nominale degli 
impegni e garanzie finanziarie di cui ai punti 102 e 103, nonché l’ammontare degli accantonamenti che 
devono essere detenuti per tali esposizioni fuori bilancio. 

113. Gli “Impegni all’erogazione di finanziamenti” sono impegni irrevocabili a fornire credito a termini e condi
zioni prestabiliti, ad eccezione di quelli che sono derivati, perché possono essere regolati al netto in dispo
nibilità liquide oppure mediante consegna o emissione di un altro strumento finanziario. I seguenti elementi 
dell’allegato I del CRR sono classificati come “Impegni all’erogazione di finanziamenti”: 

a) “Depositi forward”; 

b) “Aperture di credito non utilizzate” comprendenti impegni a “prestare” o fornire “aperture per accettazio
ne” a termini e condizioni prestabiliti. 

114. Le “Garanzie finanziarie” sono contratti che impongono all’emittente di effettuare pagamenti specifichi per 
rimborsare al possessore una perdita dovuta alla mancata esecuzione di un pagamento, se dovuto, da parte di 
un determinato debitore in base ai termini originari o modificati di uno strumento di debito, comprese le 
garanzie prestate per altre garanzie finanziarie. Ai sensi degli IFRS questi contratti sono conformi alla 
definizione di contratto di garanzia finanziaria di cui all’IFRS 9, paragrafo 2.1, lettera e), e all’IFRS 4, 
appendice A. I seguenti elementi dell’allegato I del CRR sono classificati come “Garanzie finanziarie”: 

a) “Garanzie che assumono la forma di sostituti del credito”; 

b) “Derivati su crediti”: corrispondono alla definizione di garanzie finanziarie; 

c) “Lettere di credito standby irrevocabili che assumono la forma di sostituti del credito”. 

115. “Altri impegni” comprende i seguenti elementi dell’allegato I del CRR: 

a) “Parte non pagata di azioni e titoli sottoscritti”; 

b) “Crediti documentari accordati o confermati”;



—  357  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA31-12-2018 2a Serie speciale - n. 102

  

c) “Elementi fuori bilancio relativi al finanziamento del commercio”; 

d) “Crediti documentari nei quali la merce ha funzione di garanzia e altre operazioni autoliquidantisi”; 

e) “Garanzie e cauzioni” (comprese fideiussioni a garanzia di offerte e di corretta esecuzione) e “Garanzie che 
non assumono la forma di sostituti del credito”; 

f) “Fideiussioni a garanzia di spedizioni (shipping guarantees), obbligazioni doganali e fiscali (customs and 
tax bonds)”; 

g) “Agevolazioni per l’emissione di effetti (NIF) e di credito rinnovabile (RUF)”; 

h) “Aperture di credito non utilizzate” comprendenti impegni a “prestare” o fornire “aperture per accettazio
ne” se i termini e le condizioni non sono prestabiliti; 

i) “Aperture di credito non utilizzate” comprendenti impegni ad “acquistare titoli” o “fornire garanzie”; 

j) “Aperture di credito non utilizzate per garanzie di offerte e di buona esecuzione”; 

k) “Altri elementi fuori bilancio” di cui all’allegato I del CRR. 

116. Ai sensi degli IFRS i seguenti elementi sono iscritti a bilancio e, quindi, non sono segnalati come esposizioni 
fuori bilancio: 

a) i “Derivati su crediti” che non corrispondono alla definizione di garanzie finanziarie sono considerati 
“Derivati” ai sensi dell’IFRS 9; 

b) le “Accettazioni” sono obbligazioni assunte da un ente di pagare alla scadenza il valore nominale di una 
cambiale; poiché le cambiali sono utilizzate di solito nella vendita di merci, le accettazioni sono classificate 
in bilancio come “Crediti commerciali”; 

c) le “Girate su effetti” che non soddisfano i criteri di eliminazione contabile di cui all’IFRS 9; 

d) le “Cessioni pro solvendo” che non soddisfano i criteri di eliminazione contabile di cui all’IFRS 9; 

e) le “Attività acquistate con accordi di acquisto a termine a titolo definitivo” sono “derivati” ai sensi 
dell’IFRS 9; 

f) le “Operazioni di vendita di attività con patto di riacquisto ai sensi dell’articolo 12, paragrafi 3 e 5, della 
direttiva 86/635/CEE”. Questi contratti, nei quali il cessionario ha la facoltà, ma non l’obbligo, di restituire 
le attività a un prezzo concordato in anticipo a una data determinata (o da determinarsi), corrispondono 
alla definizione di derivati di cui all’Appendice A dell’IFRS 9. 

117. La voce “di cui: in stato di default” include l’importo nominale degli impegni all’erogazione di finanziamenti, 
garanzie finanziarie e altri impegni dati considerati in stato di default ai sensi dei punti da 213 a 239 della 
presente parte. 

118. Per le garanzie finanziarie, gli impegni all’erogazione di finanziamenti e altri impegni dati, l’“Importo nomi
nale” è l’importo che rappresenta al meglio l’esposizione massima dell’ente al rischio di credito senza tener 
conto delle garanzie reali possedute o di altri supporti del credito. In particolare, per le garanzie finanziarie 
date l’importo nominale è l’importo massimo che l’entità può dover pagare in caso di escussione della 
garanzia. Per gli impegni all’erogazione di finanziamenti, l’importo nominale è l’importo non utilizzato 
che l’ente si è impegnato a prestare. Gli importi nominali sono i valori di esposizione senza l’applicazione 
dei fattori di conversione e delle tecniche di attenuazione del rischio di credito. 

119. Nel modello 9.2, per gli impegni all’erogazione di finanziamenti ricevuti l’importo nominale è l’importo totale 
non utilizzato che la controparte si è impegnata a prestare all’ente. Per gli altri impegni ricevuti, l’importo 
nominale è l’importo totale impegnato dall’altra parte dell’operazione. Nelle garanzie finanziarie ricevute 
l’“Importo massimo della garanzia che può essere considerato” è l’importo massimo che la controparte 
può dover pagare in caso di escussione della garanzia. Se una garanzia finanziaria ricevuta è stata emessa 
da più di un garante, l’importo garantito è segnalato una sola volta in questo modello ed è attribuito al 
garante più pertinente per l’attenuazione del rischio di credito.
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10. DERIVATI E CONTABILIZZAZIONE DELLE OPERAZIONI DI COPERTURA (10 E 11) 

120. Ai fini dei modelli 10 e 11, i derivati sono considerati o derivati di copertura se sono impiegati in una 
relazione di copertura che soddisfa i criteri di ammissibilità ai sensi degli IFRS o dei GAAP nazionali 
applicabili a norma della BAD, o posseduti per negoziazione negli altri casi. 

121. Il valore contabile e l’importo nozionale dei derivati posseduti per negoziazione, comprese le coperture 
economiche, e dei derivati posseduti per contabilizzazione delle operazioni di copertura sono segnalati nei 
modelli 10 e 11 disaggregati per tipo di rischio sottostante, tipo di mercato e tipo di prodotto. Gli enti 
segnalano i derivati posseduti per contabilizzazione delle operazioni di copertura anche disaggregati per tipo 
di copertura. I dati relativi agli strumenti di copertura non derivati sono segnalati separatamente, ripartiti per 
tipo di copertura. 

122. Ai sensi dei pertinenti GAAP nazionali basati sulla BAD, tutti i derivati sono segnalati in questi modelli 
indipendentemente dal fatto che siano o no rilevati in bilancio ai sensi dei pertinenti GAAP nazionali. 

123. La ripartizione del valore contabile, del fair value (valore equo) e dell’importo nozionale dei derivati per 
negoziazione e di copertura in base ai portafogli contabili e ai tipi di copertura è attuata tenendo in 
considerazione i portafogli contabili e i tipi di copertura applicabili negli IFRS o nei GAAP nazionali a 
norma della BAD, a seconda del quadro che si applica al soggetto segnalante. 

124. I derivati di negoziazione e i derivati di copertura che, secondo i GAAP nazionali basati sulla BAD, sono 
valutati al costo o al LOCOM sono indicati separatamente. 

125. Il modello 11 comprende strumenti di copertura ed elementi coperti a prescindere dal principio contabile 
utilizzato per rilevare una relazione di copertura che soddisfa i criteri di ammissibilità, anche se questa 
relazione riguarda una posizione netta. Se l’ente ha scelto di continuare ad applicare lo IAS 39 per la 
contabilizzazione delle operazioni di copertura [IFRS 9, paragrafo 7.2.21], i riferimenti e i nomi per i tipi 
di copertura e i portafogli contabili vanno letti come i riferimenti e i nomi pertinenti nello IAS 39, paragrafo 
9: “Attività finanziarie valutate al fair value (valore equo) rilevato nelle altre componenti di conto economico 
complessivo” si riferisce a “Attività disponibili per la vendita”, mentre “Attività al costo ammortizzato” 
riunisce “Posseduti fino a scadenza” e “Finanziamenti e crediti”. 

126. I derivati inclusi in strumenti ibridi che sono stati separati dal contratto primario sono segnalati nei modelli 
10 e 11 a seconda della natura del derivato. Il valore del contratto primario non è incluso nei modelli; 
tuttavia, se lo strumento ibrido è valutato al fair value (valore equo) rilevato nell’utile (perdita) d’esercizio, il 
contratto è segnalato nella sua interezza e i derivati incorporati non sono segnalati nei modelli 10 e 11. 

127. Gli impegni considerati derivati [IFRS 9, paragrafo 2.3, lettera b)] e i derivati su crediti che non soddisfano la 
definizione di garanzia finanziaria di cui al punto 114 della presente parte del presente allegato sono segnalati 
nel modello 10 e nel modello 11 secondo le stesse suddivisioni degli altri strumenti derivati, ma non sono 
segnalati nel modello 9. 

128. Il valore contabile delle attività finanziarie non derivate o delle passività finanziarie non derivate che sono 
rilevate come strumento di copertura in applicazione degli IFRS o dei GAAP nazionali pertinenti a norma 
della BAD è segnalato separatamente nel modello 11.3. 

10.1. Classificazione dei derivati per tipo di rischio 

129. Tutti i derivati sono classificati in una delle seguenti categorie di rischio: 

a) tasso d’interesse: i derivati su tassi di interesse sono contratti relativi a uno strumento finanziario che 
genera interessi i cui flussi di cassa sono determinati da tassi di interesse di riferimento o da un altro 
contratto basato su tassi di interesse, come un’opzione su un contratto future per l’acquisto di titoli di 
Stato. Questa categoria è limitata alle operazioni nelle quali tutte le componenti sono esposte al tasso di 
interesse di un’unica valuta. Sono perciò esclusi i contratti che comportano il cambio di una o più valute 
estere, come i contratti swap su tassi di interesse in differenti valute e le opzioni su valute, nonché altri 
contratti la cui caratteristica di rischio predominante è il rischio di cambio, che devono essere segnalati 
come contratti di cambio. L’unica eccezione si presenta quando i contratti swap su tassi di interesse in 
differenti valute sono utilizzati come parte di una copertura del portafoglio dal rischio di tasso di interesse, 
nel qual caso sono segnalati nelle apposite righe riservate a questi tipi di coperture. I contratti su tassi di 
interesse includono i contratti sui tassi a termine del tipo forward rate agreement, i contratti swap su tassi 
di interesse in una sola valuta, i contratti a termine sui tassi di interesse del tipo future, le opzioni su tassi 
di interesse (tra cui cap, floor, collar e corridor), swaption su tassi di interesse e warrant su tassi di 
interesse;
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b) patrimonio netto: i derivati su azioni sono contratti nei quali il rendimento o una parte del rendimento 
dipende dal prezzo di una determinata azione o da un indice di prezzi di azioni; 

c) cambi e oro: questi derivati includono contratti riguardanti i tassi di cambio di valute nel mercato a 
termine e l’esposizione all’oro. Coprono, quindi, operazioni in cambi a termine secco (outright forward), 
swap su tassi di cambio, swap su valute (compresi swap su tassi di interesse in differenti valute), contratti a 
termine su valute del tipo future, opzioni su valute, swaption su valute e warrant su valute. I derivati su 
tassi di cambio includono tutti i contratti che comportano un’esposizione a più di una valuta, sia in tassi 
di cambio che in tassi di interesse, tranne nei casi in cui i contratti swap su tassi di interesse in differenti 
valute sono utilizzati come parte di una copertura del portafoglio dal rischio di tasso di interesse. I 
contratti sull’oro includono tutti i contratti che comportano un’esposizione all’oro; 

d) credito: i derivati su crediti sono contratti nei quali il pagamento è collegato principalmente a una 
determinata misura del merito di credito di un particolare credito di riferimento e che non corrispondono 
alla definizione di garanzie finanziarie [IFRS 9]. I contratti prevedono specificamente uno scambio di 
pagamenti nel quale almeno una delle due componenti dipende dalla performance del credito di riferi
mento. I pagamenti possono essere attivati da una serie di eventi, tra cui l’insorgere di uno stato di default, 
il declassamento del rating o un cambio concordato del differenziale creditizio dell’attività di riferimento. I 
derivati su crediti che soddisfano la definizione di garanzia finanziaria di cui al punto 114 della presente 
parte del presente allegato sono segnalati solo nel modello 9; 

e) merci: questi derivati sono contratti nei quali il rendimento o una parte del rendimento dipende dal 
prezzo di un bene o da un indice di prezzi di un bene, quali un metallo prezioso (diverso dall’oro), 
petrolio, legname o prodotti agricoli; 

f) altro: questi derivati sono tutti gli altri contratti derivati che non comportano l’esposizione a cambi, tassi 
di interesse, azioni, merci o rischio di credito; sono, ad esempio, i derivati sul clima e i derivati assicurativi. 

130. Se il derivato è influenzato da più di un tipo di rischio sottostante, lo strumento è attribuito al tipo di rischio 
più sensibile. Nei derivati multiesposizione, in caso di incertezza le operazioni devono essere attribuite in base 
al seguente ordine di precedenza: 

a) merci: in questa categoria sono segnalate tutte le operazioni su derivati che comportano l’esposizione a 
una merce o un indice di merci, con o senza esposizione congiunta a merci e ogni altra categoria di 
rischio che può includere cambi, tassi di interesse o azioni; 

b) azioni: in questa categoria sono segnalate, ad eccezione dei contratti con esposizione congiunta a merci e 
azioni, che devono essere segnalati come merci, tutte le operazioni su derivati collegate alla performance 
di azioni o indici di azioni. Questa categoria include anche le operazioni su azioni con esposizione a 
cambi o tassi di interesse; 

c) cambi e oro: questa categoria include tutte le operazioni con derivati (ad eccezione di quelle già segnalate 
nelle categorie delle merci o delle azioni) con esposizione a più di una valuta, sia che riguardino strumenti 
finanziari che generano interessi, sia che riguardino tassi di cambio, tranne nei casi in cui i contratti swap 
su tassi di interesse in differenti valute sono utilizzati come parte di una copertura del portafoglio dal 
rischio di tasso di interesse. 

10.2. Importi da segnalare per i derivati 

131. Ai sensi degli IFRS il “Valore contabile” per tutti i derivati (per copertura o per negoziazione) è il fair value 
(valore equo). I derivati con un fair value (valore equo) positivo (superiore a zero) sono “Attività finanziarie”; i 
derivati con un fair value (valore equo) negativo (inferiore a zero) sono “Passività finanziarie”. Il “Valore 
contabile” è segnalato separatamente per i derivati con fair value (valore equo) positivo (“Attività finanziarie”) 
e per i derivati con fair value (valore equo) negativo (“Passività finanziarie”). Alla data del rilevamento iniziale 
un derivato viene classificato come “Attività finanziaria” o come “Passività finanziaria” a seconda del suo fair 
value (valore equo) iniziale. Dopo il rilevamento iniziale, a seconda che il fair value (valore equo) di un 
derivato aumenti o diminuisca, i termini di cambio possono variare in senso favorevole all’ente (e allora il 
derivato viene classificato come “Attività finanziaria”) o in senso sfavorevole (il derivato viene classificato 
come “Passività finanziaria”). Il valore contabile dei derivati di copertura è il loro intero fair value (valore 
equo) comprendente, se del caso, le componenti di tale fair value (valore equo) che non sono state designate 
come strumenti di copertura.
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132. Oltre ai valori contabili definiti al punto 27 della parte 1 del presente allegato, gli enti segnalanti segnalano i 
valori di fair value (valore equo) in base ai GAAP nazionali basati sulla BAD per tutti gli strumenti derivati, 
sia che debbano essere iscritti in bilancio, sia che debbano essere iscritti fuori bilancio ai sensi dei GAAP 
nazionali basati sulla BAD. 

133. L’“Importo nozionale” è il valore nominale lordo di tutte le operazioni concluse e non ancora regolate alla 
data di riferimento, a prescindere dal fatto che generino esposizioni su derivati iscritte in bilancio. In 
particolare, nel determinare l’importo nozionale si deve tener conto di quanto segue: 

a) nei contratti in cui gli importi nozionali o nominali del capitale sono variabili, la base di segnalazione è 
costituita dagli importi nozionali o nominali del capitale alla data di riferimento; 

b) il valore dell’importo nozionale da segnalare per un contratto derivato con una componente moltiplica
trice è l’importo nozionale effettivo del contratto o il valore alla pari; 

c) swap: l’importo nozionale di uno swap è l’importo del capitale sottostante su cui si basa lo scambio di 
interessi, valute o altri ricavi o costi; 

d) contratti collegati ad azioni e merci: l’importo nozionale da segnalare per un contratto collegato ad azioni 
o merci è la quantità della merce o del prodotto azionario per la quale è stato concluso un contratto di 
acquisto o di vendita moltiplicata per il prezzo unitario previsto dal contratto. L’importo nozionale da 
segnalare per i contratti collegati a merci con scambi multipli di capitale è il valore del contratto 
moltiplicato per il numero degli scambi di capitale rimanenti nel contratto; 

e) derivati su crediti: il valore del contratto da segnalare per i derivati su crediti è il valore nominale del 
credito di riferimento pertinente; 

f) le opzioni digitali hanno un pagamento predefinito che può essere un importo monetario oppure un 
numero di contratti di un sottostante. L’importo nozionale delle opzioni digitali è definito o come 
l’importo monetario predefinito o come il fair value (valore equo) del sottostante alla data di riferimento. 

134. La colonna “Importo nozionale” dei derivati include, per ciascuna voce, la somma degli importi nozionali di 
tutti i contratti nei quali l’ente è controparte, a prescindere dal fatto che i derivati siano considerati attività 
oppure passività sotto il profilo del bilancio o che non siano iscritti nel bilancio. Tutti gli importi nozionali 
sono segnalati indipendentemente dal fatto che il fair value (valore equo) dei derivati sia positivo, negativo o 
uguale a zero. Non è consentito compensare tra i diversi importi nozionali. 

135. L’“Importo nozionale” è segnalato come “Totale” e “di cui: venduto” per le seguenti voci: “Opzioni OTC”, 
“Opzioni mercato organizzato”, “Credito”, “Merci” e “Altri”. La voce “di cui: venduto” include gli importi 
nozionali (prezzo base) dei contratti nei quali le controparti (titolari dell’opzione) dell’ente (emittente) hanno 
il diritto di esercitare l’opzione, nonché, nelle voci correlate ai derivati sul rischio di credito, gli importi 
nozionali dei contratti nei quali l’ente (venditore della protezione) ha venduto (fornisce) protezione alle 
controparti (acquirenti della protezione). 

136. L’allocazione di un’operazione alla voce “OTC” o “Mercato organizzato” si basa sulla natura del mercato in cui 
l’operazione ha luogo e non sull’esistenza o meno di un obbligo di compensazione per tale operazione. Un 
“Mercato organizzato” è un mercato regolamentato ai sensi dell’articolo 4, paragrafo 1, punto 92, del CRR. 
Pertanto, nel caso in cui stipuli un contratto derivato in un mercato OTC in cui la compensazione centrale è 
obbligatoria, il soggetto segnalante classifica tale derivato come “OTC” e non come “Mercato organizzato”. 

10.3. Derivati classificati come “Coperture economiche” 

137. I derivati che sono posseduti a fini di copertura ma che non soddisfano i criteri per essere effettivi strumenti 
di copertura ai sensi dell’IFRS 9, ai sensi dello IAS 39 se quest’ultimo si applica ai fini della contabilizzazione 
delle operazioni di copertura o ai sensi della disciplina contabile prevista dai GAAP nazionali basati sulla 
BAD, sono segnalati nel modello 10 come “Coperture economiche”. Ciò si applica anche a tutti i seguenti 
casi: 

a) derivati che coprono strumenti di capitale non quotati il cui costo può rappresentare una stima adeguata 
del fair value (valore equo);
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b) derivati su crediti valutati al fair value (valore equo) nell’utile (perdita) d’esercizio utilizzati per gestire il 
rischio di credito di uno strumento finanziario, o di parte di esso, che è rilevato come valutato al fair value 
(valore equo) nell’utile (perdita) di esercizio al momento della rilevazione iniziale o successivamente ad 
essa, o mentre non è iscritto, in conformità all’IFRS 9, paragrafo 6.7; 

c) derivati classificati come “posseduti per negoziazione” in conformità all’IFRS 9, appendice A, o come 
attività di negoziazione conformemente ai GAAP nazionali basati sulla BAD, ma che non fanno parte del 
portafoglio di negoziazione, così come definito nell’articolo 4, paragrafo 1, punto 86, del CRR. 

138. La voce “Coperture economiche” non include i derivati per operazioni per conto proprio. 

139. I derivati che corrispondono alla definizione di “coperture economiche” sono segnalati separatamente per 
ciascun tipo di rischio nel modello 10. 

140. I derivati su crediti utilizzati per gestire il rischio di credito di uno strumento finanziario, o di parte di esso, 
che è rilevato come valutato al fair value (valore equo) nell’utile (perdita) di esercizio al momento della 
rilevazione iniziale o successivamente ad essa, o mentre non è iscritto, in conformità all’IFRS 9, paragrafo 6.7, 
sono segnalati in un’apposita riga del modello 10 in rischio di credito. Le altre coperture economiche del 
rischio di credito per le quali il soggetto segnalante non applica il paragrafo 6.7 dell’IFRS 9 sono segnalate 
separatamente. 

10.4. Disaggregazione dei derivati per settore della controparte 

141. Il valore contabile e l’importo nozionale totale dei derivati posseduti per negoziazione e dei derivati posseduti 
per contabilizzazione delle operazioni di copertura negoziati sul mercato OTC vengono segnalati per con
troparte applicando le seguenti categorie: 

a) “Enti creditizi”, 

b) “Altre società finanziarie” e 

c) “Controparti restanti”, che comprende tutte le altre controparti. 

142. Tutti i derivati OTC, a prescindere dal tipo di rischio al quale sono correlati, vengono disaggregati in base alle 
controparti elencate. 

10.5. Contabilizzazione delle operazioni di copertura in base ai GAAP nazionali (11.2) 

143. Se i GAAP nazionali a norma della BAD impongono l’allocazione dei derivati di copertura in categorie di 
coperture, i derivati di copertura sono segnalati separatamente per ciascuna delle categorie applicabili: “co
perture di fair value”, “coperture di flussi di cassa”, “coperture al prezzo di costo”, “coperture di investimenti 
netti in gestioni estere”, “coperture di fair value (valore equo) di portafoglio dal rischio di tasso di interesse” e 
“coperture di flussi finanziari di portafoglio dal rischio di tasso di interesse”. 

144. Ove applicabile secondo i GAAP nazionali basati sulla BAD, per “coperture di prezzo di costo” si intende una 
categoria di copertura in cui il derivato di copertura è in genere valutato al costo. 

10.6. Importo da segnalare per gli strumenti di copertura non derivati (11.3 e 11.3.1) 

145. Per gli strumenti di copertura non derivati l’importo da segnalare è il valore contabile secondo le norme di 
misurazione applicabili per i portafogli contabili ai quali gli strumenti appartengono negli IFRS o nei GAAP 
basati sulla BAD. Per gli strumenti di copertura non derivati non va segnalato alcun “importo nozionale”. 

10.7. Elementi coperti in coperture di fair value (valore equo) (11.4) 

146. Il valore contabile degli elementi coperti in una copertura di fair value (valore equo) rilevato nel prospetto 
della situazione patrimoniale-finanziaria è disaggregato per portafoglio contabile e per tipo di rischio coperto 
per le attività finanziarie coperte e le passività finanziarie coperte. Uno strumento finanziario coperto da più 
di un rischio è segnalato nel tipo di rischio in cui è segnalato lo strumento di copertura, in conformità al 
punto 129. 

147. Le “Microcoperture” sono coperture diverse dalla copertura di portafoglio dal rischio di tasso di interesse in 
conformità allo IAS 39.89 A. Le micro coperture comprendono le coperture di posizioni nette in conformità 
all’IFRS 9.6.6.
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148. Le “Rettifiche delle coperture sulle microcoperture” includono tutte le rettifiche delle coperture per tutte le 
microcoperture quali definite al punto 147. 

149. Le “Rettifiche delle coperture incluse nel valore contabile di attività/passività” sono l’importo accumulato degli 
utili e delle perdite sugli elementi coperti che hanno rettificato il valore contabile di tali elementi e sono stati 
rilevati nell’utile (perdita). Le rettifiche delle coperture degli elementi coperti che sono patrimonio netto 
valutato al fair value (valore equo) rilevato nelle altre componenti di conto economico complessivo sono 
segnalate nel modello 1.3. Le rettifiche delle coperture per impegni irrevocabili non rilevati o una loro 
componente non sono segnalate. 

150. Le “Rettifiche residue per microcoperture cessate comprese le coperture delle posizioni nette” includono quelle 
rettifiche delle coperture che, a seguito della cessazione del rapporto di copertura e della fine della rettifica di 
elementi coperti per gli utili e le perdite di copertura, devono ancora essere ammortizzate rispetto agli utili 
(alle perdite) tramite un tasso di interesse effettivo ricalcolato per gli elementi coperti valutati al costo 
ammortizzato, o all’importo che rappresenta l’utile o la perdita di copertura cumulato rilevato precedente
mente per le attività coperte valutate al fair value (valore equo) nelle altre componenti di conto economico 
complessivo. 

151. Se un gruppo di attività o di passività finanziarie, compreso un gruppo di attività o di passività finanziarie che 
costituiscono una posizione netta, è ammissibile come elemento coperto, le attività e le passività finanziarie 
che costituiscono questo gruppo sono segnalate al valore contabile su base lorda, prima del netting tra 
strumenti all’interno del gruppo, in “Attività o passività incluse nella copertura di una posizione netta (prima 
del netting)”. 

152. Gli “Elementi coperti in una copertura di portafoglio dal rischio di tasso di interesse” includono attività e 
passività finanziarie comprese in una copertura di fair value (valore equo) dell’esposizione al tasso di interesse 
di un portafoglio di attività o di passività finanziarie. Questi strumenti finanziari sono segnalati al valore 
contabile su base lorda, prima del netting tra strumenti nel portafoglio. 

11. MOVIMENTI RIGUARDANTI SVALUTAZIONI E ACCANTONAMENTI PER PERDITE SU CREDITI (12) 

11.1. Movimenti riguardanti svalutazioni per perdite su crediti e riduzioni di valore degli strumenti rappresen
tativi di capitale ai sensi dei GAAP nazionali basati sulla BAD (12.0) 

153. Il modello 12.0 contiene una riconciliazione dei saldi di apertura e di chiusura dell’accantonamento per 
attività finanziarie valutate secondo metodi basati sul costo e per attività finanziarie con altri metodi di 
misurazione o valutate al fair value (valore equo) rilevato nel patrimonio netto se i GAAP nazionali a norma 
della BAD prevedono che tali attività siano soggette a riduzione di valore. Le rettifiche di valore su attività 
valutate al minore tra il costo e il valore di mercato non sono segnalate nel modello 12.0. 

154. Vengono segnalati gli “Aumenti dovuti a importi accantonati per perdite stimate su crediti nell’esercizio” 
quando per la principale categoria di attività o controparte la stima della riduzione di valore nell’esercizio 
comporta il rilevamento di spese nette; ciò significa che per la categoria o la controparte in questione gli 
aumenti della riduzione di valore nell’esercizio superano le diminuzioni. Vengono segnalate le “Diminuzioni 
dovute a importi stornati per perdite stimate su crediti nell’esercizio” quando per la principale categoria di 
attività o controparte la stima della riduzione di valore nell’esercizio comporta il rilevamento di ricavi netti; 
ciò significa che per la categoria o la controparte in questione le diminuzioni della riduzione di valore 
nell’esercizio superano gli aumenti. 

155. Le variazioni degli importi delle svalutazioni dovuti per il rimborso e le dismissioni di attività finanziarie sono 
segnalate in “Altre rettifiche”. Le cancellazioni sono segnalate a norma dei punti da 72 a 74. 

11.2. Movimenti riguardanti svalutazioni e accantonamenti per perdite su crediti ai sensi degli IFRS (12.1) 

156. Il modello 12.1 contiene una riconciliazione dei saldi di apertura e di chiusura dell’accantonamento per 
attività finanziarie valutate al costo ammortizzato e al fair value (valore equo) nelle altre componenti di conto 
economico complessivo, secondo una ripartizione per fasi di riduzione di valore, per strumento e per 
controparte.
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157. Gli accantonamenti per esposizioni fuori bilancio che sono soggetti alle disposizioni in materia di riduzione 
di valore dell’IFRS 9 sono segnalati per fasi di riduzione di valore. La riduzione di valore degli impegni 
all’erogazione di finanziamenti è segnalata solo come accantonamenti qualora non sia considerata congiun
tamente alla riduzione di valore delle attività in bilancio in conformità dell’IFRS 9, paragrafo 7.B8E, e del 
punto 108 della presente parte. I movimenti degli accantonamenti per impegni e garanzie finanziarie valutati 
secondo le disposizioni dello IAS 37 e le garanzie finanziarie trattate come contratti di assicurazione ai sensi 
dell’IFRS 4 sono segnalati non in questo modello ma nel modello 43. Le variazioni del fair value (valore 
equo) dovute al rischio di credito di impegni e garanzie finanziarie valutate al fair value (valore equo) rilevato 
nell’utile (perdita) d’esercizio in conformità all’IFRS 9 sono segnalate non in questo modello ma alla voce 
“Utili o (-) perdite da attività e passività finanziarie designate al fair value (valore equo) rilevato nell’utile 
(perdita) d’esercizio, al netto”, in conformità del punto 50 della presente parte. 

158. Le voci “di cui: svalutazioni misurate collettivamente” e “di cui: svalutazioni misurate individualmente” 
includono i movimenti dell’importo cumulativo della riduzione di valore relativa alle attività finanziarie 
che sono state misurate rispettivamente su base collettiva o individuale. 

159. Gli “Aumenti dovuti all’emissione e all’acquisizione” includono l’importo degli aumenti delle perdite attese 
contabilizzate nella rilevazione iniziale delle attività finanziarie create o acquisite. Questo aumento delle 
svalutazioni è segnalato alla prima data di riferimento per le segnalazioni successiva alla creazione o all’ac
quisizione di tali attività finanziarie. Gli aumenti o le diminuzioni delle perdite attese su tali attività finanziarie 
dopo la loro rilevazione iniziale sono indicati nelle altre colonne, secondo il caso. Le attività create o acquisite 
includono le attività risultanti dall’utilizzo di impegni fuori bilancio. 

160. Le “Diminuzioni dovute all’eliminazione contabile” includono l’importo delle variazioni delle perdite attese 
per attività finanziarie integralmente eliminate contabilmente nell’esercizio per motivi diversi dalla cancella
zione, che comprendono i trasferimenti a terzi o la scadenza dei diritti contrattuali a causa del rimborso 
integrale, della dismissione di tali attività finanziarie o del loro trasferimento ad un altro portafoglio contabile. 
La variazione della svalutazione è rilevata in questa colonna alla prima data di riferimento per le segnalazioni 
successiva al rimborso, alla dismissione o al trasferimento. Per le esposizioni fuori bilancio questa voce 
comprende anche le diminuzioni della riduzione di valore dovute alla trasformazione di un elemento fuori 
bilancio in un’attività in bilancio. 

161. Le “Variazioni dovute ad una variazione del rischio di credito (al netto)” includono l’importo netto delle 
variazioni delle perdite attese alla fine dell’esercizio a causa di un aumento o una diminuzione del rischio di 
credito dopo la rilevazione iniziale, indipendentemente dal fatto che abbiano comportato il trasferimento 
dell’attività finanziaria a un’altra fase. Sono segnalati in questa colonna gli effetti di tale svalutazione dovuta 
all’aumento o alla diminuzione dell’importo delle attività finanziarie in conseguenza degli interessi attivi 
maturati e pagati. Questa voce comprende anche gli effetti del passare del tempo sulle perdite attese, in 
conformità all’IFRS 9, paragrafo 5.4.1, lettere a) e b). Anche le variazioni delle stime dovute ad aggiornamenti 
o alla revisione dei parametri di rischio e le variazioni dei dati economici prospettici sono segnalate in questa 
colonna. Le variazioni delle perdite attese dovute al rimborso parziale delle esposizioni mediante rate sono 
segnalate in questa colonna, ad eccezione dell’ultima quota, che è segnalata nella colonna “Diminuzioni 
dovute all’eliminazione contabile”. 

162. Tutte le variazioni delle perdite attese su crediti relative a esposizioni rotative sono segnalate in “Variazioni 
dovute ad una variazione del rischio di credito (al netto)”, tranne per le variazioni relative a cancellazioni e ad 
aggiornamenti della metodologia seguita dall’ente per stimare le perdite su crediti. Le esposizioni rotative 
sono quelle esposizioni per le quali è consentita la fluttuazione dei saldi in essere dei clienti sulla base della 
decisione di questi ultimi di prendere a prestito e di rimborsare entro il limite stabilito dall’ente. 

163. Le “Variazioni dovute all’aggiornamento della metodologia di stima dell’ente (al netto)” includono le variazioni 
dovute all’aggiornamento della metodologia seguita dall’ente per la stima delle perdite attese a causa di 
modifiche ai modelli esistenti o della creazione di nuovi modelli utilizzati per stimare la riduzione di valore. 
Gli aggiornamenti metodologici includono anche gli effetti dell’adozione di nuove norme. Le modifiche della 
metodologia che determinano la variazione della fase di riduzione di valore di un’attività sono valutate in 
relazione ad un cambiamento complessivo di modello. Le variazioni delle stime dovute ad aggiornamenti o 
alla revisione dei parametri di rischio e le variazioni dei dati economici prospettici non sono segnalate in 
questa colonna.



—  364  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA31-12-2018 2a Serie speciale - n. 102

  

164. La segnalazione delle variazioni delle perdite attese relative alle attività modificate [IFRS 9, paragrafo 5.4.3 e 
appendice A] dipende dalle caratteristiche della modifica, secondo le seguenti modalità: 

a) se la modifica comporta l’eliminazione contabile parziale o totale di un’attività a causa di una cancella
zione, quale definita al punto 74, l’effetto di tale cancellazione sulle perdite attese è segnalato nel campo 
“Riduzione dell’accantonamento dovuta a cancellazioni”, e qualsiasi altro effetto dovuto a variazioni delle 
perdite attese su crediti è segnalato nelle altre colonne corrispondenti; 

b) se la modifica comporta la completa eliminazione contabile di un’attività per motivi diversi dalla cancel
lazione, quale definita al punto 74, e la sua sostituzione con una nuova attività, l’effetto della modifica 
sulle perdite attese su crediti è segnalato in “Variazioni dovute a eliminazione contabile” per le variazioni 
dovute all’attività eliminata contabilmente, e in “Aumenti dovuti all’emissione e all’acquisizione” per le 
variazioni dovute all’attività modificata di nuova rilevazione. L’eliminazione contabile per motivi diversi 
dalla cancellazione include l’eliminazione nel caso in cui le condizioni dell’attività modificata siano state 
oggetto di variazioni sostanziali; 

c) se la modifica non determina l’eliminazione contabile totale o parziale dell’attività modificata, i suoi effetti 
sulle perdite attese sono segnalati in “Variazioni dovute a modifiche senza eliminazione contabile”. 

165. Le cancellazioni sono segnalate a norma dei punti da 72 a 74 della presente parte del presente allegato e 
conformemente alle seguenti disposizioni: 

a) se lo strumento di debito è eliminato contabilmente, in tutto o in parte, a causa dell’assenza di una 
ragionevole aspettativa di recupero, la diminuzione del fondo a copertura perdite segnalata e dovuta agli 
importi cancellati è indicata alla voce “Riduzione dell’accantonamento dovuta a cancellazioni”; 

b) gli “Importi cancellati direttamente a prospetto dell’utile (perdita) d’esercizio” sono gli importi delle attività 
finanziarie cancellati durante l’esercizio che superano gli accantonamenti della rispettiva attività finanziaria 
alla data di eliminazione contabile. Essi includono tutti gli importi cancellati durante l’esercizio e non 
soltanto quelli che sono ancora oggetto di esecuzione forzata; 

166. le “Altre rettifiche” includono gli importi non segnalati nelle colonne precedenti, comprese tra l’altro le 
rettifiche delle perdite attese per le differenze di cambio ove ciò sia coerente con la comunicazione degli 
effetti del cambio nel modello 2. 

11.3. Trasferimenti tra fasi di riduzione di valore (presentazione su base lorda) (12.2) 

167. Per le attività finanziarie il valore contabile lordo e, per le esposizioni fuori bilancio soggette alle disposizioni 
in materia di riduzione di valore dell’IFRS 9, l’importo nominale che è stato trasferito tra fasi di riduzione di 
valore durante l’esercizio è segnalato nel modello 12.2. 

168. È segnalato solo il valore contabile lordo o l’importo nominale delle attività finanziarie o delle esposizioni 
fuori bilancio che si trovano in una diversa fase di riduzione di valore alla data di riferimento per le 
segnalazioni rispetto all’inizio dell’esercizio finanziario o alla loro rilevazione iniziale. Per le esposizioni in 
bilancio per le quali la riduzione di valore segnalata nel modello 12.1 include una componente fuori bilancio 
[IFRS 9, paragrafo 5.5.20, e IFRS 7, paragrafo B8E], è tenuta in considerazione la variazione di fase della 
componente in bilancio e fuori bilancio. 

169. Per la segnalazione dei trasferimenti effettuati nel corso dell’esercizio finanziario, le attività finanziarie o le 
esposizioni fuori bilancio che hanno cambiato più volte fase di riduzione di valore dall’inizio dell’esercizio 
finanziario o dalla loro rilevazione iniziale sono segnalate come trasferite dalla fase di riduzione di valore in 
cui si trovavano all’inizio dell’esercizio finanziario o alla rilevazione iniziale alla fase di riduzione di valore in 
cui sono incluse alla data di riferimento per le segnalazioni. 

170. Il valore contabile lordo o l’importo nominale da segnalare nel modello 12.2 è il valore contabile lordo o 
l’importo nominale alla data della segnalazione, indipendentemente dal fatto che tale importo fosse superiore 
o inferiore alla data del trasferimento.
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12. GARANZIE REALI E GARANZIE RICEVUTE (13) 

12.1. Disaggregazione delle garanzie reali e delle garanzie per prestiti e anticipazioni diversi da quelli posseduti 
per negoziazione (13.1) 

171. Le garanzie reali e le garanzie a copertura dei prestiti e delle anticipazioni, indipendentemente dalla loro 
forma giuridica, sono segnalate per tipo di pegno: crediti garantiti da beni immobili a titolo di garanzia reale 
e altri crediti garantiti da garanzia reale e da garanzie finanziarie ricevute. I prestiti e le anticipazioni sono 
disaggregati per controparte e per finalità. 

172. Nel modello 13.1 è segnalato l’“Importo massimo della garanzia reale o della garanzia che può essere 
considerato”. La somma degli importi della garanzia finanziaria e/o della garanzia reale indicati nelle relative 
colonne del modello 13.1 non supera il valore contabile del relativo prestito. 

173. Per segnalare prestiti e anticipazioni per tipo di pegno si utilizzano le seguenti definizioni: 

a) “Crediti garantiti da beni immobili a titolo di garanzia reale”: quelli “Residenziali” includono i crediti 
garantiti da immobili residenziali, quelli “Non residenziali” includono i crediti garantiti da ipoteche su 
beni immobili non residenziali, compresi uffici e locali commerciali e altri tipi di beni immobili non 
residenziali. La determinazione del carattere residenziale o non residenziale dei beni immobili a titolo di 
garanzia reale è effettuata conformemente alle disposizioni del CRR; 

b) “Altri crediti garantiti da garanzia reale”: il “Contante [strumenti di debito emessi]” include a) depositi 
presso l’ente segnalante che sono stati costituiti in garanzia reale per un prestito e b) titoli di debito emessi 
dall’ente segnalante che sono stati costituiti in garanzia reale per un prestito. I “Prestiti rimanenti” 
includono i pegni di altri titoli emessi da terze parti o pegni di altre attività; 

c) le “Garanzie finanziarie ricevute” includono i contratti che, in conformità del punto 114 della presente 
parte del presente allegato, impongono all’emittente di effettuare pagamenti specificati per rimborsare 
all’ente una perdita da esso sostenuta a causa della mancata esecuzione, alla data pattuita, di un pagamento 
da parte di uno specifico debitore in base ai termini originari o modificati di uno strumento di debito. 

174. Per i prestiti e le anticipazioni che hanno contemporaneamente più di un tipo di garanzia reale o di garanzia, 
l’“Importo massimo della garanzia reale o della garanzia che può essere considerato” è allocato in base alla 
qualità, a partire dalla garanzia con la qualità migliore. Per i crediti garantiti da beni immobili a titolo di 
garanzia reale, tali beni immobili a titolo di garanzia reale sono sempre segnalati per primi, indipendente
mente dalla loro qualità rispetto alle altre garanzie reali. Se l’“Importo massimo della garanzia reale o della 
garanzia che può essere considerato” è superiore al valore dei beni immobili a titolo di garanzia reale, il suo 
valore residuo è assegnato ad altri tipi di garanzie reali e di garanzie in base alla qualità, a partire dalla 
garanzia con la qualità migliore. 

12.2. Garanzie reali ottenute acquisendone il possesso nell’esercizio [possedute alla data della segnalazione] 
(13.2) 

175. Questo modello include il valore contabile della garanzia reale ottenuta tra inizio e fine esercizio e che è 
ancora rilevata in bilancio alla data di riferimento. 

12.3. Garanzie reali ottenute acquisendone il possesso [attività materiali] accumulate (13.3) 

176. “Pignoramenti [attività materiali]” è il valore contabile cumulativo delle attività materiali ottenute mediante 
presa di possesso della garanzia reale che alla data di riferimento sono ancora rilevate in bilancio, tranne 
quelle classificate come “Immobili, impianti e macchinari”. 

13. GERARCHIA DEL FAIR VALUE (VALORE EQUO): STRUMENTI FINANZIARI AL FAIR VALUE (VALORE EQUO) (14) 

177. Gli enti segnalano il valore degli strumenti finanziari valutati al fair value (valore equo) secondo la gerarchia 
prevista dall’IFRS 13, paragrafo 72. Se i GAAP nazionali a norma della BAD prevedono inoltre la ripartizione 
delle attività valutate al fair value (valore equo) tra diversi livelli di fair value, gli enti segnalano anche questo 
modello, in conformità ai GAAP nazionali.
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178. La “Variazione del fair value (valore equo) nell’esercizio” include gli utili o le perdite risultanti dalle rivalu
tazioni nell’esercizio degli strumenti che continuano ad esistere alla data della segnalazione, ai sensi dell’IFRS 
9, dell’IFRS 13 o dei GAAP nazionali, ove applicabili. Gli utili e le perdite sono segnalati analogamente alla 
rilevazione a prospetto dell’utile (perdita) d’esercizio, oppure, ove applicabile, a prospetto di conto economico 
complessivo, ossia al lordo delle imposte. 

179. La “Variazione accumulata del fair value (valore equo) al lordo delle imposte” include l’importo degli utili o 
delle perdite risultante dalle rivalutazioni degli strumenti accumulata dal momento del rilevamento iniziale 
fino alla data di riferimento. 

14. ELIMINAZIONE CONTABILE E PASSIVITÀ FINANZIARIE ASSOCIATE AD ATTIVITÀ FINANZIARIE TRASFERITE (15) 

180. Il modello 15 include le informazioni sulle attività finanziarie trasferite che in tutto o in parte non soddisfano 
le condizioni per l’eliminazione contabile, nonché sulle attività finanziarie integralmente eliminate contabil
mente per le quali l’ente conserva i diritti inerenti al servizio. 

181. Le passività associate sono segnalate in base al portafoglio nel quale le correlate attività finanziarie trasferite 
sono state incluse nel lato delle attività, e non in base al portafoglio nel quale sono state incluse nel lato delle 
passività. 

182. La colonna “Importi eliminati contabilmente a fini di capitale” include il valore contabile delle attività 
finanziarie rilevate a fini contabili ma eliminate contabilmente a fini prudenziali, perché l’ente le tratta 
come posizioni verso la cartolarizzazione a fini di capitale, ai sensi degli articoli 109, 243 e 244 del CRR. 

183. I “Contratti di vendita con patto di riacquisto” (“repos”) sono operazioni nelle quali l’ente riceve contanti in 
cambio di attività finanziarie vendute a un dato prezzo con l’impegno a riacquistare le stesse attività (o 
attività simili) a un prezzo fisso a una data futura specificata. Le operazioni che implicano il trasferimento 
temporaneo di oro a fronte di garanzia in contante sono considerate contratti di vendita con patto di 
riacquisto. Gli importi ricevuti dall’ente in cambio delle attività finanziarie trasferite a terzi (“acquirente 
temporaneo”) sono classificati tra i “Contratti di vendita con patto di riacquisto” laddove sussista un impegno, 
e non una semplice opzione, a effettuare l’operazione inversa. I contratti di vendita con patto di riacquisto 
comprendono anche operazioni simili, tra cui: 

a) importi ricevuti in cambio di titoli trasferiti temporaneamente a terzi in forma di prestito di titoli contro 
garanzia in contante; 

b) importi ricevuti in cambio di titoli trasferiti temporaneamente a terzi sotto forma di operazioni di pronti 
contro termine con attribuzione del rateo di finanziamento o d’impiego (sell/buy back). 

184. I “Contratti di vendita con patto di riacquisto” (“repos”) e i “Prestiti a seguito di patto di riacquisto passivo” 
(“reverse repos”) comportano contante ricevuto o prestato dall’ente. 

185. In un’operazione di cartolarizzazione, se le attività finanziarie trasferite sono state eliminate contabilmente, gli 
enti dichiarano nel prospetto del conto economico gli utili (le perdite) generati dalla voce in questione 
corrispondenti ai “Portafogli contabili” nei quali le attività finanziarie erano inserite prima dell’eliminazione 
contabile. 

15. DISAGGREGAZIONE DI VOCI SELEZIONATE DEL PROSPETTO DELL’UTILE (PERDITA) D’ESERCIZIO (16) 

186. Per determinate voci selezionate del prospetto del conto economico sono segnalate ulteriori disaggregazioni 
degli utili (o proventi) e delle perdite (o spese). 

15.1. Interessi attivi e passivi per strumento e per settore della controparte (16.1) 

187. Gli interessi attivi sono disaggregati in base ad entrambi i seguenti criteri: 

a) interessi attivi su attività finanziarie e su altre attività; 

b) interessi attivi su passività finanziarie con tasso di interesse effettivo negativo. 

188. Gli interessi passivi sono disaggregati in base ad entrambi i seguenti criteri: 

a) interessi passivi su passività finanziarie e su altre passività;
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b) interessi passivi su attività finanziarie con tasso di interesse effettivo negativo. 

189. Gli interessi attivi su attività finanziarie e su passività finanziarie con tasso di interesse effettivo negativo 
includono gli interessi attivi su derivati posseduti per negoziazione, titoli di debito e prestiti e anticipazioni, 
nonché su depositi, titoli di debito emessi e altre passività finanziarie con tasso di interesse effettivo negativo. 

190. Gli interessi passivi su passività finanziarie e su attività finanziarie con tasso di interesse effettivo negativo 
includono gli interessi passivi su derivati posseduti per negoziazione, depositi, titoli di debito emessi e altre 
passività finanziarie, nonché su titoli di debito e prestiti e anticipazioni con tasso di interesse effettivo 
negativo. 

191. Ai fini del modello 16.1, le posizioni corte sono considerate all’interno di altre passività finanziarie. Sono 
presi in considerazione tutti gli strumenti inclusi nei vari portafogli, tranne quelli inclusi nella voce “Derivati – 
contabilizzazione delle operazioni di copertura” non utilizzati per coprire il rischio di tasso di interesse. 

192. I “Derivati — Contabilizzazione delle operazioni di copertura, rischio di tasso di interesse” comprendono gli 
interessi attivi e passivi su strumenti di copertura laddove gli elementi coperti generano interessi. 

193. Se è utilizzato il corso secco, gli interessi su derivati posseduti per negoziazione includono gli importi relativi 
ai derivati posseduti per negoziazione classificabili come “Coperture economiche” che vengono inclusi come 
interessi attivi e passivi per correggere i ricavi e i costi degli strumenti finanziari coperti sotto il profilo 
economico ma non sotto quello contabile. In tal caso gli interessi attivi su derivati in coperture economiche 
sono segnalati separatamente nell’ambito degli interessi attivi su derivati di negoziazione. Anche le commis
sioni ripartite nel tempo o i conguagli in relazione ai derivati su crediti valutati al fair value (valore equo) e 
utilizzati per gestire il rischio di credito di uno strumento finanziario - o parte di esso - designato al fair value 
(valore equo) in tale occasione, sono segnalati nell’ambito degli interessi su derivati posseduti per negozia
zione. 

194. Ai sensi degli IFRS, “di cui: interessi attivi da attività finanziarie deteriorate” significa interessi attivi da attività 
finanziarie deteriorate, comprese le attività finanziarie deteriorate acquistate o originate. Ai sensi dei GAAP 
nazionali a norma della BAD, sono inclusi gli interessi attivi sulle attività finanziarie deteriorate con un fondo 
specifico per la perdita di valore per il rischio di credito. 

15.2. Utili o perdite da eliminazione contabile di attività e passività finanziarie non valutate al fair value (valore 
equo) rilevato nell’utile (perdita) d’esercizio per strumento (16.2) 

195. Gli utili e le perdite derivanti dall’eliminazione contabile di attività finanziarie e passività finanziarie non 
valutate al fair value (valore equo) rilevato nell’utile (perdita) d’esercizio sono disaggregati per tipo di stru
mento finanziario e di portafoglio contabile. Per ciascuna voce sono segnalati l’utile netto realizzato o la 
perdita derivante dall’operazione eliminata contabilmente. L’importo netto rappresenta la differenza tra gli 
utili realizzati e le perdite subite. 

196. Il modello 16.2 si applica ai sensi degli IFRS alle attività e alle passività finanziarie al costo ammortizzato e 
agli strumenti di debito valutati al fair value (valore equo) rilevato nelle altre componenti di conto economico 
complessivo. Ai sensi dei GAAP nazionali basati sulla BAD, il modello 16.2 si applica alle attività finanziarie 
valutate secondo un metodo basato sul costo, al fair value (valore equo) rilevato nel patrimonio netto e in 
base ad altri metodi di misurazione, come il minore tra il costo e il valore di mercato. Gli utili e le perdite su 
strumenti finanziari classificati come posseduti per negoziazione ai sensi dei pertinenti GAAP nazionali basati 
sulla BAD non sono segnalati in questo modello a prescindere dalle regole di valutazione applicabili a detti 
strumenti. 

15.3. Utili o perdite da attività e passività finanziarie possedute per negoziazione e attività finanziarie per 
negoziazione e passività finanziarie per negoziazione per strumento (16.3) 

197. Gli utili e le perdite derivanti da attività e passività finanziarie possedute per negoziazione sono disaggregati 
per tipo di strumento; ciascuna voce di disaggregazione è l’importo netto realizzato e non realizzato (utili 
meno perdite) dello strumento finanziario. 

198. Gli utili e le perdite derivanti da operazioni in valuta sul mercato a pronti, escluse le operazioni di cambio di 
banconote e monete in valuta estera, sono inclusi come utili e perdite da negoziazione. Gli utili e le perdite 
derivanti da operazioni su metalli preziosi o dalla loro eliminazione contabile e rivalutazione non sono 
inclusi negli utili e nelle perdite da negoziazione ma in “Altri ricavi operativi” o in “Altri costi operativi”, in 
conformità al punto 316 della presente parte.
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199. La voce “di cui: coperture economiche con l’uso dell’opzione del fair value (valore equo)” comprende solo gli 
utili e le perdite da derivati su crediti valutati al fair value rilevato nell’utile (perdita) d’esercizio e utilizzati per 
gestire il rischio di credito di uno strumento finanziario - o di parte di esso - che è designato al fair value 
rilevato nell’utile (perdita) d’esercizio in tale occasione in conformità all’IFRS 9, paragrafo 6.7. Gli utili o le 
perdite derivanti della riclassificazione di attività finanziarie spostate dal portafoglio contabile del costo 
ammortizzato a quello del fair value (valore equo) rilevato nell’utile (perdita) d’esercizio o nel portafoglio 
dei posseduti per negoziazione [IFRS 9, paragrafo 5.6.2] sono segnalati in “di cui: utili e perdite dovuti alla 
riclassificazione delle attività al costo ammortizzato”. 

15.4. Utili o perdite da attività e passività finanziarie possedute per negoziazione e attività finanziarie per 
negoziazione e passività finanziarie per negoziazione per rischio (16.4) 

200. Gli utili e le perdite derivanti da attività finanziarie e passività finanziarie possedute per negoziazione sono 
disaggregati anche per tipo di rischio; ciascuna voce di disaggregazione è l’importo netto realizzato e non 
realizzato (utili meno perdite) del rischio sottostante (tasso di interesse, patrimonio netto, cambio, crediti, 
merci e altro) associato all’esposizione, compresi i relativi derivati. Gli utili e le perdite derivanti da differenze 
di cambio sono inclusi nella voce in cui è incluso il resto degli utili e delle perdite derivanti dallo strumento 
convertito. Gli utili e le perdite derivanti da attività finanziarie e passività finanziarie diverse dai derivati sono 
inclusi nelle categorie di rischio come segue: 

a) tasso d’interesse: è inclusa la negoziazione di prestiti e anticipazioni, di depositi e di titoli di debito 
(posseduti o emessi); 

b) patrimonio netto: è inclusa la negoziazione di azioni, di quote di OICVM e di altri strumenti rappresen
tativi di capitale; 

c) operazioni sui cambi: sono incluse esclusivamente le operazioni sui cambi; 

d) rischio di credito: è inclusa la negoziazione di credit linked note; 

e) merci: questa voce include soltanto i derivati, perché gli utili e le perdite da merci possedute per 
negoziazione devono essere segnalati negli “Altri ricavi operativi” o negli «Altri costi operativi, in confor
mità al punto 316 della presente parte; 

f) altro: è inclusa la negoziazione di strumenti finanziari non classificabili in altre disaggregazioni. 

15.5. Utili o perdite da attività finanziarie non per negoziazione obbligatoriamente al fair value (valore equo) 
rilevato nell’utile (perdita) d’esercizio per strumento (16.4.1) 

201. Gli utili e le perdite da attività finanziarie non per negoziazione obbligatoriamente al fair value (valore equo) 
rilevato nell’utile (perdita) d’esercizio sono disaggregati per tipo di strumento; ciascuna voce di disaggrega
zione è l’importo netto realizzato e non realizzato (utili meno perdite) dello strumento finanziario. 

202. Gli utili o le perdite derivanti della riclassificazione di attività finanziarie spostate dal portafoglio contabile del 
costo ammortizzato a quello delle attività finanziarie non per negoziazione obbligatoriamente al fair value 
(valore equo) rilevato nell’utile (perdita) d’esercizio [IFRS 9, paragrafo 5.6.2] sono segnalati in “di cui: utili e 
perdite dovuti alla riclassificazione delle attività al costo ammortizzato”. 

15.6. Utili o perdite da attività e passività finanziarie designate al fair value (valore equo) rilevato nell’utile 
(perdita) d’esercizio per strumento (16.5) 

203. Gli utili e le perdite derivanti da attività e passività finanziarie designate al fair value (valore equo) rilevato 
nell’utile (perdita) d’esercizio sono disaggregati per tipo di strumento. Gli enti segnalano gli utili (o le perdite) 
netti realizzati e non realizzati nonché l’importo della variazione del fair value (valore equo) delle passività 
finanziarie verificatasi nell’esercizio a causa di variazioni del rischio di credito (rischio di credito proprio del 
debitore o dell’emittente) se il rischio di credito proprio non è segnalato nelle altre componenti di conto 
economico complessivo. 

204. Se un derivato su crediti valutato al fair value (valore equo) è utilizzato per gestire il rischio di credito di uno 
strumento finanziario - o di parte di esso - che è designato al fair value rilevato nell’utile (perdita) d’esercizio 
in tale occasione, gli utili o le perdite dello strumento finanziario al momento di tale designazione sono 
segnalati in “di cui: utili o (-) perdite al momento della designazione delle attività e passività finanziarie 
designate al fair value (valore equo) rilevato nell’utile (perdita) d’esercizio a fini di copertura, al netto”. I 
successivi profitti e perdite al fair value (valore equo) su questi strumenti finanziari sono riportati in “di cui: 
utili o (-) perdite dopo la designazione sulle attività e passività finanziarie designate al fair value (valore equo) 
rilevato nell’utile (perdita) d’esercizio a fini di copertura, al netto”.
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15.7. Utili o perdite derivanti dalla contabilizzazione delle operazioni di copertura (16.6) 

205. Tutti gli utili e le perdite derivanti dalla contabilizzazione delle operazioni di copertura, esclusi gli interessi 
attivi o passivi se è utilizzato il corso secco, sono disaggregati per tipo di contabilizzazione delle operazioni 
di copertura: copertura di fair value (valore equo), copertura di flusso finanziario e copertura di un inve
stimento netto in una gestione estera. Gli utili e le perdite derivanti dalla copertura di fair value (valore equo) 
sono disaggregati per lo strumento di copertura e per l’elemento coperto. Gli utili e le perdite sugli strumenti 
di copertura non comprendono gli utili e le perdite relativi a elementi degli strumenti di copertura che non 
sono designati come strumenti di copertura in conformità all’IFRS 9, paragrafo 6.2.4. Questi strumenti di 
copertura non designati sono segnalati in conformità al punto 60 della presente parte. Gli utili e le perdite 
derivanti dalla contabilizzazione delle operazioni di copertura includono anche gli utili e le perdite sulle 
coperture di un gruppo di elementi con posizioni di rischio che si compensano (copertura di una posizione 
netta). 

206. Le “Variazioni del fair value (valore equo) dell’elemento coperto attribuibili al rischio coperto” comprendono 
anche gli utili e le perdite su elementi coperti qualora i prodotti siano strumenti di debito valutati al fair value 
rilevato nelle altre componenti di conto economico complessivo in conformità all’IFRS 9, paragrafo 4.1.2 A 
[IFRS 9, paragrafo 6.5.8]. 

207. Ai sensi dei GAAP nazionali basati sulla BAD, la disaggregazione per tipo di copertura, come previsto in 
questo modello, è segnalata nella misura in cui la disaggregazione è compatibile con i requisiti contabili 
applicabili. 

15.8. Riduzione di valore di attività non finanziarie (16.7) 

208. Sono segnalati “Incrementi” se per il portafoglio contabile o la principale categoria di attività la stima della 
riduzione di valore nell’esercizio si traduce nella rilevazione di spese nette. Sono segnalati “Storni” se per il 
portafoglio contabile o la principale categoria di attività la stima della riduzione di valore nell’esercizio si 
traduce nella rilevazione di ricavi netti. 

16. RICONCILIAZIONE TRA AMBITO DI CONSOLIDAMENTO CONTABILE E AMBITO DI CONSOLIDAMENTO DEL CRR (17) 

209. L’“Ambito di consolidamento contabile” include il valore contabile di attività, passività e patrimonio netto, 
nonché gli importi nominali delle esposizioni fuori bilancio determinati tenendo conto dell’ambito di con
solidamento contabile, ossia includendo nel consolidamento filiazioni che sono imprese di assicurazioni e 
società non finanziarie. Per rilevare filiazioni, joint ventures e collegate gli enti applicano lo stesso metodo 
applicato nel proprio bilancio. 

210. In questo modello la voce “Partecipazioni in filiazioni, in joint venture e in società collegate” non include le 
filiazioni perché tutte le filiazioni sono interamente consolidate nell’ambito del consolidamento contabile. 

211. Le “Attività derivanti da contratti di assicurazione e riassicurazione” includono le attività relative a riassicu
razioni cedute nonché, ove esistenti, le attività correlate ai contratti di assicurazione e riassicurazione emessi. 

212. Le “Passività derivanti da contratti di assicurazione e riassicurazione” includono le passività correlate ai 
contratti di assicurazione e riassicurazione emessi. 

17. ESPOSIZIONI DETERIORATE (18) 

213. Ai fini del modello 18 sono considerate esposizioni deteriorate quelle che soddisfano uno qualsiasi dei 
seguenti criteri: 

a) esposizioni rilevanti scadute da oltre 90 giorni; 

b) è considerato improbabile che il debitore adempia integralmente alle sue obbligazioni creditizie senza 
l’escussione delle garanzie, indipendentemente dall’esistenza di importi scaduti o dal numero di giorni di 
arretrato. 

214. La classificazione come esposizione deteriorata si applica nonostante la classificazione come esposizione in 
stato di default a fini regolamentari conformemente all’articolo 178 del CRR o come esposizione che ha 
subito una riduzione di valore a fini contabili ai sensi della disciplina contabile applicabile. 

215. Le esposizioni che sono considerate in stato di default conformemente all’articolo 178 del CRR e le espo
sizioni che hanno subito una riduzione di valore ai sensi della disciplina contabile applicabile sono sempre 
considerate esposizioni deteriorate. Ai sensi degli IFRS, ai fini del modello 18, le esposizioni deteriorate sono 
quelle che sono state ritenute deteriorate (Fase 3), comprese le attività deteriorate acquistate o originate. Le 
esposizioni incluse in fasi riduzione di valore diverse della Fase 3 sono considerate deteriorate se soddisfano i 
criteri per esserlo.



—  370  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA31-12-2018 2a Serie speciale - n. 102

  

216. Le esposizioni sono classificate sulla base del loro intero importo e senza tener conto dell’esistenza di 
eventuali garanzie reali. La rilevanza è valutata conformemente all’articolo 178 del CRR. 

217. Ai fini del modello 18, le “esposizioni” comprendono tutti gli strumenti di debito (titoli di debito, prestiti e 
anticipazioni, che includono anche disponibilità presso banche centrali e altri depositi a vista) e le esposizioni 
fuori bilancio, ad eccezione delle esposizioni possedute per negoziazione. 

218. Gli strumenti di debito sono inclusi nei seguenti portafogli contabili: a) titoli di debito al costo o al costo 
ammortizzato, b) strumenti di debito al fair value (valore equo) rilevato nelle altre componenti di conto 
economico complessivo o nel patrimonio netto soggetti a riduzione di valore, e c) strumenti di debito 
rigidamente al LOCOM o al fair value (valore equo) rilevato nell’utile (perdita) d’esercizio o nel patrimonio 
netto non soggetti a riduzione di valore, in conformità dei criteri di cui al punto 233 della presente parte. 
Ciascuna categoria è disaggregata per strumento e per controparte. 

219. Ai sensi degli IFRS e dei GAAP nazionali basati sulla BAD, le esposizioni fuori bilancio comprendono i 
seguenti elementi revocabili e irrevocabili: 

a) impegni all’erogazione di finanziamenti dati; 

b) garanzie finanziarie date; 

c) altri impegni dati. 

220. Gli strumenti di debito classificati come posseduti per la vendita conformemente all’IFRS 5 sono segnalati 
separatamente. 

221. Nel modello 18 per gli strumenti di debito, il “Valore contabile lordo” è segnalato così come indicato alla 
parte 1, punto 34, del presente allegato. Per le esposizioni fuori bilancio è segnalato l’importo nominale quale 
definito al punto 118 della presente parte del presente allegato. 

222. Ai fini del modello 18 un’esposizione è considerata scaduta quando soddisfa i criteri di cui al punto 96 della 
presente parte. 

223. Ai fini del modello 18 per “debitore” si intende un debitore ai sensi dell’articolo 178 del CRR. 

224. Un impegno è considerato un’esposizione deteriorata per il suo importo nominale laddove, se utilizzato o 
attivato in qualche modo, darebbe luogo ad esposizioni soggette al rischio di non essere rimborsate inte
gralmente senza l’escussione delle garanzie. 

225. Le garanzie finanziarie date sono considerate esposizioni deteriorate per il loro importo nominale se la 
garanzia rischia di essere attivata dalla parte garantita, in particolare nel caso in cui l’esposizione garantita 
sottostante soddisfa i criteri per essere considerata deteriorata di cui al punto 213. Quando la parte garantita 
è in ritardo sull’importo dovuto nell’ambito del contratto di garanzia finanziaria, l’ente segnalante valuta se il 
conseguente credito soddisfi i criteri per essere considerato deteriorato. 

226. Le esposizioni classificate come deteriorate conformemente al punto 213 sono classificate come tali o su base 
individuale (“con riferimento all’operazione”) o per l’esposizione complessiva verso un dato debitore (“con 
riferimento al debitore”). Per i diversi tipi di esposizioni deteriorate su base individuale o verso un dato 
debitore sono utilizzati i seguenti metodi di classificazione: 

a) per le esposizioni deteriorate classificate come in stato di default in conformità dell’articolo 178 del CRR, 
si applica il metodo di classificazione di tale articolo; 

b) per le esposizioni che sono classificate come deteriorate a causa di una riduzione di valore ai sensi della 
disciplina contabile applicabile, si applicano i criteri di riconoscimento per la riduzione di valore ai sensi 
della disciplina contabile applicabile; 

c) per altre esposizioni deteriorate che non sono classificate né come esposizioni in stato di default né come 
esposizioni che hanno subito una riduzione di valore, si applicano le disposizioni dell’articolo 178 del 
CRR per le esposizioni in stato di default.
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227. Nei casi in cui un ente ha in bilancio esposizioni verso un debitore che sono scadute da oltre 90 giorni e il 
valore contabile lordo delle esposizioni scadute rappresenta più del 20 % del valore contabile lordo di tutte le 
esposizioni in bilancio verso tale debitore, tutte le esposizioni in bilancio e fuori bilancio verso tale debitore 
sono considerate deteriorate. Se un debitore appartiene ad un gruppo, si valuta la necessità di considerare 
deteriorate anche le esposizioni verso altri soggetti del gruppo, se non sono già considerate esposizioni che 
hanno subito una riduzione di valore o in stato di default in conformità dell’articolo 178 del CRR, tranne per 
le esposizioni oggetto di dispute isolate che non sono collegate alla solvibilità della controparte. 

228. Le esposizioni cessano di essere considerate deteriorate laddove sono soddisfatte tutte le seguenti condizioni: 

a) l’esposizione soddisfa i criteri applicati dall’ente segnalante per la cessazione della classificazione come 
esposizione che ha subito una riduzione di valore o in stato di default ai sensi della disciplina contabile 
applicabile e dell’articolo 178 del CRR; 

b) la situazione del debitore è migliorata in misura tale che è probabile il rimborso integrale, secondo le 
condizioni originarie o, se del caso, modificate; 

c) il debitore non ha importi scaduti da oltre 90 giorni. 

229. Finché le condizioni di cui al punto 228, lettere a), b) e c), non sono soddisfatte, un’esposizione resta 
classificata come deteriorata anche se ha già soddisfatto i criteri applicati dall’ente segnalante per la cessazione 
della riduzione di valore e dello stato di default rispettivamente ai sensi della disciplina contabile applicabile e 
dell’articolo 178 del CRR. 

230. L’esposizione deteriorata classificata come attività non corrente posseduta per la vendita ai sensi dell’IFRS 5 
non cessa di essere classificata come esposizione deteriorata. 

231. L’esposizione deteriorata cui sono concesse misure di tolleranza non cessa di essere in stato di deteriora
mento. Le esposizioni deteriorate oggetto di misure di tolleranza, come indicato al punto 262, cessano di 
essere considerate deteriorate se sono soddisfatte tutte le seguenti condizioni: 

a) le esposizioni non sono considerate deteriorate o in stato di default da parte dell’ente segnalante ai sensi 
della disciplina contabile applicabile e dell’articolo 178 del CRR; 

b) è trascorso un anno dal momento più recente tra quello in cui sono state applicate misure di tolleranza e 
quello in cui le esposizioni sono state classificate come deteriorate; 

c) non esiste, successivamente alle misure di tolleranza, alcun importo scaduto o alcuna preoccupazione per 
quanto riguarda il pieno rimborso dell’esposizione secondo le condizioni post-misure di tolleranza. 
L’assenza di preoccupazioni risulta dopo un’analisi della situazione finanziaria del debitore da parte 
dell’ente. Le preoccupazioni possono essere considerate superate quando il debitore ha rimborsato, tramite 
i suoi pagamenti regolari secondo le condizioni post-misure di tolleranza, un totale pari all’importo che 
era precedentemente scaduto (nei casi in cui vi erano importi scaduti) o che è stato cancellato (nei casi in 
cui non vi erano importi scaduti) nell’ambito delle misure di tolleranza o il debitore ha dimostrato 
altrimenti di essere in grado di ottemperare alle condizioni post-misure di tolleranza. 

Le condizioni specifiche di cui alle lettere a), b) e c) si applicano in aggiunta ai criteri applicati dagli enti 
segnalanti per le esposizioni che hanno subito una riduzione di valore e in stato di default rispettivamente ai 
sensi della disciplina contabile applicabile e dell’articolo 178 del CRR. 

232. Se le condizioni di cui al punto 231 della presente parte del presente allegato non sono soddisfatte alla fine 
del periodo di un anno indicato alla lettera b) di tale punto, l’esposizione continua ad essere indicata come 
esposizione deteriorata oggetto di misure di tolleranza fino a quando sono soddisfatte tutte le condizioni. Le 
condizioni sono valutate almeno su base trimestrale.
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233. I portafogli contabili ai sensi degli IFRS elencati alla parte 1, punto 15, del presente allegato e nell’ambito dei 
pertinenti GAAP nazionali basati sulla BAD elencati alla parte 1, punto 16, del presente allegato sono così 
segnalati nel modello 18: 

a) “Strumenti di debito al costo o al costo ammortizzato” comprende gli strumenti di debito inclusi in una 
delle seguenti categorie: 

i) “Attività finanziarie al costo ammortizzato” (IFRS); 

ii) “Attività finanziarie non derivate e non per negoziazione valutate secondo un metodo basato sul 
costo”, tra cui strumenti di debito moderatamente al LOCOM (GAAP nazionali basati sulla BAD); 

iii) “Altre attività finanziarie non derivate e non per negoziazione”, fatta eccezione per gli strumenti di 
debito valutati rigidamente al LOCOM (GAAP nazionali basati sulla BAD); 

b) “Strumenti di debito al fair value rilevato nelle altre componenti di conto economico complessivo o nel 
patrimonio netto soggetti a riduzione di valore” comprende gli strumenti di debito inclusi in una delle 
seguenti categorie: 

i) “Attività finanziarie al fair value (valore equo) rilevato nelle altre componenti di conto economico 
complessivo” (IFRS); 

ii) “Attività finanziarie non derivate e non per negoziazione valutate al fair value (valore equo) rilevato a 
patrimonio netto”, laddove gli strumenti rientranti in tale categoria di valutazione possono essere 
soggetti a riduzione di valore ai sensi della disciplina contabile applicabile prevista dai GAAP nazionali 
basati sulla BAD; 

c) “Strumenti di debito rigidamente al LOCOM o al fair value (valore equo) rilevato nell’utile (perdita) 
d’esercizio o nel patrimonio netto non soggetti a riduzione di valore” comprende gli strumenti di debito 
inclusi in una delle seguenti categorie: 

i) “Attività finanziarie non per negoziazione obbligatoriamente al fair value (valore equo) rilevato nel
l’utile (perdita) d’esercizio” (IFRS); 

ii) “Attività finanziarie designate al fair value (valore equo) rilevato nell’utile (perdita) d’esercizio” (IFRS); 

iii) “Attività finanziarie non derivate e non per negoziazione valutate al fair value (valore equo) rilevato 
nell’utile (perdita) d’esercizio” (GAAP nazionali basati sulla BAD); 

iv) “Altre attività finanziarie non derivate e non per negoziazione” laddove gli strumenti di debito sono 
valutati rigidamente al LOCOM (GAAP nazionali basati sulla BAD); 

v) “Attività finanziarie non derivate e non per negoziazione valutate al fair value (valore equo) rilevato a 
patrimonio netto”, laddove gli strumenti di debito rientranti in tale categoria di valutazione non sono 
soggetti a riduzione di valore ai sensi della disciplina contabile applicabile prevista dai GAAP basati 
sulla BAD. 

234. Se gli IFRS o i pertinenti GAAP nazionali basati sulla BAD prevedono la designazione di impegni al fair value 
(valore equo) rilevato nell’utile (perdita) d’esercizio, il valore contabile di ogni attività risultante da tale 
designazione e dalla valutazione al fair value è indicata alla voce “Attività finanziarie designate al fair value 
(valore equo) rilevato nell’utile (perdita) d’esercizio” (IFRS) o alla voce “Attività finanziarie non derivate e non 
per negoziazione valutate al fair value (valore equo) rilevato nell’utile (perdita) d’esercizio” (GAAP nazionali 
basati sulla BAD). Il valore contabile di eventuali passività risultanti da tale designazione non è segnalato nel 
modello F18. L’importo nozionale di tutti gli impegni designati al fair value (valore equo) rilevato nell’utile 
(perdita) d’esercizio è segnalato nel modello 9. 

235. Le esposizioni scadute sono segnalate separatamente nelle categorie “in bonis” e “deteriorate” per il loro intero 
importo come definito al punto 96 della presente parte. Le esposizioni scadute da oltre 90 giorni ma che non 
sono rilevanti conformemente all’articolo 178 del CRR sono segnalate tra le esposizioni in bonis in “Scadute 
da > 30 giorni < = 90 giorni”. 

236. Le esposizioni deteriorate sono segnalate disaggregate per fasce temporali di scadenza. Le esposizioni non 
scadute o scadute da 90 giorni o meno ma ciononostante individuate come deteriorate a causa della 
probabilità di non rimborso integrale sono segnalate in un’apposita colonna. Le esposizioni che presentano 
sia importi scaduti che la probabilità di non rimborso integrale sono classificate per fasce temporali di 
scadenza in funzione del numero di giorni di arretrato.
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237. Le esposizioni seguenti sono inserite in colonne separate: 

a) esposizioni che sono considerate deteriorate ai sensi della disciplina contabile applicabile; ai sensi degli 
IFRS, l’importo delle attività deteriorate (Fase 3), comprese le attività deteriorate acquistate o originate, è 
segnalato in questa colonna; 

b) esposizioni considerate in stato di default conformemente all’articolo 178 del CRR. 

238. I valori relativi a “Riduzione di valore accumulata, variazioni negative accumulate del fair value (valore equo) 
dovute al rischio di credito e accantonamenti” sono segnalati conformemente al punto 11, ai punti da 69 a 
71 e ai punti 106 e 110 della presente parte. 

239. Le informazioni sulle garanzie reali detenute e sulle garanzie ricevute su esposizioni deteriorate sono segnalate 
separatamente. Gli importi segnalati per le garanzie reali ricevute e le garanzie ricevute sono calcolati 
conformemente ai punti 172 e 174 della presente parte. La somma degli importi segnalati sia per le garanzie 
reali che per le garanzie non può essere superiore al valore contabile o al valore nominale della relativa 
esposizione. 

18. ESPOSIZIONI OGGETTO DI MISURE DI TOLLERANZA (19) 

240. Ai fini del modello 19, le esposizioni oggetto di misure di tolleranza sono contratti di debito per i quali sono 
state applicate misure di tolleranza. Le misure di tolleranza consistono in concessioni nei confronti di un 
debitore che si trova o è in procinto di trovarsi in difficoltà a rispettare i propri impegni finanziari (“difficoltà 
finanziarie”). 

241. Ai fini del modello 19, una concessione può comportare una perdita per il prestatore e fa riferimento a una 
delle seguenti azioni: 

a) una modifica dei termini e delle condizioni precedenti di un contratto che il debitore è considerato 
incapace di rispettare a causa di difficoltà finanziarie (“debito problematico”) che determinano un’insuffi
ciente capacità di servizio del debito, e che non sarebbe stata concessa se il debitore non si fosse trovato 
in difficoltà finanziarie; 

b) il rifinanziamento totale o parziale di un contratto di debito problematico, che non sarebbe stato concesso 
se il debitore non si fosse trovato in difficoltà finanziarie. 

242. Si è in presenza di una concessione nel caso in cui sussista almeno uno dei seguenti elementi: 

a) differenza a favore del debitore tra i termini modificati del contratto e i precedenti termini del contratto; 

b) inclusione nel contratto modificato di termini più favorevoli rispetto a quelli che altri debitori con un 
profilo di rischio analogo avrebbero potuto ottenere dallo stesso ente in quel momento. 

243. L’esercizio di clausole che, se utilizzate a discrezione del debitore, permettono al debitore di modificare i 
termini del contratto (“clausole di tolleranza incorporate”) è considerato una concessione se l’ente approva 
l’esercizio di tali clausole e conclude che il debitore si trova in difficoltà finanziarie. 

244. Ai fini degli allegati III e V e del presente allegato, per “rifinanziamento” si intende l’uso di contratti di debito 
al fine di garantire il pagamento totale o parziale di altri contratti di debito i cui termini correnti il debitore 
non è in grado di rispettare. 

245. Ai fini del modello 19, per “debitore” si intendono tutti i soggetti giuridici appartenenti al gruppo del debitore 
che rientrano nell’ambito di consolidamento contabile e le persone fisiche che controllano il gruppo. 

246. Ai fini del modello 19, per “debito” si intendono i prestiti e le anticipazioni (che includono anche disponi
bilità presso banche centrali e altri depositi), i titoli di debito e gli impegni all’erogazione di finanziamenti 
dati, revocabili e irrevocabili, compresi gli impegni all’erogazione di finanziamenti designati al fair value 
(valore equo) rilevato nell’utile (perdita) d’esercizio che costituiscono attività alla data di riferimento del 
bilancio. Dal “debito” sono escluse le esposizioni possedute per negoziazione. 

247. Il “debito” comprende anche i prestiti e le anticipazioni e i titoli di debito classificati come attività non 
correnti e i gruppi in dismissione classificati come posseduti per la vendita ai sensi dell’IFRS 5.
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248. Ai fini del modello 19, “esposizione” ha lo stesso significato di “debito” di cui al punto 247 della presente 
parte. 

249. I portafogli contabili ai sensi degli IFRS elencati alla parte 1, punto 15, del presente allegato e nell’ambito dei 
pertinenti GAAP nazionali basati sulla BAD elencati alla parte 1, punto 16, del presente allegato sono 
segnalati nel modello 19 come definito al punto 233 della presente parte. 

250. Ai fini del modello 19, per “ente” si intende l’ente che ha applicato le misure di tolleranza. 

251. Nel modello 19 per il “debito”, il “Valore contabile lordo” è segnalato così come indicato alla parte 1, punto 
34, del presente allegato. Per gli impegni all’erogazione di finanziamenti dati che sono esposizioni fuori 
bilancio è segnalato l’importo nominale quale definito al punto 118 della presente parte di questo allegato. 

252. Le esposizioni sono considerate oggetto di misure di tolleranza se è stata fatta una concessione, a prescindere 
dal fatto che un importo sia scaduto o dalla classificazione delle esposizioni come esposizioni che hanno 
subito una riduzione di valore ai sensi della disciplina contabile applicabile o come in stato di default in 
conformità dell’articolo 178 del CRR. Le esposizioni non sono considerate oggetto di misure di tolleranza se 
il debitore non si trova in difficoltà finanziarie. Ai sensi degli IFRS, le attività finanziarie modificate [IFRS 9, 
paragrafo 5.4.3 e appendice A] sono considerate oggetto di misure di tolleranza a condizione che via sia stata 
una concessione quale definita ai punti 240 e 241 della presente parte del presente allegato, indipendente
mente dall’incidenza della modifica sulle variazioni del rischio di credito dell’attività finanziaria rispetto alla 
rilevazione iniziale. Nei seguenti casi si è in presenza di misure di tolleranza: 

a) un contratto modificato che è stato classificato come deteriorato prima della modifica o che in assenza di 
modifica sarebbe stato classificato come deteriorato; 

b) la modifica che è stata apportata ad un contratto comporta la soppressione totale o parziale del debito 
tramite cancellazioni; 

c) l’ente approva l’uso di clausole di tolleranza incorporate per un debitore il cui debito è deteriorato o 
sarebbe considerato deteriorato senza l’uso di tali clausole; 

d) simultaneamente a o in prossimità con la concessione di ulteriore credito da parte dell’ente, il debitore ha 
effettuato pagamenti di capitale o interessi su un altro contratto con l’ente che era deteriorato o sarebbe 
stato classificato come deteriorato in assenza di rifinanziamento. 

253. Una modifica che comporta rimborsi effettuati mediante presa di possesso della garanzia reale è trattata come 
misura di tolleranza se costituisce una concessione. 

254. Vi è una presunzione relativa del fatto che sono state prese misure di tolleranza nelle seguenti circostanze: 

a) è accaduto che il contratto modificato fosse scaduto totalmente o parzialmente da più di 30 giorni (senza 
essere deteriorato) almeno una volta nel corso dei tre mesi precedenti la sua modifica o sarebbe scaduto da 
più di 30 giorni, totalmente o parzialmente, senza modifiche; 

b) simultaneamente a o in prossimità con la concessione di ulteriore credito da parte dell’ente, il debitore ha 
effettuato pagamenti di capitale o interessi su un altro contratto con l’ente che era totalmente o parzial
mente scaduto da 30 giorni almeno una volta durante i tre mesi precedenti al suo rifinanziamento; 

c) l’ente approva l’uso di clausole di tolleranza incorporate per debiti scaduti da 30 giorni o che sarebbero 
scaduti da 30 giorni senza l’esercizio di tali clausole. 

255. Le difficoltà finanziarie sono valutate a livello di debitore come indicato al punto 245. Solo le esposizioni alle 
quali sono state applicate misure di tolleranza sono indicate come esposizioni oggetto di misure di tolleranza.



—  375  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA31-12-2018 2a Serie speciale - n. 102

  

256. Le esposizioni oggetto di misure di tolleranza sono incluse nella categoria delle esposizioni deteriorate o nella 
categoria delle esposizioni in bonis conformemente ai punti da 213 a 224 e al punto 260 della presente parte. 
La classificazione come esposizione oggetto di misure di tolleranza cessa se sono soddisfatte tutte le seguenti 
condizioni: 

a) l’esposizione oggetto di misure di tolleranza è considerata in bonis, anche quando è stata tolta dalla 
categoria delle esposizioni deteriorate dopo che da un’analisi della situazione finanziaria del debitore è 
emerso che il suo debito non soddisfaceva più le condizioni per essere considerato deteriorato; 

b) è trascorso un periodo minimo di due anni dalla data alla quale l’esposizione oggetto di misure di 
tolleranza è stata considerata in bonis (“periodo di prova”); 

c) sono stati fatti pagamenti regolari di più di un importo aggregato insignificante di capitale o interessi 
durante almeno la metà del periodo di prova; 

d) nessuna delle esposizioni verso il debitore è scaduta da più di 30 giorni alla fine del periodo di prova. 

257. Se le condizioni di cui al punto 256 non sono soddisfatte alla fine del periodo di prova, l’esposizione 
continua ad essere indicata come esposizione in bonis oggetto di misure di tolleranza in prova fino a quando 
sono soddisfatte tutte le condizioni. Le condizioni sono valutate almeno su base trimestrale. 

258. L’esposizione oggetto di misure di tolleranza classificata come attività non corrente posseduta per la vendita 
ai sensi dell’IFRS 5 continua a essere classificata come esposizione oggetto di misure di tolleranza. 

259. Un’esposizione oggetto di misure di tolleranza può essere considerata in bonis dalla data di applicazione delle 
misure di tolleranza se sono soddisfatte entrambe le seguenti condizioni: 

a) tale applicazione non ha determinato la classificazione dell’esposizione come esposizione deteriorata; 

b) l’esposizione non era considerata un’esposizione deteriorata alla data di applicazione delle misure di 
tolleranza. 

260. Quando all’esposizione in bonis oggetto di misure di tolleranza in prova che è stata tolta dalla categoria delle 
esposizioni deteriorate sono applicate misure di tolleranza aggiuntive o tale esposizione è scaduta da più di 
30 giorni, essa è classificata come deteriorata. 

261. Le “esposizioni in bonis oggetto di misure di tolleranza” comprendono le esposizioni oggetto di misure di 
tolleranza che non soddisfano i criteri per essere considerate deteriorate e che sono incluse nella categorie 
delle esposizioni in bonis. Le esposizioni in bonis oggetto di misure di tolleranza sono in prova conforme
mente al punto 256, anche in caso di applicazione del punto 259. Le esposizioni in bonis oggetto di misure 
di tolleranza in prova che sono state tolte dalla categoria delle esposizioni deteriorate sono segnalate 
separatamente nell’ambito delle esposizioni in bonis oggetto di misure di tolleranza nella colonna “di cui: 
esposizioni in bonis oggetto di misure di tolleranza in prova tolte dalla categoria delle esposizioni deteriorate”. 

262. Le “esposizioni deteriorate oggetto di misure di tolleranza” comprendono le esposizioni oggetto di misure di 
tolleranza che soddisfano i criteri per essere considerate deteriorate e che sono incluse nella categorie delle 
esposizioni deteriorate. Le esposizioni deteriorate oggetto di misure di tolleranza includono: 

a) esposizioni divenute deteriorate a causa dell’applicazione di misure di tolleranza; 

b) esposizioni che erano deteriorate prima dell’applicazione di misure di tolleranza; 

c) esposizioni oggetto di misure di tolleranza che sono state tolte dalla categoria delle esposizioni in bonis, 
comprese le esposizioni riclassificate in applicazione del punto 260. 

263. Quando le misure di tolleranza sono estese a esposizioni che erano deteriorate prima dell’applicazione di 
misure di tolleranza, l’importo di queste esposizioni oggetto di misure di tolleranza è indicato separatamente 
nella colonna “di cui: tolleranza di esposizioni deteriorate prima delle misure di tolleranza”.
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264. Le seguenti esposizioni deteriorate oggetto di misure di tolleranza sono inserite in colonne separate: 

a) esposizioni che sono considerate deteriorate ai sensi della disciplina contabile applicabile. Ai sensi degli 
IFRS, l’importo delle attività deteriorate (Fase 3), comprese le attività deteriorate acquistate o originate, è 
segnalato in questa colonna; 

b) esposizioni considerate in stato di default conformemente all’articolo 178 del CRR. 

265. La colonna “Rifinanziamento” include il valore contabile lordo del nuovo contratto (“rifinanziamento del 
debito”) concesso nell’ambito di un’operazione di rifinanziamento che si configura come misura di tolleranza, 
nonché il valore contabile lordo del vecchio contratto rimborsato che è ancora in essere. 

266. Le esposizioni oggetto di misure di tolleranza che combinano modifiche e rifinanziamento sono assegnate 
alla colonna “Strumenti con modifiche dei termini e delle condizioni” o alla colonna “Rifinanziamento” a 
seconda della misura che ha il maggiore impatto sui flussi di cassa. Il rifinanziamento da parte di un pool di 
banche è segnalato nella colonna “Rifinanziamento” per l’importo totale del rifinanziamento del debito 
fornito dall’ente segnalante o del debito rifinanziato tuttora in essere presso l’ente segnalante. Il riconfezio
namento di diversi debiti in un nuovo debito è segnalato come modifica, a meno che vi sia anche un’ope
razione di rifinanziamento che ha un impatto maggiore sui flussi di cassa. Quando la tolleranza tramite la 
modifica dei termini e delle condizioni di un’esposizione problematica comporta la sua eliminazione conta
bile e la rilevazione di una nuova esposizione, questa nuova esposizione è considerata debito oggetto di 
misure di tolleranza. 

267. La riduzione di valore accumulata, le variazioni negative accumulate del fair value (valore equo) dovute al 
rischio di credito e gli accantonamenti sono segnalati conformemente al punto 11, ai punti da 69 a 71 e ai 
punti 106 e 110 della presente parte. 

268. Le garanzie reali e garanzie ricevute su esposizioni oggetto di misure di tolleranza sono segnalate per tutte le 
esposizioni oggetto di misure di tolleranza, indipendentemente dal loro status in bonis o deteriorato. Gli 
importi segnalati per le garanzie reali ricevute e le garanzie ricevute sono calcolati conformemente ai punti 
172 e 174 della presente parte. La somma degli importi segnalati sia per le garanzie reali che per le garanzie 
non può essere superiore al valore contabile della relativa esposizione. 

19. DISAGGREGAZIONE GEOGRAFICA (20) 

269. Il modello 20 viene trasmesso se l’ente supera la soglia di cui al punto 5, lettera a), punto 4), del presente 
regolamento. 

19.1. Disaggregazione geografica per luogo di attività (20.1-20.3) 

270. La disaggregazione geografica per luogo di attività nei modelli da 20.1 a 20.3 distingue tra “Attività nazio
nali” e “Attività non nazionali”. Ai fini della presente parte, “luogo” significa la giurisdizione di registrazione 
del soggetto giuridico che ha rilevato l’attività o passività corrispondente; per le succursali equivale alla 
giurisdizione di residenza. A questo fine, alla voce “nazionali” sono incluse le attività rilevate nello Stato 
membro in cui ha sede l’ente segnalante. 

19.2. Disaggregazione geografica per residenza della controparte (20.4-20.7) 

271. I modelli da 20.4 a 20.7 contengono informazioni “paese per paese” sulla base della residenza della con
troparte immediata, secondo la definizione di cui alla parte 1, punto 43, del presente allegato. La disag
gregazione fornita comprende le esposizioni o le passività verso soggetti residenti in ciascuno degli Stati esteri 
nei quali l’ente ha esposizioni. Le esposizioni o passività nei confronti di organizzazioni internazionali e 
banche multilaterali di sviluppo non sono assegnate al paese di residenza dell’ente bensì all’area geografica 
“Altri paesi”. 

272. I “Derivati” comprendono sia i derivati di negoziazione, comprese le coperture economiche, che i derivati di 
copertura ai sensi degli IFRS e GAAP, segnalati nei modelli 10 e 11. 

273. Le attività possedute per negoziazione ai sensi degli IFRS e le attività di negoziazione ai sensi dei GAAP sono 
inserite separatamente. Le attività finanziarie soggette a riduzione di valore si intendono con lo stesso 
significato di cui al punto 93 della presente parte. Le attività valutate al LOCOM che presentano rettifiche 
di valore derivanti dal rischio di credito sono considerate deteriorate.
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274. Nei modelli 20.4 e 20.7 la “Riduzione di valore accumulata” e le “variazioni negative accumulate del fair value 
(valore equo) dovute al rischio di credito su esposizioni deteriorate” sono segnalate come definito ai punti da 
69 a 71 della presente parte. 

275. Nel modello 20.4 per gli strumenti di debito, il “Valore contabile lordo” è segnalato così come indicato alla 
parte 1, punto 34, del presente allegato. Per i derivati e gli strumenti di capitale, l’importo da segnalare è il 
valore contabile. Nella colonna “di cui: deteriorati” gli strumenti di debito sono segnalati come definito ai 
punti da 213 a 232 della presente parte. Il debito oggetto di misure di tolleranza comprende tutti i contratti 
di debito ai fini del modello 19 ai quali sono applicate misure di tolleranza, come definite ai punti da 240 a 
255 della presente parte. 

276. Nel modello 20.5, gli “Accantonamenti per impegni e garanzie dati” comprendono gli accantonamenti 
valutati secondo le disposizioni dello IAS 37, le perdite su crediti delle garanzie finanziarie trattate come 
contratti di assicurazione ai sensi dell’IFRS 4 e gli accantonamenti per l’erogazione di finanziamenti e le 
garanzie finanziarie ai sensi delle disposizioni in materia di riduzione di valore dell’IFRS 9 e gli accantona
menti per impegni e garanzie ai sensi dei GAAP nazionali basati sulla BAD conformemente al punto 11 della 
presente parte. 

277. Nel modello 20.7 i prestiti e le anticipazioni non posseduti per negoziazione sono segnalati con la classi
ficazione secondo i codici NACE “paese per paese”. I codici NACE sono segnalati con il primo livello di 
disaggregazione (per “sezione”). I prestiti e le anticipazioni soggetti a riduzione di valore si riferiscono ai 
medesimi portafogli di cui al punto 93 della presente parte. 

20. ATTIVITÀ MATERIALI E IMMATERIALI: ATTIVITÀ SOGGETTE A LEASING OPERATIVO (21) 

278. Per il calcolo della soglia di cui all’articolo 9, lettera e), del presente regolamento, le attività materiali date in 
leasing dall’ente (locatore) a terzi in forza di contratti che qualificano tali operazioni come leasing operativo ai 
sensi della disciplina contabile applicabile vengono suddivise in base al totale delle attività materiali. 

279. Ai sensi degli IFRS le attività date in leasing dall’ente (in qualità di locatore) a terzi a titolo di leasing operativo 
sono segnalati disaggregati per metodo di misurazione. 

21. GESTIONE DI ATTIVITÀ, CUSTODIA E ALTRE FUNZIONI DI SERVIZIO (22) 

280. Per il calcolo della soglia di cui all’articolo 9, lettera f), del presente regolamento, l’importo dei “Ricavi netti da 
commissioni e compensi” è il valore assoluto della differenza tra i “Ricavi da commissioni e compensi” e i 
“Costi per commissioni e compensi”. Analogamente, l’importo degli “Interessi netti” è il valore assoluto della 
differenza tra gli “Interessi attivi” e gli “Interessi passivi”. 

21.1. Ricavi e costi relativi a commissioni e compensi per attività (22.1) 

281. I ricavi e i costi relativi a commissioni e compensi sono segnalati per tipo di attività. Ai sensi degli IFRS, il 
presente modello comprende ricavi e costi relativi a commissioni e compensi diversi da entrambi i seguenti 
elementi: 

a) importi considerati ai fini del calcolo dell’interesse effettivo degli strumenti finanziari [IFRS 7, paragrafo 
20, lettera c)]; 

b) importi derivanti da strumenti finanziari valutati al fair value (valore equo) rilevato nell’utile (perdita) 
d’esercizio [IFRS 7, paragrafo 20, lettera c), punto i)]. 

282. Non sono inclusi i costi di transazione direttamente attribuibili all’acquisizione o all’emissione di strumenti 
finanziari non misurati al fair value (valore equo) rilevato nell’utile (perdita) d’esercizio; tali costi sono 
compresi nel valore iniziale di acquisizione/emissione di detti strumenti e sono ammortizzati a prospetto 
di conto economico complessivo al tasso d’interesse effettivo nell’arco della loro durata residua [cfr. IFRS 9, 
paragrafo 5.1.1]. 

283. Ai sensi degli IFRS, i costi di transazione direttamente attribuibili all’acquisizione o emissione di strumenti 
finanziari misurati al fair value (valore equo) rilevato nell’utile (perdita) d’esercizio sono inclusi in quanto 
parte degli “Utili o perdite derivanti da attività e passività finanziarie possedute per negoziazione, al netto”, 
degli “Utili o perdite da attività finanziarie non per negoziazione obbligatoriamente al fair value (valore equo) 
rilevato nell’utile (perdita) d’esercizio, al netto” o degli “Utili o perdite derivanti da attività e passività 
finanziarie designate al fair value (valore equo) rilevato a prospetto di conto economico complessivo al 
netto”, a seconda del portafoglio contabile in cui sono inclusi. Non sono compresi nel valore iniziale di 
acquisizione o emissione di detti strumenti e sono rilevati immediatamente nell’utile (perdita) d’esercizio.
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284. Gli enti segnalano i ricavi e i costi relativi a commissioni e compensi in base ai seguenti criteri: 

a) “Titoli. Emissioni”: include le commissioni e i compensi ricevuti per la partecipazione alla creazione o 
all’emissione di titoli non creati né emessi dall’ente; 

b) “Titoli. Ordini di trasferimento”: include le commissioni e i compensi generati dal ricevimento, dalla 
trasmissione e dall’esecuzione di ordini di acquisto o vendita di titoli per conto di clienti; 

c) “Titoli. Altro”: include le commissioni e i compensi generati dalla fornitura, da parte dell’ente, di altri 
servizi correlati a titoli non creati né emessi dall’ente stesso; 

d) “Compensazione e regolamento”: include i ricavi (costi) relativi alle commissioni e ai compensi generati 
dall’ente (o a esso addebitati) qualora partecipi a strumenti di compensazione e regolamento della con
troparte; 

e) “Gestione di attività”, “Custodia”, “Servizi amministrativi centrali per l’investimento collettivo”, “Operazioni 
fiduciarie” e “Servizi di pagamento”: includono i ricavi (costi) relativi alle commissioni e ai compensi 
generati dall’ente (o a esso addebitati) qualora fornisca detti servizi; 

f) “Finanza strutturata”: include le commissioni e i compensi ricevuti per la partecipazione alla creazione o 
emissione di strumenti finanziari diversi dai titoli creati o emessi dall’ente; 

g) commissioni per le “Attività di gestione del prestito”: includono, sul lato dei ricavi, i ricavi da commissioni 
e compensi generati dall’ente grazie alla fornitura di servizi di gestione del prestito e, sul lato dei costi, i 
costi per le commissioni e i compensi addebitati all’ente dai fornitori di servizi di prestito; 

h) “Impegni all’erogazione di finanziamenti dati” e “Garanzie finanziarie date”: includono l’importo, rilevato 
come ricavo nell’esercizio, dell’ammortamento delle commissioni e dei compensi relativi alle attività 
rilevate inizialmente come “Altre passività”; 

i) “Impegni all’erogazione di finanziamenti ricevuti” e “Garanzie finanziarie ricevute”: includono le spese per 
le commissioni e i compensi rilevate dall’ente durante l’esercizio a seguito dell’addebito ad opera della 
controparte che si è impegnata all’erogazione del finanziamento o alla fornitura della garanzia finanziaria 
inizialmente rilevati come “altre attività”; 

j) “Altro”: include i restanti ricavi (costi) generati dall’ente (o a esso addebitati), come quelli derivanti da “Altri 
impegni”, da servizi di cambio (quali il cambio di banconote o monete estere) o dalla fornitura (ricevi
mento) di altri servizi e attività di consulenza basati su commissioni. 

21.2. Attività interessate dai servizi forniti (22.2) 

285. Le operazioni correlate alla gestione di attività, a funzioni di custodia e ad altri servizi forniti dall’ente sono 
segnate utilizzando le seguenti definizioni: 

a) “Gestione di attività”: si riferisce alle attività appartenenti direttamente ai clienti e gestite dall’ente. La 
“Gestione di attività” è segnalata per tipo di cliente: organismi di investimento collettivo, fondi pensioni
stici, portafogli di clienti gestiti su base discrezionale e altri veicoli di investimento; 

b) “Attività in custodia”: si riferisce ai servizi di custodia e amministrazione di strumenti finanziari forniti 
dall’ente per conto dei clienti nonché ai servizi relativi alla custodia, come la gestione di contanti e 
garanzie reali. Le “Attività in custodia” sono segnalate per tipo di clienti per i quali l’ente detiene tali 
attività, distinguendo tra organismi di investimento collettivo e altri soggetti. La voce “di cui: affidati ad 
altri soggetti” si riferisce all’importo delle attività incluse nelle attività in custodia la cui custodia effettiva è 
stata affidata dall’ente ad altri soggetti;
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c) “Servizi amministrativi centrali per l’investimento collettivo”: si riferiscono ai servizi amministrativi forniti 
dall’ente a organismi di investimento collettivo. Includono, tra l’altro, i servizi di agente di trasferimenti, di 
compilazione della documentazione contabile, di preparazione dei prospetti, dei rendiconti finanziari e di 
tutti gli altri documenti destinati agli investitori, di disbrigo della corrispondenza mediante distribuzione 
dei rendiconti finanziari e di tutti gli altri documenti destinati agli investitori, di gestione delle richieste e 
dei rimborsi e di tenuta del registro degli investitori, nonché di calcolo del valore netto delle attività; 

d) “Operazioni fiduciarie”: si riferisce alle attività nelle quali l’ente opera in nome proprio ma per conto e a 
rischio dei suoi clienti. Non di rado, in questo tipo di operazioni l’ente fornisce servizi quali la gestione di 
attività in custodia per un’entità strutturata, oppure la gestione di portafogli su base discrezionale. Tutte le 
operazioni fiduciarie sono segnalate esclusivamente in questa voce, a prescindere dal fatto che l’ente 
fornisca o meno anche altri servizi aggiuntivi; 

e) “Servizi di pagamento”: si riferisce alla raccolta, per conto dei clienti, dei pagamenti generati da strumenti 
di debito che non sono rilevati nel suo stato patrimoniale né da esso creati; 

f) “Risorse della clientela distribuite ma non gestite”: si riferisce ai prodotti emessi da soggetti esterni al 
gruppo prudenziale che l’ente ha distribuito ai suoi clienti attuali. Questa voce è segnalata per tipo di 
prodotto; 

g) “Importo delle attività interessate dai servizi forniti”: include l’importo, determinato applicando il fair value 
(valore equo), delle attività per le quali l’ente agisce. Se il fair value (valore equo) non è disponibile, si 
possono utilizzare altre basi di misurazione, tra cui il valore nominale. Laddove l’ente fornisca servizi a 
soggetti quali organismi di investimento collettivo o fondi pensionistici, le attività in questione possono 
essere esposte al valore al quale tali soggetti iscrivono queste attività nel proprio stato patrimoniale. Gli 
importi segnalati comprendono gli interessi maturati, se del caso. 

22. INTERESSENZE IN ENTITÀ STRUTTURATE NON CONSOLIDATE (30) 

286. Ai fini degli allegati III e IV e del presente allegato, il “Supporto di liquidità utilizzato” è la somma del valore 
contabile del prestito e delle anticipazioni concessi a entità strutturate non consolidate e del valore contabile 
dei titoli di debito emessi da entità strutturate non consolidate. 

287. Le “Perdite subite dall’ente segnalante nell’esercizio corrente” comprendono le perdite dovute a riduzione di 
valore e tutte le altre perdite subite durante il periodo di rendicontazione da un ente segnalante relativamente 
alle sue interessenze in entità strutturate non consolidate. 

23. PARTI CORRELATE (31) 

288. Gli enti segnalano gli importi e/o le operazioni relativi alle esposizioni in bilancio e fuori bilancio in cui la 
controparte è una parte correlata in conformità allo IAS 24. 

289. Le operazioni infragruppo e i saldi residui infragruppo del gruppo prudenziale sono eliminati. Alla voce 
“Filiazioni e altre entità dello stesso gruppo” gli enti includono i saldi e le operazioni con filiazioni che non 
sono stati eliminati o perché le filiazioni non sono interamente consolidate nell’ambito del consolidamento 
prudenziale o perché, in conformità dell’articolo 19 del CRR, sono escluse dall’ambito del consolidamento 
prudenziale in quanto trascurabili o, nel caso di enti facenti parte di un gruppo più grande, perché le filiazioni 
appartengono all’ente impresa madre e non all’ente in questione. Alla voce “Società collegate e joint venture” 
gli enti registrano le quote di saldi e operazioni con joint venture e società collegate del gruppo di apparte
nenza dell’entità che non sono stati eliminati in sede di applicazione del consolidamento proporzionale. 

23.1. Parti correlate: importi dovuti a e importi da ricevere da (31.1) 

290. Alla voce “Impegni all’erogazione di finanziamenti, garanzie finanziarie e altri impegni ricevuti” gli importi da 
segnalare sono la somma del “nominale” degli impegni all’erogazione di finanziamenti e altri impegni ricevuti, 
e l’“Importo massimo della garanzia che può essere considerato” delle garanzie finanziarie ricevute come 
indicato al punto 119 della presente parte.
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291. Le “Riduzione di valore accumulata e variazioni negative accumulate del fair value (valore equo) dovute al 
rischio di credito su esposizioni deteriorate” sono segnalate come indicato ai punti da 69 a 71 della presente 
parte solo per le esposizioni deteriorate. “Accantonamenti su esposizioni fuori bilancio deteriorate” include gli 
accantonamenti di cui ai punti 11, 106 e 111 della presente parte per esposizioni deteriorate conformemente 
ai punti da 213 a 239 della presente parte. 

23.2. Parti correlate: costi e ricavi derivanti da operazioni con (31.2) 

292. La voce “Utili o perdite da eliminazione contabile non su attività finanziarie” include tutti gli utili e tutte le 
perdite derivanti dall’eliminazione contabile di attività non finanziarie generati da operazioni con parti 
correlate. Questa voce include gli utili e le perdite risultanti dall’eliminazione contabile di attività non 
finanziarie generati da operazioni con parti correlate e che rientrano in una delle seguenti voci del “Prospetto 
dell’utile (perdita) d’esercizio”: 

a) “Utili o perdite da eliminazione contabile di investimenti in filiazioni, joint venture e società collegate”, per 
le segnalazioni ai sensi dei GAAP nazionali basati sulla BAD; 

b) “Utili o perdite da eliminazione contabile di attività non finanziarie”; 

c) “Utili o perdite da attività non correnti e gruppi in dismissione classificati come posseduti per la vendita e 
non assimilabili ad attività operative cessate”; 

d) “Utili o perdite al netto delle imposte da attività operative cessate”. 

293. “Riduzione di valore o (-) storno della riduzione di valore di esposizioni deteriorate” include le perdite per 
riduzione di valore di cui ai punti da 51 a 53 della presente parte per esposizioni deteriorate conformemente 
ai punti da 213 a 239 della presente parte. “Accantonamenti o (-) storno degli accantonamenti su esposizioni 
deteriorate” include gli accantonamenti di cui al punto 50 della presente parte per esposizioni fuori bilancio 
deteriorate conformemente ai punti da 213 a 239 della presente parte. 

24. STRUTTURA DEL GRUPPO (40) 

294. Gli enti forniscono informazioni dettagliate e aggiornate alla data di segnalazione sulle filiazioni, le joint 
venture e le società collegate consolidate totalmente o proporzionalmente nell’ambito di consolidamento 
contabile, e sulle entità indicate come “Partecipazioni in filiazioni, joint venture e società collegate” confor
memente al punto 4 della presente parte, comprese anche le entità in cui le partecipazioni sono possedute 
per la vendita ai sensi dell’IFRS 5. Le informazioni fornite riguardano tutte le entità, indipendentemente 
dall’attività svolta. 

295. Gli strumenti rappresentativi di capitale che non soddisfano i criteri per essere classificati come partecipazioni 
in filiazioni, joint venture e società collegate e le azioni del proprio capitale detenute dall’ente segnalante 
(“Azioni proprie”) sono escluse dall’ambito di applicazione del presente modello. 

24.1. Struttura del gruppo: “entità per entità” (40.1) 

296. Le seguenti informazioni sono fornite per ogni entità. Ai fini degli allegati III e IV e del presente allegato, si 
intende per: 

a) “Codice LEI”: il codice LEI della partecipata. Fornire l’eventuale codice LEI della partecipata; 

b) “Codice dell’entità”: il codice identificativo della partecipata. Il codice dell’entità è un identificatore di riga 
ed è unico per ciascuna riga del modello 40.1; 

c) “Denominazione dell’entità”: il nome della partecipata; 

d) “Data di entrata”: la data alla quale la partecipata è entrata nell’“ambito del gruppo”; 

e) “Capitale azionario della partecipata”: il valore totale, alla data di riferimento, del capitale emesso dalla 
partecipata;
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f) “Patrimonio netto della partecipata”, “Attività totali della partecipata” e “Utile o (-) perdita della parteci
pata”: gli importi di queste voci riportati nell’ultimo bilancio della partecipata; 

g) “Residenza della partecipata”: il paese di residenza della partecipata; 

h) “Settore della partecipata”: il settore della controparte così come definito alla parte 1, punto 42, del 
presente allegato; 

i) “Codice NACE”: indicato sulla base dell’attività principale della partecipata. Nel caso di società non 
finanziarie, i codici NACE sono segnalati con il primo livello di disaggregazione (per “sezione”); nel 
caso di società finanziarie, i codici NACE sono segnalati con un dettaglio a due livelli (per “divisione”); 

j) “Interessenze accumulate (%)”: la percentuale di strumenti partecipativi posseduti dall’ente alla data di 
riferimento; 

k) “Diritti di voto (%)”: le percentuali di diritti di voto associati agli strumenti partecipativi posseduti dall’ente 
alla data di riferimento; 

l) “Struttura del gruppo [rapporti]”: indica i rapporti esistenti tra l’impresa madre e la partecipata (impresa 
madre o entità che controllano congiuntamente l’ente segnalante, la filiazione, la joint venture o la società 
collegata); 

m) “Trattamento contabile [gruppo contabile]”: indica il rapporto tra il trattamento contabile e l’ambito di 
consolidamento contabile (consolidamento totale, consolidamento proporzionale, metodo del patrimonio 
netto o altro); 

n) “Trattamento contabile [gruppo CRR]”: indica il rapporto tra il trattamento contabile e l’ambito di 
consolidamento del CRR (consolidamento totale, consolidamento proporzionale, metodo del patrimonio 
netto o altro); 

o) “Valore contabile”: importi che l’ente rileva a bilancio per partecipate non consolidate né totalmente né 
proporzionalmente; 

p) “Costo di acquisizione”: l’importo pagato dagli investitori; 

q) “Avviamento in relazione alla partecipata”: l’importo dell’avviamento rilevato nello stato patrimoniale 
consolidato dell’ente segnalante per la partecipata nelle voci “Avviamento” o “Investimenti in filiazioni, 
joint venture e società collegate”; 

r) “Fair value (valore equo) degli investimenti con quotazioni ufficiali”: il prezzo alla data di riferimento; 
viene fornito solo se gli strumenti sono quotati. 

24.2. Struttura del gruppo: “strumento per strumento” (40.2) 

297. Le seguenti informazioni sono fornite per ogni strumento: 

a) “Codice del titolo”: il codice ISIN del titolo. Per i titoli privi di codice ISIN, indicare un altro codice che 
individui il titolo in modo univoco. Il “codice del titolo” e il “codice della società di partecipazione” sono 
un identificatore di riga composito ed insieme sono unici per ciascuna riga del modello 40.2; 

b) “Codice della società di partecipazione”: il codice identificativo dell’entità nel gruppo che possiede l’inve
stimento; “Codice LEI della società di partecipazione”: il codice LEI della società che detiene il titolo. 
Fornire l’eventuale codice LEI della società di partecipazione; 

c) “Codice dell’entità”, “Interessenze accumulate (%)”, “Valore contabile” e “Costo di acquisizione”: sono 
definiti sopra. I relativi importi corrispondono al titolo posseduto dalla corrispondente società di parte
cipazione.
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25. FAIR VALUE (VALORE EQUO) (41) 

25.1. Gerarchia del fair value (valore equo): strumenti finanziari a costo ammortizzato (41.1) 

298. In questo modello sono segnalate le informazioni sul fair value (valore equo) degli strumenti finanziari 
valutati al costo ammortizzato, secondo la gerarchia di cui all’IFRS 13, paragrafi 72, 76, 81 e 86. Se i 
GAAP nazionali a norma della BAD prevedono inoltre la ripartizione delle attività valutate al fair value 
(valore equo) tra diversi livelli di fair value, gli enti segnalano anche questo modello, in conformità ai GAAP 
nazionali. 

25.2. Ricorso all’opzione del fair value (valore equo) (41.2) 

299. In questo modello sono segnalate le informazioni sul ricorso all’opzione del fair value (valore equo) per le 
attività e passività finanziarie designate al fair value (valore equo) rilevato nell’utile (perdita) d’esercizio. 

300. “Contratti ibridi”: include per le passività il valore contabile degli strumenti finanziari ibridi classificati 
complessivamente in questi portafogli contabili; ciò significa che questa voce include tutti gli strumenti ibridi 
nella loro interezza. 

301. “Gestione per il rischio di credito”: il valore contabile degli strumenti che sono designati al fair value (valore 
equo) rilevato nell’utile (perdita) d’esercizio in occasione della loro copertura contro il rischio di credito di 
derivati su crediti valutati al fair value rilevato nell’utile (perdita) d’esercizio in conformità all’IFRS 9, paragrafo 
6.7. 

26. ATTIVITÀ MATERIALI E IMMATERIALI: VALORE CONTABILE PER METODO DI MISURAZIONE (42) 

302. “Immobili, impianti e macchinari”, “Investimenti immobiliari” e “Altre attività immateriali” sono segnalati in 
base ai criteri applicati per la loro misurazione. 

303. “Altre attività immateriali”: include tutte le altre attività immateriali diverse dall’avviamento. 

27. ACCANTONAMENTI (43) 

304. Questo modello include la riconciliazione tra il valore contabile della voce “Accantonamenti” a inizio e fine 
esercizio per natura dei movimenti, fatta eccezione per gli accantonamenti valutati a norma dell’IFRS 9, che 
sono invece segnalati nel modello 12. 

305. “Altri impegni e garanzie dati valutati a norma dello IAS 37 e garanzie date valutate a norma dell’IFRS 4”: 
include gli accantonamenti valutati a norma dello IAS 37 e le perdite su crediti delle garanzie finanziarie 
trattate come contratti di assicurazione ai sensi dell’IFRS 4. 

28. PIANI A BENEFICI DEFINITI E BENEFICI PER I DIPENDENTI (44) 

306. Questi modelli includono informazioni accumulate riguardanti tutti i piani a benefici definiti dell’ente. In 
presenza di più di un piano a benefici definiti, va segnalato il valore aggregato di tutti i piani. 

28.1. Componenti delle attività e passività nette dei piani a benefici definiti (44.1) 

307. Il modello sulle componenti delle attività e passività nette dei piani a benefici definiti espone la riconciliazione 
del valore attuale accumulato di tutte le passività (attività) nette dei piani a benefici definiti e i diritti a ricevere 
un indennizzo [IAS 19, paragrafo 140, lettere a) e b)]. 

308. La voce “Attività nette per benefici definiti” include, in caso di avanzo, gli importi degli avanzi da rilevare 
nello stato patrimoniale in quanto non soggetti ai limiti di cui allo IAS 19, paragrafo 63. Il valore di questa 
voce e l’importo rilevato nella voce per memoria “Fair value (valore equo) di tutti i diritti a ricevere un 
indennizzo rilevati come attività” sono inclusi nella voce “Altre attività” dello stato patrimoniale.
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28.2. Movimenti delle obbligazioni per benefici definiti (44.2) 

309. Il modello sui movimenti delle obbligazioni per benefici definiti espone la riconciliazione dei saldi di apertura 
e chiusura del valore attuale accumulato di tutte le obbligazioni per i benefici definiti dell’ente. Gli effetti dei 
diversi elementi elencati nello IAS 19, punto 141, nell’esercizio sono presentati separatamente. 

310. L’importo della voce “Saldo di chiusura [valore attuale]” nel modello relativo ai movimenti delle obbligazioni 
per benefici definiti è uguale a quello della voce “Valore attuale delle obbligazioni per benefici definiti”. 

28.3. Voci per memoria [relative alle spese di personale] (44.3) 

311. Per segnalare le voci per memoria relative alle spese di personale si utilizzano le seguenti definizioni: 

a) “Pensioni e spese simili”: include l’importo rilevato nell’esercizio a titolo di spese di personale relative a 
tutte le obbligazioni per benefici successivi alla fine del rapporto di lavoro (sia in piani a contributi definiti, 
sia in piani a benefici definiti) e i contributi ai fondi di previdenza sociale; 

b) “Pagamenti basati su azioni”: include l’importo rilevato nell’esercizio a titolo di spese di personale per 
pagamenti basati su azioni. 

29. DISAGGREGAZIONE DI VOCI SELEZIONATE DEL PROSPETTO DELL’UTILE (PERDITA) D’ESERCIZIO (45) 

29.1. Utili o perdite da attività e passività finanziarie designate al fair value (valore equo) rilevato nell’utile 
(perdita) d’esercizio per portafoglio contabile (45.1) 

312. “Passività finanziarie designate al fair value (valore equo) rilevato nell’utile (perdita) d’esercizio” contiene solo i 
profitti e le perdite dovuti alla modifica del rischio di credito proprio degli emittenti di passività designate al 
fair value rilevato nell’utile (perdita) d’esercizio laddove l’ente segnalante ha scelto di rilevarle nell’utile 
(perdita) d’esercizio perché la rilevazione nelle altre componenti di conto economico complessivo creerebbe 
o amplierebbe un’asimmetria contabile. 

29.2. Utili o perdite da eliminazione contabile di attività non finanziarie (45.2) 

313. Gli “Utili o perdite da eliminazione contabile di attività non finanziarie” sono disaggregati per tipo di attività; 
ciascuna voce include l’utile o la perdita sull’attività che è stata eliminata contabilmente. “Altre attività” 
comprende altre attività materiali, attività immateriali e investimenti non segnalati altrove. 

29.3. Altri ricavi e costi operativi (45.3) 

314. Gli altri ricavi e costi operativi sono disaggregati secondo le seguenti voci: rettifiche del fair value (valore 
equo) di attività materiali valutate in conformità al modello del fair value, ricavi per canoni e costi operativi 
diretti connessi a investimenti immobiliari, ricavi e costi relativi ad attività di leasing operativo diverse da 
quelle riguardanti attività classificate come investimenti immobiliari, altri ricavi e costi operativi. 

315. La voce “Leasing operativi diversi dagli investimenti immobiliari” include, nella colonna “Ricavi”, i rendimenti 
ottenuti e, nella colonna “Costi”, i costi sostenuti dall’ente in qualità di locatore nelle attività di leasing 
operativo diverse da quelle riguardanti attività classificate come investimenti immobiliari. I costi per l’ente 
in qualità di locatario sono inclusi nella voce “Altre spese amministrative”. 

316. Gli utili o le perdite derivanti da eliminazione contabile e rivalutazioni di oro, di altri metalli preziosi e di 
altre merci posseduti valutati al fair value (valore equo) al netto dei costi di vendita sono segnalati tra le voci 
incluse in “Altri ricavi operativi. Altro” oppure “Altri costi operativi. Altro”. 

30. PROSPETTO DELLE VARIAZIONI DI PATRIMONIO NETTO (46) 

317. Il prospetto delle variazioni di patrimonio netto espone la riconciliazione tra il valore contabile a inizio (saldo 
di apertura) e a fine dell’esercizio (saldo di chiusura) per ciascuna voce del patrimonio netto. 

318. I “trasferimenti tra le componenti del patrimonio netto” comprendono tutti gli importi trasferiti nel patri
monio netto, compresi gli utili e le perdite dovuti al rischio di credito proprio delle passività designate al fair 
value (valore equo) rilevato nell’utile (perdita) d’esercizio e le variazioni accumulate del fair value degli 
strumenti rappresentativi di capitale valutati al fair value rilevato nelle altre componenti di conto economico 
complessivo che sono trasferiti ad altre componenti del patrimonio netto al momento dell’eliminazione 
contabile.
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PARTE 3 

ASSOCIAZIONE TRA CLASSI DI ESPOSIZIONI E SETTORI DELLA CONTROPARTE 

1. Le tabelle 2 e 3 associano le classi di esposizioni usate per calcolare i requisiti patrimoniali conformemente al CRR ai 
settori della controparte usati nelle tabelle FINREP. 

Tabella 2 

Metodo standardizzato 

Classi di esposizione del 
metodo standardizzato 

(articolo 112 CRR) 
Settori FINREP della controparte Osservazioni 

a) Amministra
zioni centrali o 
banche centrali 

1) Banche centrali 
2) Amministrazioni pubbliche 

Queste esposizioni sono associate ai settori 
FINREP della controparte in base alla natura 
della controparte immediata. 

b) Amministra
zioni regionali 
o autorità locali 

2) Amministrazioni pubbliche Queste esposizioni sono associate ai settori 
FINREP della controparte in base alla natura 
della controparte immediata. 

c) Organismi del 
settore pubblico 

2) Amministrazioni pubbliche 
3) Enti creditizi 
4) Altre società finanziarie 
5) Società non finanziarie 

Queste esposizioni sono associate ai settori 
FINREP della controparte in base alla natura 
della controparte immediata. 

d) Banche multila
terali di svilup
po 

3) Enti creditizi Queste esposizioni sono associate ai settori 
FINREP della controparte in base alla natura 
della controparte immediata. 

e) Organizzazioni 
internazionali 

2) Amministrazioni pubbliche Queste esposizioni sono associate ai settori 
FINREP della controparte in base alla natura 
della controparte immediata. 

f) Enti 
(cioè enti credi
tizi e imprese di 
investimento) 

3) Enti creditizi 
4) Altre società finanziarie 

Queste esposizioni sono associate ai settori 
FINREP della controparte in base alla natura 
della controparte immediata. 

g) Imprese 2) Amministrazioni pubbliche 
4) Altre società finanziarie 
5) Società non finanziarie 
6) Famiglie 

Queste esposizioni sono associate ai settori 
FINREP della controparte in base alla natura 
della controparte immediata. 

h) Al dettaglio 4) Altre società finanziarie 
5) Società non finanziarie 
6) Famiglie 

Queste esposizioni sono associate ai settori 
FINREP della controparte in base alla natura 
della controparte immediata. 

i) Garantite da 
ipoteche su 
beni immobili 

2) Amministrazioni pubbliche 
3) Enti creditizi 
4) Altre società finanziarie 
5) Società non finanziarie 
6) Famiglie 

Queste esposizioni sono associate ai settori 
FINREP della controparte in base alla natura 
della controparte immediata.



—  385  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA31-12-2018 2a Serie speciale - n. 102

  

Classi di esposizione del 
metodo standardizzato 

(articolo 112 CRR) 
Settori FINREP della controparte Osservazioni 

j) In stato di de
fault 

1) Banche centrali 
2) Amministrazioni pubbliche 
3) Enti creditizi 
4) Altre società finanziarie 
5) Società non finanziarie 
6) Famiglie 

Queste esposizioni sono associate ai settori 
FINREP della controparte in base alla natura 
della controparte immediata. 

j bis) Associate a un 
rischio partico
larmente eleva
to 

1) Banche centrali 
2) Amministrazioni pubbliche 
3) Enti creditizi 
4) Altre società finanziarie 
5) Società non finanziarie 
6) Famiglie 

Queste esposizioni sono associate ai settori 
FINREP della controparte in base alla natura 
della controparte immediata. 

k) Obbligazioni 
garantite 

3) Enti creditizi 
4) Altre società finanziarie 
5) Società non finanziarie 

Queste esposizioni sono associate ai settori 
FINREP della controparte in base alla natura 
della controparte immediata. 

l) Posizioni verso 
la cartolarizza
zione 

2) Amministrazioni pubbliche 
3) Enti creditizi 
4) Altre società finanziarie 
5) Società non finanziarie 
6) Famiglie 

Queste esposizioni sono associate ai settori 
FINREP della controparte in base al rischio sot
tostante della cartolarizzazione. Nella FINREP, 
se le posizioni verso la cartolarizzazione re
stano rilevate nello stato patrimoniale, i settori 
della controparte sono i settori delle controparti 
immediate di queste posizioni. 

m) Enti e imprese 
con valutazione 
del merito di 
credito a breve 
termine 

3) Enti creditizi 
4) Altre società finanziarie 
5) Società non finanziarie 

Queste esposizioni sono associate ai settori 
FINREP della controparte in base alla natura 
della controparte immediata. 

n) Organismi di 
investimento 
collettivo 

Strumenti rappresentativi di capitale Nella FINREP gli investimenti negli OIC sono 
classificati come strumenti di capitale, indipen
dentemente dal fatto che il CRR autorizzi o 
meno il look-through. 

o) Patrimonio net
to 

Strumenti rappresentativi di capitale Nella FINREP il patrimonio netto è suddiviso in 
categorie differenti di attività finanziarie. 

p) Altre posizioni Voci diverse dello stato patrimoniale Nella FINREP le altre posizioni possono essere 
incluse in categorie differenti di attività.
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Tabella 3 

Metodo basato sui rating interni 

Classi di esposizione del 
metodo IRB 

(articolo 147 del CRR) 
Settori FINREP della controparte Osservazioni 

a) Amministrazioni 
centrali e banche 
centrali 

1) Banche centrali 
2) Amministrazioni pubbliche 
3) Enti creditizi 

Queste esposizioni sono associate ai settori 
FINREP della controparte in base alla natura 
della controparte immediata. 

b) Enti 
(cioè enti creditizi 
e imprese di inve
stimento nonché 
alcune ammini
strazioni pubbli
che e banche mul
tilaterali) 

2) Amministrazioni pubbliche 
3) Enti creditizi 
4) Altre società finanziarie 

Queste esposizioni sono associate ai settori 
FINREP della controparte in base alla natura 
della controparte immediata. 

c) Imprese 2) Amministrazioni pubbliche 
4) Altre società finanziarie 
5) Società non finanziarie 
6) Famiglie 

Queste esposizioni sono associate ai settori 
FINREP della controparte in base alla natura 
della controparte immediata. 

d) Al dettaglio 4) Altre società finanziarie 
5) Società non finanziarie 
6) Famiglie 

Queste esposizioni sono associate ai settori 
FINREP della controparte in base alla natura 
della controparte immediata. 

e) Patrimonio netto Strumenti rappresentativi di capitale Nella FINREP il patrimonio netto è suddiviso in 
categorie differenti di attività finanziarie. 

f) Posizioni verso la 
cartolarizzazione 

2) Amministrazioni pubbliche 
3) Enti creditizi 
4) Altre società finanziarie 
5) Società non finanziarie 
6) Famiglie 

Queste esposizioni dovrebbero essere associate 
ai settori FINREP della controparte in base al 
rischio sottostante della posizione verso la car
tolarizzazione. Nella FINREP, se le posizioni 
verso la cartolarizzazione restano rilevate nello 
stato patrimoniale, i settori della controparte 
sono i settori delle controparti immediate di 
queste posizioni. 

g) Altre attività di
verse dai crediti 

Voci diverse dello stato patrimoniale Nella FINREP le altre posizioni possono essere 
incluse in categorie differenti di attività.»
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PARTE I: ISTRUZIONI DI CARATTERE GENERALE 

1. Struttura e convenzioni 

1. Il quadro di segnalazione delle grandi esposizioni (large exposures, “LE”) consiste in sei modelli contenenti le seguenti 
informazioni: 

a) limiti delle grandi esposizioni; 

b) identità della controparte (modello LE1); 

c) esposizioni interne ed esterne al portafoglio di negoziazione (modello LE2); 

d) informazioni dettagliate sulle esposizioni verso singoli clienti all’interno di gruppi di clienti connessi (modello 
LE3); 

e) categorie di scadenza delle dieci maggiori esposizioni verso enti e delle dieci maggiori esposizioni verso soggetti 
del settore finanziario non regolamentati (modello LE4); 

f) categorie di scadenza delle dieci maggiori esposizioni verso enti e delle dieci maggiori esposizioni verso soggetti 
del settore finanziario non regolamentati: informazioni dettagliate sulle esposizioni verso singoli clienti all’in
terno di gruppi di clienti connessi (modello LE5).
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2. Le istruzioni comprendono riferimenti giuridici e informazioni dettagliate in merito ai dati segnalati con ciascun 
modello. 

3. Per quanto riguarda le colonne, le righe e le celle dei modelli, le istruzioni e le norme di validazione sono conformi 
alla convenzione di intestazione riportata nei paragrafi seguenti. 

4. La convenzione indicata di seguito è utilizzata abitualmente nelle istruzioni e nelle norme di validazione: {model
lo;riga;colonna}. Un asterisco segnala che tutte le righe in questione sono state validate. 

5. In caso di validazioni all’interno di un modello nel quale si utilizzano soltanto punti relativi ai dati del modello 
stesso, le annotazioni non si riferiscono a un modello: {riga;colonna}. 

6. (Valore)ABS: il valore assoluto senza segno. Qualsiasi importo che aumenti le esposizioni è segnalato come una 
cifra positiva. Per contro, qualsiasi importo che riduca le esposizioni è segnalato come cifra negativa. Se l’inte
stazione di una voce è preceduta da un segno negativo (-), significa che per quella voce non vengono segnalate cifre 
positive. 

2. Abbreviazioni 

7. Ai fini del presente allegato, il regolamento (UE) n. 575/2013 è indicato come “CRR”. 

PARTE II: ISTRUZIONI RELATIVE AI MODELLI 

Le istruzioni relative alla segnalazione delle grandi esposizioni di cui al presente allegato si applicano anche alla 
segnalazione delle esposizioni significative di cui agli articoli 9 e 11 conformemente all’ambito di applicazione definito 
in tali articoli. 

1. Ambito e livello della segnalazione delle grandi esposizioni (LE) 

1. Per segnalare informazioni su grandi esposizioni verso clienti o gruppi di clienti connessi in conformità dell’ar
ticolo 394, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 575/2013 (“CRR”) su base singola, gli enti utilizzano i modelli 
LE1, LE2 e LE3. 

2. Per segnalare informazioni su grandi esposizioni verso clienti o gruppi di clienti connessi in conformità dell’ar
ticolo 394, paragrafo 1, del CRR su base consolidata, gli enti imprese madri in uno Stato membro utilizzano i 
modelli LE1, LE2 e LE3. 

3. Viene segnalata ogni grande esposizione così come definita a norma dell’articolo 392 del CRR, comprese le grandi 
esposizioni di cui non si tiene conto ai fini del rispetto dei limiti delle grandi esposizioni di cui all’articolo 395 del 
CRR. 

4. Per segnalare informazioni concernenti le 20 maggiori esposizioni su base consolidata verso clienti o gruppi di 
clienti connessi in conformità dell’articolo 394, paragrafo 1, ultimo periodo, del CRR, gli enti imprese madri in 
uno Stato membro soggetti alla parte tre, titolo II, capo 3, del CRR utilizzano i modelli LE1, LE2 e LE3. Il valore 
dell’esposizione risultante dopo aver sottratto l’importo della colonna 320 (“Importi esenti”) del modello LE2 
dall’importo della colonna 210 (“Totale”) del medesimo modello è l’importo che sarà usato per determinare queste 
20 maggiori esposizioni. 

5. Per segnalare informazioni concernenti le dieci maggiori esposizioni su base consolidata verso enti e le dieci 
maggiori esposizioni su base consolidata verso soggetti del settore finanziario non regolamentati in conformità 
dell’articolo 394, paragrafo 2, lettere da a) a d), del CRR, gli enti imprese madri in uno Stato membro utilizzano i 
modelli LE1, LE2 e LE3. Per segnalare la struttura delle scadenze di queste esposizioni in conformità dell’artico
lo 394, paragrafo 2, lettera e), del CRR, gli enti imprese madri in uno Stato membro utilizzano i modelli LE4 e 
LE5. Il valore dell’esposizione calcolato nella colonna 210 (“Totale”) del modello LE2 è l’importo che è usato per 
determinare queste 20 maggiori esposizioni. 

6. I dati relativi alle grandi esposizioni e le maggiori esposizioni rilevanti verso gruppi di clienti connessi e clienti 
singoli non appartenenti a un gruppo di clienti connessi sono segnalati mediante il modello LE2 (nel quale un 
gruppo di clienti connessi va indicato come un’unica esposizione).
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7. Gli enti segnalano mediante il modello LE3 i dati relativi alle esposizioni verso clienti singoli appartenenti ai 
gruppi di clienti connessi segnalati nel modello LE2. Un’esposizione verso un cliente singolo segnalata nel modello 
LE2 non deve essere riportata anche nel modello LE3. 

2. Struttura del modello LE 

8. Le colonne del modello LE1 contengono le informazioni relative all’identità dei singoli clienti o dei gruppi di 
clienti connessi verso i quali un ente ha un’esposizione. 

9. Le colonne dei modelli LE2 e LE3 contengono i seguenti blocchi di informazioni: 

a) il valore dell’esposizione prima dell’applicazione delle esenzioni e senza tener conto dell’effetto dell’attenua
zione del rischio di credito, compresa l’esposizione diretta, indiretta e le esposizioni aggiuntive dovute a 
operazioni che comportano un’esposizione ad attività sottostanti; 

b) l’effetto delle esenzioni e delle tecniche di attenuazione del rischio di credito; 

c) il valore dell’esposizione dopo aver applicato le esenzioni e tenuto conto dell’effetto dell’attenuazione del 
rischio di credito determinato ai fini dell’articolo 395, paragrafo 1, del CRR. 

10. Le colonne dei modelli LE4 e LE5 contengono informazioni relative alle categorie di scadenza alle quali saranno 
imputati gli attesi importi in scadenza delle dieci maggiori esposizioni verso enti e delle dieci maggiori esposizioni 
verso soggetti del settore finanziario non regolamentati. 

3. Definizioni e istruzioni generali ai fini della segnalazione di grandi esposizioni 

11. Il “gruppo di clienti connessi” è definito nell’articolo 4, paragrafo 1, punto 39, del CRR. 

12. I “soggetti del settore finanziario non regolamentati” sono definiti nell’articolo 142, paragrafo 1, punto 5, del CRR. 

13. Gli “enti” sono definiti all’articolo 4, paragrafo 1, punto 3, del CRR. 

14. Sono segnalate le esposizioni verso “associazioni di diritto civile”. Gli enti devono aggiungere inoltre gli importi 
dei crediti all’associazione di diritto civile all’indebitamento di ciascun partner. Le esposizioni verso associazioni di 
diritto civile che rappresentano quote sono suddivise o imputate ai partner in proporzione delle rispettive quote. 
Determinate strutture (ad esempio conti congiunti, comunità di eredi, prestiti a prestanomi) che operano de facto 
come le associazioni di diritto civile devono essere segnalate allo stesso modo di queste ultime. 

15. Gli elementi dell’attivo e gli elementi fuori bilancio sono utilizzati senza ponderazioni del rischio e senza categorie 
di rischio, in conformità dell’articolo 389 del CRR. Più specificamente, agli elementi fuori bilancio non si ap
plicano fattori di conversione del credito. 

16. Le “esposizioni” sono definite nell’articolo 389 del CRR: 

a) qualsiasi elemento dell’attivo o fuori bilancio, esterno o interno al portafoglio di negoziazione, compresi gli 
elementi di cui all’articolo 400 del CRR, ma esclusi gli elementi cui si applica l’articolo 390, paragrafo 6, lettere 
da a) a d), del CRR; 

b) le “esposizioni indirette” sono quelle attribuite al garante o all’emittente della garanzia reale invece che al 
debitore diretto in conformità dell’articolo 403 del CRR. [Le presenti definizioni non possono differire in nessun 
modo dalle definizioni fornite nell’atto di base.] 

17. Le esposizioni verso gruppi di clienti connessi sono calcolate in conformità dell’articolo 390, paragrafo 5.
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18. È ammesso tener conto degli “accordi di compensazione” in relazione al valore di esposizione delle grandi 
esposizioni così come previsto dall’articolo 390, paragrafi 1, 2 e 3, del CRR. Il valore dell’esposizione di uno 
strumento derivato compreso nell’elenco dell’allegato II del CRR è determinato in conformità della parte tre, titolo 
II, capo 6, del CRR tenendo conto degli effetti dei contratti di novazione e di altri contratti di compensazione 
presi in considerazione ai fini dell’applicazione di tali metodi in conformità della parte tre, titolo II, capo 6, del 
CRR. Il valore dell’esposizione di operazioni di vendita con patto di riacquisto, di operazioni di concessione o 
assunzione di titoli o di merci in prestito, di operazioni con regolamento a lungo termine e di operazioni di 
finanziamento con margini può essere determinato o in conformità della parte tre, titolo II, capo 4 o capo 6, del 
CRR. Conformemente all’articolo 296 del CRR, il valore dell’esposizione dell’obbligo giuridico unico derivante 
dall’accordo di compensazione contrattuale tra prodotti differenti concluso dall’ente segnalante con una contro
parte è segnalato come “altri impegni” nei modelli LE. 

19. Il “valore dell’esposizione” è calcolato ai sensi dell’articolo 390 del CRR. 

20. L’effetto dell’applicazione totale o parziale di esenzioni e delle tecniche ammissibili di attenuazione del rischio di 
credito al calcolo delle esposizioni ai fini dell’articolo 395, paragrafo 1, del CRR è descritto negli articoli da 399 a 
403 del CRR. 

21. Gli accordi di vendita con patto di riacquisto passivo soggetti all’obbligo di segnalazione delle grandi esposizioni 
sono segnalati ai sensi dell’articolo 402, paragrafo 3, del CRR. A condizione che i criteri di cui all’articolo 402, 
paragrafo 3, del CRR siano soddisfatti, l’ente segnala le grandi esposizioni verso ciascun terzo per l’importo del 
credito che la controparte delle operazioni vanta su detti terzi, e non per l’importo dell’esposizione verso la 
controparte. 

4. C 26.00 - Modello Limiti delle grandi esposizioni (LE) 

4.1. Istruzioni relative a righe specifiche 

Riga Riferimenti giuridici e istruzioni 

010 Non enti 

Articolo 395, paragrafo 1, articolo 458, paragrafo 2, lettera d), punto ii), articolo 458, paragrafo 10, e 
articolo 459, lettera b), del CRR. 

Viene segnalato l’importo del limite applicabile alle controparti diverse dagli enti. Tale importo corri
sponde al 25 % del capitale ammissibile, che è segnalato nella riga 226 del modello 4 dell’allegato I, ove 
non trovi applicazione una percentuale più restrittiva in conformità di misure nazionali ai sensi dell’ar
ticolo 458 del CRR o degli atti delegati adottati a norma dell’articolo 459, lettera b), del CRR. 

020 Enti 

Articolo 395, paragrafo 1, articolo 458, paragrafo 2, lettera d), punto ii), articolo 458, paragrafo 10, e 
articolo 459, lettera b), del CRR. 

Viene segnalato l’importo del limite applicabile per le controparti che sono enti. In conformità dell’ar
ticolo 395, paragrafo 1, del CRR detto importo è così determinato: 

— se il 25 % del capitale ammissibile è superiore a 150 milioni di EUR (o a un limite inferiore a 150 
milioni di EUR fissato dalla competente autorità ai sensi dell’articolo 395, paragrafo 1, terzo comma, 
del CRR), è segnalato il 25 % del capitale ammissibile; 

— se il 25 % del capitale ammissibile dell’ente è inferiore a 150 milioni di EUR (o a un limite inferiore 
stabilito dall’autorità competente conformemente all’articolo 395, paragrafo 1, terzo comma del 
CRR), è segnalato l’importo di 150 milioni di EUR (o il limite inferiore se fissato dalla competente 
autorità). Se l’ente ha stabilito un limite inferiore in termini di capitale ammissibile, come richiesto 
dall’articolo 395, paragrafo 1, secondo comma, del CRR, è segnalato tale limite. 

Questi limiti possono essere più rigorosi in caso di applicazione di misure nazionali in conformità 
dell’articolo 395, paragrafo 6, o dell’articolo 458 del CRR o degli atti delegati adottati a norma 
dell’articolo 459, lettera b), del CRR. 

030 Enti in % 

Articolo 395, paragrafo 1, e articolo 459, lettera a), del CRR. 

L’ammontare da segnalare è il limite assoluto (segnalato nella riga 020) espresso come percentuale del 
capitale ammissibile.
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5. C 27.00 - Identità della controparte (modello LE1) 

5.1. Istruzioni relative a colonne specifiche 

Colonna Riferimenti giuridici e istruzioni 

010-070 Identità della controparte 

Gli enti segnalano l’identità di qualsiasi controparte di cui vengono fornite informazioni nei modelli da 
C 28.00 a C 31.00. L’indicativo del gruppo di clienti connessi non è segnalato, a meno che il sistema 
nazionale di segnalazione fornisca un codice unico per il gruppo di clienti connessi. 

Ai sensi dell’articolo 394, paragrafo 1, lettera a), del CRR, gli enti segnalano l’identità della controparte 
verso la quale hanno una grande esposizione, così come definita dall’articolo 392 del CRR. 

Ai sensi dell’articolo 394, paragrafo 2, lettera a), del CRR, gli enti segnalano l’identità della controparte 
verso la quale hanno le maggiori esposizioni (nei casi in cui la controparte sia un ente o un soggetto del 
settore finanziario non regolamentato). 

010 Codice 

Il codice è un identificatore di riga e deve essere unico per ciascuna riga nella tabella. 

Il codice è usato per individuare la singola controparte. Tuttavia, la finalità della presente colonna è 
collegare i dati relativi alla controparte figuranti nel modello C 27.00 con le esposizioni segnalate nei 
modelli C 28.00-C31.00. Il codice del gruppo di clienti connessi non è segnalato, a meno che il sistema 
nazionale di segnalazione fornisca un codice unico per il gruppo di clienti connessi. Per motivi di 
coerenza, si dovranno utilizzare sempre questi codici. 

La composizione del codice dipende dal sistema nazionale di segnalazione, qualora non esista una 
codifica uniforme a livello di Unione. 

020 Nome 

Se viene segnalato un gruppo di clienti connessi, il nome da segnalare è il nome del gruppo; in tutti gli 
altri casi, il nome è quello della singola controparte. 

Per un gruppo di clienti connessi, il nome da segnalare è quello dell’impresa madre; se il gruppo di 
clienti connessi non ha un’impresa madre, si deve indicare la denominazione commerciale del gruppo. 

030 Codice LEI 

È il codice identificativo del soggetto giuridico della controparte. 

040 Residenza della controparte 

Si utilizza il codice ISO 3166-1-alpha-2 del paese in cui ha sede legale la controparte (inclusi gli 
pseudo-codici ISO per le organizzazioni internazionali, disponibili nell’ultima edizione del vademecum 
di Eurostat sulla bilancia dei pagamenti). 

Per i gruppi di clienti connessi non viene segnalata alcuna residenza. 

050 Settore della controparte 

A ogni controparte viene attribuito un settore sulla base della classificazione dei settori economici 
FINREP: 

i) banche centrali; 

ii) amministrazioni pubbliche; 

iii) enti creditizi; 

iv) imprese di investimento ai sensi dell’articolo 4, paragrafo 1, punto 2, del CRR; 

v) altre società finanziarie (escluse le imprese di investimento); 

vi) società non finanziarie; 

vii) famiglie. 

Per i gruppi di clienti connessi non viene segnalato alcun settore.
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060 Codice NACE 

Per il settore economico si utilizzano i codici NACE (Nomenclature statistique des activités économiques dans 
l’Union européenne = Classificazione statistica delle attività economiche dell’Unione europea). 

Questa colonna va presa in considerazione soltanto per le controparti “Altre società finanziarie” e 
“Società non finanziarie”. I codici NACE si usano per le “Società non finanziarie” con un dettaglio a 
un livello (ad esempio “F – Costruzioni”) e per le “Altre società finanziarie” con un dettaglio a due livelli, 
che fornisce informazioni separate sulle attività assicurative (ad esempio “K65 – Assicurazioni, riassi
curazioni e fondi pensione, escluse le assicurazioni sociali obbligatorie”). 

I settori economici delle “Altre società finanziarie” e delle “Società non finanziarie” sono classificati sulla 
base della disaggregazione FINREP della controparte. 

Per i gruppi di clienti connessi non viene segnalato alcun codice NACE. 

070 Tipo di controparte 

Articolo 394, paragrafo 2, del CRR. 

Per specificare il tipo di controparte delle dieci maggiori esposizioni verso enti e delle dieci maggiori 
esposizioni verso soggetti del settore finanziario non regolamentati si indica “I” per gli enti e “U” per i 
soggetti del settore finanziario non regolamentati. 

6. C 28.00 - Esposizioni interne ed esterne al portafoglio di negoziazione (modello LE2) 

6.1. Istruzioni relative a colonne specifiche 

Colonna Riferimenti giuridici e istruzioni 

010 Codice 

Per un gruppo di clienti connessi, se esiste un codice unico a livello nazionale, detto codice è segnalato 
come codice del gruppo di clienti connessi. In mancanza di un codice unico a livello nazionale, il codice 
da segnalare è quello dell’impresa madre di cui al modello C 27.00. 

Se il gruppo di clienti connessi non ha un’impresa madre, il codice da segnalare è quello del singolo 
soggetto considerato dall’ente come il soggetto più importante all’interno del gruppo di clienti connessi. 
In tutti gli altri casi, il codice è quello della singola controparte. 

Per motivi di coerenza, si dovranno utilizzare sempre questi codici. 

La composizione del codice dipende dal sistema nazionale di segnalazione, qualora non esista una 
codifica uniforme a livello di UE. 

020 Gruppo o singolo 

L’ente indica “1” per segnalare le esposizioni verso singoli clienti e “2” per segnalare le esposizioni verso 
gruppi di clienti connessi. 

030 Operazioni con esposizione ad attività sottostanti 

Articolo 390, paragrafo 7, del CRR. 

In conformità di ulteriori specifiche tecniche emesse dalle competenti autorità nazionali, se l’ente vanta 
nei confronti della controparte segnalata esposizioni dovute a un’operazione che comporta un’esposi
zione ad attività sottostanti, viene segnalata la risposta positiva (“Sì”); in caso contrario, la risposta da 
segnalare è “No”.
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040-180 Esposizioni originarie 

Articoli 24, 389, 390 e 392 del CRR. 

In questo blocco di colonne l’ente segnala le esposizioni originarie delle esposizioni dirette, indirette e 
aggiuntive dovute a operazioni che comportano un’esposizione ad attività sottostanti. 

In conformità dell’articolo 389 del CRR, gli elementi dell’attivo e gli elementi fuori bilancio sono 
utilizzati senza ponderazioni del rischio e senza categorie di rischi. Più specificamente, agli elementi 
fuori bilancio non si applicano fattori di conversione del credito. 

Queste colonne indicano l’esposizione originaria, cioè il valore dell’esposizione senza tener conto delle 
rettifiche di valore e degli accantonamenti, che saranno dedotti nella colonna 210. 

La definizione e il calcolo del valore dell’esposizione sono disciplinati dagli articoli 389 e 390 del CRR. 
La valutazione degli elementi dell’attivo e degli elementi fuori bilancio è eseguita conformemente al 
quadro contabile applicabile all’ente, ai sensi dell’articolo 24 del CRR. 

Le esposizioni dedotte dai fondi propri, che non sono esposizioni a norma dell’articolo 390, paragrafo 
6, lettera e), vanno inserite in queste colonne. Queste esposizioni sono dedotte nella colonna 200. 

Le esposizioni di cui all’articolo 390, paragrafo 6, lettere da a) a d), del CRR non vanno inserite in 
queste colonne. 

Le esposizioni originarie comprendono tutti gli elementi dell’attivo e tutti gli elementi fuori bilancio ai 
sensi dell’articolo 400 del CRR. Le esenzioni sono dedotte ai fini dell’articolo 395, paragrafo 1, del 
CRR nella colonna 320. 

Sono qui incluse sia le esposizioni interne che quelle esterne al portafoglio di negoziazione. 

Ai fini della disaggregazione delle esposizioni in strumenti finanziari, in caso di esposizioni differenti 
derivanti da accordi di compensazione che costituiscono un’unica esposizione, quest’ultima è allocata 
allo strumento finanziario corrispondente all’attività principale inclusa nell’accordo di compensazione 
(cfr. anche la sezione introduttiva). 

040 Esposizione originaria totale 

L’ente segnala la somma delle esposizioni dirette e di quelle indirette, nonché le esposizioni aggiuntive 
dovute all’esposizione a operazioni che comportano un’esposizione ad attività sottostanti. 

050 di cui: in stato di default 

Articolo 178 del CRR. 

L’ente segnala la parte dell’esposizione originaria totale che corrisponde alle esposizioni in stato di 
default. 

060-110 Esposizioni dirette 

Le esposizioni dirette corrispondono alle esposizioni su base “debitore immediato”. 

060 Strumenti di debito 

Regolamento (UE) n. 1071/2013 (BCE/2013/33), allegato II, parte 2, tabella, categorie 2 e 3. 

Gli strumenti di debito comprendono titoli di debito e prestiti e anticipi. 

In questa colonna vanno inseriti gli strumenti denominati “Crediti con durata originaria fino a un anno 
incluso/oltre un anno e fino a cinque anni inclusi/oltre cinque anni” o “Titoli di debito” ai sensi del 
BCE/2013/33. 

In questa colonna vanno inserite le operazioni di vendita con patto di riacquisto, le operazioni di 
concessione o assunzione di titoli o di merci in prestito (operazioni di finanziamento garantito da titoli) 
e le operazioni di finanziamento con margini.
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070 Strumenti di capitale 

BCE/2013/33, allegato II, parte 2, tabella, categorie 4 e 5. 

In questa colonna vanno inseriti gli strumenti denominati “Partecipazioni” o “Quote di fondi di inve
stimento” ai sensi del BCE/2013/33. 

080 Derivati 

Articolo 272, paragrafo 2, e allegato II del CRR. 

Gli strumenti da segnalare in questa colonna comprendono i derivati elencati nell’allegato II del CRR e 
le operazioni con regolamento a lungo termine, così come definite nell’articolo 272, paragrafo 2, del 
CRR. 

In questa colonna vanno inseriti anche i derivati su crediti soggetti al rischio di controparte. 

090-110 Elementi fuori bilancio 

Allegato I del CRR. 

Il valore da segnalare in queste colonne è il valore nominale prima di qualsiasi riduzione dovuta a 
rettifiche di valore su crediti specifiche e senza l’applicazione di fattori di conversione. 

090 Impegni all’erogazione di prestiti 

Allegato I, punto 1, lettere c) e h), punto 2, lettera b), ii), punto 3, lettera b), i) e punto 4, lettera a), del 
CRR. 

Gli impegni all’erogazione di prestiti sono impegni irrevocabili a fornire crediti a termini e condizioni 
prestabiliti, ad eccezione di quelli che sono derivati perché possono essere regolati con disponibilità 
liquide o mediante consegna o emissione di un altro strumento finanziario. 

100 Garanzie finanziarie 

Allegato I, punto 1, lettere a), b) e f), del CRR. 

Le garanzie finanziarie sono contratti che impongono all’emittente di effettuare pagamenti stabiliti per 
rimborsare al possessore una perdita subita a causa del mancato pagamento da parte di un determinato 
debitore alla data pattuita in base ai termini originari o modificati di uno strumento di debito. I derivati 
su crediti non compresi nella colonna “Derivati” vanno inseriti in questa colonna. 

110 Altri impegni 

Per altri impegni s’intendono gli elementi indicati nell’allegato I del CRR che non sono compresi nelle 
categorie precedenti. Il valore dell’esposizione dell’obbligo giuridico unico derivante dall’accordo di 
compensazione contrattuale tra prodotti differenti concluso dall’ente con una controparte è segnalato 
in questa colonna. 

120-180 Esposizioni indirette 

Articolo 403 del CRR. 

Ai sensi dell’articolo 403 del CRR, un ente creditizio può applicare il principio di sostituzione quando 
un’esposizione verso un cliente è garantita da un terzo o da una garanzia reale emessa da un terzo. 

L’ente segnala in questo blocco di colonne gli importi delle esposizioni dirette che sono reimputate al 
garante o all’emittente della garanzia reale a condizione che a quest’ultimo venga assegnata una 
ponderazione del rischio equivalente o inferiore rispetto a quella che verrebbe applicata al terzo ai 
sensi della parte tre, titolo II, capo 2, del CRR. L’esposizione originaria protetta di riferimento (espo
sizione diretta) è dedotta dall’esposizione verso il debitore originario nelle colonne delle “Tecniche 
ammissibili di attenuazione del rischio di credito”. L’esposizione indiretta aumenta l’esposizione verso 
il garante o l’emittente della garanzia reale a seguito dell’effetto di sostituzione. Ciò vale anche per le 
garanzie prestate nell’ambito di un gruppo di clienti connessi. 

L’ente segnala l’importo originario delle esposizioni indirette nella colonna corrispondente al tipo di 
esposizione diretta garantita o assicurata da una garanzia reale, come, nel caso in cui l’esposizione 
diretta garantita sia uno strumento di debito, l’ammontare dell’“Esposizione indiretta” attribuita al 
garante è segnalato nella colonna “Strumenti di debito”. 

In questo blocco di colonne vanno segnalate anche le esposizioni derivanti da credit-linked note, 
conformemente all’articolo 399 del CRR.
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120 Strumenti di debito 

Cfr. colonna 060. 

130 Strumenti di capitale 

Cfr. colonna 070. 

140 Derivati 

Cfr. colonna 080. 

150-170 Elementi fuori bilancio 

Il valore di queste colonne è il valore nominale prima di qualsiasi riduzione dovuta a rettifiche di valore 
su crediti specifiche e senza l’applicazione di fattori di conversione. 

150 Impegni all’erogazione di prestiti 

Cfr. colonna 090. 

160 Garanzie finanziarie 

Cfr. colonna 100. 

170 Altri impegni 

Cfr. colonna 110. 

180 Esposizioni aggiuntive derivanti da operazioni che comportano un’esposizione ad attività sotto
stanti 

Articolo 390, paragrafo 7, del CRR. 

Esposizioni aggiuntive derivanti da operazioni che comportano un’esposizione ad attività sottostanti. 

190 (-) Rettifiche del valore e accantonamenti 

Articoli 24, 34, 110 e 111 del CRR. 

Le rettifiche di valore e gli accantonamenti compresi nel corrispondente quadro contabile (direttiva 
86/635/CEE o regolamento (CE) n. 1606/2002) che influenzano la valutazione delle esposizioni in 
conformità degli articoli 24 e 110 del CRR. 

In questa colonna vanno segnalati le rettifiche di valore e gli accantonamenti a fronte dell’esposizione 
lorda indicata nella colonna 040. 

200 (-) Esposizioni dedotte dai fondi propri 

Articolo 390, paragrafo 6, lettera e), del CRR. 

Vanno segnalate qui le esposizioni dedotte dai fondi propri che sono incluse nelle diverse colonne 
dell’esposizione originaria totale. 

210-230 Valore dell’esposizione senza applicazione di esenzioni e tecniche di attenuazione del rischio di 
credito 

Articolo 394, paragrafo 1, lettera b), del CRR. 

Gli enti segnalano il valore dell’esposizione senza tener conto degli effetti delle tecniche di attenuazione 
del rischio di credito, se del caso.
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210 Totale 

Il valore dell’esposizione da segnalare in questa colonna è l’importo usato per determinare se un’espo
sizione è una grande esposizione nell’accezione dell’articolo 392 del CRR. 

Detto valore comprende l’esposizione originaria previa detrazione delle rettifiche del valore e degli 
accantonamenti e l’ammontare delle esposizioni dedotte dai fondi propri. 

220 Di cui: esterne al portafoglio di negoziazione 

L’importo delle posizioni esterne al portafoglio di negoziazione rispetto all’esposizione totale prima 
dell’applicazione di esenzioni e di tecniche di attenuazione del rischio di credito. 

230 % di capitale ammissibile 

Articolo 4, paragrafo 1, punto 71, lettera b), e articolo 395 del CRR. 

L’importo da segnalare qui è la percentuale del valore dell’esposizione prima dell’applicazione di 
esenzioni e di tecniche di attenuazione del rischio di credito correlate al capitale ammissibile dell’ente, 
così come definito nell’articolo 4, paragrafo 1, punto 71, lettera b), del CRR. 

240-310 (-) Tecniche ammissibili di attenuazione del rischio di credito (CRM) 

Articolo 399 e articoli da 401 a 403 del CRR. 

Le tecniche di CRM così come definite nell’articolo 4, paragrafo 1, punto 57, del CRR. 

Ai fini della presente segnalazione, le tecniche di CRM riconosciute nella parte tre, titolo II, capi 3 e 4, 
del CRR sono applicate in conformità degli articoli da 401 a 403 del CRR. 

Le tecniche di CRM possono avere tre effetti diversi nel regime delle grandi esposizioni: effetto di 
sostituzione, protezione del credito di tipo reale diversa dall’effetto di sostituzione e trattamento di 
immobili. 

240-290 (-) Effetto di sostituzione delle tecniche ammissibili di attenuazione del rischio di credito 

Articolo 403 del CRR. 

L’ammontare delle protezioni del credito di tipo reale e di tipo personale da segnalare in queste colonne 
deve corrispondere alle esposizioni garantite da un terzo o assicurate da garanzie reali emesse da un 
terzo, qualora l’ente decida di considerare l’esposizione come contratta nei confronti del garante o 
dell’emittente della garanzia reale. 

240 (-) Strumenti di debito 

Cfr. colonna 060. 

250 (-) Strumenti di capitale 

Cfr. colonna 070. 

260 (-) Derivati 

Cfr. colonna 080. 

270-290 (-) Elementi fuori bilancio 

Il valore di queste colonne è segnalato senza l’applicazione di fattori di conversione. 

270 (-) Impegni all’erogazione di prestiti 

Cfr. colonna 090.
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280 (-) Garanzie finanziarie 

Cfr. colonna 100. 

290 (-) Altri impegni 

Cfr. colonna 110. 

300 (-) Protezione del credito di tipo reale diversa dall’effetto di sostituzione 

Articolo 401 del CRR. 

L’ente segnala gli importi della protezione del credito di tipo reale, così come definita nell’articolo 4, 
paragrafo 1, punto 58, del CRR, che sono dedotti dal valore dell’esposizione per effetto dell’applicazione 
dell’articolo 401 del CRR. 

310 (-) Immobili 

Articolo 402 del CRR. 

L’ente segnala gli importi dedotti dal valore dell’esposizione per effetto dell’applicazione dell’articolo 402 
del CRR. 

320 (-) Esenzioni 

Articolo 400 del CRR. 

L’ente segnala gli importi esentati dall’applicazione del regime delle grandi esposizioni. 

330-350 Valore dell’esposizione dopo l’applicazione delle esenzioni e delle tecniche di attenuazione del 
rischio di credito 

Articolo 394, paragrafo 1, lettera d), del CRR. 

L’ente segnala il valore dell’esposizione dopo aver tenuto conto dell’effetto delle esenzioni e delle 
tecniche di attenuazione del rischio di credito calcolate ai fini dell’articolo 395, paragrafo 1 del CRR. 

330 Totale 

Questa colonna comprende l’importo da tenere in considerazione per ottemperare ai limiti delle grandi 
esposizioni stabiliti nell’articolo 395 del CRR. 

340 Di cui: esterne al portafoglio di negoziazione 

L’ente segnala l’esposizione complessiva esterna al portafoglio di negoziazione dopo aver applicato le 
esenzioni e tenuto conto dell’effetto delle tecniche di attenuazione del rischio di credito. 

350 % di capitale ammissibile 

L’ente segnala la percentuale del valore dell’esposizione dopo aver applicato le esenzioni e le tecniche di 
attenuazione del rischio di credito correlate al capitale ammissibile dell’ente, come definito nell’arti
colo 4, paragrafo 1, punto 71, lettera b), del CRR. 

7. C 29.00 - Informazioni dettagliate sulle esposizioni verso singoli clienti all’interno di gruppi di clienti 
connessi (modello LE3) 

7.1. Istruzioni relative a colonne specifiche 

Colonna Riferimenti giuridici e istruzioni 

010-360 L’ente segnala nel modello LE3 i dati dei singoli clienti facenti parte dei gruppi di clienti connessi 
compresi nelle righe del modello LE2.
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010 Codice 

Le colonne 010 e 020 sono un identificatore di riga composito ed insieme devono essere uniche per 
ciascuna riga della tabella. 

È segnalato il codice della controparte individuale appartenente ai gruppi di clienti connessi. 

020 Codice del gruppo 

Le colonne 010 e 020 sono un identificatore di riga composito ed insieme devono essere uniche per 
ciascuna riga della tabella. 

Se a livello nazionale esiste un codice unico per un gruppo di clienti connessi, detto codice è segnalato. 
In mancanza di un codice unico a livello nazionale, il codice da segnalare è quello utilizzato per la 
segnalazione delle esposizioni in “gruppo di clienti connessi” di cui al modello C 28.00 (LE2). 

Se un cliente fa parte di diversi gruppi di clienti connessi, viene segnalato come membro di tutti i 
gruppi di clienti connessi cui appartiene. 

030 Operazioni con esposizione ad attività sottostanti 

Cfr. colonna 030 del modello LE2. 

040 Tipo di connessione 

Il tipo di connessione tra il singolo soggetto e il gruppo di clienti connessi viene specificato per mezzo 
di: 

una “a”, nell’accezione di cui all’articolo 4, paragrafo 1, punto 39, lettera a), del CRR (rapporto di 
controllo) oppure 

una “b”, nell’accezione di cui all’articolo 4, paragrafo 1, punto 39, lettera b) del CRR (rapporto di 
interconnessione). 

050-360 Se gli strumenti finanziari segnalati nel modello LE2 sono erogati all’intero gruppo di clienti connessi, 
vanno imputati alle singole controparti nel modello LE3 conformemente ai criteri aziendali dell’ente. 

Per il resto, si rimanda alle istruzioni del modello LE2. 

8. C 30.00 - Categorie di scadenze delle dieci maggiori esposizioni verso enti e delle dieci maggiori esposizioni 
verso soggetti del settore finanziario non regolamentati (modello LE 4) 

8.1. Istruzioni relative a colonne specifiche 

Colonna Riferimenti giuridici e istruzioni 

010 Codice 

Il codice è un identificatore di riga e deve essere unico per ciascuna riga della tabella. 

Cfr. colonna 010 del modello LE1. 

020-250 Categorie di scadenze dell’esposizione 

Articolo 394, paragrafo 2, lettera e), del CRR. 

L’ente segnala questa informazione per le dieci maggiori esposizioni verso enti e per le dieci maggiori 
esposizioni verso soggetti del settore finanziario non regolamentati. 

Le categorie di scadenze sono le seguenti: scadenze mensili fino a un anno, scadenze trimestrali da un 
anno fino a tre anni e scadenze più lunghe a partire da tre anni. 

Ogni valore dell’esposizione prima dell’applicazione delle esenzioni e del CRM (colonna 210 del 
modello LE2) è segnalato con l’intero importo in essere nella rispettiva categoria di scadenze della 
sua scadenza residua attesa. Nel caso in cui l’esposizione verso il cliente sia costituita da diversi rapporti 
separati, ognuna di queste parti dell’esposizione è segnalata con l’intero importo in essere nella rispettiva 
categoria di scadenze della sua scadenza residua attesa. Gli strumenti privi di una scadenza fissata, come 
gli strumenti di capitale, vanno inseriti nella colonna “Scadenza indeterminata”. 

Deve essere segnalata la scadenza attesa sia delle esposizioni dirette che di quelle indirette.
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Nel caso delle esposizioni dirette, quando si imputano gli importi attesi di strumenti di debito e derivati 
alle diverse categorie di scadenze previste in questo modello, si fa riferimento alle istruzioni del modello 
delle fasce di scadenza delle ulteriori metriche per la liquidità (cfr. allegato XXIII del presente regola
mento). 

Nel caso di elementi fuori bilancio, per l’imputazione degli importi attesi alle diverse categorie di 
scadenza si fa riferimento alla scadenza del rischio sottostante. Più specificamente, nel caso dei depositi 
forward, ciò significa la struttura di scadenza del deposito; nel caso delle garanzie finanziarie, ciò 
significa la struttura di scadenza dell’attività finanziaria sottostante; nel caso delle aperture di credito 
non utilizzate di impegni ad erogare prestiti, ciò significa la struttura di scadenza del prestito e, nel caso 
di altri impegni, la struttura di scadenza dell’impegno. 

Nel caso delle esposizioni indirette, l’imputazione alle categorie di scadenze si basa sulla scadenza delle 
operazioni garantite che comportano l’esposizione diretta. 

Se un’esposizione o parte di un’esposizione è da considerarsi in stato di default ed è registrata come tale 
nel modello C 28.00 (LE2, colonna 050) e nel modello C 29.00 (LE3, colonna 060), l’estinzione (run- 
off) attesa dell’esposizione in stato di default deve essere assegnata alla rispettiva categoria di scadenza 
come segue: 

— se, nonostante lo stato di default, l’entità segnalante ha un preciso calendario dei rimborsi attesi 
dell’esposizione, questi sono assegnati alle corrispondenti categorie; 

— se non ha elementi per prevedere quando gli importi in stato di default saranno rimborsati (se mai 
lo saranno), l’entità segnalante assegna gli importi alla categoria “scadenza indeterminata”. 

9. C 31.00 - Categorie di scadenze delle dieci maggiori esposizioni verso enti e delle dieci maggiori esposizioni 
verso soggetti del settore finanziario non regolamentati: informazioni dettagliate sulle esposizioni verso 
singoli clienti all’interno di gruppi di clienti connessi (modello LE5) 

9.1. Istruzioni relative a colonne specifiche 

Colonna Riferimenti giuridici e istruzioni 

010-260 L’ente segnala nel modello LE5 i dati delle singole controparti appartenenti ai gruppi di clienti connessi 
compresi nelle righe del modello LE4. 

010 Codice 

Le colonne 010 e 020 sono un identificatore di riga composito ed insieme devono essere uniche per 
ciascuna riga della tabella. 

Cfr. colonna 010 del modello LE3. 

020 Codice del gruppo 

Le colonne 010 e 020 sono un identificatore di riga composito ed insieme devono essere uniche per 
ciascuna riga della tabella. 

Cfr. colonna 020 del modello LE3. 

030-260 Categorie di scadenze delle esposizioni 

Cfr. colonne 020-250 del modello LE4.»
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PARTE I: ISTRUZIONI DI CARATTERE GENERALE 

1. Intestazione dei modelli e altre convenzioni 

1.1. Intestazione dei modelli 

1. Il presente allegato contiene istruzioni aggiuntive per i modelli riportati nell’allegato X (di seguito “LR”). 

2. Il quadro consta in tutto di sei modelli: 

— C47.00: Calcolo del coefficiente di leva finanziaria (LRCalc): Calcolo del coefficiente di leva finanziaria; 

— C40.00: Modello 1 del coefficiente di leva finanziaria (LR1): Trattamento alternativo della misura dell’espo
sizione 

— C41.00: Modello 2 del coefficiente di leva finanziaria (LR2): Elementi in bilancio e fuori bilancio — Ulteriore 
disaggregazione delle esposizioni; 

— C42.00: Modello 3 del coefficiente di leva finanziaria (LR3): Definizione alternativa del capitale; 

— C43.00: Modello 4 del coefficiente di leva finanziaria (LR4): Disaggregazione delle componenti della misura 
dell’esposizione del coefficiente di leva finanziaria; e 

— C44.00: Modello 5 del coefficiente di leva finanziaria (LR5): Informazioni di carattere generale 

3. Per ciascun modello sono forniti i riferimenti giuridici e ulteriori informazioni dettagliate sugli aspetti più generali 
della segnalazione.
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1.2. Convenzione di numerazione 

4. Nel citare le colonne, le righe e le celle dei modelli, il documento si attiene alla convenzione di etichettatura 
illustrata nei punti riportati di seguito. Questi codici numerici sono ampiamente utilizzati nelle norme di 
validazione. 

5. Nelle istruzioni si applica il seguente schema di annotazione generale: {modello;riga;colonna}. Un asterisco segnala 
il riferimento all’intera riga o all’intera colonna. 

6. In caso di validazioni all’interno di un modello nel quale si utilizzano soltanto punti di dati del modello stesso, le 
annotazioni non contengono l’indicazione del modello e si limitano a {Riga;Colonna}. 

7. Ai fini della segnalazione della leva finanziaria, “di cui” si riferisce a una voce che costituisce un sottogruppo di 
una categoria di esposizioni di livello superiore, mentre “voce per memoria” si riferisce a una voce distinta che 
non costituisce un sottogruppo di una classe di esposizioni. La segnalazione di entrambi i tipi di cella è 
obbligatoria, ove non diversamente specificato. 

1.3. Abbreviazioni 

8. Ai fini del presente allegato e dei relativi modelli sono usate le abbreviazioni seguenti: 

a. “CRR” per il regolamento sui requisiti patrimoniali ossia il regolamento (UE) n. 575/2013; 

b. “SFT” per l’operazione di finanziamento tramite titoli ossia l’operazione di vendita con patto di riacquisto, 
l’operazione di concessione o di assunzione di titoli o di merci in prestito, l’operazione con regolamento a 
lungo termine e il finanziamento con margini di cui al regolamento (UE) n. 575/2013; 

c. “CRM” per l’attenuazione del rischio di credito. 

1.4. Convenzione dei segni 

9. Tutti gli importi sono segnalati come cifre positive, ad eccezione degli importi segnalati in {LRCalc;050;010}, 
{LRCalc;070;010}, {LRCalc;080;010}, {LRCalc;100;010}, {LRCalc;120;010}, {LRCalc;140;010}, {LRCalc;210;010}, 
{LRCalc;220;010}, {LRCalc;240;010}, {LRCalc;250;010}, {LRCalc;260;010}, {LRCalc;310;010}, {LRCalc;320;010}, 
{LRCalc;270;010}, {LRCalc;280;010}, {LRCalc;330;010}, {LRCalc;340;010}, {LR3;010;010}, {LR3;020;010}, 
{LR3;030;010}, {LR3;040;010}, {LR3;055;010}, {LR3;065;010}, {LR3;075;010} e {LR3;085;010}. Si rilevi che 
{LRCalc;050;010}, {LRCalc;070;010}, {LRCalc;080;010}, {LRCalc;100;010}, {LRCalc;120;010}, {LRCalc;140;010}, 
{LRCalc;210;010}, {LRCalc;220;010}, {LRCalc;240;010}, {LRCalc;250;010}, {LRCalc;260;010}, {LRCalc;270;010}, 
{LRCalc;280;010}, {LR3;055;010}, {LR3;065;010}, {LR3;075;010} e {LR3;085;010} indicano quindi solo valori 
negativi. Si rilevi altresì che, tranne in casi estremi, {LRCalc;310;010}, {LRCalc;320;010}, {LRCalc;330;010}, 
{LRCalc;340;010}, {LR3;010;010}, {LR3;020;010}, {LR3;030;010} e {LR3;040;010} indicano solo valori positivi. 

PARTE II: ISTRUZIONI RELATIVE AI MODELLI 

1. Struttura e frequenza 

1. Il modello di segnalazione del coefficiente di leva finanziaria è diviso in due parti: la parte A comprende tutte le 
voci (data item) che entrano nel calcolo del coefficiente di leva finanziaria che gli enti comunicano alle autorità 
competenti a norma dell’articolo 430, paragrafo 1, primo comma, del CRR; la parte B comprende tutte le voci 
che gli enti comunicano ai sensi dell’articolo 430, paragrafo 1, secondo comma, del CRR (ossia ai fini della 
relazione di cui all’articolo 511 del CRR). 

2. Nel compilare i dati per questa norma tecnica di attuazione gli enti tengono conto del trattamento delle attività 
fiduciarie a norma dell’articolo 429, paragrafo 13, del CRR. 

2. Formule per il calcolo del coefficiente di leva finanziaria 

3. Il coefficiente di leva finanziaria si basa su una misura del capitale e una misura dell’esposizione totale, da 
calcolare utilizzando le celle della parte A. 

4. Coefficiente di leva finanziaria — definizione pienamente adottata = {LRCalc;310;010}/{LRCalc;290;010}. 

5. Coefficiente di leva finanziaria — definizione transitoria = {LRCalc;320;010}/{LRCalc;300;010}.
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3. Soglie di rilevanza per derivati 

6. Al fine di ridurre gli oneri di segnalazione a carico degli enti con limitate esposizioni in derivati, per determinare 
l’importanza relativa delle esposizioni in derivati rispetto all’esposizione complessiva del coefficiente di leva 
finanziaria si applicano le misure indicate qui di seguito. Gli enti calcolano tali misure come segue: 

7. Quota di derivati ¼ 
½fLRCalc; 060; 010g þ fLRCalc; 070; 010g þ fLRCalc; 080; 010g þ fLRCalc; 090; 010g þ fLRCalc; 100; 010g 

þfLRCalc; 110; 010g þ fLRCalc; 120; 010g þ fLRCalc; 130; 010g þ fLRCalc; 140; 010gâ 
Misura dell 0 esposizione totale . 

8. dove: la misura dell’esposizione totale (total exposure measure) è uguale a: {LRCalc;290;010}. 

9. Importo nozionale totale cui fanno riferimento i derivati = {LR1; 010;070} (gli enti segnalano sempre questa 
cella). 

10. Volume dei derivati su crediti = {LR1;020;070} + {LR1;050;070} (gli enti segnalano sempre queste celle). 

11. Gli enti devono segnalare le celle citate nel punto 14 nel periodo di segnalazione successivo se è soddisfatta una 
delle condizioni seguenti: 

— la quota di derivati di cui al punto 7 è superiore all’1,5 % in due date di riferimento per le segnalazioni 
consecutive; 

— la quota di derivati di cui al punto 7 è superiore al 2,0 %. 

12. Gli enti per i quali l’importo nozionale totale cui fanno riferimento i derivati definito al punto 9 è superiore a 10 
miliardi di EUR segnalano le celle citate nel punto 14 anche se la loro quota di derivati non soddisfa le 
condizioni del punto 11. 

13. Gli enti devono segnalare le celle citate nel punto 15 se è soddisfatta una delle condizioni seguenti: 

— il volume dei derivati su crediti di cui al punto 10 è superiore a 300 milioni di EUR in due date di 
riferimento per le segnalazioni consecutive; 

— il volume dei derivati su crediti di cui al punto 10 è superiore a 500 milioni di EUR. 

14. Le celle che gli enti sono tenuti a segnalare conformemente al punto 11 sono: {LR1;010;010}, {LR1;010;020}, 
{LR1;010;050}, {LR1;020;010}, {LR1;020;020}, {LR1;020;050}, {LR1;030;050}, {LR1;030;070}, {LR1;040;050}, 
{LR1;040;070}, {LR1;050;010}, {LR1;050;020}, {LR1;050;050}, {LR1;060;010}, {LR1;060;020}, {LR1;060;050} e 
{LR1;060;070}. 

15. Le celle che gli enti sono tenuti a segnalare conformemente al punto 13 sono: {LR1;020;075}, {LR1;050;075} e 
{LR1;050;085}. 

4. C 47.00 — Calcolo del coefficiente di leva finanziaria (LRCalc) 

16. Questa parte del modello di segnalazione raccoglie i dati necessari per calcolare il coefficiente di leva finanziaria 
definito agli articoli 429, 429 bis e 429 ter del CRR. 

17. Gli enti segnalano il coefficiente di leva finanziaria su base trimestrale. Per ciascun trimestre il valore “alla data di 
riferimento per le segnalazioni” è il valore dell’ultimo giorno di calendario del terzo mese del trimestre di 
riferimento. 

18. Gli enti segnalano le celle da {010;010} a {030;010}, {060;010}, {090;010}, {110;010} e da {150;010} a 
{190;010} come se non si applicassero le esenzioni previste in {050;010}, {080;010}, {100;010}, {120;010} 
e {220;010}. 

19. Gli enti segnalano le celle da {010;010} a {240;010} come se non si applicassero le esenzioni previste in 
{250;010} e {260;010}. 

20. Qualsiasi importo che aumenta i fondi propri o l’esposizione del coefficiente di leva finanziaria è segnalato come 
cifra positiva. Per contro, qualsiasi importo che riduce i fondi propri totali o l’esposizione del coefficiente di leva 
finanziaria è segnalato come cifra negativa. Se l’intestazione della voce è preceduta da un segno negativo (-), 
significa che per quella voce non è prevista la segnalazione di cifre positive.
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Riferimenti giuridici e istruzioni 

Riga e 
colonna Valori dell’esposizione 

{010;010} SFT: esposizione a norma dell’articolo 429, paragrafi 5 e 8, del CRR 

Articolo 429, paragrafo 5, lettera d), e articolo 429, paragrafo 8, del CRR 

Esposizione per le SFT calcolata a norma dell’articolo 429, paragrafo 5, lettera d), e dell’articolo 429, 
paragrafo 8, del CRR. 

Gli enti considerano in questa cella le operazioni conformi all’articolo 429 ter, paragrafo 6, lettera c), 
del CRR. 

Gli enti non comprendono in questa cella il contante ricevuto né i titoli forniti a una controparte 
tramite dette operazioni e mantenuti in bilancio (non essendo soddisfatti i criteri contabili per la 
cancellazione), inserendoli piuttosto in {190,010}. 

Gli enti non includono in questa cella le SFT effettuate come agente nelle quali, conformemente 
all’articolo 429 ter, paragrafo 6, lettera a), del CRR, l’ente fornisce al cliente o alla controparte un 
indennizzo o una garanzia limitati alla differenza tra il valore del titolo o del contante prestato dal 
cliente e il valore della garanzia reale costituita dal debitore. 

{020;010} SFT: maggiorazione per il rischio di controparte 

Articolo 429 ter, paragrafo 1, del CRR 

Maggiorazione per il rischio di controparte delle SFT, incluse quelle fuori bilancio, determinata a norma 
dell’articolo 429 ter, paragrafo 2 o, secondo il caso, paragrafo 3, del CRR. 

Gli enti considerano in questa cella le operazioni conformi all’articolo 429 ter, paragrafo 6, lettera c), 
del CRR. 

Gli enti non includono in questa cella le SFT effettuate come agente nelle quali, conformemente 
all’articolo 429 ter, paragrafo 6, lettera a), del CRR, l’ente fornisce al cliente o alla controparte un 
indennizzo o una garanzia limitati alla differenza tra il valore del titolo o del contante prestato dal 
cliente e il valore della garanzia reale costituita dal debitore. Gli enti indicano detti elementi piuttosto in 
{040;010}. 

{030;010} Deroga per le SFT: maggiorazione a norma dell’articolo 429 ter, paragrafo 4, e dell’articolo 222 
del CRR 

Articolo 429 ter, paragrafo 4, e articolo 222 del CRR 

Valore dell’esposizione delle SFT, incluse quelle fuori bilancio, calcolato a norma dell’articolo 222 del 
CRR, fatta salva una soglia minima del 20 % relativamente al fattore di ponderazione del rischio 
applicabile. 

Gli enti considerano in questa cella le operazioni conformi all’articolo 429 ter, paragrafo 6, lettera c), 
del CRR. 

Gli enti non considerano in questa cella le operazioni nelle quali la componente di maggiorazione del 
valore dell’esposizione del coefficiente di leva finanziaria è determinata con il metodo previsto all’arti
colo 429 ter, paragrafo 1, del CRR. 

{040;010} Rischio di controparte delle SFT in cui l’ente agisce come agente a norma dell’articolo 429 ter, 
paragrafo 6, del CRR 

Articolo 429 ter, paragrafo 6, lettera a), e articolo 429 ter, paragrafi 2 e 3, del CRR 

Valore dell’esposizione per le SFT effettuate come agente nelle quali, conformemente all’articolo 429 ter, 
paragrafo 6, lettera a), del CRR, l’ente fornisce al cliente o alla controparte un indennizzo o una garanzia 
limitati alla differenza tra il valore del titolo o del contante prestato dal cliente e il valore della garanzia 
reale costituita dal debitore; tale valore consiste soltanto nella maggiorazione determinata a norma 
dell’articolo 429 ter, paragrafo 2 o, secondo il caso, paragrafo 3, del CRR. 

Gli enti non includono in questa cella le operazioni conformi all’articolo 429 ter, paragrafo 6, lettera c), 
del CRR. Gli enti indicano detti elementi piuttosto, secondo il caso, in {010;010} e {020;010} oppure in 
{010;010} e {030;010}.
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Riferimenti giuridici e istruzioni 

Riga e 
colonna Valori dell’esposizione 

{050;010} (-) Componente CCP esentata delle esposizioni su SFT compensate per conto del cliente 

Articolo 429, paragrafo 11, e articolo 306, paragrafo 1, lettera c), del CRR 

Componente CCP esentata delle esposizioni da negoziazione su SFT compensate per conto del cliente, a 
condizione che siano soddisfatte le condizioni previste all’articolo 306, paragrafo 1, lettera c), del CRR. 

Se si tratta di un titolo, la componente CCP esentata non è segnalata in questa cella, a meno che si tratti 
di un titolo ridato in garanzia che, in base alla disciplina contabile applicabile (ossia a norma dell’ar
ticolo 111, paragrafo 1, prima frase, del CRR), è riportato al suo intero valore. 

Gli enti includono l’importo segnalato in questa cella anche in {010;010}, {020;010} e {030;010}, come 
se l’esenzione non si applicasse, e, se è soddisfatta la condizione della seconda parte della frase 
precedente, in {190;010}. 

L’ente può segnalare in questa cella il margine iniziale da esso costituito in garanzia per la componente 
esentata dell’SFT segnalato in {190;010} e non in {020;010} o {030;010}. 

{060;010} Derivati: costo di sostituzione corrente 

Articoli 429 bis, 274, 295, 296, 297 e 298 del CRR 

Costo corrente di sostituzione specificato nell’articolo 274, paragrafo 1, del CRR dei contratti elencati 
nell’allegato II del CRR e dei derivati su crediti, compresi quelli fuori bilancio, segnalato al lordo del 
margine di variazione ricevuto. 

Come previsto dall’articolo 429 bis, paragrafo 1, del CRR, gli enti possono tenere conto degli effetti dei 
contratti di novazione e di altri accordi di compensazione a norma dell’articolo 295 del CRR. Non si 
applica la compensazione tra prodotti differenti. Tuttavia, gli enti possono compensare all’interno della 
categoria di prodotti di cui all’articolo 272, punto 25), lettera c), del CRR e i derivati su crediti quando 
sono soggetti ad un accordo di compensazione contrattuale tra prodotti differenti di cui all’articolo 295, 
lettera c), del CRR. 

Gli enti non comprendono in questa cella i contratti misurati applicando il metodo dell’esposizione 
originaria a norma dell’articolo 429 bis, paragrafo 8, e dell’articolo 275 del CRR. 

{070;010} (-) Margine di variazione ricevuto in contante ammissibile compensato a fronte del valore di 
mercato dei derivati 

Articolo 429 bis, paragrafo 3, del CRR 

Margine di variazione ricevuto in contante dalla controparte ammissibile alla compensazione a fronte 
della parte del costo di sostituzione dell’esposizione in derivati a norma dell’articolo 429 bis, paragrafo 
3, del CRR. 

Non è segnalato il margine di variazione ricevuto in contante su una componente CCP esentata a norma 
dell’articolo 429, paragrafo 11, del CRR. 

{080;010} (-) Componente CCP esentata delle esposizioni da negoziazione compensate per conto del 
cliente (costi di sostituzione) 

Articolo 429, paragrafo 11, del CRR 

Parte del costo di sostituzione delle esposizioni da negoziazione verso una controparte centrale quali
ficata (QCCP) esentate risultanti da operazioni su derivati compensate per conto del cliente, a condi
zione che siano soddisfatte le condizioni previste all’articolo 306, paragrafo 1, lettera c), del CRR. 
L’importo è segnalato al lordo del margine di variazione ricevuto in contante su detta componente. 

Gli enti includono l’importo segnalato in questa cella anche in {060;010} come se l’esenzione non si 
applicasse.
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Riferimenti giuridici e istruzioni 

Riga e 
colonna Valori dell’esposizione 

{090;010} Derivati: maggiorazione secondo il metodo del valore di mercato 

Articoli 429 bis, 274, 295, 296, 297 e 298 e articolo 299, paragrafo 2, del CRR 

Questa cella riporta la maggiorazione per l’esposizione potenziale futura dei contratti elencati nell’alle
gato II del CRR e dei derivati su crediti, inclusi quelli fuori bilancio, calcolata con il metodo del valore di 
mercato (articolo 274 del CRR per i contratti elencati nell’allegato II del CRR e articolo 299, paragrafo 
2, del CRR per i derivati su crediti), con applicazione delle norme di compensazione conformemente 
all’articolo 429 bis, paragrafo 1, del CRR. Per determinare il valore dell’esposizione di tali contratti gli 
enti possono tenere conto degli effetti dei contratti di novazione e di altri accordi di compensazione 
conformemente all’articolo 295 del CRR. Non si applica la compensazione tra prodotti differenti. 
Tuttavia, gli enti possono compensare all’interno della categoria di prodotti di cui all’articolo 272, 
punto 25), lettera c), del CRR e i derivati su crediti quando sono soggetti ad un accordo di compen
sazione contrattuale tra prodotti differenti di cui all’articolo 295, lettera c), del CRR. 

In conformità dell’articolo 429 bis, paragrafo 1, secondo comma, del CRR, per calcolare l’esposizione 
potenziale futura dei derivati su crediti gli enti applicano i principi stabiliti all’articolo 299, paragrafo 2, 
lettera a), del CRR a tutti i loro derivati su crediti, non soltanto a quelli assegnati al portafoglio di 
negoziazione. 

Gli enti non comprendono in questa cella i contratti misurati applicando il metodo dell’esposizione 
originaria a norma dell’articolo 429 bis, paragrafo 8, e dell’articolo 275 del CRR. 

{100;010} (-) Componente CCP esentata delle esposizioni da negoziazione compensate per conto del 
cliente (esposizione potenziale futura) 

Articolo 429, paragrafo 11, del CRR 

Esposizione potenziale futura delle esposizioni da negoziazione verso una QCCP esentate risultanti da 
operazioni su derivati compensate per conto del cliente, a condizione che siano soddisfatte le condizioni 
previste all’articolo 306, paragrafo 1, lettera c), del CRR. 

Gli enti includono l’importo segnalato in questa cella anche in {090;010} come se l’esenzione non si 
applicasse. 

{110;010} Deroga per derivati: metodo dell’esposizione originaria 

Articolo 429 bis, paragrafo 8, e articolo 275 del CRR 

Questa cella riporta la misura dell’esposizione dei contratti elencati nell’allegato II, punti 1 e 2, del CRR, 
calcolata con il metodo dell’esposizione originaria previsto all’articolo 275 del CRR. 

Gli enti che applicano il metodo dell’esposizione originaria non riducono la misura dell’esposizione 
dell’importo del margine di variazione ricevuto in contante a norma dell’articolo 429 bis, paragrafo 8, 
del CRR. 

Gli enti che non applicano il metodo dell’esposizione originaria non compilano questa cella. 

Gli enti non comprendono in questa cella i contratti misurati applicando il metodo del valore di 
mercato a norma dell’articolo 429 bis, paragrafo 1, e dell’articolo 274 del CRR. 

{120;010} (-) Componente CCP esentata delle esposizioni da negoziazione compensate per conto del 
cliente (metodo dell’esposizione originaria) 

Articolo 429, paragrafo 11, del CRR 

Componente CCP esentata delle esposizioni da negoziazione compensate per conto del cliente con 
applicazione del metodo dell’esposizione originaria previsto all’articolo 275 del CRR, a condizione che 
siano soddisfatte le condizioni previste all’articolo 306, paragrafo 1, lettera c), del CRR. 

Gli enti includono l’importo segnalato in questa cella anche in {110;010} come se l’esenzione non si 
applicasse.
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{130;010} Importo nozionale (con limitazioni) dei derivati su crediti venduti 

Articolo 429 bis, paragrafi da 5 a 7, del CRR 

Valore nozionale (con limitazioni) dei derivati su crediti venduti (ossia quando l’ente fornisce la pro
tezione del credito a una controparte) previsto all’articolo 429 bis, paragrafi da 5 a 7, del CRR. 

{140;010} (-) Derivati su crediti acquistati ammissibili compensati a fronte dei derivati su crediti venduti 
Articolo 429 bis, paragrafi da 5 a 7, del CRR 

Valore nozionale (con limitazioni) dei derivati su crediti acquistati (ossia quando l’ente acquista la 
protezione del credito da una controparte) con lo stesso nome di riferimento dei derivati su crediti 
venduti dall’ente, quando la durata residua della protezione acquistata è uguale o maggiore a quella della 
protezione venduta. Per ciascun nome di riferimento il valore non è quindi superiore al valore indicato 
in {130;010}. 

{150;010} Elementi fuori bilancio con fattore di conversione del credito del 10 % a norma dell’arti
colo 429, paragrafo 10, del CRR 

Articolo 429, paragrafo 10, articolo 111, paragrafo 1, lettera d), e articolo 166, paragrafo 9, del CRR 

Valore dell’esposizione, in conformità dell’articolo 429, paragrafo 10, e dell’articolo 111, paragrafo 1, 
lettera d), del CRR, degli elementi fuori bilancio a rischio basso ai quali sarebbe attribuito un fattore di 
conversione del credito dello 0 % cui rimanda l’allegato I, punto 4, lettere a), b) e c), del CRR (si ricorda 
che il valore dell’esposizione qui indicato è pari al 10 % del valore nominale), ossia impegni che l’ente 
può revocare incondizionatamente in qualsiasi momento senza preavviso (UCC) o che comportano 
effettivamente la revoca automatica per deterioramento del merito di credito del debitore. Il valore 
nominale non è ridotto delle rettifiche di valore su crediti specifiche. 

Nel caso in cui si tratti di un impegno su un altro impegno, a norma dell’articolo 166, paragrafo 9, del 
CRR è utilizzato il minore tra i due fattori di conversione associati al singolo impegno. 

Per questa cella gli enti non considerano i contratti elencati nell’allegato II del CRR, i derivati su crediti e 
le SFT a norma dell’articolo 429, paragrafo 10, del CRR. 

{160;010} Elementi fuori bilancio con fattore di conversione del credito del 20 % a norma dell’arti
colo 429, paragrafo 10, del CRR 

Articolo 429, paragrafo 10, articolo 111, paragrafo 1, lettera c), e articolo 166, paragrafo 9, del CRR 

Valore dell’esposizione, in conformità dell’articolo 429, paragrafo 10, e dell’articolo 111, paragrafo 1, 
lettera c), del CRR, degli elementi fuori bilancio a rischio medio-basso ai quali sarebbe attribuito un 
fattore di conversione del credito del 20 % cui rimanda l’allegato I, punto 3, lettere a) e b), del CRR (si 
ricorda che il valore dell’esposizione qui indicato è pari al 20 % del valore nominale). Il valore nominale 
non è ridotto delle rettifiche di valore su crediti specifiche. 

Nel caso in cui si tratti di un impegno su un altro impegno, a norma dell’articolo 166, paragrafo 9, del 
CRR è utilizzato il minore tra i due fattori di conversione associati al singolo impegno. 

Per questa cella gli enti non considerano i contratti elencati nell’allegato II del CRR, i derivati su crediti e 
le SFT a norma dell’articolo 429, paragrafo 10, del CRR.
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{170;010} Elementi fuori bilancio con fattore di conversione del credito del 50 % a norma dell’arti
colo 429, paragrafo 10, del CRR 

Articolo 429, paragrafo 10, articolo 111, paragrafo 1, lettera b), e articolo 166, paragrafo 9, del CRR 

Valore dell’esposizione, in conformità dell’articolo 429, paragrafo 10, e dell’articolo 111, paragrafo 1, 
lettera b), del CRR, degli elementi fuori bilancio a rischio medio ai quali sarebbe attribuito un fattore di 
conversione del credito del 50 %, nella definizione del metodo standardizzato per il rischio di credito, 
cui rimanda l’allegato I, punto 2, lettere a) e b), del CRR (si ricorda che il valore dell’esposizione qui 
indicato è pari al 50 % del valore nominale). Il valore nominale non è ridotto delle rettifiche di valore su 
crediti specifiche. 

Sono compresi in questa cella le linee di liquidità e gli altri impegni verso cartolarizzazioni, vale a dire 
che, a norma dell’articolo 255 del CRR, per tutte le linee di liquidità il fattore di conversione del credito 
è pari al 50 % quale che sia la scadenza. 

Nel caso in cui si tratti di un impegno su un altro impegno, a norma dell’articolo 166, paragrafo 9, del 
CRR è utilizzato il minore tra i due fattori di conversione associati al singolo impegno. 

Per questa cella gli enti non considerano i contratti elencati nell’allegato II del CRR, i derivati su crediti e 
le SFT a norma dell’articolo 429, paragrafo 10, del CRR. 

{180;010} Elementi fuori bilancio con fattore di conversione del credito del 100 % a norma dell’arti
colo 429, paragrafo 10, del CRR 

Articolo 429, paragrafo 10, articolo 111, paragrafo 1, lettera a), e articolo 166, paragrafo 9, del CRR 

Valore dell’esposizione, in conformità dell’articolo 429, paragrafo 10, e dell’articolo 111, paragrafo 1, 
lettera a), del CRR, degli elementi fuori bilancio a rischio alto ai quali sarebbe attribuito un fattore di 
conversione del credito del 100 % cui rimanda l’allegato I, punto 1, lettere da a) a k), del CRR (si ricorda 
che il valore dell’esposizione qui indicato è pari al 100 % del valore nominale). Il valore nominale non è 
ridotto delle rettifiche di valore su crediti specifiche. 

Sono compresi in questa cella le linee di liquidità e gli altri impegni verso cartolarizzazioni, 

Nel caso in cui si tratti di un impegno su un altro impegno, a norma dell’articolo 166, paragrafo 9, del 
CRR è utilizzato il minore tra i due fattori di conversione associati al singolo impegno. 

Per questa cella gli enti non considerano i contratti elencati nell’allegato II del CRR, i derivati su crediti e 
le SFT a norma dell’articolo 429, paragrafo 10, del CRR. 

{190;010} Altre attività 

Articolo 429, paragrafo 5, del CRR 

Tutte le attività diverse dai contratti elencati nell’allegato II del CRR, dai derivati su crediti e dalle SFT (ad 
esempio vanno segnalati in questa cella, tra gli altri: i crediti contabili per il margine di variazione in 
contante fornito, se rilevati in base alla disciplina contabile applicabile, le attività liquide definite nel 
quadro del coefficiente di copertura della liquidità e le operazioni non riuscite e non regolate). Gli enti 
basano la valutazione sui principi stabiliti all’articolo 429, paragrafo 5, del CRR. 

Gli enti comprendono in questa cella il contante ricevuto o i titoli forniti a una controparte tramite SFT 
e mantenuti in bilancio (non essendo soddisfatti i criteri contabili per la cancellazione). Gli enti rilevano 
inoltre in questa sede gli elementi dedotti dal capitale primario di classe 1 e dal capitale aggiuntivo di 
classe 1 (ad esempio, attività immateriali, attività fiscali differite ecc.). 

{200;010} Lordizzazione per garanzie reali costituite in relazione a derivati 
Articolo 429 bis, paragrafo 2, del CRR 

Importo delle garanzie reali costitute in relazione a derivati laddove la costituzione di tale garanzia 
determini, in base alla disciplina contabile applicabile, una riduzione dell’importo delle attività a norma 
dell’articolo 429 bis, paragrafo 2, del CRR.
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Gli enti non comprendono in questa cella il margine iniziale per le operazioni su derivati compensate 
per conto del cliente con una QCCP né il margine di variazione in contante ammissibile definito 
all’articolo 429 bis, paragrafo 3, del CRR. 

{210;010} (-) Crediti per il margine di variazione in contante fornito in operazioni su derivati 

Articolo 429 bis, paragrafo 3, terzo comma, del CRR 

Crediti per il margine di variazione pagato in contante alla controparte in operazioni su derivati laddove 
l’ente sia tenuto, in base alla disciplina contabile applicabile, a contabilizzare tali crediti come attività, 
purché siano soddisfatte le condizioni dell’articolo 429 bis, paragrafo 3, lettere da a) a e), del CRR. 

L’importo qui segnalato è incluso anche nella segnalazione delle altre attività in {190, 010}. 

{220;010} (-) Componente CCP esentata delle esposizioni da negoziazione compensate per conto del 
cliente (margine iniziale) 

Articolo 429, paragrafo 11, del CRR 

Parte del margine iniziale (costituito in garanzia) delle esposizioni da negoziazione verso una QCCP 
esentate risultanti da operazioni su derivati compensate per conto del cliente, a condizione che siano 
soddisfatte le condizioni previste all’articolo 306, paragrafo 1, lettera c), del CRR. 

L’importo qui segnalato è incluso anche nella segnalazione delle altre attività in {190, 010}. 

{230;010} Rettifiche per le SFT contabilizzate come vendita 

Articolo 429 ter, paragrafo 5, del CRR 

Valore dei titoli dati in prestito in un’operazione di vendita con patto di riacquisto e cancellati a causa di 
un’operazione di contabilizzazione come vendita in base alla disciplina contabile applicabile. 

{240;010} (-) Attività fiduciarie 

Articolo 429, paragrafo 13, del CRR 

Valore delle attività fiduciarie che, a norma dell’articolo 429, paragrafo 13, del CRR, rispondono ai 
criteri per la non iscrizione contabile dello IAS 39 e, se del caso, ai criteri in materia di non conso
lidamento dell’IFRS 10, presumendo l’assenza di effetti di compensazione contabile o di altri effetti di 
CRM (vale a dire che gli effetti di compensazione contabile o di CRM sono annullati contabilmente). 

L’importo qui segnalato è incluso anche nella segnalazione delle altre attività in {190, 010}. 

{250;010} (-) Esposizioni infragruppo (su base individuale) esentate a norma dell’articolo 429, paragrafo 7, 
del CRR 

Articolo 429, paragrafo 7, e articolo 113, paragrafo 6, del CRR 

Esposizioni non consolidate al livello di consolidamento applicabile ammesse al trattamento previsto 
dall’articolo 113, paragrafo 6, del CRR, purché siano soddisfatte tutte le condizioni di cui a detta 
disposizione, lettere da a) a e), e le autorità competenti abbiano dato l’approvazione. 

L’importo qui segnalato è incluso anche nelle pertinenti celle precedenti come se l’esenzione non si 
applicasse.
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{260;010} (-) Esposizioni esentate a norma dell’articolo 429, paragrafo 14, del CRR 

Articolo 429, paragrafo 14, del CRR 

Esposizioni esentate a norma dell’articolo 429, paragrafo 14, del CRR, purché siano soddisfatte le 
condizioni ivi previste e le autorità competenti abbiano dato l’approvazione. 

L’importo qui segnalato è incluso anche nelle pertinenti celle precedenti come se l’esenzione non si 
applicasse. 

{270;010} (-) Importo delle attività dedotto — capitale primario di classe 1 — definizione pienamente 
adottata 

Articolo 429, paragrafo 4, lettera a), e articolo 499, paragrafo 1, lettera a), del CRR 

Sono incluse tutte le rettifiche apportate al valore dell’attività imposte da, secondo il caso: 

— articoli da 32 a 35 del CRR oppure 

— articoli da 36 a 47 del CRR oppure 

— articoli da 56 a 60 del CRR. 

Gli enti tengono conto delle esenzioni, alternative e deroghe a dette deduzioni previste dagli articoli 48, 
49 e 79 del CRR, senza tener conto della deroga prevista dalla parte dieci, titolo I, capi 1 e 2, del CRR. 
Per evitare un doppio conteggio, gli enti non segnalano le rettifiche già apportate a norma dell’arti
colo 111 del CRR nel calcolo del valore dell’esposizione nelle celle da {010;010} a {260;010} né 
segnalano le rettifiche che non deducono il valore di un’attività specifica. 

Poiché sono già dedotti dalla misura del capitale, questi importi riducono l’esposizione del coefficiente di 
leva finanziaria e sono segnalati come cifra negativa. 

{280;010} (-) Importo delle attività dedotto — capitale primario di classe 1 — definizione transitoria 

Articolo 429, paragrafo 4, lettera a), e articolo 499, paragrafo 1, lettera b), del CRR 

Sono incluse tutte le rettifiche apportate al valore dell’attività imposte da, secondo il caso: 

— articoli da 32 a 35 del CRR oppure 

— articoli da 36 a 47 del CRR oppure 

— articoli da 56 a 60 del CRR. 

Gli enti tengono conto delle esenzioni, alternative e deroghe a dette deduzioni previste dagli articoli 48, 
49 e 79 del CRR, oltre a tener conto delle deroghe previste dalla parte dieci, titolo I, capi 1 e 2, del 
CRR. Per evitare un doppio conteggio, gli enti non segnalano le rettifiche già apportate a norma 
dell’articolo 111 del CRR nel calcolo del valore dell’esposizione nelle celle da {010;010} a {260;010} 
né segnalano le rettifiche che non deducono il valore di un’attività specifica. 

Poiché sono già dedotti dalla misura del capitale, questi importi riducono l’esposizione del coefficiente di 
leva finanziaria e sono segnalati come cifra negativa. 

{290;010} Esposizione complessiva del coefficiente di leva finanziaria — con definizione pienamente 
adottata del capitale di classe 1 

Gli enti segnalano l’importo seguente: 

{LRCalc;010;010} + {LRCalc;020;010} + {LRCalc;030;010} + {LRCalc;040;010} + {LRCalc;050;010} + 
{LRCalc;060;010} + {LRCalc;070;010} + {LRCalc;080;010} + {LRCalc;090;010} + {LRCalc;100;010} + 
{LRCalc;110;010} + {LRCalc;120;010} + {LRCalc;130;010} + {LRCalc;140;010} + {LRCalc;150;010} + 
{LRCalc;160;010} + {LRCalc;170;010} + {LRCalc;180;010} + {LRCalc;190;010} + {LRCalc;200;010} + 
{LRCalc;210;010} + {LRCalc;220;010} + {LRCalc;230;010} + {LRCalc;240;010} + {LRCalc;250;010} + 
{LRCalc;260;010} + {LRCalc;270;010}.
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{300;010} Esposizione complessiva del coefficiente di leva finanziaria — con definizione transitoria del 
capitale di classe 1 

Gli enti segnalano l’importo seguente: 

{LRCalc;010;010} + {LRCalc;020;010} + {LRCalc;030;010} + {LRCalc;040;010} + {LRCalc;050;010} + 
{LRCalc;060;010} + {LRCalc;070;010} + {LRCalc;080;010} + {LRCalc;090;010} + {LRCalc;100;010} + 
{LRCalc;110;010} + {LRCalc;120;010} + {LRCalc;130;010} - {LRCalc;140;010} + {LRCalc;150;010} + 
{LRCalc;160;010} + {LRCalc;170;010} + {LRCalc;180;010} + {LRCalc;190;010} + {LRCalc;200;010} + 
{LRCalc;210;010} + {LRCalc;220;010} + {LRCalc;230;010} + {LRCalc;240;010} + {LRCalc;250;010} + 
{LRCalc;260;010} + {LRCalc;280;010}. 

Riga 
e colonna Capitale 

{310;010} Capitale di classe 1 — definizione pienamente adottata 
Articolo 429, paragrafo 3, e articolo 499, paragrafo 1, del CRR 
Importo del capitale di classe 1 calcolato a norma dell’articolo 25 del CRR senza tener conto della 
deroga prevista dalla parte dieci, titolo I, capi 1 e 2, del CRR. 

{320;010} Capitale di classe 1 — definizione transitoria 
Articolo 429, paragrafo 3, e articolo 499, paragrafo 1, del CRR 
Importo del capitale di classe 1 calcolato a norma dell’articolo 25 del CRR tenuto conto della deroga 
prevista dalla parte dieci, titolo I, capi 1 e 2, del CRR. 

Riga 
e colonna Coefficiente di leva finanziaria 

{330;010} Coefficiente di leva finanziaria — con definizione pienamente adottata del capitale di classe 1 
Articolo 429, paragrafo 2, e articolo 499, paragrafo 1, del CRR 
Coefficiente di leva finanziaria calcolato conformemente alla parte II, punto 4, del presente allegato. 

{340;010} Coefficiente di leva finanziaria — con definizione transitoria del capitale di classe 1 
Articolo 429, paragrafo 2, e articolo 499, paragrafo 1, del CRR 
Coefficiente di leva finanziaria calcolato conformemente alla parte II, punto 5, del presente allegato. 

5. C 40.00 — Trattamento alternativo della misura dell’esposizione (LR1) 

21. Questa parte della segnalazione contiene i dati relativi al trattamento alternativo dei derivati, delle SFT e degli 
elementi fuori bilancio. 

22. Gli enti determinano i “valori contabili di bilancio” in LR1 in base alla disciplina contabile applicabile ai sensi 
dell’articolo 4, paragrafo 1, punto 77, del CRR. Il “valore contabile presumendo l’assenza di compensazione o 
altra CRM” indica il valore contabile di bilancio senza tener conto degli effetti di compensazione o di altra 
attenuazione del rischio di credito (CRM). 

23. Ad eccezione di {250;120} e {260;120}, in LR1 gli enti segnalano i valori come se non si applicassero le 
esenzioni previste nelle celle di LRCalc {050;010}, {080;010}, {100;010}, {120;010}, {220;010}, {250;010} e 
{260;010}. 

Riga 
e colonna Riferimenti giuridici e istruzioni 

{010;010} Derivati — Valore contabile di bilancio 

Somma di {020;010}, {050;010} e {060;010}.
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{010;020} Derivati — Valore contabile presumendo l’assenza di compensazione o altra CRM 

Somma di {020;020}, {050;020} e {060;020}. 

{010;050} Derivati — Maggiorazione con il metodo del valore di mercato (presumendo l’assenza di 
compensazione o altra CRM) 

Somma di {020;050}, {050;050} e {060;050}. 

{010;070} Derivati — Importo nozionale 

Somma di {020;070}, {050;070} e {060;070}. 

{020;010} Derivati su crediti (protezione venduta) — Valore contabile di bilancio 

Articolo 4, paragrafo 1, punto 77, del CRR 

Valore contabile di bilancio in base alla disciplina contabile applicabile dei derivati su crediti quando 
l’ente vende la protezione del credito a una controparte e il contratto è iscritto in bilancio come attività. 

{020;020} Derivati su crediti (protezione venduta) — Valore contabile presumendo l’assenza di compen
sazione o altra CRM 

Articolo 4, paragrafo 1, punto 77, del CRR 

Valore contabile di bilancio in base alla disciplina contabile applicabile dei derivati su crediti quando 
l’ente vende la protezione del credito a una controparte e il contratto è iscritto in bilancio come attività, 
presumendo l’assenza di effetti di compensazione prudenziale o contabile o di effetti di altra CRM (vale 
a dire che gli effetti di compensazione contabile o di CRM che hanno inciso sul valore contabile sono 
annullati contabilmente). 

{020;050} Derivati su crediti (protezione venduta) — Maggiorazione con il metodo del valore di mercato 
(presumendo l’assenza di compensazione o altra CRM) 

Somma di {030;050} e {040;050}. 

{020;070} Derivati su crediti (protezione venduta) — Importo nozionale 

Somma di {030;070} e {040;070}. 

{020;075} Derivati su crediti (protezione venduta) — Importo nozionale (con limitazioni) 

Questa cella riporta l’importo nozionale cui fanno riferimento i derivati su crediti (protezione venduta) 
segnalato in {020; 070} previa riduzione delle variazioni negative del valore equo incorporate nel 
capitale di classe 1 in relazione al derivato su crediti venduto. 

{030;050} Derivati su crediti (protezione venduta) soggetti a clausola di close-out — Maggiorazione con il 
metodo del valore di mercato (presumendo l’assenza di compensazione o altra CRM) 

Articolo 299, paragrafo 2, del CRR 

Questa cella riporta l’esposizione potenziale futura dei derivati su crediti quando l’ente vende la prote
zione del credito a una controparte soggetta alla clausola di close-out, presumendo l’assenza di com
pensazione o altra CRM. Gli enti non inseriscono in questa cella la maggiorazione per i derivati su 
crediti quando l’ente vende la protezione del credito a una controparte non soggetta alla clausola di 
close-out, inserendola piuttosto in {LR1;040;050}. 

La clausola di close-out conferisce alla parte non in stato di default il diritto di terminare e chiudere 
tempestivamente tutte le operazioni contemplate nell’accordo al verificarsi del default, includendo in 
quest’ultimo l’insolvenza o il fallimento della controparte. 

Gli enti tengono conto di tutti i derivati su crediti, non soltanto di quelli assegnati al portafoglio di 
negoziazione.
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{030;070} Derivati su crediti (protezione venduta) soggetti alla clausola di close-out — Importo nozionale 

Questa cella riporta l’importo nozionale cui fanno riferimento i derivati su crediti quando l’ente vende la 
protezione del credito a una controparte soggetta alla clausola di close-out. 

La clausola di close-out conferisce alla parte non in stato di default il diritto di terminare e chiudere 
tempestivamente tutte le operazioni contemplate nell’accordo al verificarsi del default, includendo in 
quest’ultimo l’insolvenza o il fallimento della controparte. 

Gli enti tengono conto di tutti i derivati su crediti, non soltanto di quelli assegnati al portafoglio di 
negoziazione. 

{040;050} Derivati su crediti (protezione venduta) non soggetti a clausola di close-out — Maggiorazione 
con il metodo del valore di mercato (presumendo l’assenza di compensazione o altra CRM) 

Articolo 299, paragrafo 2, del CRR 

Questa cella riporta l’esposizione potenziale futura dei derivati su crediti quando l’ente vende la prote
zione del credito a una controparte non soggetta alla clausola di close-out, presumendo l’assenza di 
compensazione o altra CRM. 

La clausola di close-out conferisce alla parte non in stato di default il diritto di terminare e chiudere 
tempestivamente tutte le operazioni contemplate nell’accordo al verificarsi del default, includendo in 
quest’ultimo l’insolvenza o il fallimento della controparte. 

Gli enti tengono conto di tutti i derivati su crediti, non soltanto di quelli assegnati al portafoglio di 
negoziazione. 

{040;070} Derivati su crediti (protezione venduta) non soggetti alla clausola di close-out — Importo 
nozionale 

Questa cella riporta l’importo nozionale cui fanno riferimento i derivati su crediti quando l’ente vende la 
protezione del credito a una controparte non soggetta alla clausola di close-out. 

La clausola di close-out conferisce alla parte non in stato di default il diritto di terminare e chiudere 
tempestivamente tutte le operazioni contemplate nell’accordo al verificarsi del default, includendo in 
quest’ultimo l’insolvenza o il fallimento della controparte. 

Gli enti tengono conto di tutti i derivati su crediti, non soltanto di quelli assegnati al portafoglio di 
negoziazione. 

{050;010} Derivati su crediti (protezione acquistata) — Valore contabile di bilancio 

Articolo 4, paragrafo 1, punto 77, del CRR 

Valore contabile di bilancio in base alla disciplina contabile applicabile dei derivati su crediti quando 
l’ente acquista la protezione del credito da una controparte e il contratto è iscritto in bilancio come 
attività. 

Gli enti tengono conto di tutti i derivati su crediti, non soltanto di quelli assegnati al portafoglio di 
negoziazione. 

{050;020} Derivati su crediti (protezione acquistata) — Valore contabile presumendo l’assenza di compen
sazione o altra CRM 

Articolo 4, paragrafo 1, punto 77, del CRR 

Valore contabile di bilancio in base alla disciplina contabile applicabile dei derivati su crediti quando 
l’ente acquista la protezione del credito da una controparte e il contratto è iscritto in bilancio come 
attività, presumendo l’assenza di effetti di compensazione prudenziale o contabile o di effetti di CRM 
(vale a dire che gli effetti di compensazione contabile o di CRM che hanno inciso sul valore contabile 
sono annullati contabilmente). 

Gli enti tengono conto di tutti i derivati su crediti, non soltanto di quelli assegnati al portafoglio di 
negoziazione.
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{050;050} Derivati su crediti (protezione acquistata) — Maggiorazione con il metodo del valore di mercato 
(presumendo l’assenza di compensazione o altra CRM) 

Articolo 299, paragrafo 2, del CRR 

Questa cella riporta l’esposizione potenziale futura dei derivati su crediti quando l’ente acquista la 
protezione del credito da una controparte, presumendo l’assenza di compensazione o altra CRM. 

Gli enti tengono conto di tutti i derivati su crediti, non soltanto di quelli assegnati al portafoglio di 
negoziazione. 

{050;070} Derivati su crediti (protezione acquistata) — Importo nozionale 

Questa cella riporta l’importo nozionale cui fanno riferimento i derivati su crediti quando l’ente acquista 
la protezione del credito da una controparte. 

Gli enti tengono conto di tutti i derivati su crediti, non soltanto di quelli assegnati al portafoglio di 
negoziazione. 

{050;075} Derivati su crediti (protezione acquistata) — Importo nozionale (con limitazioni) 

Questa cella riporta l’importo nozionale cui fanno riferimento i derivati su crediti (protezione acquistata) 
segnalato in {050;050} previa riduzione delle variazioni positive del valore equo incorporate nel capitale 
di classe 1 in relazione al derivato su crediti acquistato. 

{050;085} Derivati su crediti (protezione acquistata) — Importo nozionale (con limitazioni) (stesso nome 
di riferimento) 

Importo nozionale cui fanno riferimento i derivati su crediti quando l’ente acquista la protezione del 
credito con lo stesso nome di riferimento del sottostante dei derivati su crediti venduti dall’ente 
segnalante. 

Ai fini della segnalazione del valore di questa cella, i nomi di riferimento dei sottostanti sono considerati 
gli stessi se si riferiscono allo stesso soggetto giuridico e allo stesso rango (seniority). 

La protezione del credito acquistata su un paniere di soggetti di riferimento è considerata la stessa se è 
economicamente equivalente all’acquisto separato della protezione su ciascuno dei singoli nomi com
presi nel paniere. 

Se l’ente acquista protezione del credito su un paniere di nomi di riferimento, questa protezione è 
considerata la stessa soltanto se la protezione del credito acquistata copre tutti i sottoinsiemi del paniere 
sul quale è stata venduta. In altri termini, la compensazione può essere rilevata soltanto se il paniere di 
soggetti di riferimento e il livello di subordinazione delle due operazioni sono identici. 

Per ciascun nome di riferimento gli importi nozionali della protezione del credito acquistata considerati 
in questa cella non eccedono gli importi segnalati in {020;075} e {050;075}. 

{060;010} Derivati finanziari — Valore contabile di bilancio 

Articolo 4, paragrafo 1, punto 77, del CRR 

Valore contabile di bilancio in base alla disciplina contabile applicabile dei contratti elencati nell’allegato 
II del CRR quando i contratti sono iscritti in bilancio come attività. 

{060;020} Derivati finanziari — Valore contabile presumendo l’assenza di compensazione o altra CRM 

Articolo 4, paragrafo 1, punto 77, del CRR 

Valore contabile di bilancio in base alla disciplina contabile applicabile dei contratti elencati nell’allegato 
II del CRR quando i contratti sono iscritti in bilancio come attività, presumendo l’assenza di effetti di 
compensazione prudenziale o contabile o di effetti di altra CRM (vale a dire che gli effetti di compen
sazione contabile o di CRM che hanno inciso sul valore contabile sono annullati contabilmente).
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{060;050} Derivati finanziari — Maggiorazione con il metodo del valore di mercato (presumendo l’assenza 
di compensazione o altra CRM) 

Articolo 274 del CRR 

Questa cella riporta l’esposizione regolamentare potenziale futura dei contratti elencati nell’allegato II del 
CRR presumendo l’assenza di compensazione o altra CRM. 

{060;070} Derivati finanziari — Importo nozionale 

Questa cella riporta l’importo nozionale cui fanno riferimento i contratti elencati nell’allegato II del CRR. 

{070;010} SFT coperte da accordo quadro di compensazione — Valore contabile di bilancio 

Articolo 4, paragrafo 1, punto 77, e articolo 206 del CRR 

Valore contabile di bilancio, in base alla disciplina contabile applicabile, delle SFT coperte da un accordo 
quadro di compensazione ammissibile a norma dell’articolo 206 del CRR. 

Gli enti non comprendono in questa cella il contante ricevuto né i titoli forniti a una controparte 
tramite dette operazioni e mantenuti in bilancio (non essendo soddisfatti i criteri contabili per la 
cancellazione), inserendoli piuttosto in {090,010}. 

{070;020} SFT coperte da accordo quadro di compensazione — Valore contabile di bilancio presumendo 
l’assenza di compensazione o altra CRM 

Articolo 4, paragrafo 1, punto 77, e articolo 206 del CRR 

Valore contabile di bilancio, in base alla disciplina contabile applicabile, delle SFT coperte da un accordo 
quadro di compensazione ammissibile a norma dell’articolo 206 del CRR quando i contratti sono 
iscritti in bilancio come attività, presumendo l’assenza di effetti di compensazione prudenziale o con
tabile o di effetti di altra CRM (vale a dire che gli effetti di compensazione contabile o di CRM che 
hanno inciso sul valore contabile sono annullati contabilmente). Inoltre, quando l’SFT è contabilizzata 
come vendita in base alla disciplina contabile applicabile, gli enti annullano contabilmente tutte le 
registrazioni contabili relative alla vendita. 

Gli enti non comprendono in questa cella il contante ricevuto né i titoli forniti a una controparte 
tramite dette operazioni e mantenuti in bilancio (non essendo soddisfatti i criteri contabili per la 
cancellazione), inserendoli piuttosto in {090,020}. 

{070;040} SFT coperte da accordo quadro di compensazione — Maggiorazione per SFT 

Articolo 206 del CRR 

Per le SFT, comprese quelle fuori bilancio, coperte da un accordo di compensazione conforme ai 
requisiti dell’articolo 206 del CRR, gli enti costituiscono insiemi di attività soggette a compensazione. 
Per ciascun insieme di attività soggette a compensazione gli enti calcolano la maggiorazione dell’espo
sizione corrente verso la controparte (CCE) applicando la seguente formula: 

CCE = max{(Σ i E i – Σ i C i ); 0} 

dove: 

i= ciascuna operazione compresa nell’insieme di attività soggette a compensazione, 

E i = per l’operazione i, il valore E i ai sensi dell’articolo 220, paragrafo 3, del CRR, 

C i = per l’operazione i, il valore C i ai sensi dell’articolo 220, paragrafo 3, del CRR, 

Gli enti aggregano il risultato di questa formula per tutti gli insiemi di attività soggette a compensazione 
e segnalano in questa cella il totale.
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{080;010} SFT non coperte da accordo quadro di compensazione — Valore contabile di bilancio 

Articolo 4, paragrafo 1, punto 77, del CRR 

Valore contabile di bilancio, in base alla disciplina contabile applicabile, delle SFT non coperte da un 
accordo quadro di compensazione ammissibile a norma dell’articolo 206 del CRR quando i contratti 
sono iscritti in bilancio come attività. 

Gli enti non comprendono in questa cella il contante ricevuto né i titoli forniti a una controparte 
tramite dette operazioni e mantenuti in bilancio (non essendo soddisfatti i criteri contabili per la 
cancellazione), inserendoli piuttosto in {090,010}. 

{080;020} SFT non coperte da accordo quadro di compensazione — Valore contabile di bilancio presu
mendo l’assenza di compensazione o altra CRM 

Articolo 4, paragrafo 1, punto 77, del CRR 

Valore contabile di bilancio, in base alla disciplina contabile applicabile, delle SFT non coperte da un 
accordo quadro di compensazione ammissibile a norma dell’articolo 206 del CRR quando i contratti 
sono iscritti in bilancio come attività, presumendo l’assenza di effetti di compensazione contabile o di 
effetti di altra CRM (vale a dire che gli effetti di compensazione contabile o di CRM che hanno inciso sul 
valore contabile sono annullati contabilmente). Inoltre, quando l’SFT è contabilizzata come vendita in 
base alla disciplina contabile applicabile, gli enti annullano contabilmente tutte le registrazioni contabili 
relative alla vendita. 

Gli enti non comprendono in questa cella il contante ricevuto né i titoli forniti a una controparte 
tramite dette operazioni e mantenuti in bilancio (non essendo soddisfatti i criteri contabili per la 
cancellazione), inserendoli piuttosto in {090,020}. 

{080;040} SFT non coperte da accordo quadro di compensazione — Maggiorazione per SFT 

Articolo 206 del CRR 

Per le SFT, comprese quelle fuori bilancio, non coperte da un accordo quadro di compensazione 
ammissibile a norma dell’articolo 206 del CRR, gli enti costituiscono insiemi formati da tutte le attività 
comprese in un’operazione (vale a dire che ciascuna SFT è trattata come insieme a sé stante) e 
determinano per ciascun insieme la maggiorazione dell’esposizione corrente verso la controparte (CCE) 
applicando la seguente formula: 

CCE = max {(E – C); 0} 

dove: 

E = il valore E i ai sensi dell’articolo 220, paragrafo 3, del CRR, 

C = il valore C i ai sensi dell’articolo 220, paragrafo 3, del CRR. 

Gli enti aggregano il risultato di questa formula per tutti gli insiemi suindicati e segnalano in questa cella 
il totale. 

{090;010} Altre attività — Valore contabile di bilancio 

Articolo 4, paragrafo 1, punto 77, del CRR 

Valore contabile di bilancio in base alla disciplina contabile applicabile di tutte le attività diverse dai 
contratti elencati nell’allegato II del CRR, dai derivati su crediti e dalle SFT.
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{090;020} Altre attività — Valore contabile di bilancio presumendo l’assenza di compensazione o altra 
CRM 

Articolo 4, paragrafo 1, punto 77, del CRR 

Valore contabile di bilancio in base alla disciplina contabile applicabile di tutte le attività diverse dai 
contratti elencati nell’allegato II del CRR, dai derivati su crediti e dalle SFT, presumendo l’assenza di 
effetti di compensazione contabile o di effetti di altra CRM (vale a dire che gli effetti di compensazione 
contabile o di CRM che hanno inciso sul valore contabile sono annullati contabilmente). 

{100;070} Elementi fuori bilancio a rischio basso secondo il metodo standardizzato (RSA), di cui — valore 
nominale 

Articolo 111 del CRR 

Questa cella riporta il valore nominale degli elementi fuori bilancio ai quali, secondo il metodo 
standardizzato per il rischio di credito, sarebbe attribuito un fattore di conversione del credito dello 
0 %. Il valore non è ridotto delle rettifiche di valore su crediti specifiche. 

Per questa cella gli enti non considerano i contratti elencati nell’allegato II del CRR, i derivati su crediti e 
le SFT a norma dell’articolo 429, paragrafo 10, del CRR. 

{110;070} Esposizioni rotative al dettaglio, di cui — valore nominale 

Articolo 111 e articolo 154, paragrafo 4, del CRR 

Questa cella riporta il valore nominale delle esposizioni rotative al dettaglio qualificate fuori bilancio 
conformi alle condizioni di cui all’articolo 154, paragrafo 4, lettere a), b) e c), del CRR. Il valore non è 
ridotto delle rettifiche di valore su crediti specifiche. 

Sono qui considerate tutte le esposizioni che hanno come controparte una persona fisica, che sono 
rotative e revocabili incondizionatamente come indicato nell’articolo 149, lettera b), del CRR e il cui 
totale è limitato a 100 000 EUR per debitore. 

Per questa cella gli enti non considerano i contratti elencati nell’allegato II del CRR, i derivati su crediti e 
le SFT a norma dell’articolo 429, paragrafo 10, del CRR. 

{120;070} Impegni su carta di credito revocabili incondizionatamente — Valore nominale 

Articolo 111 e articolo 154, paragrafo 4, del CRR 

Questa cella riporta il valore nominale degli impegni su carta di credito che l’ente può revocare 
incondizionatamente in qualsiasi momento senza preavviso (UCC) e ai quali, secondo il metodo stan
dardizzato per il rischio di credito, sarebbe attribuito un fattore di conversione del credito dello 0 %. Il 
valore non è ridotto delle rettifiche di valore su crediti specifiche. 

Gli enti non comprendono in questa cella gli impegni di credito che comportano effettivamente la 
cancellazione automatica per deterioramento del merito di credito del debitore ma che non sono UCC. 

Per questa cella gli enti non considerano i contratti elencati nell’allegato II del CRR, i derivati su crediti e 
le SFT a norma dell’articolo 429, paragrafo 10, del CRR. 

{130;070} Impegni non rotativi revocabili incondizionatamente — Valore nominale 

Articolo 111 e articolo 154, paragrafo 4, del CRR 

Questa cella riporta il valore nominale di altri impegni che l’ente può revocare incondizionatamente in 
qualsiasi momento senza preavviso (UCC) e ai quali, secondo il metodo standardizzato per il rischio di 
credito, sarebbe attribuito un fattore di conversione del credito dello 0 %. Il valore non è ridotto delle 
rettifiche di valore su crediti specifiche. 

Gli enti non comprendono in questa cella gli impegni di credito che comportano effettivamente la 
cancellazione automatica per deterioramento del merito di credito del debitore ma che non sono UCC.
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Per questa cella gli enti non considerano i contratti elencati nell’allegato II del CRR, i derivati su crediti e 
le SFT a norma dell’articolo 429, paragrafo 10, del CRR. 

{140;070} Elementi fuori bilancio a rischio medio-basso secondo l’RSA — Valore nominale 

Articolo 111 del CRR 

Questa cella riporta il valore nominale degli elementi fuori bilancio ai quali, secondo il metodo 
standardizzato per il rischio di credito, sarebbe attribuito un fattore di conversione del credito dello 
20 %. Il valore non è ridotto delle rettifiche di valore su crediti specifiche. 

Per questa cella gli enti non considerano i contratti elencati nell’allegato II del CRR, i derivati su crediti e 
le SFT a norma dell’articolo 429, paragrafo 10, del CRR. 

{150;070} Elementi fuori bilancio a rischio medio secondo l’RSA — Valore nominale 

Articolo 111 del CRR 

Questa cella riporta il valore nominale degli elementi fuori bilancio ai quali, secondo il metodo 
standardizzato per il rischio di credito, sarebbe attribuito un fattore di conversione del credito dello 
50 %. Il valore non è ridotto delle rettifiche di valore su crediti specifiche. 

Per questa cella gli enti non considerano i contratti elencati nell’allegato II del CRR, i derivati su crediti e 
le SFT a norma dell’articolo 429, paragrafo 10, del CRR. 

{160;070} Elementi fuori bilancio a rischio pieno secondo l’RSA — Valore nominale 

Articolo 111 del CRR 

Questa cella riporta il valore nominale degli elementi fuori bilancio ai quali, secondo il metodo 
standardizzato per il rischio di credito, sarebbe attribuito un fattore di conversione del credito dello 
100 %. Il valore non è ridotto delle rettifiche di valore su crediti specifiche. 

Per questa cella gli enti non considerano i contratti elencati nell’allegato II del CRR, i derivati su crediti e 
le SFT a norma dell’articolo 429, paragrafo 10, del CRR. 

{170;070} (voce per memoria) Importi utilizzati di esposizioni rotative al dettaglio — Valore nominale 

Articolo 154, paragrafo 4, del CRR 

Questa cella riporta il valore nominale degli importi utilizzati delle esposizioni rotative al dettaglio fuori 
bilancio. Il valore non è ridotto delle rettifiche di valore su crediti specifiche. 

{180;070} (voce per memoria) Importi utilizzati di impegni su carta di credito revocabili incondizionata
mente — Valore nominale 

Articolo 111 e articolo 154, paragrafo 4, del CRR 

Questa cella riporta il valore nominale degli importi utilizzati di impegni su carta di credito revocabili 
incondizionatamente. Il valore non è ridotto delle rettifiche di valore su crediti specifiche. 

{190;070} (voce per memoria) Importi utilizzati di impegni revocabili incondizionatamente non rotativi — 
Valore nominale 

Articolo 111 e articolo 154, paragrafo 4, del CRR 

Questa cella riporta il valore nominale degli importi utilizzati di impegni revocabili incondizionatamente 
non rotativi. Il valore non è ridotto delle rettifiche di valore su crediti specifiche.



—  418  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA31-12-2018 2a Serie speciale - n. 102

  

Riga 
e colonna Riferimenti giuridici e istruzioni 

{210;020} Garanzie in contante ricevute in operazioni su derivati — Valore contabile presumendo l’as
senza di compensazione o altra CRM 

Valore contabile di bilancio in base alla disciplina contabile applicabile delle garanzie in contante 
ricevute in operazioni su derivati, presumendo l’assenza di effetti di compensazione contabile o di 
effetti di CRM (vale a dire che gli effetti di compensazione contabile o di altra CRM che hanno inciso 
sul valore contabile sono annullati contabilmente). 

Ai fini di questa cella il contante è definito come l’importo totale dei contanti, comprese le monete e le 
banconote/valuta. L’importo totale dei depositi presso le banche centrali è incluso nella misura in cui i 
depositi possono essere ritirati in periodi di stress. Gli enti non segnalano in questa cella il contante 
depositato presso altri enti. 

{220;020} Crediti per garanzie in contante costituite in operazioni su derivati — Valore contabile presu
mendo l’assenza di compensazione o altra CRM 

Valore contabile di bilancio in base alla disciplina contabile applicabile dei crediti per garanzie in 
contante costituite a fronte di operazioni su derivati, presumendo l’assenza di effetti di compensazione 
contabile o di effetti di CRM (vale a dire che gli effetti di compensazione contabile o di CRM che hanno 
inciso sul valore contabile sono annullati contabilmente). Gli enti che, in base alla disciplina contabile 
applicabile, sono autorizzati a compensare i crediti per garanzie in contante costituite a fronte della 
corrispondente passività derivata (valore equo negativo) e che scelgono di esercitare tale facoltà annul
lano contabilmente la compensazione e segnalano il credito netto in contante. 

{230;020} Titoli ricevuti in un’SFT e rilevati come attività — Valore contabile presumendo l’assenza di 
compensazione o altra CRM 

Valore contabile di bilancio, in base alla disciplina contabile applicabile, dei titoli ricevuti in un’SFT e 
rilevati come attività in base a detta disciplina, presumendo l’assenza di effetti di compensazione 
contabile o di effetti di altra CRM (vale a dire che gli effetti di compensazione contabile o di CRM 
che hanno inciso sul valore contabile sono annullati contabilmente). 

{240;020} Credito passante in contante su SFT (crediti in contante) — Valore contabile presumendo 
l’assenza di compensazione o altra CRM 

Valore contabile di bilancio, in base alla disciplina contabile applicabile, dei crediti in contante per il 
contante prestato al possessore dei titoli nell’ambito di un’operazione di credito passante in contante 
qualificata (CCLT), presumendo l’assenza di effetti di compensazione contabile o di effetti di altra CRM 
(vale a dire che gli effetti di compensazione contabile o di CRM che hanno inciso sul valore contabile 
sono annullati contabilmente). 

Ai fini di questa cella il contante è definito come l’importo totale dei contanti, comprese le monete e le 
banconote/valuta. L’importo totale dei depositi presso le banche centrali è incluso nella misura in cui i 
depositi possono essere ritirati in periodi di stress. Gli enti non segnalano in questa cella il contante 
depositato presso altri enti. 

La CCLT è definita come la combinazione di due operazioni in cui un ente prende a prestito titoli dal 
possessore degli stessi e li presta a sua volta al prenditore dei titoli. Contestualmente l’ente riceve 
garanzie in contante dal prenditore dei titoli e presta a sua volta il contante ricevuto al possessore 
dei titoli. La CCLT qualificata rispetta tutte le condizioni seguenti: 

a) entrambe le singole operazioni che formano la CCLT qualificata sono eseguite alla stessa data di 
negoziazione oppure, in caso di operazioni internazionali, in giornate operative contigue;
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Riga 
e colonna Riferimenti giuridici e istruzioni 

b) se le singole operazioni che formano la CCLT non indicano una scadenza, l’ente ha per legge il 
diritto di chiudere l’una o l’altra parte della CCLT, ossia di terminare tutte e due le operazioni che 
formano la CCLT, in qualsiasi momento e senza preavviso; 

c) se le singole operazioni che formano la CCLT indicano una scadenza, la CCLT non comporta 
disallineamenti di durata per l’ente; l’ente ha per legge il diritto di chiudere l’una o l’altra parte della 
CCLT, ossia di terminare tutte e due le operazioni che formano la CCLT, in qualsiasi momento e 
senza preavviso; 

d) la CCLT non comporta altre esposizioni incrementali. 

{250;120} Esposizioni ammissibili al trattamento dell’articolo 113, paragrafo 6, del CRR — Importo 
dell’esposizione del coefficiente di leva finanziaria ipoteticamente esentato 

Importo dell’esposizione complessiva del coefficiente di leva finanziaria che sarebbe esentato se le 
autorità competenti autorizzassero nel massimo grado l’esenzione delle esposizioni che soddisfano tutte 
le condizioni dell’articolo 113, paragrafo 6, lettere da a) a e), del CRR e per le quali è stata concessa 
l’approvazione prevista all’articolo 113, paragrafo 6, del CRR. Se l’autorità competente concede già 
l’autorizzazione massima, il valore riportato in questa cella corrisponde a quello segnalato in 
{LRCalc;250;010}. 

{260;120} Esposizioni rispondenti alle condizioni dell’articolo 429, paragrafo 14, lettere a), b) e c), del 
CRR — Importo dell’esposizione del coefficiente di leva finanziaria ipoteticamente esentato 

Importo dell’esposizione complessiva del coefficiente di leva finanziaria che sarebbe esentato se le 
autorità competenti autorizzassero nel massimo grado l’esenzione delle esposizioni che soddisfano le 
condizioni dell’articolo 429, paragrafo 14, lettere a), b) e c), del CRR. Se l’autorità competente concede 
già l’autorizzazione massima, il valore riportato in questa cella corrisponde a quello segnalato in 
{LRCalc;260;010}. 

6. C 41.00 — Elementi in bilancio e fuori bilancio — Ulteriore disaggregazione delle esposizioni (LR2) 

24. Il modello LR2 fornisce informazioni sugli elementi aggiuntivi di disaggregazione di tutte le esposizioni in 
bilancio e fuori bilancio ( 1 ) non comprese nel portafoglio di negoziazione e di tutte le esposizioni comprese 
nel portafoglio di negoziazione soggette a rischio di controparte. La disaggregazione avviene in base ai fattori di 
ponderazione del rischio applicati a norma della sezione del CRR sul rischio di credito. Le informazioni sono 
ricavate diversamente a seconda che si tratti di esposizioni cui si applica il metodo standardizzato o di quelle cui 
si applica il metodo IRB. 

25. Per le esposizioni supportate da tecniche di CRM che comportano la sostituzione del fattore di ponderazione del 
rischio della controparte con il fattore di ponderazione del rischio della garanzia, gli enti fanno riferimento al 
fattore di ponderazione del rischio dopo l’effetto di sostituzione. Secondo il metodo IRB, gli enti eseguono il 
calcolo seguente: per le esposizioni (diverse da quelle per le quali sono previsti fattori regolamentari specifici di 
ponderazione del rischio) di ciascuna classe di debitori, il fattore di ponderazione del rischio si ricava dividendo 
l’importo ponderato per il rischio dell’esposizione ottenuto applicando la formula di ponderazione del rischio o 
la formula di vigilanza (rispettivamente per le esposizioni al rischio di credito e le esposizioni verso la carto
larizzazione) per il valore dell’esposizione, dopo aver tenuto conto degli afflussi e dei deflussi dovuti all’ap
plicazione di tecniche di CRM con effetto di sostituzione sull’esposizione. Nel metodo IRB le esposizioni 
classificate in stato di default sono escluse dalle celle da {020;010} a {090;010} e inserite in {100;010}. Nel 
metodo standardizzato le esposizioni soggette all’articolo 112, lettera j), sono escluse dalle celle da {020;020} a 
{090;020} e inserite in {100;020}. 

26. In entrambi i metodi gli enti tengono conto delle esposizioni dedotte dal capitale regolamentare come se fosse 
applicato un fattore di ponderazione del rischio pari al 1 250 %. 

Riga Riferimenti giuridici e istruzioni 

010 Totale delle esposizioni in bilancio e fuori bilancio non comprese nel portafoglio di negozia
zione e delle esposizioni comprese nel portafoglio di negoziazione soggette a rischio di con
troparte (disaggregazione in base al fattore di ponderazione del rischio) 

Somma delle celle da {020:*} a {100;*}.

( 1 ) Ciò riguarda anche le esposizioni verso la cartolarizzazione e in strumenti di capitale soggette al rischio di credito.
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Riga Riferimenti giuridici e istruzioni 

020 = 0 % 

Esposizioni con fattore di ponderazione del rischio dello 0 %. 

030 > 0 % e ≤ 12 % 

Esposizioni con fattore di ponderazione del rischio compreso in una gamma di fattori rigorosamente 
superiori allo 0 % e inferiori o uguali al 12 %. 

040 > 12 % e ≤ 20 % 

Esposizioni con fattore di ponderazione del rischio compreso in una gamma di fattori rigorosamente 
superiori allo 12 % e inferiori o uguali al 20 %. 

050 > 20 % e ≤ 50 % 

Esposizioni con fattore di ponderazione del rischio compreso in una gamma di fattori rigorosamente 
superiori allo 20 % e inferiori o uguali al 50 %. 

060 > 50 % e ≤ 75 % 

Esposizioni con fattore di ponderazione del rischio compreso in una gamma di fattori rigorosamente 
superiori allo 50 % e inferiori o uguali al 75 %. 

070 > 75 % e ≤ 100 % 

Esposizioni con fattore di ponderazione del rischio compreso in una gamma di fattori rigorosamente 
superiori allo 75 % e inferiori o uguali al 100 %. 

080 > 100 % e ≤ 425 % 

Esposizioni con fattore di ponderazione del rischio compreso in una gamma di fattori rigorosamente 
superiori allo 100 % e inferiori o uguali al 425 %. 

090 > 425 % e ≤ 1 250 % 

Esposizioni con fattore di ponderazione del rischio compreso in una gamma di fattori rigorosamente 
superiori allo 425 % e inferiori o uguali al 1 250 %. 

100 Esposizioni in stato di default 

Secondo il metodo standardizzato, le esposizioni soggette all’articolo 112, lettera j), del CRR. 

Secondo il metodo IRB, sono esposizioni in stato di default tutte le esposizioni con probabilità di 
default del 100 %. 

110 (voce per memoria) Elementi fuori bilancio a rischio basso o elementi fuori bilancio cui si 
applica un fattore di conversione dello 0 % secondo il coefficiente di solvibilità 

Elementi fuori bilancio a rischio basso a norma dell’articolo 111 del CRR e elementi fuori bilancio cui 
si applica un fattore di conversione dello 0 % a norma dell’articolo 166 del CRR. 

Colonna Riferimenti giuridici e istruzioni 

010 Esposizioni in bilancio e fuori bilancio (esposizioni secondo il metodo standardizzato) 

Valori dell’esposizione in bilancio e fuori bilancio tenuto conto delle rettifiche di valore, di tutte le CRM 
e dei fattori di conversione del credito, calcolati conformemente alla parte tre, titolo II, capo 2, del CRR. 

020 Esposizioni in bilancio e fuori bilancio (esposizioni secondo il metodo basato sui rating interni) 

Valori delle esposizioni in bilancio e fuori bilancio a norma dell’articolo 166 e dell’articolo 230, 
paragrafo 1, secondo comma, prima frase, del CRR, tenuto conto dei deflussi e degli afflussi dovuti 
alle tecniche di CRM con effetti di sostituzione sull’esposizione. 

Agli elementi fuori bilancio l’ente applica i fattori di conversione previsti dall’articolo 166, paragrafi 8, 
9 e 10, del CRR.
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Riga Riferimenti giuridici e istruzioni 

030 Valore nominale 

Valori dell’esposizione degli elementi fuori bilancio ai sensi degli articoli 111 e 166 del CRR senza 
applicazione di fattori di conversione. 

7. C 42.00 — Definizione alternativa del capitale (LR3) 

27. Il modello LR3 contiene informazioni sulle misure di capitale necessarie per la verifica di cui all’articolo 511 del 
CRR. 

Riga 
e colonna Riferimenti giuridici e istruzioni 

{010;010} Capitale primario di classe 1 — definizione pienamente adottata 

Articolo 50 del CRR 

Importo del capitale primario di classe 1 ai sensi dell’articolo 50 del CRR senza tener conto della 
deroga prevista dalla parte dieci, titolo I, capi 1 e 2, del CRR. 

{020;010} Capitale primario di classe 1 — definizione transitoria 

Articolo 50 del CRR 

Importo del capitale primario di classe 1 calcolato ai sensi dell’articolo 50 del CRR tenuto conto della 
deroga prevista dalla parte dieci, titolo I, capi 1 e 2, del CRR. 

{030;010} Totale dei fondi propri — definizione pienamente adottata 

Articolo 72 del CRR 

Importo dei fondi propri ai sensi dell’articolo 72 del CRR senza tener conto della deroga prevista dalla 
parte dieci, titolo I, capi 1 e 2, del CRR. 

{040;010} Totale dei fondi propri — definizione transitoria 

Articolo 72 del CRR 

Importo dei fondi propri ai sensi dell’articolo 72 del CRR tenuto conto della deroga prevista dalla parte 
dieci, titolo I, capi 1 e 2, del CRR. 

{055;010} Importo delle attività dedotto — dagli elementi di capitale primario di classe 1 — definizione 
pienamente adottata 

Importo delle rettifiche regolamentari agli elementi del capitale primario di classe 1 che rettificano il 
valore dell’attività imposte da, secondo il caso: 

— articoli da 32 a 35 del CRR oppure 

— articoli da 36 a 47 del CRR. 

Gli enti tengono conto delle esenzioni, alternative e deroghe a dette deduzioni previste dagli articoli 48, 
49 e 79 del CRR, senza tener conto della deroga prevista dalla parte dieci, titolo I, capi 1 e 2, del CRR. 
Per evitare un doppio conteggio, gli enti non segnalano le rettifiche già apportate a norma dell’arti
colo 111 del CRR nel calcolo del valore dell’esposizione nelle celle da {LRCalc;10;10} a 
{LRCalc;260;10} né segnalano le rettifiche che non deducono il valore di un’attività specifica. 

Poiché riducono il totale dei fondi propri, queste rettifiche sono segnalate come cifra negativa.
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Riga 
e colonna Riferimenti giuridici e istruzioni 

{065;010} Importo delle attività dedotto — dagli elementi di capitale primario di classe 1 — definizione 
transitoria 

Importo delle rettifiche regolamentari apportate al capitale primario di classe 1 che rettificano il valore 
dell’attività imposte da, secondo il caso: 

— articoli da 32 a 35 del CRR oppure 

— articoli da 36 a 47 del CRR. 

Gli enti tengono conto delle esenzioni, alternative e deroghe a dette deduzioni previste dagli articoli 48, 
49 e 79 del CRR, oltre a tener conto della deroga prevista dalla parte dieci, titolo I, capi 1 e 2, del CRR. 
Per evitare un doppio conteggio, gli enti non segnalano le rettifiche già apportate a norma dell’arti
colo 111 del CRR nel calcolo del valore dell’esposizione nelle celle da {LRCalc;10;10} a 
{LRCalc;260;10} né segnalano le rettifiche che non deducono il valore di un’attività specifica. 

Poiché riducono il totale dei fondi propri, queste rettifiche sono segnalate come cifra negativa. 

{075;010} Importo delle attività dedotto — dagli elementi di fondi propri — definizione pienamente 
adottata 

Importo delle rettifiche regolamentari apportate agli elementi di fondi propri che rettificano il valore 
dell’attività imposte da, secondo il caso: 

— articoli da 32 a 35 del CRR oppure 

— articoli da 36 a 47 del CRR oppure 

— articoli da 56 a 60 del CRR oppure 

— articoli da 66 a 70 del CRR. 

Gli enti tengono conto delle esenzioni, alternative e deroghe a dette deduzioni previste dagli articoli 48, 
49 e 79 del CRR, senza tener conto della deroga prevista dalla parte dieci, titolo I, capi 1 e 2, del CRR. 
Per evitare un doppio conteggio, gli enti non segnalano le rettifiche già apportate a norma dell’arti
colo 111 del CRR nel calcolo del valore dell’esposizione nelle righe da {LRCalc;10;10} a 
{LRCalc;260;10} né segnalano le rettifiche che non deducono il valore di un’attività specifica. 

Poiché riducono il totale dei fondi propri, queste rettifiche sono segnalate come cifra negativa. 

{085,010} Importo delle attività dedotto — dagli elementi di fondi propri — definizione transitoria 

Importo delle rettifiche regolamentari apportate agli elementi di fondi propri che rettificano il valore 
dell’attività imposte da, secondo il caso: 

— articoli da 32 a 35 del CRR oppure 

— articoli da 36 a 47 del CRR oppure 

— articoli da 56 a 60 del CRR oppure 

— articoli da 66 a 70 del CRR. 

Gli enti tengono conto delle esenzioni, alternative e deroghe a dette deduzioni previste dagli articoli 48, 
49 e 79 del CRR, oltre a tener conto della deroga prevista dalla parte dieci, titolo I, capi 1 e 2, del CRR. 
Per evitare un doppio conteggio, gli enti non segnalano le rettifiche già apportate a norma dell’arti
colo 111 del CRR nel calcolo del valore dell’esposizione nelle celle da {LRCalc;10;10} a 
{LRCalc;260;10} né segnalano le rettifiche che non deducono il valore di un’attività specifica. 

Poiché riducono il totale dei fondi propri, queste rettifiche sono segnalate come cifra negativa.
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8. C 43.00 — Disaggregazione alternativa delle componenti della misura dell’esposizione del coefficiente di 
leva finanziaria (LR4) 

28. In LR4 gli enti segnalano i valori dell’esposizione del coefficiente di leva finanziaria previa applicazione delle 
eventuali esenzioni applicabili previste nelle seguenti celle di {050;010}, {080;010}, {100;010}, {120;010}, {220; 
010}, {250;010} and {260;010}. 

29. Per evitare un doppio conteggio gli enti applicano l’equazione prevista al punto successivo. 

30. In base al punto 29 gli enti applicano l’equazione seguente: [{LRCalc;010;010} + {LRCalc;020;010} + 
{LRCalc;030;010} + {LRCalc;040;010} + {LRCalc;050;010} + {LRCalc;060;010} + {LRCalc;070;010} + 
{LRCalc;080;010} + {LRCalc;090;010} + {LRCalc;100;010} + {LRCalc;110;010} + {LRCalc;120;010} + 
{LRCalc;130;010} + {LRCalc;140;010} + {LRCalc;150;010} + {LRCalc;160;010} + {LRCalc;170;010} + 
{LRCalc;180;010} + {LRCalc;190;010} + {LRCalc;200;010} + {LRCalc;210;010} + {LRCalc;220;010} + 
{LRCalc;230;010} + {LRCalc;240;010} + {LRCalc;250;010} + {LRCalc;260;010}] = [{LR4;010;010} + 
{LR4;040;010} + {LR4;050;010} + {LR4;060;010} + {LR4;065;010} + {LR4;070;010} + {LR4;080;010} + 
{LR4;080;020} + {LR4;090;010} + {LR4;090;020} + {LR4;140;010} + {LR4;140;020} + {LR4;180;010} + 
{LR4;180;020} + {LR4;190;010} + {LR4;190;020} + {LR4;210;010} + {LR4;210;020} + {LR4;230;010} + 
{LR4;230;020} + {LR4;280;010} + {LR4;280;020} + {LR4;290;010} + {LR4;290;020}]. 

Riga e 
colonna Riferimenti giuridici e istruzioni 

{010;010} Elementi fuori bilancio, di cui: valore dell’esposizione del coefficiente di leva finanziaria 

Valore dell’esposizione del coefficiente di leva finanziaria calcolato come somma di {LRCalc;150;010}, 
{LRCalc;160;010}, {LRCalc;170;010} e {LRCalc;180;010} escluse le rispettive esposizioni infragruppo (su 
base individuale) esentate a norma dell’articolo 429, paragrafo 7, del CRR. 

{010;020} Elementi fuori bilancio, di cui: attività ponderate per il rischio 

Importo ponderato per il rischio dell’esposizione degli elementi fuori bilancio — SFT e derivati esclusi 
— secondo il metodo standardizzato e secondo il metodo basato sui rating interni (IRB). Per le 
esposizioni secondo il metodo standardizzato (SA), gli enti determinano l’importo ponderato per il 
rischio dell’esposizione a norma della parte tre, titolo II, capo 2, del CRR. Per le esposizioni secondo il 
metodo IRB, gli enti determinano l’importo ponderato per il rischio dell’esposizione a norma della parte 
tre, titolo II, capo 3, del CRR. 

{020;010} Finanziamenti al commercio, di cui: valore dell’esposizione del coefficiente di leva finanziaria 

Valore dell’esposizione del coefficiente di leva finanziaria degli elementi fuori bilancio relativi ai finan
ziamenti al commercio. Ai fini della segnalazione in LR4 gli elementi fuori bilancio relativi ai finan
ziamenti al commercio si riferiscono alle lettere di credito emesse e confermate per l’importazione e 
l’esportazione che sono a breve temine e autoliquidantisi e a operazioni simili. 

{020;020} Finanziamenti al commercio, di cui: attività ponderate per il rischio 

Valore ponderato per il rischio dell’esposizione degli elementi fuori bilancio — SFT e derivati esclusi — 
relativi ai finanziamenti al commercio. Ai fini della segnalazione in LR4 gli elementi fuori bilancio 
relativi ai finanziamenti al commercio si riferiscono alle lettere di credito emesse e confermate per 
l’importazione e l’esportazione che sono a breve temine e autoliquidantisi e a operazioni simili. 

{030;010} In un regime ufficiale di assicurazione dei crediti all’esportazione — Valore dell’esposizione del 
coefficiente di leva finanziaria 

Valore dell’esposizione del coefficiente di leva finanziaria degli elementi fuori bilancio relativi ai finan
ziamenti al commercio nell’ambito di un regime ufficiale di assicurazione dei crediti all’esportazione. 

Ai fini della segnalazione in LR4 per “regime ufficiale di assicurazione dei crediti all’esportazione” 
s’intende il sostegno ufficiale fornito dal governo o da altro organismo, quale un’agenzia di crediti 
all’esportazione, sotto forma, tra l’altro, di crediti/finanziamenti diretti, rifinanziamenti, aiuti per il tasso 
di interesse (garanzia di un tasso di interesse fisso per tutta la durata del credito), finanziamenti agli aiuti 
(crediti e sovvenzioni), assicurazione e garanzie dei crediti all’esportazione.
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Riga e 
colonna Riferimenti giuridici e istruzioni 

{030;020} In un regime ufficiale di assicurazione dei crediti all’esportazione — Attività ponderate per il 
rischio 

Valore ponderato per il rischio dell’esposizione degli elementi fuori bilancio — SFT e derivati esclusi — 
relativi ai finanziamenti al commercio nell’ambito di un regime ufficiale di assicurazione dei crediti 
all’esportazione. 

Ai fini della segnalazione in LR4 per “regime ufficiale di assicurazione dei crediti all’esportazione” 
s’intende il sostegno ufficiale fornito dal governo o da altro organismo, quale un’agenzia di crediti 
all’esportazione, sotto forma, tra l’altro, di crediti/finanziamenti diretti, rifinanziamenti, aiuti per il tasso 
di interesse (garanzia di un tasso di interesse fisso per tutta la durata del credito), finanziamenti agli aiuti 
(crediti e sovvenzioni), assicurazione e garanzie dei crediti all’esportazione. 

{040;010} Derivati e SFT soggetti a accordo di compensazione tra prodotti differenti — Valore dell’espo
sizione del coefficiente di leva finanziaria 

Valore dell’esposizione del coefficiente di leva finanziaria dei derivati e delle SFT soggetti a un accordo di 
compensazione tra prodotti differenti ai sensi dell’articolo 272, punto 25, del CRR. 

{040;020} Derivati e SFT soggetti a accordo di compensazione tra prodotti differenti — Attività ponderate 
per il rischio 

Importi ponderati per il rischio delle esposizioni al rischio di credito e al rischio di controparte, calcolati 
a norma della parte tre, titolo II, del CRR, dei derivati e delle SFT, compresi quelli fuori bilancio, soggetti 
a un accordo di compensazione tra prodotti differenti ai sensi dell’articolo 272, punto 25, del CRR. 

{050;010} Derivati non soggetti a accordo di compensazione tra prodotti differenti — Valore dell’esposi
zione del coefficiente di leva finanziaria 

Valore dell’esposizione del coefficiente di leva finanziaria dei derivati non soggetti a un accordo di 
compensazione tra prodotti differenti ai sensi dell’articolo 272, punto 25, del CRR. 

{050;020} Derivati non soggetti a accordo di compensazione tra prodotti differenti — Attività ponderate 
per il rischio 

Importi ponderati per il rischio delle esposizioni al rischio di credito e al rischio di controparte, calcolati 
a norma della parte tre, titolo II, del CRR, dei derivati, compresi quelli fuori bilancio, non soggetti a un 
accordo di compensazione tra prodotti differenti ai sensi dell’articolo 272, punto 25, del CRR. 

{060;010} SFT non soggette a accordo di compensazione tra prodotti differenti — Valore dell’esposizione 
del coefficiente di leva finanziaria 

Valore dell’esposizione del coefficiente di leva finanziaria delle esposizioni a SFT non soggette a un 
accordo di compensazione tra prodotti differenti ai sensi dell’articolo 272, punto 25, del CRR. 

{060;020} SFT non soggette a accordo di compensazione tra prodotti differenti — Attività ponderate per il 
rischio 

Importi ponderati per il rischio delle esposizioni al rischio di credito e al rischio di controparte, calcolati 
a norma della parte tre, titolo II, del CRR, delle SFT, comprese quelle fuori bilancio, non soggette a un 
accordo di compensazione tra prodotti differenti ai sensi dell’articolo 272, punto 25, del CRR. 

{065;010} Importi delle esposizioni derivanti dal trattamento aggiuntivo per i derivati su crediti — Valore 
dell’esposizione del coefficiente di leva finanziaria 

Il contenuto della cella è uguale alla differenza tra {LRCalc;130;010} e {LRCalc;140;010} escluse le 
rispettive esposizioni infragruppo (su base individuale) esentate a norma dell’articolo 429, paragrafo 7, 
del CRR.
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Riga e 
colonna Riferimenti giuridici e istruzioni 

{070;010} Altre attività comprese nel portafoglio di negoziazione — Valore dell’esposizione del coeffi
ciente di leva finanziaria 

Valore dell’esposizione del coefficiente di leva finanziaria degli elementi segnalati in {LRCalc;190;010}, 
esclusi gli elementi non compresi nel portafoglio di negoziazione. 

{070;020} Altre attività comprese nel portafoglio di negoziazione — Attività ponderate per il rischio 

Requisiti di fondi propri moltiplicati per 12,5 degli elementi soggetti alla parte tre, titolo IV, del CRR. 

{080;010} Obbligazioni garantite — Valore dell’esposizione del coefficiente di leva finanziaria — Esposi
zioni secondo il metodo SA 

Valore dell’esposizione del coefficiente di leva finanziaria delle attività che costituiscono esposizioni 
sotto forma di obbligazioni garantite ai sensi dell’articolo 129 del CRR. 

Gli enti segnalano il valore al netto delle esposizioni in stato di default. 

{080;020} Obbligazioni garantite — Valore dell’esposizione del coefficiente di leva finanziaria — Esposi
zioni secondo il metodo IRB 

Valore dell’esposizione del coefficiente di leva finanziaria delle attività che costituiscono esposizioni 
sotto forma di obbligazioni garantite ai sensi dell’articolo 161, paragrafo 1, lettera d), del CRR. 

Gli enti segnalano il valore al netto delle esposizioni in stato di default. 

{080;030} Obbligazioni garantite — Attività ponderate per il rischio — Esposizioni secondo il metodo SA 

Importo ponderato per il rischio dell’esposizione delle attività che costituiscono esposizioni sotto forma 
di obbligazioni garantite ai sensi dell’articolo 129 del CRR. 

Gli enti segnalano il valore al netto delle esposizioni in stato di default. 

{080;040} Obbligazioni garantite — Attività ponderate per il rischio — Esposizioni secondo il metodo IRB 

Importo ponderato per il rischio dell’esposizione delle attività che costituiscono esposizioni sotto forma 
di obbligazioni garantite ai sensi dell’articolo 161, paragrafo 1, lettera d), del CRR. 

Gli enti segnalano il valore al netto delle esposizioni in stato di default. 

{090,010} Esposizioni trattate come emittenti sovrani — Valore dell’esposizione del coefficiente di leva 
finanziaria — Esposizioni secondo il metodo SA 

Somma delle celle da {100,010} a {130,010}. 

Gli enti segnalano il valore al netto delle esposizioni in stato di default. 

{090;020} Esposizioni trattate come emittenti sovrani — Valore dell’esposizione del coefficiente di leva 
finanziaria — Esposizioni secondo il metodo IRB 

Somma delle celle da {100,020} a {130,020}. 

Gli enti segnalano il valore al netto delle esposizioni in stato di default. 

{090;030} Esposizioni trattate come emittenti sovrani — Attività ponderate per il rischio — Esposizioni 
secondo il metodo SA 

Somma delle celle da {100,030} a {130,030}. 

Gli enti segnalano il valore al netto delle esposizioni in stato di default.



—  426  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA31-12-2018 2a Serie speciale - n. 102

  

Riga e 
colonna Riferimenti giuridici e istruzioni 

{090;040} Esposizioni trattate come emittenti sovrani — Attività ponderate per il rischio — Esposizioni 
secondo il metodo IRB 

Somma delle celle da {100,040} a {130,040}. 

Gli enti segnalano il valore al netto delle esposizioni in stato di default. 

{100;010} Amministrazioni centrali e banche centrali — Valore dell’esposizione del coefficiente di leva 
finanziaria — Esposizioni secondo il metodo SA 

Valore dell’esposizione del coefficiente di leva finanziaria delle attività che costituiscono esposizioni 
verso amministrazioni centrali o banche centrali ai sensi dell’articolo 114 del CRR. 

Gli enti segnalano il valore al netto delle esposizioni in stato di default. 

{100;020} Amministrazioni centrali e banche centrali — Valore dell’esposizione del coefficiente di leva 
finanziaria — Esposizioni secondo il metodo IRB 

Valore dell’esposizione del coefficiente di leva finanziaria delle attività che costituiscono esposizioni 
verso amministrazioni centrali o banche centrali ai sensi dell’articolo 147, paragrafo 2, lettera a), del 
CRR. 

Gli enti segnalano il valore al netto delle esposizioni in stato di default. 

{100;030} Amministrazioni centrali e banche centrali — Attività ponderate per il rischio — Esposizioni 
secondo il metodo SA 

Importo ponderato per il rischio dell’esposizione delle attività che costituiscono esposizioni verso 
amministrazioni centrali o banche centrali ai sensi dell’articolo 114 del CRR. 

Gli enti segnalano il valore al netto delle esposizioni in stato di default. 

{100;040} Amministrazioni centrali e banche centrali — Attività ponderate per il rischio — Esposizioni 
secondo il metodo IRB 

Importo ponderato per il rischio dell’esposizione delle attività che costituiscono esposizioni verso 
amministrazioni centrali o banche centrali ai sensi dell’articolo 147, paragrafo 2, lettera a), del CRR. 

Gli enti segnalano il valore al netto delle esposizioni in stato di default. 

{110;010} Amministrazioni regionali e autorità locali trattate come emittenti sovrani — Valore dell’espo
sizione del coefficiente di leva finanziaria — Esposizioni secondo il metodo SA 

Valore dell’esposizione del coefficiente di leva finanziaria delle attività che costituiscono esposizioni 
verso amministrazioni regionali e autorità locali trattate come emittenti sovrani soggette all’articolo 115, 
paragrafi 2 e 4, del CRR. 

Gli enti segnalano il valore al netto delle esposizioni in stato di default. 

{110;020} Amministrazioni regionali e autorità locali trattate come emittenti sovrani — Valore dell’espo
sizione del coefficiente di leva finanziaria — Esposizioni secondo il metodo IRB 

Valore dell’esposizione del coefficiente di leva finanziaria delle attività che costituiscono esposizioni 
verso amministrazioni regionali e autorità locali soggette all’articolo 147, paragrafo 3, lettera a), del 
CRR. 

Gli enti segnalano il valore al netto delle esposizioni in stato di default.
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{110;030} Amministrazioni regionali e autorità locali trattate come emittenti sovrani — Attività ponderate 
per il rischio — Esposizioni secondo il metodo SA 

Importo ponderato per il rischio dell’esposizione delle attività che costituiscono esposizioni verso 
amministrazioni regionali e autorità locali trattate come emittenti sovrani soggette all’articolo 115, 
paragrafi 2 e 4, del CRR. 

Gli enti segnalano il valore al netto delle esposizioni in stato di default. 

{110;040} Amministrazioni regionali e autorità locali trattate come emittenti sovrani — Attività ponderate 
per il rischio — Esposizioni secondo il metodo IRB 

Importo ponderato per il rischio dell’esposizione delle attività che costituiscono esposizioni verso 
amministrazioni regionali e autorità locali soggette all’articolo 147, paragrafo 3, lettera a), del CRR. 

Gli enti segnalano il valore al netto delle esposizioni in stato di default. 

{120;010} Banche multilaterali di sviluppo e organizzazioni internazionali trattate come emittenti 
sovrani — Valore dell’esposizione del coefficiente di leva finanziaria — Esposizioni secondo 
il metodo SA 

Valore dell’esposizione del coefficiente di leva finanziaria delle attività che costituiscono esposizioni 
verso banche multilaterali di sviluppo e organizzazioni internazionali soggette all’articolo 117, para
grafo 2, e all’articolo 118 del CRR. 

Gli enti segnalano il valore al netto delle esposizioni in stato di default. 

{120;020} Banche multilaterali di sviluppo e organizzazioni internazionali trattate come emittenti 
sovrani — Valore dell’esposizione del coefficiente di leva finanziaria — Esposizioni secondo 
il metodo IRB 

Valore dell’esposizione del coefficiente di leva finanziaria delle attività che costituiscono esposizioni 
verso banche multilaterali di sviluppo e organizzazioni internazionali soggette all’articolo 147, para
grafo 3, lettere b) e c), del CRR. 

Gli enti segnalano il valore al netto delle esposizioni in stato di default. 

{120;030} Banche multilaterali di sviluppo e organizzazioni internazionali trattate come emittenti 
sovrani — Attività ponderate per il rischio — Esposizioni secondo il metodo SA 

Importo ponderato per il rischio dell’esposizione delle attività che costituiscono esposizioni verso 
banche multilaterali di sviluppo e organizzazioni internazionali soggette all’articolo 117, paragrafo 2, 
e all’articolo 118 del CRR. 

Gli enti segnalano il valore al netto delle esposizioni in stato di default. 

{120;040} Banche multilaterali di sviluppo e organizzazioni internazionali trattate come emittenti 
sovrani — Attività ponderate per il rischio — Esposizioni secondo il metodo IRB 

Importo ponderato per il rischio dell’esposizione delle attività che costituiscono esposizioni verso 
banche multilaterali di sviluppo e organizzazioni internazionali soggette all’articolo 147, paragrafo 3, 
lettere b) e c), del CRR. 

Gli enti segnalano il valore al netto delle esposizioni in stato di default. 

{130;010} Organismi del settore pubblico trattati come emittenti sovrani — Valore dell’esposizione del 
coefficiente di leva finanziaria — Esposizioni secondo il metodo SA 

Valore dell’esposizione del coefficiente di leva finanziaria delle attività che costituiscono esposizioni 
verso organismi del settore pubblico soggette all’articolo 116, paragrafo 4, del CRR. 

Gli enti segnalano il valore al netto delle esposizioni in stato di default.
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{130;020} Organismi del settore pubblico trattati come emittenti sovrani — Valore dell’esposizione del 
coefficiente di leva finanziaria — Esposizioni secondo il metodo IRB 

Importo dell’esposizione del coefficiente di leva finanziaria delle attività che costituiscono esposizioni 
verso organismi del settore pubblico soggette all’articolo 147, paragrafo 3, lettera a), del CRR. 

Gli enti segnalano il valore al netto delle esposizioni in stato di default. 

{130;030} Organismi del settore pubblico trattati come emittenti sovrani — Attività ponderate per il 
rischio — Esposizioni secondo il metodo SA 

Importo ponderato per il rischio dell’esposizione delle attività che costituiscono esposizioni verso 
organismi del settore pubblico soggette all’articolo 116, paragrafo 4, del CRR. 

Gli enti segnalano il valore al netto delle esposizioni in stato di default. 

{130;040} Organismi del settore pubblico trattati come emittenti sovrani — Attività ponderate per il 
rischio — Esposizioni secondo il metodo IRB 

Importo ponderato per il rischio dell’esposizione delle attività che costituiscono esposizioni verso 
organismi del settore pubblico soggette all’articolo 147, paragrafo 3, lettera a), del CRR. 

Gli enti segnalano il valore al netto delle esposizioni in stato di default. 

{140;010} Esposizioni verso amministrazioni regionali, banche multilaterali di sviluppo, organizzazioni 
internazionali e organismi del settore pubblico non trattati come emittenti sovrani — Valore 
dell’esposizione del coefficiente di leva finanziaria — Esposizioni secondo il metodo SA 

Somma delle celle da {150,010} a {170,010}. 

Gli enti segnalano il valore al netto delle esposizioni in stato di default. 

{140;020} Esposizioni verso amministrazioni regionali, banche multilaterali di sviluppo, organizzazioni 
internazionali e organismi del settore pubblico non trattati come emittenti sovrani — Valore 
dell’esposizione del coefficiente di leva finanziaria — Esposizioni secondo il metodo IRB 

Somma delle celle da {150,020} a {170,020}. 

Gli enti segnalano il valore al netto delle esposizioni in stato di default. 

{140;030} Esposizioni verso amministrazioni regionali, banche multilaterali di sviluppo, organizzazioni 
internazionali e organismi del settore pubblico non trattati come emittenti sovrani — Attività 
ponderate per il rischio — Esposizioni secondo il metodo SA 

Somma delle celle da {150,030} a {170,030}. 

Gli enti segnalano il valore al netto delle esposizioni in stato di default. 

{140;040} Esposizioni verso amministrazioni regionali, banche multilaterali di sviluppo, organizzazioni 
internazionali e organismi del settore pubblico non trattati come emittenti sovrani — Attività 
ponderate per il rischio — Esposizioni secondo il metodo IRB 

Somma delle celle da {150,040} a {170,040}. 

Gli enti segnalano il valore al netto delle esposizioni in stato di default.
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{150;010} Amministrazioni regionali e autorità locali non trattate come emittenti sovrani — Valore del
l’esposizione del coefficiente di leva finanziaria — Esposizioni secondo il metodo SA 

Valore dell’esposizione del coefficiente di leva finanziaria delle attività che costituiscono esposizioni 
verso amministrazioni regionali e autorità locali non trattate come emittenti sovrani soggette all’arti
colo 115, paragrafi 1, 3 e 5, del CRR. 

Gli enti segnalano il valore al netto delle esposizioni in stato di default. 

{150;020} Amministrazioni regionali e autorità locali non trattate come emittenti sovrani — Valore del
l’esposizione del coefficiente di leva finanziaria — Esposizioni secondo il metodo IRB 

Valore dell’esposizione del coefficiente di leva finanziaria delle attività che costituiscono esposizioni 
verso amministrazioni regionali e autorità locali non trattate come emittenti sovrani soggette all’arti
colo 147, paragrafo 4, lettera a), del CRR. 

Gli enti segnalano il valore al netto delle esposizioni in stato di default. 

{150;030} Amministrazioni regionali e autorità locali non trattate come emittenti sovrani — Attività 
ponderate per il rischio — Esposizioni secondo il metodo SA 

Importo ponderato per il rischio dell’esposizione delle attività che costituiscono esposizioni verso 
amministrazioni regionali e autorità locali non trattate come emittenti sovrani soggette all’articolo 115, 
paragrafi 1, 3 e 5, del CRR. 

Gli enti segnalano il valore al netto delle esposizioni in stato di default. 

{150;040} Amministrazioni regionali e autorità locali non trattate come emittenti sovrani — Attività 
ponderate per il rischio — Esposizioni secondo il metodo IRB 

Importo ponderato per il rischio dell’esposizione delle attività che costituiscono esposizioni verso 
amministrazioni regionali e autorità locali non trattate come emittenti sovrani soggette all’articolo 147, 
paragrafo 4, lettera a), del CRR. 

Gli enti segnalano il valore al netto delle esposizioni in stato di default. 

{160;010} Banche multilaterali di sviluppo non trattate come emittenti sovrani — Valore dell’esposizione 
del coefficiente di leva finanziaria — Esposizioni secondo il metodo SA 

Valore dell’esposizione del coefficiente di leva finanziaria delle attività che costituiscono esposizioni 
verso banche multilaterali di sviluppo soggette all’articolo 117, paragrafi 1 e 3, del CRR. 

Gli enti segnalano il valore al netto delle esposizioni in stato di default. 

{160;020} Banche multilaterali di sviluppo non trattate come emittenti sovrani — Valore dell’esposizione 
del coefficiente di leva finanziaria — Esposizioni secondo il metodo IRB 

Valore dell’esposizione del coefficiente di leva finanziaria delle attività che costituiscono esposizioni 
verso banche multilaterali di sviluppo non trattate come emittenti sovrani soggette all’articolo 147, 
paragrafo 4, lettera c), del CRR. 

Gli enti segnalano il valore al netto delle esposizioni in stato di default. 

{160;030} Banche multilaterali di sviluppo non trattate come emittenti sovrani — Attività ponderate per il 
rischio — Esposizioni secondo il metodo SA 

Importo ponderato per il rischio dell’esposizione delle attività che costituiscono esposizioni verso 
banche multilaterali di sviluppo soggette all’articolo 117, paragrafi 1 e 3, del CRR. 

Gli enti segnalano il valore al netto delle esposizioni in stato di default.
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{160;040} Banche multilaterali di sviluppo non trattate come emittenti sovrani — Attività ponderate per il 
rischio — Esposizioni secondo il metodo IRB 

Importo ponderato per il rischio dell’esposizione delle attività che costituiscono esposizioni verso 
banche multilaterali di sviluppo non trattate come emittenti sovrani soggette all’articolo 147, paragrafo 
4, lettera c), del CRR. 

Gli enti segnalano il valore al netto delle esposizioni in stato di default. 

{170;010} Organismi del settore pubblico non trattati come emittenti sovrani — Valore dell’esposizione 
del coefficiente di leva finanziaria — Esposizioni secondo il metodo SA 

Valore dell’esposizione del coefficiente di leva finanziaria delle attività che costituiscono esposizioni 
verso organismi del settore pubblico soggette all’articolo 116, paragrafi 1, 2, 3 e 5, del CRR. 

Gli enti segnalano il valore al netto delle esposizioni in stato di default. 

{170;020} Organismi del settore pubblico non trattati come emittenti sovrani — Valore dell’esposizione 
del coefficiente di leva finanziaria — Esposizioni secondo il metodo IRB 

Valore dell’esposizione del coefficiente di leva finanziaria delle attività che costituiscono esposizioni 
verso organismi del settore pubblico non trattati come emittenti sovrani soggette all’articolo 147, 
paragrafo 4, lettera b), del CRR. 

Gli enti segnalano il valore al netto delle esposizioni in stato di default. 

{170;030} Organismi del settore pubblico non trattati come emittenti sovrani — Attività ponderate per il 
rischio — Esposizioni secondo il metodo SA 

Importo ponderato per il rischio dell’esposizione delle attività che costituiscono esposizioni verso 
organismi del settore pubblico soggette all’articolo 116, paragrafi 1, 2, 3 e 5, del CRR. 

Gli enti segnalano il valore al netto delle esposizioni in stato di default. 

{170;040} Organismi del settore pubblico non trattati come emittenti sovrani — Attività ponderate per il 
rischio — Esposizioni secondo il metodo IRB 

Importo ponderato per il rischio dell’esposizione delle attività che costituiscono esposizioni verso 
organismi del settore pubblico non trattati come emittenti sovrani soggette all’articolo 147, paragrafo 
4, lettera b), del CRR. 

Gli enti segnalano il valore al netto delle esposizioni in stato di default. 

{180;010} Enti — Valore dell’esposizione del coefficiente di leva finanziaria — Esposizioni secondo il 
metodo SA 

Valore dell’esposizione del coefficiente di leva finanziaria delle attività che costituiscono esposizioni 
verso enti soggette agli articoli da 119 a 121 del CRR. 

Gli enti segnalano il valore al netto delle esposizioni in stato di default. 

{180;020} Enti — Valore dell’esposizione del coefficiente di leva finanziaria — Esposizioni secondo il 
metodo IRB 

Valore dell’esposizione del coefficiente di leva finanziaria delle attività che costituiscono esposizioni 
verso enti soggette all’articolo 147, paragrafo 2, lettera b), del CRR e non costituiscono esposizioni 
sotto forma di obbligazioni garantite conformemente all’articolo 161, paragrafo 1, lettera d), del CRR 
né sono soggette all’articolo 147, paragrafo 4, lettere a), b) e c), del CRR. 

Gli enti segnalano il valore al netto delle esposizioni in stato di default.
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{180;030} Enti — Attività ponderate per il rischio — Esposizioni secondo il metodo SA 

Importo ponderato per il rischio dell’esposizione delle attività che costituiscono esposizioni verso enti 
soggette agli articoli da 119 a 121 del CRR. 

Gli enti segnalano il valore al netto delle esposizioni in stato di default. 

{180;040} Enti — Attività ponderate per il rischio — Esposizioni secondo il metodo IRB 

Importo ponderato per il rischio dell’esposizione delle attività che costituiscono esposizioni verso enti 
soggette all’articolo 147, paragrafo 2, lettera b), del CRR e non costituiscono esposizioni sotto forma di 
obbligazioni garantite conformemente all’articolo 161, paragrafo 1, lettera d), del CRR né sono sog
gette all’articolo 147, paragrafo 4, lettere a), b) e c), del CRR. 

Gli enti segnalano il valore al netto delle esposizioni in stato di default. 

{190;010} Esposizioni garantite da ipoteche su immobili, di cui: valore dell’esposizione del coefficiente di 
leva finanziaria — Esposizioni secondo il metodo SA 

Valore dell’esposizione del coefficiente di leva finanziaria delle attività che costituiscono esposizioni 
garantite da ipoteche su immobili soggette all’articolo 124 del CRR. 

Gli enti segnalano il valore al netto delle esposizioni in stato di default. 

{190;020} Esposizioni garantite da ipoteche su immobili, di cui: valore dell’esposizione del coefficiente di 
leva finanziaria — Esposizioni secondo il metodo IRB 

Valore dell’esposizione del coefficiente di leva finanziaria delle attività che costituiscono esposizioni 
verso imprese soggette all’articolo 147, paragrafo 2, lettera c), del CRR oppure esposizioni al dettaglio 
soggette all’articolo 147, paragrafo 2, lettera d), del CRR se queste esposizioni sono garantite da 
ipoteche su immobili a norma dell’articolo 199, paragrafo 1, lettera a), del CRR. 

Gli enti segnalano il valore al netto delle esposizioni in stato di default. 

{190;030} Esposizioni garantite da ipoteche su immobili, di cui: attività ponderate per il rischio — Espo
sizioni secondo il metodo SA 

Importo ponderato per il rischio dell’esposizione delle attività che costituiscono esposizioni garantite da 
ipoteche su immobili soggette all’articolo 124 del CRR. 

Gli enti segnalano il valore al netto delle esposizioni in stato di default. 

{190;040} Esposizioni garantite da ipoteche su immobili, di cui: attività ponderate per il rischio — Espo
sizioni secondo il metodo IRB 

Importo ponderato per il rischio dell’esposizione delle attività che costituiscono esposizioni verso 
imprese soggette all’articolo 147, paragrafo 2, lettera c), del CRR oppure esposizioni al dettaglio 
soggette all’articolo 147, paragrafo 2, lettera d), del CRR se queste esposizioni sono garantite da 
ipoteche su immobili a norma dell’articolo 199, paragrafo 1, lettera a), del CRR. 

Gli enti segnalano il valore al netto delle esposizioni in stato di default.
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{200;010} Esposizioni garantite da ipoteche su immobili residenziali — Valore dell’esposizione del coef
ficiente di leva finanziaria — Esposizioni secondo il metodo SA 

Valore dell’esposizione del coefficiente di leva finanziaria delle attività che costituiscono esposizioni 
garantite pienamente e totalmente da ipoteche su immobili residenziali soggette all’articolo 125 del 
CRR. 

Gli enti segnalano il valore al netto delle esposizioni in stato di default. 

{200;020} Esposizioni garantite da ipoteche su immobili residenziali — Valore dell’esposizione del coef
ficiente di leva finanziaria — Esposizioni secondo il metodo IRB 

Valore dell’esposizione del coefficiente di leva finanziaria delle attività che costituiscono esposizioni 
verso imprese soggette all’articolo 147, paragrafo 2, lettera c), del CRR oppure esposizioni al dettaglio 
soggette all’articolo 147, paragrafo 2, lettera d), del CRR se queste esposizioni sono garantite da 
ipoteche su immobili residenziali a norma dell’articolo 199, paragrafo 1, lettera a), del CRR. 

Gli enti segnalano il valore al netto delle esposizioni in stato di default. 

{200;030} Esposizioni garantite da ipoteche su immobili residenziali — Attività ponderate per il rischio — 
Esposizioni secondo il metodo SA 

Importo ponderato per il rischio dell’esposizione delle attività che costituiscono esposizioni garantite 
pienamente e totalmente da ipoteche su immobili residenziali soggette all’articolo 125 del CRR. 

Gli enti segnalano il valore al netto delle esposizioni in stato di default. 

{200;040} Esposizioni garantite da ipoteche su immobili residenziali — Attività ponderate per il rischio — 
Esposizioni secondo il metodo IRB 

Importo ponderato per il rischio dell’esposizione delle attività che costituiscono esposizioni verso 
imprese soggette all’articolo 147, paragrafo 2, lettera c), del CRR oppure esposizioni al dettaglio 
soggette all’articolo 147, paragrafo 2, lettera d), del CRR se queste esposizioni sono garantite da 
ipoteche su immobili residenziali a norma dell’articolo 199, paragrafo 1, lettera a), del CRR. 

Gli enti segnalano il valore al netto delle esposizioni in stato di default. 

{210;010} Esposizioni al dettaglio, di cui: valore dell’esposizione del coefficiente di leva finanziaria — 
Esposizioni secondo il metodo SA 

Valore dell’esposizione del coefficiente di leva finanziaria delle attività che costituiscono esposizioni al 
dettaglio soggette all’articolo 123 del CRR. 

Gli enti segnalano il valore al netto delle esposizioni in stato di default. 

{210;020} Esposizioni al dettaglio, di cui: valore dell’esposizione del coefficiente di leva finanziaria — 
Esposizioni secondo il metodo IRB 

Valore dell’esposizione del coefficiente di leva finanziaria delle attività che costituiscono esposizioni al 
dettaglio soggette all’articolo 147, paragrafo 2, lettera d), del CRR se queste esposizioni non sono 
garantite da ipoteche su immobili a norma dell’articolo 199, paragrafo 1, lettera a), del CRR. 

Gli enti segnalano il valore al netto delle esposizioni in stato di default.
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{210;030} Esposizioni al dettaglio, di cui: attività ponderate per il rischio — Esposizioni secondo il 
metodo SA 

Importo ponderato per il rischio dell’esposizione delle attività che costituiscono esposizioni al dettaglio 
soggette all’articolo 123 del CRR. 

Gli enti segnalano il valore al netto delle esposizioni in stato di default. 

{210;040} Esposizioni al dettaglio, di cui: attività ponderate per il rischio — Esposizioni secondo il metodo 
IRB 

Importo ponderato per il rischio dell’esposizione delle attività che costituiscono esposizioni al dettaglio 
soggette all’articolo 147, paragrafo 2, lettera d), del CRR se queste esposizioni non sono garantite da 
ipoteche su immobili a norma dell’articolo 199, paragrafo 1, lettera a), del CRR. 

Gli enti segnalano il valore al netto delle esposizioni in stato di default. 

{220;010} Esposizioni al dettaglio verso PMI — Valore dell’esposizione del coefficiente di leva 
finanziaria — Esposizioni secondo il metodo SA 

Valore dell’esposizione del coefficiente di leva finanziaria delle attività che costituiscono esposizioni al 
dettaglio verso piccole e medie imprese soggette all’articolo 123 del CRR. 

Ai fini di questa cella si applica la definizione di piccola e media impresa di cui all’articolo 501, 
paragrafo 2, lettera b), del CRR. 

Gli enti segnalano il valore al netto delle esposizioni in stato di default. 

{220;020} Esposizioni al dettaglio verso PMI — Valore dell’esposizione del coefficiente di leva finanz- 
iaria — Esposizioni secondo il metodo IRB 

Valore dell’esposizione del coefficiente di leva finanziaria delle attività che costituiscono esposizioni al 
dettaglio soggette all’articolo 147, paragrafo 2, lettera d), del CRR se queste esposizioni sono verso 
piccole e medie imprese e non sono garantite da ipoteche su immobili a norma dell’articolo 199, 
paragrafo 1, lettera a), del CRR. 

Ai fini di questa cella si applica la definizione di piccola e media impresa di cui all’articolo 501, 
paragrafo 2, lettera b), del CRR. 

Gli enti segnalano il valore al netto delle esposizioni in stato di default. 

{220;030} Esposizioni al dettaglio verso PMI — Attività ponderate per il rischio — Esposizioni secondo il 
metodo SA 

Importo ponderato per il rischio dell’esposizione delle attività che costituiscono esposizioni al dettaglio 
verso piccole e medie imprese soggette all’articolo 123 del CRR. 

Ai fini di questa cella si applica la definizione di piccola e media impresa di cui all’articolo 501, 
paragrafo 2, lettera b), del CRR. 

Gli enti segnalano il valore al netto delle esposizioni in stato di default. 

{220;040} Esposizioni al dettaglio verso PMI — Attività ponderate per il rischio — Esposizioni secondo il 
metodo IRB 

Importo ponderato per il rischio dell’esposizione delle attività che costituiscono esposizioni al dettaglio 
soggette all’articolo 147, paragrafo 2, lettera d), del CRR se queste esposizioni sono verso piccole e 
medie imprese e non sono garantite da ipoteche su immobili a norma dell’articolo 199, paragrafo 1, 
lettera a), del CRR.
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Ai fini di questa cella si applica la definizione di piccola e media impresa di cui all’articolo 501, 
paragrafo 2, lettera b), del CRR. 

Gli enti segnalano il valore al netto delle esposizioni in stato di default. 

{230;010} Imprese, di cui: valore dell’esposizione del coefficiente di leva finanziaria — Esposizioni se
condo il metodo SA 

Somma di {240,010} e {250,010}. 

Gli enti segnalano il valore al netto delle esposizioni in stato di default. 

{230;020} Imprese, di cui: valore dell’esposizione del coefficiente di leva finanziaria — Esposizioni se
condo il metodo IRB 

Somma di {240,020} e {250,020}. 

Gli enti segnalano il valore al netto delle esposizioni in stato di default. 

{230;030} Imprese, di cui: attività ponderate per il rischio — Esposizioni secondo il metodo SA 

Somma di {240,030} e {250,030}. 

Gli enti segnalano il valore al netto delle esposizioni in stato di default. 

{230;040} Imprese, di cui: attività ponderate per il rischio — Esposizioni secondo il metodo IRB 

Somma di {240,040} e {250,040}. 

Gli enti segnalano il valore al netto delle esposizioni in stato di default. 

{240;010} Imprese finanziarie — Valore dell’esposizione del coefficiente di leva finanziaria — Esposizioni 
secondo il metodo SA 

Valore dell’esposizione del coefficiente di leva finanziaria delle attività che costituiscono esposizioni 
verso imprese finanziarie soggette all’articolo 122 del CRR. Ai fini della segnalazione in LR4 per 
“imprese finanziarie” s’intendono le imprese regolamentate e non regolamentate diverse dagli enti di 
cui in {180;10}, la cui principale attività è l’acquisizione di partecipazioni o l’esecuzione di una o più 
delle attività elencate nell’allegato I della direttiva 2013/36/UE, e le imprese ai sensi dell’articolo 4, 
paragrafo 1, punto 27, del CRR diverse dagli enti di cui in {180;10}. 

Gli enti segnalano il valore al netto delle esposizioni in stato di default. 

{240;020} Imprese finanziarie — Valore dell’esposizione del coefficiente di leva finanziaria — Esposizioni 
secondo il metodo IRB 

Valore dell’esposizione del coefficiente di leva finanziaria delle attività che costituiscono esposizioni 
verso imprese finanziarie soggette all’articolo 147, paragrafo 2, lettera c), del CRR se queste esposizioni 
non sono garantite da ipoteche su immobili a norma dell’articolo 199, paragrafo 1, lettera a), del CRR. 
Ai fini della segnalazione in LR4 per “imprese finanziarie” s’intendono le imprese regolamentate e non 
regolamentate diverse dagli enti di cui in {180;10}, la cui principale attività è l’acquisizione di parte
cipazioni o l’esecuzione di una o più delle attività elencate nell’allegato I della direttiva 2013/36/UE, e le 
imprese ai sensi dell’articolo 4, paragrafo 1, punto 27, del CRR diverse dagli enti di cui in {180;10}. 

Gli enti segnalano il valore al netto delle esposizioni in stato di default.
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{240;030} Imprese finanziarie — Attività ponderate per il rischio — Esposizioni secondo il metodo SA 

Importo ponderato per il rischio dell’esposizione delle attività che costituiscono esposizioni verso 
imprese finanziarie soggette all’articolo 122 del CRR. Ai fini della segnalazione in LR4 per “imprese 
finanziarie” s’intendono le imprese regolamentate e non regolamentate diverse dagli enti di cui in 
{180;10}, la cui principale attività è l’acquisizione di partecipazioni o l’esecuzione di una o più delle 
attività elencate nell’allegato I della direttiva 2013/36/UE, e le imprese ai sensi dell’articolo 4, paragrafo 
1, punto 27, del CRR diverse dagli enti di cui in {180;10}. 

Gli enti segnalano il valore al netto delle esposizioni in stato di default. 

{240;040} Imprese finanziarie — Attività ponderate per il rischio — Esposizioni secondo il metodo IRB 

Importo ponderato per il rischio dell’esposizione delle attività che costituiscono esposizioni verso 
imprese finanziarie soggette all’articolo 147, paragrafo 2, lettera c), del CRR se queste esposizioni 
non sono garantite da ipoteche su immobili a norma dell’articolo 199, paragrafo 1, lettera a), del 
CRR. Ai fini della segnalazione in LR4 per “imprese finanziarie” s’intendono le imprese regolamentate e 
non regolamentate diverse dagli enti di cui in {180;10}, la cui principale attività è l’acquisizione di 
partecipazioni o l’esecuzione di una o più delle attività elencate nell’allegato I della direttiva 
2013/36/UE, e le imprese ai sensi dell’articolo 4, paragrafo 1, punto 27, del CRR diverse dagli enti 
di cui in {180;10}. 

Gli enti segnalano il valore al netto delle esposizioni in stato di default. 

{250;010} Imprese non finanziarie, di cui: valore dell’esposizione del coefficiente di leva finanziaria — 
Esposizioni secondo il metodo SA 

Valore dell’esposizione del coefficiente di leva finanziaria delle attività che costituiscono esposizioni 
verso imprese non finanziarie soggette all’articolo 122 del CRR. 

Somma di {260,010} e {270,010}. 

Gli enti segnalano il valore al netto delle esposizioni in stato di default. 

{250;020} Imprese non finanziarie, di cui: valore dell’esposizione del coefficiente di leva finanziaria — 
Esposizioni secondo il metodo IRB 

Valore dell’esposizione del coefficiente di leva finanziaria delle attività che costituiscono esposizioni 
verso imprese non finanziarie soggette all’articolo 147, paragrafo 2, lettera c), del CRR se queste 
esposizioni non sono garantite da ipoteche su immobili a norma dell’articolo 199, paragrafo 1, lettera 
a), del CRR. 

Somma di {260,020} e {270,020}. 

Gli enti segnalano il valore al netto delle esposizioni in stato di default. 

{250;030} Imprese non finanziarie, di cui: attività ponderate per il rischio — Esposizioni secondo il 
metodo SA 

Importo ponderato per il rischio dell’esposizione delle attività che costituiscono esposizioni verso 
imprese non finanziarie soggette all’articolo 122 del CRR. 

Somma di {260,030} e {270,030}. 

Gli enti segnalano il valore al netto delle esposizioni in stato di default.
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{250;040} Imprese non finanziarie, di cui: attività ponderate per il rischio — Esposizioni secondo il 
metodo IRB 

Importo ponderato per il rischio dell’esposizione delle attività che costituiscono esposizioni verso 
imprese non finanziarie soggette all’articolo 147, paragrafo 2, lettera c), del CRR se queste esposizioni 
non sono garantite da ipoteche su immobili a norma dell’articolo 199, paragrafo 1, lettera a), del CRR. 

Somma di {260,040} e {270,040}. 

Gli enti segnalano il valore al netto delle esposizioni in stato di default. 

{260;010} Esposizioni verso PMI — Valore dell’esposizione del coefficiente di leva finanziaria — Esposi
zioni secondo il metodo SA 

Valore dell’esposizione del coefficiente di leva finanziaria delle attività che costituiscono esposizioni 
verso imprese costituite come piccole e medie imprese soggette all’articolo 122 del CRR. 

Ai fini di questa cella si applica la definizione di piccola e media impresa di cui all’articolo 501, 
paragrafo 2, lettera b), del CRR. 

Gli enti segnalano il valore al netto delle esposizioni in stato di default. 

{260;020} Esposizioni verso PMI — Valore dell’esposizione del coefficiente di leva finanziaria — Esposi
zioni secondo il metodo IRB 

Valore dell’esposizione del coefficiente di leva finanziaria delle attività che costituiscono esposizioni 
verso imprese soggette all’articolo 147, paragrafo 2, lettera c), del CRR se queste esposizioni sono verso 
piccole e medie imprese e non sono garantite da ipoteche su immobili a norma dell’articolo 199, 
paragrafo 1, lettera a), del CRR. 

Ai fini di questa cella si applica la definizione di piccola e media impresa di cui all’articolo 501, 
paragrafo 2, lettera b), del CRR. 

Gli enti segnalano il valore al netto delle esposizioni in stato di default. 

{260;030} Esposizioni verso PMI — Attività ponderate per il rischio — Esposizioni secondo il metodo SA 

Importo ponderato per il rischio dell’esposizione delle attività che costituiscono esposizioni verso 
imprese costituite come piccole e medie imprese soggette all’articolo 122 del CRR. 

Ai fini di questa cella si applica la definizione di piccola e media impresa di cui all’articolo 501, 
paragrafo 2, lettera b), del CRR. 

Gli enti segnalano il valore al netto delle esposizioni in stato di default. 

{260;040} Esposizioni verso PMI — Attività ponderate per il rischio — Esposizioni secondo il metodo IRB 

Importo ponderato per il rischio dell’esposizione delle attività che costituiscono esposizioni verso 
imprese soggette all’articolo 147, paragrafo 2, lettera c), del CRR se queste esposizioni sono verso 
piccole e medie imprese e non sono garantite da ipoteche su immobili a norma dell’articolo 199, 
paragrafo 1, lettera a), del CRR. 

Ai fini di questa cella si applica la definizione di piccola e media impresa di cui all’articolo 501, 
paragrafo 2, lettera b), del CRR. 

Gli enti segnalano il valore al netto delle esposizioni in stato di default. 

{270;010} Esposizioni non verso PMI — Valore dell’esposizione del coefficiente di leva finanziaria — 
Esposizioni secondo il metodo SA 

Valore dell’esposizione del coefficiente di leva finanziaria delle attività che costituiscono esposizioni 
verso imprese soggette all’articolo 122 del CRR e non sono segnalate in {230;040} e {250;040}. 

Gli enti segnalano il valore al netto delle esposizioni in stato di default.
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{270;020} Esposizioni non verso PMI — Valore dell’esposizione del coefficiente di leva finanziaria — 
Esposizioni secondo il metodo IRB 

Valore dell’esposizione del coefficiente di leva finanziaria delle attività che costituiscono esposizioni 
verso imprese soggette all’articolo 147, paragrafo 2, lettera c), del CRR se queste esposizioni non sono 
garantite da ipoteche su immobili a norma dell’articolo 199, paragrafo 1, lettera a), del CRR e non sono 
segnalate in {230;040} e {250;040}. 

Gli enti segnalano il valore al netto delle esposizioni in stato di default. 

{270;030} Esposizioni non verso PMI — Attività ponderate per il rischio — Esposizioni secondo il metodo 
SA 

Importo ponderato per il rischio dell’esposizione delle attività che costituiscono esposizioni verso 
imprese soggette all’articolo 122 del CRR e non sono segnalate in {230;040} e {250;040}. 

Gli enti segnalano il valore al netto delle esposizioni in stato di default. 

{270;040} Esposizioni non verso PMI — Attività ponderate per il rischio — Esposizioni secondo il metodo 
IRB 

Importo ponderato per il rischio dell’esposizione delle attività che costituiscono esposizioni verso 
imprese soggette all’articolo 147, paragrafo 2, lettera c), del CRR se queste esposizioni non sono 
garantite da ipoteche su immobili a norma dell’articolo 199, paragrafo 1, lettera a), del CRR e non 
sono segnalate in {230;040} e {250;040}. 

Gli enti segnalano il valore al netto delle esposizioni in stato di default. 

{280;010} Esposizioni in stato di default — Valore dell’esposizione del coefficiente di leva finanziaria — 
Esposizioni secondo il metodo SA 

Valore dell’esposizione del coefficiente di leva finanziaria delle attività che costituiscono esposizioni in 
stato di default e sono pertanto soggette all’articolo 127 del CRR. 

{280;020} Esposizioni in stato di default — Valore dell’esposizione del coefficiente di leva finanziaria — 
Esposizioni secondo il metodo IRB 

Valore dell’esposizione del coefficiente di leva finanziaria delle attività classificate nelle classi di espo
sizioni elencate all’articolo 147, paragrafo 2, del CRR se è intervenuto un default a norma dell’arti
colo 178 del CRR. 

{280;030} Esposizioni in stato di default — Attività ponderate per il rischio — Esposizioni secondo il 
metodo SA 

Importo ponderato per il rischio dell’esposizione delle attività che costituiscono esposizioni in stato di 
default e sono pertanto soggette all’articolo 127 del CRR. 

{280;040} Esposizioni in stato di default — Attività ponderate per il rischio — Esposizioni secondo il 
metodo IRB 

Importo ponderato per il rischio dell’esposizione delle attività classificate nelle classi di esposizioni 
elencate all’articolo 147, paragrafo 2, del CRR se è intervenuto uno stato di default a norma dell’ar
ticolo 178 del CRR. 

{290;010} Altre esposizioni, di cui: valore dell’esposizione del coefficiente di leva finanziaria — Esposi
zioni secondo il metodo SA 

Valore dell’esposizione del coefficiente di leva finanziaria delle attività classificate nelle classi di espo
sizioni elencate all’articolo 112, lettere k), m), n), o), p) e q), del CRR.
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Gli enti segnalano in questa sede le attività dedotte dai fondi propri (ad esempio, attività immateriali) ma 
non classificabili altrove, anche se la classificazione non è indispensabile per determinare i requisiti di 
fondi propri basati sul rischio nelle colonne {*; 030} e {*; 040}. 

Gli enti segnalano il valore al netto delle esposizioni in stato di default. 

{290;020} Altre esposizioni, di cui: valore dell’esposizione del coefficiente di leva finanziaria — Esposi
zioni secondo il metodo IRB 

Importo dell’esposizione del coefficiente di leva finanziaria delle attività classificate nelle classi di 
esposizioni elencate all’articolo 147, paragrafo 2, lettere e), f) e g), del CRR. 

Gli enti segnalano in questa sede le attività dedotte dai fondi propri (ad esempio, attività immateriali) ma 
non classificabili altrove, anche se la classificazione non è indispensabile per determinare i requisiti di 
fondi propri basati sul rischio nelle colonne {*; 030} e {*; 040}. 

Gli enti segnalano il valore al netto delle esposizioni in stato di default. 

{290;030} Altre esposizioni, di cui: attività ponderate per il rischio — Esposizioni secondo il metodo SA 

Valore ponderato per il rischio dell’esposizione delle attività classificate nelle classi di esposizioni 
elencate all’articolo 112, lettere k), m), n), o), p) e q), del CRR. 

Gli enti segnalano il valore al netto delle esposizioni in stato di default. 

{290;040} Altre esposizioni, di cui: attività ponderate per il rischio — Esposizioni secondo il metodo IRB 

Valore ponderato per il rischio dell’esposizione delle attività classificate nelle classi di esposizioni 
elencate all’articolo 147, paragrafo 2, lettere e), f) e g), del CRR. 

Gli enti segnalano il valore al netto delle esposizioni in stato di default. 

{300;010} Esposizioni verso la cartolarizzazione — Valore dell’esposizione del coefficiente di leva finan
ziaria — Esposizioni secondo il metodo SA 

Valore dell’esposizione del coefficiente di leva finanziaria delle attività che costituiscono esposizioni 
verso la cartolarizzazione soggette all’articolo 112, lettera m), del CRR. 

Gli enti segnalano il valore al netto delle esposizioni in stato di default. 

{300;020} Esposizioni verso la cartolarizzazione — Valore dell’esposizione del coefficiente di leva finan
ziaria — Esposizioni secondo il metodo IRB 

Valore dell’esposizione del coefficiente di leva finanziaria delle attività che costituiscono esposizioni 
verso la cartolarizzazione e sono soggette all’articolo 147, paragrafo 2, lettera f), del CRR. 

Gli enti segnalano il valore al netto delle esposizioni in stato di default. 

{300;030} Esposizioni verso la cartolarizzazione — Attività ponderate per il rischio — Esposizioni se
condo il metodo SA 

Importo ponderato per il rischio dell’esposizione delle attività che costituiscono esposizioni verso la 
cartolarizzazione soggette all’articolo 112, lettera m), del CRR. 

Gli enti segnalano il valore al netto delle esposizioni in stato di default.
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{300;040} Esposizioni verso la cartolarizzazione — Attività ponderate per il rischio — Esposizioni se
condo il metodo IRB 

Importo ponderato per il rischio dell’esposizione delle attività che costituiscono esposizioni verso la 
cartolarizzazione e sono soggette all’articolo 147, paragrafo 2, lettera f), del CRR. 

Gli enti segnalano il valore al netto delle esposizioni in stato di default. 

{310;010} Finanziamenti al commercio (voce per memoria), di cui: valore dell’esposizione del coefficiente 
di leva finanziaria — Esposizioni secondo il metodo SA 

Valore dell’esposizione del coefficiente di leva finanziaria degli elementi in bilancio relativi ai prestiti 
concessi all’esportatore o importatore di merci o servizi mediante crediti all’importazione e all’esporta
zione e operazioni simili. 

Gli enti segnalano il valore al netto delle esposizioni in stato di default. 

{310;020} Finanziamenti al commercio (voce per memoria), di cui: valore dell’esposizione del coefficiente 
di leva finanziaria — Esposizioni secondo il metodo IRB 

Importo dell’esposizione del coefficiente di leva finanziaria degli elementi in bilancio relativi ai prestiti 
concessi all’esportatore o importatore di merci o servizi mediante crediti all’importazione e all’esporta
zione e operazioni simili. 

Gli enti segnalano il valore al netto delle esposizioni in stato di default. 

{310;030} Finanziamenti al commercio (voce per memoria), di cui: attività ponderate per il rischio — 
Esposizioni secondo il metodo SA 

Valore ponderato per il rischio dell’esposizione degli elementi in bilancio relativi ai prestiti concessi 
all’importatore o esportatore di merci o servizi mediante crediti all’importazione e all’esportazione e 
operazioni simili. 

Gli enti segnalano il valore al netto delle esposizioni in stato di default. 

{310;040} Finanziamenti al commercio (voce per memoria), di cui: attività ponderate per il rischio — 
Esposizioni secondo il metodo IRB 

Importo ponderato per il rischio dell’esposizione degli elementi in bilancio relativi ai prestiti concessi 
all’importatore o esportatore di merci o servizi mediante crediti all’importazione e all’esportazione e 
operazioni simili. 

Gli enti segnalano il valore al netto delle esposizioni in stato di default. 

{320;010} In un regime ufficiale di assicurazione dei crediti all’esportazione — Valore dell’esposizione del 
coefficiente di leva finanziaria — Esposizioni secondo il metodo SA 

Valore dell’esposizione del coefficiente di leva finanziaria degli elementi in bilancio relativi ai finanzia
menti al commercio nell’ambito di un regime ufficiale di assicurazione dei crediti all’esportazione. Ai fini 
della segnalazione in LR4 per “regime ufficiale di assicurazione dei crediti all’esportazione” s’intende il 
sostegno ufficiale fornito dal governo o da altro organismo, quale un’agenzia di crediti all’esportazione, 
sotto forma, tra l’altro, di crediti/finanziamenti diretti, rifinanziamenti, aiuti per il tasso di interesse 
(garanzia di un tasso di interesse fisso per tutta la durata del credito), finanziamenti agli aiuti (crediti e 
sovvenzioni), assicurazione e garanzie dei crediti all’esportazione. 

Gli enti segnalano il valore al netto delle esposizioni in stato di default.
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Riga e 
colonna Riferimenti giuridici e istruzioni 

{320;020} In un regime ufficiale di assicurazione dei crediti all’esportazione — Valore dell’esposizione del 
coefficiente di leva finanziaria — Esposizioni secondo il metodo IRB 

Importo dell’esposizione del coefficiente di leva finanziaria degli elementi in bilancio relativi ai finan
ziamenti al commercio nell’ambito di un regime ufficiale di assicurazione dei crediti all’esportazione. Ai 
fini della segnalazione in LR4 per “regime ufficiale di assicurazione dei crediti all’esportazione” s’intende 
il sostegno ufficiale fornito dal governo o da altro organismo, quale un’agenzia di crediti all’esporta
zione, sotto forma, tra l’altro, di crediti/finanziamenti diretti, rifinanziamenti, aiuti per il tasso di 
interesse (garanzia di un tasso di interesse fisso per tutta la durata del credito), finanziamenti agli aiuti 
(crediti e sovvenzioni), assicurazione e garanzie dei crediti all’esportazione. 

Gli enti segnalano il valore al netto delle esposizioni in stato di default. 

{320;030} In un regime ufficiale di assicurazione dei crediti all’esportazione — Attività ponderate per il 
rischio — Esposizioni secondo il metodo SA 

Valore ponderato per il rischio dell’esposizione degli elementi in bilancio relativi ai finanziamenti al 
commercio nell’ambito di un regime ufficiale di assicurazione dei crediti all’esportazione. Ai fini della 
segnalazione in LR4 per “regime ufficiale di assicurazione dei crediti all’esportazione” s’intende il 
sostegno ufficiale fornito dal governo o da altro organismo, quale un’agenzia di crediti all’esportazione, 
sotto forma, tra l’altro, di crediti/finanziamenti diretti, rifinanziamenti, aiuti per il tasso di interesse 
(garanzia di un tasso di interesse fisso per tutta la durata del credito), finanziamenti agli aiuti (crediti e 
sovvenzioni), assicurazione e garanzie dei crediti all’esportazione. 

Gli enti segnalano il valore al netto delle esposizioni in stato di default. 

{320;040} In un regime ufficiale di assicurazione dei crediti all’esportazione — Attività ponderate per il 
rischio — Esposizioni secondo il metodo IRB 

Importo ponderato per il rischio dell’esposizione degli elementi in bilancio relativi ai finanziamenti al 
commercio nell’ambito di un regime ufficiale di assicurazione dei crediti all’esportazione. Ai fini della 
segnalazione in LR4 per “regime ufficiale di assicurazione dei crediti all’esportazione” s’intende il 
sostegno ufficiale fornito dal governo o da altro organismo, quale un’agenzia di crediti all’esportazione, 
sotto forma, tra l’altro, di crediti/finanziamenti diretti, rifinanziamenti, aiuti per il tasso di interesse 
(garanzia di un tasso di interesse fisso per tutta la durata del credito), finanziamenti agli aiuti (crediti e 
sovvenzioni), assicurazione e garanzie dei crediti all’esportazione. 

Gli enti segnalano il valore al netto delle esposizioni in stato di default. 

9. C 44.00 — Informazioni di carattere generale (LR5) 

31. Questo modello raccoglie informazioni aggiuntive allo scopo di classificare le attività dell’ente e le opzioni 
regolamentari scelte dall’ente. 

Riga 
e colonna Istruzioni 

{010;010} Struttura societaria dell’ente 

L’ente classifica la propria struttura societaria in base alle categorie seguenti: 

— società per azioni; 

— società mutua/cooperativa; 

— altra società non per azioni. 

{020;010} Trattamento dei derivati 
L’ente indica il trattamento regolamentare riservato ai derivati in base alle categorie seguenti: 

— metodo dell’esposizione originaria; 

— metodo del valore di mercato (mark-to-market).
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Riga 
e colonna Istruzioni 

{040;010} Tipo di ente 

L’ente classifica il proprio tipo in base alle categorie seguenti: 

— banca universale (servizi di banca al dettaglio/commerciale e di investimento); 

— banca commerciale/al dettaglio; 

— banca di investimento; 

— finanziatore specializzato; 

— altro modello di business»
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ALLEGATO VII 

«ALLEGATO XIX 

ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DEI MODELLI PER GLI ULTERIORI STRUMENTI DI CONTROLLO DI CUI 
ALL’ALLEGATO XVIII 

1. Ulteriori strumenti di controllo 

1.1. Osservazioni generali 

1. Per consentire il controllo del rischio di liquidità degli enti non rientrante nell’ambito di applicazione delle 
segnalazioni in materia di copertura della liquidità e di finanziamento stabile, gli enti compilano il modello di 
cui all’allegato XVIII conformemente alle istruzioni del presente allegato. 

2. Il finanziamento totale include tutte le passività finanziarie diverse da derivati e posizioni corte. 

3. I finanziamenti con scadenza aperta, compresi i depositi a vista, si considerano aventi scadenza overnight. 

4. La durata originaria rappresenta il tempo trascorso tra la data di origine e la data di scadenza del finanziamento. 
La data di scadenza del finanziamento è determinata conformemente al punto 12 dell’allegato XXIII. Ciò significa 
che in caso di opzioni, come al punto 12 dell’allegato XXIII, la durata originaria del finanziamento può essere più 
corta del tempo trascorso dalla data di origine. 

5. La durata residua rappresenta il tempo trascorso tra la fine del periodo di segnalazione e la data di scadenza del 
finanziamento. La data di scadenza del finanziamento è determinata conformemente al punto 12 dell’allegato 
XXIII. 

6. Ai fini del calcolo della durata media ponderata originaria o residua, i depositi con scadenza overnight sono 
considerati aventi durata di un giorno. 

7. Ai fini del calcolo della durata originaria e residua, se il finanziamento prevede per la controparte dell’ente un 
periodo di preavviso o una clausola di cancellazione o di ritiro anticipato, si ipotizza il ritiro alla prima data 
possibile. 

8. Per le passività perpetue, salvo se prevedono opzioni come indicato al punto 12 dell’allegato XXIII, si ipotizza una 
durata originaria e residua fisse di venti anni. 

9. Per il calcolo della soglia per valuta significativa conformemente ai modelli di segnalazione C 67.00 e C 68.00, gli 
enti utilizzano la soglia dell’1 % delle passività totali in tutte le valute. 

1.2. Concentrazione del finanziamento (funding) per controparte (C 67.00) 

1. Per raccogliere le informazioni sulla concentrazione del finanziamento (funding) degli enti segnalanti per con
troparte nel modello C 67.00, gli enti applicano le istruzioni contenute nella presente sezione. 

2. Gli enti segnalano le dieci principali controparti o un gruppo di clienti connessi ai sensi dell’articolo 4, paragrafo 
1, punto 39, del regolamento (UE) n. 575/2013, quando il finanziamento ottenuto da ciascuna controparte o dal 
gruppo di clienti connessi supera la soglia dell’1 % delle passività totali nelle sottosezioni della sezione 1 del 
modello. La controparte segnalata alla voce 1.01 corrisponde all’importo massimo del finanziamento concesso 
dalla controparte o dal gruppo di clienti connessi superiore alla soglia dell’1 % alla data di riferimento per le 
segnalazioni; la voce 1.02 è il secondo importo per entità superiore alla soglia dell’1 % e così via con le restanti 
voci. 

3. Se una controparte appartiene a diversi gruppi di clienti connessi, viene segnalata solo una volta nel gruppo con il 
finanziamento di importo più elevato. 

4. Gli enti segnalano il totale di tutto l’altro finanziamento nella sezione 2. 

5. I totali della sezione 1 e della sezione 2 sono pari al totale del finanziamento dell’ente risultante dallo stato 
patrimoniale segnalato nel quadro dell’informativa finanziaria (FINREP).
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6. Per ogni controparte gli enti completano tutte le colonne da 010 a 080. 

7. Laddove il finanziamento è stato ottenuto mediante più di un tipo di prodotto, occorre segnalare il prodotto con 
il quale è stata ottenuta la percentuale massima di finanziamento. L’identificazione del possessore sottostante dei 
titoli può avvenire sulla base dei migliori sforzi (best efforts). L’ente che dispone di informazioni sul possessore dei 
titoli in virtù del suo ruolo di banca depositaria considera il relativo importo ai fini della segnalazione della 
concentrazione delle controparti. In assenza di informazioni sul possessore dei titoli, non occorre segnalare 
l’importo corrispondente. 

8. Istruzioni relative a colonne specifiche: 

Colonna Riferimenti giuridici e istruzioni 

010 Nome della controparte 

Il nome di ciascuna controparte che ha concesso un finanziamento che supera la soglia dell’1 % delle 
passività totali è registrato nella colonna 010 in ordine decrescente dell’entità del finanziamento 
ottenuto. 

È indicato il nome della controparte, persona fisica o giuridica. Se la controparte è una persona 
giuridica, il nome della controparte è la denominazione completa della persona giuridica da cui deriva 
il finanziamento (funding), compreso qualsiasi riferimento al tipo di società conformemente al diritto 
societario nazionale. 

020 Codice LEI 

Codice identificativo del soggetto giuridico della controparte. 

030 Settore della controparte 

A ciascuna controparte è attribuito un settore sulla base della classificazione dei settori economici 
FINREP: 

i) banche centrali; ii) amministrazioni pubbliche; iii) enti creditizi; iv) altre società finanziarie; iv) 
società non finanziarie; vi) nuclei familiari. 

Per i gruppi di clienti connessi non viene segnalato alcun settore. 

040 Residenza della controparte 

Si utilizza il codice ISO 3166-1-alpha-2 del paese in cui la controparte ha sede (tra cui gli pseudo- 
codici ISO per le organizzazioni internazionali, disponibili nell’ultima edizione del “vademecum di 
Eurostat sulla bilancia dei pagamenti”). 

Per i gruppi di clienti connessi non viene segnalato il paese. 

050 Tipo di prodotto 

Alle controparti indicate nella colonna 010 è assegnato un tipo di prodotto, corrispondente al 
prodotto emesso con il quale è stato ottenuto il finanziamento (o è stata ottenuta la percentuale 
massima del finanziamento in caso di più tipi di prodotti), utilizzando i seguenti codici indicati in 
grassetto: 

UWF (finanziamenti all’ingrosso non garantiti ottenuti da clienti finanziari tra cui fondi interbancari) 

UWNF (finanziamenti all’ingrosso non garantiti ottenuti da clienti non finanziari) 

SFT (finanziamenti ottenuti mediante contratti di vendita con patto di riacquisto di cui alla defini
zione dell’articolo 4, paragrafo 1, punto 82, del regolamento (UE) n. 575/2013) 

CB (finanziamenti ottenuti mediante l’emissione di obbligazioni garantite di cui all’articolo 129, 
paragrafi 4 o 5, del regolamento (UE) n. 575/2013 o all’articolo 52, paragrafo 4, della direttiva 
2009/65/CE) 

ABS (finanziamenti ottenuti mediante l’emissione di titoli garantiti da attività tra cui commercial paper 
garantiti da attività) 

IGCP (finanziamenti ottenuti da controparti infragruppo) 

OSWF (altri finanziamenti all’ingrosso garantiti) 

OFP (altri prodotti di finanziamento, ad esempio finanziamento al dettaglio)
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Colonna Riferimenti giuridici e istruzioni 

060 Importo ricevuto 

L’importo totale del finanziamento concesso dalle controparti segnalate nella colonna 010 è registrato 
nella colonna 060 al valore contabile. 

070 Durata originaria media ponderata 

Per l’importo del finanziamento segnalato nella colonna 060 concesso dalla controparte segnalata 
nella colonna 010, la durata originaria media ponderata (in giorni) del relativo finanziamento è 
registrata nella colonna 070. 

La durata originaria media ponderata è calcolata come la durata originaria media (in giorni) del 
finanziamento concesso dalla controparte. La media è ponderata sulla base dell’entità dei diversi 
importi del finanziamento concesso dalla controparte in proporzione al finanziamento totale da 
essa concesso. 

080 Durata residua media ponderata 

Per l’importo del finanziamento segnalato nella colonna 060 concesso dalla controparte segnalata 
nella colonna 010, la durata residua media ponderata (in giorni) del relativo finanziamento è registrata 
nella colonna 080. 

La durata residua media ponderata è calcolata come la durata media (in giorni restanti) del finanzia
mento concesso dalla controparte. La media è ponderata sulla base dell’entità dei diversi importi del 
finanziamento concesso dalla controparte in proporzione al finanziamento totale da essa concesso. 

1.3. Concentrazione del finanziamento (funding) per tipo di prodotto (C 68.00) 

1. Questo modello serve a raccogliere informazioni sulla concentrazione del finanziamento degli enti segnalanti per 
tipo di prodotto, ripartite per tipo di finanziamento come specificato nelle seguenti istruzioni relative alle righe: 

Riga Riferimenti giuridici e istruzioni 

010 1. Finanziamento (funding) al dettaglio 

Depositi al dettaglio come definiti all’articolo 3, punto 8, del regolamento delegato (UE) 2015/61 

020 1.1. di cui depositi a vista 

Finanziamento al dettaglio di cui alla riga 010 costituito da depositi a vista. 

031 1.2. di cui depositi a termine non ritirabili entro i 30 giorni successivi 

Finanziamento al dettaglio di cui alla riga 010 costituito da depositi a termine non ritirabili entro i 30 
giorni successivi. 

041 1.3. di cui depositi a termine ritirabili entro i 30 giorni successivi 

Finanziamento al dettaglio di cui alla riga 010 costituito da depositi a termine ritirabili entro i 30 
giorni successivi. 

070 1.4. di cui conti di risparmio con una delle seguenti caratteristiche 

Finanziamento al dettaglio di cui alla riga 010 costituito da conti di risparmio con una delle seguenti 
caratteristiche: 

— con periodo di preavviso superiore a 30 giorni per il ritiro; 

— senza periodo di preavviso superiore a 30 giorni per il ritiro 

Questa riga non deve essere compilata. 

080 1.4.1. con periodo di preavviso superiore a 30 giorni per il ritiro 

Finanziamento al dettaglio di cui alla riga 010 costituito da conti di risparmio con periodo di 
preavviso superiore a 30 giorni per il ritiro.
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Riga Riferimenti giuridici e istruzioni 

090 1.4.2. senza periodo di preavviso superiore a 30 giorni per il ritiro 

Finanziamento al dettaglio di cui alla riga 010 costituito da conti di risparmio senza periodo di 
preavviso superiore a 30 giorni per il ritiro. 

100 2. Finanziamento (funding) all’ingrosso: costituito da quanto segue: 

tutti i finanziamenti ove le controparti sono diverse da quelle dei depositi al dettaglio come definiti 
all’articolo 3, punto 8, del regolamento delegato (UE) 2015/61. 

Questa riga non deve essere compilata. 

110 2.1. Finanziamento all’ingrosso non garantito 

Tutti i finanziamenti ove le controparti sono diverse da quelle dei depositi al dettaglio come definiti 
all’articolo 3, punto 8, del regolamento delegato (UE) 2015/61 e che non sono garantiti. 

120 2.1.1. di cui prestiti e depositi da clienti finanziari 

Finanziamento di cui alla riga 110 costituito da prestiti e depositi da clienti finanziari. 

Il finanziamento da banche centrali è escluso da questa riga. 

130 2.1.2. di cui prestiti e depositi da clienti non finanziari 

Finanziamento di cui alla riga 110 costituito da prestiti e depositi da clienti non finanziari. 

Il finanziamento da banche centrali è escluso da questa riga. 

140 2.1.3. di cui prestiti e depositi da entità infragruppo 

Finanziamento di cui alla riga 110 costituito da prestiti e depositi da entità infragruppo. 

Il finanziamento all’ingrosso da entità infragruppo è segnalato solo su base individuale o subconso
lidata. 

150 2.2. Finanziamento all’ingrosso garantito 

Tutti i finanziamenti ove le controparti sono diverse da quelle dei depositi al dettaglio come definiti 
all’articolo 3, punto 8, del regolamento delegato (UE) 2015/61 e che sono garantiti. 

160 2.2.1. di cui SFT 

Finanziamento di cui alla riga 150 costituito da finanziamento ottenuto mediante contratti di vendita 
con patto di riacquisto di cui alla definizione dell’articolo 4, paragrafo 1, punto 82, del regolamento 
(UE) n. 575/2013. 

170 2.2.2. di cui emissioni di obbligazioni garantite 

Finanziamento di cui alla riga 150 costituito da finanziamento ottenuto mediante l’emissione di 
obbligazioni garantite di cui alla definizione dell’articolo 129, paragrafo 4 o 5, del regolamento 
(UE) n. 575/2013 o dell’articolo 52, paragrafo 4, della direttiva 2009/65/CE. 

180 2.2.3. di cui emissioni di titoli garantiti da attività (ABS) 

Finanziamento di cui alla riga 150 costituito da finanziamento ottenuto mediante emissione di titoli 
garantiti da attività, tra cui commercial paper garantiti da attività. 

190 2.2.4. di cui prestiti e depositi da entità infragruppo 

Finanziamento di cui alla riga 150 costituito da finanziamento ottenuto da entità infragruppo. 

Il finanziamento all’ingrosso da entità infragruppo è segnalato solo su base individuale o subconso
lidata. 

2. Ai fini della compilazione del presente modello, gli enti segnalano l’importo totale del finanziamento ricevuto per 
ciascun tipo di prodotti che supera la soglia dell’1 % delle passività totali. 

3. Per ogni tipo di prodotto gli enti completano tutte le colonne da 010 a 050.
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4. La soglia dell’1 % delle passività totali è utilizzata per determinare conformemente a quanto segue i tipi di 
prodotti con i quali è stato ottenuto il finanziamento: 

a) la soglia dell’1 % delle passività totali è applicata a tutti i tipi di prodotti di cui alle righe seguenti: 1.1 “depositi 
a vista”; 1.2 “depositi a termine non ritirabili entro i 30 giorni successivi”; 1.3 “depositi a termine ritirabili 
entro i 30 giorni successivi”; 1.4 “conti di risparmio”; 2.1 “finanziamento all’ingrosso non garantito”; 2.2 
“finanziamento all’ingrosso garantito”; 

b) per il calcolo della soglia dell’1 % delle passività totali per la riga 1.4 “conti di risparmio”, la soglia si applica 
alla somma di 1.4.1 e 1.4.2; 

c) per la riga 1. “Finanziamento (funding) al dettaglio” e per la riga 2. “Finanziamento (funding) all’ingrosso”, la 
soglia dell’1 % delle passività totali si applica solo a livello aggregato. 

5. Le cifre segnalate alle riga 1. “Finanziamento (funding) al dettaglio”, alla riga 2.1 “finanziamento all’ingrosso non 
garantito” e alla riga 2.2 “finanziamento all’ingrosso garantito” possono includere una gamma più ampia di 
prodotti rispetto agli elementi inclusi nella sottostante voce “di cui”. 

6. Istruzioni relative a colonne specifiche: 

Colonna Riferimenti giuridici e istruzioni 

010 Valore contabile ricevuto 

Il valore contabile del finanziamento ricevuto per ciascuna delle categorie di prodotti elencate nella 
colonna “Nome del prodotto” è segnalato nella colonna 010 del modello. 

020 Importo coperto da un sistema di garanzia dei depositi conformemente alla direttiva 
2014/49/UE o da un sistema di garanzia dei depositi equivalente in un paese terzo 

Dell’importo totale del finanziamento ricevuto per ciascuna delle categorie di prodotti elencate nella 
colonna “Nome del prodotto” segnalato nella colonna 010, l’importo coperto da un sistema di 
garanzia dei depositi conformemente alla direttiva 2014/49/UE o da un sistema di garanzia dei 
depositi equivalente in un paese terzo. 

Nota: gli importi segnalati nella colonna 020 e nella colonna 030, per ciascuna delle categorie di 
prodotti elencati nella colonna “Nome del prodotto”, sono pari all’importo totale ricevuto segnalato 
nella colonna 010. 

030 Importo non coperto da un sistema di garanzia dei depositi conformemente alla direttiva 
2014/49/UE o da un sistema di garanzia dei depositi equivalente in un paese terzo 

Dell’importo totale del finanziamento ricevuto per ciascuna delle categorie di prodotti elencate nella 
colonna “Nome del prodotto” segnalato nella colonna 010, l’importo non coperto da un sistema di 
garanzia dei depositi conformemente alla direttiva 2014/49/UE o da un sistema di garanzia dei 
depositi equivalente in un paese terzo. 

Nota: gli importi segnalati nella colonna 020 e nella colonna 030, per ciascuna delle categorie di 
prodotti elencati nella colonna “Nome del prodotto”, sono pari all’importo totale ricevuto segnalato 
nella colonna 010. 

040 Durata originaria media ponderata 

Per l’importo del finanziamento ricevuto segnalato nella colonna 010 per le categorie di prodotti 
elencate nella colonna “Nome del prodotto”, la durata originaria media ponderata (in giorni) del 
finanziamento è registrata nella colonna 040. 

La durata originaria media ponderata è calcolata come la durata originaria media (in giorni) del 
finanziamento ricevuto per il tipo di prodotto. La media è ponderata sulla base dell’entità dei diversi 
importi del finanziamento concesso dalla controparte in proporzione al finanziamento totale ottenuto 
con le emissioni del tipo di prodotto. 

050 Durata residua media ponderata 

Per l’importo del finanziamento ricevuto segnalato nella colonna 010 per le categorie di prodotti 
elencate nella colonna “Nome del prodotto”, la durata residua media ponderata (in giorni) per il 
finanziamento è registrata nella colonna 050. 

La durata residua media ponderata è calcolata come la durata media (in giorni) restante per il 
finanziamento ricevuto per il tipo di prodotto. La media è ponderata sulla base dell’entità dei diversi 
importi del finanziamento concesso dalla controparte in proporzione al finanziamento totale ottenuto 
con le emissioni del tipo di prodotto.
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1.4. Prezzi per finanziamenti di varia durata (C 69.00) 

1. Nel modello C 69.00 gli enti segnalano le informazioni sul volume delle operazioni e sui prezzi pagati dagli enti 
per il finanziamento ottenuto nel periodo di riferimento e ancora in essere al termine del periodo di riferimento 
in conformità con le seguenti durate originarie: 

a) overnight, nelle colonne 010 e 020; 

b) superiore a overnight e inferiore o pari ad 1 settimana, nelle colonne 030 e 040; 

c) superiore ad 1 settimana e inferiore o pari ad 1 mese, nelle colonne 050 e 060; 

d) superiore ad 1 mese e inferiore o pari a 3 mesi, nelle colonne 070 e 080; 

e) superiore a 3 mesi e inferiore o pari a 6 mesi, nelle colonne 090 e 100; 

f) superiore a 6 mesi e inferiore o pari ad 1 anno, nelle colonne 110 e 120; 

g) superiore a 1 anno e inferiore o pari a 2 anni, nelle colonne 130 e 140; 

h) superiore a 2 anni e inferiore o pari a 5 anni, nelle colonne 150 e 160; 

i) superiore a 5 anni e inferiore o pari a 10 anni, nelle colonne 170 e 180. 

2. Ai fini della determinazione della durata del finanziamento ottenuto, gli enti non tengono conto del periodo tra 
la data dell’operazione e la data di regolamento; per esempio una passività a tre mesi con regolamento a due 
settimane è segnalata come avente durata a 3 mesi (colonne 070 e 080). 

3. Il differenziale segnalato nella colonna di sinistra di ogni categoria di scadenza è uno dei seguenti: 

a) il differenziale che l’ente dovrebbe corrispondere per passività di durata inferiore o pari ad un anno, se 
dovessero essere convertite nell’indice overnight di riferimento per la valuta pertinente al più tardi alla 
chiusura delle attività il giorno dell’operazione; 

b) il differenziale che l’impresa dovrebbe corrispondere all’emissione per passività con durata originaria supe
riore ad un anno, se dovessero essere convertite nell’indice di riferimento pertinente per la valuta corri
spondente (ossia EURIBOR a tre mesi per l’EUR o LIBOR a tre mesi per la GBP e lo USD), al più tardi alla 
chiusura delle attività il giorno dell’operazione. 

Al solo fine del calcolo del differenziale ai sensi delle precedenti lettere a) e b), l’ente può, sulla base dei dati 
storici, determinare la durata originaria tenendo conto o meno delle opzioni, a seconda dei casi. 

4. Il differenziale è segnalato in punti base con segno negativo, se il nuovo finanziamento è meno costoso del 
tasso di riferimento pertinente. È calcolato sulla base della media ponderata. 

5. Ai fini del calcolo del differenziale medio da corrispondere per molteplici emissioni/depositi/prestiti, gli enti 
calcolano il costo totale nella valuta di emissione ignorando gli FX swap ma includendo premi o sconti e 
commissioni da corrispondere o da ricevere, prendendo come base la durata dello swap su tasso di interesse 
teorico o reale corrispondente alla durata della passività. Il differenziale è pari al tasso della passività meno il 
tasso dello swap. 

6. L’importo del finanziamento ottenuto per le categorie di finanziamento elencate nella colonna “Voce” è segna
lato nella colonna “Volume” della categoria di scadenza applicabile. 

7. Nella colonna “Volume” gli enti indicano gli importi che rappresentano il valore contabile del nuovo finanzia
mento ottenuto nella categoria di scadenza applicabile in base alla durata originaria. 

8. Come per tutte le altre voci, anche per gli impegni fuori bilancio gli enti segnalano unicamente gli importi che 
risultano dal bilancio. Gli impegni fuori bilancio concessi all’ente sono segnalati nel modello C 69.00 soltanto 
dopo l’utilizzo. In caso di utilizzo, il volume e il differenziale da segnalare è pari all’importo utilizzato e al 
differenziale applicabile alla fine del periodo di riferimento. Se l’utilizzo non può essere rinnovato a discrezione 
dell’ente, è segnalata la durata effettiva dell’utilizzo. Se l’ente ha già utilizzato la linea alla fine del periodo di 
riferimento precedente e successivamente ne aumenta l’utilizzo, è segnalato solo l’importo aggiuntivo utilizzato.
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9. I depositi effettuati dalla clientela al dettaglio sono i depositi di cui alla definizione dell’articolo 3, punto 8, del 
regolamento delegato (UE) n. 2015/61. 

10. Per il finanziamento rinnovato nel periodo di riferimento e ancora in essere alla fine del periodo è segnalata la 
media dei differenziali applicabili a detta data (ossia alla fine del periodo di riferimento). Ai fini del modello C 
69.00, il finanziamento rinnovato e ancora in essere alla fine del periodo di riferimento è considerato nuovo 
finanziamento. 

11. In deroga al resto della sezione 1.4., il volume e il differenziale dei depositi a vista sono segnalati solo se il 
depositante non disponeva di un deposito a vista nel precedente periodo di riferimento o se vi è un aumento 
dell’importo del deposito rispetto alla precedente data di riferimento, nel qual caso l’incremento è considerato 
nuovo finanziamento. Il differenziale è quello che si applica alla fine del periodo. 

12. In assenza di elementi da segnalare, la cella relativa al differenziale è lasciata vuota. 

13. Istruzioni su righe specifiche 

Riga Riferimenti giuridici e istruzioni 

010 1 Finanziamento (funding) totale 

Il volume totale e il differenziale medio ponderato di tutti i finanziamenti sono segnalati come segue, 
per tutte le seguenti durate: 

a) overnight, nelle colonne 010 e 020; 

b) superiore a overnight e inferiore o pari ad 1 settimana, nelle colonne 030 e 040; 

c) superiore ad 1 settimana e inferiore o pari ad 1 mese, nelle colonne 050 e 060; 

d) superiore ad 1 mese e inferiore o pari a 3 mesi, nelle colonne 070 e 080; 

e) superiore a 3 mesi e inferiore o pari a 6 mesi, nelle colonne 090 e 100; 

f) superiore a 6 mesi e inferiore o pari ad 1 anno, nelle colonne 110 e 120; 

g) superiore a 1 anno e inferiore o pari a 2 anni, nelle colonne 130 e 140; 

h) superiore a 2 anni e inferiore o pari a 5 anni, nelle colonne 150 e 160; 

i) superiore a 5 anni e inferiore o pari a 10 anni, nelle colonne 170 e 180. 

020 1.1 di cui: finanziamento al dettaglio 

Del finanziamento totale segnalato alla voce 1, il volume totale e il differenziale medio ponderato del 
finanziamento al dettaglio ottenuto. 

030 1.2 di cui: finanziamento all’ingrosso non garantito 

Del finanziamento totale segnalato alla voce 1, il volume totale e il differenziale medio ponderato del 
finanziamento all’ingrosso non garantito ottenuto. 

040 1.3 di cui: finanziamento garantito 

Del finanziamento totale segnalato alla voce 1, il volume totale e il differenziale medio ponderato del 
finanziamento garantito ottenuto. 

050 1.4 di cui: titoli di primo rango (senior) non garantiti 

Del finanziamento totale segnalato alla voce 1, il volume totale e il differenziale medio ponderato dei 
titoli di primo rango (senior) non garantiti ottenuti. 

060 1.5 di cui: obbligazioni garantite 

Del finanziamento totale segnalato alla voce 1, il volume totale e il differenziale medio ponderato di 
tutte le emissioni di obbligazioni garantite che vincolano le attività proprie degli enti.
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Riga Riferimenti giuridici e istruzioni 

070 1.6 di cui: ABS compresi ABCP 

Del finanziamento totale segnalato alla voce 1, il volume totale e il differenziale medio ponderato dei 
titoli garantiti da attività (ABS) emessi, compresi i commercial paper garantiti da attività (ABCP). 

1.5. Rinnovo del finanziamento (C 70.00) 

1. Questo modello serve a raccogliere informazioni sul volume del finanziamento in scadenza e sul nuovo 
finanziamento ottenuto, ossia sul “Rinnovo del finanziamento”, su base giornaliera nel corso del mese prece
dente la data di riferimento per le segnalazioni. 

2. Gli enti segnalano, in giorni di calendario, il finanziamento in scadenza secondo le seguenti categorie di 
scadenza in base alla durata originaria: 

a) overnight, nelle colonne da 010 a 040; 

b) tra 1 giorno e 7 giorni, nelle colonne da 050 a 080; 

c) tra 7 e 14 giorni, nelle colonne da 090 a 120; 

d) tra 14 giorni e 1 mese, nelle colonne da 130 a 160; 

e) tra 1 e 3 mesi, nelle colonne da 170 a 200; 

f) tra 3 e 6 mesi, nelle colonne da 210 a 240; 

g) superiore a 6 mesi, nelle colonne da 250 a 280. 

3. Per ciascuna categoria di scadenza di cui al punto 2, l’importo in scadenza è segnalato nella colonna di sinistra, 
l’importo del finanziamento rinnovato è segnalato nella colonna “Rinnovo”, il nuovo finanziamento ottenuto è 
segnalato nella colonna “Nuovo finanziamento” e la differenza netta tra nuovo finanziamento e rinnovo meno 
finanziamento in scadenza è segnalata nella colonna di destra. 

4. Il totale dei flussi di cassa netti è segnalato nella colonna 290 ed è pari alla somma di tutte le colonne “Netto”: 
040, 080, 120, 160, 200, 240 e 280. 

5. Il termine medio (in giorni) del finanziamento in scadenza è segnalato nella colonna 300. 

6. Il termine medio (in giorni) del finanziamento rinnovato è segnalato nella colonna 310. 

7. Il termine medio (in giorni) del nuovo finanziamento è segnalato nella colonna 320. 

8. L’importo nella colonna “In scadenza” comprende tutte le passività contrattualmente ritirabili da parte del 
fornitore del finanziamento o dovute alla data pertinente del periodo di riferimento. Deve essere sempre 
segnalato con segno positivo. 

9. L’importo nella colonna “Rinnovo” comprende l’importo in scadenza di cui ai punti 2 e 3 che rimane all’ente 
alla data di riferimento per le segnalazioni. Deve essere sempre segnalato con segno positivo. Se la durata del 
finanziamento è cambiata a seguito del rinnovo, l’importo nella colonna “Rinnovo” è segnalato nella categoria di 
scadenza corrispondente alla nuova durata. 

10. L’importo nella colonna “Nuovo finanziamento” comprende gli afflussi effettivi di finanziamento alla data 
pertinente del periodo di riferimento. Deve essere sempre segnalato con segno positivo. 

11. L’importo nella colonna “Netto” rappresenta la variazione del finanziamento nell’ambito di una particolare fascia 
di durata originaria alla data pertinente del periodo di riferimento ed è calcolato sommando l’importo della 
colonna “Nuovo finanziamento” e l’importo della colonna “Rinnovo” e sottraendo l’importo della colonna “In 
scadenza”.
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12. Istruzioni relative a colonne specifiche: 

Colonna Riferimenti giuridici e istruzioni 

da 010 a 040 Scadenza a un giorno (overnight) 

L’importo totale del finanziamento in scadenza alla data pertinente del periodo di riferimento 
avente durata originaria overnight è segnalato nella colonna 010 delle voci da 1.1 a 1.31. Per i 
mesi con meno di 31 giorni e per i fine settimana le linee non pertinenti sono lasciate in 
bianco. 

L’importo totale del finanziamento rinnovato alla data pertinente del periodo di riferimento 
avente durata originaria overnight è segnalato nella colonna 020 delle voci da 1.1 a 1.31. 

L’importo totale del nuovo finanziamento ottenuto alla data pertinente del periodo di riferi
mento avente durata originaria overnight è segnalato nella colonna 030 delle voci da 1.1 a 
1.31. 

La differenza netta tra finanziamento giornaliero in scadenza, da una parte, e la somma di 
rinnovo e nuovo finanziamento giornaliero ottenuto, dall’altra, è segnalata nella colonna 040 
delle voci da 1.1 a 1.31. 

da 050 a 080 > 1 giorno ≤ 7 giorni 

L’importo totale del finanziamento in scadenza alla data pertinente del periodo di riferimento 
avente durata originaria compresa tra un giorno e una settimana è segnalato nella colonna 050 
delle voci da 1.1 a 1.31. Per i mesi con meno di 31 giorni e per i fine settimana le linee non 
pertinenti sono lasciate in bianco. 

L’importo totale del finanziamento rinnovato alla data pertinente del periodo di riferimento 
avente durata originaria compresa tra un giorno e una settimana è segnalato nella colonna 060 
delle voci da 1.1 a 1.31. 

L’importo totale del nuovo finanziamento ottenuto alla data pertinente del periodo di riferi
mento avente durata originaria compresa tra un giorno e una settimana è segnalato nella 
colonna 70 delle voci da 1.1 a 1.31. 

La differenza netta tra finanziamento in scadenza, da una parte, e la somma di rinnovo e nuovo 
finanziamento ottenuto, dall’altra, è segnalata nella colonna 080 delle voci da 1.1 a 1.31. 

da 090 a 120 > 7 giorni ≤ 14 giorni 

L’importo totale del finanziamento in scadenza alla data pertinente del periodo di riferimento 
avente durata originaria compresa tra una settimana e due settimane è segnalato nella colonna 
090 delle voci da 1.1 a 1.31. Per i mesi con meno di 31 giorni e per i fine settimana le linee 
non pertinenti sono lasciate in bianco. 

L’importo totale del finanziamento rinnovato alla data pertinente del periodo di riferimento 
avente durata originaria compresa tra una settimana e due settimane è segnalato nella colonna 
100 delle voci da 1.1 a 1.31. 

L’importo totale del nuovo finanziamento ottenuto alla data pertinente del periodo di riferi
mento avente durata originaria compresa tra una settimana e due settimane è segnalato nella 
colonna 110 delle voci da 1.1 a 1.31. 

La differenza netta tra finanziamento in scadenza, da una parte, e la somma di rinnovo e nuovo 
finanziamento ottenuto, dall’altra, è segnalata nella colonna 120 delle voci da 1.1 a 1.31. 

da 130 a 160 > 14 giorni ≤ 1 mese 

L’importo totale del finanziamento in scadenza alla data pertinente del periodo di riferimento 
avente durata originaria compresa tra due settimane e un mese è segnalato nella colonna 130 
delle voci da 1.1 a 1.31. Per i mesi con meno di 31 giorni e per i fine settimana le linee non 
pertinenti sono lasciate in bianco. 

L’importo totale del finanziamento rinnovato alla data pertinente del periodo di riferimento 
avente durata originaria compresa tra due settimane e un mese è segnalato nella colonna 140 
delle voci da 1.1 a 1.31. 

L’importo totale del nuovo finanziamento ottenuto alla data pertinente del periodo di riferi
mento avente durata originaria compresa tra due settimane e un mese è segnalato nella colonna 
150 delle voci da 1.1 a 1.31. 

La differenza netta tra finanziamento in scadenza, da una parte, e la somma di rinnovo e nuovo 
finanziamento ottenuto, dall’altra, è segnalata nella colonna 160 delle voci da 1.1 a 1.31.
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Colonna Riferimenti giuridici e istruzioni 

da 170 a 200 > 1 mese ≤ 3 mesi 

L’importo totale del finanziamento in scadenza alla data pertinente del periodo di riferimento 
avente durata originaria compresa tra un mese e tre mesi è segnalato nella colonna 170 delle 
voci da 1.1 a 1.31. Per i mesi con meno di 31 giorni e per i fine settimana le linee non 
pertinenti sono lasciate in bianco. 

L’importo totale del finanziamento rinnovato alla data pertinente del periodo di riferimento 
avente durata originaria compresa tra un mese e tre mesi è segnalato nella colonna 180 delle 
voci da 1.1 a 1.31. 

L’importo totale del nuovo finanziamento ottenuto alla data pertinente del periodo di riferi
mento avente durata originaria compresa tra un mese e tre mesi è segnalato nella colonna 190 
delle voci da 1.1 a 1.31. 

La differenza netta tra finanziamento in scadenza, da una parte, e la somma di rinnovo e nuovo 
finanziamento ottenuto, dall’altra, è segnalata nella colonna 200 delle voci da 1.1 a 1.31. 

da 210 a 240 > 3 mesi ≤ 6 mesi 

L’importo totale del finanziamento in scadenza alla data pertinente del periodo di riferimento 
avente durata originaria compresa tra tre mesi e sei mesi è segnalato nella colonna 210 delle 
voci da 1.1 a 1.31. Per i mesi con meno di 31 giorni e per i fine settimana le linee non 
pertinenti sono lasciate in bianco. 

L’importo totale del finanziamento rinnovato alla data pertinente del periodo di riferimento 
avente durata originaria compresa tra tre mesi e sei mesi è segnalato nella colonna 220 delle 
voci da 1.1 a 1.31. 

L’importo totale del nuovo finanziamento ottenuto alla data pertinente del periodo di riferi
mento avente durata originaria compresa tra tre mesi e sei mesi è segnalato nella colonna 230 
delle voci da 1.1 a 1.31. 

La differenza netta tra finanziamento in scadenza, da una parte, e la somma di rinnovo e nuovo 
finanziamento ottenuto, dall’altra, è segnalata nella colonna 240 delle voci da 1.1 a 1.31. 

da 250 a 280 > 6 mesi 

L’importo totale del finanziamento in scadenza alla data pertinente del periodo di riferimento 
avente durata originaria superiore a sei mesi è segnalato nella colonna 250 delle voci da 1.1 a 
1.31. Per i mesi con meno di 31 giorni e per i fine settimana le linee non pertinenti sono 
lasciate in bianco. 

L’importo totale del finanziamento rinnovato alla data pertinente del periodo di riferimento 
avente durata originaria superiore a sei mesi è segnalato nella colonna 260 delle voci da 1.1 a 
1.31. 

L’importo totale del nuovo finanziamento ottenuto alla data pertinente del periodo di riferi
mento avente durata originaria superiore a sei mesi è segnalato nella colonna 270 delle voci da 
1.1 a 1.31. 

La differenza netta tra finanziamento in scadenza, da una parte, e la somma di rinnovo e nuovo 
finanziamento ottenuto, dall’altra, è segnalata nella colonna 280 delle voci da 1.1 a 1.31. 

290 Totale dei flussi di cassa netti 

Il totale dei flussi di cassa netti, corrispondente alla somma di tutte le colonne “Netto”: 040, 
080, 120, 160, 200, 240, 280, è segnalato nella colonna 290. 

da 300 a 320 Termine medio (giorni) 

Il termine medio ponderato (in giorni) di tutti i finanziamenti in scadenza è segnalato nella 
colonna 300. Il termine medio ponderato (in giorni) di tutti i finanziamenti rinnovati è 
segnalato nella colonna 310, il termine medio ponderato (in giorni) di tutti i nuovi finanzia
menti è segnalato nella colonna 320.»
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ALLEGATO VIII 

«ALLEGATO XXI 

ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DEL MODELLO RELATIVO ALLA CONCENTRAZIONE DELLA CAPACITÀ DI 
COMPENSAZIONE (C 71.00) DELL’ALLEGATO XX 

Concentrazione della capacità di compensazione per emittente/controparte (CCC) (C 71.00) 

1. Per raccogliere informazioni sulla concentrazione della capacità di compensazione degli enti segnalanti con riferimento 
alle dieci principali attività detenute o linee di liquidità concesse all’ente a tale scopo nell’ambito del modello C 71.00, 
gli enti applicano le istruzioni contenute nel presente allegato. 

2. Se all’emittente o alla controparte è assegnato più di un tipo di prodotto, valuta o classe di merito di credito, è 
segnalato l’importo totale. Il tipo di prodotto, valuta o classe di merito di credito da segnalare sono quelli che sono 
rilevanti per la quota più elevata della concentrazione della capacità di compensazione. 

3. La capacità di compensazione in C 71.00 è la stessa che in C 66.01, ma le attività segnalate come capacità di 
compensazione ai fini di C 71.00 devono essere prive di gravami, in modo che l’ente possa convertirle in contanti alla 
data di riferimento per le segnalazioni. 

4. Per il calcolo delle concentrazioni ai fini del modello di segnalazione C 71.00 per valuta rilevante, gli enti utilizzano le 
concentrazioni in tutte le valute. 

5. Se appartengono a diversi gruppi di clienti connessi, l’emittente o la controparte vengono segnalati solo una volta nel 
gruppo con la concentrazione della capacità di compensazione più elevata. 

6. Fatta eccezione per la riga 120, le concentrazioni di capacità di compensazione con una banca centrale come 
emittente o controparte non sono segnalate in questo modello. Nel caso in cui l’ente ha già posizionato attività 
presso una banca centrale per le operazioni di liquidità standard e nella misura in cui tali attività rientrino nella 
categoria dei dieci principali emittenti o controparti con capacità di compensazione priva di gravame, l’ente segnala 
l’emittente e il tipo di prodotto originari. 

Colonna Riferimenti giuridici e istruzioni 

010 Nome dell’emittente 

Il nome dei dieci principali emittenti di attività non vincolate o controparti di linee di liquidità irrevocabili 
non utilizzate concesse all’ente è registrato nella colonna 010 in modo discendente. L’elemento più 
consistente sarà registrato alla voce 1.01, il secondo alla voce 1.02 e così via. Gli emittenti e le controparti 
che costituiscono un gruppo di clienti connessi sono segnalati come un’unica concentrazione. 

Il nome dell’emittente o della controparte è la denominazione completa del soggetto giuridico che ha 
emesso le attività o ha concesso le linee di liquidità, compreso qualsiasi riferimento al tipo di società 
conformemente al diritto societario nazionale. 

020 Codice LEI 

Codice identificativo del soggetto giuridico della controparte. 

030 Settore dell’emittente 

A ciascun emittente o controparte è attribuito un settore sulla base della classificazione dei settori 
economici FINREP: 

i) amministrazioni pubbliche; ii) enti creditizi; iii) altre società finanziarie; iv) società non finanziarie; v) 
famiglie. 

Per i gruppi di clienti connessi non viene segnalato alcun settore.
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Colonna Riferimenti giuridici e istruzioni 

040 Residenza dell’emittente 

Si utilizza il codice ISO 3166-1-alpha-2 del paese in cui l’emittente o la controparte ha sede (tra cui gli 
pseudo-codici ISO per le organizzazioni internazionali, disponibili nell’ultima edizione del “vademecum di 
Eurostat sulla bilancia dei pagamenti”). 

Per i gruppi di clienti connessi non viene segnalato il paese. 

050 Tipo di prodotto 

Agli emittenti/alle controparti registrati nella colonna 010 è assegnato un tipo di prodotto corrispondente 
al prodotto in cui è detenuta l’attività o in cui è stata ricevuta la linea di liquidità standby utilizzando i 
seguenti codici indicati in grassetto: 

SrB (obbligazione senior) 

SubB (obbligazione subordinata) 

CP (Commercial Paper) 

CB (obbligazioni garantite) 

US (titolo OICVM, ossia strumenti finanziari che rappresentano un’azione o un titolo emessa/o da un 
organismo d’investimento collettivo in valori mobiliari) 

ABS (titolo garantito da attività) 

CrCl (credito) 

Eq (strumento di capitale) 

Oro (se oro fisico, che può essere trattato come un’unica controparte) 

LiqL (linea di liquidità irrevocabile non utilizzata concessa all’ente) 

OPT (Altro tipo di prodotto) 

060 Valuta 

Agli emittenti o alle controparti registrati nella colonna 010 è assegnato un codice ISO della valuta nella 
colonna 060 corrispondente alla denominazione dell’attività ricevuta o delle linee di liquidità irrevocabili 
non utilizzate concesse all’ente. È segnalato il codice unitario della valuta, formato da tre lettere, confor
memente alla ISO 4217. 

Se fa parte di una concentrazione della capacità di compensazione, la linea multivaluta è conteggiata nella 
valuta prevalente nel resto della concentrazione. Per quanto riguarda la segnalazione separata in valute 
rilevanti di cui all’articolo 415, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 575/2013, gli enti effettuano una 
valutazione della valuta in cui è probabile che si verifichi il flusso e segnalano la voce solo in detta valuta 
rilevante, in linea con le istruzioni per la segnalazione separata di valute rilevanti nel requisito di copertura 
della liquidità, a norma del regolamento (UE) 2016/322. 

070 Classe di merito di credito 

Deve essere assegnata la classe di merito di credito appropriata in conformità al regolamento (UE) 
n. 575/2013, che è la stessa delle voci segnalate nelle fasce di scadenza. In assenza di rating, è assegnata 
la classe “priva di rating”. 

080 Valore di mercato/nominale 

Il valore di mercato o il fair value (valore equo) delle attività o, se del caso, il valore nominale della linea di 
liquidità non utilizzata concessa all’ente. 

090 Valore della garanzia reale stanziabile presso la banca centrale 

Il valore della garanzia reale secondo le norme della banca centrale relative a operazioni su iniziativa delle 
controparti per attività specifiche. 

Per le attività denominate in una valuta indicata nel regolamento (UE) 2015/233 tra le valute con una 
definizione estremamente restrittiva di stanziabilità presso una banca centrale, gli enti lasciano vuoto 
questo campo.»
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PARTE I: ISTRUZIONI DI CARATTERE GENERALE 

1. Al fine di riflettere il disallineamento di durata delle attività di un ente (“fasce di scadenza”) nel modello figurante 
nell’allegato XXII, gli enti applicano le istruzioni contenute nel presente allegato. 

2. Lo strumento di controllo delle fasce di scadenza copre i flussi contrattuali e i deflussi potenziali. I flussi contrattuali 
derivanti da accordi giuridicamente vincolanti e la durata residua a decorrere dalla data di riferimento per le 
segnalazioni sono segnalati conformemente alle disposizioni di tali accordi. 

3. Gli enti non conteggiano due volte gli afflussi. 

4. Nella colonna “Stock iniziale” è segnalato lo stock delle voci in questione alla data di riferimento per le segnalazioni. 

5. Vanno compilate solo le caselle bianche vuote del modello figurante nell’allegato XXII. 

6. La sezione del modello delle fasce di scadenza dal titolo “Deflussi e afflussi” copre i futuri flussi di cassa contrattuali 
da tutte le voci in bilancio e fuori bilancio. Sono segnalati soltanto i deflussi e gli afflussi determinati da contratti 
validi alla data di riferimento per le segnalazioni. 

7. La sezione del modello delle fasce di scadenza dal titolo “Capacità di compensazione” rappresenta lo stock di attività 
non vincolate o altre fonti di finanziamento che, alla data di riferimento per le segnalazioni, sono giuridicamente e 
praticamente a disposizione dell’ente a copertura di potenziali carenze contrattuali. Sono segnalati solo i deflussi e gli 
afflussi determinati da contratti in essere alla data di riferimento per le segnalazioni. 

8. I deflussi e gli afflussi di cassa sono segnalati nelle rispettive sezioni “Deflussi” e “Afflussi” su base lorda con segno 
positivo. Gli importi in scadenza da pagare e da ricevere sono segnalati rispettivamente nelle sezioni “Deflussi” e 
“Afflussi”. 

9. Per la sezione del modello delle fasce di scadenza dal titolo “Capacità di compensazione” i deflussi e gli afflussi sono 
segnalati su base netta, con segno positivo se rappresentano un afflusso e con segno negativo se rappresentano un 
deflusso. Per i flussi di cassa sono segnalati gli importi dovuti. I flussi di titoli sono segnalati al valore di mercato 
corrente. I flussi derivanti da linee di credito e di liquidità sono segnalati con gli importi disponibili per contratto. 

10. I flussi contrattuali sono distribuiti tra le ventidue categorie di scadenza in base alla durata residua prima della 
scadenza, con i giorni intesi come giorni di calendario. 

11. Sono segnalati tutti i flussi contrattuali, inclusi tutti i flussi di cassa significativi da attività non finanziarie quali 
imposte, bonus, dividendi e affitti. 

12. Al fine di applicare un approccio prudente nel determinare le scadenze contrattuali dei flussi, gli enti assicurano che 
tutte le seguenti condizioni siano soddisfatte: 

a) se esiste l’opzione di differire un pagamento o di ricevere un pagamento anticipato, si presume che essa sia 
esercitata se anticipa deflussi dall’ente o se differisce afflussi verso l’ente; 

b) se l’opzione di anticipare un deflusso dall’ente dipende unicamente dalla discrezionalità dell’ente, si presume che 
essa sia esercitata soltanto se il mercato si aspetta che l’ente agisca in tal senso. Si presume che l’opzione non sia 
esercitata se anticipa afflussi verso l’ente o differisce deflussi dall’ente. Eventuali deflussi di cassa derivanti per 
contratto da tale afflusso — come in caso di finanziamento pass-through — sono segnalati alla stessa data 
dell’afflusso;
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c) tutti i depositi a vista e non vincolati sono segnalati come overnight nella colonna 020; 

d) i contratti di vendita con patto di riacquisto di tipo aperto o i contratti di vendita con patto di riacquisto passivo 
di tipo aperto e operazioni simili che possono essere risolte dall’una o dall’altra parte in qualsiasi giorno sono 
considerati con scadenza overnight a meno che il periodo di preavviso sia superiore a un giorno, nel qual caso 
sono segnalati nella pertinente categoria di scadenza in base al periodo di preavviso; 

e) i depositi a termine al dettaglio con un’opzione di ritiro anticipato sono considerati come aventi scadenza nel 
periodo di tempo durante il quale il ritiro anticipato del deposito non comporta una penalità in conformità 
all’articolo 25, paragrafo 4, lettera b), del regolamento (UE) 2015/61; 

f) se non è in grado di stabilire un calendario di pagamento contrattuale minimo per una particolare voce o parte di 
essa nel rispetto delle norme di cui al presente paragrafo, l’ente segnala la voce o parte di essa come avente una 
scadenza superiore a 5 anni nella colonna 220. 

13. I deflussi e gli afflussi di interessi da tutti gli strumenti in bilancio e fuori bilancio sono inclusi in tutte le pertinenti 
voci delle sezioni “Deflussi” e “Afflussi”. 

14. I Foreign Exchange (FX) swap in scadenza riflettono il valore nozionale in scadenza degli swap su tassi di interesse in 
differenti valute, delle operazioni a termine in valuta e dei contratti a pronti in valuta non regolati nelle categorie di 
scadenza applicabili del modello. 

15. I flussi di cassa derivanti da operazioni non regolate sono segnalati, nel breve periodo prima del regolamento, nelle 
corrispondenti righe e categorie. 

16. Le voci per le quali l’ente non ha attività sottostanti, ad esempio se non ha depositi di una determinata categoria, 
sono lasciate in bianco. 

17. Le voci scadute o le voci per le quali l’ente ha ragioni di attendersi l’inadempimento non sono segnalate. 

18. Se la garanzia ricevuta è reipotecata in un’operazione che scade dopo l’operazione nella quale l’ente ha ricevuto la 
garanzia, un deflusso di titoli dell’importo del fair value (valore equo) della garanzia ricevuta è segnalato nella sezione 
“Capacità di compensazione”, alla categoria pertinente, in base alla scadenza dell’operazione tramite cui l’ente ha 
ricevuto la garanzia. 

19. Le voci infragruppo non influiscono sulla segnalazione su base consolidata. 

PARTE II: ISTRUZIONI SU RIGHE SPECIFICHE 

Riga Riferimenti giuridici e istruzioni 

Da 010 a 
380 

1 DEFLUSSI 

L’importo totale dei deflussi di cassa è segnalato nelle seguenti sottocategorie: 

010 1.1 Passività derivanti dall’emissione di titoli 

Deflussi di cassa derivanti da titoli di debito emessi dall’ente segnalante, ossia emissioni proprie. 

020 1.1.1 obbligazioni non garantite 

L’importo dei deflussi di cassa derivanti dai titoli emessi segnalati alla riga 1.1 che è costituito da debito 
non garantito emesso dall’ente segnalante e destinato a terzi. 

030 1.1.2 obbligazioni garantite regolamentate 

L’importo dei deflussi di cassa derivanti dai titoli emessi segnalati alla riga 1.1 che è costituito da 
obbligazioni ammissibili al trattamento di cui all’articolo 129, paragrafo 4 o 5, del regolamento (UE) 
n. 575/2013 o all’articolo 52, paragrafo 4, della direttiva 2009/65/CE. 

040 1.1.3 cartolarizzazioni 

L’importo dei deflussi di cassa derivanti dai titoli emessi segnalati alla riga 1.1 che è costituito da 
operazioni di cartolarizzazione con terzi ai sensi dell’articolo 4, paragrafo 1, punto 61, del regolamento 
(UE) n. 575/2013.
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Riga Riferimenti giuridici e istruzioni 

050 1.1.4 altro 

L’importo dei deflussi di cassa derivanti dai titoli emessi segnalati alla riga 1.1 diversi da quelli segnalati 
nelle sottocategorie di cui sopra. 

060 1.2 Passività derivanti da operazioni di prestito garantite e da operazioni correlate ai mercati 
finanziari garantite da: 

L’importo totale dei deflussi di cassa derivanti da operazioni di prestito garantite e da operazioni correlate 
ai mercati finanziari ai sensi dell’articolo 192 del regolamento (UE) n. 575/2013. 

NB: in questa sezione sono segnalati soltanto i flussi di cassa; i flussi di titoli relativi a operazioni di 
prestito garantite e ad operazioni correlate ai mercati finanziari sono segnalati nella sezione “Capacità di 
compensazione”. 

070 1.2.1 attività negoziabili di livello 1 

L’importo dei deflussi di cassa segnalati alla voce 1.2 che è garantito da attività negoziabili che soddi
sferebbero i requisiti di cui agli articoli 7, 8 e 10 del regolamento (UE) 2015/61, se non servissero da 
garanzia per quella particolare operazione. 

Le azioni o quote di OIC ai sensi dell’articolo 15 del regolamento (UE) 2015/61 che sono ammesse come 
attività di livello 1 sono segnalate nelle seguenti sottocategorie corrispondenti alle loro attività sottostanti. 

080 1.2.1.1 attività di livello 1 escluse le obbligazioni garantite 

L’importo dei deflussi di cassa segnalati alla voce 1.2.1 che è garantito da attività che non sono obbli
gazioni garantite. 

090 1.2.1.1.1 banca centrale di livello 1 

L’importo dei deflussi di cassa segnalati alla voce 1.2.1.1 che è garantito da attività che rappresentano 
crediti verso o garantiti da banche centrali. 

100 1.2.1.1.2 livello 1 (CQS1) 

L’importo dei deflussi di cassa segnalati alla voce 1.2.1.1 diversi da quelli segnalati alla voce 1.2.1.1.1 che è 
garantito da attività che rappresentano crediti verso o garantiti da un emittente o un garante al quale 
un’ECAI prescelta ha attribuito la classe di merito di credito 1. 

110 1.2.1.1.3 livello 1 (CQS2, CQS3) 

L’importo dei deflussi di cassa segnalati alla voce 1.2.1.1 diversi da quelli segnalati alla voce 1.2.1.1.1 che è 
garantito da attività che rappresentano crediti verso o garantiti da un emittente o un garante al quale 
un’ECAI prescelta ha attribuito la classe di merito di credito 2 o 3. 

120 1.2.1.1.4 livello 1 (CQS4+) 

L’importo dei deflussi di cassa segnalati alla voce 1.2.1.1 diversi da quelli segnalati alla voce 1.2.1.1.1 che è 
garantito da attività che rappresentano crediti verso o garantiti da un emittente o un garante al quale 
un’ECAI prescelta ha attribuito la classe di merito di credito 4 o inferiore. 

130 1.2.1.2 obbligazioni garantite di livello 1 (CQS1) 

L’importo dei deflussi di cassa segnalati alla voce 1.2.1 che è garantito da attività che sono obbligazioni 
garantite. Si noti che, a norma dell’articolo 10, paragrafo 1, lettera f), del regolamento (UE) 2015/61, 
soltanto le obbligazioni garantite della classe di merito di credito 1 sono ammissibili come attività di 
livello 1.
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Riga Riferimenti giuridici e istruzioni 

140 1.2.2 attività negoziabili di livello 2 A 

L’importo dei deflussi di cassa segnalati alla voce 1.2 che è garantito da attività negoziabili che soddi
sferebbero i requisiti di cui agli articoli 7, 8 e 11 del regolamento (UE) 2015/61, se non servissero da 
garanzia per quella particolare operazione. 

Le azioni o quote di OIC in conformità all’articolo 15 del regolamento (UE) 2015/61 che sono ammesse 
come attività di livello 2 A sono segnalate nelle seguenti sottocategorie corrispondenti alle loro attività 
sottostanti. 

150 1.2.2.1 obbligazioni societarie di livello 2 A (CQS1) 

L’importo dei deflussi di cassa segnalati alla voce 1.2.2 che è garantito da obbligazioni societarie alle quali 
un’ECAI prescelta ha attribuito la classe di merito di credito 1. 

160 1.2.2.2 obbligazioni garantite di livello 2 A (CQS1, CQS2) 

L’importo dei deflussi di cassa segnalati alla voce 1.2.2 che è garantito da obbligazioni garantite alle quali 
un’ECAI prescelta ha attribuito la classe di merito di credito 1 o 2. 

170 1.2.2.3 settore pubblico di livello 2 A (CQS1, CQS2) 

L’importo dei deflussi di cassa segnalati alla voce 1.2.2 che è garantito da attività che rappresentano crediti 
verso o garantiti da amministrazioni centrali, banche centrali, amministrazioni regionali, autorità locali o 
organismi del settore pubblico. Si noti che, a norma dell’articolo 11, paragrafo 1, lettere a) e b), del 
regolamento (UE) 2015/61, tutte le attività del settore pubblico che sono ammissibili come attività di 
livello 2 A devono essere classificate o nella classe di merito di credito 1 o nella classe di merito di 
credito 2. 

180 1.2.3 attività negoziabili di livello 2B 

L’importo dei deflussi di cassa segnalati alla voce 1.2 che è garantito da attività negoziabili che soddi
sferebbero i requisiti di cui agli articoli 7, 8 e 12 o13 del regolamento (UE) 2015/61, se non servissero da 
garanzia per quella particolare operazione. 

Le azioni o quote di OIC in conformità all’articolo 15 del regolamento (UE) 2015/61 che sono ammesse 
come attività di livello 2B sono segnalate nelle seguenti sottocategorie corrispondenti alle loro attività 
sottostanti. 

190 1.2.3.1 titoli garantiti da attività (ABS) di livello 2B (CQS1) 

L’importo dei deflussi di cassa segnalati alla voce 1.2.3 che è garantito da titoli garantiti da attività (ABS), 
in particolare RMBS. Si noti che, a norma dell’articolo 13, paragrafo 2, lettera a), del regolamento (UE) 
2015/61, tutti i titoli garantiti da attività che sono ammesse come attività di livello 2B devono essere 
classificate nella classe di merito di credito 1. 

200 1.2.3.2 obbligazioni garantite di livello 2B (CQS1-6) 

L’importo dei deflussi di cassa segnalati alla voce 1.2.3 che è garantito da obbligazioni garantite. 

210 1.2.3.3 obbligazioni societarie di livello 2B (CQS1-3) 

L’importo dei deflussi di cassa segnalati alla voce 1.2.3 che è garantito da titoli di debito societario. 

220 1.2.3.4 azioni di livello 2B 

L’importo dei deflussi di cassa segnalati alla voce 1.2.3 che è garantito da azioni. 

230 1.2.3.5 settore pubblico di livello 2B (CQS3-5) 

L’importo dei deflussi di cassa segnalati alla voce 1.2.3 che è garantito da attività di livello 2B non 
segnalate alle voci da 1.2.3.1 a 1.2.3.4.
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Riga Riferimenti giuridici e istruzioni 

240 1.2.4 altre attività negoziabili 

L’importo dei deflussi di cassa segnalati alla voce 1.2 che è garantito da attività negoziabili non segnalate 
alle voci 1.2.1, 1.2.2 o 1.2.3. 

250 1.2.5 altre attività 

L’importo dei deflussi di cassa segnalati alla voce 1.2 che è garantito da attività non segnalate alle voci 
1.2.1, 1.2.2, 1.2.3 o 1.2.4. 

260 1.3 Passività non segnalate alla voce 1.2 derivanti dai depositi ricevuti, esclusi i depositi ricevuti 
come garanzia 

I deflussi di cassa derivanti da tutti i depositi ricevuti, ad eccezione dei deflussi segnalati alla voce 1.2 e dei 
depositi ricevuti come garanzie. I deflussi di cassa derivanti da operazioni con derivati sono segnalati alle 
voci 1.4 o 1.5. 

I depositi sono segnalati in base alla loro prima data di scadenza contrattuale possibile. I depositi che 
possono essere ritirati immediatamente senza preavviso (“depositi a vista”) o i depositi non vincolati sono 
segnalati nella categoria “overnight”. 

270 1.3.1 depositi al dettaglio stabili 

L’importo dei deflussi di cassa segnalati alla voce 1.3 derivante dai depositi al dettaglio ai sensi dell’arti
colo 3, punto 8, e dell’articolo 24 del regolamento (UE) 2015/61. 

280 1.3.2 altri depositi al dettaglio 

L’importo dei deflussi di cassa segnalati alla voce 1.3 derivante dai depositi al dettaglio ai sensi dell’arti
colo 3, punto 8, del regolamento (UE) 2015/61 diversi da quelli segnalati alla voce 1.3.1. 

290 1.3.3 depositi operativi 

L’importo dei deflussi di cassa segnalati alla voce 1.3 derivante dai depositi operativi ai sensi dell’arti
colo 27 del regolamento (UE) 2015/61. 

300 1.3.4 depositi non operativi di enti creditizi 

L’importo dei deflussi di cassa segnalati alla voce 1.3 derivante dai depositi di enti creditizi diversi da quelli 
segnalati alla voce 1.3.3. 

310 1.3.5 depositi non operativi di altri clienti finanziari 

L’importo dei deflussi di cassa segnalati alla voce 1.3 derivante dai depositi di altri clienti finanziari ai sensi 
dell’articolo 3, punto 9, del regolamento (UE) 2015/61 diversi da quelli segnalati alle voci 1.3.3 e 1.3.4. 

320 1.3.6 depositi non operativi di banche centrali 

L’importo dei deflussi di cassa segnalati alla voce 1.3 derivante da depositi non operativi collocati da 
banche centrali. 

330 1.3.7 depositi non operativi di imprese non finanziarie 

L’importo dei deflussi di cassa segnalati alla voce 1.3 derivante da depositi non operativi collocati da 
imprese non finanziarie.
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Riga Riferimenti giuridici e istruzioni 

340 1.3.8 depositi non operativi di altre controparti 

L’importo dei deflussi di cassa segnalati alla voce 1.3 derivante da depositi non segnalati alle voci da 1.3.1 
a 1.3.7. 

350 1.4 FX swap in scadenza 

L’importo totale dei deflussi di cassa derivanti dalla scadenza di operazioni con FX swap quali lo scambio 
degli importi di capitale alla fine del contratto. 

360 1.5 Importi da pagare su derivati diversi da quelli segnalati alla voce 1.4 

L’importo totale dei deflussi di cassa derivanti da posizioni debitorie su derivati in relazione ai contratti 
elencati nell’allegato II del regolamento (UE) n. 575/2013, con l’eccezione dei deflussi risultanti da FX swap 
in scadenza segnalati alla voce 1.4. 

L’importo totale riflette gli importi di regolamento, incluse le richieste di margini non soddisfatte alla data 
di riferimento per le segnalazioni. 

L’importo totale corrisponde alla somma dei punti 1. e 2. come segue, per le varie categorie di scadenza: 

1. i flussi di cassa e di titoli relativi a derivati per i quali esiste un contratto di garanzia che richiede la 
piena o adeguata copertura delle esposizioni verso le controparti sono esclusi dai modelli delle fasce di 
scadenza; tutti i flussi di cassa e di titoli e tutte le garanzie in contante e in titoli relativi a tali derivati 
sono esclusi dai modelli. Gli stock di garanzie in contante e in titoli già ricevute o fornite nel contesto 
di derivati assistiti da garanzia non sono inclusi nella colonna “Stock” della sezione 3 “Capacità di 
compensazione” delle fasce di scadenza, ad eccezione dei flussi di cassa e di titoli a fronte di richieste di 
margini (“flussi di garanzie in contanti o in titoli”) che sono da pagare a tempo debito ma non sono 
state ancora regolate. Questi ultimi figurano alla riga 1.5 “Deflussi di cassa relativi a derivati” e alla riga 
2.4 “Afflussi di cassa relativi a derivati” per le garanzie in contanti e alla sezione 3 “Capacità di 
compensazione” per le garanzie in titoli. 

2. Per afflussi e deflussi di cassa e di titoli relativi a derivati per i quali non esiste un contratto di garanzia 
o per i quali è richiesta solo una copertura parziale, è fatta distinzione fra i contratti che implicano 
opzioni e gli altri contratti: 

a) i flussi connessi a derivati simili a opzioni sono inclusi soltanto se il prezzo d’esercizio (strike price) è 
inferiore al prezzo di mercato per un’opzione call o superiore al prezzo di mercato per un’opzione 
put (“in the money”). Tali flussi sono approssimati applicando entrambi i procedimenti che seguono: 

i) includendo il valore di mercato attuale o il valore attuale netto del contratto come afflusso alla 
riga 2.4 “Afflussi di cassa relativi a derivati” delle fasce di scadenza, all’ultima data di esercizio 
dell’opzione, se il diritto di esercizio spetta alla banca; 

ii) includendo il valore di mercato attuale o il valore attuale netto del contratto come deflusso alla 
riga 1.5 “Deflussi di cassa relativi a derivati” delle fasce di scadenza, alla prima data di esercizio 
dell’opzione, se il diritto di esercizio spetta alla controparte della banca; 

b) i flussi connessi a contratti diversi da quelli di cui alla lettera a) sono inclusi, tramite una proiezione 
dei flussi di cassa contrattuali lordi, nelle rispettive categorie di scadenza nella riga 1.5 “Deflussi di 
cassa relativi a derivati” e nella riga 2.4 “Afflussi di cassa relativi a derivati” e i flussi contrattuali di 
titoli liquidi nella sezione “Capacità di compensazione” delle fasce di scadenza, utilizzando i tassi 
forward impliciti di mercato applicabili alla data di riferimento per le segnalazioni, se gli importi non 
sono ancora stati fissati. 

370 1.6 Altri deflussi 

L’importo totale di tutti gli altri deflussi di cassa, non segnalati alle voci 1.1, 1.2, 1.3, 1.4 o 1.5. I deflussi 
potenziali non sono segnalati in questa sezione. 

380 1.7 Deflussi totali 

La somma dei deflussi segnalati alle voci 1.1, 1.2, 1.3, 1.4, 1.5 e 1.6.
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Riga Riferimenti giuridici e istruzioni 

Da 390 a 
700 

2 AFFLUSSI 

390 2.1 Importi dovuti per operazioni di prestito garantite e operazioni correlate ai mercati finanziari 
garantite da: 

L’importo totale degli afflussi di cassa derivanti da operazioni di prestito garantite e da operazioni correlate 
ai mercati finanziari ai sensi dell’articolo 192 del regolamento (UE) n. 575/2013. 

In questa sezione sono segnalati soltanto i flussi di cassa; i flussi di titoli relativi a operazioni di prestito 
garantite e ad operazioni correlate ai mercati finanziari sono segnalati nella sezione “Capacità di com
pensazione”. 

400 2.1.1 attività negoziabili di livello 1 

L’importo degli afflussi di cassa segnalati alla voce 2.1 che è garantito da attività negoziabili ai sensi degli 
articoli 7, 8 e 10 del regolamento (UE) 2015/61. 

Le azioni o quote di OIC ai sensi dell’articolo 15 del regolamento (UE) 2015/61 che sono ammesse come 
attività di livello 1 sono segnalate nelle seguenti sottocategorie corrispondenti alle loro attività sottostanti. 

410 2.1.1.1 attività di livello 1 escluse le obbligazioni garantite 

L’importo degli afflussi di cassa segnalati alla voce 2.1.1 che è garantito da attività che non sono 
obbligazioni garantite. 

420 2.1.1.1.1 banca centrale di livello 1 

L’importo degli afflussi di cassa segnalati alla voce 2.1.1.1 che è garantito da attività che rappresentano 
crediti verso o garantiti da banche centrali. 

430 2.1.1.1.2 livello 1 (CQS1) 

L’importo degli afflussi di cassa segnalati alla voce 2.1.1.1 diversi da quelli segnalati alla voce 2.1.1.1.1 che 
è garantito da attività che rappresentano crediti verso o garantiti da un emittente o un garante al quale 
un’ECAI prescelta ha attribuito la classe di merito di credito 1. 

440 2.1.1.1.3 livello 1 (CQS2, CQS3) 

L’importo degli afflussi di cassa segnalati alla voce 2.1.1.1 diversi da quelli segnalati alla voce 2.1.1.1.1 che 
è garantito da attività che rappresentano crediti verso o garantiti da un emittente o un garante al quale 
un’ECAI prescelta ha attribuito la classe di merito di credito 2 o 3. 

450 2.1.1.1.4 livello 1 (CQS4+) 

L’importo degli afflussi di cassa segnalati alla voce 2.1.1.1 diversi da quelli segnalati alla voce 2.1.1.1.1 che 
è garantito da attività che rappresentano crediti verso o garantiti da un emittente o un garante al quale 
un’ECAI prescelta ha attribuito la classe di merito di credito 4 o inferiore. 

460 2.1.1.2 obbligazioni garantite di livello 1 (CQS1) 

L’importo degli afflussi di cassa segnalati alla voce 2.1.1 che è garantito da attività che sono obbligazioni 
garantite. Si noti che, a norma dell’articolo 10, paragrafo 1, lettera f), del regolamento (UE) 2015/61, 
soltanto le obbligazioni garantite della classe di merito di credito 1 sono ammissibili come attività di 
livello 1. 

470 2.1.2 attività negoziabili di livello 2 A 

L’importo degli afflussi di cassa segnalati alla voce 2.1 che è garantito da attività negoziabili ai sensi degli 
articoli 7, 8 e 11 del regolamento (UE) 2015/61. 

Le azioni o quote di OIC in conformità all’articolo 15 del regolamento (UE) 2015/61 che sono ammesse 
come attività di livello 2 A sono segnalate nelle seguenti sottocategorie corrispondenti alle loro attività 
sottostanti.
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Riga Riferimenti giuridici e istruzioni 

480 2.1.2.1 obbligazioni societarie di livello 2 A (CQS1) 

L’importo degli afflussi di cassa segnalati alla voce 2.1.2 che è garantito da obbligazioni societarie alle 
quali un’ECAI prescelta ha attribuito la classe di merito di credito 1. 

490 2.1.2.2 obbligazioni garantite di livello 2 A (CQS1, CQS2) 

L’importo degli afflussi di cassa segnalati alla voce 2.1.2 che è garantito da obbligazioni garantite alle quali 
un’ECAI prescelta ha attribuito la classe di merito di credito 1 o 2. 

500 2.1.2.3 settore pubblico di livello 2 A (CQS1, CQS2) 

L’importo degli afflussi di cassa segnalati alla voce 2.1.2 che è garantito da attività che rappresentano 
crediti verso o garantiti da amministrazioni centrali, banche centrali, amministrazioni regionali, autorità 
locali o organismi del settore pubblico. Si noti che, a norma dell’articolo 11, paragrafo 1, lettere a) e b), 
del regolamento (UE) 2015/61, tutte le attività del settore pubblico che sono ammissibili come attività di 
livello 2 A sono classificate o nella classe di merito di credito 1 o nella classe di merito di credito 2. 

510 2.1.3 attività negoziabili di livello 2B 

L’importo degli afflussi di cassa segnalati alla voce 2.1 che è garantito da attività negoziabili ai sensi degli 
articoli 7, 8 e 12 o 13 del regolamento (UE) 2015/61. 

Le azioni o quote di OIC in conformità all’articolo 15 del regolamento (UE) 2015/61 che sono ammesse 
come attività di livello 2B sono segnalate nelle seguenti sottocategorie corrispondenti alle loro attività 
sottostanti. 

520 2.1.3.1 ABS di livello 2B (CQS1) 

L’importo degli afflussi di cassa segnalati alla voce 2.1.3 che è garantito da titoli garantiti da attività (ABS), 
in particolare RMBS. 

530 2.1.3.2 obbligazioni garantite di livello 2B (CQS1-6) 

L’importo degli afflussi di cassa segnalati alla voce 2.1.3 che è garantito da obbligazioni garantite. 

540 2.1.3.3 obbligazioni societarie di livello 2B (CQS1-3) 

L’importo degli afflussi di cassa segnalati alla voce 2.1.3 che è garantito da titoli di debito societario. 

550 2.1.3.4 azioni di livello 2B 

L’importo degli afflussi di cassa segnalati alla voce 2.1.3 che è garantito da azioni. 

560 2.1.3.5 settore pubblico di livello 2B (CQS3-5) 

L’importo degli afflussi di cassa segnalati alla voce 2.1.3 che è garantito da attività di livello 2B non 
segnalate alle voci da 2.1.3.1 a 2.1.3.4. 

570 2.1.4 altre attività negoziabili 

L’importo degli afflussi di cassa segnalati alla voce 2.1 che è garantito da attività negoziabili non segnalate 
alle voci 2.1.1, 2.1.2 o 2.1.3. 

580 2.1.5 altre attività 

L’importo degli afflussi di cassa segnalati alla voce 2.1 che è garantito da attività non segnalate alle voci 
2.1.1, 2.1.2, 2.1.3 o 2.1.4. 

590 2.2 Importi dovuti non segnalati alla voce 2.1 da prestiti e anticipazioni concessi a: 

Afflussi di cassa da prestiti e anticipazioni. 

Gli afflussi di cassa sono segnalati all’ultima data contrattuale di rimborso. Per le linee rotative, si presume 
che il prestito in essere sia rinnovato e gli eventuali saldi restanti sono trattati come linee irrevocabili.
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600 2.2.1 clienti al dettaglio 

L’importo degli afflussi di cassa segnalati alla voce 2.2 proveniente da persone fisiche o da PMI ai sensi 
dell’articolo 3, punto 8, del regolamento (UE) 2015/61. 

610 2.2.2 imprese non finanziarie 

L’importo degli afflussi di cassa segnalati alla voce 2.2 proveniente da imprese non finanziarie. 

620 2.2.3 enti creditizi 

L’importo degli afflussi di cassa segnalati alla voce 2.2 proveniente da enti creditizi. 

630 2.2.4 altri clienti finanziari 

L’importo degli afflussi di cassa segnalati alla voce 2.2 proveniente da clienti finanziari ai sensi dell’arti
colo 3, punto 9, del regolamento (UE) 2015/61 diversi da quelli segnalati alla voce 2.2.3. 

640 2.2.5 banche centrali 

L’importo degli afflussi di cassa segnalati alla voce 2.2 proveniente da banche centrali. 

650 2.2.6 altre controparti 

L’importo degli afflussi di cassa segnalati alla voce 2.2 proveniente da altre controparti non indicate nelle 
sezioni da 2.2.1 a 2.2.5. 

660 2.3 FX swap in scadenza 

L’importo totale degli afflussi di cassa contrattuali derivanti dalla scadenza di operazioni con FX swap, quali 
lo scambio degli importi di capitale alla fine del contratto. 

Ciò riflette l’importo nozionale in scadenza degli swap su tassi di interesse in differenti valute e delle 
operazioni a pronti e a termine in valuta nelle categorie di scadenza applicabili del modello. 

670 2.4. Importi da ricevere su derivati diversi da quelli segnalati alla voce 2.3 

L’importo totale degli afflussi di cassa contrattuali derivanti da posizioni creditizie su derivati in relazione 
ai contratti elencati nell’allegato II del regolamento (UE) n. 575/2013, con l’eccezione degli afflussi 
risultanti da FX swap in scadenza segnalati alla voce 2.3. 

L’importo totale comprende gli importi di regolamento incluse le richieste di margini non soddisfatte alla 
data di riferimento per le segnalazioni. 

L’importo totale corrisponde alla somma dei punti 1. e 2. come segue, per le varie categorie di scadenza: 

1. i flussi di cassa e in titoli relativi a derivati per i quali esiste un contratto di garanzia che richiede la 
piena o adeguata copertura delle esposizioni verso le controparti sono esclusi dal modello delle fasce di 
scadenza; tutti i flussi di cassa e di titoli e tutte le garanzie in contante e in titoli relativi a tali derivati 
sono esclusi dal modello. Gli stock di garanzie in contante e in titoli già ricevute o fornite nel contesto 
di derivati assistiti da garanzia non sono inclusi nella colonna “Stock” della sezione 3 “Capacità di 
compensazione” delle fasce di scadenza, ad eccezione dei flussi di cassa e di titoli a fronte di richieste di 
margini che sono da pagare a tempo debito ma non sono state ancora regolate. Questi ultimi figurano, 
nelle fasce di scadenza, alla riga 1.5 “Deflussi di cassa relativi a derivati” e alla riga 2.4 “Afflussi di cassa 
relativi a derivati” per le garanzie in contanti e alla sezione 3 “Capacità di compensazione” per le 
garanzie in titoli.
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2. Per afflussi e deflussi di cassa e di titoli relativi a derivati per i quali non esiste un contratto di garanzia 
o per i quali è richiesta solo una copertura parziale, è fatta distinzione fra i contratti che implicano 
opzioni e gli altri contratti: 

a) i flussi connessi a derivati simili ad opzioni sono inclusi soltanto se sono “in the money”. Tali flussi 
sono approssimati applicando entrambi i procedimenti che seguono: 

i) includendo il valore di mercato attuale o il valore attuale netto del contratto come afflusso alla 
riga 2.4 “Afflussi di cassa relativi a derivati” delle fasce di scadenza, all’ultima data di esercizio 
dell’opzione, se il diritto di esercizio spetta alla banca; 

ii) includendo il valore di mercato attuale o il valore attuale netto del contratto come deflusso alla 
riga 1.5 “Deflussi di cassa relativi a derivati” delle fasce di scadenza, alla prima data di esercizio 
dell’opzione, se il diritto di esercizio spetta alla controparte della banca; 

b) i flussi connessi a contratti diversi da quelli di cui alla lettera a) sono inclusi, tramite una proiezione 
dei flussi di cassa contrattuali lordi, nelle rispettive categorie di scadenza nella riga 1.5 “Deflussi di 
cassa relativi a derivati” e nella riga 2.4 “Afflussi di cassa relativi a derivati” e i flussi contrattuali di 
titoli nella sezione “Capacità di compensazione” delle fasce di scadenza, utilizzando i tassi forward 
impliciti di mercato applicabili alla data di riferimento per le segnalazioni, se gli importi non sono 
ancora stati fissati. 

680 2.5 Paper in scadenza nel proprio portafoglio 

L’importo degli afflussi costituiti dal rimborso del capitale di propri investimenti in obbligazioni, segnalati 
in base alla loro durata contrattuale residua. Questa voce comprende gli afflussi di cassa provenienti da 
titoli in scadenza segnalati nella sezione “Capacità di compensazione”. Pertanto, una volta giunto a 
scadenza, il titolo è segnalato come deflusso di titoli nella sezione “Capacità di compensazione” e, di 
conseguenza, come afflusso di cassa in questa sezione. 

690 2.6 Altri afflussi 

L’importo totale di tutti gli altri afflussi di cassa non segnalati alle voci 2.1, 2.2, 2.3, 2.4 o 2.5 di cui sopra. 
Gli afflussi potenziali non sono segnalati in questa sezione. 

700 2.7 Afflussi totali 

La somma degli afflussi segnalati alle voci 2.1, 2.2, 2.3, 2.4, 2.5 e 2.6. 

710 2.8 Carenza contrattuale netta 

Afflussi totali segnalati alla voce 2.7 meno deflussi totali segnalati alla voce 1.7. 

720 2.9 Carenza contrattuale cumulata 

Carenza contrattuale netta cumulata dalla data di riferimento per le segnalazioni al limite superiore di una 
pertinente categoria di scadenza. 

Da 730a 
1080 

3 CAPACITÀ DI COMPENSAZIONE 

La sezione “Capacità di compensazione” delle fasce di scadenza contiene informazioni sull’andamento delle 
attività di diversi gradi di liquidità possedute dall’ente, tra le quali attività negoziabili e attività stanziabili a 
garanzia presso una banca centrale, nonché linee impegnate contrattualmente concesse all’ente. 

Le regole di stanziabilità presso una banca centrale che si applicano a ciascun ente consolidato nella 
giurisdizione di costituzione dell’ente sono la base per le segnalazioni a livello consolidato sulla stanzia
bilità presso una banca centrale. 

Se la capacità di compensazione si riferisce ad attività negoziabili, gli enti segnalano le attività negoziabili 
che sono negoziate in mercati repo o a pronti grandi, profondi e attivi caratterizzati da un basso livello di 
concentrazione.
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Le attività segnalate nelle colonne della sezione “Capacità di compensazione” comprendono soltanto le 
attività non vincolate a disposizione dell’ente da convertire in contante in qualsiasi momento per colmare 
carenze contrattuali dovute a divari tra gli afflussi di cassa e i deflussi di cassa durante il periodo 
considerato. A tal fine si applica la definizione di attività vincolate di cui al regolamento delegato (UE) 
2015/61 della Commissione. Le attività non sono utilizzate per fornire supporto al credito in operazioni 
strutturate o per coprire i costi operativi, come gli affitti e gli stipendi, e sono gestite con il chiaro e unico 
scopo di essere utilizzate come fonte di finanziamento potenziale. 

Le attività che l’ente ha ricevuto in garanzia nei contratti di vendita con patto di riacquisto passivo e nelle 
operazioni di finanziamento tramite titoli (SFT) possono essere considerate parte della capacità di com
pensazione ove esse siano detenute presso l’ente, non siano state reipotecate e siano giuridicamente e 
contrattualmente a disposizione dell’ente. 

Al fine di evitare doppi conteggi, se ha segnalato attività precostituite alle voci da 3.1 a 3.7, l’ente non 
segnala la capacità connessa a tali linee alla voce 3.8. 

L’ente segnala le attività come stock iniziale, nella colonna 010, se esse corrispondono alla descrizione 
della riga e se sono disponibili alla data di riferimento per le segnalazioni. 

Le colonne da 020 a 220 contengono i flussi contrattuali nella capacità di compensazione. Se un ente ha 
concluso un contratto di vendita con patto di riacquisto, l’attività venduta è reindicata come afflusso di 
titoli nella categoria di scadenza in cui scade il contratto. Di converso, i deflussi di cassa derivanti dalla 
scadenza del contratto di vendita con patto di riacquisto sono segnalati nella pertinente categoria dei 
deflussi di cassa alla voce 1.2. Se l’ente ha concluso un contratto di vendita con patto di riacquisto passivo, 
l’attività venduta è reindicata come deflusso di titoli nella categoria di scadenza in cui scade il contratto. Di 
converso, gli afflussi di cassa derivanti dalla scadenza del contratto di vendita con patto di riacquisto sono 
segnalati nella pertinente categoria degli afflussi di cassa alla voce 2.1. Gli swap con garanzie reali sono 
segnalati come afflussi e deflussi contrattuali di titoli nella sezione “Capacità di compensazione” in 
funzione della pertinente categoria di scadenza in cui tali swap scadono. 

Una variazione dell’importo contrattualmente disponibile delle linee di credito e delle linee di liquidità 
segnalate alla voce 3.8 è segnalata come flusso nella pertinente categoria di scadenza. Se l’ente ha un 
deposito overnight presso una banca centrale, l’importo del deposito è segnalato come stock iniziale alla 
voce 3.2 e come deflusso di cassa nella categorie di scadenza “overnight” per tale voce. Di converso 
l’afflusso di cassa che ne deriva è segnalato alla voce 2.2.5. 

I titoli in scadenza relativi alla capacità di compensazione sono segnalati in base alla loro scadenza 
contrattuale. Quando un titolo scade, esso viene rimosso dalla categoria di attività nella quale era inizial
mente segnalato, viene trattato come un deflusso di titoli e il conseguente afflusso di cassa è segnalato alla 
voce 2.5. 

Tutti i titoli sono segnalati nella categoria pertinente al valore di mercato corrente. 

Alla voce 3.8 sono segnalati solo gli importi contrattualmente disponibili. 

Per evitare doppi conteggi, gli afflussi di cassa non sono registrati alla voce 3.1 o 3.2 della sezione 
“Capacità di compensazione”. 

Le voci nella sezione “Capacità di compensazione” sono segnalate nelle sottocategorie che seguono. 

730 3.1 Monete e banconote 

L’importo totale dei contanti in monete e banconote. 

740 3.2 Riserve ritirabili detenute presso banche centrali 

L’importo totale delle riserve detenute presso banche centrali ai sensi dell’articolo 10, paragrafo 1, lettera 
b), punto iii), del regolamento (UE) 2015/61, ritirabili al più tardi overnight. 

I titoli che rappresentano crediti verso o garantiti da banche centrali non sono segnalati in questa sezione. 

750 3.3 Attività negoziabili di livello 1 

Il valore di mercato delle attività negoziabili ai sensi degli articoli 7, 8 e 10 del regolamento (UE) 2015/61. 

Le azioni o quote di OIC ai sensi dell’articolo 15 del regolamento (UE) 2015/61 che sono ammesse come 
attività di livello 1 sono segnalate nelle seguenti sottocategorie corrispondenti alle loro attività sottostanti.
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760 3.3.1 attività di livello 1 escluse le obbligazioni garantite 

L’importo segnalato alla voce 3.3 che non è costituito da obbligazioni garantite. 

770 3.3.1.1 banca centrale di livello 1 

L’importo segnalato alla voce 3.3.1 che è costituito da attività che rappresentano crediti verso o garantiti 
da banche centrali. 

780 3.3.1.2 livello 1 (CQS1) 

L’importo segnalato alla voce 3.3.1 diverso dall’importo segnalato alla voce 3.3.1.1 che è costituito da 
attività che rappresentano crediti verso o garantiti da un emittente o un garante al quale un’ECAI prescelta 
ha attribuito la classe di merito di credito 1. 

790 3.3.1.3 livello 1 (CQS2, CQS3) 

L’importo segnalato alla voce 3.3.1 diverso dagli importi segnalati alla voce 3.3.1.1 che è costituito da 
attività che rappresentano crediti verso o garantiti da un emittente o un garante al quale un’ECAI prescelta 
ha attribuito la classe di merito di credito 2 o 3. 

800 3.3.1.4 livello 1 (CQS4+) 

L’importo segnalato alla voce 3.3.1 diverso dagli importi segnalati alla voce 3.3.1.1 che è costituito da 
attività che rappresentano crediti verso o garantiti da un emittente o un garante al quale un’ECAI prescelta 
ha attribuito la classe di merito di credito 4 o inferiore. 

810 3.3.2 obbligazioni garantite di livello 1 (CQS1) 

L’importo segnalato alla voce 3.3 che è costituito da obbligazioni garantite. Si noti che, a norma dell’ar
ticolo 10, paragrafo 1, lettera f), del regolamento (UE) 2015/61, soltanto le obbligazioni garantite della 
classe di merito di credito 1 sono ammissibili come attività di livello 1. 

820 3.4 Attività negoziabili di livello 2 A 

Il valore di mercato delle attività negoziabili ai sensi degli articoli 7, 8 e 11 del regolamento (UE) 2015/61. 

Le azioni o quote di OIC in conformità all’articolo 15 del regolamento (UE) 2015/61 che sono ammesse 
come attività di livello 2 A sono segnalate nelle seguenti sottocategorie corrispondenti alle loro attività 
sottostanti. 

830 3.4.1 obbligazioni societarie di livello 2 A (CQS1) 

L’importo segnalato alla voce 3.4 che è costituito da obbligazioni societarie alle quali un’ECAI prescelta ha 
attribuito la classe di merito di credito 1. 

840 3.4.2 obbligazioni garantite di livello 2 A (CQS1, CQS2) 

L’importo segnalato alla voce 3.4 che è costituito da obbligazioni garantite alle quali un’ECAI prescelta ha 
attribuito la classe di merito di credito 1 o 2. 

850 3.4.3 settore pubblico di livello 2 A (CQS1, CQS2) 

L’importo segnalato alla voce 3.4 che è costituito da attività che rappresentano crediti verso o garantiti da 
amministrazioni centrali, banche centrali, amministrazioni regionali, autorità locali o organismi del settore 
pubblico. Si noti che, a norma dell’articolo 11, paragrafo 1, lettere a) e b), del regolamento (UE) 2015/61, 
tutte le attività del settore pubblico che sono ammissibili come attività di livello 2 A devono essere 
classificate o nella classe di merito di credito 1 o nella classe di merito di credito 2. 

860 3.5 Attività negoziabili di livello 2B 

Il valore di mercato delle attività negoziabili ai sensi degli articoli 7, 8 e 12 o 13 del regolamento (UE) 
2015/61. 

Le azioni o quote di OIC in conformità all’articolo 15 del regolamento (UE) 2015/61 che sono ammesse 
come attività di livello 2B sono segnalate nelle seguenti sottocategorie corrispondenti alle loro attività 
sottostanti.
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870 3.5.1 ABS di livello 2B (CQS1) 

L’importo segnalato alla voce 3.5 che è costituito da titoli garantiti da attività (ABS), in particolare RMBS. 
Si noti che, a norma dell’articolo 13, paragrafo 2, lettera a), del regolamento (UE) 2015/61, tutti i titoli 
garantiti da attività che sono ammesse come attività di livello 2B sono classificate nella classe di merito di 
credito 1. 

880 3.5.2 obbligazioni garantite di livello 2B (CQS1-6) 

L’importo segnalato alla voce 3.5 che è costituito da obbligazioni garantite. 

890 3.5.3 obbligazioni societarie di livello 2B (CQS1-3) 

L’importo segnalato alla voce 3.5 che è costituito da titoli di debito societario. 

900 3.5.4 azioni di livello 2B 

L’importo segnalato alla voce 3.5 che è costituito da azioni. 

910 3.5.5 settore pubblico di livello 2B (CQS3-5) 

L’importo segnalato alla voce 3.5 che è costituito da attività di livello 2B non segnalate alle voci da 3.5.1 a 
3.5.4. 

920 3.6 Altre attività negoziabili 

Il valore di mercato di attività negoziabili diverse da quelle segnalate alle voci 3.3, 3.4 e 3.5. 

I titoli e i flussi di titoli da altre attività negoziabili sotto forma di emissioni proprie o infragruppo non 
sono segnalati nella sezione “Capacità di compensazione”. Tuttavia, i flussi di cassa derivanti da tali voci 
sono segnalati nella pertinente parte delle sezioni 1 e 2 del modello. 

930 3.6.1 amministrazioni centrali (CQS1) 

L’importo segnalato alla voce 3.6 che è costituito da un’attività che rappresenta un credito verso o 
garantito da un’amministrazione centrale alla quale un’ECAI prescelta ha attribuito la classe di merito 
di credito 1. 

940 3.6.2 amministrazioni centrali (CQS2-3) 

L’importo segnalato alla voce 3.6 che è costituito da un’attività che rappresenta un credito verso o 
garantito da un’amministrazione centrale alla quale un’ECAI prescelta ha attribuito la classe di merito 
di credito 2 o 3. 

950 3.6.3 azioni 

L’importo segnalato alla voce 3.6 che è costituito da azioni. 

960 3.6.4 obbligazioni garantite 

L’importo segnalato alla voce 3.6 che è costituito da obbligazioni garantite. 

970 3.6.5 ABS 

L’importo segnalato alla voce 3.6 che è costituito da ABS. 

980 3.6.6 altre attività negoziabili 

L’importo segnalato alla voce 3.6 che è costituito da altre attività negoziabili non segnalate alle voci da 
3.6.1 a 3.6.5.
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990 3.7 Attività non negoziabili stanziabili a garanzia presso una banca centrale 

Il valore contabile di attività non negoziabili che sono stanziabili a garanzia per le operazioni di liquidità 
standard della banca centrale cui l’ente ha accesso diretto al suo livello di consolidamento. 

Per le attività denominate in una valuta indicata nell’allegato del regolamento di esecuzione (UE) 
2015/233 della Commissione ( 1 ) tra le valute con una definizione estremamente restrittiva di stanziabilità 
presso una banca centrale, gli enti lasciano vuoto questo campo. I titoli e i flussi di titoli da altre attività 
negoziabili sotto forma di emissioni proprie o infragruppo non sono segnalati nella sezione “Capacità di 
compensazione”. Tuttavia, i flussi di cassa derivanti da tali voci sono segnalati nella pertinente parte delle 
sezioni 1 e 2 del modello.– 

1000 3.8 Linee irrevocabili non utilizzate ricevute 

L’importo totale delle linee irrevocabili non utilizzate concesse all’ente segnalante. Sono incluse le linee 
irrevocabili per contratto. Gli enti segnalano un importo ridotto se il fabbisogno potenziale di garanzie per 
l’utilizzo di tali linee supera la disponibilità di garanzie. 

Al fine di evitare doppi conteggi, le linee per le quali l’ente segnalante ha già precostituito attività in 
garanzia, per una linea di credito non utilizzata, e ha già segnalato le attività alle voci da 3.1 a 3.7 non 
sono segnalate alla voce 3.8. Lo stesso vale per i casi in cui l’ente segnalante potrebbe avere necessità di 
precostituire attività in garanzia per utilizzare la linea come segnalato in questo campo. 

1010 3.8.1 linee di livello 1 

L’importo segnalato alla voce 3.8 che è costituito da una linea fornita da una banca centrale ai sensi 
dell’articolo 19, paragrafo 1, lettera b), del regolamento (UE) 2015/61. 

1020 3.8.2 linee a uso ristretto di livello 2B 

L’importo segnalato alla voce 3.8 che è costituito da linee ai sensi dell’articolo 14 del regolamento (UE) 
2015/61. 

1030 3.8.3 linee IPS di livello 2B 

L’importo segnalato alla voce 3.8 che è costituito da un finanziamento (funding) di liquidità ai sensi 
dell’articolo 16, paragrafo 2, del regolamento (UE) 2015/61. 

1040 3.8.4 linee di altro tipo 

L’importo segnalato alla voce 3.8 diverso dall’importo segnalato alle voci da 3.8.1 a 3.8.3. 

1050 3.8.4.1 di controparti infragruppo 

L’importo segnalato alla voce 3.8.4 se la controparte è l’impresa madre o una filiazione dell’ente o un’altra 
filiazione della stessa impresa madre o collegata all’ente creditizio da una relazione ai sensi dell’articolo 12, 
paragrafo 1, della direttiva 83/349/CEE, o un membro dello stesso sistema di tutela istituzionale di cui 
all’articolo 113, paragrafo 7, del regolamento (UE) n. 575/2013 o l’ente centrale o un membro di una 
rete o di un gruppo di cooperative di cui all’articolo 10 dello stesso regolamento. 

1060 3.8.4.2 di altre controparti 

L’importo segnalato alla voce 3.8.4 che è diverso dall’importo segnalato alla voce 3.8.4.1. 

1070 3.9 Variazione netta della capacità di compensazione 

È segnalata la variazione netta nelle esposizioni alle voci 3.2, 3.3, 3.4, nonché 3.5, 3.6, 3.7 e alla voce 3.8 
che rappresentano, rispettivamente, le banche centrali, i flussi di titoli e le linee di credito irrevocabili in 
una data categoria di scadenza. 

_____________ 
( 1 ) http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32015R0233&from=EN
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Riga Riferimenti giuridici e istruzioni 

1080 3.10 Capacità di compensazione cumulata 

L’importo cumulato della capacità di compensazione dalla data di riferimento per le segnalazioni al limite 
superiore di una pertinente categoria di scadenza. 

Da 1090 a 
1140 

4 SOPRAVVENIENZE 

La voce “Sopravvenienze” del modello delle fasce di scadenza contiene informazioni sui deflussi potenziali. 

1090 4.1 Deflussi da linee irrevocabili 

Deflussi di cassa derivanti da linee irrevocabili. Gli enti segnalano come deflusso l’importo massimo che 
può essere prelevato in un dato periodo di tempo. Per le linee di credito rotative, è segnalato soltanto 
l’importo che eccede il prestito in essere. 

1010 4.1.1 linee di credito irrevocabili 

L’importo segnalato alla voce 4.1 derivante da linee di credito irrevocabili ai sensi dell’articolo 31 del 
regolamento (UE) 2015/61. 

1110 4.1.1.1 considerate di livello 2B dal ricevente 

L’importo segnalato alla voce 4.1.1 che è considerato un finanziamento (funding) di liquidità ai sensi 
dell’articolo 16, paragrafo 2, del regolamento (UE) 2015/61. 

1120 4.1.1.2 altre 

L’importo segnalato alla voce 4.1.1 che è diverso dall’importo segnalato alla voce 4.1.1.1. 

1130 4.1.2 linee di liquidità 

L’importo segnalato alla voce 4.1 derivante da linee di liquidità ai sensi dell’articolo 31 del regolamento 
(UE) 2015/61. 

1140 4.2 Deflussi dovuti a eventi che provocano un declassamento del merito di credito 

Gli enti segnalano in questa sezione l’effetto di un deterioramento significativo della qualità creditizia 
dell’ente corrispondente a un declassamento di almeno tre livelli del suo merito di credito esterno. 

Gli importi positivi rappresentano i deflussi potenziali e gli importi negativi rappresentano una riduzione 
della passività originaria. 

Se l’effetto del declassamento è un rimborso anticipato delle passività in essere, le passività interessate sono 
segnalate con segno negativo nella fascia temporale in cui sono segnalate alla sezione 1 e, contempora
neamente, con segno positivo nella fascia temporale in cui la passività scade, qualora gli effetti del 
declassamento diventino applicabili alla data di riferimento per le segnalazioni. 

Se l’effetto del declassamento è una richiesta di margini, il valore di mercato della garanzia che deve essere 
fornita è segnalato con segno positivo nella fascia temporale in cui il requisito scade, qualora gli effetti del 
declassamento diventino applicabili alla data di riferimento per le segnalazioni. 

Se l’effetto del declassamento è una modifica dei diritti di reipoteca dei titoli ricevuti dalle controparti 
come garanzia, il valore di mercato dei titoli interessati è segnalato con segno positivo nella fascia 
temporale in cui i titoli cessano di essere disponibili all’ente segnalante, qualora gli effetti del declassa
mento diventino applicabili alla data di riferimento per le segnalazioni.
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Da 1150 a 
1290 

5 VOCI PER MEMORIA 

1200 10 Deflussi infragruppo o da IPS (escl. FX) 

La somma dei deflussi alle voci 1.1, 1.2, 1.3, 1.5 e 1.6 se la controparte è l’impresa madre o una filiazione 
dell’ente o un’altra filiazione della stessa impresa madre o collegata all’ente creditizio da una relazione ai 
sensi dell’articolo 12, paragrafo 1, della direttiva 83/349/CEE, o un membro dello stesso sistema di tutela 
istituzionale (IPS) di cui all’articolo 113, paragrafo 7, del regolamento (UE) n. 575/2013 o l’ente centrale 
o un membro di una rete o di un gruppo di cooperative di cui all’articolo 10 dello stesso regolamento. 

1210 11 Afflussi infragruppo o da IPS (escl. FX e titoli in scadenza) 

La somma degli afflussi alle voci 2.1, 2.2, 2.4 e 2.6 se la controparte è l’impresa madre o una filiazione 
dell’ente o un’altra filiazione della stessa impresa madre o collegata all’ente creditizio da una relazione ai 
sensi dell’articolo 12, paragrafo 1, della direttiva 83/349/CEE, o un membro dello stesso sistema di tutela 
istituzionale (IPS) di cui all’articolo 113, paragrafo 7, del regolamento (UE) n. 575/2013 o l’ente centrale 
o un membro di una rete o di un gruppo di cooperative di cui all’articolo 10 dello stesso regolamento. 

1220 12 Afflussi infragruppo o da IPS da titoli in scadenza 

La somma degli afflussi alla voce 2.5 se la controparte è l’impresa madre o una filiazione dell’ente o 
un’altra filiazione della stessa impresa madre o collegata all’ente creditizio da una relazione ai sensi 
dell’articolo 12, paragrafo 1, della direttiva 83/349/CEE, o un membro dello stesso sistema di tutela 
istituzionale (IPS) di cui all’articolo 113, paragrafo 7, del regolamento (UE) n. 575/2013 o l’ente centrale 
o un membro di una rete o di un gruppo di cooperative di cui all’articolo 10 dello stesso regolamento. 

1230 13 Attività liquide di elevata qualità (HQLA) stanziabili a garanzia presso una banca centrale 

L’importo segnalato alle voci 3.3, 3.4 e 3.5 che è stanziabile a garanzia per le operazioni di liquidità 
standard della banca centrale cui l’ente ha accesso diretto al suo livello di consolidamento. 

Per le attività denominate in una valuta indicata nell’allegato del regolamento (UE) 2015/233 tra le valute 
con una definizione estremamente restrittiva di stanziabilità presso una banca centrale, gli enti lasciano 
vuoto questo campo. 

1240 14 Attività diverse dalle HQLA stanziabili a garanzia presso una banca centrale 

La somma dei seguenti elementi: 

i) la somma degli importi segnalati alla voce 3.6 che sono stanziabili a garanzia per le operazioni di 
liquidità standard della banca centrale cui l’ente ha accesso diretto al suo livello di consolidamento; 

ii) le emissioni proprie che sono stanziabili a garanzia per le operazioni di liquidità standard della banca 
centrale cui l’ente ha accesso diretto al suo livello di consolidamento. 

Per le attività denominate in una valuta indicata nel regolamento (UE) 2015/233 tra le valute con una 
definizione estremamente restrittiva di stanziabilità presso una banca centrale, gli enti lasciano vuoto 
questo campo. 

1270 17 Deflussi comportamentali provenienti da depositi 

L’importo segnalato alla voce 1.3 ridistribuito nelle categorie di scadenza in funzione della scadenza 
comportamentale secondo le consuete modalità di gestione utilizzate ai fini della gestione del rischio di 
liquidità dell’ente segnalante. In questo campo per “consuete modalità di gestione” si intende una situa
zione senza alcuna ipotesi di stress di liquidità. 

La distribuzione riflette la “viscosità” dei depositi. 

La voce non riflette le ipotesi sul piano aziendale e, pertanto, non comprende informazioni relative alle 
nuove attività aziendali. 

La classificazione nelle diverse categorie di scadenza segue la granularità utilizzata a fini interni. Pertanto, 
non è necessario compilare tutte le categorie di scadenza.
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1280 18 Afflussi comportamentali provenienti da prestiti e anticipazioni 

L’importo segnalato alla voce 2.2 ridistribuito nelle categorie di scadenza in funzione della scadenza 
comportamentale secondo le consuete modalità di gestione utilizzate ai fini della gestione del rischio di 
liquidità dell’ente segnalante. In questo campo per “consuete modalità di gestione” si intende una situa
zione senza alcuna ipotesi di stress di liquidità. 

La voce non riflette le ipotesi sul piano aziendale e, pertanto, non considera le nuove attività aziendali. 

La classificazione nelle diverse categorie di scadenza segue la granularità utilizzata a fini interni. Pertanto, 
non tutte le categorie di scadenza devono essere necessariamente compilate. 

1290 19 Utilizzi comportamentali di linee irrevocabili 

L’importo segnalato alla voce 4.1 ridistribuito nelle categorie di scadenza in funzione del livello di utilizzo 
e del conseguente fabbisogno di liquidità secondo le consuete modalità di gestione utilizzate ai fini della 
gestione del rischio di liquidità dell’ente segnalante. In questo campo per “consuete modalità di gestione” si 
intende una situazione senza alcuna ipotesi di stress di liquidità. 

La voce non riflette le ipotesi sul piano aziendale e, pertanto, non considera le nuove attività aziendali. 

La classificazione nelle diverse categorie di scadenza segue la granularità utilizzata a fini interni. Pertanto, 
non è necessario compilare tutte le categorie di scadenza.»

  18CE2316
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REGOLAMENTO (UE) 2018/1628 DEL CONSIGLIO 

del 30 ottobre 2018 

che stabilisce, per il 2019, le possibilità di pesca per alcuni stock e gruppi di stock ittici applicabili 
nel Mar Baltico e modifica il regolamento (UE) 2018/120 per quanto riguarda determinate 

possibilità di pesca in altre acque 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 43, paragrafo 3, 

vista la proposta della Commissione europea, 

considerando quanto segue: 

(1) A norma del regolamento (UE) n. 1380/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio (1), le misure di conser
vazione sono adottate tenendo conto dei pareri scientifici, tecnici ed economici disponibili incluse, se pertinenti, 
le relazioni del Comitato scientifico, tecnico ed economico per la pesca e di altri organismi consultivi, nonché alla 
luce di eventuali pareri dei consigli consultivi istituiti per le zone geografiche o i settori di competenza pertinenti 
e delle raccomandazioni comuni presentate dagli Stati membri. 

(2)  Spetta al Consiglio adottare le misure relative alla fissazione e alla ripartizione delle possibilità di pesca, ivi 
comprese talune condizioni a esse funzionalmente collegate, se del caso. Le possibilità di pesca dovrebbero essere 
ripartite tra gli Stati membri in modo tale da garantire a ogni Stato membro la stabilità relativa delle attività di 
pesca per ciascuno stock o ciascun tipo di pesca e tenendo in debito conto gli obiettivi della politica comune 
della pesca (PCP) stabiliti nel regolamento (UE) n. 1380/2013. 

(3)  Il regolamento (UE) n. 1380/2013 stabilisce che l'obiettivo della PCP è ottenere il tasso di sfruttamento 
corrispondente al rendimento massimo sostenibile (MSY) entro il 2015, ove possibile, e, progressivamente, al più 
tardi entro il 2020 per tutti gli stock. 

(4)  A norma del regolamento (UE) n. 1380/2013, i totali ammissibili di catture (TAC) dovrebbero pertanto essere 
stabiliti sulla base dei pareri scientifici disponibili, tenendo conto di aspetti biologici e socioeconomici e 
garantendo al contempo parità di trattamento ai diversi settori della pesca, nonché in conformità delle opinioni 
espresse in sede di consultazione delle parti interessate. 

(5)  Il regolamento (UE) 2016/1139 del Parlamento europeo e del Consiglio (2) istituisce un piano pluriennale per gli 
stock di merluzzo bianco, aringa e spratto nel Mar Baltico e per le attività di pesca che sfruttano tali stock 
(«piano»). Il piano è inteso a garantire che lo sfruttamento di risorse biologiche marine vive ricostituisca e 

(1) Regolamento (UE) n. 1380/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2013, relativo alla politica comune della 
pesca, che modifica i regolamenti (CE) n. 1954/2003 e (CE) n. 1224/2009 del Consiglio e che abroga i regolamenti (CE) n. 2371/2002 e 
(CE) n. 639/2004 del Consiglio, nonché la decisione 2004/585/CE del Consiglio (GU L 354 del 28.12.2013, pag. 22). 

(2) Regolamento (UE) 2016/1139 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 luglio 2016, che istituisce un piano pluriennale per gli stock 
di merluzzo bianco, aringa e spratto nel Mar Baltico e per le attività di pesca che sfruttano questi stock, che modifica il regolamento (CE) 
n. 2187/2005 del Consiglio e che abroga il regolamento (CE) n. 1098/2007 del Consiglio (GU L 191 del 15.7.2016, pag. 1). 
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mantenga le popolazioni delle specie pescate al di sopra di livelli in grado di produrre l'MSY. A tal fine, i tassi- 
obiettivo di mortalità per pesca per gli stock interessati, espressi in intervalli di valori, devono essere raggiunti 
quanto prima e progressivamente entro il 2020. È opportuno che i limiti di cattura applicabili nel 2019 per gli 
stock di merluzzo bianco, aringa e spratto nel Mar Baltico siano stabiliti conformemente agli obiettivi del piano. 

(6)  Il Consiglio internazionale per l'esplorazione del mare (CIEM) ha indicato che la biomassa dello stock di aringa 
del Baltico occidentale nella sottodivisione CIEM 20-24 è al di sotto dei valori di riferimento per la conservazione 
della biomassa riproduttiva dello stock riportati nell'allegato II, colonna A, del regolamento (UE) 2016/1139. 
A norma dell'articolo 5, paragrafo 2, dello stesso regolamento, dovrebbero essere adottate tutte le misure 
correttive adeguate per assicurare il rapido ritorno dello stock in questione a livelli al di sopra del livello in grado 
di produrre l'MSY. A tal fine, occorre tener conto del calendario per il raggiungimento degli obiettivi della PCP in 
generale e del piano in particolare, considerando l'effetto previsto delle misure correttive adottate e attenendosi 
nel contempo all'obiettivo di conseguire vantaggi a livello economico, sociale e occupazionale, secondo quanto 
previsto all'articolo 2 del regolamento (UE) n. 1380/2013. Di conseguenza, e conformemente all'articolo 4, 
paragrafo 3, del regolamento (UE) 2016/1139, è opportuno che le possibilità di pesca dell'aringa del Baltico 
occidentale siano fissate al di sotto dell'intervallo di valori di mortalità per pesca di cui all'allegato I, colonna A di 
tale regolamento, a un livello che tenga conto della diminuzione della biomassa. 

(7)  Per quanto riguarda lo stock di merluzzo bianco del Baltico occidentale, i pareri scientifici indicano che la pesca 
ricreativa contribuisce significativamente alla mortalità complessiva per pesca di tale stock e dovrebbe essere 
limitata. È pertanto opportuno fissare un limite giornaliero per pescatore. Ciò fa salvo il principio di stabilità 
relativa applicabile alle attività di pesca commerciale. 

(8)  Per quanto riguarda lo stock di merluzzo bianco del Baltico orientale, il CIEM non ha potuto stabilire valori di 
riferimento biologici a causa di cambiamenti nella sua biologia. È pertanto opportuno, al fine di contribuire al 
raggiungimento degli obiettivi del piano, fissare il TAC per il merluzzo bianco del Baltico orientale confor
memente all'approccio precauzionale secondo quanto stabilito nel regolamento (UE) n. 1380/2013 e disporre un 
fermo di pesca. 

(9)  Al fine di garantire il pieno utilizzo delle possibilità di pesca costiera, è opportuno introdurre una flessibilità 
all'interno della zona limitata per il salmone dalle sottodivisioni CIEM 22-31 alla sottodivisione CIEM 32 per lo 
Stato membro che ha chiesto tale flessibilità. 

(10)  In base al parere del CIEM, il 29 % di catture nell'ambito della pesca del salmone è erroneamente dichiarato, in 
particolare in quanto catture di trota di mare. Dato che la maggior parte delle trote di mare del Mar Baltico sono 
sfruttate nelle zone costiere, è opportuno vietare la pesca della trota di mare al di là delle quattro miglia nautiche 
e limitare le catture accessorie di trota di mare al 3 % delle catture combinate di trota di mare e di salmone al 
fine di contribuire a evitare che catture di salmone siano erroneamente dichiarate come catture di trota di mare. 

(11)  L'utilizzo delle possibilità di pesca stabilite dal presente regolamento è soggetto al regolamento (CE) 
n. 1224/2009 del Consiglio (1), in particolare agli articoli 33 e 34 di tale regolamento relativi alla registrazione 
delle catture e dello sforzo di pesca nonché alla trasmissione alla Commissione dei dati sull'esaurimento delle 
possibilità di pesca. Il presente regolamento dovrebbe pertanto specificare i codici relativi agli sbarchi di stock 
oggetto del medesimo che gli Stati membri devono utilizzare quando trasmettono dati alla Commissione. 

(12)  Il regolamento (CE) n. 847/96 del Consiglio (2) ha introdotto condizioni complementari per la gestione annuale 
dei TAC, comprese disposizioni in materia di flessibilità per gli stock soggetti rispettivamente a TAC precauzionale 
e a TAC analitico a norma degli articoli 3 e 4. A norma dell'articolo 2 del suddetto regolamento, in sede di 
fissazione dei TAC il Consiglio deve decidere gli stock ai quali non si applicano gli articoli 3 o 4, in particolare in 
base alle condizioni biologiche degli stock. Più recentemente, il meccanismo di flessibilità interannuale è stato 
introdotto dall'articolo 15, paragrafo 9, del regolamento (UE) n. 1380/2013 per tutti gli stock soggetti all'obbligo 
di sbarco. Pertanto, al fine di evitare un'eccessiva flessibilità, che rischierebbe di vanificare il principio di uno 
sfruttamento razionale e responsabile delle risorse biologiche marine, di ostacolare il conseguimento degli 
obiettivi della PCP e di causare il deterioramento delle condizioni biologiche degli stock, dovrebbe essere stabilito 
che gli articoli 3 e 4 del regolamento (CE) n. 847/96 si applicano ai TAC analitici soltanto nei casi in cui non sia 
utilizzata la flessibilità interannuale di cui all'articolo 15, paragrafo 9, del regolamento (UE) n. 1380/2013. 

(13)  In base a un nuovo parere scientifico è opportuno fissare un TAC preliminare per la busbana norvegese nella 
divisione CIEM 3a e nelle acque dell'Unione della divisione CIEM 2a e della sottozona CIEM 4 per il periodo dal 
1o novembre 2018 al 31 ottobre 2019. 

(1) Regolamento (CE) n. 1224/2009 del Consiglio, del 20 novembre 2009, che istituisce un regime di controllo unionale per garantire il 
rispetto delle norme della politica comune della pesca, che modifica i regolamenti (CE) n. 847/96, (CE) n. 2371/2002, (CE) n. 811/2004, 
(CE) n. 768/2005, (CE) n. 2115/2005, (CE) n. 2166/2005, (CE) n. 388/2006, (CE) n. 509/2007, (CE) n. 676/2007, (CE) n. 1098/2007, 
(CE) n. 1300/2008, (CE) n. 1342/2008 e che abroga i regolamenti (CEE) n. 2847/93, (CE) n. 1627/94 e (CE) n. 1996/2006 (GU L 343 del 
22.12.2009, pag. 1). 

(2) Regolamento (CE) n. 847/96 del Consiglio, del 6 maggio 1996, che introduce condizioni complementari per la gestione annuale dei TAC 
e dei contingenti (GU L 115 del 9.5.1996, pag. 3). 



—  528  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA31-12-2018 2a Serie speciale - n. 102

  

(14)  Negli anni precedenti i TAC di acciuga nelle sottozone CIEM 9 e 10 e nelle acque dell'Unione della divisione 
Copace 34.1.1 sono stati fissati per un anno civile. Nel luglio 2018 il CIEM ha emesso il suo parere per tale stock 
per il periodo dal 1o luglio 2018 al 30 giugno 2019. Tali periodi dovrebbero essere allineati in modo da far 
coincidere il periodo del TAC con quello coperto dal parere del CIEM. In via eccezionale, e solo a causa di questa 
transizione, il TAC per l'acciuga dovrebbe essere modificato in modo da coprire il periodo di diciotto mesi che 
termina il 30 giugno 2019. 

(15)  Al fine di evitare l'interruzione delle attività di pesca e garantire una fonte di reddito ai pescatori dell'Unione, il 
presente regolamento dovrebbe applicarsi a decorrere dal 1o gennaio 2019. Tuttavia, il presente regolamento 
dovrebbe applicarsi all'acciuga nelle sottozone CIEM 9 e 10 e nelle acque dell'Unione della divisione 
Copace 34.1.1 a decorrere dal 1o gennaio 2018. Tale applicazione retroattiva lascia impregiudicati i principi della 
certezza del diritto e del legittimo affidamento poiché le possibilità di pesca per tale periodo più lungo superano 
quelle inizialmente fissate nel regolamento (UE) 2018/120 del Consiglio (1). Inoltre, il presente regolamento 
dovrebbe applicarsi alla busbana norvegese nella divisione CIEM 3a e nelle acque dell'Unione della divisione 
CIEM 2a e della sottozona CIEM 4 dal 1o novembre 2018 al 31 ottobre 2019. Per motivi di urgenza, è 
opportuno che il presente regolamento entri in vigore immediatamente dopo la pubblicazione, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

CAPO I 

DISPOSIZIONI GENERALI 

Articolo 1 

Oggetto 

Il presente regolamento stabilisce le possibilità di pesca per alcuni stock e gruppi di stock ittici nel Mar Baltico per il 
2019 e modifica determinate possibilità di pesca in altre acque fissate dal regolamento (UE) 2018/120. 

Articolo 2 

Ambito di applicazione 

1. Il presente regolamento si applica ai pescherecci dell'Unione operanti nel Mar Baltico. 

2. Il presente regolamento si applica altresì alla pesca ricreativa nei casi in cui vi viene fatto espresso riferimento nelle 
pertinenti disposizioni. 

Articolo 3 

Definizioni 

Ai fini del presente regolamento si applicano le definizioni di cui all'articolo 4 del regolamento (UE) n. 1380/2013. 

Si applicano inoltre le definizioni seguenti:  

1) «sottodivisione»: una sottodivisione CIEM del Mar Baltico quale definita nell'allegato I del regolamento (CE) 
n. 2187/2005 del Consiglio (2);  

2) «totale ammissibile di catture» (TAC): il quantitativo di ciascuno stock che può essere catturato nell'arco di un anno;  

3) «contingente»: la quota del TAC assegnata all'Unione, a uno Stato membro o a un paese terzo;  

4) «pesca ricreativa»: le attività di pesca non commerciale che sfruttano le risorse biologiche marine per fini ricreativi, 
turistici o sportivi. 

CAPO II 

POSSIBILITÀ DI PESCA 

Articolo 4 

TAC e loro ripartizione 

I TAC, i contingenti e, se del caso, le condizioni che vi sono funzionalmente collegate sono stabiliti nell'allegato. 

(1) Regolamento (UE) 2018/120 del Consiglio, del 23 gennaio 2018, che stabilisce, per il 2018, le possibilità di pesca per alcuni stock ittici e 
gruppi di stock ittici, applicabili nelle acque dell'Unione e, per i pescherecci dell'Unione, in determinate acque non dell'Unione, e che 
modifica il regolamento (UE) 2017/127 (GU L 27 del 31.1.2018, pag. 1). 

(2) Regolamento (CE) n. 2187/2005 del Consiglio, del 21 dicembre 2005, relativo alla conservazione delle risorse della pesca attraverso 
misure tecniche nel Mar Baltico, nei Belt e nell'Øresund, che modifica il regolamento (CE) n. 1434/98 e abroga il regolamento (CE) 
n. 88/98 (GU L 349 del 31.12.2005, pag. 1). 



—  529  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA31-12-2018 2a Serie speciale - n. 102

  

Articolo 5 

Disposizioni speciali in materia di ripartizione delle possibilità di pesca 

La ripartizione tra gli Stati membri delle possibilità di pesca a norma del presente regolamento non pregiudica: 

a)  gli scambi realizzati a norma dell'articolo 16, paragrafo 8, del regolamento (UE) n. 1380/2013; 

b)  le detrazioni e le riassegnazioni effettuate a norma dell'articolo 37 del regolamento (CE) n. 1224/2009; 

c)  gli sbarchi supplementari consentiti a norma dell'articolo 3 del regolamento (CE) n. 847/96 o dell'articolo 15, 
paragrafo 9, del regolamento (UE) n. 1380/2013; 

d)  i quantitativi riportati a norma dell'articolo 4 del regolamento (CE) n. 847/96 o i quantitativi trasferiti a norma 
dell'articolo 15, paragrafo 9, del regolamento (UE) n. 1380/2013; 

e)  le detrazioni effettuate a norma degli articoli 105 e 107 del regolamento (CE) n. 1224/2009. 

Articolo 6 

Condizioni per lo sbarco delle catture e delle catture accessorie 

Gli stock di specie non bersaglio rientranti nei limiti biologici di sicurezza di cui all'articolo 15, paragrafo 8, del 
regolamento (UE) n. 1380/2013 che possono beneficiare della deroga dall'obbligo di imputare le catture al contingente 
pertinente, sono indicati nell'allegato del presente regolamento. 

Articolo 7 

Misure relative alla pesca ricreativa del merluzzo bianco nelle sottodivisioni 22-24 

1. Nell'ambito delle attività di pesca ricreativa non possono essere conservati più di sette esemplari di merluzzo 
bianco per pescatore al giorno nelle sottodivisioni 22-24. 

2. Il paragrafo 1 fa salve misure nazionali più rigorose. 

Articolo 8 

Misure relative alla pesca della trota di mare nelle sottodivisioni 22-32 

1. Ai pescherecci è vietata la pesca della trota di mare al di là delle quattro miglia nautiche misurate dalle linee di 
base nelle sottodivisioni 22-32 dal 1o gennaio al 31 dicembre 2019. Nell'ambito della pesca del salmone in queste 
acque, le catture accessorie di trota di mare non possono superare il 3 % delle catture totali di salmone e di trota di 
mare detenute a bordo in qualsiasi momento o sbarcate al termine di ciascuna bordata di pesca. 

2. Il paragrafo 1 fa salve misure nazionali più rigorose. 

Articolo 9 

Flessibilità 

1. Salvo se diversamente specificato nell'allegato del presente regolamento, l'articolo 3 del regolamento (CE) 
n. 847/96 si applica agli stock soggetti a TAC precauzionale e l'articolo 3, paragrafi 2 e 3, e l'articolo 4 di detto 
regolamento si applicano agli stock soggetti a TAC analitico. 

2. L'articolo 3, paragrafi 2 e 3, e l'articolo 4 del regolamento (CE) n. 847/96 non si applicano quando uno Stato 
membro si avvale della flessibilità interannuale di cui all'articolo 15, paragrafo 9, del regolamento (UE) n. 1380/2013. 

Articolo 10 

Trasmissione dei dati 

Ai fini della trasmissione alla Commissione dei dati relativi ai quantitativi catturati o sbarcati per ogni stock a norma 
degli articoli 33 e 34 del regolamento (CE) n. 1224/2009, gli Stati membri si avvalgono dei codici degli stock che 
figurano nell'allegato del presente regolamento. 
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CAPO III 

DISPOSIZIONI FINALI 

Articolo 11 

Modifiche del regolamento (UE) 2018/120 

L'allegato IA del regolamento (UE) 2018/120 è così modificato:  

1) la tabella sulle possibilità di pesca per l'acciuga nelle sottozone CIEM 9 e 10 e nelle acque dell'Unione della divisione 
Copace 34.1.1 è sostituita dalla seguente: 

«Specie: Acciuga 
Engraulis encrasicolus 

Zona: 9 e 10; acque dell'Unione della zona Co
pace 34.1.1 
(ANE/9/3411) 

Spagna 10 802 (1)   

Portogallo 11 784 (1)   

Unione 22 586 (1)   

TAC 22 586 (1)  TAC precauzionale   

(1)  Il contingente può essere pescato soltanto dal 1o luglio 2018 al 30 giugno 2019.»;   

2) la tabella sulle possibilità di pesca relative alla busbana norvegese e alle catture accessorie connesse nella divisione 
CIEM 3a e nelle acque dell'Unione della divisione CIEM 2a e della sottozona CIEM 4 è sostituita dalla seguente: 

«Specie: Busbana norvegese e catture accessorie connesse 
Trisopterus esmarkii 

Zona: 3a; acque dell'Unione delle 
zone 2a e 4 
(NOP/2A3A4.) 

Anno 2018 2019   

Danimarca 85 186 (1) (3) 49 953 (1) (6)   

Germania 16 (1) (2) (3) 10 (1) (2) (6)   

Paesi Bassi 63 (1) (2) (3) 37 (1) (2) (6)   

Unione 85 265 (1) (3) 50 000 (1) (6)   

Norvegia 15 000 (4) 0   

Isole Færøer 6 000 (5) 0   

TAC Non pertinente Non pertinente  TAC analitico 

Non si applica l'articolo 3 del 
regolamento (CE) n. 847/96. 

Non si applica l'articolo 4 del 
regolamento (CE) n. 847/96.   

(1)  Fino al 5 % del contingente può essere costituito da catture accessorie di eglefino e merlano (OT2/*2A3A4). Le catture 
accessorie di eglefino e merlano imputate al contingente ai sensi della presente disposizione e le catture accessorie di specie 
imputate al contingente a norma dell'articolo 15, paragrafo 8, del regolamento (UE) n. 1380/2013 non superano complessi
vamente il 9 % del contingente. 

(2)  Contingente da prelevare solo nelle acque dell'Unione delle zone CIEM 2a, 3a e 4. 
(3)  Il contingente dell'Unione può essere pescato soltanto dal 1o novembre 2017 al 31 ottobre 2018. 
(4)  Deve essere utilizzata una rete con porta di uscita. 
(5)  Deve essere utilizzata una rete con porta di uscita. Comprende un massimo del 15 % delle catture accessorie inevitabili (NOP/ 

*2A3A4), da imputare a questo contingente. 
(6)  Il contingente dell'Unione può essere pescato dal 1o novembre 2017 al 31 ottobre 2019.»  
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Articolo 12 

Entrata in vigore 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Esso si applica a decorrere dal 1o gennaio 2019, a eccezione dell'articolo 11, punto 2), che si applica a decorrere dal 
1o novembre 2018 fino al 31 ottobre 2019 e a accezione dell'articolo 11, punto 1), che si applica a decorrere dal 
1o gennaio 2018. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 30 ottobre 2018 

Per il Consiglio 

La presidente 
J. BOGNER-STRAUSS  
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ALLEGATO 

TAC applicabili ai pescherecci dell'Unione in zone dove sono imposti TAC per specie e per zona 

Nelle tabelle che seguono sono riportati i TAC e i contingenti per ogni stock (in tonnellate di peso vivo, salvo diversa 
indicazione) nonché le condizioni ad essi funzionalmente collegate. 

I riferimenti alle zone di pesca si intendono fatti a zone CIEM, salvo se diversamente specificato. 

Gli stock ittici figurano secondo l'ordine alfabetico dei nomi latini delle specie. 

Ai fini del presente regolamento è prevista la seguente tabella comparativa dei nomi latini e dei nomi comuni. 

Nome scientifico Codice alfa a 3 lettere Nome comune 

Clupea harengus HER Aringa 

Gadus morhua COD Merluzzo bianco 

Pleuronectes platessa PLE Passera di mare 

Salmo salar SAL Salmone atlantico 

Sprattus sprattus SPR Spratto  

Specie: Aringa 
Clupea harengus 

Zona: Sottodivisioni 30-31 
(HER/30/31.) 

Finlandia 72 724   

Svezia 15 979   

Unione 88 703   

TAC 88 703  TAC analitico   

Specie: Aringa 
Clupea harengus 

Zona: Sottodivisioni 22-24 
(HER/3BC+24) 

Danimarca 1 262   

Germania 4 966   

Finlandia 1   

Polonia 1 171   

Svezia 1 601   

Unione 9 001   

TAC 9 001  TAC analitico 
Non si applica l'articolo 3, paragrafi 2 e 3, 
del regolamento (CE) n. 847/96. 
Non si applica l'articolo 4 del regolamento 
(CE) n. 847/96.   
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Specie: Aringa 
Clupea harengus 

Zona: Acque dell'Unione delle sottodivisioni 25-27, 28.2, 
29 e 32 
(HER/3D-R30) 

Danimarca 3 748   

Germania 994   

Estonia 19 139   

Finlandia 37 360   

Lettonia 4 723   

Lituania 4 973   

Polonia 42 444   

Svezia 56 979   

Unione 170 360   

TAC Non pertinente  TAC analitico 
Si applica l'articolo 6 del presente regola
mento.   

Specie: Aringa 
Clupea harengus 

Zona: Sottodivisione 28.1 
(HER/03D.RG) 

Estonia 14 336   

Lettonia 16 708   

Unione 31 044   

TAC 31 044  TAC analitico 
Si applica l'articolo 6 del presente regola
mento.   

Specie: Merluzzo bianco 
Gadus morhua 

Zona: Acque dell'Unione delle sottodivisioni 25-32 
(COD/3DX32.) 

Danimarca 5 539 (1)   

Germania 2 203 (1)   

Estonia 540 (1)   

Finlandia 424 (1)   

Lettonia 2 060 (1)   

Lituania 1 357 (1)   

Polonia 6 377 (1)   

Svezia 5 612 (1)   

Unione 24 112 (1)   

TAC Non pertinente  TAC precauzionale 
Non si applica l'articolo 3, paragrafi 2 e 3, 
del regolamento (CE) n. 847/96. 
Non si applica l'articolo 4 del regolamento 
(CE) n. 847/96.   

(1)  Nelle sottodivisioni 25 e 26 è vietata la pesca di questo contingente dal 1o al 31 luglio ai: 
a)  pescherecci di lunghezza fuori tutto pari o superiore a 12 metri operanti con reti da traino, sciabiche danesi o attrezzi di tipo 

analogo con dimensione di maglia pari o superiore a 90 mm; e 
b)  pescherecci di lunghezza fuori tutto pari o superiore a 12 metri operanti con reti da imbrocco, reti da posta impiglianti e 

tramagli con dimensione di maglia pari o superiore a 90 mm, o con palangari di fondo e palangari, ad eccezione dei palangari 
derivanti, lenze a mano e attrezzatura da jigging.  
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Specie: Merluzzo bianco 
Gadus morhua 

Zona: Sottodivisioni 22-24 
(COD/3BC+24) 

Danimarca 4 152   

Germania 2 031   

Estonia 92   

Finlandia 82   

Lettonia 344   

Lituania 223   

Polonia 1 111   

Svezia 1 480   

Unione 9 515   

TAC 9 515  TAC analitico 
Non si applica l'articolo 3, paragrafi 2 e 3, 
del regolamento (CE) n. 847/96. 
Non si applica l'articolo 4 del regolamento 
(CE) n. 847/96.   

Specie: Passera di mare 
Pleuronectes platessa 

Zona: Acque dell'Unione delle sottodivisioni 22-32 
(PLE/3BCD-C) 

Danimarca 7 251   

Germania 806   

Polonia 1 518   

Svezia 547   

Unione 10 122   

TAC 10 122  TAC analitico 
Si applica l'articolo 6 del presente regola
mento.   

Specie: Salmone atlantico 
Salmo salar 

Zona: Acque dell'Unione delle sottodivisioni 22-31 
(SAL/3BCD-F) 

Danimarca 18 885 (1)   

Germania 2 101 (1)   

Estonia 1 919 (1) (2)   

Finlandia 23 548 (1)   

Lettonia 12 012 (1)   

Lituania 1 412 (1)   

Polonia 5 729 (1)   

Svezia 25 526 (1)   

Unione 91 132 (1)   

TAC Non pertinente  TAC analitico 
Non si applica l'articolo 3, paragrafi 2 e 3, 
del regolamento (CE) n. 847/96. 
Non si applica l'articolo 4 del regolamento 
(CE) n. 847/96.   

(1)  Numero di individui. 
(2)  Condizione speciale: fino a un massimo del 20 % e non più di 400 esemplari di questo contingente possono essere pescati nelle 

acque dell'Unione della sottodivisione 32 (SAL/*3D32).  
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Specie: Salmone atlantico 
Salmo salar 

Zona: Acque dell'Unione della sottodivisione 32 
(SAL/3D32.) 

Estonia 995 (1)   

Finlandia 8 708 (1)   

Unione 9 703 (1)   

TAC Non pertinente  TAC precauzionale   

(1)  Numero di individui.  

Specie: Spratto 
Sprattus sprattus 

Zona: Acque dell'Unione delle sottodivisioni 22-32 
(SPR/3BCD-C) 

Danimarca 26 710   

Germania 16 921   

Estonia 31 016   

Finlandia 13 982   

Lettonia 37 460   

Lituania 13 551   

Polonia 79 497   

Svezia 51 635   

Unione 270 772   

TAC Non pertinente  TAC analitico 
Si applica l'articolo 6 del presente regola
mento.   

  18CE2317
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REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2018/1629 DELLA COMMISSIONE 

del 25 luglio 2018 

che modifica l'elenco delle malattie figuranti all'allegato II del regolamento 2016/429 del 
Parlamento europeo e del Consiglio relativo alle malattie animali trasmissibili e che modifica e 

abroga taluni atti in materia di sanità animale («normativa in materia di sanità animale») 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) 2016/429 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2016, relativo alle malattie 
animali trasmissibili e che modifica e abroga taluni atti nel settore della sanità animale («normativa in materia di sanità 
animale») (1), in particolare l'articolo 5, paragrafi 2 e 4, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il regolamento (UE) 2016/429 stabilisce le norme per la prevenzione e il controllo delle malattie degli animali 
che sono trasmissibili agli animali o all'uomo, incluse le norme per l'organizzazione in base alle priorità e per la 
classificazione delle malattie che suscitano preoccupazione a livello di Unione. L'articolo 5 del regolamento (UE) 
2016/429 dispone che le norme specifiche per la prevenzione e il controllo delle malattie si applicano alle 
malattie elencate nell'articolo stesso e nell'allegato II del medesimo regolamento. L'articolo 5, paragrafo 3, di tale 
regolamento stabilisce alcuni criteri da tenere in considerazione nel modificare l'elenco di cui all'allegato citato, 
mentre i parametri di valutazione per determinare se una malattia soddisfa le condizioni per essere inclusa 
nell'elenco a norma dell'anzidetto articolo sono stabilite all'articolo 7 del medesimo regolamento. 

(2)  Inoltre, l'articolo 275 del regolamento (UE) 2016/429 prevede che la Commissione riesamini l'elenco delle 
malattie che figurano all'allegato II del medesimo regolamento entro il 20 aprile 2019. 

(3)  La Commissione ha valutato in modo sistematico le malattie animali che richiedono l'intervento dell'Unione con 
l'assistenza dell'Autorità europea per la sicurezza alimentare (EFSA), avvalendosi della consulenza scientifica dei 
laboratori di riferimento dell'UE per la salute degli animali e basandosi sulle norme internazionali dell'Organiz
zazione mondiale per la salute animale (OIE). Ai fini di tale valutazione, essa ha utilizzato i criteri di cui 
all'articolo 5, paragrafo 3, del regolamento (UE) 2016/429 e i parametri di valutazione di cui all'articolo 7 dello 
stesso regolamento. 

(4)  La valutazione riguarda 39 malattie che figurano attualmente nell'allegato II del regolamento (UE) 2016/429, 
oltre a 19 malattie particolarmente rilevanti in termini di prevenzione, controllo o misure commerciali, quali la 
leucosi bovina enzootica, la rinotracheite infettiva bovina o l'infezione da virus della malattia di Aujeszky e alcune 
altre malattie che figurano nell'elenco dell'OIE, quali la surra (Trypanosoma evansi) o la pleuropolmonite contagiosa 
caprina. 

(5)  Ai fini delle valutazioni, sono stati richiesti 29 pareri scientifici dell'EFSA sulle diverse malattie animali. Per 
fornirli l'EFSA ha seguito il metodo illustrato nel suo parere scientifico, adottato il 5 aprile 2017, riguardante 
appunto il metodo ad hoc per la valutazione dell'elencazione e della classificazione delle malattie animali nel 
quadro della normativa in materia di sanità animale (2). Per le altre malattie, le valutazioni si sono basate su 
recenti pareri dell'EFSA o sulle informazioni fornite dai laboratori di riferimento dell'UE per la salute degli 
animali. Per tutte le malattie esaminate si sono considerate le pertinenti norme dell'OIE. 

(6)  Per alcune malattie quali la surra (Trypanosoma evansi) (3), la leucosi bovina enzootica (4), l'encefalomielite equina 
venezuelana (5), le infestazioni da Varroa spp. (varroasi) (6) e la malattia da virus erpetico della carpa Koi (7), 
i risultati delle valutazioni scientifiche dell'EFSA non sono stati conclusivi. Le discussioni svoltesi in occasione 
delle riunioni del gruppo di esperti sulla sanità animale (8) hanno portato a concludere che le cinque malattie 
succitate soddisfano i requisiti di cui all'articolo 5, paragrafo 3, del regolamento (UE) 2016/429. Tali malattie 
dovrebbero quindi essere incluse nell'elenco di cui all'allegato II di tale regolamento. 

(7)  I risultati delle valutazioni scientifiche effettuate hanno dimostrato che la malattia vescicolare dei suini (9), la 
stomatite vescicolosa (9), la sindrome ulcerativa epizootica (10) e la malattia di Teschen non soddisfano i requisiti 
di cui all'articolo 5, paragrafo 3, del regolamento (UE) 2016/429. Tali malattie dovrebbero quindi essere 
soppresse dall'elenco di cui all'allegato II di tale regolamento. 
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(8)  Le seguenti malattie invece soddisfano i requisiti di cui all'articolo 5, paragrafo 3, del regolamento (UE) 
2016/429: surra (Trypanosoma evansi) (3), malattia da virus Ebola (11), paratubercolosi (12), encefalite 
giapponese (13), febbre del Nilo occidentale (14), febbre Q (15), rinotracheite infettiva bovina/vulvovaginite 
pustolosa infettiva (16), diarrea virale bovina (17), campilobatteriosi genitale bovina (18), tricomoniasi (19), leucosi 
bovina enzootica (4), pleuropolmonite contagiosa caprina (20), epididimite ovina (Brucella ovis) (21), morva 
(infezione da Burkholderia mallei), arterite virale equina, anemia infettiva equina, durina, metrite contagiosa equina, 
encefalomielite equina (orientale e occidentale) (22), infezione da virus della malattia di Aujeszky (23), infezione da 
virus della sindrome riproduttiva e respiratoria dei suini (24), micoplasmosi aviaria (Mycoplasma gallisepticum e M. 
meleagridis) (25), infezione da virus dell'influenza aviaria a bassa patogenicità (26), clamidiosi degli uccelli (27), 
infestazioni da Varroa spp. (varroasi) (6), infestazioni da piccolo coleottero dell'alveare (Aethina tumida) (28), peste 
americana, infestazioni da Tropilaelaps spp (28) e infezione da Batrachochytrium salamandrivorans (29). Tali malattie 
dovrebbero quindi essere incluse nell'elenco di cui all'allegato II di tale regolamento. 

(9)  Inoltre, l'articolo 2, paragrafo 2, del regolamento (UE) 2016/429 stabilisce che tale regolamento si applica alle 
malattie trasmissibili, comprese le zoonosi, fatte salve le norme di cui alla decisione n. 1082/2013/UE (30), al 
regolamento (CE) n. 999/2001 (31), alla direttiva n. 2003/99/CE (32) e al regolamento (CE) n. 2160/2003 del 
Parlamento europeo e del Consiglio (33). Le malattie disciplinate dalle norme stabilite in tali atti, vale a dire la 
listeriosi, la salmonellosi (salmonella zoonotica), la trichinosi, gli Escherichia coli produttori di verocitotossine e le 
encefalopatie spongiformi trasmissibili (TSE) sono già disciplinate da norme specifiche del settore e pertanto 
dovrebbero essere soppresse dall'elenco di cui all'allegato II del regolamento (UE) 2016/429. 

(10)  È pertanto opportuno modificare di conseguenza l'elenco di malattie che figura nell'allegato II del regolamento 
(UE) n. 2016/429. 

(11)  È pertanto opportuno modificare di conseguenza il regolamento (UE) 2016/429. 

(12)  Poiché il regolamento (UE) 2016/429 si applica a decorrere dal 21 aprile 2021, le modifiche apportate dal 
presente regolamento dovrebbero parimenti applicarsi a partire da tale data, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

L'allegato II del regolamento (UE) n. 2016/429 è sostituito dal testo di cui all'allegato del presente regolamento. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 

Esso si applica a decorrere dal 21 aprile 2021. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 25 luglio 2018 

Per la Commissione 

Il presidente 
Jean-Claude JUNCKER   

(1) GU L 84 del 31.3.2016, pag. 1. 
(2) EFSA Journal (2017); 15(7):4783. 
(3) EFSA Journal (2017); 15(7):4892. 
(4) EFSA Journal (2017); 15(8):4956. 
(5) EFSA Journal (2017); 15(8):4950. 
(6) EFSA Journal (2017); 15(10):4997. 
(7) EFSA Journal (2017); 15(7):4907. 
(8) https://ec.europa.eu/food/animals/health/expert_group_en 
(9) EFSA Journal 2012;10(4):2631. 
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(10) EFSA Journal 2011;9(10):2387. 
(11) EFSA Journal (2017); 15(7):4890. 
(12) EFSA Journal (2017); 15(7):4960. 
(13) EFSA Journal (2017); 15(7):4948. 
(14) EFSA Journal (2017); 15(8):4955. 
(15) EFSA Journal 2010; 8 (5): 1595. 
(16) EFSA Journal (2017); 15(7):4947. 
(17) EFSA Journal (2017); 15(8):4952. 
(18) EFSA Journal (2017); 15(10):4990. 
(19) EFSA Journal (2017); 15(10):4992. 
(20) EFSA Journal (2017); 15(10):4996. 
(21) EFSA Journal (2017); 15(10):4994. 
(22) EFSA Journal (2017); 15(7):4946. 
(23) EFSA Journal (2017); 15(7):4888. 
(24) EFSA Journal (2017); 15(7):4949. 
(25) EFSA Journal (2017); 15(8):4953. 
(26) EFSA Journal (2017); 15(7):4891. 
(27) Relazione del Comitato scientifico per la salute e il benessere degli animali, adottata il 16 aprile 2002,  

https://ec.europa.eu/food/sites/food/files/safety/docs/sci-com_scah_out73_en.pdf 
(28) EFSA Journal 2013; 11(3):3128. 
(29) EFSA Journal (2017); 15(11):5071. 
(30) Decisione n. 1082/2013/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 ottobre 2013, relativa alle gravi minacce per la salute 

a carattere transfrontaliero e che abroga la decisione n. 2119/98/CE (GU L 293 del 5.11.2013, pag. 1). 
(31) Regolamento (CE) n. 999/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 maggio 2001, recante disposizioni per la 

prevenzione, il controllo e l'eradicazione di alcune encefalopatie spongiformi trasmissibili (GU L 147 del 31.5.2001, pag. 1). 
(32) Direttiva 2003/99/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 novembre 2003, sulle misure di sorveglianza delle zoonosi e 

degli agenti zoonotici, recante modifica della decisione 90/424/CEE del Consiglio e che abroga la direttiva 92/117/CEE del 
Consiglio (GU L 325 del 12.12.2003, pag. 31). 

(33) Regolamento (CE) n. 2160/2003 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 novembre 2003, sul controllo della salmonella e 
di altri agenti zoonotici specifici presenti negli alimenti (GU L 325 del 12.12.2003, pag. 1).  
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ALLEGATO 

«ALLEGATO II 

ELENCO DELLE MALATTIE ANIMALI 

—  Infezione da virus della peste bovina 

—  Infezione da virus della febbre della Rift Valley 

—  Infezione da Brucella abortus, B. melitensis e B. suis 

—  Infezione da complesso Mycobacterium tuberculosis (M. bovis, M. caprae e M. tuberculosis) 

—  Infezione da virus della rabbia 

—  Infezione virus della febbre catarrale (bluetongue) (sierotipi 1-24) 

—  Infestazione da Echinococcus multilocularis 

—  Infezione da virus della malattia emorragica epizootica 

—  Carbonchio ematico 

—  Surra (Trypanosoma evansi) 

—  Malattia da virus Ebola 

—  Paratubercolosi 

—  Encefalite giapponese 

—  Febbre del Nilo occidentale 

—  Febbre Q 

—  Infezione da virus della dermatite nodulare contagiosa 

—  Infezione da Mycoplasma mycoides sottospecie mycoides SC (pleuropolmonite contagiosa dei bovini) 

—  Rinotracheite infettiva bovina/vulvovaginite pustolosa infettiva 

—  Diarrea virale bovina 

—  Campilobatteriosi genitale bovina 

—  Tricomoniasi 

—  Leucosi bovina enzootica 

—  Vaiolo degli ovini e dei caprini 

—  Infezione da virus della peste dei piccoli ruminanti 

—  Pleuropolmonite contagiosa caprina 

—  Epididimite ovina (Brucella ovis) 

—  Morva (infezione da Burkholderia mallei) 

—  Infezione da virus dell'arterite equina 

—  Anemia infettiva equina 

—  Durina 

—  Encefalomielite equina venezuelana 

—  Metrite contagiosa equina 

—  Encefalomielite equina (orientale e occidentale) 

—  Infezione da virus della malattia di Aujeszky 

—  Infezione da virus della sindrome riproduttiva e respiratoria dei suini 

—  Infezione da virus della malattia di Newcastle 

—  Micoplasmosi aviaria (Mycoplasma gallisepticum e M. meleagridis) 

—  Infezione da Salmonella Pullorum, S. Gallinarum e S. arizonae 
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—  Infezione da virus dell'influenza aviaria a bassa patogenicità 

—  Clamidiosi degli uccelli 

—  Infestazioni da Varroa spp. (varroasi) 

—  Infestazioni da piccolo coleottero dell'alveare (Aethina tumida) 

—  Peste americana 

—  Infestazione da Tropilaelaps spp. 

—  Infezione da Batrachochytrium salamandrivorans 

—  Necrosi ematopoietica epizootica 

—  Setticemia emorragica virale 

—  Necrosi ematopoietica infettiva 

—  infezione da virus dell'anemia infettiva del salmone con delezione a livello di HPR (highly polymorphic region) 

—  Malattia da virus erpetico della carpa Koi 

—  Infezione da Microcytos mackini 

—  Infezione da Perkinsus marinus 

—  Infezione da Bonamia ostreae 

—  Infezione da Bonamia exitiosa 

—  Infezione da Marteilia refringens 

—  Infezione da virus della sindrome di Taura 

—  Infezione da virus della malattia della testa gialla 

—  Infezione da virus della sindrome dei punti bianchi (white spot syndrome)»  

  18CE2318
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2018/1630 DELLA COMMISSIONE 

del 24 ottobre 2018 

recante iscrizione di una denominazione nel registro delle denominazioni di origine protette e 
delle indicazioni geografiche protette [«Lička janjetina» (IGP)] 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 novembre 2012, sui regimi di 
qualità dei prodotti agricoli e alimentari (1), in particolare l'articolo 52, paragrafo 2, 

considerando quanto segue: 

(1)  A norma dell'articolo 50, paragrafo 2, lettera a), del regolamento (UE) n. 1151/2012, la domanda di registrazione 
della denominazione «Lička janjetina» presentata dalla Croazia è stata pubblicata nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea (2). 

(2)  Poiché alla Commissione non è stata notificata alcuna dichiarazione di opposizione ai sensi dell'articolo 51 del 
regolamento (UE) n. 1151/2012, la denominazione «Lička janjetina» deve essere registrata, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

La denominazione «Lička janjetina» (IGP) è registrata. 

La denominazione di cui al primo comma identifica un prodotto della classe 1.1. Carni fresche (e frattaglie) dell'al
legato XI del regolamento di esecuzione (UE) n. 668/2014 della Commissione (3). 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 24 ottobre 2018 

Per la Commissione, 

a nome del presidente 
Phil HOGAN 

Membro della Commissione  

(1) GU L 343 del 14.12.2012, pag. 1. 
(2) GU C 153 del 2.5.2018, pag. 11. 
(3) Regolamento di esecuzione (UE) n. 668/2014 della Commissione, del 13 giugno 2014, recante modalità di applicazione del regolamento 

(UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari (GU L 179 del 
19.6.2014, pag. 36). 

  18CE2319
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2018/1631 DELLA COMMISSIONE 

del 30 ottobre 2018 

che autorizza l'immissione sul mercato dell'estratto di mirtillo in polvere quale nuovo alimento 
a norma del regolamento (UE) 2015/2283 del Parlamento europeo e del Consiglio e che modifica il 

regolamento di esecuzione (UE) 2017/2470 della Commissione 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) 2015/2283 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2015, relativo ai nuovi 
alimenti e che modifica il regolamento (UE) n. 1169/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio e abroga il 
regolamento (CE) n. 258/97 e il regolamento (CE) n. 1852/2001 della Commissione (1), in particolare l'articolo 12, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il regolamento (UE) 2015/2283 dispone che solo i nuovi alimenti autorizzati e inseriti nell'elenco dell'Unione 
possono essere immessi sul mercato dell'Unione. 

(2)  A norma dell'articolo 8 del regolamento (UE) 2015/2283 è stato adottato il regolamento di esecuzione (UE) 
2017/2470 della Commissione (2), che istituisce l'elenco dell'Unione dei nuovi alimenti autorizzati. 

(3)  A norma dell'articolo 12 del regolamento (UE) 2015/2283 la Commissione decide in merito all'autorizzazione e 
all'immissione sul mercato dell'Unione di un nuovo alimento e all'aggiornamento dell'elenco dell'Unione. 

(4)  Il 20 settembre 2011 la società Ocean Spray Cranberries Inc. («il richiedente») ha presentato all'autorità 
competente della Francia una domanda di immissione sul mercato dell'Unione dell'estratto di mirtillo in polvere 
quale nuovo alimento ai sensi dell'articolo 1, paragrafo 2, lettera c), del regolamento (CE) n. 258/97 del 
Parlamento europeo e del Consiglio (3). La domanda riguarda l'uso dell'estratto di mirtillo in polvere per bevande 
aromatizzate alla frutta, bevande isotoniche, bevande a base di tè, acque vitaminizzate, yogurt e bevande a base di 
yogurt. 

(5)  L'11 dicembre 2014 l'autorità competente della Francia ha presentato una relazione di valutazione iniziale, in cui 
è giunta alla conclusione che l'estratto di mirtillo in polvere soddisfa i criteri per i nuovi ingredienti alimentari 
definiti all'articolo 3, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 258/97. Nella stessa relazione l'autorità competente 
della Francia ha inoltre espresso timori riguardo ai possibili rischi nutrizionali associati al consumo eccessivo di 
polifenoli per i bambini di età compresa tra uno e tre anni derivanti dall'assunzione di polifenoli attraverso il 
nuovo alimento e da altre fonti di polifenoli nell'alimentazione dei bambini. 

(6)  Il 16 gennaio 2015 la Commissione ha trasmesso la relazione di valutazione iniziale agli altri Stati membri. Entro 
il termine di 60 giorni fissato all'articolo 6, paragrafo 4, primo comma, del regolamento (CE) n. 258/97, gli altri 
Stati membri hanno presentato obiezioni motivate in merito ai dati insufficienti per escludere il rischio per 
i bambini piccoli di età compresa tra uno e tre anni, alle specifiche incomplete del nuovo alimento e alla 
mancanza di informazioni sul tenore proteico necessarie per escludere il rischio di allergie. 

(7)  Alla luce della relazione di valutazione iniziale presentata dall'autorità competente della Francia e delle obiezioni 
sollevate da alcuni Stati membri, il 20 aprile 2016 la Commissione ha consultato l'Autorità europea per la 
sicurezza alimentare («l'Autorità»), chiedendole di effettuare un'ulteriore valutazione dell'estratto di mirtillo in 
polvere quale nuovo alimento in conformità al regolamento (CE) n. 258/97. 

(8) Nei contatti con l'Autorità il richiedente ha dichiarato che il nuovo alimento non è destinato alla commercializ
zazione per lattanti, bambini nella prima infanzia e ragazzi di età inferiore a 19 anni. 

(1) GU L 327 dell'11.12.2015, pag. 1. 
(2) Regolamento di esecuzione (UE) 2017/2470 della Commissione, del 20 dicembre 2017, che istituisce l'elenco dell'Unione dei nuovi 

alimenti a norma del regolamento (UE) 2015/2283 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo ai nuovi alimenti (GU L 351 del 
30.12.2017, pag. 72). 

(3) Regolamento (CE) n. 258/97 del Parlamento europeo e del Consiglio sui nuovi prodotti e i nuovi ingredienti alimentari (GU L 43 del 
14.2.1997, pag. 1). 
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(9)  Il 4 aprile 2017 l'Autorità ha adottato un parere scientifico sulla sicurezza dell'estratto di mirtillo in polvere quale 
nuovo ingrediente alimentare a norma del regolamento (CE) n. 258/97, in cui ha concluso che l'estratto di 
mirtillo è sicuro per gli usi comunicati dal richiedente (1). Tale parere, anche se elaborato e adottato dall'Autorità 
a norma del regolamento (CE) n. 258/97, è in linea con i requisiti stabiliti dall'articolo 11 del regolamento (UE) 
2015/2283. 

(10)  Il 7 giugno 2017 la Commissione ha informato il richiedente riguardo alla propria posizione e alle posizioni di 
alcuni Stati membri secondo le quali, visto il rischio di un consumo dei prodotti in questione da parte di lattanti, 
bambini nella prima infanzia e ragazzi di età inferiore a 19 anni, un'autorizzazione richiederebbe un'ulteriore 
valutazione di sicurezza per questa fascia di età. In alternativa, la Commissione ha suggerito che il rischio di un 
consumo da parte delle fasce di età per le quali l'Autorità non aveva accertato la sicurezza potrebbe essere 
contenuto sufficientemente se l'estratto di mirtillo venisse autorizzato come nuovo integratore alimentare per la 
popolazione adulta (2). 

(11)  Il 22 dicembre 2017 il richiedente ha informato la Commissione della propria decisione di chiedere, per il 
momento, l'autorizzazione dell'estratto di mirtillo destinato all'uso in integratori alimentari per la popolazione 
adulta in generale, ferma restando la possibilità di un'altra domanda successiva di estensione delle condizioni 
d'uso basata su un'ulteriore valutazione della sicurezza da parte dell'Autorità. 

(12)  Conformemente all'articolo 35, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2015/2283, qualsiasi domanda di immissione 
sul mercato dell'Unione di un nuovo alimento, presentata a uno Stato membro a norma dell'articolo 4 del 
regolamento (CE) n. 258/97 e per la quale non è stata presa alcuna decisione definitiva entro il 1o gennaio 2018, 
è considerata una domanda a norma del regolamento (UE) 2015/2283. La domanda soddisfa anche i requisiti 
stabiliti nel regolamento (UE) 2015/2283. 

(13)  Il parere l'Autorità offre motivi sufficienti per stabilire che l'estratto di mirtillo in polvere, quando è utilizzato in 
integratori alimentari per la popolazione adulta in generale, è conforme all'articolo 12, paragrafo 1, del 
regolamento (UE) 2015/2283. 

(14)  Il 2 maggio 2018 il richiedente ha presentato alla Commissione una richiesta di tutela dei dati di proprietà 
industriale per tre studi forniti a sostegno della domanda, in particolare per uno studio clinico di dieci settimane 
su adulti sani (3), uno studio clinico di dodici settimane su adulti a rischio basso/moderato di malattie cardiova
scolari (4) e una relazione concernente l'incidenza sulle funzioni immunitarie sistemiche, sui biomarcatori della 
salute sistemici e urinari e sulle caratteristiche fecali di soggetti umani durante in periodo di somministrazione di 
10 settimane (5). Il richiedente ha inoltre presentato alla Commissione una richiesta di tutela dei dati di proprietà 
industriale per le informazioni sul consumo del suo cocktail a base di succo di mirtillo prodotto in Europa 
nonché per le informazioni sul consumo da parte di bambini (6). Alla Commissione è stata presentata anche una 
richiesta di tutela dei dati di proprietà industriale per i dati sulla composizione (7) e per la stima dell'assunzione 
attraverso il consumo di bevande a base di mirtilli (8). 

(15)  Il 27 giugno 2018 l'Autorità ha osservato (9) che nel formulare il suo parere sull'estratto di mirtillo in polvere 
come nuovo alimento, le informazioni sulla composizione (tabella IX.b-1, domanda iniziale del giugno 2011, 
pag. 24) e la stima dell'assunzione attraverso il consumo di bevande a base di mirtilli (fascicolo con la risposta di 
Ocean Spray alle obiezioni degli Stati membri, del novembre 2015) sono state necessarie per la caratterizzazione 
e le specifiche del nuovo alimento, nonché per identificare il pericolo e verificare se la potenziale assunzione di 
proantocianidine (PAC) attraverso il nuovo alimento sia comparabile all'assunzione di PAC attraverso il consumo 
di prodotti a base di succo di mirtillo. Si ritiene pertanto che le conclusioni sulla sicurezza dell'estratto di mirtillo 
in polvere non avrebbero potuto essere raggiunte senza i dati sopramenzionati. 

(16)  Dopo aver sentito il parere dell'Autorità, la Commissione ha chiesto al richiedente di chiarire ulteriormente la 
giustificazione fornita riguardo alla sua rivendicazione di un diritto di proprietà industriale sui dati e di un diritto 
esclusivo di fare riferimento a tali dati, come previsto all'articolo 26, paragrafo 2, lettere a) e b), del regolamento 
(UE) 2015/2283. 

(1) EFSA Journal 2017; 15(5):4777. 
(2) Gli integratori alimentari sono soggetti a specifiche prescrizioni di etichettatura e commercializzazione a norma della direttiva 

2002/46/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 10 giugno 2002, per il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri 
relative agli integratori alimentari (GU L 183 del 12.7.2002, pag. 51). 

(3) Nantz et al., manoscritto non pubblicato. 
(4) Juturu et al., manoscritto non pubblicato. 
(5) Relazione non pubblicata. 
(6) Domanda iniziale del giugno 2011. 
(7) Tabella IX.b-1, domanda iniziale del giugno 2011, pag. 24. 
(8) Risposta di Ocean Spray alle obiezioni degli Stati membri, del novembre 2015. 
(9) Gruppo di esperti scientifici dell'EFSA sui prodotti dietetici, l'alimentazione e le allergie, Verbale del XXX. Sessione plenaria del 28 e 

29 giugno 2018. 
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(17)  Il richiedente ha dichiarato che al momento della presentazione della domanda deteneva diritti di proprietà 
industriale e diritti esclusivi di riferimento alle prove e ai dati in base alla legislazione nazionale e che quindi 
l'accesso a tali studi e il loro utilizzo da parte di terzi non erano legalmente consentiti. La Commissione ha 
valutato tutte le informazioni fornite dal richiedente e ha ritenuto che quest'ultimo abbia dimostrato in modo 
sufficiente la conformità ai requisiti stabiliti all'articolo 26, paragrafo 2, del regolamento (UE) 2015/2283. 

(18)  Pertanto, come previsto all'articolo 26, paragrafo 2, del regolamento (UE) 2015/2283, i dati sulla composizione e 
la stima dell'assunzione contenuti nel fascicolo del richiedente, senza i quali il nuovo alimento non avrebbe 
potuto essere valutato dall'Autorità, non dovrebbero essere utilizzati da quest'ultima a vantaggio di un richiedente 
successivo per un periodo di cinque anni a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente regolamento. Di 
conseguenza è opportuno limitare al richiedente, per un periodo di cinque anni, l'immissione sul mercato 
dell'Unione del nuovo alimento autorizzato dal presente regolamento. 

(19)  Il fatto che l'autorizzazione di questo nuovo alimento e del riferimento alle prove o ai dati scientifici, contenuti 
nel fascicolo del richiedente, sia limitata all'uso esclusivo di quest'ultimo non impedisce tuttavia ad altri 
richiedenti di presentare una domanda di autorizzazione all'immissione sul mercato dello stesso nuovo alimento, 
purché la loro domanda sia basata su informazioni ottenute legalmente a sostegno dell'autorizzazione concessa 
a norma del presente regolamento. 

(20)  La direttiva 2002/46/CE stabilisce i requisiti relativi agli integratori alimentari. L'uso dell'estratto di mirtillo in 
polvere dovrebbe essere autorizzato fatte salve le disposizioni di tale direttiva. 

(21)  Le misure di cui al presente regolamento sono conformi al parere del comitato permanente per le piante, gli 
animali, gli alimenti e i mangimi, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

1. L'estratto di mirtillo in polvere, quale specificato nell'allegato del presente regolamento, è inserito nell'elenco 
dell'Unione dei nuovi alimenti autorizzati istituito dal regolamento di esecuzione (UE) 2017/2470. 

2. Per un periodo di cinque anni a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente regolamento, solo il 
richiedente: 

—  società: Ocean Spray Cranberries Inc., 

—  indirizzo: One Ocean Spray Drive Lakeville-Middleboro, MA, 02349, USA, 

è autorizzato a immettere sul mercato dell'Unione il nuovo alimento di cui al paragrafo 1, salvo nel caso in cui un 
richiedente successivo ottenga l'autorizzazione per lo stesso nuovo alimento senza riferimento ai dati protetti confor
memente all'articolo 2 del presente regolamento o con il consenso di Ocean Spray Cranberries Inc.. 

3. La voce figurante nell'elenco dell'Unione di cui al paragrafo 1 comprende le condizioni d'uso e i requisiti in materia 
di etichettatura indicati nell'allegato del presente regolamento. 

4. L'autorizzazione di cui al presente articolo lascia impregiudicate le disposizioni della direttiva 2002/46/CE. 

Articolo 2 

I dati contenuti nel fascicolo di domanda, in base ai quali l'Autorità ha valutato il nuovo alimento di cui all'articolo 1, 
che secondo il richiedente rispetta i requisiti stabiliti all'articolo 26, paragrafo 2, del regolamento (UE) 2015/2283, non 
possono essere utilizzati senza il consenso di Ocean Spray Cranberries Inc. a vantaggio di un richiedente successivo per 
un periodo di cinque anni a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente regolamento. 

Articolo 3 

L'allegato del regolamento di esecuzione (UE) 2017/2470 è modificato conformemente all'allegato del presente 
regolamento. 

Articolo 4 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 
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Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 30 ottobre 2018 

Per la Commissione 

Il presidente 
Jean-Claude JUNCKER  
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2018/1632 DELLA COMMISSIONE 

del 30 ottobre 2018 

che autorizza l'immissione sul mercato dell'isolato di proteine di siero dolce di latte vaccino quale 
nuovo alimento a norma del regolamento (UE) 2015/2283 del Parlamento europeo e del Consiglio 

e che modifica il regolamento di esecuzione (UE) 2017/2470 della Commissione 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) 2015/2283 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2015, relativo ai nuovi 
alimenti e che modifica il regolamento (UE) n. 1169/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio e abroga il 
regolamento (CE) n. 258/97 e il regolamento (CE) n. 1852/2001 della Commissione (1), in particolare l'articolo 12, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il regolamento (UE) 2015/2283 dispone che solo i nuovi alimenti autorizzati e inseriti nell'elenco dell'Unione 
possono essere immessi sul mercato dell'Unione. 

(2)  A norma dell'articolo 8 del regolamento (UE) 2015/2283 è stato adottato il regolamento di esecuzione (UE) 
2017/2470 della Commissione (2), che istituisce l'elenco dell'Unione dei nuovi alimenti autorizzati. 

(3)  A norma dell'articolo 12 del regolamento (UE) 2015/2283 la Commissione decide in merito all'autorizzazione e 
all'immissione sul mercato dell'Unione di un nuovo alimento e all'aggiornamento dell'elenco dell'Unione. 

(4)  Il 22 agosto 2016 la società Armor Protéines S.A.S. («il richiedente») ha presentato all'autorità competente 
dell'Irlanda una domanda di immissione sul mercato dell'Unione dell'isolato di proteine di siero dolce di latte 
vaccino, ottenuto da latte vaccino scremato mediante una serie di procedure di purificazione, quale nuovo 
ingrediente alimentare ai sensi dell'articolo 1, paragrafo 2, lettera e), del regolamento (CE) n. 258/97 del 
Parlamento europeo e del Consiglio (3). La domanda riguarda l'uso dell'isolato di proteine di siero dolce di latte 
vaccino in formule per lattanti e formule di proseguimento, in sostituti dell'intera razione alimentare giornaliera 
per il controllo del peso, in alimenti a fini medici speciali e in integratori alimentari. 

(5)  A norma dell'articolo 35, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2015/2283, qualsiasi domanda di immissione sul 
mercato dell'Unione di un nuovo alimento, presentata a uno Stato membro a norma dell'articolo 4 del 
regolamento (CE) n. 258/97 sui nuovi prodotti e i nuovi ingredienti alimentari e per la quale non è stata presa 
alcuna decisione definitiva entro il 1o gennaio 2018, è considerata una domanda a norma del regolamento (UE) 
2015/2283. 

(6)  La domanda di immissione sul mercato dell'Unione dell'isolato di proteine di siero dolce di latte vaccino quale 
nuovo alimento è stata presentata a uno Stato membro in conformità all'articolo 4 del regolamento (CE) 
n. 258/97, ma soddisfa anche i requisiti stabiliti nel regolamento (UE) 2015/2283. 

(7)  Il 27 giugno 2017 l'autorità competente dell'Irlanda ha presentato una relazione di valutazione iniziale, in cui è 
giunta alla conclusione che l'isolato di proteine di siero dolce di latte vaccino soddisfa i criteri per i nuovi 
ingredienti alimentari definiti all'articolo 3, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 258/97. 

(8)  Il 4 luglio 2017 la Commissione ha trasmesso la relazione di valutazione iniziale agli altri Stati membri. Entro il 
termine di 60 giorni fissato all'articolo 6, paragrafo 4, primo comma, del regolamento (CE) n. 258/97, altri Stati 
membri hanno presentato obiezioni motivate per quanto riguarda la sicurezza dell'isolato di proteine di siero 
dolce di latte vaccino per i lattanti e la rilevanza tossicologica dei risultati di uno studio di sei settimane sulla 
tossicità per lo sviluppo dei ratti giovani (4). 

(9)  Viste le obiezioni sollevate dagli altri Stati membri, l'11 dicembre 2017 la Commissione ha consultato l'Autorità 
europea per la sicurezza alimentare («l'Autorità»), chiedendole di effettuare un'ulteriore valutazione dell'isolato di 
proteine di siero dolce di latte vaccino quale nuovo ingrediente alimentare in conformità al regolamento (CE) 
n. 258/97. 

(1) GU L 327 dell'11.12.2015, pag. 1. 
(2) Regolamento di esecuzione (UE) 2017/2470 della Commissione, del 20 dicembre 2017, che istituisce l'elenco dell'Unione dei nuovi 

alimenti a norma del regolamento (UE) 2015/2283 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo ai nuovi alimenti (GU L 351 del 
30.12.2017, pag. 72). 

(3) Regolamento (CE) n. 258/97 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 gennaio 1997, sui nuovi prodotti e i nuovi ingredienti 
alimentari (GU L 43 del 14.2.1997, pag. 1). 

(4) Spézia (2012). 
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(10)  In una successiva domanda inoltrata il 3 gennaio 2018 il richiedente ha presentato alla Commissione una 
richiesta di tutela dei dati di proprietà industriale per una serie di studi forniti a sostegno della domanda, in 
particolare per due studi clinici sull'uomo con un isolato di proteine di siero dolce di latte vaccino (1) (2), un 
saggio di retromutazione batterica in vitro (3), un test del micronucleo in vitro con cellule di mammifero (4), uno 
studio di 90 giorni sulla tossicità orale nei ratti (5), uno studio di sei settimane sulla tossicità per lo sviluppo dei 
ratti giovani e l'analisi elettroforetica dell'isolato di proteine di siero dolce di latte vaccino (6). 

(11)  Il 27 giugno 2018 l'Autorità ha adottato un parere scientifico sulla sicurezza dell'isolato di proteine di siero dolce 
di latte vaccino quale nuovo alimento a norma del regolamento (UE) 2015/2283 (7). Tale parere è in linea con 
i requisiti previsti all'articolo 11 del regolamento (UE) 2015/2283. 

(12)  Il parere offre motivi sufficienti per stabilire che l'isolato di proteine di siero dolce di latte vaccino, negli usi e ai 
livelli d'uso proposti quando è utilizzato come ingrediente in formule per lattanti e formule di proseguimento, in 
sostituti dell'intera razione alimentare giornaliera per il controllo del peso, in alimenti a fini medici speciali e in 
integratori alimentari, è conforme all'articolo 12, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2015/2283. 

(13)  Nel parere sull'isolato di proteine di siero dolce di latte vaccino, l'Autorità ha osservato che i dati dello studio di 
90 giorni sulla tossicità orale nei ratti sono serviti da base per stabilire un punto di riferimento e per valutare se 
il margine di esposizione legato all'assunzione massima da parte degli esseri umani proposta del nuovo alimento 
fosse sufficiente. Si ritiene pertanto che le conclusioni sulla sicurezza dell'isolato di proteine di siero dolce di latte 
vaccino non avrebbero potuto essere raggiunte senza i dati della relazione concernente tale studio. 

(14)  Dopo aver sentito il parere dell'Autorità, la Commissione ha chiesto al richiedente di chiarire ulteriormente la 
giustificazione fornita riguardo alla sua rivendicazione di un diritto di proprietà industriale sulla relazione 
concernente lo studio di 90 giorni sulla tossicità orale nei ratti nonché di un diritto esclusivo di fare riferimento 
a tale studio, come previsto all'articolo 26, paragrafo 2, lettere a) e b), del regolamento (UE) 2015/2283. 

(15)  Il richiedente ha inoltre dichiarato che al momento della presentazione della domanda deteneva diritti di 
proprietà industriale ed esclusivi di riferimento allo studio in base alla legislazione nazionale e che quindi 
l'accesso a tale studio e il suo utilizzo da parte di terzi non erano legalmente consentiti. La Commissione ha 
valutato tutte le informazioni fornite dal richiedente e ha ritenuto che quest'ultimo abbia dimostrato in modo 
sufficiente la conformità ai requisiti stabiliti all'articolo 26, paragrafo 2, del regolamento (UE) 2015/2283. 

(16)  Pertanto, come previsto all'articolo 26, paragrafo 2, del regolamento (UE) 2015/2283, lo studio di 90 giorni sulla 
tossicità orale nei ratti contenuto nel fascicolo del richiedente e senza il quale il nuovo alimento non avrebbe 
potuto essere valutato dall'Autorità, non dovrebbe essere utilizzato da quest'ultima a vantaggio di un richiedente 
successivo per un periodo di cinque danni a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente regolamento. Di 
conseguenza è opportuno limitare al richiedente, per un periodo di cinque anni, l'immissione sul mercato 
dell'Unione del nuovo alimento autorizzato dal presente regolamento. 

(17)  Il fatto che l'autorizzazione di detto nuovo alimento e del riferimento allo studio di 90 giorni sulla tossicità orale 
nei ratti contenuto nel fascicolo del richiedente sia limitata all'uso esclusivo di quest'ultimo non impedisce 
tuttavia ad altri richiedenti di presentare una domanda di autorizzazione all'immissione sul mercato dello stesso 
nuovo alimento, purché la domanda sia basata su informazioni ottenute legalmente a sostegno dell'autorizzazione 
concessa a norma del presente regolamento. 

(18)  Dato che la fonte del nuovo alimento è costituita dal latte, che figura nell'elenco dell'allegato II del regolamento 
(UE) n. 1169/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio (8) tra una serie di sostanze o prodotti che causano 
allergie o intolleranze, gli alimenti e gli integratori alimentari contenenti l'isolato di proteine di siero dolce di latte 
vaccino dovrebbero essere etichettati in modo appropriato conformemente all'articolo 21 di tale regolamento. 

(1) Armor Protéines (2013). 
(2) Schmitt & Mireaux (2008). 
(3) Sire, G. (2012a). 
(4) Sire, G. (2012b). 
(5) Silvano (2012). 
(6) Armor Protéines (2017). 
(7) EFSA Journal 2018; 16(7):5360. 
(8) Regolamento (UE) n. 1169/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2011, relativo alla fornitura di informazioni 

sugli alimenti ai consumatori, che modifica i regolamenti (CE) n. 1924/2006 e (CE) n. 1925/2006 del Parlamento europeo e del 
Consiglio e abroga la direttiva 87/250/CEE della Commissione, la direttiva 90/496/CEE del Consiglio, la direttiva 1999/10/CE della 
Commissione, la direttiva 2000/13/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, le direttive 2002/67/CE e 2008/5/CE della Commissione 
e il regolamento (CE) n. 608/2004 della Commissione (GU L 304 del 22.11.2011, pag. 18). 
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(19)  La direttiva 2002/46/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (1) stabilisce i requisiti relativi agli integratori 
alimentari. L'uso dell'isolato di proteine di siero dolce di latte vaccino dovrebbe essere autorizzato ferme restando 
le disposizioni di tale direttiva. 

(20)  Il regolamento (UE) n. 609/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio (2) definisce le prescrizioni per gli 
alimenti destinati ai lattanti e ai bambini nella prima infanzia, gli alimenti a fini medici speciali e i sostituti 
dell'intera razione alimentare giornaliera per il controllo del peso. L'uso dell'isolato di proteine di siero di latte 
bovino dovrebbe essere autorizzato ferme restando le disposizioni di tale regolamento. 

(21)  Le misure di cui al presente regolamento sono conformi al parere del comitato permanente per le piante, gli 
animali, gli alimenti e i mangimi, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

1. L'isolato di proteine di siero dolce di latte vaccino, quale specificato nell'allegato del presente regolamento, è 
inserito nell'elenco dell'Unione dei nuovi alimenti autorizzati istituito dal regolamento di esecuzione (UE) 2017/2470. 

2. Per un periodo di cinque anni a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente regolamento, solo il 
richiedente iniziale, 

—  società: Armor Protéines S.A.S., 

—  indirizzo: Armor Protéines S.A.S., 19 bis rue de la Libération, 35460 Saint-Brice-en-Coglès, Francia, 

è autorizzato a immettere sul mercato dell'Unione il nuovo alimento di cui al paragrafo 1, salvo nel caso in cui un 
richiedente successivo ottenga l'autorizzazione per il nuovo alimento senza riferimento ai dati protetti conformemente 
all'articolo 2 del presente regolamento o con il consenso di Armor Protéines S.A.S.. 

3. La voce figurante nell'elenco dell'Unione di cui al paragrafo 1 comprende le condizioni d'uso e i requisiti in materia 
di etichettatura indicati nell'allegato del presente regolamento. 

4. L'autorizzazione di cui al presente articolo lascia impregiudicate le disposizioni del regolamento (UE) 
n. 1169/2011, della direttiva 2002/46/CE e del regolamento (UE) n. 609/2013. 

Articolo 2 

Lo studio contenuto nel fascicolo di domanda, in base al quale l'Autorità ha valutato il nuovo alimento di cui 
all'articolo 1, che secondo il richiedente rispetta i requisiti stabiliti all'articolo 26, paragrafo 2, del regolamento (UE) 
2015/2283, non può essere utilizzato senza il consenso di Armor Protéines S.A.S. a vantaggio di un richiedente 
successivo per un periodo di cinque anni a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente regolamento 

Articolo 3 

L'allegato del regolamento di esecuzione (UE) 2017/2470 è modificato conformemente all'allegato del presente 
regolamento. 

Articolo 4 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 

(1) Direttiva 2002/46/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 10 giugno 2002, per il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati 
membri relative agli integratori alimentari (GU L 183 del 12.7.2002, pag. 51). 

(2) Regolamento (UE) n. 609/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 giugno 2013, relativo agli alimenti destinati ai lattanti e ai 
bambini nella prima infanzia, agli alimenti a fini medici speciali e ai sostituti dell'intera razione alimentare giornaliera per il controllo del 
peso e che abroga la direttiva 92/52/CEE del Consiglio, le direttive 96/8/CE, 1999/21/CE, 2006/125/CE e 2006/141/CE della 
Commissione, la direttiva 2009/39/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e i regolamenti (CE) n. 41/2009 e (CE) n. 953/2009 della 
Commissione (GU L 181 del 29.6.2013, pag. 35). 



—  551  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA31-12-2018 2a Serie speciale - n. 102

  

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 30 ottobre 2018 

Per la Commissione 

Il presidente 
Jean-Claude JUNCKER  
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2018/1633 DELLA COMMISSIONE 

del 30 ottobre 2018 

che autorizza l'immissione sul mercato del concentrato di peptidi di gamberetti raffinato quale 
nuovo alimento a norma del regolamento (UE) 2015/2283 del Parlamento europeo e del Consiglio 

e che modifica il regolamento di esecuzione (UE) 2017/2470 della Commissione 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) 2015/2283 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2015, relativo ai nuovi 
alimenti e che modifica il regolamento (UE) n. 1169/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio e abroga il 
regolamento (CE) n. 258/97 del Parlamento europeo e del Consiglio e il regolamento (CE) n. 1852/2001 della 
Commissione (1), in particolare l'articolo 12, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il regolamento (UE) 2015/2283 dispone che solo i nuovi alimenti autorizzati e inseriti nell'elenco dell'Unione 
possono essere immessi sul mercato dell'Unione. 

(2)  A norma dell'articolo 8 del regolamento (UE) 2015/2283 è stato adottato il regolamento di esecuzione (UE) 
2017/2470 della Commissione (2), che istituisce l'elenco dell'Unione dei nuovi alimenti autorizzati. 

(3)  A norma dell'articolo 12 del regolamento (UE) 2015/2283 la Commissione decide in merito all'autorizzazione e 
all'immissione sul mercato dell'Unione di un nuovo alimento e all'aggiornamento dell'elenco dell'Unione. 

(4)  Il 22 dicembre 2016 la società Marealis AS («il richiedente») ha presentato all'autorità competente della Finlandia 
una domanda di immissione sul mercato dell'Unione del concentrato di peptidi di gamberetti raffinato, prodotto 
mediante idrolisi enzimatica del guscio e della testa di gamberetti boreali (Pandalus borealis), quale nuovo 
ingrediente alimentare ai sensi dell'articolo 1, paragrafo 2, lettera e), del regolamento (CE) n. 258/97 del 
Parlamento europeo e del Consiglio (3). La domanda riguarda l'uso del concentrato di peptidi di gamberetti 
raffinato in integratori alimentari per la popolazione adulta in generale. 

(5)  A norma dell'articolo 35, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2015/2283, qualsiasi domanda di immissione sul 
mercato dell'Unione di un nuovo alimento, presentata a uno Stato membro a norma dell'articolo 4 del 
regolamento (CE) n. 258/97 sui nuovi prodotti e i nuovi ingredienti alimentari e per la quale non è stata presa 
alcuna decisione definitiva entro il 1o gennaio 2018, è considerata una domanda a norma del regolamento (UE) 
2015/2283. 

(6)  La domanda di immissione sul mercato dell'Unione del concentrato di peptidi di gamberetti raffinato quale nuovo 
alimento è stata presentata a uno Stato membro in conformità all'articolo 4 del regolamento (CE) n. 258/97, ma 
soddisfa anche i requisiti del regolamento (UE) 2015/2283. 

(7)  L'8 marzo 2017 l'autorità competente della Finlandia ha presentato una relazione di valutazione iniziale, in cui è 
giunta alla conclusione che il concentrato di peptidi di gamberetti raffinato soddisfa i criteri per i nuovi 
ingredienti alimentari definiti all'articolo 3, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 258/97. 

(8)  Il 13 marzo 2017 la Commissione ha trasmesso la relazione di valutazione iniziale agli altri Stati membri. Entro 
il termine di 60 giorni fissato all'articolo 6, paragrafo 4, primo comma, del regolamento (CE) n. 258/97, altri 
Stati membri hanno presentato obiezioni motivate in merito alla sicurezza del concentrato di peptidi di 
gamberetti raffinato per i consumatori ipo-, normo- e ipertesi, a causa dei presunti effetti anti-ipertensivi, dei 
potenziali effetti secondari connessi alla supposta inibizione dell'enzima di conversione dell'angiotensina (ACE) e 
dei potenziali effetti cardiaci, nonché della possibile interazione con i medicinali per la cura di problemi di 
pressione arteriosa. 

(1) GU L 327 dell'11.12.2015, pag. 1. 
(2) Regolamento di esecuzione (UE) 2017/2470 della Commissione, del 20 dicembre 2017, che istituisce l'elenco dell'Unione dei nuovi 

alimenti a norma del regolamento (UE) 2015/2283 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo ai nuovi alimenti (GU L 351 del 
30.12.2017, pag. 72). 

(3) Regolamento (CE) n. 258/97 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 gennaio 1997, sui nuovi prodotti e i nuovi ingredienti 
alimentari (GU L 43 del 14.2.1997, pag. 1). 
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(9)  Viste le obiezioni sollevate dagli altri Stati membri, il 21 settembre 2017 la Commissione ha consultato l'Autorità 
europea per la sicurezza alimentare («l'Autorità»), chiedendole di effettuare un'ulteriore valutazione del 
concentrato di peptidi di gamberetti raffinato quale nuovo ingrediente alimentare in conformità al regolamento 
(CE) n. 258/97. 

(10)  Il 2 febbraio 2018 il richiedente ha presentato alla Commissione una richiesta di tutela dei dati di proprietà 
industriale per una serie di studi forniti a sostegno della domanda, in particolare per uno studio sulla sintesi de 
novo di peptidi (1), la relazione analitica dello studio sugli effetti inibitori dell'ACE (2), uno studio sull'acuta 
tossicità orale (3), un saggio di retromutazione batterica in vitro (4), uno studio sulla tossicità orale di 90 
giorni (5), uno studio di valutazione degli effetti anti-ipertensivi e della sicurezza del concentrato di peptidi di 
gamberetti raffinato in persone con ipertensione lieve o moderata (6) e uno studio parallelo in doppio cieco, 
controllato con placebo, sulla valutazione dell'effetto anti-ipertensivo e della sicurezza del concentrato di peptidi 
di gamberetti raffinato in integratori alimentari in persone sane con ipertensione lieve o moderata (7). Detta 
richiesta è stata reiterata dal richiedente in una successiva domanda presentata il 29 marzo 2018. 

(11)  Il 18 aprile 2018 l'Autorità ha adottato un parere scientifico sulla sicurezza del concentrato di peptidi di 
gamberetti raffinato quale nuovo alimento a norma del regolamento (UE) 2015/2283 (8). Tale parere è in linea 
con i requisiti previsti all'articolo 11 del regolamento (UE) 2015/2283. 

(12)  Il parere offre motivi sufficienti per stabilire che il concentrato di peptidi di gamberetti raffinato, negli usi e ai 
livelli d'uso proposti quando è utilizzato come ingrediente in integratori alimentari, è conforme all'articolo 12, 
paragrafo 1, del regolamento (UE) 2015/2283. 

(13)  Nel suo parere l'Autorità ha osservato che i dati dello studio sulla tossicità orale di 90 giorni sono serviti da base 
per valutare il profilo di tossicità del concentrato di peptidi di gamberetti raffinato e per stabilire il relativo livello 
al quale non si osservano effetti negativi (NOAEL). I dati dello studio di valutazione degli effetti anti-ipertensivi e 
della sicurezza del concentrato di peptidi di gamberetti raffinato in persone sane con ipertensione lieve 
o moderata e i dati dello studio parallelo in doppio cieco, controllato con placebo, sulla valutazione degli effetti 
anti-ipertensivi e della sicurezza del concentrato di peptidi di gamberetti raffinato come integratore alimentare in 
persone sane con ipertensione lieve o moderata, sono serviti da base per stabilire la sicurezza del nuovo alimento 
per tale categoria di consumatori. Si ritiene pertanto che le conclusioni sulla sicurezza del concentrato di peptidi 
di gamberetti raffinato non avrebbero potuto essere raggiunte senza i dati delle relazioni non pubblicate di questi 
studi. 

(14)  Dopo aver sentito il parere dell'Autorità, la Commissione ha chiesto al richiedente di chiarire ulteriormente la 
giustificazione fornita riguardo alla sua rivendicazione di un diritto di proprietà industriale sulle relazioni degli 
studi e di un diritto esclusivo di fare riferimento a tali studi, come previsto all'articolo 26, paragrafo 2, lettere a) 
e b), del regolamento (UE) 2015/2283. Il richiedente ha inoltre dichiarato che al momento della presentazione 
della domanda deteneva diritti di proprietà industriale ed esclusivi di riferimento agli studi in base alla 
legislazione nazionale e che quindi l'accesso a tali studi e il loro utilizzo da parte di terzi non erano legalmente 
consentiti. La Commissione ha valutato tutte le informazioni fornite dal richiedente e ha ritenuto che quest'ultimo 
abbia dimostrato in modo sufficiente la conformità ai requisiti stabiliti all'articolo 26, paragrafo 2, del 
regolamento (UE) 2015/2283. 

(15)  Pertanto, come previsto all'articolo 26, paragrafo 2, del regolamento (UE) 2015/2283, lo studio sulla tossicità 
orale di 90 giorni, lo studio di valutazione degli effetti anti-ipertensivi e della sicurezza del concentrato di peptidi 
di gamberetti raffinato in persone sane con ipertensione lieve o moderata e lo studio parallelo in doppio cieco, 
controllato con placebo, sulla valutazione degli effetti anti-ipertensivi e della sicurezza del concentrato di peptidi 
di gamberetti raffinato come integratore alimentare in persone sane con ipertensione lieve o moderata, contenuti 
nel fascicolo del richiedente, senza i quali il nuovo alimento non avrebbe potuto essere valutato dall'Autorità, non 
dovrebbero essere utilizzati da quest'ultima a vantaggio di un richiedente successivo per un periodo di cinque 
anni a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente regolamento. Di conseguenza è opportuno limitare al 
richiedente, per un periodo di cinque anni, l'immissione sul mercato dell'Unione del nuovo alimento autorizzato 
dal presente regolamento. 

(16)  Il fatto che l'autorizzazione di detto nuovo alimento e del riferimento allo studio sulla tossicità orale di 90 giorni, 
allo studio di valutazione degli effetti anti-ipertensivi e della sicurezza del concentrato di peptidi di gamberetti 
raffinato in persone sane con ipertensione lieve o moderata e allo studio parallelo in doppio cieco, controllato 
con placebo, sulla valutazione degli effetti anti-ipertensivi e della sicurezza del concentrato di peptidi di 
gamberetti raffinato come integratore alimentare in persone sane con ipertensione lieve o moderata, contenuti nel 

(1) Marealis A.S., 2016. 
(2) Marealis A.S., 2009-2016. 
(3) Marealis A.S., 2010. 
(4) Marealis A.S., 2011. 
(5) Marealis A.S., 2011. 
(6) Sarkkinen, E., et al. 2013. 
(7) Pelipyagina, T., 2016. 
(8) EFSA Journal 2018; 16(5):5267. 
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fascicolo del richiedente, sia limitata all'uso esclusivo di quest'ultimo non impedisce tuttavia ad altri richiedenti di 
presentare una domanda di autorizzazione all'immissione sul mercato dello stesso nuovo alimento, purché la loro 
domanda sia basata su informazioni ottenute legalmente a sostegno dell'autorizzazione concessa a norma del 
presente regolamento. 

(17)  Dato che la fonte del nuovo alimento è costituita da crostacei e può contenere tracce di pesce, di altri crostacei e 
di molluschi, che figurano nell'elenco dell'allegato II del regolamento (UE) n. 1169/2011 del Parlamento europeo 
e del Consiglio (1) come sostanze o prodotti che causano allergie o intolleranze, gli integratori alimentari 
contenenti concentrato di peptidi di gamberetti raffinato dovrebbero essere etichettati in modo appropriato 
conformemente all'articolo 21 di tale regolamento. 

(18)  La direttiva 2002/46/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (2) stabilisce i requisiti relativi agli integratori 
alimentari. L'uso del concentrato di peptidi di gamberetti dovrebbe essere autorizzato ferme restando le 
disposizioni di tale direttiva. 

(19)  Le misure di cui al presente regolamento sono conformi al parere del comitato permanente per le piante, gli 
animali, gli alimenti e i mangimi, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

1. Il concentrato di peptidi di gamberetti, quale specificato nell'allegato del presente regolamento, è inserito 
nell'elenco dell'Unione dei nuovi alimenti autorizzati istituito dal regolamento di esecuzione (UE) 2017/2470. 

2. Per un periodo di cinque anni a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente regolamento, solo il 
richiedente iniziale, 

—  società: Marealis AS, 

—  indirizzo: Stortorget 1, Kystens Hus, 2nd floor, N-9008 Tromsø, indirizzo postale: P.O. Box 1065, 9261 Tromsø, 
Norvegia, 

è autorizzato a immettere sul mercato dell'Unione il nuovo alimento di cui al paragrafo 1, salvo nel caso in cui un 
richiedente successivo ottenga l'autorizzazione per il nuovo alimento senza riferimento ai dati protetti a norma dell'ar
ticolo 2 del presente regolamento o con il consenso di Marealis AS. 

3. La voce figurante nell'elenco dell'Unione di cui al paragrafo 1 comprende le condizioni d'uso e i requisiti in materia 
di etichettatura indicati nell'allegato del presente regolamento. 

4. L'autorizzazione di cui al presente articolo lascia impregiudicate le disposizioni della direttiva 2002/46/CE e del 
regolamento (UE) n. 1169/2011. 

Articolo 2 

Gli studi contenuti nel fascicolo di domanda, in base ai quali l'Autorità ha valutato il nuovo alimento di cui all'articolo 1, 
che secondo il richiedente rispetta i requisiti stabiliti all'articolo 26, paragrafo 2, del regolamento (UE) 2015/2283, non 
possono essere utilizzati senza il consenso di Marealis AS a vantaggio di un richiedente successivo per un periodo di 
cinque anni a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente regolamento. 

Articolo 3 

L'allegato del regolamento di esecuzione (UE) 2017/2470 è modificato conformemente all'allegato del presente 
regolamento. 

(1) Regolamento (UE) n. 1169/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2011, relativo alla fornitura di informazioni 
sugli alimenti ai consumatori, che modifica i regolamenti (CE) n. 1924/2006 e (CE) n. 1925/2006 del Parlamento europeo e del 
Consiglio e abroga la direttiva 87/250/CEE della Commissione, la direttiva 90/496/CEE del Consiglio, la direttiva 1999/10/CE della 
Commissione, la direttiva 2000/13/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, le direttive 2002/67/CE e 2008/5/CE della Commissione 
e il regolamento (CE) n. 608/2004 della Commissione (GU L 304 del 22.11.2011, pag. 18). 

(2) Direttiva 2002/46/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 10 giugno 2002, per il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati 
membri relative agli integratori alimentari (GU L 183 del 12.7.2002, pag. 51). 
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Articolo 4 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 30 ottobre 2018 

Per la Commissione 

Il presidente 
Jean-Claude JUNCKER  
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2018/1634 DELLA COMMISSIONE 

del 30 ottobre 2018 

che rinnova la deroga al regolamento (CE) n. 1967/2006 del Consiglio per quanto concerne la 
distanza minima dalla costa e la profondità minima per le sciabiche da natante utilizzate per la 

pesca del rossetto (Aphia minuta) in talune acque territoriali dell'Italia 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 1967/2006 del Consiglio, del 21 dicembre 2006, relativo alle misure di gestione per lo 
sfruttamento sostenibile delle risorse della pesca nel Mar Mediterraneo e recante modifica del regolamento (CEE) 
n. 2847/93 e che abroga il regolamento (CE) n. 1626/94 (1), in particolare l'articolo 13, paragrafo 5, 

considerando quanto segue: 

(1)  L'articolo 13, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1967/2006 vieta l'uso di attrezzi trainati entro una distanza di 
3 miglia nautiche dalla costa o all'interno dell'isobata di 50 metri quando tale profondità è raggiunta a una 
distanza inferiore dalla costa. 

(2)  Su richiesta di uno Stato membro, la Commissione può concedere una deroga al divieto stabilito all'articolo 13, 
paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1967/2006 purché siano soddisfatte le condizioni indicate all'articolo 13, 
paragrafi 5 e 9. 

(3)  Una deroga all'articolo 13, paragrafo 1, del suddetto regolamento per l'uso di sciabiche da natante da parte di 
navi adibite alla pesca del rossetto (Aphia minuta) nelle acque territoriali della sottozona geografica 9, quale 
definita nell'allegato I del regolamento (UE) n. 1343/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio (2), è stata 
concessa fino al 31 marzo 2014 con il regolamento di esecuzione (UE) n. 988/2011 della Commissione (3). 

(4)  Una proroga della deroga è stata concessa fino al 31 marzo 2018 con il regolamento di esecuzione (UE) 
2015/2407 della Commissione (4). 

(5)  Il 23 maggio 2018 la Commissione ha ricevuto dall'Italia la richiesta di prorogare la deroga scaduta il 31 marzo 
2018. L'Italia ha trasmesso informazioni aggiornate a giustificazione della proroga. 

(6)  L'Italia ha adottato il piano di gestione mediante decreto (5) conformemente all'articolo 19, paragrafo 2, del 
regolamento (CE) n. 1967/2006. Il piano di gestione adottato è istituito per accompagnare l'intera durata della 
deroga. 

(7)  Il comitato scientifico, tecnico ed economico per la pesca (CSTEP) ha esaminato la deroga chiesta dall'Italia e il 
relativo di piano di gestione aggiornato nel luglio 2018 (6). La valutazione complessiva effettuata dallo CSTEP è 
positiva e le informazioni riguardanti la biologia e l'ecologia, la flotta e lo sforzo sono presentate correttamente. 
Lo CSTEP ha affermato che gli obiettivi proposti dal piano di gestione sono conformi agli obiettivi di cui 
all'articolo 2 del regolamento (UE) n. 1380/2013 (7) e alle disposizioni pertinenti dell'articolo 6. La presenza di 
altre specie nelle catture è del tutto occasionale. La sciabica per la pesca del rossetto può essere considerata un 
attrezzo selettivo e, d'altro canto, il suo impatto sulle specie di cui all'allegato III del regolamento (CE) 
n. 1967/2006 può essere considerato molto basso. Lo CSTEP ha osservato che il piano di gestione contiene molti 
elementi per la sorveglianza e la gestione delle attività di pesca. Lo CSTEP ha evidenziato la necessità di 

(1) GU L 409 del 30.12.2006, pag. 11. 
(2) Regolamento (UE) n. 1343/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 dicembre 2011, relativo a talune disposizioni per la 

pesca nella zona di applicazione dall'accordo CGPM (Commissione generale per la pesca nel Mediterraneo) e che modifica il regolamento 
(CE) n. 1967/2006 del Consiglio, relativo alle misure di gestione per lo sfruttamento sostenibile delle risorse della pesca nel Mar 
Mediterraneo (GU L 347 del 30.12.2011, pag. 44). 

(3) Regolamento di esecuzione (UE) n. 988/2011 della Commissione, del 4 ottobre 2011, recante deroga al regolamento (CE) n. 1967/2006 
del Consiglio per quanto concerne la distanza minima dalla costa e la profondità minima per le sciabiche da natante utilizzate per la 
pesca del rossetto (Aphia minuta) in talune acque territoriali dell'Italia (GU L 260 del 5.10.2011, pag. 15). 

(4) Regolamento di esecuzione (UE) 2015/2407 della Commissione, del 18 dicembre 2015, che rinnova la deroga al regolamento (CE) 
n. 1967/2006 del Consiglio per quanto concerne la distanza minima dalla costa e la profondità minima per le sciabiche da natante 
utilizzate per la pesca del rossetto (Aphia minuta) in talune acque territoriali dell'Italia (GU L 333 del 19.12.2015, pag. 104). 

(5) Gazzetta ufficiale della Repubblica Italiana 226, 28.9.2018, supplemento ordinario n. 44. 
(6) https://stecf.jrc.ec.europa.eu/documents/43805/2147402/STECF+PLEN+18-02.pdf 
(7) Regolamento (UE) n. 1380/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2013, relativo alla politica comune della 

pesca, che modifica i regolamenti (CE) n. 1954/2003 e (CE) n. 1224/2009 del Consiglio e che abroga i regolamenti (CE) n. 2371/2002 e 
(CE) n. 639/2004 del Consiglio, nonché la decisione 2004/585/CE del Consiglio (GU L 354 del 28.12.2013, pag. 22). 
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chiarimenti per quanto riguarda le interazioni degli attrezzi con il fondo marino, la sorveglianza e i dati 
scientifici. L'Italia è stata invitata a esaminare tali questioni. Per quanto riguarda l'esigenza di migliorare i dati 
scientifici, le autorità italiane hanno convenuto di aggiornare il piano di gestione e di rafforzare gli obblighi di 
dichiarazione impegnandosi a presentare una relazione scientifica preliminare al termine della campagna 
2019-2020. 

(8)  La proroga della deroga chiesta dall'Italia è conforme alle condizioni stabilite all'articolo 13, paragrafi 5 e 9, del 
regolamento (CE) n. 1967/2006. 

(9)  Sussistono vincoli geografici specifici, date le ridotte dimensioni della piattaforma continentale e la distribuzione 
spaziale della specie bersaglio, presente esclusivamente in determinate zone delle aree costiere a profondità 
inferiori a 50 metri. I fondali di pesca sono pertanto limitati. 

(10)  Lo CSTEP ha espresso preoccupazione per la mancanza di dati aggiornati sulla distribuzione spaziale delle 
operazioni di pesca in relazione alla distribuzione degli habitat di prateria. Tuttavia, per quanto riguarda l'impatto 
sul fondo marino va rilevato che le osservazioni effettuate a bordo durante le campagne di pesca hanno 
dimostrato che la sciabica funziona in maniera efficace solo su fondali puliti, costituiti da sabbia o fango; la pesca 
sulle praterie di Posidonia è vietata. Quanto precede consente di concludere che la pesca con sciabiche da natante 
non ha un impatto significativo sugli habitat protetti ed è molto selettiva, poiché le sciabiche vengono calate nella 
colonna d'acqua e non entrano in contatto con il fondo marino; la raccolta di materiale dal fondo danneggerebbe 
infatti le specie bersaglio e renderebbe praticamente impossibile la selezione degli esemplari catturati a causa delle 
loro dimensioni estremamente ridotte. 

(11)  La pesca con sciabiche da natante è praticata vicino alla costa in acque poco profonde. Per le sue caratteristiche 
questo tipo di pesca non può essere praticato con altri attrezzi. 

(12)  La deroga chiesta dall'Italia riguarda 117 imbarcazioni. 

(13)  Il piano di gestione presentato dall'Italia garantisce che non vi sarà alcun incremento dello sforzo di pesca, in 
quanto saranno rilasciate autorizzazioni di pesca a 117 pescherecci specificati che sono già autorizzati a operare 
dall'Italia, per uno sforzo totale di 5 886,9 Kw. 

(14)  La richiesta riguarda imbarcazioni che hanno un'attività comprovata di oltre cinque anni in questo tipo di pesca. 

(15) Tali imbarcazioni sono incluse in un elenco trasmesso alla Commissione conformemente alle disposizioni dell'ar
ticolo 13, paragrafo 9, del regolamento (CE) n. 1967/2006. 

(16)  Le attività di pesca considerate sono conformi ai requisiti di cui all'articolo 4 del regolamento (CE) n. 1967/2006, 
poiché il piano di gestione dell'Italia vieta espressamente di pescare al di sopra di habitat protetti. 

(17)  Le prescrizioni dell'articolo 8, paragrafo 1, lettera h), del regolamento (CE) n. 1967/2006 non si applicano poiché 
riguardano i pescherecci da traino. 

(18)  Per quanto concerne l'obbligo riguardante le dimensioni minime di maglia di cui all'articolo 9, paragrafo 3, del 
regolamento (CE) n. 1967/2006, tenuto conto del fatto che le attività di pesca in questione sono altamente 
selettive, hanno un impatto trascurabile sull'ambiente marino e non vengono svolte al di sopra di habitat protetti, 
l'Italia ha autorizzato una deroga a tale disposizione nel suo piano di gestione in conformità all'articolo 9, 
paragrafo 7, del regolamento (CE) n. 1967/2006. 

(19)  Le attività di pesca considerate sono conformi alle prescrizioni in materia di registrazione di cui all'articolo 14 del 
regolamento (CE) n. 1224/2009 del Consiglio (1). 

(20)  Le attività di pesca in questione vengono svolte a una distanza molto ridotta dalla costa e non interferiscono 
pertanto con le attività delle imbarcazioni che utilizzano attrezzi diversi dalle reti da traino, dalle sciabiche o da 
analoghe reti trainate. 

(21)  Il piano italiano di gestione della pesca regolamenta l'attività dei pescherecci dotati di sciabiche da natante al fine 
di garantire che le catture delle specie di cui all'allegato III del regolamento (CE) n. 1967/2006 siano minime. 
Inoltre, stando al punto 5.1.2, lettera a), del piano di gestione italiano, la pesca del rossetto (Aphia minuta) è 
limitata a una campagna di pesca compresa tra il 1o novembre e il 31 marzo di ogni anno e a un massimo di 
60 giorni per imbarcazione per ciascuna campagna. 

(1) Regolamento (CE) n. 1224/2009 del Consiglio, del 20 novembre 2009, che istituisce un regime di controllo unionale per garantire il 
rispetto delle norme della politica comune della pesca, che modifica i regolamenti (CE) n. 847/96, (CE) n. 2371/2002, (CE) n. 811/2004, 
(CE) n. 768/2005, (CE) n. 2115/2005, (CE) n. 2166/2005, (CE) n. 388/2006, (CE) n. 509/2007, (CE) n. 676/2007, (CE) n. 1098/2007, 
(CE) n. 1300/2008, (CE) n. 1342/2008 e che abroga i regolamenti (CEE) n. 2847/93, (CE) n. 1627/94 e (CE) n. 1966/2006 (GU L 343 del 
22.12.2009, pag. 1). 
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(22)  L'attività dei pescherecci operanti con sciabiche da natante non è mirata alla cattura di cefalopodi. 

(23) Il piano di gestione dell'Italia include misure per la sorveglianza delle attività di pesca, secondo il disposto dell'ar
ticolo 13, paragrafo 9, terzo comma, del regolamento (CE) n. 1967/2006. 

(24)  È quindi opportuno autorizzare la proroga della deroga richiesta. 

(25)  L'Italia dovrebbe trasmettere informazioni alla Commissione a tempo debito e in conformità al piano di 
sorveglianza previsto nel suo piano di gestione. 

(26)  La durata di validità della deroga sarà limitata, affinché sia possibile adottare tempestivamente misure correttive 
nel caso in cui la relazione presentata alla Commissione evidenzi un cattivo stato di conservazione dello stock 
sfruttato e consentire nel contempo di approfondire le conoscenze scientifiche onde elaborare un piano di 
gestione più efficiente. 

(27)  La deroga dovrebbe pertanto applicarsi fino al 31 marzo 2021. 

(28)  Le misure di cui al presente regolamento sono conformi al parere del comitato per la pesca e l'acquacoltura, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Deroga 

L'articolo 13, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1967/2006 non si applica, nelle acque territoriali dell'Italia adiacenti 
alla costa della Liguria e della Toscana, alla pesca del rossetto (Aphia minuta) effettuata con sciabiche da natante utilizzate 
da imbarcazioni: 

a)  registrate nella Direzione marittima di Genova e Livorno rispettivamente; 

b)  aventi un'attività comprovata di oltre cinque anni in questo tipo di pesca e per le quali sia escluso qualsiasi aumento 
futuro dello sforzo di pesca; e 

c)  titolari di un'autorizzazione di pesca e operanti nell'ambito del piano di gestione adottato dall'Italia in conformità 
all'articolo 19, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 1967/2006. 

Articolo 2 

Piano di sorveglianza e relazione 

Entro un anno dall'entrata in vigore del presente regolamento l'Italia trasmette alla Commissione una relazione redatta 
conformemente al piano di sorveglianza stabilito nel piano di gestione di cui all'articolo 1, letterac). 

Articolo 3 

Entrata in vigore e periodo di applicazione 

Il presente regolamento entra in vigore il terzo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea. 

Esso si applica fino al 31 marzo 2021. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 30 ottobre 2018 

Per la Commissione 

Il presidente 
Jean-Claude JUNCKER  

  18CE2323
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DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2018/1635 DELLA COMMISSIONE 

del 30 ottobre 2018 

che modifica l'allegato della decisione di esecuzione 2014/709/UE recante misure di protezione 
contro la peste suina africana in taluni Stati membri 

[notificata con il numero C(2018) 7333] 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

vista la direttiva 89/662/CEE del Consiglio, dell'11 dicembre 1989, relativa ai controlli veterinari applicabili negli scambi 
intracomunitari, nella prospettiva della realizzazione del mercato interno (1), in particolare l'articolo 9, paragrafo 4, 

vista la direttiva 90/425/CEE del Consiglio, del 26 giugno 1990, relativa ai controlli veterinari e zootecnici applicabili 
negli scambi intracomunitari di taluni animali vivi e prodotti di origine animale, nella prospettiva della realizzazione del 
mercato interno (2), in particolare l'articolo 10, paragrafo 4, 

vista la direttiva 2002/99/CE del Consiglio, del 16 dicembre 2002, che stabilisce norme di polizia sanitaria per la 
produzione, la trasformazione, la distribuzione e l'introduzione di prodotti di origine animale destinati al consumo 
umano (3), in particolare l'articolo 4, paragrafo 3, 

considerando quanto segue: 

(1)  La decisione di esecuzione 2014/709/UE della Commissione (4) stabilisce misure di protezione contro la peste 
suina africana in taluni Stati membri nei quali sono stati confermati casi di tale malattia nei suini domestici 
o selvatici («gli Stati membri interessati»). L'allegato di tale decisione di esecuzione delimita ed elenca, nelle parti 
da I a IV, alcune zone degli Stati membri interessati differenziate secondo il livello di rischio in base alla 
situazione epidemiologica riguardante tale malattia. L'allegato della decisione di esecuzione 2014/709/UE è stato 
ripetutamente modificato per tener conto dei cambiamenti della situazione epidemiologica nell'Unione riguardo 
alla peste suina africana, cambiamenti che devono appunto riflettersi in tale allegato. L'allegato della decisione di 
esecuzione 2014/709/UE è stato modificato da ultimo dalla decisione di esecuzione (UE) 2018/1576 della 
Commissione (5), a seguito dei recenti casi di peste suina africana in Lettonia, Lituania, Polonia e Romania. 

(2)  Il rischio di diffusione della peste suina africana nella fauna selvatica è connesso alla naturale lenta diffusione 
della malattia tra le popolazioni di suini selvatici nonché ai rischi legati all'attività umana, come dimostrato dalla 
recente evoluzione epidemiologica della malattia nell'Unione e come documentato dall'Autorità europea per la 
sicurezza alimentare (EFSA) nel parere del gruppo di esperti scientifici sulla salute e sul benessere degli animali, 
pubblicato il 14 luglio 2015, nella relazione scientifica EFSA sulle analisi epidemiologiche della peste suina 
africana nei paesi baltici e in Polonia, pubblicata il 23 marzo 2017, e nella relazione scientifica EFSA sulle analisi 
epidemiologiche della peste suina africana negli Stati baltici e in Polonia, pubblicata l'8 novembre 2017 (6). 

(3)  Dalla data di adozione della decisione di esecuzione (UE) 2018/1576 la situazione epidemiologica nell'Unione 
riguardo alla peste suina africana è cambiata, con il verificarsi di ulteriori casi di tale malattia che devono 
riflettersi nell'allegato della decisione di esecuzione 2014/709/UE. 

(1) GU L 395 del 30.12.1989, pag. 13. 
(2) GU L 224 del 18.8.1990, pag. 29. 
(3) GU L 18 del 23.1.2003, pag. 11. 
(4) Decisione di esecuzione 2014/709/UE della Commissione, del 9 ottobre 2014, recante misure di protezione contro la peste suina 

africana in taluni Stati membri e che abroga la decisione di esecuzione 2014/178/UE (GU L 295 dell'11.10.2014, pag. 63). 
(5) Decisione di esecuzione (UE) 2018/1576 della Commissione, del 18 ottobre 2018, che modifica l'allegato della decisione di esecuzione 

2014/709/UE recante misure di protezione contro la peste suina africana in taluni Stati membri (GU L 262 del 19.10.2018, pag. 71). 
(6) EFSA Journal 2015;13(7):4163; EFSA Journal 2017;15(3):4732; EFSA Journal 2017;15(11):5068. 
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(4)  Nell'ottobre 2018 è stato rilevato un caso di peste suina africana in un suino selvatico nella provincia di Silistra, 
in Bulgaria. Tale caso di peste suina africana in un suino selvatico determina un aumento del livello di rischio, 
che dovrebbe riflettersi nell'allegato della decisione di esecuzione 2014/709/UE. Tale zona della Bulgaria colpita 
dalla peste suina africana dovrebbe pertanto figurare nell'elenco di cui alla parte II di tale allegato. 

(5)  Nell'ottobre 2018 è stato rilevato un focolaio di peste suina africana in suini domestici nel distretto di Maramureș 
in Romania. Tale focolaio di peste suina africana nei suini domestici determina un aumento del livello di rischio, 
che dovrebbe riflettersi nell'allegato della decisione di esecuzione 2014/709/UE. Tale zona della Romania colpita 
dalla peste suina africana dovrebbe pertanto figurare ora nell'elenco di cui alla parte III di tale allegato, anziché in 
quello di cui alla parte I. Dato che nell'elenco di cui alla parte III dell'allegato della decisione di esecuzione 
2014/709/UE figurano le zone in cui la situazione è mutevole e tuttora in evoluzione, quando le zone sono 
elencate in tale parte deve sempre essere prestata una particolare attenzione agli effetti sulle zone circostanti. 

(6)  Al fine di tenere conto dei recenti sviluppi dell'evoluzione epidemiologica della peste suina africana nell'Unione e 
di far fronte in maniera proattiva ai rischi associati alla diffusione di tale malattia, è opportuno che siano 
delimitate nuove zone ad alto rischio di dimensioni sufficienti in Bulgaria e in Romania e che tali zone siano 
debitamente inserite negli elenchi di cui alle parti I, II e III dell'allegato della decisione di esecuzione 2014/709/UE. 
È pertanto opportuno modificare di conseguenza l'allegato della decisione di esecuzione 2014/709/UE. 

(7)  Le misure di cui alla presente decisione sono conformi al parere del comitato permanente per le piante, gli 
animali, gli alimenti e i mangimi, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

L'allegato della decisione di esecuzione 2014/709/UE è sostituito dal testo che figura nell'allegato della presente 
decisione. 

Articolo 2 

Gli Stati membri sono destinatari della presente decisione. 

Fatto a Bruxelles, il 30 ottobre 2018 

Per la Commissione 
Vytenis ANDRIUKAITIS 

Membro della Commissione  
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ALLEGATO 

L'allegato della decisione di esecuzione 2014/709/UE è sostituito dal seguente: 

«ALLEGATO 

PARTE I 

1.  Bulgaria 

Le seguenti zone della Bulgaria: 

in Silistra region: 

—  within municipality of Alfatar: 

—  Bistra, 

—  Alekovo, 

—  within municipality of Dulovo: 

—  Kolobar, 

—  Varbina, 

—  Kozyak, 

—  Mezhden, 

—  Chukovetz, 

—  Tzar Asen, 

—  Cherkovna, 

—  Dulovo, 

—  Chernik, 

—  Poroyno, 

—  Vodno, 

—  Chernolik, 

—  within municipality of Sitovo: 

—  Sitovo, 

—  Yastrebno, 

—  Slatina, 

—  within municipality of Silistra: 

—  Bradvari, 

—  Zlatoklas, 

—  Yordanovo, 

—  Profesor Ishirkovo, 

—  Kazimir, 

—  Babuk, 

—  Sarpovo, 

—  Smiletz, 

—  Tzenovich, 

—  Polkovnik Lambrinovo, 

—  Srebarna, 

—  Aydemir, 

—  Silistra, 

—  Kalipetrovo, 
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in Dobrich region: 

—  within municipality of General Toshevo: 

—  Rosen, 

—  Krasen, 

—  Zhiten, 

—  Snop, 

—  Gradini, 

—  within municipality of Krushari: 

—  Severnyak, 

—  Abrit, 

—  Dobrin, 

—  Alexandria, 

—  Polkovnik Dyakovo, 

—  Zagortzi, 

—  Krushartzi, 

—  Bistretz, 

—  Telerig, 

—  Lozenetz, 

—  within municipality of Tervel: 

—  Onogur, 

—  Balik, 

—  Аngelariy, 

—  Sarnetz, 

—  Bozhan, 

—  Popgruevo, 

—  Kochmar, 

—  Guslar, 

—  Mali Izvor, 

—  Тervel, 

—  Bonevo, 

—  Voynikovo, 

—  Bezmer, 

—  Chestimensko, 

—  Profesor Zlatarski, 

—  Kableshkovo, 

—  Glavantzi, 

—  Nova kamena, 

—  Kladentzi, 

—  Gradnitza, 

—  within municipality of Dobrich: 

—  Kragulevo, 

—  Dobrevo, 

—  Cherna, 

—  Pchelnik, 

—  Zhitnitza, 
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—  Polkovnik Ivanovo, 

—  Hitovo, 

—  Vodnyantzi, 

—  Feldfebel Denkovo (Dyankovo), 

—  Podslon, 

—  Geshanovo. 

2.  Repubblica ceca 

Le seguenti zone della Repubblica ceca: 

—  okres Uherské Hradiště, 

—  okres Kroměříž, 

—  okres Vsetín, 

—  katastrální území obcí v okrese Zlín: 

—  Bělov, 

—  Biskupice u Luhačovic, 

—  Bohuslavice nad Vláří, 

—  Brumov, 

—  Bylnice, 

—  Divnice, 

—  Dobrkovice, 

—  Dolní Lhota u Luhačovic, 

—  Drnovice u Valašských Klobouk, 

—  Halenkovice, 

—  Haluzice, 

—  Hrádek na Vlárské dráze, 

—  Hřivínův Újezd, 

—  Jestřabí nad Vláří, 

—  Kaňovice u Luhačovic, 

—  Kelníky, 

—  Kladná-Žilín, 

—  Kochavec, 

—  Komárov u Napajedel, 

—  Křekov, 

—  Lipina, 

—  Lipová u Slavičína, 

—  Ludkovice, 

—  Luhačovice, 

—  Machová, 

—  Mirošov u Valašských Klobouk, 

—  Mysločovice, 

—  Napajedla, 

—  Návojná, 

—  Nedašov, 

—  Nedašova Lhota, 

—  Nevšová, 

—  Otrokovice, 
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—  Petrůvka u Slavičína, 

—  Pohořelice u Napajedel, 

—  Polichno, 

—  Popov nad Vláří, 

—  Poteč, 

—  Pozlovice, 

—  Rokytnice u Slavičína, 

—  Rudimov, 

—  Řetechov, 

—  Sazovice, 

—  Sidonie, 

—  Slavičín, 

—  Smolina, 

—  Spytihněv, 

—  Svatý Štěpán, 

—  Šanov, 

—  Šarovy, 

—  Štítná nad Vláří, 

—  Tichov, 

—  Tlumačov na Moravě, 

—  Valašské Klobouky, 

—  Velký Ořechov, 

—  Vlachova Lhota, 

—  Vlachovice, 

—  Vrbětice, 

—  Žlutava. 

3.  Estonia 

Le seguenti zone dell'Estonia: 

—  Hiiu maakond. 

4.  Ungheria 

Le seguenti zone dell'Ungheria: 

—  Borsod-Abaúj-Zemplén megye 650100, 650200, 650300, 650400, 650500, 650600, 650700, 650800, 
650900, 651000, 651100, 651200, 651300, 651400, 651500, 651610, 651700, 651801, 651802, 651803, 
651900, 652000, 652100, 652200, 652300, 652400, 652500, 652601, 652602, 652603, 652700, 652800, 
652900, 653000, 653100, 653200, 653300, 653401, 653403, 653500, 653600, 653700, 653800, 653900, 
654000, 654201, 654202, 654301, 654302, 654400, 654501, 654502, 654600, 654700, 654800, 654900, 
655000, 655100, 655200, 655300, 655400, 655500, 655600, 655700, 655800, 655901, 655902, 656000, 
656100, 656200, 656300, 656400, 656600, 657300, 657400, 657500, 657600, 657700, 657800, 657900, 
658000, 658100, 658201, 658202, 658310, 658403, 659100, 659210, 659220, 659300, 659400, 659500, 
659601, 659602, 659701, 659800, 659901, 660000, 660100, 660200, 660400, 660501, 660502, 660600 és 
660800 kódszámú vadgazdálkodási egységeinek teljes területe, 

—  Hajdú-Bihar megye 900150, 900250, 900350, 900450, 900550, 900650, 900660, 900670, 900750, 900850, 
900860, 900930, 900950, 901050, 901150, 901250, 901260, 901270, 901350, 901560, 901590, 901850, 
901950, 902950, 902960, 903050, 903150, 903250, 903350, 903360, 903370, 903450, 904450, 904460, 
904550, 904650, 904750, 904760, 905450 és 905550 kódszámú vadgazdálkodási egységeinek teljes területe, 

—  Heves megye 700150, 700250, 700260, 700350, 700450, 700460, 700550, 700650, 700750, 700850, 
702350, 702450, 702550, 702750, 702850, 703350, 703360, 703450, 703550, 703610, 703750, 703850, 
703950, 704050, 704150, 704250, 704350, 704450, 704550, 704650, 704750, 704850, 704950, 705050, 
705250, 705350, 705510 és 705610 kódszámú vadgazdálkodási egységeinek teljes területe, 

—  Jász-Nagykun-Szolnok megye 750150, 750160, 750250, 750260, 750350, 750450, 750460, 750550, 750650, 
750750, 750850, 750950 és 750960 kódszámú vadgazdálkodási egységeinek teljes területe, 
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—  Nógrád megye 550120, 550130, 550210, 550710, 550810, 551450, 551460, 551550, 551650, 551710, 
552010, 552150, 552250, 552350, 552360, 552450, 552460, 552520, 552550, 552610, 552620, 552710, 
552850, 552860, 552950, 552960, 552970, 553050, 553110, 553250, 553260, 553350, 553650, 553750, 
553850, 553910 és 554050 kódszámú vadgazdálkodási egységeinek teljes területe, 

—  Pest megye 571250, 571350, 571550, 571610, 571750, 571760, 572250, 572350, 572550, 572850, 572950, 
573360, 573450, 580050 és 580450 kódszámú vadgazdálkodási egységeinek teljes területe, 

—  Szabolcs-Szatmár-Bereg megye 850650, 850850, 851851, 851852, 851950, 852350, 852450, 852550, 
852750, 853560, 853650, 853751, 853850, 853950, 853960, 854050, 854150, 854250, 854350, 855250, 
855350, 855450, 855460, 855550, 855650, 855660, 855750, 855850, 855950, 855960, 856012, 856050, 
856150, 856260, 857050, 857150, 857350 és 857450 kódszámú vadgazdálkodási egységeinek teljes területe. 

5.  Lettonia 

Le seguenti zone della Lettonia: 

—  Aizputes novads, 

—  Alsungas novads, 

—  Kuldīgas novada Gudenieku, Turlavas un Laidu pagasts, 

—  Pāvilostas novada Sakas pagasts un Pāvilostas pilsēta, 

—  Priekules novads, 

—  Skrundas novada Rudbāržu pagasts, 

—  Stopiņu novada daļa, kas atrodas uz rietumiem no autoceļa V36, P4 un P5, Acones ielas, Dauguļupes ielas un 
Dauguļupītes, 

—  Ventspils novada Jūrkalnes pagasts. 

6.  Lituania 

Le seguenti zone della Lituania: 

—  Jurbarko rajono savivaldybė: Smalininkų ir Viešvilės seniūnijos, 

—  Kelmės rajono savivaldybė: Kelmės, Kelmės apylinkių, Kražių, Kukečių, Liolių, Pakražančio seniūnijos, Tytyvėnų 
seniūnijos dalis į vakarus ir šiaurę nuo kelio Nr. 157 ir į vakarus nuo kelio Nr. 2105 ir Tytuvėnų apylinkių 
seniūnijos dalis į šiaurę nuo kelio Nr. 157 ir į vakarus nuo kelio Nr. 2105, ir Vaiguvos seniūnijos, 

—  Mažeikių rajono savivaldybė: Sedos, Šerkšnėnų ir Židikų seniūnijos, 

—  Pagėgių savivaldybė, 

—  Plungės rajono savivaldybė, 

—  Raseinių rajono savivaldybė: Girkalnio ir Kalnūjų seniūnijos dalis į šiaurę nuo kelio Nr A1, Nemakščių, Paliepių, 
Raseinių, Raseinių miesto ir Viduklės seniūnijos, 

—  Rietavo savivaldybė, 

—  Šakių rajono savivaldybė: Barzdų, Griškabūdžio, Kriūkų, Kudirkos Naumiesčio, Lekėčių, Lukšių, Sintautų, Slavikų, 
Sudargo ir Žvirgždaičių seniūnijos, 

—  Šilalės rajono savivalybė, 

—  Šilutės rajono savivaldybė: Juknaičių, Kintų, Šilutės ir Usėnų seniūnijos, 

—  Tauragės rajono savivaldybė: Lauksargių, Skaudvilės, Tauragės, Mažonų, Tauragės miesto ir Žygaičių seniūnijos. 

7.  Polonia 

Le seguenti zone della Polonia: 

w województwie warmińsko-mazurskim: 

—  gmina Stare Juchy w powiecie ełckim, 

—  gminy Dubeninki, Gołdap i część gminy Banie Mazurskie położona na południe od linii wyznaczonej przez drogę 
nr 650 w powiecie gołdapskim, 

—  gmina Pozezdrze i część gminy Węgorzewo położona na zachód od linii wyznaczonej przez drogę nr 63 
biegnącą od południowo-wschodniej granicy gminy do skrzyżowania z drogą nr 650, a następnie na południe od 
linii wyznaczonej przez drogę nr 650 biegnącą od skrzyżowania z drogą nr 63 do skrzyżowania z drogą 
biegnącą do miejscowości Przystań i na wschód od linii wyznaczonej przez drogę łączącą miejscowości Przystań, 
Pniewo, Kamionek Wielki, Radzieje, Dłużec w powiecie węgorzewskim, 
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—  gmina Ruciane – Nida i część gminy Pisz położona na południe od linii wyznaczonej przez drogę nr 58 oraz 
miasto Pisz w powiecie piskim, 

—  gminy Giżycko z miastem Giżycko, Kruklanki, Miłki, Wydminy i Ryn w powiecie giżyckim, 

—  gminy Mikołajki, Piecki, część gminy Sorkwity położona na południe od drogi nr 16 i część gminy wiejskiej 
Mrągowo położona na południe od linii wyznaczonej przez drogę nr 16 biegnącą od zachodniej granicy gminy 
do granicy miasta Mrągowo oraz na południe od linii wyznaczonej przez drogę nr 59 biegnącą od wschodniej 
granicy gminy do granicy miasta Mrągowo w powiecie mrągowskim, 

—  gmina Bisztynek w powiecie bartoszyckim, 

—  gminy Dźwierzuty i Świętajno w powiecie szczycieńskim. 

—  gminy Orneta, Lubomino, część gminy wiejskiej Lidzbark Warmiński położona na południe od linii wyznaczonej 
przez drogę nr 513 biegnącą od wschodniej granicy gminy do wschodniej granicy miasta Lidzbark Warmiński 
oraz na południowy wschód od linii wyznaczonej przez drogę nr 51 i część gminy Kiwity położona na południe 
od linii wyznaczonej przez drogę nr 513 w powiecie lidzbarskim, 

—  gminy Elbląg, Godkowo, Gronowo Elbląskie, Markusy, Pasłęk i część gminy Tolkmicko niewymieniona w części II 
załącznika w powiecie elbląskim oraz strefa wód przybrzeżnych Zalewu Wiślanego i Zatoki Elbląskiej, 

—  powiat miejski Elbląg, 

—  gminy Biskupiec, Dobre Miasto, Jeziorany i Kolno w powiecie olsztyńskim, 

—  gmina Miłakowo w powiecie ostródzkim, 

w województwie podlaskim: 

—  gminy Brańsk z miastem Brańsk, Rudka i Wyszki w powiecie bielskim, 

—  gmina Perlejewo w powiecie siemiatyckim, 

—  gminy Kolno z miastem Kolno, Mały Płock i Turośl w powiecie kolneńskim, 

—  gmina Poświętne w powiecie białostockim, 

—  gminy Kołaki Kościelne, Rutki, Szumowo, część gminy Zambrów położona na południe od linii wyznaczonej 
przez drogę nr S8 i miasto Zambrów w powiecie zambrowskim, 

—  gminy Wiżajny i Przerośl w powiecie suwalskim, 

—  gminy Kulesze Kościelne, Nowe Piekuty, Szepietowo, Klukowo, Ciechanowiec, Wysokie Mazowieckie z miastem 
Wysokie Mazowieckie, Czyżew w powiecie wysokomazowieckim, 

—  gminy Miastkowo, Nowogród i Zbójna w powiecie łomżyńskim. 

w województwie mazowieckim: 

—  gminy Ceranów, Kosów Lacki, Sabnie, Sterdyń, część gminy Bielany położona na zachód od linii wyznaczonej 
przez drogę nr 63 i część gminy wiejskiej Sokołów Podlaski położona na zachód od linii wyznaczonej przez 
drogę nr 63 w powiecie sokołowskim, 

—  gminy Grębków, Korytnica, Liw, Łochów, Miedzna, Sadowne, Stoczek, Wierzbno i miasto Węgrów w powiecie 
węgrowskim, 

—  część gminy Kotuń położona na zachód od linii wyznaczonej przez drogę łączącą miejscowości Nowa Dąbrówka, 
Pieróg, Kotuń wzdłuż ulicy Gorzkowskiego i Kolejowej do przejazdu kolejowego łączącego się z ulicą Siedlecką, 
Broszków, Żuków w powiecie siedleckim, 

—  gminy Rzekuń, Troszyn, Lelis, Czerwin i Goworowo w powiecie ostrołęckim, 

—  powiat miejski Ostrołęka, 

—  powiat ostrowski, 

—  gminy Karniewo, Maków Mazowiecki, Rzewnie i Szelków w powiecie makowskim, 

—  gmina Krasne w powiecie przasnyskim, 

—  gminy Mała Wieś i Wyszogród w powiecie płockim, 

—  gminy Ciechanów z miastem Ciechanów, Glinojeck, Gołymin – Ośrodek, Ojrzeń, Opinogóra Górna i Sońsk 
w powiecie ciechanowskim, 

—  gminy Baboszewo, Czerwińsk nad Wisłą, Naruszewo, Płońsk z miastem Płońsk, Sochocin i Załuski w powiecie 
płońskim, 

—  gminy Gzy, Obryte, Zatory, Pułtusk i część gminy Winnica położona na wschód od linii wyznaczonej przez 
drogę łączącą miejscowości Bielany, Winnica i Pokrzywnica w powiecie pułtuskim, 
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—  gminy Brańszczyk, Długosiodło, Rząśnik, Wyszków, Zabrodzie i część gminy Somianka położona na północ od 
linii wyznaczonej przez drogę nr 62 w powiecie wyszkowskim, 

—  gminy Jadów, Klembów, Poświętne, Strachówka i Tłuszcz w powiecie wołomińskim, 

—  gminy Dobre, Jakubów, Mrozy, Kałuszyn, Stanisławów, część gminy Cegłów położona na północ od linii 
wyznaczonej przez drogę biegnącą od zachodniej granicy gminy łączącą miejscowości Wiciejów, Mienia, Cegłów 
i na wschód od linii wyznaczonej przez drogę łączącą miejscowości Cegłów, Skwarne i Podskwarne biegnącą do 
wschodniej granicy gminy i część gminy Mińsk Mazowiecki położona na północ od linii wyznaczonej przez 
drogę nr 92 biegnącą od zachodniej granicy gminy do granicy miasta Mińsk Mazowiecki i na północ od linii 
wyznaczonej przez drogę biegnącą od wschodniej granicy miasta Mińsk Mazowiecki łączącą miejscowości 
Targówka, Budy Barcząckie do wschodniej granicy gminy w powiecie mińskim, 

—  gminy Górzno, Łaskarzew z miastem Łaskarzew, Sobolew, Trojanów, Żelechów i część gminy Miastków Kościelny 
położona na południe od rzeki Wilga w powiecie garwolińskim, 

—  gminy Garbatka Letnisko, Gniewoszów, i Sieciechów w powiecie kozienickim, 

—  gminy Baranów i Jaktorów w powiecie grodziskim, 

—  powiat żyrardowski, 

—  gminy Belsk Duży, Błędów, Goszczyn i Mogielnica w powiecie grójeckim, 

—  gminy Białobrzegi, Promna, Stara Błotnica, Wyśmierzyce i część gminy Stromiec położona na południe od linii 
wyznaczonej przez drogę nr 48 w powiecie białobrzeskim, 

—  gminy Jedlińsk, Jastrzębia i Pionki z miastem Pionki w powiecie radomskim, 

—  gminy Iłów, Młodzieszyn, Nowa Sucha, Rybno, Sochaczew z miastem Sochaczew i Teresin w powiecie 
sochaczewskim, 

—  gmina Policzna w powiecie zwoleńskim. 

w województwie lubelskim: 

—  gminy Jabłonna, Krzczonów, Jastków, Konopnica, Wólka, Głusk i Wojciechów w powiecie lubelskim, 

—  gminy Miączyn, Nielisz, Sitno, Skierbieszów, Stary Zamość, Komarów-Osada w powiecie zamojskim, 

—  gminy Trzeszczany i Werbkowice w powiecie hrubieszowskim, 

—  gminy Jeziorzany i Kock, w powiecie lubartowskim, 

—  gminy Adamów i Serokomla w powiecie łukowskim, 

—  powiat rycki, 

—  gminy Janowiec, i część gminy wiejskiej Puławy położona na zachód od rzeki Wisły w powiecie puławskim, 

—  gminy Karczmiska, Poniatowa i Wilków w powiecie opolskim, 

—  gminy Mełgiew, Rybczewice, miasto Świdnik i część gminy Piaski położona na południe od linii wyznaczonej 
przez drogę nr 17 biegnącą od wschodniej granicy gminy Piaski do skrzyżowania z drogą nr S12 i na zachód od 
linii wyznaczonej przez drogę biegnącą od skrzyżowania dróg nr 17 i nr S12 przez miejscowość Majdan 
Brzezicki do północnej granicy gminy w powiecie świdnickim; 

—  gminy Gorzków, Izbica, Rudnik i Żółkiewka w powiecie krasnostawskim, 

—  gminy Bełżec, Jarczów, Lubycza Królewska, Łaszczów, Susiec, Tyszowce i Ulhówek w powiecie tomaszowskim, 

—  gminy Łukowa i Obsza w powiecie biłgorajskim, 

—  powiat miejski Lublin. 

w województwie podkarpackim: 

—  gminy Horyniec-Zdrój, Narol, Stary Dzików i Wielkie Oczy i część gminy Oleszyce położona na południe od linii 
wyznaczonej przez drogę biegnącą od wschodniej granicy gminy przez miejscowość Borchów do skrzyżowania 
z drogą nr 865 w miejscowości Oleszyce, a następnie na zachód od linii wyznaczonej przez drogę nr 865 
biegnącą w kierunku północno-wschodnim do skrzyżowania z drogą biegnąca w kierunku północno-zachodnim 
przez miejscowość Lubomierz - na południe od linii wyznaczonej przez tę drogę do skrzyżowania z drogą 
łączącą miejscowości Uszkowce i Nowy Dzików – na zachód od tej drogi w powiecie lubaczowskim, 

—  gminy Laszki i Wiązownica w powiecie jarosławskim. 

8.  Romania 

Le seguenti zone della Romania: 

—  Județul Alba cu următoarea delimitare: 

—  La nord de drumul național nr. 7, 
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—  Județul Arad cu următoarea delimitare: 

—  La nord de linia descrisă de următoarele localități: 

—  Macea, 

—  Șiria, 

—  Bârzava, 

—  Toc, care se află la joncțiunea cu drumul național nr. 7, 

—  La nord de drumul național nr. 7, 

—  Județul Argeș, 

—  Județul Bistrița, 

—  Județul Brașov, 

—  Județul Cluj, 

—  Județul Covasna, 

—  Județul Dolj, 

—  Județul Harghita, 

—  Județul Hunedoara cu următoarea delimitare: 

—  La nord de linia descrisă de următoarele localități: 

—  Brănișca, 

—  Municipiul Deva, 

—  Turdaș, 

—  Localitățile Zam și Aurel Vlaicu, care se află la joncțiunea cu drumul național nr. 7, 

—  La nord de drumul național nr. 7, 

—  Județul Iași, 

—  Județul Neamț, 

—  Județul Vâlcea, 

—  Județul Bistrița Nasaud, 

—  Restul județului Maramureș care nu a fost inclus în Partea III cu următoarele comune: 

—  Comuna Vișeu de Sus, 

—  Comuna Borșa, 

—  Comuna Oarța de Jos, 

—  Comuna Suciu de Sus, 

—  Comuna Moisei, 

—  Comuna Coroieni, 

—  Comuna Târgu Lăpuș, 

—  Comuna Vima Mică, 

—  Comuna Boiu Mare, 

—  Comuna Valea Chioarului, 

—  Comuna Ulmeni, 

—  Comuna Băsești, 

—  Comuna Baia Mare, 

—  Comuna Tăuții Magherăuș, 

—  Comuna Cicărlău, 

—  Comuna Seini, 

—  Comuna Ardusat, 

—  Comuna Farcasa, 

—  Comuna Salsig, 
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—  Comuna Asuaju de Sus, 

—  Comuna Băița de sub Codru, 

—  Comuna Bicaz, 

—  Comuna Grosi, 

—  Comuna Recea, 

—  Comuna Baia Sprie, 

—  Comuna Sisesti, 

—  Comuna Cernesti, 

—  Copalnic Mănăstur, 

—  Comuna Dumbrăvița, 

—  Comuna Cupseni, 

—  Comuna Șomcuța Mare, 

—  Comuna Sacaleșeni, 

—  Comuna Remetea Chioarului, 

—  Comuna Mireșu Mare, 

—  Comuna Ariniș. 

PARTE II 

1.  Bulgaria 

Le seguenti zone della Bulgaria: 

in Silistra region: 

—  within municipality of Kaynardzha: 

—  Voynovo, 

—  Kaynardzha, 

—  Kranovo, 

—  Zarnik, 

—  Dobrudzhanka, 

—  Golesh, 

—  Svetoslav, 

—  Polk. Cholakovo, 

—  Kamentzi, 

—  Gospodinovo, 

—  Sredishte, 

—  Strelkovo, 

—  Poprusanovo, 

—  Posev, 

—  within municipality of Alfatar: 

—  Alfatar, 

—  Kutlovitza, 

—  Vasil Levski, 

—  within municipality of Silistra: 

—  Glavan, 

—  Popkralevo, 

—  Bogorovo, 

—  Sratzimir, 

—  Bulgarka, 
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in Dobrich region: 

—  within municipality of Krushari: 

—  Kapitan Dimitrovo, 

—  Ognyanovo, 

—  Zimnitza, 

—  within municipality of Tervel: 

—  Brestnitza, 

—  Kolartzi. 

2.  Repubblica ceca 

Le seguenti zone della Repubblica ceca: 

—  katastrální území obcí v okrese Zlín: 

—  Bohuslavice u Zlína, 

—  Bratřejov u Vizovic, 

—  Březnice u Zlína, 

—  Březová u Zlína, 

—  Březůvky, 

—  Dešná u Zlína, 

—  Dolní Ves, 

—  Doubravy, 

—  Držková, 

—  Fryšták, 

—  Horní Lhota u Luhačovic, 

—  Horní Ves u Fryštáku, 

—  Hostišová, 

—  Hrobice na Moravě, 

—  Hvozdná, 

—  Chrastěšov, 

—  Jaroslavice u Zlína, 

—  Jasenná na Moravě, 

—  Karlovice u Zlína, 

—  Kašava, 

—  Klečůvka, 

—  Kostelec u Zlína, 

—  Kudlov, 

—  Kvítkovice u Otrokovic, 

—  Lhota u Zlína, 

—  Lhotka u Zlína, 

—  Lhotsko, 

—  Lípa nad Dřevnicí, 

—  Loučka I, 

—  Loučka II, 

—  Louky nad Dřevnicí, 

—  Lukov u Zlína, 

—  Lukoveček, 

—  Lutonina, 

—  Lužkovice, 
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—  Malenovice u Zlína, 

—  Mladcová, 

—  Neubuz, 

—  Oldřichovice u Napajedel, 

—  Ostrata, 

—  Podhradí u Luhačovic, 

—  Podkopná Lhota, 

—  Provodov na Moravě, 

—  Prštné, 

—  Příluky u Zlína, 

—  Racková, 

—  Raková, 

—  Salaš u Zlína, 

—  Sehradice, 

—  Slopné, 

—  Slušovice, 

—  Štípa, 

—  Tečovice, 

—  Trnava u Zlína, 

—  Ublo, 

—  Újezd u Valašských Klobouk, 

—  Velíková, 

—  Veselá u Zlína, 

—  Vítová, 

—  Vizovice, 

—  Vlčková, 

—  Všemina, 

—  Vysoké Pole, 

—  Zádveřice, 

—  Zlín, 

—  Želechovice nad Dřevnicí. 

3.  Estonia 

Le seguenti zone dell'Estonia: 

—  Eesti Vabariik (välja arvatud Hiiu maakond). 

4.  Ungheria 

Le seguenti zone dell'Ungheria: 

—  Heves megye 700860, 700950, 701050, 701111, 701150, 701250, 701350, 701550, 701560, 701650, 
701750, 701850, 701950, 702050, 702150, 702250, 702260, 702950, 703050, 703150, 703250, 703370, 
705150 és 705450 kódszámú vadgazdálkodási egységeinek teljes területe, 

—  Szabolcs-Szatmár-Bereg megye 850950, 851050, 851150, 851250, 851350, 851450, 851550, 851560, 
851650, 851660, 851751, 851752, 852850, 852860, 852950, 852960, 853050, 853150, 853160, 853250, 
853260, 853350, 853360, 853450, 853550, 854450, 854550, 854560, 854650, 854660, 854750, 854850, 
854860, 854870, 854950, 855050, 855150, 856250, 856350, 856360, 856450, 856550, 856650, 856750, 
856760, 856850, 856950, 857650, valamint 850150, 850250, 850260, 850350, 850450, 850550, 852050, 
852150, 852250 és 857550 kódszámú vadgazdálkodási egységeinek teljes területe, 

—  Nógrád megye 550110, 550310, 550320, 550450, 550460, 550510, 550610, 550950, 551010, 551150, 
551160, 551250, 551350, 551360, 551810 és 551821 kódszámú vadgazdálkodási egységeinek teljes területe, 
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—  Borsod-Abaúj-Zemplén megye 656701, 656702, 656800, 656900, 657010, 657100, 658401, 658402, 
658404, 658500, 658600, 658700, 658801, 658802, 658901, 658902 és 659000 kódszámú vadgazdálkodási 
egységeinek teljes területe. 

5.  Lettonia 

Le seguenti zone della Lettonia: 

—  Ādažu novads, 

—  Aglonas novads, 

—  Aizkraukles novads, 

—  Aknīstes novads, 

—  Alojas novads, 

—  Alūksnes novads, 

—  Amatas novads, 

—  Apes novads, 

—  Auces novads, 

—  Babītes novads, 

—  Baldones novads, 

—  Baltinavas novads, 

—  Balvu novads, 

—  Bauskas novads, 

—  Beverīnas novads, 

—  Brocēnu novada Blīdenes pagasts, Remtes pagasta daļa uz austrumiem no autoceļa 1154 un P109, 

—  Burtnieku novads, 

—  Carnikavas novads, 

—  Cēsu novads, 

—  Cesvaines novads, 

—  Ciblas novads, 

—  Dagdas novads, 

—  Daugavpils novads, 

—  Dobeles novads, 

—  Dundagas novads, 

—  Engures novads, 

—  Ērgļu novads, 

—  Garkalnes novads, 

—  Gulbenes novads, 

—  Iecavas novads, 

—  Ikšķiles novads, 

—  Ilūkstes novads, 

—  Inčukalna novads, 

—  Jaunjelgavas novads, 

—  Jaunpiebalgas novads, 

—  Jaunpils novads, 

—  Jēkabpils novads, 

—  Jelgavas novads, 

—  Kandavas novads, 

—  Kārsavas novads, 

—  Ķeguma novads, 
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—  Ķekavas novads, 

—  Kocēnu novads, 

—  Kokneses novads, 

—  Krāslavas novads, 

—  Krimuldas novads, 

—  Krustpils novads, 

—  Kuldīgas novada Ēdoles, Īvandes, Padures, Rendas un Kabiles, pagasts, Rumbas pagasta daļa uz ziemeļiem 
no autoceļa P120, Kurmāles pagasta daļa uz rietumiem no autoceļa 1283 un 1290, un uz ziemeļaustrumiem 
no autoceļa P118, Kuldīgas pilsēta, 

—  Lielvārdes novads, 

—  Līgatnes novads, 

—  Limbažu novads, 

—  Līvānu novads, 

—  Lubānas novads, 

—  Ludzas novads, 

—  Madonas novads, 

—  Mālpils novads, 

—  Mārupes novads, 

—  Mazsalacas novads, 

—  Mērsraga novads, 

—  Naukšēnu novads, 

—  Neretas novads, 

—  Ogres novads, 

—  Olaines novads, 

—  Ozolnieku novads, 

—  Pārgaujas novads, 

—  Pļaviņu novads, 

—  Preiļu novads, 

—  Priekuļu novads, 

—  Raunas novads, 

—  republikas pilsēta Daugavpils, 

—  republikas pilsēta Jelgava, 

—  republikas pilsēta Jēkabpils, 

—  republikas pilsēta Jūrmala, 

—  republikas pilsēta Rēzekne, 

—  republikas pilsēta Valmiera, 

—  Rēzeknes novads, 

—  Riebiņu novads, 

—  Rojas novads, 

—  Ropažu novads, 

—  Rugāju novads, 

—  Rundāles novads, 

—  Rūjienas novads, 

—  Salacgrīvas novads, 

—  Salas novads, 

—  Salaspils novads, 



—  578  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA31-12-2018 2a Serie speciale - n. 102

  

—  Saldus novada Novadnieku, Kursīšu, Zvārdes, Šķēdes, Nīgrandes, Jaunauces, Rubas, Vadakstes, un Pampāļu 
pagasts, 

—  Saulkrastu novads, 

—  Sējas novads, 

—  Siguldas novads, 

—  Skrīveru novads, 

—  Skrundas novada Nīkrāces, Skrundas un Raņķu pagasts, Skrundas pilsēta, 

—  Smiltenes novads, 

—  Stopiņu novada daļa, kas atrodas uz austrumiem no autoceļa V36, P4 un P5, Acones ielas, Dauguļupes ielas un 
Dauguļupītes, 

—  Strenču novads, 

—  Talsu novads, 

—  Tērvetes novads, 

—  Tukuma novads, 

—  Vaiņodes novads, 

—  Valkas novads, 

—  Varakļānu novads, 

—  Vārkavas novads, 

—  Vecpiebalgas novads, 

—  Vecumnieku novads, 

—  Ventspils novada Ances, Tārgales, Popes, Vārves, Užavas, Piltenes, Puzes, Ziru, Ugāles, Usmas un Zlēku pagasts, 
Piltenes pilsēta, 

—  Viesītes novads, 

—  Viļakas novads, 

—  Viļānu novads, 

—  Zilupes novads. 

6.  Lituania 

Le seguenti zone della Lituania: 

—  Alytaus rajono savivaldybė: Krokialaukio, Miroslavo ir Simno seniūnijos, 

—  Anykščių rajono savivaldybė, 

—  Biržų miesto savivaldybė, 

—  Biržų rajono savivaldybė, 

—  Druskininkų savivaldybė, 

—  Elektrėnų savivaldybė, 

—  Ignalinos rajono savivaldybė, 

—  Jonavos rajono savivaldybė, 

—  Jurbarko rajono savivaldybė: Eržvilko, Jurbarko miesto ir Jurbarkų seniūnijos, 

—  Kaišiadorių miesto savivaldybė, 

—  Kaišiadorių rajono savivaldybė: Kaišiadorių apylinkės, Kruonio, Nemaitonių, Palomenės, Pravieniškių, Rumšiškių, 
Žiežmarių ir Žiežmarių apylinkės seniūnijos, 

—  Kalvarijos savivaldybė, 

—  Kauno miesto savivaldybė, 

—  Kauno rajono savivaldybė, 

—  Kazlų Rūdos savivaldybė, 

—  Kelmės rajono savivaldybė: Užvenčio ir Šaukėnų seniūnijos, 



—  579  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA31-12-2018 2a Serie speciale - n. 102

  

—  Kėdainių rajono savivaldybė, 

—  Kupiškio rajono savivaldybė, 

—  Marijampolės savivaldybė: Igliaukos, Gudelių, Liudvinavo, Sasnavos, Šunskų seniūnijos, 

—  Molėtų rajono savivaldybė: Alantos, Balninkų, Čiulėnų, Inturkės, Joniškio, Luokesos, Mindūnų, Suginčių, 
Videniškių seniūnijos, 

—  Pakruojo rajono savivaldybė, 

—  Panevėžio rajono savivaldybė, 

—  Pasvalio rajono savivaldybė, 

—  Radviliškio rajono savivaldybė: Aukštelkų seniūnija, Baisogalos seniūnijos dalis į vakarus nuo kelio Nr. 144, 
Radviliškio, Radviliškio miesto seniūnija, Šeduvos miesto seniūnijos dalis į pietus nuo kelio Nr. A9 ir į vakarus 
nuo kelio Nr. 3417 ir Tyrulių seniūnija, 

—  Prienų miesto savivaldybė, 

—  Prienų rajono savivaldybė: Ašmintos, Balbieriškio, Išlaužo, Naujosios Ūtos, Pakuonio, Šilavoto ir Veiverių 
seniūnijos, 

—  Raseinių rajono savivaldybė: Ariogalos, Betygalos, Pagojukų, Šiluvos, Kalnųjų seniūnijos ir Girkalnio seniūnijos 
dalis į pietus nuo kelio Nr. A1, 

—  Rokiškio rajono savivaldybė, 

—  Šalčininkų rajono savivaldybė, 

—  Šilutės rajono savivaldybė: Rusnės seniūnija, 

—  Širvintų rajono savivaldybės: Čiobiškio, Gelvonų, Jauniūnų, Karnavės, Musninkų, Širvintų, Zibalų seniūnijos, 

—  Švenčionių rajono savivaldybė, 

—  Tauragės rajono savivaldybė: Batakių ir Gaurės seniūnijos, 

—  Telšių rajono savivaldybė: Degaičių, Gadūnavo, Luokės, Nevarėnų, Ryškėnų, Telšių miesto, Upynos, Varnių, 
Viešvėnų ir Žarėnų seniūnijos, 

—  Trakų rajono savivaldybė, 

—  Ukmergės rajono savivaldybė, 

—  Utenos rajono savivaldybė, 

—  Varėnos rajono savivaldybė, 

—  Vilniaus miesto savivaldybė, 

—  Vilniaus rajono savivaldybė: Avižienių, Bezdonių, Buivydžių, Dūkštų, Juodšilių, Kalvelių, Lavoriškių, Maišiagalos, 
Marijampolio, Medininkų, Mickūnų, Nemenčinės, Nemenčinės miesto, Nemėžio, Pagirių, Riešės, Rudaminos, 
Rukainių, Sudervės, Sužionių, Šatrininkų, Žujūnų seniūnijos, 

—  Vilkaviškio rajono savivaldybė, 

—  Visagino savivaldybė, 

—  Zarasų rajono savivaldybė. 

7.  Polonia 

Le seguenti zone della Polonia: 

w województwie warmińsko-mazurskim: 

—  gminy Kalinowo, Prostki i gmina wiejska Ełk w powiecie ełckim, 

—  gmina Milejewo i część obszaru lądowego gminy Tolkmicko położona na południe od linii brzegowej Zalewu 
Wiślanego i Zatoki Elbląskiej do granicy z gminą wiejską Elbląg w powiecie elbląskim, 

—  powiat olecki, 

—  gminy Orzysz, Biała Piska i część gminy Pisz położona na północ od linii wyznaczonej przez drogę nr 58 
w powiecie piskim, 

—  gmina Frombork, część gminy wiejskiej Braniewo położona na zachód od linii wyznaczonej przez drogę nr E28 
i S22 i miasto Braniewow powiecie braniewskim, 
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—  gminy Kętrzyn z miastem Kętrzyn, Reszel i część gminy Korsze położona na południe od linii wyznaczonej przez 
drogę biegnącą od wschodniej granicy łączącą miejscowości Krelikiejmy i Sątoczno i na wschód od linii 
wyznaczonej przez drogę łączącą miejscowości Sątoczno, Sajna Wielka biegnącą do skrzyżowania z drogą nr 590 
w miejscowości Glitajny, a następnie na wschód od drogi nr 590 do skrzyżowania z drogą nr 592 i na południe 
od linii wyznaczonej przez drogę nr 592 biegnącą od zachodniej granicy gminy do skrzyżowania z drogą nr 590 
w powiecie kętrzyńskim, 

—  część gminy wiejskiej Lidzbark Warmiński położona na zachód od linii wyznaczonej przez drogę nr 511 oraz na 
północny zachód od linii wyznaczonej przez drogę nr 51 i miasto Lidzbark Warmiński w powiecie lidzbarskim, 

—  część gminy Sorkwity położona na północ od drogi nr 16 i część gminy wiejskiej Mrągowo położona na północ 
od linii wyznaczonej przez drogę nr 16 biegnącą od zachodniej granicy gminy do granicy miasta Mrągowo oraz 
na północ od linii wyznaczonej przez drogę nr 59 biegnącą od wschodniej granicy gminy do granicy miasta 
Mrągowo; 

—  w województwie podlaskim: 

—  powiat grajewski, 

—  powiat moniecki, 

—  powiat sejneński, 

—  gminy Łomża, Piątnica, Śniadowo, Jedwabne, Przytuły i Wizna w powiecie łomżyńskim, 

—  powiat miejski Łomża, 

—  gminy Mielnik, Nurzec – Stacja, Grodzisk, Drohiczyn, Dziadkowice, Milejczyce i Siemiatycze z miastem 
Siemiatycze w powiecie siemiatyckim, 

—  powiat hajnowski, 

—  gminy Kobylin-Borzymy i Sokoły w powiecie wysokomazowieckim, 

—  część gminy Zambrów położona na północ od linii wyznaczonej przez drogę nr S8 w powiecie zambrowskim, 

—  gminy Grabowo i Stawiski w powiecie kolneńskim, 

—  gminy Czarna Białostocka, Dobrzyniewo Duże, Gródek, Juchnowiec Kościelny, Łapy, Michałowo, Supraśl, Suraż, 
Turośń Kościelna, Tykocin, Wasilków, Zabłudów, Zawady i Choroszcz w powiecie białostockim, 

—  gminy Boćki, Orla i Bielsk Podlaski z miastem Bielsk Podlaski w powiecie bielskim, 

—  gmina Puńsk, część gminy Krasnopol położona na północ od linii wyznaczonej przez drogę nr 653, część gminy 
Sejny położona na północ od linii wyznaczonej przez drogę nr 653 i na wschód od linii wyznaczonej przez 
drogę nr 663 i miasto Sejny w powiecie sejneńskim, 

—  gminy Bakałarzewo, Filipów, Jeleniewo, Raczki, Rutka-Tartak, Suwałki i Szypliszki w powiecie suwalskim, 

—  powiat miejski Suwałki, 

—  powiat augustowski, 

—  powiat sokólski, 

—  powiat miejski Białystok. 

w województwie mazowieckim: 

—  gminy Przesmyki, Wodynie, Skórzec i część gminy Mordy położona na południe od linii wyznaczonej przez 
drogę nr 698 biegnącą od zachodniej granicy gminy do północno – wschodniej granicy gminy i część gminy 
Zbuczyn położona na wschód od linii wyznaczonej przez drogę biegnącą od północno-wschodniej do 
południowej granicy gminy i łączącą miejscowości Tarcze, Choja, Zbuczyn, Grodzisk, Dziewule i Smolanka 
w powiecie siedleckim, 

—  gminy Repki, Jabłonna Lacka, część gminy Bielany położona na wschód od linii wyznaczonej przez drogę nr 63 
i część gminy wiejskiej Sokołów Podlaski położona na wschód od linii wyznaczonej przez drogę nr 63 
w powiecie sokołowskim, 

—  powiat łosicki, 

—  gmina Brochów w powiecie sochaczewskim, 

—  powiat nowodworski, 

—  gminy Joniec i Nowe Miasto w powiecie płońskim, 

—  gminy Pokrzywnica, Świercze i część gminy Winnica położona na zachód od linii wyznaczonej przez drogę 
łączącą miejscowości Bielany, Winnica i Pokrzywnica w powiecie pułtuskim, 

—  gminy Dąbrówka, Kobyłka, Marki, Radzymin, Wołomin, Zielonka i Ząbki w powiecie wołomińskim, 
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—  część gminy Somianka położona na południe od linii wyznaczonej przez drogę nr 62 w powiecie wyszkowskim, 

—  gminy Dębe Wielkie, Halinów, Sulejówek miasto Mińsk Mazowiecki i części gminy Latowicz położona na wschód 
od linii wyznaczonej przez drogę biegnącą od północnej granicy gminy przez miejscowość Stawek do 
skrzyżowania z drogą nr 802 i na północ od linii wyznaczonej przez drogę nr 802 biegnącą od tego 
skrzyżowania do wschodniej granicy gminy w powiecie mińskim, 

—  gminy Borowie, Wilga i Garwolin z miastem Garwolin, Maciejowice i część gminy Miastków Kościelny położona 
na północ od rzeki Wilga w powiecie garwolińskim, 

—  gminy Celestynów, Józefów, Karczew, Osieck, Otwock, Sobienie Jeziory i Wiązowna w powiecie otwockim 

—  powiat warszawski zachodni, 

—  powiat legionowski, 

—  powiat piaseczyński, 

—  powiat pruszkowski, 

—  gminy Chynów, Grójec, Jasieniec, Pniewy i Warka w powiecie grójeckim, 

—  gminy Milanówek, Grodzisk Mazowiecki, Podkowa Leśna i Żabia Wola w powiecie grodziskim, 

—  gminy Grabów nad Pilicą, Magnuszew, Głowaczów, Kozienice w powiecie kozienickim, 

—  część gminy Stromiec położona na północ od linii wyznaczonej przez drogę nr 48 w powiecie białobrzeskim, 

—  powiat miejski Warszawa. 

w województwie lubelskim: 

—  gminy Czemierniki, Kąkolewnica, Komarówka Podlaska, Wohyń, część gminy Borki położona na południowy – 
wschód od linii wyznaczonej przez drogę nr 19, miasto Radzyń Podlaski, część gminy wiejskiej Radzyń Podlaski 
położona na wschód od linii wyznaczonej przez drogę biegnącą od północno-zachodniej granicy gminy i łącząca 
miejscowości Brzostówiec i Radowiec do jej przecięcia z granicą miasta Radzyń Podlaski, następnie na wschód od 
linii stanowiącej granicę miasta Radzyń Podlaski biegnącej do południowej granicy gminy i na południe od linii 
wyznaczonej przez drogę nr 19 biegnącą od południowo zachodniej granicy gminy do granicy miasta Radzyń 
Podlaski oraz na południe od południowej granicy miasta Radzyń Podlaski do granicy gminy w powiecie 
radzyńskim, 

—  gminy Stoczek Łukowski z miastem Stoczek Łukowski, Wola Mysłowska, Trzebieszów, część gminy Krzywda 
położona na zachód od linii wyznaczonej przez drogę biegnąca od północnej granicy gminy w kierunku 
południowym i łączącą miejscowości Kożuchówka, Krzywda i Adamów, część gminy Stanin położona na zachód 
od linii wyznaczonej przez drogę nr 807, i część gminy wiejskiej Łuków położona na wschód od linii 
wyznaczonej przez drogę biegnącą od północnej granicy gminy przez miejscowość Wólka Świątkowa do 
północnej granicy miasta Łuków i na północ od linii wyznaczonej przez drogę nr 806 biegnącą od wschodniej 
granicy miasta Łuków do wschodniej granicy gminy wiejskiej Łuków i część miasta Łuków położona na wschód 
od linii wyznaczonej przez drogę nr 63 biegnącą od północnej granicy miasta Łuków do skrzyżowania z drogą 
nr 806 i na północ od linii wyznaczonej przez drogę nr 806 biegnącą od tego skrzyżowania do wschodniej 
granicy miasta Łuków w powiecie łukowskim, 

—  gminy Janów Podlaski, Kodeń, Tuczna, Leśna Podlaska, Rossosz, Łomazy, Konstantynów, Piszczac, Rokitno, Biała 
Podlaska, Zalesie, Terespol z miastem Terespol, Drelów, Międzyrzec Podlaski z miastem Międzyrzec Podlaski 
w powiecie bialskim, 

—  powiat miejski Biała Podlaska, 

—  gmina Łęczna i część gminy Spiczyn położona na zachód od linii wyznaczonej przez drogę nr 829 w powiecie 
łęczyńskim, 

—  część gminy Siemień położona na zachód od linii wyznaczonej przez drogę nr 815 i część gminy Milanów 
położona na zachód od drogi nr 813 w powiecie parczewskim, 

—  gminy Niedźwiada, Ostrówek, Abramów, Firlej, Kamionka, Michów i Lubartów z miastem Lubartów, w powiecie 
lubartowskim, 

—  gminy Niemce i Garbów w powiecie lubelskim, 

—  część gminy Piaski położona na północ od linii wyznaczonej przez drogę nr 17 biegnącą od wschodniej granicy 
gminy Piaski do skrzyżowania z drogą nr S12 i na wschód od linii wyznaczonej przez drogę biegnącą od 
skrzyżowania dróg nr 17 i nr S12 przez miejscowość Majdan Brzezicki do północnej granicy gminy w powiecie 
świdnickim; 

—  gmina Fajsławice, Kraśniczyn, część gminy Krasnystaw położona na zachód od linii wyznaczonej przez drogę 
nr 17 biegnącą od północno – wschodniej granicy gminy do granicy miasta Krasnystaw, miasto Krasnystaw 
i część gminy Łopiennik Górny położona na zachód od linii wyznaczonej przez drogę nr 17 w powiecie 
krasnostawskim, 
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—  gminy Dołhobyczów, Mircze i część gminy wiejskiej Hrubieszów położona na południe od linii wyznaczonej 
przez drogę nr 844 oraz na południe od linii wyznaczonej przez drogę nr 74 i miasto Hrubieszów w powiecie 
hrubieszowskim, 

—  gmina Telatyn w powiecie tomaszowskim, 

—  część gminy Wojsławice położona na zachód od linii wyznaczonej przez drogę biegnącą od północnej granicy 
gminy przez miejscowość Wojsławice do południowej granicy gminy w powiecie chełmskim, 

—  gmina Grabowiec w powiecie zamojskim, 

—  gminy Markuszów, Nałęczów, Kazimierz Dolny, Końskowola, Kurów, Wąwolnica, Żyrzyn, Baranów, część gminy 
wiejskiej Puławy położona na wschód od rzeki Wisły i miasto Puławy w powiecie puławskim. 

PARTE III 

1.  Lettonia 

Le seguenti zone della Lettonia: 

—  Brocēnu novada Cieceres un Gaiķu pagasts, Remtes pagasta daļa uz rietumiem no autoceļa 1154 un P109, 
Brocēnu pilsēta, 

—  Kuldīgas novada Pelču, Snēpeles un Vārmes pagasts, Rumbas pagasta daļa uz dienvidiem no autoceļa P120, 
Kurmāles pagasta daļa uz austrumiem no autoceļa 1283 un 1290, un uz dienvidrietumiem no autoceļa P118, 

—  Saldus novada Saldus, Zirņu, Lutriņu, Zaņas, Ezeres un Jaunlutriņu pagasts, Saldus pilsēta. 

2.  Lituania 

Le seguenti zone della Lituania: 

—  Akmenės rajono savivaldybė, 

—  Alytaus miesto savivaldybė, 

—  Alytaus rajono savivaldybė: Alytaus, Alovės, Butrimonių, Daugų, Nemunaičio, Pivašiūnų, Punios ir Raitininkų 
seniūnijos, 

—  Birštono savivaldybė, 

—  Jurbarko rajono savivaldybė: Girdžių, Juodaičių, Raudonės, Seredžiaus, Skirsnemunės, Šimkaičių ir Veliuonos 
seniūnijos, 

—  Joniškio rajono savivaldybė, 

—  Kaišiadorių rajono savivaldybė: Paparčių ir Žaslių seniūnijos, 

—  Kelmės rajono savivaldybė: Tytyvėnų seniūnijos dalis į rytus ir pietus nuo kelio Nr. 157 ir į rytus nuo kelio 
Nr. 2105 ir Tytuvėnų apylinkių seniūnijos dalis į pietus nuo kelio Nr. 157 ir į rytus nuo kelio Nr. 2105, 

—  Lazdijų rajono savivaldybė, 

—  Marijampolės savivaldybė: Degučių, Mokolų, Narto, Marijampolės seniūnijos, 

—  Mažeikių rajono savivaldybės: Laižuvos, Mažeikių apylinkės, Mažeikių, Reivyčių, Tirkšlių ir Viekšnių seniūnijos, 

—  Molėtų rajono savivaldybė: Dubingių, Giedraičių seniūnijos, 

—  Prienų rajono savivaldybė: Jiezno ir Stakliškių seniūnijos, 

—  Radviliškio rajono savivaldybė: Baisogalos seniūnijos dalis į rytus nuo kelio Nr. 144, Grinkiškio, Pakalniškių, 
Sidabravo, Skėmių seniūnijos, Šeduvos miesto seniūnijos dalis į šiaurę nuo kelio Nr. A9 ir į rytus nuo kelio 
Nr. 3417, Šaukoto ir Šiaulėnų seniūnijos, 

—  Raseinių rajono savivaldybė: Kalnųjų seniūnijos ir Girkalnio seniūnijos dalis į pietus nuo kelio Nr. A1, 

—  Šakių rajono savivaldybė: Gelgaudiškio, Kidulių, Plokščių ir Šakių seniūnijos, 

—  Šiaulių miesto savivaldybė, 

—  Šiaulių rajono savivaldybė, 

—  Širvintų rajono savivaldybė: Alionių seniūnija, 

—  Telšių rajono savivaldybė: Tryškių seniūnija, 

—  Vilniaus rajono savivaldybė: Paberžės sen. 
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3.  Polonia 

Le seguenti zone della Polonia: 

w województwie warmińsko-mazurskim: 

—  gminy Lelkowo, Pieniężno, Płoskinia, Wilczęta i część gminy wiejskiej Braniewo położona na wschód od linii 
wyznaczonej przez drogę nr E28 i S22 w powiecie braniewskim, 

—  gminy Bartoszyce z miastem Bartoszyce, Górowo Iławeckie z miastem Górowo Iławeckie i Sępopol w powiecie 
bartoszyckim, 

—  gmina Młynary w powiecie elbląskim, 

—  część gminy Kiwity położona na północ od linii wyznaczonej przez drogę nr 513 i część gminy Lidzbark 
Warmiński położona na północ od linii wyznaczonej przez drogę nr 513 biegnącą od wschodniej granicy gminy 
do wschodniej granicy miasta Lidzbark Warmiński i na wschód od linii wyznaczonej przez drogę nr 511 
w powiecie lidzbarskim, 

—  gminy Srokowo, Barciany i część gminy Korsze położona na północ od linii wyznaczonej przez drogę biegnącą 
od wschodniej granicy łączącą miejscowości Krelikiejmy i Sątoczno i na zachód od linii wyznaczonej przez drogę 
łączącą miejscowości Sątoczno, Sajna Wielka biegnącą do skrzyżowania z drogą nr 590 w miejscowości Glitajny, 
a następnie na zachód od drogi nr 590 do skrzyżowania z drogą nr 592 i na północ od linii wyznaczonej przez 
drogę nr 592 biegnącą od zachodniej granicy gminy do skrzyżowania z drogą nr 590 w powiecie kętrzyńskim, 

—  gmina Budry i część gminy Węgorzewo położona na wschód od linii wyznaczonej przez drogę nr 63 biegnącą 
od południowo-wschodniej granicy gminy do skrzyżowania z drogą nr 650, a następnie na północ od linii 
wyznaczonej przez drogę nr 650 biegnącą od skrzyżowania z drogą nr 63 do skrzyżowania z drogą biegnącą do 
miejscowości Przystań i na zachód od linii wyznaczonej przez drogę łączącą miejscowości Przystań, Pniewo, 
Kamionek Wielki, Radzieje, Dłużec w powiecie węgorzewskim, 

—  część gminy Banie Mazurskie położona na północ od linii wyznaczonej przez drogę nr 650 w powiecie 
gołdapskim, 

w województwie mazowieckim: 

—  gminy Domanice, Korczew, Paprotnia, Wiśniew, Mokobody, Siedlce, Suchożebry, część gminy Kotuń położona na 
wschód od linii wyznaczonej przez drogę łączącą miejscowości Nowa Dąbrówka, Pieróg, Kotuń wzdłuż ulicy 
Gorzkowskiego i Kolejowej do przejazdu kolejowego łączącego się z ulicą Siedlecką, Broszków, Żuków, część 
gminy Mordy położona na północ od linii wyznaczonej przez drogę nr 698 biegnącą od zachodniej granicy 
gminy do północno – wschodniej granicy gminy w powiecie siedleckim, 

—  powiat miejski Siedlce, 

—  gmina Siennica, część gminy Mińsk Mazowiecki położona na południe od linii wyznaczonej przez drogę nr 92 
biegnącą od zachodniej granicy gminy do granicy miasta Mińsk Mazowiecki i na południe od linii wyznaczonej 
przez drogę biegnącą od wschodniej granicy miasta Mińsk Mazowiecki łączącą miejscowości Targówka, Budy 
Barcząckie do wschodniej granicy gminy, część gminy Cegłów położona na południe od linii wyznaczonej przez 
drogę biegnącą od zachodniej granicy gminy łączącą miejscowości Wiciejów, Mienia, Cegłów i na zachód od linii 
wyznaczonej przez drogę łączącą miejscowości Cegłów, Skwarne i Podskwarne biegnącą do wschodniej granicy 
gminy i części gminy Latowicz położona na zachód od linii wyznaczonej przez drogę biegnącą od północnej 
granicy gminy przez miejscowość Stawek do skrzyżowania z drogą nr 802 i na południe od linii wyznaczonej 
przez drogę nr 802 biegnącą od tego skrzyżowania do wschodniej granicy gminy w powiecie mińskim, 

—  gmina Kołbiel w powiecie otwockim, 

—  gminy Parysów i Pilawa w powiecie garwolińskim, 

w województwie lubelskim: 

—  gminy Białopole, Dubienka, Chełm, Leśniowice, Wierzbica, Sawin, Ruda Huta, Dorohusk, Kamień, Rejowiec, 
Rejowiec Fabryczny z miastem Rejowiec Fabryczny, Siedliszcze, Żmudź i część gminy Wojsławice położona na 
wschód od linii wyznaczonej przez drogę biegnącą od północnej granicy gminy do miejscowości Wojsławice do 
południowej granicy gminy w powiecie chełmskim, 

—  powiat miejski Chełm, 

—  gmina Siennica Różana część gminy Łopiennik Górny położona na wschód od linii wyznaczonej przez drogę 
nr 17 i część gminy Krasnystaw położona na wschód od linii wyznaczonej przez drogę nr 17 biegnącą od 
północno – wschodniej granicy gminy do granicy miasta Krasnystaw w powiecie krasnostawskim, 
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—  gminy Hanna, Hańsk, Wola Uhruska, Urszulin, Stary Brus, Wyryki i gmina wiejska Włodawa w powiecie 
włodawskim, 

—  gminy Cyców, Ludwin, Puchaczów, Milejów i część gminy Spiczyn położona na wschód od linii wyznaczonej 
przez drogę nr 829 w powiecie łęczyńskim, 

—  gmina Trawniki w powiecie świdnickim, 

—  gminy Jabłoń, Podedwórze, Dębowa Kłoda, Parczew, Sosnowica, część gminy Siemień położona na wschód od 
linii wyznaczonej przez drogę nr 815 i część gminy Milanów położona na wschód od drogi nr 813 w powiecie 
parczewskim, 

—  gminy Sławatycze, Sosnówka, i Wisznice w powiecie bialskim, 

—  gmina Ulan Majorat, część gminy wiejskiej Radzyń Podlaski położona na zachód od linii wyznaczonej przez 
drogę biegnącą od północno-zachodniej granicy gminy i łączącą miejscowości Brzostówiec i Radowiec do jej 
przecięcia z granicą miasta Radzyń Podlaski, a następnie na zachód od linii stanowiącej granicę miasta Radzyń 
Podlaski do jej przecięcia z drogą nr 19 i na północ od linii wyznaczonej przez drogę nr 19 biegnącą od 
południowo zachodniej granicy gminy do granicy miasta Radzyń Podlaski, część gminy Borki położona na 
północny – zachód od linii wyznaczonej przez drogę nr 19 w powiecie radzyńskim, 

—  gminy, Ostrów Lubelski, Serniki i Uścimów w powiecie lubartowskim, 

—  gminy Wojcieszków, część gminy wiejskiej Łuków położona na zachód od linii wyznaczonej przez drogę 
biegnącą od północnej granicy gminy przez miejscowość Wólka Świątkowa do północnej granicy miasta Łuków, 
a następnie na północ, zachód, południe i wschód od linii stanowiącej północną, zachodnią, południową 
i wschodnią granicę miasta Łuków do jej przecięcia się z drogą nr 806 i na południe od linii wyznaczonej przez 
drogę nr 806 biegnącą od wschodniej granicy miasta Łuków do wschodniej granicy gminy wiejskiej Łuków, część 
miasta Łuków położona na zachód i na południe od linii wyznaczonej przez drogę nr 63 biegnącą od północnej 
granicy miasta Łuków do skrzyżowania z drogą nr 806 i na południe od linii wyznaczonej przez drogę nr 806 
biegnącą do wschodniej granicy miasta Łuków, część gminy Stanin położona na wschód od linii wyznaczonej 
przez drogę nr 807 i część gminy Krzywda położona na wschód od linii wyznaczonej przez drogę biegnąca od 
północnej granicy gminy w kierunku południowym i łączącą miejscowości Kożuchówka, Krzywda i Adamów 
w powiecie łukowskim; 

—  gminy Horodło, Uchanie i część gminy wiejskiej Hrubieszów położona na północ od linii wyznaczonej przez 
drogę nr 844 biegnącą od zachodniej granicy gminy wiejskiej Hrubieszów do granicy miasta Hrubieszów oraz na 
północ od linii wyznaczonej przez drogę nr 74 biegnącą od wschodniej granicy miasta Hrubieszów do 
wschodniej granicy gminy wiejskiej Hrubieszów w powiecie hrubieszowskim, 

w województwie podkarpackim: 

—  gminy Cieszanów, Lubaczów z miastem Lubaczów i część gminy Oleszyce położona na północ od linii 
wyznaczonej przez drogę biegnącą od wschodniej granicy gminy przez miejscowość Borchów do skrzyżowania 
z drogą nr 865 w miejscowości Oleszyce, a następnie na wschód od linii wyznaczonej przez drogę nr 865 
biegnącą w kierunku północno-wschodnim do skrzyżowania z drogą biegnąca w kierunku północno-zachodnim 
przez miejscowość Lubomierz - na północ od linii wyznaczonej przez tę drogę do skrzyżowania z drogą łączącą 
miejscowości Uszkowce i Nowy Dzików – na wschód od tej drogi w powiecie lubaczowskim. 

4.  Romania 

Le seguenti zone della Romania: 

—  Zona orașului București, 

—  Județul Constanța, 

—  Județul Satu Mare, 

—  Județul Tulcea, 

—  Județul Bacău, 

—  Județul Bihor, 

—  Județul Brăila, 

—  Județul Buzău, 

—  Județul Călărași, 

—  Județul Dâmbovița, 

—  Județul Galați, 

—  Județul Giurgiu, 

—  Județul Ialomița, 
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—  Județul Ilfov, 

—  Județul Prahova, 

—  Județul Sălaj, 

—  Județul Vaslui, 

—  Județul Vrancea, 

—  Județul Teleorman, 

—  Județul Olt, 

—  Partea din județul Maramureș cu următoarele delimitări: 

—  Comuna Petrova, 

—  Comuna Bistra, 

—  Comuna Repedea, 

—  Comuna Poienile de sub Munte, 

—  Comuna Vișeu e Jos, 

—  Comuna Ruscova, 

—  Comuna Leordina, 

—  Comuna Rozavlea, 

—  Comuna Strâmtura, 

—  Comuna Bârsana, 

—  Comuna Rona de Sus, 

—  Comuna Rona de Jos, 

—  Comuna Bocoiu Mare, 

—  Comuna Sighetu Marmației, 

—  Comuna Sarasau, 

—  Comuna Câmpulung la Tisa, 

—  Comuna Săpânța, 

—  Comuna Remeti, 

—  Comuna Giulești, 

—  Comuna Ocna Șugatag, 

—  Comuna Desești, 

—  Comuna Budești, 

—  Comuna Băiuț, 

—  Comuna Cavnic, 

—  Comuna Lăpuș, 

—  Comuna Dragomirești, 

—  Comuna Ieud, 

—  Comuna Saliștea de Sus, 

—  Comuna Săcel, 

—  Comuna Călinești, 

—  Comuna Vadu Izei, 

—  Comuna Botiza, 

—  Comuna Bogdan Vodă, 

—  Localitatea Groșii Țibileșului, comuna Suciu de Sus, 

—  Localitatea Vișeu de Mijloc, comuna Vișeu de Sus, 

—  Localitatea Vișeu de Sus, comuna Vișeu de Sus. 
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PARTE IV 

Italia 

Le seguenti zone dell'Italia: 

—  tutto il territorio della Sardegna.»  

  18CE2324
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DECISIONE (UE) 2018/1636 DELL'AUTORITÀ EUROPEA DEGLI STRUMENTI FINANZIARI E DEI 
MERCATI 

del 23 ottobre 2018 

che rinnova e modifica la limitazione temporanea disposta con decisione (UE) 2018/796 sulla 
commercializzazione, sulla distribuzione e sulla vendita di contratti per differenze ai clienti al 

dettaglio 

IL CONSIGLIO DELLE AUTORITÀ DI VIGILANZA DELL'AUTORITÀ EUROPEA DEGLI STRUMENTI FINANZIARI E DEI MERCATI 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 1095/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 novembre 2010, che istituisce 
l'Autorità europea di vigilanza (Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati), modifica la decisione 
n. 716/2009/CE e abroga la decisione 2009/77/CE della Commissione (1), in particolare l'articolo 9, paragrafo 5, 
l'articolo 43, paragrafo 2, e l'articolo 44, paragrafo 1, 

visto il regolamento (UE) n. 600/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, sui mercati degli 
strumenti finanziari e che modifica il regolamento (UE) n. 648/2012 (2), e in particolare l'articolo 40, 

visto il regolamento delegato (UE) 2017/567 della Commissione, del 18 maggio 2016 che integra il regolamento (UE) 
n. 600/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le definizioni, la trasparenza, la compressione 
del portafoglio e le misure di vigilanza in merito all'intervento sui prodotti e alle posizioni (3), e in particolare 
l'articolo 19, 

considerando quanto segue: 

(1)  Mediante decisione (UE) 2018/796 dell'Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati, del 22 maggio 
2018 (4), l'Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati (ESMA) limitava la commercializzazione, la 
distribuzione e la vendita di contratti per differenze (CFD) ai clienti al dettaglio con effetto dal 1o agosto 2018 per 
un periodo di tre mesi. 

(2)  In conformità dell'articolo 40, paragrafo 6, del regolamento (UE) n. 600/2014, l'ESMA è tenuta a riesaminare la 
temporanea misura d'intervento sui prodotti a intervalli appropriati e almeno ogni tre mesi. 

(3)  Il riesame dell'ESMA della limitazione a carico dei CFD si è basato anche su un'indagine svolta fra le autorità 
nazionali competenti (5) (ANC) in tema di applicazione pratica e di impatto della misura d'intervento sui prodotti 
nonché sulle informazioni di complemento trasmesse dalle ANC stesse e dalle parti interessate. 

(4)  Le ANC hanno rilevato solo pochi casi di non conformità con le misure d'intervento sui prodotti, soprattutto 
relativi alle avvertenze sui rischi. 

(5)  Le ANC hanno segnalato una riduzione globale del numero dei conti dei clienti al dettaglio in CFD, del volume di 
negoziazioni e del capitale totale dei clienti al dettaglio nel corso del mese di agosto 2018 rispetto ad agosto 
2017. La quota dei conti dei clienti al dettaglio redditizi si è ridotta leggermente, ma questo sembra essere princi
palmente connesso alla crescita vertiginosa dei prezzi delle criptovalute verificatasi nell'agosto 2017 (6). Il 

(1) GU L 331 del 15.12.2010, pag. 84. 
(2) GU L 173 del 12.6.2014, pag. 84. 
(3) GU L 87 del 31.3.2017, pag. 90. 
(4) Decisione (UE) 2018/796 dell'Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati, del 22 maggio 2018, di limitazione temporanea 

dei contratti per differenze nell'Unione europea conformemente all'articolo 40 del regolamento (UE) n. 600/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio (GU L 136 dell'1.6.2018, pag. 50). 

(5) Hanno risposto le 23 ANC seguenti: Autorità dei servizi finanziari e dei mercati (BE – FSMA), Banca nazionale della Repubblica ceca 
(CZ – CNB), Finanstilsynet (DK – Finanstilsynet), Bundesanstalt für Finanzdienstleistungsaufsicht (DE – BaFin), Banca centrale dell'Irlanda 
(IE – CBI), Ελληνική Επιτροπή Κεφαλαιαγοράς (EL – HCMC), Comisión Nacional del Mercado de Valores (ES – CNMV), Autorité des 
Marchés Financiers (FR – AMF), Commissione Nazionale per le Società e la Borsa (IT – Consob), Commissione cipriota della borsa valori 
(CY – CySEC), Finanšu un kapitāla tirgus komisija (LV – FKTK), Commission de Surveillance du Secteur Financier (LU – CSSF), Magyar 
Nemzeti Bank (HU – MNB), Autorità maltese dei servizi finanziari (MT – MFSA), Autoriteit Financiële Markten (NL – AFM), Autorità 
austriaca dei mercati finanziari (AT – FMA), Komisja Nadzoru Finansowego (PL – KNF), Comissão do Mercado de Valores Mobiliários 
(PT – CMVM), Autorità romena di vigilanza finanziaria (RO – FSA), Agencija za trg vrednostnih papirjev (SI – ATVP), Autorità di 
vigilanza finanziaria finlandese (FI – FSA), Financial Conduct Authority (UK – FCA), Fjármálaeftirlitið (IS – FME). 

(6) Per esempio, per i bitcoin la variazione percentuale del prezzo dal 31 luglio 2017 al 31 agosto 2017 è stata del + 65,8 % rispetto 
al – 9,3 % nello stesso periodo nel 2018 (Informazioni disponibili su Coindesk.com – https://www.coindesk.com/). 
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confronto dei risultati dei clienti nel corso del tempo non è influenzato solamente dalle misure d'intervento sui 
prodotti, ma per esempio anche dalle condizioni di mercato. Le condizioni di mercato tendevano al rialzo 
nell'agosto 2017 rispetto a quelle dell'agosto 2018. Inoltre è cambiata la popolazione dei clienti al dettaglio (1). 
Infine, le ANC hanno segnalato una riduzione dei valori di chiusura automatica e dei casi in cui i conti hanno 
registrato un patrimonio netto negativo (2). 

(6)  Durante il mese di agosto 2018 le ANC hanno registrato un incremento del numero di clienti trattati su richiesta 
a titolo di clienti professionali rispetto allo stesso mese dell'anno precedente. L'ESMA è consapevole che alcuni 
fornitori di CFD stanno pubblicizzando ai clienti al dettaglio la possibilità di diventare su richiesta clienti profes
sionali. Tuttavia, un cliente al dettaglio può richiedere di essere trattato come cliente professionale, qualora, nello 
specifico, presenti una richiesta per iscritto, conformemente a tutti i criteri stabiliti nella legislazione applicabile. 
I fornitori dovrebbero garantire da parte loro il costante rispetto di tali criteri (3). L'ESMA è anche consapevole 
che alcune imprese di paesi terzi si stanno adoperando per approcciare clienti dell'Unione e che alcuni fornitori di 
CFD nell'Unione stanno proponendo la possibilità ai clienti al dettaglio di trasferire i loro conti presso entità 
infragruppo di paesi terzi. Nondimeno, senza autorizzazione né registrazione nell'Unione, le imprese di paesi 
terzi sono solamente autorizzate a offrire servizi su esclusiva iniziativa di quei clienti stabiliti o ubicati 
nell'Unione. Infine, l'ESMA è a conoscenza che alcune imprese hanno cominciato a fornire altri prodotti d'inve
stimento a fini speculativi e continuerà a monitorare l'offerta di questi altri prodotti per stabilire se sia opportuno 
porre in essere nuove misure a livello di Unione. 

(7)  Durante il periodo di riesame, l'Autorità non ha ottenuto elementi di prova in contraddizione con quanto emerso 
globalmente nella decisione (UE) 2018/796 riguardo a un timore significativo in merito alla protezione degli 
investitori. L'ESMA ha pertanto concluso che il timore di cui alla predetta decisione persisterebbe se non fosse 
rinnovata la decisione che limita la commercializzazione, la distribuzione o la vendita di CFD ai clienti al 
dettaglio. 

(8)  Da quando è stata adottata la decisione, gli obblighi normativi vigenti nell'ambito del diritto dell'Unione non 
hanno subito modifiche e continuano a non affrontare la minaccia individuata dall'ESMA. Inoltre, le ANC non 
hanno intrapreso azioni allo scopo di far fronte a tale minaccia o, se intraprese, dette azioni non l'hanno 
affrontata adeguatamente. Nello specifico, da quando è stata adottata la decisione, nessuna ANC ha finora messo 
in atto a livello nazionale una propria misura d'intervento sui prodotti, come lo prevede l'articolo 42 del 
regolamento (UE) n. 600/2014 (4). 

(9)  Il rinnovo della limitazione di cui alla decisione (UE) 2018/796 non ha sull'efficienza dei mercati finanziari 
o sugli investitori effetti negativi sproporzionati rispetto ai benefici dell'azione e non crea un rischio di arbitraggio 
normativo per ragioni analoghe a quelle contenute nella medesima decisione. 

(10)  In caso di mancato rinnovo della limitazione temporanea, l'ESMA ritiene che i CFD possano essere riproposti ai 
clienti al dettaglio senza misure adeguate per la loro protezione dai rischi connessi a quei prodotti che hanno 
arrecato pregiudizio ai consumatori, come descritto nella decisione (UE) 2018/796. 

(11)  Alla luce delle argomentazioni di cui sopra, unitamente alle ragioni addotte nella decisione (UE) 2018/796 
dell'ESMA, l'Autorità ha deciso di rinnovare la limitazione per un ulteriore periodo di tre mesi per far fronte al 
timore significativo in merito alla protezione degli investitori. 

(12)  Nel rinnovare la limitazione, l'ESMA ha considerato attentamente ogni informazione pertinente emersa durante il 
periodo di riesame. In proposito, l'ESMA ha ottenuto nuove informazioni, secondo le quali, i fornitori di CFD 
incontrano difficoltà tecniche nell'uso dell'avvertenza sui rischi abbreviata per le comunicazioni diverse da quelle 
effettuate attraverso un supporto durevole o una pagina web a causa dei limiti dei caratteri imposti dai fornitori 
di terzi. Di conseguenza, in questo rinnovo dovrebbe essere introdotta un'avvertenza sui rischi con un numero di 
caratteri ridotto. 

(1) Questo è avvenuto anche in seguito alla riclassificazione dei clienti al dettaglio divenuti clienti professionali su loro richiesta o al fatto che 
i clienti al dettaglio attivi abbiano trasferito i loro conti presso fornitori di paesi terzi. 

(2) Nell'agosto 2018 la protezione da saldo negativo era in vigore. Tuttavia, il «gapping» di mercato può portare inizialmente il cliente 
a chiudere ad un prezzo tale da generare un capitale negativo, con il conto riaccreditato in seguito a capitale zero dal fornitore al fine di 
soddisfare il nuovo requisito relativo alla protezione dal saldo negativo. La stessa cosa vale per quei fornitori che offrivano una 
protezione dal saldo negativo nell'agosto 2017. 

(3) allegato II, sezione II, della direttiva 2014/65/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, relativa ai mercati degli 
strumenti finanziari e che modifica la direttiva 2002/92/CE e la direttiva 2011/61/UE (GU L 173 del 12.6.2014, pag. 349). Cfr. anche la 
sezione 11 «Questions and Answers on MiFID II and MiFIR investor protection and intermediaries topics» (ESMA35-43-349), nella quale 
l'ESMA ha individuato tipi di pratiche che le imprese di investimento non dovrebbero usare in sede di applicazione dei requisiti giuridici 
alla categorizzazione dei clienti che hanno richiesto lo status professionale. La sezione 11 è stata aggiornata il 25 maggio 2018. 

(4) Il 4 giugno 2018, un'autorità competente di uno Stato del SEE/dell'EFTA, NO-Finanstilsynet, ha adottato misure d'intervento sui prodotti 
a livello nazionale recante termini e date di applicazione analoghi alle misure dell'ESMA. 
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(13)  L'avvertenza sui rischi con un numero di caratteri ridotto non è destinata a sostituire l'avvertenza sui rischi 
abbreviata. L'utilizzo della nuova avvertenza è previsto solo nei casi in cui le terze parti a cui il fornitore di CDF 
abbia fatto ricorso per commercializzare il prodotto impongono un limite di caratteri non compatibile con il 
numero dei caratteri compresi nelle avvertenze sui rischi. 

(14)  Le avvertenze sui rischi con un numero di caratteri ridotto forniscono ai clienti al dettaglio informazioni sulla 
percentuale di conti al dettaglio in CFD che subiscono perdite monetarie. Tuttavia, al fine di attirare pienamente 
l'attenzione dei clienti sul fatto che si possano permettere di correre il rischio significativo di perdere denaro 
investendo nei CFD, tale rinnovo richiede che ogni comunicazione che contenga un'avvertenza sui rischi con un 
numero di caratteri ridotto debba anche includere un link diretto alla pagina web del fornitore di CFD in cui sia 
visibile l'avvertenza richiesta per supporti durevoli o pagine web. 

(15)  Poiché le misure proposte possono, in misura limitata, riguardare derivati su merci agricole, l'ESMA ha consultato 
gli enti pubblici competenti per la vigilanza, la gestione e la regolamentazione dei mercati agricoli fisici ai sensi 
del regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio (1). Nessun ente ha sollevato obiezioni nei confronti della 
proposta di rinnovo delle misure. 

(16)  L'ESMA ha notificato alle ANC la proposta di rinnovo della decisione, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE 

Articolo 1 

Definizioni 

Ai fini della presente decisione si applicano le definizioni in appresso: 

a)  «contratto per differenze» o «CFD» significa un derivato diverso da un contratto di opzione, contratto finanziario 
a termine standardizzato («future»), «swap» o contratto a termine sui tassi d'interesse, il cui scopo è di attribuire al 
detentore un'esposizione, positiva o negativa, alle variazioni del prezzo, del livello o del valore di un sottostante, 
indipendentemente dal fatto che la negoziazione avvenga o meno in una sede di negoziazione, e la cui esecuzione 
debba avvenire attraverso il pagamento di differenziali in contanti o possa avvenire in tal modo a discrezione di una 
delle parti (invece che in caso di inadempimento o di altro evento che determini la risoluzione del contratto); 

b)  «benefici non monetari esclusi» significa qualsiasi beneficio non monetario diverso da strumenti di informazione e di 
ricerca riferiti ai CFD; 

c)  «margine iniziale» significa qualsiasi pagamento effettuato al fine di concludere un CFD, a esclusione delle 
commissioni, delle spese di transazione e di ogni altro costo connesso; 

d)  «protezione tramite margine iniziale» significa il margine iniziale così come definito nell'allegato I; 

e)  «protezione di chiusura al raggiungimento del margine» significa la chiusura di uno o più CFD aperti di clienti al 
dettaglio ai termini più favorevoli per il cliente ai sensi degli articoli 24 e 27 della direttiva 2014/65/UE quando la 
somma dei fondi presenti nel conto di negoziazione in CFD e degli utili netti non realizzati di tutti i CFD aperti 
collegati a tale conto scende a meno della metà della protezione tramite margine iniziale totale per tutti i predetti CFD 
aperti; 

f)  «protezione da saldo negativo» significa il limite delle passività totali di un cliente al dettaglio per tutti i CFD collegati 
a un conto di negoziazione in CFD con un fornitore di tali strumenti, relative ai fondi presenti in detto conto di 
negoziazione. 

Articolo 2 

Limitazione temporanea dei CFD relativa ai clienti al dettaglio 

La commercializzazione, distribuzione o vendita ai clienti al dettaglio sono limitate dalla presente decisione alle 
circostanze laddove tutte le condizioni elencate di seguito siano soddisfatte: 

a)  il fornitore di CFD imponga al cliente al dettaglio di pagare la protezione tramite margine iniziale; 

b)  il fornitore di CFD fornisca al cliente al dettaglio la protezione di chiusura al raggiungimento del margine; 

c)  il fornitore di CFD fornisca al cliente al dettaglio la protezione da saldo negativo; 

(1) Regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, del 22 ottobre 2007, recante organizzazione comune dei mercati agricoli e disposizioni 
specifiche per taluni prodotti agricoli (regolamento unico OCM) (GU L 299 del 16.11.2007, pag. 1). 
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d)  il fornitore di CFD non corrisponda al cliente al dettaglio direttamente o indirettamente un pagamento monetario 
o un beneficio non monetario escluso in relazione alla commercializzazione, alla distribuzione o alla vendita di un CFD, 
ad eccezione di profitti realizzati su qualsiasi dei CFD forniti; 

e)  il fornitore di CFD non trasmetta direttamente o indirettamente una comunicazione a un cliente al dettaglio, ovvero 
pubblichi informazioni accessibili allo stesso relativamente alla commercializzazione, alla distribuzione o alla vendita 
di un CFD senza che tale comunicazione o informazione includa un'adeguata avvertenza sui rischi così come 
specificato nell'allegato II e in conformità alle condizioni ivi contenute. 

Articolo 3 

Divieto di partecipazione ad attività elusive 

È proibito partecipare, consapevolmente e intenzionalmente, ad attività aventi l'obiettivo o l'effetto di eludere i requisiti 
di cui all'articolo 2; ciò include il divieto di agire in qualità di sostituto del fornitore di CFD. 

Articolo 4 

Entrata in vigore e applicazione 

La presente decisione entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

La presente decisione si applica dal 1o novembre 2018 per un periodo di 3 mesi. 

Fatto a Parigi, il 23 ottobre 2018 

Per il consiglio delle autorità di vigilanza 
Steven MAIJOOR 

Il presidente  
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ALLEGATO I 

PERCENTUALI DI MARGINE INIZIALE IN BASE ALLA TIPOLOGIA DI SOTTOSTANTE 

a)  Il 3,33 % del valore nozionale del CFD laddove la coppia valutaria sottostante sia composta da due qualsiasi delle 
seguenti valute: dollaro USA, euro, yen giapponese, lira sterlina, dollaro canadese o franco svizzero; 

b)  il 5 % del valore nozionale del CFD quando l'indice, la coppia valutaria o la merce sottostante sia: 

i)  uno qualsiasi dei seguenti indici azionari: Financial Times Stock Exchange 100 (FTSE 100); Cotation Assistée en 
Continu 40 (CAC 40); Deutsche Bourse AG German Stock Index 30 (DAX30); Dow Jones Industrial Average 
(DJIA); Standard & Poors 500 (S&P 500); NASDAQ Composite Index (NASDAQ), NASDAQ 100 Index 
(NASDAQ 100); Nikkei Index (Nikkei 225); Standard & Poors/Australian Securities Exchange 200 (ASX 200); 
EURO STOXX 50 Index (EURO STOXX 50); 

ii)  una coppia valutaria composta da almeno una valuta non elencata al precedente punto (a); oppure 

iii)  oro; 

c)  il 10 % del valore nozionale del CFD quando il sottostante indice relativo a merci o azioni sia diverso da quelli 
elencati al punto (b) che precede; 

d)  il 50 % del valore nozionale del CFD quando il sottostante sia una criptovaluta; oppure 

e)  il 20 % del valore nozionale del CFD quando il sottostante sia: 

i)  un'azione; oppure 

ii)  non altrimenti elencato in questo allegato.  
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ALLEGATO II 

AVVERTENZE SUI RISCHI 

SEZIONE A 

Condizioni per le avvertenze sui rischi 

1.  Le avvertenze sui rischi devono avere una disposizione grafica che ne assicuri la visibilità, con caratteri di dimensione 
almeno pari a quella predominante e nella stessa lingua utilizzata nella comunicazione o nelle informazioni 
pubblicate. 

2.  Qualora la comunicazione o le informazioni pubblicate siano su supporto durevole o su una pagina web, le 
avvertenze sui rischi devono essere presentate nel formato specificato nella sezione B. 

3.  Qualora la comunicazione o le informazioni pubblicate siano fornite su un mezzo diverso da un supporto durevole 
o da una pagina web, le avvertenze sui rischi devono essere fornite nel formato specificato alla sezione C. 

4.  In deroga ai paragrafi 2 e 3, se il numero dei caratteri contenuti nell'avvertenza sui rischi nel formato specificato alla 
sezione B e alla sezione C supera il limite dei caratteri consentito secondo le condizioni standard del fornitore di 
terzi, l'avvertenza sui rischi può essere nel formato specificato nella sezione D. 

5.  Se è usata l'avvertenza sui rischi nel formato specificato nella sezione D, anche la comunicazione o le informazioni 
pubblicate dovranno includere un link diretto alla pagina web del fornitore di CFD che contenga l'avvertenza sui 
rischi nel formato specificato nella sezione B. 

6.  Le avvertenze sui rischi devono includere il dato aggiornato della percentuale di perdite specifica per il singolo 
fornitore, basato sul calcolo della percentuale di conti di negoziazione in CFD forniti a clienti al dettaglio dal 
fornitore di CFD che hanno subito perdite monetarie. Il calcolo deve essere effettuato ogni tre mesi e deve essere 
relativo ai 12 mesi precedenti alla data di effettuazione («periodo di calcolo di 12 mesi»). Ai fini del calcolo: 

a.  un conto individuale di cliente al dettaglio in CFD è considerato in perdita qualora la somma di tutti gli utili netti 
realizzati e non realizzati sui CFD collegati con il conto di negoziazione in CFD durante il periodo di calcolo di 
12 mesi sia negativa; 

b.  gli eventuali costi relativi ai CFD collegati con il conto di negoziazione in CFD dovrà essere incluso nel calcolo, ivi 
compresi tutti gli oneri, spese e commissioni; 

c.  i seguenti elementi sono esclusi dal calcolo: 

i.  eventuali conti di negoziazione in CFD che non abbiano un CFD aperto a essi associato durante il periodo di 
calcolo; 

ii.  eventuali profitti o perdite da prodotti diversi dai CFD collegati al conto di negoziazione in CFD; 

iii.  eventuali depositi o prelievi di fondi dal conto di negoziazione in CFD; 

7.  In deroga ai paragrafi da 2 a 6, qualora nel periodo di calcolo costituito dagli ultimi 12 mesi un fornitore non abbia 
fornito un CFD aperto collegato con un conto di negoziazione in CFD di un cliente al dettaglio, tale fornitore di CFD 
dovrà utilizzare le avvertenze standardizzate sui rischi nel formato specificato nelle sezioni da E a G, come 
opportuno. 

SEZIONE B 

Avvertenza sui rischi specifica relativa al fornitore, su supporti durevoli e pagine web 

I CFD sono strumenti complessi e presentano un rischio significativo di perdere denaro rapidamente a causa della 
leva finanziaria. 

[inserire la percentuale relativa al singolo fornitore]% di conti di investitori al dettaglio che perdono denaro 
a causa delle negoziazioni in CFD con questo fornitore. 

Valuti se comprende il funzionamento dei CFD e se può permettersi di correre questo alto rischio di perdere il Suo 
denaro.  
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SEZIONE C 

Avvertenza sui rischi specifica relative al fornitore abbreviata 

[inserire la percentuale relativa al singolo fornitore]% di conti di investitori al dettaglio che perdono denaro 
a causa delle negoziazioni in CFD con questo fornitore. 

Valuti se può permettersi di correre questo alto rischio di perdere il Suo denaro.  

SEZIONE D 

Avvertenza sui rischi specifici di un fornitore con un numero di caratteri ridotto 

[Indicare la percentuale per fornitore] % dei conti al dettaglio di CFD perdono denaro.  

SEZIONE E 

Avvertenza sui rischi standard per supporti durevoli e pagine web 

I CFD sono strumenti complessi e presentano un rischio significativo di perdere denaro rapidamente a causa della 
leva finanziaria. 

Il 74-89 % dei conti degli investitori al dettaglio subisce perdite monetarie in seguito a negoziazione in CFD. 

Valuti se comprende il funzionamento dei CFD e se può permettersi di correre questo alto rischio di perdere il Suo 
denaro.  

SEZIONE F 

Avviso standard abbreviato relativo ai rischi 

Il 74-89 % dei conti degli investitori al dettaglio subisce perdite monetarie dovute a negoziazione in CFD. 

Valuti se può permettersi di correre questo alto rischio di perdere il Suo denaro.  

SEZIONE G 

Avvertenza sui rischi con un numero di caratteri ridotto 

74-89 % dei conti al dettaglio di CFD perdono denaro.   
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